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CONSOLATO 

DEL  MARE 

COLLA  SPIEGAZIONE 

DI  GIUSEPPE  MARIA 
C A S A R E G l 

AUDITORE  DELLA  ROTA  FIORENTINA, 
e Configlierc  di  Giuftizia  di  S.  A.  R. 

IN  QUESTA  NUOVA  IMPRESSIONE  RICORRETTO 
da  molti  errori  del P Edizione  di  Firenze  , ed  accresciuto 
eiafcbeduno  Capitolo  d' alcune  Annotazioni  del  mede  limo 
Autore  9 ed  inoltre  i Confolati  di  Barcellona  , Ve ne^ia , 
e Genoma . 

All’  Illuftrifsimo  Signore 

FEDERIGO 

B R O E G H 

Confole  per  gl’Alti,  e Potenti  Stati  delle  Provincie  Unite 
appreso  S.  A.  R.  di  Tofcana . 

IN  LUCCA  MDCCXX.  ___ 

' Per  Sebaftiano  Domenico  Cappuri,  e Antonio  M.  Santini 
A fpefe  di  Donato  Donati 
CON  LICENZA  DE’  SUPERIORI » 
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I L L,M0  SIGNORE 

PADRONE  COLENDISS. 


dare  alla  pubblica  luce, 
per  mezzo  delle  Stampe,  il  Confolato  del 
jvtare  colia  Spiegazione  d’  un  infigne  Giurif- 
confulto  del  noiftro  Secolo , a chi  meglio, 
« più  convenientemente  poteva  io  indiriz- 
zarlo, e dedicarlo  che  a VS.  liluftrifsima^, 

con 


con  cui  ha  tal  opera  tanto  di  proporzione, 
e di  corrifpondenza  ? Contiene  ella  un 
corpo  di  Leggi , che  danno  regola  , e nor- 
ma a quel  Commercio  marittimo,  eh’  Ella 
tanto  ben  coltiva  colle  fue  particolari  fa- 
coltà , e così  ben  promuove , e protegge 
col  pubblico  carattere  di  Confole  , che  sì 
degnamente  foftiene  ; dimodoché  non  fi 
truova  in  effa  precetto  d’ Equità,  o di  Giu- 
ftizia,  che  non  fia  fiato  da  Lei  o pratica- 
to nel  maneggio  de  i proprj  , o feguitato 
nel  regolamento  degli  altrui  mercantili  af- 
fari. Onde  quello  che  dalle  morte  carte  di 
quefte  marittime  Leggi  s’ infegna , affai  me- 
glio fi  vede  efpreffo  nella  viva , e reale  con- 
dotta Tua,  figlia  di  un’  animo  tanto  aman- 
te della  Giuftizia,  e della  Rettitudine;  ed 
in  cui  fono  delineate  con  più  vivi , ed  ef. 
’ prefiivi  colori  quelle  Virtù , delle  quali  il 
Confolato  non  ne  contiene , che  l’efempla- 
re  , e il  modello.  E ficcome  quefte  Leggi, 
ch’iole  prefento,  perchè  piene  d’ Equità, 
ebbero  forza  d’ innamorare  le  Nazioni  più 
remote,  e giunfero  ad  efercitare  il  loro  ìm- 


aogte 


pero  anche  fopra  i Popoli  non  foggetti  alla 
poteftà  legislativa  del  loro  Compilatore , 
così  appunto  VS.  Illuftrifsima  per  le  belle 
Virtù,  che  I’ adornano  fi  è refi  tributar;,  e 
foggetti  non  folo  i cuori  de  i Nazionali  fu- 
bordinati  alla  fua  poteftà  di  Confole , ma 
quelli  ancora  delle  Nazioni  più  incognite , 
e più  ftraniere,  che  o dimorano  , o hanno 
corrifpondenza  di  traffico  colla  Città,  in  cui 
rifiede.  Unito  a quefti,  mi  permetta  eh’  io 
renda  quello  piccolo  tributo  d’ oflequio , 
e di  riverenza  al  merito  delle  fue  Virtù  colla 
dedicazione  di  quell’ Opera  , e ch’io  pro- 
curi ad  elfa  il  vantaggio  di  portare  in  fron- 
te il  gloriofo  fuo  Nome,  ed  a me  quello  di 
moftrare  pubblicamente , e per  fempre  il 
titolo , con  cui  mi  pregio  di  foferivermi 

Di  VS.  Illuftrifs. 


Lucca  li  2 j.  Settembre  1720. 


Devotift.  y ti  Obbligati ft.  Servitore 
Donato  Donati. 
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Neceflaria  deir  Opera 

■ a q,  h i u n clu  e legge; 

i • - r ‘ ' * ■ ’ * • 

DA  che  io  cominciai  con  qualche  applicazione  maggiore  a 
darmi  allo  fludio  delle  materie  mercantili , e marittime , 
le  quali  da  una  parte  per  la  r vaflità  , e 'varietà  loro  , e 
dall’altra  per  la  rarità  degli  Autori , che  di  effe  finora  , partico- 
larmente nella  noftra  Italia , hanno  trattato , fecondochì  a me  ne 
parea , di  più  profondo , ed  efatto  efame  abbtfognavano  , mi  cadde 
toflo  in  penfiero  di  unire  al  miei  difcorfi  di  commercio  una  chiara , 
e puntuale  non  meno  , che  fuccinta  /piegatone  del  celebre  Confo- 
lato  del  mare. 

A così  plaufihile  »»/&«**'  •'rii*  imo  re  fa  mi  confortavano 
di  continuo  a dar  opera  diverfi  Amici , e tutti  coloro  , 4 quali  per 
proprio  ufo , e giovamento  avcan  vaghezza  di  giugnere  alla  co- 
gnizione più  fiatra  , ed  ingenua  di  alcuni  ofcuri , ed  intralciati 
Capitoli  del  fopraddettt  libro . Quando  finì  di  farmi  rifolvere  ad 
imprendere  sì  nojofa,e  dura  fatica  il  vedere , [ mentre  in  Genova 
mia  Patria  ancor  dimorava  in  qualità  di  Avvocato  , prima  che 
all’  alto  onor  mi  chiamajfe  di  fuo  Auditore  , e Configlier  di  Giu- 
Jìizia  nella  Ruota  di  Siena , e poco  dopo  di  Firenze  , la  Reale  be- 
neficenza del  òereniffìmo  Gran  Duca  mio  Signor  Clcmentiffimo  J 
il  veder  , dico,  da  alcuni  Frocctiratori , e Confidici , non  molto  in- 
tendenti delle  tofe  ullu  mercatura  frettanti  , nel  Magifirato  de 3 
Confervatori  del  mare  di  quella  Città , adulterato  frequentemente, 
e dirò  così  ,ftraziato  lo  f coietto  fen  ti  mento  di  alcuni  de ’ mentovati 
Capitoli,  come  degli  oracoli  fi  co  fi  urna , ciaf  catto  facendola  da  In- 
dovino , e in  quella  parte  traendoli , che  più  gli  torna , con  nota- 
bile pregiudizio  de’  troppo  creduli , ed  inefperti  Clientoli. 

Ora  l’importanza , e neceffità  di  queflo  libro  non  è d’uopo  che 
io  Jlia  qui  al  prefente  ad  amplificare  , mentre  da  fe  flefio  può  cono - 

& t farla 
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fccrta  tsafceduno , purché  confederi  da  efio  prendere  in  gran  parte 
il  fao  regolamento  tutta  quella  mafia  quantità  di  Mondo  , che  al 
mare  commette  fe  fiefio  , e le  cofe  fue.  Bafii  il  dire  , che  appena 
fu  egli  in  quella  lor  lingua  per  ordine  degli  antichi  Re  d' Aragona 
compilato  la  prima  molta , che  , come  fondamento  , e norma  della 
contrattazione  marittima , abbracciato  Evenne  tra  pochi  anni  da  tut- 
te le  nazioni  d' Europa  piu  e fere  nate  nel  trofico  , nel  fuo  proprio 
idioma  ciafcbeduuo  trasportandolo , e di  mano  in  mano  poi  per  più 
d’otto  fecoli  feguitato  fino  a'  dì  nofiri  , ne  quali  in  mi  gore  ezian- 
dio fi  mantiene  generalmente . 

Ma  quanto  per  un  merfo  miene  egli  ad  e fiere  con fider àbile  per 
le  famie  ordinazioni , che  in  fe  contiene  , altrettanto  difpregiemole 
compari fee  per  l’ altro,  atte  fa  l’  idiotaggine , e confufione,  con  cui 
mengon  effe  dsfpofte . Certamente  in  leggendo  il  Tefio  rimarrà 
chicchefia  di  leggieri  perfuafo  della  difficoltà  , e degl’  imbarazzi 
incontrati  nell’  operare . Conciofiìacbè  per  lo  più  fi  meggano  i feifi, 
per  un  certo  firano , e fcampiglmr*  •v>n>'valgimento  di  parole , tanto 
feommefit,  <■  p-r  tosi  dire,  erranti  , che  a colpirne  il  mero  figni fi- 
caio mi  abbia  molato  una  ben  profonda , e dirò  quafi  etica  fpecola - 
-Lione . Senza  che  talora  le  dtfpofigioni  di  un  Capitolo  a quelle  di 
un  altro  contrarie  fi  tromano  , o repugnanti  : Per  non  far  menzio- 
ne delle  affai  fpefie , e ftucchemoli  repetizioni  di  cofe  già  dette  , e 
fermate,  e di  molte  altre  del  tutto  inutili,  e per  poco  ri  dicolo  fe, 
le  quali  ad  altro  non  fervono  , che  ad  annebbiare  , e confondere 
l’intelletto  dell’ impaziente  Lettore. 

A così  cattima  derrata  una  più  infelice  giunta  mi  hanno 
accoppiata  poi  e il  Traduttore  nella  nofira  molgar  lingua  , nel 
tempo  forfè  allora  di  fua  minoranza , rotandolo  , e i trafeurati 
Stampatori  con  dimolte  fcorrezfoni  sformando  il  libro,  come  age - 
molmente  meder  fi  può  : dome  Infoiando  o mirgole  , o punti , do- 
me , e ben  fornente,  aggiugnendone  , o fuor  di  luogo  collocandone  ; 
e oltre  a ciò  flambi  andò  affai  parole  , e alcune  togliendone  mia  , 
fino  all’  intere  linee  , con  tanta  alterazione  di  marj  Capitoli  » che 
è gran  pena  fpefie  fiate  il  molcr  di  efit  trar  fenfo,  che  bene  fisa  ; 
onde  non  più  umano  difeorfo  , ma  un  cafuale  accozzamento  di  ter- 
mini, 
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miaiy  tic  a nulla  mirino  , alcuni  talvolta  credendolo  , per  len 
giufta  difperarione  l’ hanno  quafi  tra  [andato  ,e  dtfmefio , qual  co  fa 
mutile  , con  ricorrere  [empliccmentc  nelle  occorrenti  controverse 
all’  ufo , qualche  egli  Jì Jia  , di  mano  in  mano  introdotto . 

Or  ecco  finalmente  j favio  e benigno  Lettore , ridotta  l' opera 
a quel  fegno,  che  per  me  fi  è potuto  il  migliore  ; E fe  troverai t 
che  al  mio  defiderio  non  fempre  abbia  corri  [po/lo  /’  effetto,  di  amo- 
revol  compatimento  potrà  farmi  degno  il  merito  dcll’cjfcr  io  flato 
il  primo  , dopo  tanto  tempo  , a tentare  di  dar  qualche  luce  alla 
tenebrofa , e per  dir  così  , indigefta  dettatura  de'  f empiici  uomini 
di  quella  età  inlitterata , ed  incolta. 

Alla  mia  Jpiegazione  ho  creduto  ben  fatto , che  andajfe  an- 
cora congiunto  il  Tefto , non  tanto  affine  di  rendere  più  comune  un 
libro , che  cominciava  a farfi  raro  , quanto  per  rifparmiare  a co- 
lui y che  avrà  vagherà  , o necejfità  di  attignere  alla  for gente 
tfttffa  , tuttoché  torbida  , il  penfiero  , e l' incomodo  di  andarne 
altrove  in  cerea. 

Vero  è che  gli  errori , e le  mancante  talora  de ‘ [enfi  interi  , 
che,  come  dianzi  fi  dijfe , perentro  al  Confolato  fi  trovano , io  ho 
filmato  non  doverfi  da  me  , nè  correggere  , nè  fupplire  in  ninna 
minima  parte  , ma  ho  voluto  che  egli  tale  quale  con  tutti  i fuoi 
luoghi  errati  fedelmente  fi  rifiampajfe  ; e ciò  principalmente  per 
due  ragioni.  In  primo  luogo , perche  ho  creduto  e fiere  perawen- 
tura  mete  male,  che  altri  poco  avveduto , reputando  a prima  giun- 
ta la  mia  fpiegaziont  non  affatto  accertata  , e ficura  , venga  a 
tacciarmi  di  corto  intendimento  piuttofio  , che  di  poco  fedele  nella 
rifiampa  del  Tefto . Secondariamente , affinchè  non  creda  il  Leggi- 
tore, che  io  abbia  voluto  colle  mie  emendazioni  preoccupare  il  fuo 
intelletto , e rifirigntrgli  la  libertà  di  giudicarne  da  fe  folo  , e a 
fuo  modo.  Oltre  a che  confrontando  egli  a un  ora  il  Tefto  in- 
tatto, e la  mia  dichiarazione , verrà  con  ciò  a feoprire,  fe  non 
tutti,  almen  molti  de'  luoghi  feorretti , e mancanti  ; Tanto  più  fc 
verrà  egli pigliarti  la  briga,  a chiarirfenc , di  ricorrere  al  fonte, 
che  è il  Confolato  di  Aragona  , o alle  traduzioni  di  effe  più  dili - 
genti  fatte  dipoi  in  altri  linguaggi . 


E qui  ingenti  Amente  confefio , thè  non  foco  lume  a me  pire  in 
recato  per  lo  Jlralciamento  ,e  la  dilucidazione  di  fintili  pajfi  l’at- 
tenta lettura,  e il  confronto  *i via  noia  minutamente  fatto  di  più 
Confolati  di  marie  lingue , e /ingoiar  mente  del  Franzefi , e dello 
Spagnuolo  , col  ttofiro  Italiano  rincontrandoli  fempre  , e con  accu- 
rato il  tedio  infieme  conciliandoli , per  trarre  da  tutti  la  più  pro- 
pria , e più  convenevole  intelligenza  , che  per  me  fi  è f apulo . E 
non  filo  da  quejli , ma  da  altri  libri  ancora , che  trattano  di  nar 
•vistatone  ,fi  è proc  curato  di  carnate  la  dichiarazione  di  tutti  quo’ 
termini,  e forme  di  dire  marinar  efebi  , di  cui  il  Confolato  fi  è pie- 
no, ponendola  a’  debiti  luoghi. 

Sempre  che  alcun  Capìtolo  fi  tramerà  /piegato  in  più  èremi , e 
fugo  fi  parole,  non  fofpetti  chi  legge  , efferfi  Infilata,  per  quanto 
almeno  fi  è potuto  feorgere , meruna  co  fa  necefiaria , ma  creda  che 
ciò  fatto  fi  fia,  ri  fecondo  filo  quel  che  fi  è creduto  foverebio  , a 
puro  riguardo  di  minorargli  la  noja,  e fargli  godere  con  più  /pedi - 
rezza  quello  fi  effe  montaggio  di  cognizioni , che  dopo  anche  malto 
dispendio  di  reiterate  fpecolaspioni  penato  avrebbe  perammentnra  da 
per  fia  ricamare • ■ v <■’ 

Perchè  poi  più  profittemole  foffo  t ufi  di  tutta  V opera , ho 
formato,  e poflo  alla  fine  di  e fia  un  copio  fi  alfabetico  Indice  delle 
materie  , che  per  entro  al  Confifitò.  vengono  efpóftt  , tosi  ravvi- 
luppate però  , e fuor  d’ordine,  che  fornente  in  un  Capitolo  filo  dif- 
pofie  vengono  tre,  o quattro,  e più  co  fi  fra  di  loro  differenti , e 
f canne fie  Tanto  che  fins(a  Potuto  di  chi  altrui  in  qualche  modo  le 
additi,  e difiingua , rtfta  qutfi  che  impoffilnlo  il  rifc [carie. 

■ cv  Finalmente  fappia  il  Lettore,  che  H Confolato  mi  mare  con - 
fifié  folamente  in  dugento  nomantaquattro  Capitoli , che  per  l’ap- 
punto fon  que’  me  de  fimi , che  qui  vengono  da  me  /piegati,  e che, 
come,  dianzi  fi  dific  , qual  leggi  univerfali , accettati  furono  co- 
munemente, poiché  gli  altri  che  a i fuddétti  vanno  congiunti , 
ttou  fino  che  difpofizioni  particolari  di  Barcellona , fatte  ne * tempi 
apprefio,  le  quali  fendo  fiancate  tutte  in  un  libro,  bufi  data  oc- 
cafione  a molti  di  crederle  per  una  continuazione  del  Confolato  del 
mare , tome  nel  mio  dife  or  fi  quarto  del  primo  tomo  po  dimdfirato.. 
k-  \ 'DÌ 
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Di  tanto  ho  J, limato  dover  io  fare  avvertito  chiunque  a que - 
fio  lavoro  volgerà  cortefe  lo  /guardo,  rimettendo  il  di  più  al  di- 
fcreto  giudicio  di  lui,  e pregandolo  a voler  riconofcert  in  me,  fe 
non  altro,  un  vementifjimo  dejìderio  di  agevolare  altrui  lo  /Indio, 
e la  cognizione  delle  mercantefche  materie  , quanto  univerfali  , e 
nece/ìarie,  altrettanto , a dir  vero  , ne’  nojlri  Vacfi,  o molto  igno- 
rate, o poco  difcuffe,  e con  equivoci  fpejfc  volte  dal  tnalu/o.itf 
trodotti  , confuf amente  trattate  . 
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JUfTu  Reverendiflimi  D.  D.  Jo:  Baptiftx  Sanftucci  Vicariì 
Generalis  Uluftriflìmi  , & Reverendiflimi  D.  D.  Geneflì 
Calchi  Epifcopi  Lucani  vidimus  Opus , cui  lituius  : II  Con - 
folata  del  Mare  di  Giufefpe  Maria  Cafaregi  ($c. , & cum  in 
co  nihil  contra  Fidem , & bonos  tnorcs  deprehenderimus, 
immò  marinmis  negociationibus  optimi  confulat , iterum 
atque  iterum  imprimi  poffe  cenfemus. 

Dominicus  Maria  Martini  Frap.  S.  Maria 
Filicorbi  y & S.T.  D. 

Jo:  Dominicus  Manji  Congreg.  Mutrie  Dei . 


Imprimatur . 

ja  BAPTISTA  SANCTUCCIUS  VIC.  GEN. 
PAULUS  SINIBALDI  ILL.  OFF.  JURISD.  PR/EP- 


OVE, 


OVE,  E QUANDO  FURONO 
concefsi  li  preferiti  Capitoli , 
et  Ordinationi. 


ROMA. 

L'Anno  d’ Incarnation  di  Chilo  107$.  a Cai.  di  Marzo  fur 
concerti  in  Roma,  in  S.  Gio:  Lacerano , & giurati  da  Ro- 
mani d’oflervargli  Tempre. 

ACRI.  s 

L’Anno  mi.  a Cai.  di  Settembre  fur  concerti  in  Acri  nel  paT- 
faggio  di  Gierufalem  per  il  Rè  Lodovico  , & per  il  Conte 
di  ToloTa,  & giurorno  oflervarli  Tempre. 

MAIORICA . 

L’Anno  un.  Tur  concerti  in  Majorica  per  i PiTani , & giuro» 
rono  d’ oiTervarli  Tempre. 

PISA. 

L’Anno  1 1 18.  fur  concerti  in  Pifa  in  S.  Pietro  del  Mare  in  po- 
terti d’Ambrofio  Migliari , & giurò  oiTervarli . 

M ARSILI  A. 

L’Anno  1162.  il  Mefe  d’Agoito  fur  concerti  in  Marfilia  nell’ 
Ofpitale  , nelle  poterti  di  Ser  Gaufré  Antoix  , & giurò 
d’ ortervarli  Tempre. 

ALMERIA . 

L’Anno  1174.  fur  concerti  in  Almeria  per  il  Conte  di  Barcel- 
lona, & per  i Genoefi,&  giurò  oflervarli  Tempre. 
GENOVA. 

L’Anno  1186.  fur  concerti  in  Genova  nella  poterti  di  Ser  Pinel 
Miglers,  Ser  Pier  Ambrofi,  & Ser  Giov.  di  S.  Donato  , & 
Ser  Gulielmo  di  Caimofino , Ser  Baldoni , & Ser  Pier  d’Are- 
nes,  i quai  giurorno  al  capo  del  Molo  oflervarli  Tempre. 

BRANDI. 

L’Anno  1187.  a Cai.  di  Febraro  Tur  concerti  in  Brandi  per  il 
Rè  Guglielmo,  e giurò  oflervarli  Tempre. 

RO- 


; , . RODI. 

L'Anno  1190.  fur  conceffi  m Rodi  per  ìlGaleta,  & giurò  di 
offervarli  Tempre. 

MORE  A. 

L'Anno  1200.  fur  conceffi  per  il  Prindpe  della  Morea,  & 
giurò  di  offervarli  Tempre. 

COSTANTINOPOLI. 

L’Anno  121J.  fur  conceffi  per  il  commun  di  Venetia  in  Con- 
ftantinopoli  , nella  Chiefa  di  S.  Soffia  per  il  Rè  Giovanni 
incontinente  che  fur  cacciati  i Greci , & giurò  d’ offervarli 
Tempre. 

ALAMANIA. 

L’Anno  2224.  fur  conceffi  in  Alamania  per  il  Conte,  & giurò 
o (Ter  va  rii  Tempre. 

MESSINA. 

L'Anno  1225.  fur  conceffi  in  Meffina  nella  Chiefa  di  S.  Maria 
Nuova  in  prefentia  del  Vefcovo  di  Catania  per  Federico 
Imperator  d’Alamania , e giurò  di  offervarli. 

PARISI. 

L’Anno  1250.  fur  conceffi  per  Giovanni  di  Belmonte  fopra 
l’anima  del  Re  di  Francia , che  in  quel  tempo  non  era  ben 
Tano  in  prefentia  de  i Cavalieri  dell’ Off , & de  i Templieri, 
& de  i Spedaleri,  & dell’Amiraglio di  Levante,  per  offer- 
varli Tempre . 

COSTANTINOPOLI. 

L'Anno  1262.  fur  conceffi  in  Conftantinopoli  in  S.  Angelo 
per  Paleogo  Imperatore,  & giurò  offervarli  Tempre  » 
SORIA,  & COSTANTINOPOLI. 

L'Anno  1270.  fur  conceffi  inSoria  per  Federico  Rè  di  Cipro, 
& in  Conftantinopoli  per  l’Imperatore  Coftantino  , & giu- 
rorno  offervarli  Tempre. 

MAIORICA . 

L'Anno  1270.  fur  conceffi  per  lo  Rè  Jacobo  d’Aragona,  in 
Maiorrca , & giurò  farli  offervar  Tempre, 

f 

IN» 
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De’  Capitoli  del  Confolato  del  Mare. 


A 

Cconcio , e di  ET* rei»  neceffi. 
ria  a Nave  noleggiata.  Cap. 
ijS  f.  fol.  16 6 ■ 

Acconcio  di  Nave.Cap.a4* 
fot.  a $8. 

Accordo  fatto  ro  golfo  , o in  mare 
de  libera . Cap.  ajo.  f.  >18. 

Accordo  tra  Padrone,  e Mercante  per 
roba  noleggiata.  Cap.  178  fi  344. 
Accordo  fatto  per  comandatario  di 
Nave.  Cap.  iM.  f-  368. 

A che  fon  tenuti,  o non  tenuti  li  Ma- 
nnari nel  caricare.  Cap. 7».  f.  60, 

A che  è obbligato  il  Marinaro  . Cap. 
131.  f.  <13. 

Arme  del  Mannaro.  Cap.  »7S- 

B 

BArchiero  che  piglierà  a predo  cer- 
to caricare,  o francare. Cap.  19** 
fot.  184. 

c 

C Anterate  di  Marinari . Gap.  130. 
fol.  ■». 

Carico  di  Tino.  Cip.  ao».  tip». 
Carico  di  Orano  ricevuto  fenxa  anfo- 
ra. Cip.  iM.  f.  318. 

Carico  di  legname.  Cip.  188.  f.  380. 
Che  cofa  fia  Pellegrino  , c chi  t’mten- 
de  effer  Pellegrino.  Cip.  ut-  far? 
Che  debba  aver  Patrone  di  quello  che 
muore  io  Nave.  Cap.  tid-  f.  109. 
Che  il  Pirrone  deve  far  la  fi curdi  per 
i Marinari.  Cap.ijl.  f.  130. 


Ciò  che  è tenuto  il  Patrone  al  Mer. 
Cinte.  Cap.  8t.  t«U 

Come  il  Giudice  delle  appellatiom  % 
prefentato . Cap. »•  fa. 

Come  1 Confoli  ricevono  per  fe,  e pet 
il  Ciudice  delle  appellatiooi  feriva* 
00.  Cap.  4.  f.  3. 

Come  1 Confoli  poJono  fubfliluire  in 
fuo  logo  chi  gli  piace.  Cip.  7.  f-  4* 

Come  G dà  fenteotia  alla  domanda  in 
fenptit.  Cap.  io.  #.«. 

Come  deve  proceder*  il  Giudice  dello 
appellationi . Cap.  1».  fi  7. 

Come  nelle  appellationi  non  fi  pud 
mettere  , nè  fi  può  provare  mento 
di  nuovo.  Cap.  13.  £7. 

Come  e quando  s’ba  da  procedere  nell* 
appellinone.  Cip.  14.  fi  7- 

Come  fi  dà  la  feotentia  delle  appella* 
noni-  Cip.  tj.  f. 8. 

Come  debbino  edere  terminate  le  liti 
per  i Confoli . Cap.  31.  f.  m. 

Come  debbe  effer  fatto  folaro  . Cap. 
08.  f.  57. 

Dichiarinone  del  fopradetto  Capitolo 
89*  fi  58. 

Come  il  Mercante  debba  haver  piazza 
nella  Nave.  Cap.  74.  f.fr. 

Come  deboa  edere  falvata  la  robba  al 
Mercante  che  urne,  Cap  80.  t.dj. 

Come  deve  effer  pagata  ronfia  gettata. 
Cip.  9«.  f.  88. 

Come  il  Mercante  deve  predar  vetto- 
vaglia alla  Nave.  Cap.  106.  f.  98, 

Come  fi  paghino  fpefe  ftraordinarie . 
Cap.  1 10.  f-  <03. 

Come  fi  debbe  pagare  ilfalarie  a’ àia* 
croati.  Cap.  133.  fi t>{. 

Come  , e di  qual  moneta  debbano  ef- 
fer pagar  i Marinari.  Cap.  «36.  f.  tati. 

Come  il  Marinaro  non  6 debba  parti- 
re quando  la  Nave  comincia  acari* 
*tt  «* 
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care  • eap.  idi.  fi 151. 

Come  il  Marioaro  non  debba  dormire 
in  terra  • cap.  171.  fi  174. 

Come  il  Marioaro  è obbligato  andare 
al  molino  . cap.  174.  I- ijj. 

Come  il  Marinaro  non  debba  lafcitre 
la  Nave  . cap.  176.  (.  1 jd. 

Come  i Marinari  fono  obbligati  a por 

i le  laftre , e dislafirare  la  Nave  , e ca- 
ricare, e difcaricare  . cap.177-  fi t jd. 

Come  la  roba  può  efler  ricevuta , o laf- 
fata  per  il  nolo.  cap.  171.  fi  318. 

Come  debbe  pagare  nolo  in  calo  di 
gietto.  cap.  173.  f.  388. 

Comanditi  a viaggio  certo,  cap.  107. 

-f.ipg.  .-1. 

Comanditi  ricevuta  come  cola  pro- 
pria. cap.  ito.  f.  aoj. 

Comanditi  promelTa.  cap.  ut.  f.  107. 

Comanditi  in  danari . cap.  114.  f.  108. 

Comandila  di  Nave.  cap.tij.fi  aio. 

Comandila  di  Nave  lenza  Iiccntia  delti 
compagni,  cap.  ni.  f.  ut. 

Comandila  che  alcuno  piglierò  in  co- 
mune , o in  parte  . cap.  117.  f.  114. 

Comandila  che  fi  perderà,  &il  coman- 
datario fallirà.  cap.  118.  f.  a 16. 

Comanditi  che  il  Comandatario  debba 
^portare  a le-  cap.  t7*.  1.  339. 

Compartimento  di  Marinari  .cap.  133. 
f.  «14. 

Conditone  di  nolo,  cap.ad7. 1.318. 

Codiami  di  Patrone  a Marinaro . cap. 
138-  1.  in. 


D Anno  ricevalo  per  mancamento 
di  ormeggiare,  cap.  114.  1.  ai». 
•Del  modo  di  eleggere  i Confoli,  & 
Giudici  delle  appellationi  per  cia- 
fcun’anoo.  cap.  t.  f.  1. 

Del  giuramento  che  fanno  i Confoli . 
• cap.  a.  -fi  a. 

Della  forma  del  figlilo  de*  Confoli  . 
cap.  j.  f.  3, 

Delle  appellationi,  cap.  ai.  f.6. 


I C E 

D’  eecetione  dcciinatoria  del  foro  . 
cap.  i«.  f.  8. 

Delle  fpefe  fatte  nella  prima  lite.  cap. 

19  f.  IO. 

Delle  fpefe  fatte  nella  feconda  lite  , 
cap,  ao.  f.  to. 

Delti  atti  che  fi  poflbno  agitar  avanti 
uno  de  i Confoli,  cap,  ai.  f.  10. 
Dell'efccution  delle  fentcntic.  cap. 13. 
f.  ai. 

Dell'efecution  de'  beni  mobili  del  con- 
dannato. cap.  14.  f.  11. 

Del  Creditore  fe  non  può  dar  fidcjuf- 
fione.  cap.  tj.  f.  la. 

Del  Patrone  che  domanda  il  duo  no- 
lo. cap.  17.  f.  aj. 

Della  mercede  o falaric  del  Marinaro 
cap.  18.  f.  14. 

Della  decurione  che  fi  fa  contro  il 
Patrone,  che  habbia  debito  per  un- 
predante,  cap.  19.  f 14. 

Della  ficurtà  del  Giudicio.  cap.30-f.tj 
DeU'autoiità  de’  Confoli . cip.» a.  f.t 6. 
Del  falario  che  pigliano  i-  Confoli  da* 
litiganti . cap.  3 6.  f,  ao. 

Del  Salario  del  Giudice  delle  appella* 
noni.  cap.  37.  f.  ao. 

Delle  mifure  d'Aleisandria.  ca.43.fia3 
Del  Compagno  che  non  potrà  fare  la 
patte  che  promette,  cap. 44.  fitj. 
Del  compagno  qual  morirà  dopo  ebe 
havrà  comincialo  o pton.elTo  di  fai 
parte . cap.  47.  f.  17. 

Del  maedro  d’Afcia  fe  crefcetàlami- 
fura.  cap.  50.  fi  31. 

Del  Patron  d’Afcia  ,Sc  Calafato  10  che 
f*no  tenuti  al  Patrone  , & il  Patro- 
ne a loro.  cap.  Ji.  fi  33.  1 » 

Del  maedro  d'Afcia  , & Calafato  che 
faran  lavoro  a efearfo.  cap.j».  f,37 
Del  compagno  che  vorrà  vender  la 
parte  eh*  havrà  in  Nave.  cap.j3.fi4A* 
Del  poter,  & del  carico  del  Scrivano. 
• cap.  jd.  fi  4 i. 

Del  giuramento  che  deve  fare  il  Noc- 
chiero. cap.  do.  fi  jo. 

Del  comperare  le  vettovaglie  alla  Na- 
ve. cap,  13$.  fi  *43* 
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D:  orbare  Ancore,  cip.  143.  fi  idi. 

De  accordo  ira  Patrone  , Mercanti , & 
Marinari,  cap.  i|l.  f.  180. 

Del  caricare  & discaricare  le  robbe  . 
cap.  71.  f.  59-  , , 

Del  loco  & de  Servitori  de'  Mercanti, 
cap.  7$.  (■  6 a. 

D chininone  del  Sopradetto.  cap.  jd. 
f.  da. 

Della  robba  caricata  che  il  Patron  non 
Sappia  . cap.  8;.  f.71. 

Del  calo  di  niello»  cap.  93.  S.  8d. 

Del  Mercante  che  vorrà  Scaricar  la  ro- 
ba della  Nave.  cap.  101.  S 94. 

Della  vettovaglia  & P ff.gaien,  1 quali 
moriranno  io  Nave.  cap.  118.  f.xit. 

Del  caricare  robba  de' Marinari,  cap. 
«34-  S.  114. 

Delle  vettovaglie  ebe  dee  dare  il  Pa* 
trone  a' Marinari . cap.  141.  S.134. 

Del  Mannaro  che  (uggirà  . cap.  154. 
S.  14J. 

Della  emendatione  del  precedente  . 
cap.  ijj.  S.  143. 

Del  Barchicrc.  cap.  17}.  S.  ijj. 

Del  tempo  che  fteffe  la  Nave  noleg- 
giata a precio  certo,  cap.186.  f.167. 

Dillivatori  & di  vettovaglia  che  met- 
terà il  Mercante,  cap.  73-  fidi. 

Di  renature  1 te  Arnioni  1.  cap.  9.  f. j. 

Di  appellatione  della  Sententia  da  boc- 
ca. cap.  18.  S,  9. 

Di  guardia  del  Cartolario.  cap.{7.  f.47. 

Di  che  è tenuto  Patron  a Mercante  de 
a Pellegrino,  cap.  59.  f.  49. 

Di  robba  che  piglierà  danno  . cap.  di. 
S.  jx. 

Di  robba  bagnata  . cap.  da.  S.  55. 

Dichiarinone  del  Capitolo  Sopiadctto 
cap.  d3.  f.  73. 

Di  robba  bagnata-  cap.  d4.  (.  54. 

Di  robba  guafta  per  topi,  o che  altra- 
mente Si  perda,  cap.  dj.  f.  56. 

Di  robba  guafta  per  topi  per  noo  eS- 
Ser  gatti  in  Nave,  cap-dd  S.  jd. 

Di  robba  che  fi  bagnerà  nel  caricare, 
o Scaricare,  cap.  70.  f.  39. 

Di  vettovaglia  lobata,  cap.  77.  fcdj. 


D'impedimento  di  Mercante,  cap.  78. 

f.dj. 

Di  paura  di  Mercante.  c:p. 79.  fi  d 4. 

Di  Mercante  che  noleggiarà  de  doppo 
Se  eftr-herà.  cap.  81.  S.  d7 

Di  Mercante  c’  havrà  noleggiato  roba 
& dopo  la  vende,  cap.  83.  f.  fi 9. 

Di  Camerate,  cap.  84.  f.  71. 

Di  poco  nolo  & aftai  nolo.  cap.8d.fi7a 

Di  Patrone  che  laScierà  robba  noleg- 
giata. cap.  88.  fi  79. 

Di  ConServa.  cap.  9t.  f- 8 3. 

Di  dar  capo  ad  altra  Nave.  cap.9i.f.S$., 

Di  robba  gettata  •.  cap.  94.  f.  87. 

Di  mamfeftar  robba  allo  Scrivano  . 
cap.  98.  S.  px. 

Di  entrar  nel  Porto,  cap.  99.  f.  93. 

Di  promelTa  di  Mercante  al  Patrone . 
cap.  100.  S.  04. 

Di  Patrone,  che  averà  Spettato  il  Mer- 
cante, cap.  103.  fi  96. 

Di  Ancora,  oeSarcia  laSciaU  alti  Mer- 
canti. cap.  107.  (.99. 

Di  Barca  laSciata.  cap.  toS.  S.  reo. 

Di  Gietto  Satto  in  abSentia  de'  Mer- 
canti . cap.  109.  S.  tot. 

Di  robba  mctTa  Senza  licentia  del  Pa- 
trone, e del  Scrivano,  cap. in.  f.  rod. 

Di  roba  non  mani  Sellata  cap.  1 13. S.  107 

Di  che  i tenuto  il  Patrone  al  Pelle- 
grino. cap.  114.  f.  108. 

Di  dar  p azza  a Peregrino , e Se  mori, 
rà  in  Nave.  cap.  iij.  f.  J09. 

Di  nolo  pagato  Se  Peregrino  rimane, 
& di  oolo  di  robba.  cap-  119.  S.  nx 

Di  che  i tenuto  il  Peregrino,  cap.no. 
f.  113. 

Di  che  è tenuto  Patrone  a Marinaro, 
cap  txr.  f 114. 

Di  cavar  Marinaro  di  Nave.  cap.  iti. 
f.  114. 

D canterale  noleggiate,  cap.131.  f.  113 

Di  marcare  robba  nella  Nave,  cap.131. 
f.  113. 

Di  Matinaro  che  putirà  con  il  Padro- 
ne. cap.  140.  (.131. 

Dichierazmnc  del  Sopradetto  Capitolo 
cap.  141.  f.  131. 
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I N D 

Di  predir  Marinari  ad  altra  Nave.  cap. 
14 s-  (■  <)(• 

Di  Marinaro  che  bavere  paura  . cap. 

I JO.  f.  (19- 

Di  rimorchiare  altra  Nave.  cap.  ijd. 
i.  144. 

Di  robba  trovata  in  mare . cap.  rf;. 
f.i4J. 

Di  Marinaro  che  fari  riffa  contro  il 
fuo  Patrone . cap.  affo.  f.  «4*. 

Di  Marinaro  che  toccherà  imamente 
il  fuo  Patrone,  cap.  adì.  f.  «48. 

Di  ormeggiare,  cap.  aoo.  f.  a >9. 

Di  comando,  cap.  at).  f.  toj. 

Di  Piloto,  cap.  *47.  f.  171. 

Di  robba  trovata,  cap.  >49.  f.  173. 

Di  comandila  fatta  ad  ufo  di  maro, 
cap.  afa.  f.  a8i. 

Di  Patrone,  che  venderà  la  Nave  fen- 
za  licentia.  cap.  a)),  f.  a8j. 

Di  Mercante  che  noleggierà  Nave  & 
morirà,  cap.  ado.  f.  jot. 

Di  Nave  che  ftando  nel  caricare  ven- 
ga fortuna,  cap.  ad8.  f.  «ai. 

Di  MaeAro  d'Afcia  & Calafato,  cap. 
ad9.  f.  jaj. 

Di  Servitore  Se  di  Patrone . cap.  170. 
f.$a*. 

Di  Nave  che  averi  a difcaricar  per  ce- 
fo fortuito,  cap.  174.  f.  333. 

Di  che  fono  tenuti  1 Compagni  al  Pa- 
trone. cap.a8o.  f.  330. 

Di  Nave  che  gietta.  cap.  a8t.  f.  jja. 

Di  Nave  che  per  cafo  fortuito  fi  avrà 
a partire,  cap.  >8 a.  f-  3 *8. 

Di  conferva,  cap.  185.  f.  jdo. 

Di  Nave  pigliata  Se  ricuperata,  cap. 
«87.  f.  J70. 

Di  promeffa  o accordo. cap.189.  f.jSi. 

Di  mercantia  falfa.  cap.  190.  f.  583. 

Domanda  propoAa  a bocca , Se  della 
fen lentia,  cap.  17.  f. 8. 

Dritto  de  Barchiero  St  Guardiano  di 
Peregrino  che  muore  nella  Nave», 
cap.  a 17.  f.  a io. 


I C E 
E 


ERrore  di  conto  allegato  per  i Com- 
pagni  contea  gli  Eredi  del  Patro- 
ne. cap.  191.  f.  984. 

Efarcia  tolta  per  Navilij  armati,  cap. 
143.  f.  tir. 

Efarcia  pigliata  o preAata.  cap.  tod. 
f.  198. 

Efarcia  trovata  in  Marina  per  neccflità 
può  effer  pigliata,  cap.  103.  f.  194, 
Efarcia  impreAata . cap.  104.  f.  19). 
Efarcia  appigionata  . cap.  xo|.  f.  194, 
Sfama  de*  Marinari  Se  Nocchero  & da 
far  mettere  la  robba.  cap.90.  f. 81. 
Efpeditione  di  Nave  promeffa  a gior- 
no certo,  cap.  zjz.  f.  tj6. 
Effccutione  contro  i beni  Aabili  del 
condannato,  cap.  ad.  f.  it. 

F 


FAtto  il  viaggio  il  Marinaro  è li- 
bero. cap.  147,  f.  117. 

Fattore  debba  effcre  creduto  per  fub 
giuramento,  cap.  a77.  f.  341. 

G 

G Uardia  di  Nave . cap.  *48.  1.173. 

I 

I Confoli  danno  fententie  fecondo  i 
coAumì  del  Mare.  cap.  40.  f.  ai. 

I Marinari  debbano  aiutare  a tirare» 
fuor  la  Nave,  cap-178.  £*37. 

Il  Mercante  deve  preAare  al  Patrone 
in  cafo  di  necefGrà  . cap.  104.  f.  96- 
II  Marinaro  dopo  che  s'  è accordato  t 
a che  è obbligato,  cap.  151.  f.  140. 
Impedimento  di  comandila  . cap.  xo8. 
f.  too.  , . 

Di. 
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«Dichiarattone  del  fopradetto  Capitolo 
cap.  109.  fi  101. 

Impedimento  di  Signoria  venuto  a Na- 
ve noleggiata,  cap.  179-  fi  547. 

In  che  modo  fi  può  vendere  fra  il  Pa- 
troo,  e Compagni . cap.  54.  fiat. 
In  che  modo  fi  debba  contare  la  rob* 
ba  gettata  . cap.  05-  f.  87- 
Itcm  de  Comanditi  . cap.  ait.  f.  io5. 

L 

LA  cerimonia  che  fi  debba  fare  in 
cafo  di  gietto-  cap.  97.  fi  90. 

La  Moglie  del  Patrone  è prima  in  tem- 
po  , e miglior  in  jure.  cap. 34.  f.t9. 
Le  caufe  che  appartengono  alla  giurif. 
dition  de’ Confoli.  cap.  11.  f.  io. 

M 

M Arinato  non  fi  può  cavar  per  al- 
rrodi  manco  falario^ap.i*j.f,nj 
Marinaro  che  morti  nella  Nave.  cap. 
• i»j-  f.  117. 

Marinaro  accordato  le  morrà  innanzi, 
cap.  116.  f.  11 8. 

Marinaro  che  anderà  a meli,  cap.  117. 
f.  11 8. 

Mannaro  non  ò tenuto  d’andar  in  lo* 
co  pericolofo.  cap.  144.  f.  13  «. 
Mannaro  come  dee  fare  il  comanda- 
mento del  Signore,  cap.  1j9.fi  >47. 
Marinaro  come  debbe  comportare  il 
Tuo  Patrone,  cap.  idi.  f.  149. 
Marinaro  che  feenderà  in  terra . cap. 

163.  f.  149. 

Marinaro  che  ruberà,  cap.  164.  fi  ifo. 
Marinaro  che  getterà  vettovaglia  ac- 
cordatamente. cap.rdf.  f.  iso. 
Marinaro  che  fi  fpoglierà  . cap.  167. 
f.  i;i. 

Marinaro  che  vende  le  Tue  armi . cap. 
1S9.  f.  ijj. 

Marinaro  non  debba  trar  niente  di  Na- 
ve (enea  liceali» . cap.  170.  f.  133. 


I C E 

Marinaro  che  dee  dar  cfarcia  dinanzi 
Nave  le  ormeggiare,  cap.  171. f. ijj 
Marinaro  mandato  per  il  Fanone  fe 
forte  pigliato . cap.  179-  f.  1 (8. 
Marinaro  non  dee  ufcir  di  Nave  per 
parole  del  Patrone,  cap.  *«4.  f.  3x3. 
Marinaro  che  fuggirà,  cap. 165.  f.  31$. 
Mercante  io  contratto  di  Patrone  & 
Marinaro,  cap.  ni.  f.  118. 
Mercante  dee  predar  al  Patrone  per 
fpacciamento  di  Nave,  cap.tof.  f.97. 
Mercanti  che  vorranno  difcaricarcj» 
parte  delle  Mercaniie.  eap.t01.fi9f. 

N 

NAveo  Kavilio  appigionato  apre, 
ciò  certo , a che  Tono  tenuti  li 
Marinari,  cap.  180.  fi  ijp. 

Nave  noleggiata  a camerate  fe  gli  man. 

cheranno  efarcie.  cap.  187.  fi  itì8. 
Nave  , che  non  potrà  fare  il  viaggio 
prometto  per  impedimento  di  Signo. 
ria.  cap.  188.  fi itfj. 

Nave  che  per  fortuna  ha  da  dar  tra. 

verfo  in  terra,  cap.  191.  f.  17$. 

Nave  caricata  che  darà  a traverfo  io 
terra,  cap.  193.  fi  179. 

Nave  ormeggiate  prime  0 ultime,  cap. 
197.  fi  183. 

Navi  ormeggiate  prime  0 ultime,  cip. 
(98.  fi  t8d. 

Nave  0 Navilio  ormeggiato,  cap.199. 
fi  187. 

Nave  che  fi  perderà  in  terra  d'infideli. 
cap.  taf.  fi  113. 

Nave  che  ftiverà  di  vettine.  cap.133. 
f.  139. 

Nave  che  anderà  a parte,  cap.144.  fiitfa. 
Nave  noleggiata  per  andar  in  altro 
loco.  cap.  1 57»  fi  a9i. 

Nave  noleggiata  & il  Patrone  morirà 
innanzi,  cap.  ad r.  (■  305. 

Nave  noleggiata  fenza  tempo  deter. 

minato,  cap.  ad  a.  fi  308. 

Nave  noleggiar!  che  non  può  far  viag- 
gio, cap.  .103..  fi  aio. 


Nave 


\ 


\ 


1 N D. 

N*ve  di  Mercantia  pigliata  per  arma- 
ta. Cip.  17}.  f.  }}l. 

Nave  comandata  per  compagno  ad  al* 
cuno.  cap.  184.  f.  3 5». 

Nave  che  mancherò  d’efarcii  dopo  che 
haverò  caricato.  cap.  api.  f- 387. 

P 

P Alane  he.  Vali,  Argani  pigliati, 
cap.  130.  f.  154. 

Patron  non  può  cavar  Marinaro  per 
parente  , cap.  114.  f.  116. 

Patrone  o Marinaro  fopra  fatto  di  Can- 
terete.  cap  118.  f.  117. 
Dichiaratione  del  (opradetto  Capitolo, 
cap.  taj.  f.  no. 

Patrone  non  è tenuto  dar  da  mangia- 
re a Marinaro  che  non  dorma  in  Na- 
ve. cap.  143.  f.  133. 

Patrone  che  promette  di  portare  ciò 
che  non  può.  cap.  181.  f.  i«o. 
Patrone  che  promette  di  portare  ciò 
che  non  può.  cap.  r8a.  f idi. 
Patrone  che  noleggierò  a precio  certo, 
cap.  190.  f.  173. 

Patrone  che  vorrò  crefcer  Nave.  cap. 
141.  f.  134. 

Patrone  non  debba  andar  in  viaggio 
> fe  non  per  certi  cali . cap.191.  f.i74- 
Patrone  che  Ulcerò  la  Nave  per  fue 
faccende  proprie,  cap.  119.  f.  117. 
Patrone  deve  domandar  i compagni 
per  noleggiare,  cap.axd.  f 114- 
Patrone  che  prometterò  ifpettate  i 
. Mercanti,  cap.  1.31.  f.  133. 

Patron  debba  dar  conto  a 1 compagni 
■ : di  ciafcuo  viaggio  . cap.  *37-  f.  *47» 
Patrone  deve  darcooto,  & fe  fi  muo- 
re fema  comare,  cap.  138.  f.  148- 
Dichiarinone  del  fupradetto  capito- 
lo. cap.139  L 131. 

Patrone  ebe  vorrò  crefcer  la  fua  Nave. 
cap.*4o.  f.  133. 

Patron  che  tirerò  ragio  trovato  Tenia 
voler  de*  Mercanti . cap.  *3*.  f.  189. 
Patron  che  farò  impedito  nella  partita 
ptr  debito,  cap.  173.  f.337. 


I C*  E 

Patrone , Se  Marinari  che  non  vorran- 
no andar  in  viaggio,  cap.  194.  f.  39 r. 
Pena  del  Marinaro  che  feenderò  in  ter- 
ra fema  iicentia.  cap.  r<4,  f.  131. 
Perche  cauTa  il  Marinaro  fi  può  par- 
tir dalla  Nave  dopo  che  fi  & accor- 
dato col  Paltone,  cap.  133.  f.  141. 
Prerogative  del  Patrone,  Scrivano , Se 
de  1 compagni  Se  delia  fede  Si  cre- 
dito, che  fc  dato  al  Cartolario,  cap. 
38.  f.  43. 

Provedimcnto  del  Re  don  lacobbo- 
cap.  41.  fot.  ai. 

Q. 

OUali  poffono  edere  i Confoli , & 
quali  Giudici,  cap.  6.  f.  3. 
Quando  il  Patrone  vorrò  cominciar 
Nave  che  debba  dichiarar  a 1 com- 
pagni. cap.  43.  f.  14. 

Quando  la  Nave  fi  venderò  io  terra  di 
Cnfiuoi.  cap.  148.  f- 138. 

Quando  la  Nave  fi  venderò  vin  terra 
d’Iafideli . cap.  149.  f.  139. 

Quel  che  avrò  il  Patron  da’  Mercanti 
per  fearteare . cap.  148.  f.  137-, 

Qui  cominciano  1 buoni  coftumi  del 
Mare,  cap.44*  f.  14. 

R 

RI  Tea  ito  0 accordo  con  Nave  arma- 
ta. Cap. 117.  f.iad. 

Rifcatto  con  Navilij  armati  de  i nemi- 
ci. cap.aa8.  f.118. 

Robba  noleggiata  per  alcun  loco  fapo- 
to  fe  piglierò  danno.  cap<8«.  f.81. 
Robba  che  fi  guaderò  fopra  coperta  . 
cap.  183.  f.  Idia 

Robba  ineffa  in  fraude  , che  debba  e (Ter 
d<  ella  ia  cafo  di  gietto.  cap. 184  f.ids 
Robba  bagnata  per  colpa  di  Baichicri. 
cap.  toi-  f- 181. 

Robba  che  fi  bagnerò  in  Navi!  io  (co- 
perto. cap.  146.  f.  % 69. 

R 009 
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Rebbi  di  nifcofto  metta  nella  Nave» 
cap.  1J4-  f‘  *85. 

' Robbe  pigliate,  cap.  1* 9.  £ ijo. 

s 

SAlario  de'  Marinari  , fe  la  Nave  G 
vendette  Cotto mano.cap.137.  f.nS 
Salario  del  Marinaro  come  fi  deve  iti* 
veftire.  cap.  139.  f.  130. 

Salario  di  Nocchiero  , ovvero  Marina* 
ro  che  anderanno  a difcrctiono  * 
cap.  *i}.  f- 111: 

Scaricar  parte  con  bonaccia,  e parte 
con  fortuna,  cap.  194.  f.  igt. 
Scrivano  in  che  modo  debba effet  mef> 
Co  Se  del  giuramento  Se  della  fidel- 
tà  di  quello,  cap.  33.  f.  4}. 

Segue  la  forma  che  ufano  i Confoli 
nel  fuo  ufficio,  cap.  8.  f.  4. 

Se  fari  fatta  l'ettecunone  d' alcun  cre- 
dito contra  alcun  vafo  nuovo,  cap. 
31.  fi  i<f. 

Se  il  precio  non  baftatte  a i detti  cre- 
ditori . cap  33.  f.  17, 

Se  farà  alcuna  fofpitione  dei  Confoli, 
cap. jS.  bai. 

Se  farà  fofpmone  del  Giudice  delle 
appellationi . cap.  39.  f.11. 

Se  il  Patrone  vorrà  fare  maggior  Na- 
ve, che  non  avrà  detto  . cap.48  ..  19. 
Se  il  Patron  vorrà  acerefcer  la  Nave , 
i Compagni  di  che  gli  fono  tenuti, 
cap.  49.  f.  30. 


I C E 

Se  robba  piglierà  danno  per  ettere  di- 
valla in  verdo.  cap.  «7.  f.  37. 

Se  il  Padrone  lafeierà  robba  noleggia- 
ta. cap.  87.  f.  73 

Se  Nave  per  impedimento  di  Signoria 
non  caricherà  , Se  anderà  in  altra 
parte,  cap.  189.  f.  170. 

Se  vettine  fi  romperanno  in  Navo- 
cap.  134.  f.  140. 

Se  Marinari  porteranno  la  Nave  fenu 
volontà  del  Patrone,  cap. 133.  f.i4r. 

Se  il  Patrone  darà  il  fuo  loco  ad  altri 
per  noleggiare,  cap.xjj.  fi  187. 

Se  il  Mercante  noleggierà  in  loco  fo/ 
reftiero  , emorrà.  cap  1 5 8.  f.  193. 

Se  a Mercante  che  noleggierà  Nave  ve- 
niffe  infirmiti . cap.  1*9.  f.  1*9. 

Se  Nave  di  mercantie  fi  rifeontrattej 
con  Nave  de'  Nemici.  cap.xSj.  f-3«  j. 

Sopra  qual  forte  di  robbe  fequettrate 
è liberato  il  fequefto.  cap.  41.  fi  ai. 

Stiva  di  botte,  cap  101.  f.  191. 

Stiva  di  verrine  , 0 botte  vote . cap. 
idi.  fi  303. 

T 

TEftimonii  di  Marinari  in  contratto 
di  Patrone  tra  Mercanti,  cap.no. 
f.  118. 

Tertm.onii  de  i Marinari  . cap.  nau  * 
fi  no. 
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CONSOLATO 

DEL  MARE 

COLLA  SPIEGAZIONE 

DI  GIUSEPPE  MARIA 

CASA  REGI. 


Del  modo  di  eleggere  gli  Confoli , e Giudici  delle 
Appellazioni,  per  cialcun’  anno. 

Cap.  i« 

Ogliono  ogn'  anno  il  dì  del  Natale  del  no * 
(Irò  Signore , all’  bora  de  V rfpero  gli  buomini 
da  bene  naviganti,  & Padroni , Marinari, 
o tatti , o maggiore  parte  di  quelli  ragù - 
narfi  in  configlio  ,in  un  luogo  da  loro  eletto > 
dr  deputato , come  per  a fama  hanno  nella 
Città  di  Valenza  ; & quivi  per  elettione , 
& non  per  forte , tutti  infieme  raccolti , o 
la  maggior  parte  di  toro  eleggono  due  h uo- 
mini da  bene , deir  arte  del  Mare  per  loro  Confoli , & per  Giudice 
un’  altro  della  mede/ima  fattione  del  Mare , e non  d’altro  qual fi fin 
affido , o arte;  & quefio  eleggono  per  Giudice  delle  appella t ioni , le 
quali  appellationi  fi  fanno  deile  fententie  date  per  i predetti  Confoli. 
Et  le  fopradette  elettioni  fi  fanno  per  vigore  de’  privilegi)  ottenuti 
dal  Re , ér  dagli  antecejfori  di  quello , quali  privilegi)  hanno  gli 
buomini  da  bene  della  fopradetta  arte  del  Mare . 

A SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

SI  tralalcia  la  fpiegazione  di  quello  Capitolo,  ficcome  degli 
altri  fcguenti  fino  al  Capitolo  1 6,  perchè  quelli  non  ap- 
partengono fé  non  a*  riti,  ed  ordini  giudiciar)  de’ Confoii  del 
Mare  di  Valenza. 

Sopra  qnejlo  Capitolo  'vedi  il  Targa  Ponderazioni  maritti- 
me al  Cap.  <)6.  §.  Ordina . 

Del  Giuramento,  che  fanno  i Confoli. 

Cap.  2. 

IL  giorno  di  Natale  gli  [opradetti  Confoli  giurano  al  (ofpctto 
della  Giujhpia  civile  della  detta  Città  , dentro  alla  Cb/efa 
maggiore  ; come  fi  coftuma  nella  fopradetta  Città  di  Valenza , che 
bene  y realmente  uberanno  il  detto  ufficio  dii  Confilato  , & che 
daranno  il  giufto  tanto  al  maggiore , quanto  al  minore , ofiervando 
continuamente  la  fedeltà , & realtà  al  fuo  Principe  ovvero  Re. 

i 

Come  il  Giudice  delle  Appellationi  è prefentato, 

& come  giura.  Cap.  3. 

P Affiata  la  fopradetta  fefta  del  Natale , i Confili  con  alcuni  huo- 
mini  buoni  del  Mare  prefintano  il  detto  Giudice  già  eletta 
dinanzi  al  Governatore , & Procuratore  nel  Regno  di  Valenza , ov- 
vero al  f, ito  Luogotenente , & giura  in  mano  di  quello , che  bene  t 
fedelmente  fi  porterà  nel  detto  ufficio.  Et  quello  , che  da  i fo- 
f radetti  Confili  è prefentato  al  fipradetto  Governator  per  Giudice 
delle  già  dette  appellationi  , quel  tale  così  prefentato  accetta  il 
detto  Governatore  , ovver  Procuratore  per  Giudice  delle  già  dette 
appellationi  ; & così  è ufanza  di  fare , non  ofiante  , che  nel  [opra- 
detto  privilegio  conce ffio  per  il  Re  olii  fipradetti  buoni  buomini  del 
Mare  [opra  elettione  del  detto  Giudice , è contenuto , come  il  detto 
Giudice  ogni  anno  fi  a eletto  per  il  fipradetto  Sig . Re  , 0 per  il 
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fuo  Procuratore  ; come  di  queflo  il  detto  Sig.  Re  , nè  il  fuo  Fro- 
t aratore  dapoi  della  data  del  detto  privilegio  non  abbino  mai  «fato, 
& così  ferve  come  di  f opra  è detto  . 

Come  i Confoli  ricevono  per  fe , & per  ;!  Giudice 
delle  Appellationi  il  Scrivano. 

Cap.  4. 

Ricevono  i Confoli  per  fe  il  Scrivano  , che  confideratamentt 
pare  a loro , (Sf  fe  colui  dell'anno  papato  a loro  par  J, ufficiente , 
lo  confermano  nella  detta  fcrivanìa  per  l’anno  fegueute , if  dapoi 
gli  altri  Confoli  nuovamente  eletti  , nel  detto  u fficio  , fe  quello 
tengono  per  [ufficiente  , l’accettano , & il  detto  Giudice  fi  debbe 
fervire  nel  fuo  ufficio  del  detto  Scrivano  , eletto  da  effi  Confoli  ; 
di  modo  che  l’operationi  del  detto  Giudice  fognino  dopo  di  quelle 
de  i detti  Confoli  . Ma  i detti  Con  foli  infra  l’anno  ,e  da  agri  bora, 
che  bene  parefle  a loro , poflono  rimuovere  il  detto  Scrivano  della 
detta  fcrivanìa , & dar  quello  a chi  parrà  a loro  : alla  qual  re- 
motione  ,&  privatione  il  detto  Scrivano  non  poffi , nè  debbe  con - 
tradire . 

Della  forma  del  Sigillo  de'  Confoli . 

Cap.  j. 


HAnno  gli  Confoli  il  Sigillo  della  fu  a corte  di  forma  rotonda  : 
nel  quale  è un  feudo  , che  ha  in  due  parti  il  fegno  regale  , 
la  terga  parte  alla  fin  del  detto  feudo  certe  onde  del  mare  ; àf 
intorno  di  effo  feudo  è fc ritto , Sigillimi  Cinlulacus  maris.  Va- 
lenti* prò  Domino  Rege.  Con  queflo  medefimo  figlilo  figlila  il 
detto  Giudice , quello , che  occorre  figillare  ; il  qual  figlilo  fla  np - 
preffo  del  Scrivano  della  fuà  corte . 

Quali  polTono  elTer  i Confoli,  & quali  i Giudici. 

Cap.  6. 


Q“ 


Uelli , che  fono  Confoli  per  un’anno , non  poffono  effer  l'anno 
fegnente,  ma  fi  mutano  altri  Confoli,  e cosi  il  Giudice  fi 
muta  ogn  anno , ma  poffino  effere  eletti  il  terzo  anno.  Et 
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di  fitti  che  quello , che  farà  fiato  Confilo  fojfa  ejfer  eletto  Giudice, 
& coti  il  Giudice  fojfa  ejfer  eletto  Confilo  fer  ranno  feguente. 

Come  i Confoli  po  Afono  fuftituir  in  fuo  luogo  chi  gli  piace. 

Gap.  7. 

GLi  due  Confili  infieme,  0 un  di  eff  fer  confa  d'infirtnità  , 0 
de  negati 1 , 0 che  fi  ante Jf no  a partire  dalla  Città  di  Va- 
lenza , poffono  fibfiituir  in  fio  luogo  quello  , che  più  gli  piacerà  % 
purché  fia  dell’arte  del  Mare  , & quejflo  me  defimo  può  fare  il  Giudice. 

Segue  la  forma,  che  ufano  i Confoli  nel  fuo  officio. 

Et  prima  della  domanda  in  fcritto . 

Cap.  8. 

QUando  alcuna  domanda  è propofia  innanzi  gli  Confili  in  fcrit- 
to fopra  alcuno  negozio  , il  qual  appartenere  a cono  fiere , Ùf 
1 terminar  al  Confolato , fecondo  gli  coll  ami  del  Mare , deb- 
bino mandar  la  copia  di  effa  domanda  per  il  fuo  nuntio  alla  parte 
ad'verfa , e la  parte  aduerfi  ha  da  risponder  alla  detta  domanda 
infra  il  termine  affegnato  per  il  detto  nuntio  di  comandamento 
delli  detti  Confili  : & il  reo  nella  detta  fua  rifpofia  pone  le  ragioni 
per  difenfione  fia , e così  fi  ha  alcuna  pretensone  di  reconntenttone, 
la  pone  in  detta  rifpofia , alle  quali  ragioni  di  difenfione , e di  re- 
conot  catione  [ fi  firan  pofle  ] il  primo  domandante  è obligato  di 
rifpondere , (b1  infieme  con  la  rifpofia  metter  la  ragione  [fi  V ha  ] 
in  fia  difefa  contra  la  detta  domanda  di  recowventione  : alle  quali 
ragioni  di  difenfione  , colui  che  ha  fatta  la  recomventione , è obli- 
gato  a rifpondere,  & olii  detti  procedimenti  fono  affignati  termini 
da  i Confili  1 di  tre  dì  in  tre  dì,  0 più,  0 meno , fecondo  che  a i 
detti  Confili  pare . Fatte  quefle  n ipofi  e , fe  è domandato  per  le 
parti  in  altra  forma  , il  procejfo  è nullo  : depo  dente  ejfer  giurato 
di  calumata , e di  meritò , & dire,  <b*  rifpondere  dalle  dette  parti 
alle  ragioni  nelle  loro  domande , & rifpofle , hinc  inde,  pofte , <b* 
fopra  quello , che  negato  farà  , debite  efier  eomejfo  termine,  per 

pro- 


Digitized  6y  Googlje 


Colla  Spiegazione.  - 5 

provar  alle  parti  ( fe  per  quelle  farà  domandato)  tioè giorni  dieci 
per  il  primo  termine  , & pojfono  bavere  quattro  termini  Jìmili , 
giurando  però  , cbe’l  quarto  termine  non  è domandato  per  malitia, 
nè  per  allongar  la  lite  : e fe  per  cafo  fufie , c’  ballino  da  produr  te- 
fi  1 moni , che  foffero  lontani , è conceffo  termine  conveniente  alla  di- 
fi  antia  del  luoco , dove  la  parte  affermerà  , che  fi  trovigli  detti  te- 
{ limoni > ; e in  ciafcbedun  termine  è intimato  alla  parte  1 che  fi  a pre- 
fente  continuamente , per  veder  giurare  i tefiimonij , che  ’l  ricer- 
cante infra  il  detto  termine  vuol  produrre . Altrimente  in  fua  ab- 
fentia  farà  ricevutoti  lor  giuramento.  Quefìi  termini  fpirati , 
gli  tefiimonij  pulitemi  a requifitione  delle  parti , immediate  gli 
Con  foli  affegnano  il  giorno  alle  parti , a udir  fententia , fenza  che 
fia  neceffario  , che  le  parti  renane iano  a voler  dire , (ff  allegar  al- 
tro , nè  per  quefta  ragione  il  proceffo  può  effer  nullo  ; ma  avanti 
della  pulii  corion  dei  detti  tefiimonij  ,o  dapoi , ogn  una  delle  parti 
litiganti  pojfono  produr  lettere , & altre  ferii  ture  pulitele  in  lor 
favore . 

Su  quefto  Capitolo  difeorre  il  Targa  Pondcrat.  marir. 
cap.  97.  §.  Conclufo. 

Di  Retrattare  i Tefiimonij. 

Cap.  9. 

GLi  tefiimonij  publicati , non  fi permette  ad  alcuno  delle  parti , 
che  ponghino  ragioni  in  fcritto  contro  gli  tefiimonij , che  nella 
caufa  faranno  ricevuti , nè  altra  retrattatione  di  tefiimonij  uè  in 
fcritto , nè  a bocca  è ricevuta . Ma  fe  alcuno  delle  parti  allega  a boc- 
ca , che  gli  detti  tefiimonij , ovver  alcun  di  loro  fono  parenti  di 
quello  , che  gli  baverà  prodotti , o nemici  di  quello , contro  del  qual 
prodotti  faranno  , o fono  perfone  di  qualche  vitio  notate  , quefio 
riman  a conofcere  alh  detti  Con  foli , & d quelli  con  chi  hanno  fuo 
configlio  fopra  della  detta  caufa , bavuta  feientia,  0"  cognitione 
delle  perfone  de  i detti  tefiimonij 3 & la  lor  fama,  conditione . 


Come 
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Come  fi  dà  Sententi*  alla  domanda  in  fcriptis. 

Cap.  io. 

* A Sfignato  già  il  giorno  per  li  detti  Confali  alle  parti  per  udir 
Jf\,  fententia , gli  detti  Confoli  inficine  con  il  lor  Scrinano  •van- 
no a gli  buoni  h uomini  Menanti  della  detta  Città , & fanno  legge* 
re  avanti  quelli  il  proceffo , & hanno  fopra  di  ejfo  il  configlio  di 
quelli  buoni  buoniini  Mercanti  : (ff  doppoi  fanno  il  me  defimo  con  gli 
buoni  huomini  dell’  arte  del  Mare , pigliando  il  loro  parere , & con- 
figlio , & più  volte  prima  pigliano  il  configjio  de  i detti  buoni  huo- 
mini del  Mare , fecondo  che  a lor  fi  offerì  fce  commodità  , & fé  gli 
configli  fono  concordi , cioè  quello  delli  buoni  huomini  Mercanti  , 
con  quello  delli  buoni  huomini  del  Mare , danno  fententia  nella  cau- 
fa,  <St  fe  non  fono  concordi  , nè  ancora  vogliano  i detti  Mercanti 
ridurfi  con  gli  huomini  del  Mare  ; nondimeno  gli  detti  Con  foli  fen- 
tentiano  fecondo  il  configlio  delli  buoni  huomini  del  Mare  : perchè 
fecondo  il  lor  configlio  fi  hanno  a terminar  gli  contratti  , 01  non 
fecondo  il  configlio  delli  buoni  huomini  Mercanti  : ( fe  non  voleno  ) 
perchè  non  fono  coftretti  per  privilegio  del  Signor  Et:  ma  fi  cojlu- 
ma  far  coli  da  certo  tempo  in  qua . 

Delle  Appellationi. 

Cap.  ii. 

DA  quefia  fententia  quel  che  fi  fentirà  aggravato  , fe  ne  può 
appellare  infra  dieci  giorni  fubfequenti , doppo  del  dì  della 
pubhcation  di  effa  , & la  detta  appellatione  è ricevuta , e rimejfa 
al  Giudice  delle  appellationi  del  Confolato  , infieme  con  il  procejfo 
innanzi  a gli  detti  Con  foli  agitato , per  allegar  in  luogo  de'  tefli- 
monij  littere  remifforie , nella  quale  appellatione  fe  ha  da  mettere 
gli  gravammmi , ingiuftitie , per  le  quali  dalla  detta  fententia 

fi  fentirà  gravato . 

Intorno  a quello  Capitolo  parla  il  Targa  Ponderar,  ma- 
rit.  cap. 98.  §.  ultimo. 

r Come 
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Come  procede  il  Giudice  delle  Appellationi . 
Cap.  12. 


QUello  , che  fi  bara  appellato , è tenuto  produr  tananai  al  Giu- 
dice tnfieme  con  lo  Scrivano  della  Corte  del  Consolato  ildef- 
- to  procejfo , e appellatione , richiedendo  a quello  che  revocai 
emmendi , & corregga  la  detta  fententia  de  li  detti  Con  foli  , il 
Giudice  bavuta  la  prefentatione  del  detto  proce/fo,  affìgga  il  gior- 
no a udir  la  fententia  nella  appellatione  ; e il  qual  giorno  cita  la 
parte  appellata  per  udir  quella , fe  infra  detti  giorni  il  condannato 
non  bara  appellato  a bocca  , o in  fcritto  la  fententia  gaffa  in  cofa 
giudicata . 

Sopra  quello  Capitolo  vedi  il  Targa  Ponderat.  marittim. 
cap.  p8.  S.  ultimo. 

Come  nella  Appellation  non  fi  può  metter,  nè  fi  può  provar 
niente  di  nuovo  . Cap.  1 3. 


NElla  tale  lite  di  Appellatione  non  fi  può  metter , nè  provari 
alcuna  cofa  di  nuovo  per  alcuna  delle  parti  , ma  il  Giudice 
con  il  procejfo  principale  innanzi  a gli  Con  foli  già  allegato , & con 
la  detta  appellatione , Ct  gr avammi , ha  da  dire  il  fuo  parere  , àf 
dare  la  f ntentia  nella  detta  lite  d’ appellatione  , ìsf  ai  quefio  gli 
buomim  del  Mare  hanno  inflrumento  del  Signor  Re. 

• * • .*  \ 
Come,  & quanto  s’ha  da  proceder  nell’ Appellatione. 
Cap.  14. 


QUefta  lite  di  Appellatione  fe  ha  da  fequitare  continuamente 
per  r appellante  y&  fi  paffano  trenta  giorni  continui , 0 di - 
vifi  , cioè  intermedi 1 , doppo  del  dì  della  appellatione  s 
nelli  quali  non  feguita  la  fua  lite , l' appellatione  è disfatta,  (ff  non 
ba  più  luogo t dfi  la  fententia  detti  Confoli  gaffa  in  cofa  giudicata. 
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Come  fi  dà  la  Sententi»  dell’ Appellatone . 

Cap.  i). 

IL  Giudice , inficine  con  In  Scrivano  hanno  fico  cemfiglìo  /opra  la 
detta  lite  d’ appellatione  , tì  con  gli  buoni  buomini  Mercanti  , 
come  del  Mare , non  con  quelli  , che  nella  lite  principale  hanno  dato 
il  fuo  configlio , ma  nondimeno  con  altri  fermata  la  forma  Copra  di- 
chiarata , e fe  trovi  per  il  fuo  configlio , la  fententia  de  Ih  detti 
Confoli  e Jfere  bene , <&  gi ufi  amente  prone  "tuie  a confirma  quella , & 
fe  male , la  rivoca , o la  corregge  fecondo  il  detto  configlio , & della 
fententia  del  Giudice  Apoftolico,  qualunque  fi  fia  nifiuno  delle  parte 
può  appellare  , & quefio  per  privilegio  , che  hanno  gli  buoni  buo- 
mini ottenuto  dal  Signor  Rege . 

D’ eccettione  declinatori»  del  Foro . 

Cap.  1 5. 


tion  , & fi  trovano  per  configlto  , che  il cognofcere  della  detta  confa 
appartenga  a loro , aft  ùngono  il  detto  reo  , acciocché  nfponda  <*-. 
quello  j che  è proceffo  nella  caufa,  fecondo, che  di  f opra  è dichiarato , 
ma  fe  trovano  per  configlio  , che  la  tal  caufa  non  appartiene  a loroy 
umettino  le  parte  a quello  Giudice , a chi  appartiene. 

Domanda  propofta  a bocca , & della  fententia  . 

Cap.  17. 

QUando  la  domanda  è propofta  innanzi  gli  Confoli  a bocca.. , 
udite  le  ragioni  cTogn  uno  delle  parti , & ricevuti  li  tefti- 
• moni j a bocca  per  gli  detti  Con  foli  , ancor  intlrumenti  t 
•overo  altre  iuformattioni  , gli  detti  Confoli  inficine  con  le  parti  9 
vanno  innanzi  gli  buoni  huomini  Mercanti , per  pigliare  configlio t 
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e le  parti  deputano,  & centravano  innanzi  quelli  la  lor  caufa,  & 
quefio  fi  fa  perche  le  parti  non  poffino  dire  , che  la  loro  caufa  non 
era  data  a intendere  per  li  Confoli  , fecondo  che  loro  l’bavevano  prò - 
pofia  a gli  buoni  lumini , co  i quali  bavevano  lavato  il  fuo  configli 9 
fopra  la  detta  caufa , & i Confoli  dicono  quello , che  gli  tefiimon fj 
hanno  teftificato  , & mofirano  gli  inftrumenti , 0 altre  informatio- 
ni  y che  le  parti  bavevano  produtte , efeano  fuor  a dell’  audientia , e 
i buoni  buommi  Mercanti  danno  configlio  a i fopraddetti  Confoli  fo- 
pra  il  detto  negotio  , & medefimamente  nella  forma  fopr adetta  , è 
detti  Confoli  vanno  a domandar  configlio  ai  buoni  buommi  del  Mare 
fopra  il  detto  negotio , & havuto  il  detto  configlio  da  bocca , danne 
fententia  nella  caufa.  Ma  fi  per  alcuno  de  le  parti  fi  richiede  , che 
la  detta  fententia  gli  fia  pofia  informa  publica , e che  glifia  fatta 
carta  dì  tefiìmonio  ,fi  deve  fare  così  , fenga  dare  termine  de  pro- 
batione,  e altra  folennità  di  giudicio  . 

Sopra  q uctto  Capitolo  difeorre  il  Targ.  Pondcr.  marit. 
cap.  52.  not.  24. 

D’ Appellatione  de  la  fententia  da  bocca. 

Cap.  18. 

DA  quefla  fententia  farà  appellato  di  bocca  infra  dieci  giorni 
per  quello  , che  fi  fentirà  gravato  , e il  Giudice  in  tal  cafo 
venne  innanzi  gli  Confoli  , & prefenti  le  parte  fi  certifica  di  effi 
Confoli  y perche  ragione  fiano  fiati  mofft  a dire  la  detta  fententia^, 
e dopo  infieme  colle  parti  và  a gli  detti  buoni  buomini  Mercanti  del 
Mare  a domandar  configlio  fopra  della  detta  caufa  nella  forma  di  fo- 
pra dichiarata  , & non  con  quelli  del  primo  configliOy  ma  con  altri, 
(tf  J0po  fecondo  che  trova  per  configlio  , da  fententia  nella  detta 
caufa  y la  quale  ba  da  dare  in  fcritti  , & quefto  fecondo  la  carta 
del  Sig . Re . E quefla  lite  d’ appellatione  fi  ba  a terminare  infra 
trenta  giorni . Alt  rimente  la  fententia  gaffa  in  cofa  giudicata - , 
fecondo  che  di  fopra  fi  contenne . 


IO 
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De  le  fpefe  fatte  nella  prima  lite . 

Cap.  19.  < 

Gli  Confali  nella  prima  lite  , cioè  nel  principale  non  condan- 
nano alcuno  nelle  fpefe  della  detta  lite. 

Di  quello  Capitolo  parla  il  Targa  Ponder.  tnarit.  cap.  55. 
in  princip. 

De  le  fpefe  fatte  ne  la  feconda  lite . 

Cap.  20. 

/ 

SE  V Giudice  confirma  la  fententia  de  i Confoli , condanna  per  la 
fua  fententia  quello  che  /’  appellò  , nelle  fpefe  fatte  per  quello, 
che  fu  appellato  innanzi  il  detto  Giudice,  & fi  ri<voca  la  fententia 
de  Ili  Confoli,  over  la  corregge,  non  condanna  l’appellante  nelle  det- 
te fpefe  , effondo  fiata  fatta  F appellai  ione  giuft  amente  , ne  manco 
condanna  1‘  appellato . 

De  li  atti,  clic  fi  poflono  agitar  avanti  uno  de  i Confoli. 
Cap.  21. 

QUando  alcuno  delle  detti  Confoli  farà  ahfente , occupato  d' al- 
cuni altri  negotij , innanzi  l’ altro  fi  poffono  dare  le  doman- 
de,  agitare , & profrguirt  fin  a la  fententia  , la  qual  fen - 
pentia , 0 veramente  altra  interlocutoria  non  fi  può  dar,  fe  non  per 
tmendua  gli  Confoli . 

Sopra  quello  Capitolo  vedi  la  Ruota  Rotn.  decif.369.  par.  1 9. 

Le  caufe  eh’  appartengono  alla  giuridition  de  i Confoli. 

Cap  .22. 

LI  Con  foli  determinano  tutte  le  controverfie , che  fono  dilli  noli, 
Ì!f  danno  di  robbe,  thè  fi  ano  caricate  in  nave  : diparte  della 
nave  per  farla  mettere  all’incanto , di  gietto , di  commi (foni  fate' 
d patron,  over  a marinaro  , del  debito  , che  il  patrone  della  nave 
avefie  fatto  per  bi fogno  del  fuo  Vafello  , di  promeffa  fatta  per  pa- 
tron , 
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tron  , o mercante  alli patroni  ; de  ro'uba  trovata  in  Mare  libero , 
o in  [piaggia , d'armamenti  di  Navigli , Gallere , o Va  felli , & ge- 
neralmente de  tutti  gli  altri  contratti , gli  quali  con  gli  cqflumi 
di  Mare  fono  decbiarati  . 

Sopra  quello  Capitolo  difcorre  il  Targa  Ponderar,  tna- 
ric.  cap.  97.  §.  Le  caufe  di  pratiche . 

_ VflUy  i 

Dell’  Eflccution  delle  fententic. 

Cap.  23. 

LI  Confoli  danno  le  efecutioni  dalle  loro  fententie  contro  li  beni 
mobili  del  condannato , si  in  Va  fello  di  Mare  , come  in  altri 
fuoi  beni , (?  così  delle  fententie  del  Giudice  di  appallatene  inqueft a 
forma , che  fa  un  comandamento  alla  patte  conddnnata  ad  ivjlantia 
di  quello , che  ba  ottenuto  la  fententia , che  infra  dieci  giorni  fub- 
fequenti  doppo  dal  detto  commandamento  babbia  pagato  la  fumista 
della  quale  è condannato , 0 affi  guato  beni  mobili , chiari , & liberi , 
nella  quale  la  detta  fententia  Jìa  fatisfatta . Altrimenti  che  effe- 
quiranno  la  detta  fententia  contea  quelli  beni  mobili  , che  per  la 
parte  gli  faranno  moftrati . 

Dell'  eflecution  de  i beni  mobili  del  condannato . 

Cap.  24. 

FAtta  1’  affìgndtione  de  i beni  mobili  , sì  Navllij  , tome  altre 
cofe  per  il  condannato , over  per  la  parte,  inabfentia  di  quello : 
Quelli  beni  Jìano  pofti  en  pretio  perciò  per  il publico  trombetta  della 
Città  per  diete  giorni  , e pajfati  li  diece  giorni , fe  ne  fa  vendita 
di  quelli  beni  al  più  offerente  pubicamente  . E del  pretio  di  queflì 
beni  è fatisfatta  la  parte  di  quello,  che  farà  giudicato , a nelle  fpe- 
fe  per  effe  parte  nella  detta  effecutione , dando  fidcinffione  de  refli- 
taira  quello  , che  farà  primo  in  tempo,  Ó"  meglior  in  iure  , s’ ale  uno 
s’ offerirà . 

Intorno  a quello  Capitolo  vedi  il  Card,  .de  Lue.  difcioft 
num.  j.  e il  Targa  Ponder.  marit.  cap.  97.  §.  Le  caufe  di  afli- 
curazioni.  B 2 Del 
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li 

Del  creditore , fe  non  può  dare  fideiuflìone  . 

Cap.  2$. 

SE  è foraftiere , o •veramente  della  Città  , & giura  non  potere 
I bavere  la  detta  fideiujftone  , fe  fa  publica  grida  per  la  Città 
per  ilpublico  Trombetta  con  fuono  di  tromba,  che  come  li  detti  Con- 
foli habbino  da  proveder  il  pretto  delti  detti  beni  , & quello  non 
pofft  per  fuo  giuramento  bavere  fideiujftone  de  rejlitutione , fe  alcu- 
no Jia , che  babbia , o pretenda  avere  attione  nella  detta  cofa  vendu- 
ta , o nel  pretto  di  quella , eh'  infra  trenta  giorni  compari fca  innan- 
zi li  detti  Con  foli , per  mojlrare  la  fua  attiene.  Alt  rimente , il  det- 
to pretto  gli  farinaio  fetida  fideiujftone  de  rejlitut  ione . 

. *• 

Eflecution  contro  i beni  Aabili  del  condannato  • 

Cap.  2 6. 

SI  cafo  fujfe , cbe’l  condannato  non  bara  beni  alcuni  mobili  , co- 
me Vafi , éf  altre  cofe,  e barà  beni , allora  li  Confoli  fcriveno 
élla  Giuftitia  della  terra  dove  quelli  beni  fono , che  come  ejjì  Con- 
foli babbiano  data  fententia  cantra  tal  per  fona  in  tanta  quantità , 
la  quale  fi  è confirmata  per  il  fuo  Giudice  Joppo  della  appellatane, 
(fe  è fiata  fatta  ) & non  babbia  beni  mobili  , contro  di  quali  li 
detti  Con  foli  pojfono  effequir  la  detta  fententia , recb  tedino  alla  det- 
ta Giufiitia  , che  in  luogo  di  quelli  beni  mobili , diatto  la  EJfccut io- 
ne della  detta  fententia  contra  li  beni  fiabili  del  detto  condannato, 
in  cafo , che  li  detti  Confoli  non  vogliano  impaciar  fi , & intromet- 
terfi  nella  vendita  di  quelli  beni  ftabili , ne  mai  lo  babbiano  di  co- 
fttme  fare:  & così  il  detto  Giudice  della  tal  tèrra  dà  la  Effecutio- 
ne  delle  fententie  delli  detti  Confoli  contra  i detti  beni  ftabili  , fe- 
condo Informa  del  foro  della  Città,  ocoftume  del  luogo  dove  fono 
gli  beni . > 

Su  quefto  Capitolo  difeorre  il  Targa  Ponderat.  marir. 
cap.  2 6.  tub  num.  3 2. 
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Del  patrone  , che  domanda  il  Tuo  nolo,  & il  Mercante 
fi  lo  contraila  per  robba , che  gli  manca , 
o perche  farà  bagnata  . 

Cap.  i'j. 

S*  Alcun  Patrone  di  nate , o di  altro  qual  fi fia  Vafo  fi  reccbiama 
del  fuo  Mercante , per  non  darli  il  nolo  della  robba  , che  barà 
portato,  ò"  quello  Mercante  allega,  che  non  è tenuto  a pagarli  il 
detto  nolo , infino  che  V detto  Patron  li  babbia  tonfi? nato  certa  rob- 
ba , la  quale  affirma  mancargli  fecondo  la  littera  del fuo  compagno , 
o altro  modo  dirà  che  gli  fu  caricata  , o infino  che  gli  babbia  em- 
mendato  il  danno  , che  affirmerà  per  colpa  del  Patrone  bavere  rice- 
vuto nelle  fue  robbe  , nondimeno  il  Mercante  è tenuto  pagare  al  detto 
Patrone  il  nolo  della  robba , cbe  gli  bavrà  portato  tì  della  afciutta 
come  della  bagnata , o guafia , dando  prima  fideiuffione  in  man  de' 
detti  Con  foli , acciocbe  del  tutto  fatiifarà  al  detto  Mercante  la  rob- 
ba , cbe  affirmarà  mancargli , o il  danno  cbe  farà  fiato  fattogli  a 
confa del  detto  Patrone  , & quefio  fi  fa  quando  per  il  detto  Patro- 
ne non  fono  conceffe  quefie  fopradette  domande  del  Mercante  , & . 
quefia  domanda  di  nolo , non  bifogna  farla  in  fcriptit , pur  cbe  il 
nolo  fia  chiaro , & manifefto  per  fcritture  , & confeffione  del  dftto 
Mercante , o per  altro  modo  . 

SPIEGAZIONE. 

SE  alcun  Padrone  di  Nave , o di  qualfifia  altra  forca  di  Va- 
fcello  reclama  contro  al  fuo  Mercante , perchè  non  gli 
paga  il  nolo  della  roba , che  avrà  portata  ; quantunque  il  Mer- 
cante alleghi  non  elTer  tenuto  a pagarglielo , fino  a tanto  che 
il  detto  Padrone  non  gli  abbia  congegnata  certa  roba , che  af- 
ferma mancargli  fecondo  la  lettera  di  carico  del  fuo  corrifpon- 
dente , o in  altro  modo  dimoftra , che  fu  caricata , ovvero  infi- 
no che  non  gli  abbia  riilorati  i danni , che  aflerirà  per  colpa 
del  Padrone  aver  ricevuto  nelle  fue  robe  , pur  nondimeno  è 

tenu- 
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tenuto  il  Mercante  a pagargli  il  nolo  della  roba  , che  gli  avrà 
portata , sì  dell’afciutta , come  della  bagnata , o guada . Dovrà 
però  prima  il  Padrone  dar  ficurtà  in  mano  de’  fuddetti  Confoli 
di  aver  a foddisfare  il  Mercante  di  tutta  la  roba,  che  fitrovafife 
aver  patito  danno , o a mancare  per  colpa  Tua  ; ma  tuttociò 
procede,  quando  il  Padrone  non  acconfentifle,  e non  menade 
buone  le  dimande  del  Mercante . 

La  fopraddetta  domanda  del  nolo  non  è neceflario  farla 
in  ifcritto , ma  bada  che  Ila  verbale  , purché  il  nolo  chiaramen- 
te codi  per  ifcricture  , e confedione  del  detto  Mercante..  , 
o per  altro  modo . 

Sopra  qttejlo  Capitolo  leggi  il  Targa  Fonder,  marie,  cap.  84. 
§.  fecnndo  , & Rocc.  re  [pouf . 24.  num.  2. 

Della  mercede,  o falario  del  Marinaro. 

Cap.  28.  . 

LA  domanda , thè  fa  il  Marinaro  per  il  fno  falario , tbe  domar» - 
t derà  al  Patrone , non  accade  metterla  in  /cripti s . 

SPIEGAZIONE 

i,  • • 

LA  domanda  , che  fa  il  Marinaro  pel  fuo  falario  dovuto* 
gli  dal  Padrone  , non  accade  metterla  m ìfcritro  , ma 
bada  che  Ha  verbalmente  propoda. 

• Della  eflecution  che  fi  fa  eontra  Patron  , che  habbia 
* ; debito  per  impredante.  . . 

Cap.  29. 

IL  debito  d' alcun  Patrone , quale  appare  per  frittura  , e confef- 
Jton  fua , non  bifogna  por  la  domanda  infcriptit  , ma  foilo  el 
debitore prefenta  il  fcritto  della  confefftone  del  debito  al  officio  delle 
Confali , è fi  ree  chiama  del  fao  debitore , & fé  farà  paffuto  il  ter *• 
teine,  che  per  il  detto  fcritto  era  obligato  pagar  ygli-Con foli  cornane- 
*-  • -i  dona 
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fidilo  al  detto  Pa  t rotte  debitore , che  infra  tre,  o quattro  giorni  fin 
a diete , burnendo  ricetto  alla  quantità , habbia pagato  il  creditor  y 
0 allignato  tanti  beni  mobili  chiari  liberi  per  fegurtà , & pa- 
gamento del  debito  contenuto  nella  detta  fcrittura . Altrtmentecbe 
farà  fatta  V effecutione  utili  beni  mobili , ebe  per  il  detto  creditor 
tli  faran  mofirati  , <b*  il  retratto  fi  dà  al  creditor  fin  a l'integro 
pagamento  nella  forma  dt  (opra  dichiarata , dome  fé  ne  fa  la  ejfecu- 
tion  delle  fententie  date  per  li  detti  Confoli . 

SPIEGAZIONE. 

COntro  al  Padrone,  che  appare  debitore  per  Scrittura , e 
confeflion  fua,  non  è neceflario  dar  domanda  in  ifcritto; 
Ma  bada  che  il  creditore  davanti  all’uffizio  de'  Confoli  pre- 
fenti  la  fcritta  della  confezione  del  debito  , e domandi  ver- 
balmente d’eiTer  pagato . E fe  farà  pallaio  il  termine , dentro 
il  quale  era  il  Padrone  debitore  obbligato  in  vigore  di  detta 
fcritta  a pagare,  i Confoli  gli  ordineranno,  che  fra  lo  fpazio 
di  tre,  o quattro  giorni  Ano  a dieci,  avendo  rifpetto  alla  quan- 
tità del  debito,  debba  aver  pagato, o aflfegnato  tanti  beni  mo- 
bili liberi  per  Acurtà,  e pagamento  del  debito  contenuto  nella 
detta  fcrittura.  Altrimenti  A procederà  all’efecuzione  fu  auei 
beni  mobili , che  faranno  indicati  dal  creditore  , al  quale  A 
darà  il  ricavato  da  efli  Ano  all'  intero  pagamento , nella  forma 
dichiarata  di  fopra  nel  Capitolo  dell’efecuzione  delle  fentenxe  date 
da’  Confoli. 

Della  Acurtà  del  giudicio . 

Cap.  30. 

SE  per  l'attore  è domandato  a bocca  , o in  fcritto  , che  quello  a 
chi  lui  domanda  , dia  fideiuffione  di  fiar  a ragione  fopra  la  fua 
domanda , non  la  da  , fi  debbe  contra  quello  procedere . Se  è fo- 
refiiero  , incontinente  debbe  dar  la  detta  fideiuffione  , altramente 
debba  effer  incarcerato  nella  pregione  del  Coma»  ,&  in  quella  fiate 

durile* 
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durante  la  lite , & fe  giura , non  baver  di  che  pagare  quella  fura - 
ma  in  che  fu  condannato , debite  ejfer  cavato  fuori  di  prigione-,  : 
eccetto  fe  non  fuffe  prefo  per  alcuni  cafi  contenuti  nelli  enfiami  del 
Mare , per  i quali  meritaffe  (lar  fempremaj  prefo  con  ferri  ai  piedi3 
infitto  che  habbia  fatisfatto  quello , in  che  farà  condannato , ma  fe 
quello , che  è domandato  è della  detta  Città  , & i Confoli  Raperan- 
no , quello  haver  beni , che  buffano  a pagar  quello  , che  domandai a 
gli  farà  y in  tal  cafo  fe  gli  ajfigna  termine  , infra  il  quale  dia  la 
detta  fideiuffionc  dejure,  £&*  fe  gli  Confoli  , doppo  che  recbtejlt  fa- 
ranno , non  aftringer anno  il  domandato  , acci  oche  dia  la  detta  fi- 
deiuffione  dejurty  & quello  fcamparà  via  y di  modo , che  non  fi poffa 
' trovar , ne  fiotto  alcuni  beni , nelli  quali  farà  condannato , di  chi  fi 
paghe  quello  domandante  y li  detti  Confoli , (f  loro  beni  refiano  obii- 
gati  pagar  la  cofa  giudicata . 

De  l’ authorità  de  i Confali . 

Cap.  31. 

LI  Con  foli  del  Mare  hanno  tutto  il  potere  ordinario  in  tutti  li 
contratti , che  per  ufoy  & coftume  del  Mare  s hanno  a termi- 
nare yt '9"  nei  co/lumi  de  Mare  fono  decbt arati  cafi fpecificati  . 

SPIEGAZIONE. 

SI  tralafcia la  fpiegazione  de’  fuddetti  due  Capit.  30.  e 31. 
per  la  ragione  addotta  al  Cap.  1. 

Se  farà  fatta  1’  eifecution  d’ alcun  credito  contro  alcun  Vafo 
nuovo.'  Cap.  32. 

SE  alcuna  Nave,  0 Navilio , 0 qualunche  altro  Vafelloy  che  di 
nuovo  fard  fabricato , innanri  che  fia  varato  y 0 innanzi  eh* 
babbia  fatto  alcun  viaggio  , farà  venduto  a inHantia  de'  creditori t 
nel  pretio  di  quello  fono  perferiti , & anziani  gli  lavoranti  , & 
quelli  t a (hi  Je  fon  debitori  de  hgname , pecce  , chiodi , 0 altre  farte 

com- 
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comprate  per  il fabricar,  & il  bt fogno  del  detto  Vafo  , noti  oftante9 
che  jiano  fcritture , o non  fritture  di  alcun  altro  creditore  del  fa- 
bricatore  del  detto  Naviliot  o che  habbia  dato  a imprefiito  per  far 
tal  Vafo. 

SPIEGAZIONE. 

SE  ad  iftanza  de’ Creditori  fi  venderà  qualche  Nave, o qua- 
lunque altro  Vafcello  fabbricato  di  nuovo  , avanti  che  fia 
varato,  o abbia  fatto  alcun  viaggio,  nel  prezzo  da  quello  rica- 
vatoli, fono  preferiti,  ed  hanno  la  prelazione  i Maettri  d’Afcia, 
Calefati , ed  altri  lavoranti  , come  pure  coloro  , che  hanno 
provveduto  legname,  pece,  chiodi , farte,  e limili  cofe  per  la 
fabbrica,  e bifogno  di  detta  Nave,  o Vafcello  ; Non  ottante, 
che  altri  Creditori  abbiano  obbligazioni , e cedole  di  colui  , 
a chi  la  detta  Nave  appartiene,  dichiaranti  avergli  dato  danari 
in  preftito  per  la  cottruzionc  dello ttelfo  Vafcello. 

Intorno  a quello  Capitolo  difcorre  Stepb.  Cleirac.  les  ut , et 
toutumes  de  la  mer  tit.  de  la  Jurifdiftion  de  la  marine §.i 8.  num. 4. 
ultima  editionis  Rotbomagenfir , e il  T'arg.  Fonder,  marit.  cap.  6. 
num.  14.  & cap.  14.  num.  8. 

Se/1  pretio  non  baftatti  a i detti  creditori. 

Cap.  33. 

SE  la  detta  Nave,  0 altro  Va  fello  , doppo  che  b abbia  fatto  alcun 
viaggio  , farà  venduta  a infamia  delti  creditori , del  pretio 
bavuto  per  il  tal  vafo  fono  pagati  prima  li  fervi  tori , & Marinari 
del  detto  Vafo  della  lor  mercede , <Ùf  queflo  fenza  fideiufftone  de  re - 
ftitutione , (V  fono  anziani  ad  ogn’  altra  forte  di  credito . Et  doppo 
quefli  fono  pagati  quelli , che  fono  anteriori  di  tempo  de  detti  cre- 
diti , ferva  to  /’  ordine  del  tempo  , & ogn’  un  di  loro  darà  fi  detti  f. 
fione  de  re  ftitutione , o fi  farà  il  bando  delli  trenta  giorni  fubfe- 
quenti , fecondo  che  nel  Capitolo  2J.  è flato  detto  , fe  giurar à non 
potere  bavere  la  detta  fideiufftone  de  refiitutione  ; dico  però , che  fe 
, C il  det- 
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il  detto  Na'vilio  bara  fatto  •viaggio  y & alcuna  cofa  fi  dente  all i 
laboranti , & quelli , che  hanno  dato  legno , pece , /loppa  , o altro 
per  il  detto  Na'vilio , fe  non  baranno  fcrittura  o polizza  di  tal  de- 
bito non  debbino  ejfer  antepofii  a quei  ereditari , che  prefentaranno 
fcrittiire , o polizie  del  debito  : e fe  non  farà  j, ufficiente  la  portìo- 
ne , che  ha  in  detto  Na'vilio  il  Patrone  , che  ha  fatto  il  debito  , 
le  altre  portioni  del  detto  Na'vilio  attenenti  ad  altri  compagni 
fono  obligate  al  detto  debito , ma  li  detti  compagni  , ne  altri  lor 
beni  non  fono  obligati  , fe  il  detto  Patrone  non  ha  bacato  procura  , 
o altro  poder  falciente  de  obligarli . 

SPIEGAZIONE. 

MA  fe  la  detta  Nave,  o Vafcello,  dopo  aver  fatto  qual- 
che viaggio,  farà  venduta  ad  iftanza  de’  Creditori , del 
prezzo  ricavatone  faran  primieramente  pagati  gli  Ufficiali,  e 
Marinari  di  e(Ta  per  quanto  importano  le  loro  mercedi , fenza 
edere  quedi  tenuti  a dar  ficurtà  di  dover  redimire  , poiché 
fono  anteriori  ad  ogni  altra  forta  di  credito . Dopo  quefti  fa- 
ranno preferiti  coloro  , che  faranno  in  detti  crediti  anteriori 
di  tempo,  fervalo  l’ordine  della  data,  ed  ognun  d’  effi  darà 
cauzione  di  avere  a redimire  , o fi  farà  il  bando  de’ trenta 
giorni  fu  (Tegnenti , fecondo  che  nel  Capit.  25.  é dato  detto  , 
s'ei  giurerà  non  poter  trovale  la  detta  mallevadorìa. 

Nel  prefentecafopoi,  cioè  della  vendita  della  Nave  dopo 

3ualche  viaggio  , fe  alcuna  cofa  fi  dovrà  ancora  a’  lavoranti 
ella  delTa  Nave,  o a quelli , che  hanno  fomminidrato,  come 
nell’ antecedente  Capitolo,  legname,  pece,  doppa,  o altro 
per  la  fabbrica  di  detto  Vafcello , non  debbono  edere  prefe- 
riti a que’  Creditori , che  prefenteranno  fcritture , e polizze 
del  debito-,  fe  elfi  non  avran  pure  fcritture , e polizze  di 
tal  debito . 

Ma  fe  a pagare  i fuddetti  Creditori  non  farà  fufficiente 
la  porzione,  che  ha  in  detta  Nave  il  Padrone,  che  ha  étto  il 
debito,  fono  obbligate  le  porzioni  eziandio  , che  fpettano  a 

fi1* 
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gli  altri  Partecipi.  Non  fono  però  effi,  nè  altri  lor  beni  ob- 
bligati per  tal  debito , quando  il  Padrone  fuddetto  non  abbia 
avuta  proccura,  o facoltà  fufficiente  d’obbligarli. 

Sopra  queflo  Capitolo  'vedi  Steph . Cleirac.  les  ut  ,0"  coutumer 
de  la  mer  tit.jugement  d’Oleron  ad  §.8.  n.$i.  ultima  editionis  Ro- 
thomag.  da  lui  citato  per  il  eap.  34.  fecondo  l’Edizione  del  Consolato 
del  mare  in  Frarrcefe . . - < 

Come  la  moglie  del  Patrone  è prima  in  tempo,  & miglior 
in  iure.  Cap.  34. 

SE  il  Patrone  del  detto  Vafo  ba  moglie , àf  quella  bara  ottenuta 
fent  enfia  contra  li  beni  del  fuo  marito  , d'baver  la  fua  dote  y 
& il  meglioramento  di  quella  per  alcuna  giufla  caufay  & il  marita 
non  ba  alcuni  altri  beni , dilli  quali  la  detta  moglie  pofft  bavere  la 
fua  dote , & il  meglioramento  d’ejfa  , & bara  fatta  efperientia  di 
trovar  altri  beni , & la  detta  moglie  fe  preferirà  al  detto  pretto 
bavuto  del  detto  Vafo  yàf  la  data  di  fua  carta  dotale  apparirà  prima 
in  tempo  ebe  li  altri  creditori  nelli  beni  del  detto  fuo  marito , in  tal 
cafo  la  detta  moglie  è prima  in  tempo , & meglior  in  iure  nella por- 
tione , ebe  il  detto  fuo  manto  b aveva  in  quello  Vafot  che  gli  altri 
creditori , 

SPIEGAZIONE 

SE  avrà  la  moglie  del  Padrone  giuftamente  ottenuta  fenrenza 
contro  ai  beni  del  marito  per  la  fua  dote,  augumento,  e 
iatetdB  di  eflà , e non  avendo  il  marito  altri  beni , nè  trovando 
ella , fatta  l’efcuflione , dove  pagarli  per  la  fuddetta  fua  dote, 
augumento  , e intereflì , vorrà  anche  concorrere  nel  prezzo 
ricavato  dalla  Nave  venduta  ad  Manza  de’  Creditori  , purché 
apparifea  che  l’iftrumento,  o carta  della  fua  dote  fia  ante- 
riore di  tempo  agli  altri  Creditori  di  detto  fuo  marito  , in  tal 
cafo  la  detta  moglie  come  anteriore  di  tempo  , farà  poziore 
in  Giure  agli  altri  Creditori  nella  porzione  , che  il  detto  fuo 
marito  aveva  fulla  medefiraa  Nave . 

C 2 
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Come  debbino  eflèr  terminate  le  liti  per  i Confoli . 

Cap.  35. 

LI  Confoli  fer  grazia,  ebt  homo  ottenuta  dal  Sig . Re,  hanno 
autorità , acciocché  le  liti  , & quefttoni , che  innanzi  loro  fe 
fanno,  le  odino,  <b*  quelle  fer  fe  debitamente  brieve  , & fumr.ia- 
riamente  terminino  de f lana,  fenica  Jlrepito , (ff  figura  degiuditio, 
fola  fafli  "ventate  attenta  , dico  fola  la  "verità  del  fatto  confi  do- 
rata , fecondo  che  di  ufanza  , & coftume  del  Mare  fi  fuole  fare. 

SPIEGAZIONE 

SI  tralafcia  la  fpiegazione  del  prefente  Capitolo , ficcome 
degli  altri  fufleguenti  fino  al  Cap.  40.  per  la  ragione 
detta  al  Cap.  x. 

Del  Salario,  che  pigliano  i Confoli  da  i Litiganti. 

Cap.  16. 

DUllc  domande  , che  fono  pofle  innanzi  li  Confoli  , sì  a bocca, 
come  in  fcritto , fopra  delle  quali , danno  fententia  , figlia 
no  tutti  dui  i Confoli  fer  la  lor  mercede  tre  danari  fer  lira  d' ogni 
uno  delle  farti , queflo  s* intende,  che  fe  fi  porrà  domanda  de  cento 
lire  , & i Confoli  terminano  per  fententia  , che  quello , che  domanda 
le  cento  lire,  non  debhe  bavere  fi  non  vinti,  e niente,  di  tutte  le  cento 
lire , li  Confoli  hanno  tre  danari  fer  lira  de  ogniuno  delle  parti  li- 
tiganti , & così  fecondo  pii  , 0 meno . 

Del  Salario  del  Giudice  delie  Appellationi. 

Cap.  37. 

IX  Giudice  figlia  per  fuo falario  della  lite , che  li  Confoli  hanno 
giudicato  , della  quale  fi  barà  appellato  tre  danari  per  lira  da 
ogniuno  delle  parti , if  queflo  , quando  della  caafa  farà  appellato  , 
•bramenti  nò.  Se 


Colla  Spiegazione.  li 

Se  farà  alcuna  fufpitione  dp  i Confoli . 

Cap.  38. 

V anelo  V uno  dilli  Confoli  è bavuto  per  fofpetto  per  alcuna 
delle  parti  litiganti , & le  ragioni  de  fufpitione  faranno  ap~ 
parenti  y in  tal  tufo  hanno  da  pigliare  per  loro  compagna 
mi  altro  huomo  dell’  arte  del  Mare , &Jt  tutti  dai  Confoli  fona 
avuti  per  fofpetti  , hanno  da  pigliare  dui  huomini  dell’  arte  del 
Mare , che  non  fiano  fufpetti  alte  parte  , & tutti  ivfieme fanno  il 
fuo proceffo  nella  ditta  confa,  & non  hanno  di  f alario  più  felli  detti 
tre  danari  per  lira  da  0?  ninno  delle  parti  , li  quali  tre  danari  fe 
dividono  intra  quelli  dui. 

Se  farà  fufpition  del  Giudice  delle  Appellationi . 

Cap.  39* 

IL  Giudice  per  il  medefimo , fe  è retrattato  per  fufpetto , in  tal 
cafo  gli  danno  per  compagno  uii  altro  huomo  fel  Mare  non  fu- 
fpetto alle  parte , 0*  infume  con  quello  ba  a terminare  la  lite  della 
Appellationt , & divider  intra  toro  il  fuo  falario . 

Sopra  quello  Capitolo  parla  il  Targa  Ponderat.  marit. 
cap.  90.  §.  primo. 

Come  i Confoli , & il  Giudice  danno  fententie  fecondo 
i coftumi  del  Mare  , 0 fuo  coniglio . 

Cap.  40. 

LE  fententie  , che  per  li  detti  Confoli , 0 per  Giudice  fi  datato  % 
fono  fecondo  li  coftumi  , & fiatati  del  Mare  , & fecondo  che 
in  diverfi  Capitoli  delti  fuoi  fiatati  è dechiarato , & quando  li  loro 
coftumi  t & capitoli  non  haftano , pigliano  il  configlio  de  buoni  buo* 
mini  Mercanti  , & del  Mare  , cidi  fecondo  gli  più  voti  di  quelli  $ 
thè  daranno  il  configlio  . 


Sopra 
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Sopra  qual  forre  di  robbe  fequeftrate  è liberato  il  fequeftro  , 
dando  iìdeiuflìone  di  ftar  a ragione. 

Cap.  41. 

• * - \ « - 

OGni  feqne&ro,  che  fia  fatto  , fi  libera  , fe  farà  data  fidtiaf» 
fiore  de  ftar  a ragione  : eccetto  il  fequetlro  fatto  delle  robbet 
delle  quali  farà  dentato  il  nolo  , fopra  del  qual  feqaeftro  non  è ripe» 
muta  fidciujfione . 

SPIEGAZIONE 

QUando  le  robe  foiTero  fequeftrate,  reftano-libere , ogni 
qual  volta  Ha  data  ftcurtà  di  ftare  a ragione . Eccetto 
però  fe  il  fequeftro  folle  fatto  fulle  robe , delle  quali 
è dovuto  il  nolo , che  allora  la  ficurtà  non  dee  eftere  rice- 
vuta , nè  attefa . 

J.' 

Provedimento  del  ReDonJacobo  fopra  il  giuramento 
de  gli  Advocati . Cap.  42. 

* • • • ’ • ’ » * * t 

S Appiano  tatH , come  Noi  il  Re  do a Jacob  per  la  grafia  de  Iddio 
Re  di  Aragon , & de  Maiorica , & de  Valenza , df  Conte  di 
Barcellona , & d’Urgel , & Signor  de  Mompolier  volendo  prove- 
dere a utilità  della  Città,  <j T Regno  di  Malotica  , ftabtlimo  per 
noi , & perdi  mftri  , - ito  perpetuane , che  li  Advocati  giurano  in 
quefta  forma , Io  N.  giuro , che  fedelmente  mi  portarò  nello  officio 
il’  advocati  on , ne  alcuna  co  fa  malitiofamente farò , nè  dirò  in  rif- 
fa Halite,  ricevuta  fotta  la  mia  advocation  ; & fe  nel  principio  , 
e nel  mezzo  , 0 nel  fin  della  tal  lite  mi  parerà  non  ejfere  giufta  , 
f abito  lo  dirò  al  mio  cliente,  & niente  allegarò  centra  la  mia  cott- 
fcientkt , nè  farò  alcuna  convention  contea  quel , che  de  fenderò  fo- 
pra alcuna  parte  della  cofa  eih fi  litiga  , nè  tufi  r airò,  nè  informerà 
alle  parte  fe  non  a dir  la  verità . 

Qui  fini Jf e l’ ordine  giudi  ciarlo  della  Corte  de  i Confoli. 

Delle 

« 
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Delle  mifure  d’ Aleflandria. 

Gap.  43* 

SI  come  hanno  di  moltiplicare  le  quintalate  d'  Aleffandria  .*  li 
h uomini , tome  li  mercanti  fanno  nolo  a i patroni  delle  vanii , 
0 qualfivoglia  legno  , hifogna  J, opere  le  mifure  d’  Aleffandria  , Ò* 
prima  è ubligato  il  patron  di  portar  dua  quintali , e merito  di  barn* 
bugia  per  mi fura  , m fino  alla  terza  parte , & fe  il  mercante  morrà 
caricare  più  della  terga  parte , è ubliguto  alla  terga  parte , c fi 
• vorrà  caricare  di  bambagia , etiam  è ubligato  il  patron  della  nome 
a ricevere  duo  quintali  per  mi  fura , & fe  farà  pope  el  quarto  an - 
thora  di  incenfo  , data , <b*  gengene , thè  fumano  cinque  quintali 
per  f porta , e de  brqfile  quattro  quintali  , e d’olio  tre , de  lintidafii , 
cioè  cofe  di  caffè  , e di  barili  un  quintale  per  duo  quintali  per  fpor- 
tata . Item  il  quintale , thè  fi  chiama  forfori  , Ù“  di  cantila  tre 
quintali  per  fporta , & di  bambagia  filata  tre  quintali  per  fpor-t 
tata > & duo  quintali  genovefi , difioppa  , iif  tre  quintali  per  /por- 
tata di  lixandera  , èst  di  porcellane  gobbe  dodici  quintali  per  fpor- 
tata , & de  bagadeli  fei  quintali , ò1  mezzo  per  /portata  y de  indo 

grofio  tre  quintali  , e megzo  forfori  per  /portata  , e di  guccaro  fino 
tre  quintali  genovefi , & per  denti  di  elefanti  , e megzo  forfori  per 
fportata , & di  lana  da  capelli  tre  quintali  t il  quarto  forfori  per 
/portata  da  lume , del  primo  tre  quintali  genovefi  per  fportata^  , 
C ? del  fecondo  due  quintali  e mezgo  per  fportata . 

- *0  1 * Hfiufa-d' : ,\l  . invn>W  , 1 sMii  / 

SPIEGAZIONE 

SI  tralafcia  la  fpiegazione  de’  fuddetti  due  Capitoli  per  la 
ragione  addotta  al  Capitolo  i. 
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Qui  cominciano  i buoni  coftumi  del  Mare. 
Cap.  44* 


OUefti  fono  li  buoni  flabilimenti , & buoni  coftumi  che  apporr* 
tengono  al  mare,  i quali  gli  f apienti  buomini , che  vanno  per 
il  mondo  cominciarono  dare  alti  noftri  antepajfati  , li  quali  fono 
fatte  fecondo  li  libri  della  fapientia  dell i buoni  coftumi  , dove  nel 
progrefto  di  quello  libro  fi  troverà , come  fi  debbe  portar  il  patroit 
della  nave  con  i mercanti  , marinari  , pellegrini , & altra  forte 
d’ buomini , che  vanno  nella  nave , & ancora  come  fi  debba  portare 
il  mercante  &e.  appreffo  il  patron  della  nave , & come  il  peregrino , 
perchè  peregrino  fi  dice  ogni  huomo  , che  debba  pagare  nolo  per  la 
Juaperfona  oltra  la  fua  mere  ancia  • 

SPIEGAZIONE 


Sin  qui  li  Capitoli  del  Confolato  appartengono,  come  fi  è 
veduto  , per  lo  più  al  modo  Ciudiciario  praticato  dalla 
Corte , e Confoli  di  Valenza  ; ma  da  quello  Capitolo  in  ap- 

Sreflb  fi  cominceranno  a vedere  le  buone  leggi , che  fono  Hate 
abilite  da  Uomini  pratici,  e prudenti  intorno  al  buon  rego- 
lamento della  Navigazione , feguendo  il  dettame  della  Ragione, 
e del  buon  coilume  • Si  vedrà  in  fomma  nel  progrellò  di  que- 
llo libro  , come  debbafi  portare  il  Padrone  di  Nave  verfo  i 
Marinari,  Mercanti,  Pafleggieri,  e qualunque  altra  forta  di 
gente,  che  naviga;  E così  i Marinari,  Mercanti,  Pafleggieri, 
ed  altri  verfo  il  Padrone  di  Nave. 

> * 

Quando  il  patron  vorrà  cominciar  nave,  che  debba 
dichiarar  a i Compagni. 

Cap.  45. 

Cominciamo  come  il  Patrone  della  nave,  0 navilio  comincierà 
a fare  nave , & voleffe  fare  parte  : lui  debba  dire,  & fare 
incendere  alli  compagni  di  quante  parti  la  faccia  : & di  che  gran - 
i i ' dez^a  ; 
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dezga  : fa  quanto  bara  per  piano  : fa  quanto  bara  per  fontina  : fa 
quanto  aprirà  : fa  quanto  bara  per  ebarena . 

SPIEGAZIONE 

CHiunque  vorrà  febbricare  ^qualche  Nave,  o Navilio  a par- 
ticipazione  con  altri,  farà  tenuto  a lignificare  a i Com- 
pagni di  quante  parti , o Carati  vuol  farla  , perchè  aafcun 
de’  Partecipi  !non  folo  fappia  lafua,  ma  l’altra  parte  ancora 
de’  Tuoi  Coropartecipi,  ed  è tenuto  altresì  a dir  loro  in  qual 
modo , forma,  e qualità  vuol. fabbricarla,  cioè,  di  qual  gran- 
dezza , lunghezza , e larghezza , c quanto  avrà  di  piano , e di 
fentina , e quale  finalmente  farà  nelle  altre  limili  parti  eflenziaìi, 
cioè  negli  Àlberi,  Attrezzi,  olia  Corredi,  e cofe  fimili  necelTarie. 

. Su  quoti o Capitolo  •vedi  il  Kurik  ad  tit.  i.  artie.  j.  de  Jttr. 
marif.  hanfcgt.Targ.  Fonder,  marie,  cap.q. fa  cap.g.  n.x.  fa  Stepb. 
Clei rat.  lei  ut  fa  contarne s de  lamtr  tit.  dei  fugem.  d’ole  roti  §.i. 
num .3.  & ad  tit.  ordonnauc.  fa  reglem.  de  la  Hance-Tbeuton.  art.i. 
ultima  editionis  Rotbomagen.  da  lui  citato  per  il  cup.q-j.  fecondo 
l’edizione  del  Confolato  in  lingua  francefe . 

■ * Pel  Compagno,  che  non  vorrà,  o non  potrà  far 
. la  parte  che  promette. 

Cap.  ^61 

ET  fé,, quello , che  di  [opra,  è detto  farà  intendere. a i compagni , 
fa  gli  compagni  gli  prometteranno  di  fare  parte  : quella  parte , 
quale  gli  prometteranno  di  fare , quella  gli  debbano  attendere , fa  f e 
gli  compagni  0 uno  di  loro  non pot effe  attenderei  0 non  mole (fe  fare 
quello  che  gli  bara  promejfo  : il  patrone  dalla  nave , 0 navilio  lo  può 
coflringere  per  la  gin/litia , fa  può  pigliare  [opra  quella  parte , che 
gli  b aveva  promejfo  fare  , danari  imprejìito . Poniamo  cafo  che 
detto  compagno  dove Jf e far  una  fede  cima  parte , e non  bavejfe  fatto 
compimento  fe  non  per  la  metà , fe  lui  gli  doveva  fare  la  detta  parte , 
fa  non  la  farà , il  patrone  della  nave  0 navilio  può  impegnare  la 

D pane 
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parte  compiuta  per  fare  compimento  alla  parte  che  gli  bavera  l -o- 
meffo  fare  y & fu  fatto  perciò  quefto  capitolo  : perchè  colui  il  qt  tic 
comincia  la  nave  , o nauilio , non  la  comincierà  fe  penfajfe , eh  li 
compagni  gli  doveffero  mancare , o non  lapotejfero  fare. 

S P I E G A Z I O N E 

DAppoichè  avrà  ofTervato  il  Padrone,  che  vorrà  mett  :re 
in  piedi  Vafcello  , o Nave , tuttociò  , che  è difpofto  lei 
Capitolo  precedente  a favore  de’  Compagni , fe  quelli  gli  p o- 
metreranno  di  entrare  partecipi , faranno  obbligati  ad  oli  ;r- 
vargli  inviolabilmente  la  promeffa  per  quella  parte , che  vi  fa- 
ranno entrati  partecipi;  e in  cafo  che  uno  de’  Compagni  non 
potelfe  , o non  volelle  più  Ilare  al  pattuito,  potTà  eflervi co- 
ilrettó  dal  Padrone  per  giullizia , e potrà  Quelli  di  più  pren- 
dere a mutuo , o a cambio , o in  altro  modo  per  conto  di  lui 
fino  a quella  fomma , che  potrà  importare  la  fpefa , che  vi  vor- 
rà per  quella  parte  da  lui  promelfifc  E nel  cafo  che  il  Partecipe 
aveffe  già  contribuita  qualche  fomma  di  danaro , ma  non  avene 
compito  in  tutto  all'obbligo  fuo,  e che  perciò  il  Padrone  non 
avelie  potuto  finire  tutta  la  di  lui  parte  , potrà  altresì  il  Pa- 
drone prendere  ad  imprellito  fopra  quella , che  farà  già  Hata 
fatta,  quel  danaro  , che  farà  neceflario  per  terminarla  tutta  . 
E la  ragione  principale  di  quella  difpofizione  fi  è , perche  co- 
lui , che  intraprende  a fabbricar  la  Nave , o Vafcello  , non 
l’avrebbe  principiata,  fe  avefle  penfato,  che  i fuoi  Compagni 
doveflero  mancare,  o non  potelTero  compire  alla  loro  obli- 
gazione. 

Di  quefto  Capitolo  parla  il  Targa  Tondcrat . marit.  tap.  6. 
num.  x j.  & tap.  7.  <b*  tap.  9.  num.  1. 


Del 
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■ . v • 

Del  Compagno  qual  morirà  dapoi,  che  havrà  cominciato, 
o promeflo  di  far  parte. 

Cap.  47. 

SE  alcuno  prometterà  di  fare  parte  ad  alcuno , tu  vane  , o ili 
nani  Ho  : fe  colui , il  quale  la  parte  baierà  preme (fo  di  fare^,  , 
morirà  innanzi  che  quella  nane  , o navilio  nella  quale  banrà  pra- 
mejfo  di  fare  parte,  non  farà  fatto  nè  finito:  gli  bere  di  o gli  teni- 
tori delti  beni  di  quello  che  morto  farà  : non  fono  tenuti  di  cofa 
alcuna  a quello , il  quale , quello  che  morto  farà , banca  pramejfo  di 
far  parte  quando  nino  era.  Salno  imperò  fe  al  fuo  teSamento  lui 
non  ne  bsvefie  fatta  mentionc  : & fe  quello  che  morto  farà  , bari 
pagati  alcuni  denari  a quello  per  conto  della  parte , che  harà  pro- 
mefio  di  fare  con  e fio  lui  : & fe  li  danari  faranno  tanti , chebafiaf- 
fero  a fornire  tutta  la  parte , e he  ave  fi  promcjfo  di  fare  : quella 
parte  debba  efier  nenduta  innanzi  che  la  nane,  o nanilio  parta  , o 
jalga  di  quello  luoco  , dune  farà  fiata  fatta  : non  obfiante  quello 
capitolo , che  dice  , che  nane  o nanilio  non  fi  può  nendere  nè  bandire 
per  infimo  a tanto , che  babbia  fatto  niaggio  : per  qual  ragiona^? 
Fer  quefia  . Perché  buomo  morto  non  è tenuto  tenere  ragione  nè 
legge  , nè  cofiumi  , falno  debito , & comando , àf  cofa  ingiufia  fe 
ne  bara  . Ancbora  per  altra  ragione  , perchè  il  giorno  che  alcuno 
muore , quello  giorno  è finita  ogni  compagnia  che  con  alami  baveffe: 
perchè  buomo  che  morto  è,  non  ba  compagno.  E fe  per  forte  quelli 
danari , che  lui  ba  dati  a colui  , non  baffi  affino  in  alcuna  parte  fi- 
nire , il  Patrone  della  nave  è tenuto  cercare  chi  faccia  compimento 
in  quella  parte , che  colui  mortogli  baveva promeffo  fare.  Ancora 
è tenuto  il  detto  Patrone  della  nave  di  refiituire  quelli  denari , che 
ricevuto  aveffe  alli  beredi  o agli  attenitori  delli  beni  di  colui  che 
li  denari  gli  dette.  Salvo  imperò  fe  colui , che  fi  gnor  farà  , ne  bara 
a fare  alcuna  lafciata  a quello , il  quale  fornirà  quella  parte  ebe 
colui  che  morto  , e gli  baveva  promeffo  di  fornire , quella  tale  gra- 
zia : debba  ejfere  dedutta  di  quelli  denari  ebe  lui  haveffe  ricevuti. 
Imperò  che  tutte  quefie  cofe  fieno  fatte  come  di  fopra  ì detto  fenra 

Da  ......  alcuna 

■ . 
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alcuna  f rande , & per  le  ragioni  di  fopra  dette  fu  fatto  qucfto  Ca  - 
pitolo. Hora  rifpo  adiamo  che  fe  lo  <volejfe  fare  lui  non  faria  tanto 
grande  Manlio  , e furialo  manco  fe  lui  fape/fìy  che  quello  compagno 
hameffe  potere  di  mancharli  di  niente  che  concordati  f affino . 

SPIEGAZIONE 

' «j  * * • 

SE  alcun  de’ Partecipi,  dappoiché  avrà  prefa  qualche  parte 
fulla  fabbrica  della  Nave,  morrà  innanzi  la  perfezione  della 
medefima,non  faranno  più  tenuti  gli  eredi  del  Defunto  a ciò, 
che  farebbe  egli  tenuto  in  virtù  del  precedente  Capitolo,  fe 
folfe  fopravvilfuto  alla  perfezione  della  Nave  , fuorché  fe  il 
Defunto  avelfe  difpolto  altrimenti  nel  fuo  Tefiamento . 

E quando  il  Defunto  avclTe  già  pagata  in  contanti  al  Pa- 
drone della  Nave  la  fua  parte,  per  cui  era  entrato  Partecipe, 
fi  dovrà,  terminata  che  farà  la  Nave , vendere  quella  parte, 
innanzi  che  la  detta  Nave  parta  dal  luogo  , dove  farà  fabbri- 
cata , recando  derogato  in  quello  calo  alla  difpofizione  di 

3uel  Capitolo,  ove  dice,  che  non  fi  può  incantare  , nè  vai- 
ere  alcun  Vafcello  prima , che  abbia  fatto  viaggio.  Ma  quan- 
do il  danaro  provveduto  in  vita  dal  Defunto  non  folle  fiato 
fufficiente  a finire  la  fua  parte,  il  Padrone  avrà  incumbenza 
di  cercar  altri , che  entrino  Partecipi  per  quella  parte  del  De- 
funto per  poterla  finire,  ed  agli  eredi  farà  tenuto  a reftituire 
quei  danaro,  che  avrà  avuto  dal  Defunto  , eccetto  quello,  che 
dal  medefimo  folle  fiato  lafciato  al  Padrone,  o veramente  per 
gr  azia  gli  folle  rimelfo  dagli  eredi . 

Per  due  ragioni  è fiata  fatta  quella  difpofizione  ; La 
prima  perchè  il  morto  retta  libero  da  ogni  legge  , ragione , e 
coftume,  fuori  del  debiro,  e della  roba  altrui , che  ìngiufta- 
mente  poffedefle  ; La  feconda , perchè  per  la  morte  retta  finita 
la  compagnia. 

Sopra  qucfto  Capitolo  parla  il  Cleirac.  let  ns  , & coutimes 
de  la  mer  ut-  Òr  donnone.  Ùf  reglemenf.  de  la  Hance-Tbeut  artica, 
ultima  editionit  Rothomag.  da  lui  citato  per  il  cap.qg.  fecondo 
l'edizione  del  Confolato  in  Francefe  , Targ.  fonderai,  mari  ti  m. 
cap.'j.&p.a ii.  Se 
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Se  il  Patron  vorrà  far  maggior  Nave , che  non 
havrà  detto  a i compagni . 

Cap.  48; 

PArliamo  adejlo  del  Faeton  di  nave  0 di  nani  ilio  , il  quale  co- 
mincierà la  nave  in  forma  foca , & darà  più  in  fentina  , (Sf 
in  charena , in  piano  , sb*  farà  quella  maggiore  un  terzo  , un 
quarto  ,0  la  metà  innanzi  che  l' babbi  fatto  intendere  alli  campa-' 
gni , J 'oppiate  che  il  compagno  non  gli  è tenuto  di  niente  crefcere, 
fe  non  tn  quel  modo  che  lui  gli  ha  fatto  intendere  al  principio  : 
& fe  lui  lo  accrefce  dapoi  , il  compagno  ci  debbe  baverla  fua  parte, 
come  fe  egli  haveffe  meffo  parte  nel  crefcimento  che  haverà  fatto  : 
fulvo  una  cofa  , che  il  Maeflro  la  faceffe  di  maggior  mifura , che 
il  patrone  della  nave  gli  haveffi  detto , & accordato  con  gli  com- 
pagni , però  fe  il  patrone  della  nave  la  voleffe  ere f cere  , lui  debba 
andar  da  ciafcun  compagno , & dimandare  loro  fe  detti  compagni 
fono  contenti  che  c refe  bino  le  parti;  & veder  quelli  , i quali  faranno 
contenti , (b* quali  nò.  Facciamo  conto  che fiano  quattro  ofei  : gli 
fei  vincanogli  quattro  gli  dieci  gli  otto  : <b*  per  quejìo , per  due, 
nè  per  tre  , nè  per  quattro  , nè  per  cinque  compagni  poi  Jìeno  gli 
manco , non  debba  Jlare  di  crefcer  la  nave  : (b*  gli  compagni  che 
contradiranno  fono  tenuti  far  al  patrone  di  nave  la  parte  che  prò - 
mejfa  bar  anno  in  quel  modo,  che  la  più  parte  de’  compagni  faranno , 
<b*  debba  far  venire  alla  dimanda  tutti  i compagni  infieme  . 

SPIEGAZIONE 

DA  quello  Capitolo  vien  difpofto , che  fe  farà  accordata 
una  fabbrica  di  tale , e tal  nave  tra  il  Padrone  » e varj 
Compagni , e Partecipi , il  Padrone  non  potrà  farla  di  maggior 
grandezza  fenza  il  confenfo  de’  Compagni , e facendola  di 
maggior  grandezza  tutto  l’aumento  cederà  ad  utile  degli  altri 
intereifati , fenza  che  quelli  fieno  tenuti  a contribuire  all’ao* 
crefcimento  del  Vafcello,  falvo  però  fe  l’accrefcimento  non 

foflfe 
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fofle  venuto  per  colpa, o volontà  del  detto  Padrone,  ma  fel- 
lamente dal  Maeftro , ed  Operai . E cosi  fe  il  Padrone  vorrà 
accrefcere  le  mifure  del  Vafcello  , e farlo  di  maggior  gran- 
dezza, gli  conviene  prender  l’atfenfo  degli  altri, è concorren- 
dovi la  maggior  parte  de’  Compagni , gli  altri  , che  faranno 
contrari,  nientedimeno  remeranno  obbligati , come  fe  vi  fof- 
hx9  ancor  erti  concorfi . 

Su  queflo  Capitolo  parla  il  Cleirac . let  ut , & con t urne s delti 
mer  tit.Jugem.  d'Oleron  §.i.  ultima  editionit  Rothomag. 

da  lui  citato  per  il  cap^o.  fecondo  l’edizione  del  Confolato  in  tran- 
cefe,  & Targ.  Fonder at.  maritim.  cap.-j.  & 9.  num.i. 

Se  il  Patron  vorrà  crefcer  la  Nave , i Compagni 
di  che  gli  fono  tenuti. 

Cap.  49. 

CO  me  che  nel  Capitolo  fopradetto  è contenuto  , dice , che  fe  Fa* 
tron  di  nave  0 di  navilio  'vorrà  crefcere  la  nave  0 navi  li  oy 
thè  lui  lo  debhe  fare  a fapere  : & di  a tutti  gli  compagni , & fe 
tutti  gli  compagni  'vorranno , lui  la  può  crefcere  , & in  queflo  non 
•vi  è contraflo  nejfuno . Imperò  dove  dice , che  fe  la  più  parte  fi  con- 
corderanno , che  lui  la  erefea  , lui  lo  può  fare  : che  per  quattro  0 
cinque  compagni , che  in  queflo  contradiranno  di  quanto  gli  fono 
tenuti , & di  quanto  nò , <b*  in  queflo  porria  ejfere  alcuna  queflione. 
Et  per  quefla  ragione , che  queflione  ninna  non  poffa  ejfere , gli  no- 
fi  rt  anteceffori  feceno  quefla  correttione , Ò'  difieno , & dichiarirono 
che  vero  è la  Nave  0 navilio  fi  può  crefcere , fe  la  più  parte  delle 
compagni  faranno  contenti . Imperò  è da  intendere  in  queflo  modoy 
che  debba  ejfere  veduto  & riguardato  la  poffìbilità  di  quelli  com- 
pagni quali  contradiranno  ; perchè  per  ventura  ci  farà  alcuno  di 
quei , che  contradiranno , che  fe  lui  haveffe  prefiare  0 metter  in 
quelle  Navi  più  di  quello  , che  loro  in  principio  comprenderono  , 
quando  la  Nave  fi  cominciò , faria  forza  a quello  tale  pigliare 
interejfe , 0 vender  , 0 barattar  alcuna  volta , alcuno  huomo  che 
farà  parte  in  nave  0 in  navilio  lo  fa  per  grande  amicitia  , che 
• - • havrà 
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Laura  con  colui , il  quale  nave  o uarvilio  'vorrà  fare , più  che  per 
rifpetto  di  guadagno , che  lui  a [petti  bavere  ; & per  quejla  ragio- 
ne faria  mal  fatto  che  colui  fu  fife  danni ficato , & per  le  ragioni  di 
fopra  dette  ; li  noftri  antichi , li  quali  andorno  prima  per  il  mondo 
vederono , iff  cognofcerono  che  feria  mal  fatto . Et  per  quejlo  di- 
cono & dichiarano , che  fe  alcuno  compagno  di  quelli  che  contradi- 
ranno ; che  la  nave  o navi  Ho  non  fi  debba  ere  fiere  per  non  potere  , 
fi  baranno  promeffo  di  fare  uno  ottavo , che  non  fiano  tenuti  di  fare 
più  ; & H patrone  della  nave  non  li  pofia  di  niente  altro  sforzare  , 
perche  è colpa  del  patrone  della  nave  o navilio , come  lui  non  ferva 
quello  che  promejfo  aveva , perche  lui  crcfie  la  nave  o navi  Ito  fenza 
volontà  di  loro , (f  per  quejla  ragione  il  patrone  di  nave  non  gli 
può  fare  niente , & per  tanto  il  patrone  della  nave  debba  cercare. ^ 
altri  compagni , quali  gli  faccino  compimento  in  quelle  parti  che 
quelli  non  potranno  compire.  Ancora  faccino  gratin  alli patroni  di 
Nave  o di  navilio,  perche  del  tutto  non  abfolverono  detti  compagni. 
Imperò  feciono  quejlo  , percioche  li  patroni  di  Nave  o di  Navili 
non  fuffino  del  tutto  disfatti  , che  per  niente  non  è ragione  , che 
nejfuno  debba  nè  pofia  bavere  potere  utili  beni  di  altri  fi  non  tanto 
quanto  quelli , di  chi  faranno  , gli  voranno  cesi  finti  re  . Imperò  fe 
quelli  compagni , quali  contradiranno , faranno  i manco  , & fa- 
ranno [ufficienti  , & baranno  poter  di  compir  quella  parte  chepro- 
mejfa  baranno  dir  fare  fenza  loro  danno  : il  Patron  della  nave  o na- 
vilio, a chi  promeffia  le  baranno  , gli  può  forcare  in  quel  modo , 
che  nel  Capitolo  di  fopra  è dichiarato  Ò"  certificato  : perche  in  ogni 
cofa  è ragione  che  la  più  parte  tengbi  piu  potere  che  la  minore  : & 
per  le  ragioni  di  fopra  dette  ogni  patron  di  nave  o navilio  , che 
facci  in  forma  , e maniera  con  quelli  , che  parte  prometteranno  di 
fare  , che  infra  l'uno , & l’ altro  non  poffia  ejfere  alcuna  contrarietà 
per  alcuna  ragione  & per  la  dichiarazione  della  ragione  fopra  detta 

fu  fatto  quejlo  correggimento . 

• ' . • 
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SPIEGAZIONE. 

NEI  Capitolo  precedente  del  Confolato  viene  difpofto,che 
il  Padrone  polla  accrefcere  la  Nave,  cioè  fabbricarla  di 
maggior  grandezza  di  quella,  che  non  era  convenuta  fra  lui* 
e i Compagni,  purché  vi  concorreffe  l’aflenfo  della  maggior 
parte  de’  medeumi , nel  qual  cafo  gli  altri  compagni  , quan- 
tunque a ciò  repugnanti,  Tettavano  obbligati,  come  fevi  avef- 
fero  ancor  dfi  acconfentito.  Ma  lìccome  quella  difponzione 
in  qualche  parte  pareva  irragionevole , fu  perciò  nel  prefente 
Capitolo  limitata  nel  cafo  , quando  i Compagni  «pugnanti 
non  potelfero  concorrere  all’accrefcimento  della  Nave  fenza 
loro  dispendio, e grave  pregiudicio, come  farebbe,  le  follerò 
neceflìtati  a far  qualche  debito,  con  prendere  a cambio, o ad 
interelfe  qualche  fomma,  nel  qual  cafo  ha  voluto  il  prefente 
Capitolo,  che  reftino  feufati,  ed  il  Padrone  abbia  il  carico  di 
trovare  altri  Partecipi,  che  polfano compire  all’accrefcimento 
della  Nave,  perchè  non  era  dovere  in  tal  cafo  obbligare  gli 
altri  Compagni,  che  erano  entrati  partecipi  per  una  tal  por- 
zione , a concorrere  all'accrefcimento  della  Nave  con  tuo 
danno,  e pregiudicio.  Per  lo  contrario  pare  del  tutto  ragio- 
nevole, che  lo  facciano,  quando  pofTono  comodamente  farlo, 
per  conformarli  alla  volontà  della  maggior  parte  de’  Compa- 
gni, che  hanno  voluto  l’accrefcimento  della  Nave. 

Su  quefto  Capitole  leggi  il  Targa  Fonderai,  marit,  cap.q% 
& 9.  num.  1. 

Del  Maeftro  d’Afcia,  fe  crefcerà  la  mifura. 

Cap.  5 o. 

SE  alcuno  maeftro  di  Afcia  farà  più  grande  le  mi  fare , thè  il 
patron  della  nave  non  basirà  acccordato  con  efto  lui  s di  tutte 
le  fpefe  del  crefcimento  debbe  pagare  la  metà  , & perdere  il  Jalario 
di  tante  giornate  quante  lavorerà,  Ancbora  il  maeftro  di  AJcia  e 
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tenuto  dire  a tutti  li  compagni  tutte  le  mifure  , le  quali  bavrà  ac- 
cordate col  patron  della  nave  . Et  ancora  è tenuto  dir  che  lavora 
fa,  fé  è forte  o fiacbo  . 

SPIEGAZIONE 


SE  il  Maeftro  d’afciafarà  più  grandi  le  mifure  del  Vafcello 
di  quelle,  che  gli  fodero  date  ordinate  dal  Padrone , farli 
quello  obbligato  a lubire  la  metà  della  fpefa,che  vi  vorrà  per 
l’accrefcimento  della  Nave,  o Vafcello,  e non  gli  farà  dovuto 
il  falario,  o mercede  di  tutte  quelle  giornate  , in  cui  egli  la- 
vorerà perii  fuddetto  accrefcimento  della  Nave.  E’ anche 
tenuto  detto  Maeftro  a manifeftare  a’  Compagni  tutte  le  mi- 
fure della  Nave,  che  avrà  accordate  col  Padrone  , e palefar 
loro  altresì , fe  il  lavoro,  che  va  facendo  , fia  forte , o debole . 

Su  quello  Capitolo  vedi  il  Targa  Ponderata  marie,  not . 7. 
cap  6.  f uh  num.  17. 


Del  Patron  d’Afcia,  & Chalafato  , in  che  fono  tenuti 
al  Patron, & il  Patron  a loro. 

Cap.  j 1. 


SE  7 maefiro  di  A [eia  0 chalafato  lavoreranno  con  alcuno  pa- 
trone di  nave  , 0 di  navilio  : loro  fono  tenuti  di  fare  buono, 
lavoro  & fiabile  ; & per  niente  non  debbino  fiaebare  , 0 maneba- 
re  , & fe  i maefiri  d’ Afcia  , e chalafati  fanno  buono  lavoro  ; & 
che  pano  maefiri  per  quello  lavoro  , 0 maggiore , 0 migliore  f affino 
fufficienti  fare  & tener  à lor  potere  : fe  il  Patron  di  nave  0 navi- 
lio il  quale  bara  dato  detta  opera  & con  volontà  di  lui  medefimo  la 
baranno  imparata , & cominciata , e (landò  nel  lavoro  accada  di - 
feordia  delti  fopradetti  maefiri  : loro  lavorando  bene ■ & diligente- 
mente ogni  co  fa  che  al  lavoro  bi  fogna.  Se  il  patrone  della  nave  gli 
Vorrà  cavare  per  difpiacer  che  per  ventura  di  loro  bara  , 0 che  per 
cafo  troverà  altri  che  la  faranno  per  miglior  mercato  , il  patron 
della  nave  ò navilio  non  gli  può  cavare , nè  loro  non  fi pojfono par- 
li tire 
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tire  di  detto  laniero , poiché  baranno  cominciato  detto  lavoro  per 
infimi  fi  a fornito  . Che  detti  maeftri  fi  ano  buoni  , e [ufficienti  in 
quello  lavoro  ; & ancora  à più  maggiore  & migliore  che  quello  non 
è,  e fe  7 patrone  della  nave  li  caverà  y poi  che  loro  fiano  buoni  & 
J ufficienti  y & faranno  bene  & diligentemente  ogni  cofa , che  in  quello 
lavoro  hi fogna:  neffùno  maefiro  di  Afcia  ne  Chalafato  non  fi  debba 
mettere  a fare  quello  lavoro  . Se  imperò  il  patrone  della  nave  o 
navilio  non  fi  accordajfiy  o non fi  fujje  accordato  con  quelli  maeftri , 
eh’  il  lavoro  bavevano  incominciato  ; per  niente  quelli  non  fi  deb- 
bano partire  per  la  parola  del  Patrone  di  nave  o di  navilio  , aneri 
debbono  dare  la  fatica  a quelli  maeftri , che  quello  lavoro  baranno 
incominciato , & fe  loro  fono  contenti  renunciano  à loro  : loro 
poffono  cominciare  di  fare  & lavorare  in  quello  lavoro  y & innanzi 
uà  y perche  fe  innanzi  che  loro  non  aveffino  la  faticha  di  quelli  che 
bavevano  lavorato  ; faria  verifimile  che  quelli , li  quali  quefto  co- 
minciarono à fare  , haveffero  di  [grafia  & màlivolentia  di  quelli 
maefìri  , che  quello  lavoro  haveffero  cominciato  o face  (fiero.  Ancora 
f ària  veriffimile  che  fi  lament  afferò  del  lavoro  : per  quefto  ognuno 
fi  debba  guardare  di  male  & di  fatica  tanto  quanto  può  , perche  di 
male  & di  poco  la  per  fona  ne  ha  affai , & per  confequente  il  patron 
della  Nave , o Navilio  fi  debba  guardare  di  fare  di  [piacere  a quelli 
maeftri  , che  lui  medefimo  baveri  pigliati , & con  fua  volontà  ba- 
ranno incominciato  il  fuo  lavoro  poiché  loro  faccino  bene  , & dili- 
gentemente ciò  che  hi  fogna  in  quel  lavoroy  debba  la  feiare  loro  finire. 
Imperocbe  fe  quelli  matflri  di  Afcia  o Calafati  , quali  baranno  co- 
minciato il  lavoro  y non  faranno  [affilienti  a fare  y il  Patrone  della 
Nave  o Navilio  li  può  cavare  , & metterci  altri  Maeftri  , eba 
( oppino  fare  quel  lavoroy  quelli  maeftri , che  lo  lavoro  [appiano 

fare  y non  fono  tenuti  dimandar  licentia'a  quelli  Maeftri  c baranno 
incominciato , dipoi  che  loro  nonio  f apevano  fare , ne  ufc  ime  a capo: 
augi  fono  tenuti  quelli,  li  quali  fi  faranno  Maeftri  di  Afcia  & Ca- 
lafati, che  comincieranno  alcuno  lavoro  a fare,  & non  lo  fapranno 
fare , fe  non  che  gabbano  le  genti,  debbano  rifare  a quello  , di  chi 
quel  lavoro  farà  , tutta  la  fpefa , & tutto  il  danno  , che  per  colpa 
di  loro  haveffe  patito  ; ist  perciò  ogni  Maeftro  di  Afcia  & Calafato 
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fi  guardi  & debba  guardare  anale  lavoro  debba  fare , £f  quale  nò  ; 
che  fe  per  colpa  del  lavoro , eoe  lui  bara  fatto il  fatrone  della  Na- 
ve o Navi  Ho , ne  bara  a rifare  alli  Mercanti , o patirà  alcuno  dan- 
no , li  fopradetti  Maeflri  che  quel  cattivo  lavoro  baranno  fatto  , 
fono  tenuti  direflituire  & rifare  quelli  intereffi , che  il  fatrone  della 
Nave  bari  bavuto  a fare  a detti  mercanti  ; & ancora  ogni  danno, 
che  il  Patrone  della  Nave  ne  bara  patito  per  colpa  del  cattivo  la- 
voro che  li  Maeflri  gli  baranno  fatto  : (sf  fe  quelli  Maeflri  non  ba- 
ranno di  che  pagare , debbano  effe  re  pigliati  & meffl  in  potere  della 
giuflitia , (Si  flare  tanto  per  infitto  che  babbsno  fatisfatto  , & in- 
tegrato il  Patron  della  Nave  d'ogui  danno  , che  per  colpa  di  loro 
baveffe patito,  che  a tanto  fono  tenuti , come  fe  lo  bavefiero  rubba- 
to , o cavato  della  caffa  con  inganno  : & il  patrone  della  nave  è 
tenuto  dare  a ogni  Maeflro , che  nella  fua  opera  lavorerà  per  ogni 
giorno  tre  danari  per  pane,  & per  bere , & ancora  il  falario  che 
pronteflo  gli  bavrà  ; fe  imperò  gli  detti  Maeflri  non  gli  volefier » 
fare  grafia  di  afpet tarlo  da  un  f abbaco  all' altro  , & , queflo fia  vo- 
lontà del h Maeflri , fe  lo  faranno  onò  ; che  il  Patrone  della  Nave 
o Navilio  non  li  può  altrimenti  sformare , fe  non  tanto  quanto  farà 
di  fuo  volere  ; (3"  fe  gli  Maeflri  lavoreranno  col  Patrone  della  Nave 
a diferettione  , che  alcuno  pretio  non  farà  infra  loro  , il  fatrone 
della  Nave  è tenuto  a dare  tanto  quanto  gli  altri  Maeflri  piglie- 
ranno nelli  altri  lavori , & come  in  quel  tempo  fi  da , & gì  ufi  a Li 
commodi tà  della  Terra  : perche  ogni  Maeflro  di  Afe ia  0“  Calafato 
fia,  che  faccia  lavoro  a prezzo  fatto  o a giornate,  debba  attendere  di 
fare  buono  lavoro , & ft abile  , acciocbe  la  pena  di  fopra  detta  noi: 
gli  venijfe  di  fopra,  & fu  fatto  perciò  queflo  capitolo , perche  malti 
maeflri  di  Afcia,  & molti  Calafati  furiano  molto  cattivo  lavoro, 
fe  loro  fapeffero  di  non  patire  nejfuna  fatica , ne  neffuno  danno  : Ò" 
per  quefta  è mejfa  la  pena  fopradetta  , a fine  che  ognuno  fi  guardi 
quale  lavoro  farà  , & quale  nò . 
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OUefto  Capitolo  obbliga  bensì  il  Maeftro  d’Afcia  , e il 
Calefato  , come  gli  altri  manifattori  a far  buon  lavoro, 
e flebile,  importando  aliai  che  la  Nave  Ha  forte  per  il  peri- 
colo della  navigazione,  ma  dall'altra  parte  ordina , e proibilce 
al  Padrone  della  fabbrica  del  Vafcello  il  rimoverli  dall’opera 
già  cominciata,  quando  il  loro  lavoro  riufcirte  buono,  e ben 
fatto , nè  vuole  che  ciò  porta  farfi  dal  Padrone  per  avverinone, 
o per  qualche  difcordia  feguita  fra  loro  , o Ila  per  aver  tro- 
vato da  altri  miglior  partito , o mercato . Anzi , ficcome  ponno 
elfi , eziandio  conrra  voglia  del  Padrone,  purché  feguitino  a 
lavorar  bene,  e diligentemente,  continoyare  fino  alla  fine, nè 
alcun'  altro  maertro  vi  fi  può  intromettere,  così  al  contrario 
fono  ancor  tenuti  vcrfo  il  Padrone  di  ftare  a k>voro , fino  a 
tanto  chefia  terminatala  Nave, o Vafcello.  Tuttociò procede, 
quando  tra  loro  non  fi  accordarti  altrimente , poiché  di  loro 
vicendevole  confenfo , tanto  il  Padrone  fjotrà  prender  altri 
in  vece  de’  primi  maeftri , quanto  i maefiri  partirli  dal  lavoro . 
Nel  cafo  però  che  il  Padrone  non  fi  forte  ancora  accordato 
co'  maefiri,  li  quali  averterò  già  cominciata  la  fabbrica  della 
Nave,  allora  non  potendoli  con  erto  loro  aggiuftare  ne’  prezzi, 
ed  altre  cofe , farà  in  balìa  del  Padrone  di  poter  prendere  al- 
tri maeftri , e con  erti  convenirli. 

Ma  fe  mai  fenza  il  confentimento , o con  difpiacere  de’ 
primi  maefiri,  che  avranno  cominciato  il  lavoro  , alcun’ altro 
maeftro  vorrà  il  Padrone  intromettere  nella  fabbrica , farà 
tenuto  a dare  a i primi  il  guadagno  del  lavoro. 

Li  Maeftri , che  intraprendono  qualche  fabbrica  di  Nave, 
o Vafcello , debbono  eftère  molto  cauti , perchè  fe  non  fa- 
pranno  far  bene  il  lavoro,  o per  avidità  del  guadagno  avef- 
fero  prefa  la  fabbrica , quando  non  fono  fufficienti  a farla  bene, 
faranno  tenuti  a rifare  tutte  le  fpefe,  e danno  al  Padrone,  ed 
anche  quelle  fpefe  , danno,  ed  interelfe,  che  il  Padrone  me- 
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defimo  farà  coftretto  a rifare  a i Mercanti,  a caufa  della  Nave 
malamente  fatta  , e lavorata. 

Il  Padrone  della  fabbrica  è tenuto  a dare  puntualmente 
ogni  giorno  a i Maeftri  tre  danari  per  pane,  e vino,  e di  più 
il  loro  falario  pattuito,  nè  può  il  Padrone  procraftinarne  il 
pagamento  fenza  il  loro  conienfo.  E quando  intorno  al  fala- 
rio , o mercede  non  fìa  feguito  alcun  accordo  tra  il  Padrone, 
e li  Maeftri , il  Padrone  farà  obbligato  dar  loro  per  mercede, 
o falario  quello,  che  fogliono  prendere  gli  altri  Maeftri  degli 
altri  Padroni  per  fimili  lavori , confiderata  la  circoftanza  del 
luogo , e del  tempo. 

Sopra  quefto  Capitolo  •vedi  de  Vicq.  ad  Weitfen  de  Avariti 
verb.  f erre  debet ,&Targ.  fonder at.  marit.  cap.6.  not.’j.  fnb  w.17. 

Di  Maeftro  d’Afcia  & Calafato  che  faranno  lavoro 
a efcarfo , cioè  a tempo,  e pretio  faputo. 

Cap.  52. 

SE  alcuno  Maeftro  di  Afcia  ò Calafato  piglierà  ò farà  alcuno 
lavoro  per  uno  tanto  ; lui  è tenuto  di  pagare  tutti  li  Maeftri , 
che  con  lui  lavoreranno  in  quel  lavoro  , il  quale  lui  bavera  pi- 
gliato di  fare  , & promefto  fare  a quello  di  che  farà  per  pretio 
faputo  : & fe  gli  Maeftri  che  con  lui  lavoreranno  non  fanno  che  lui 
babbi  pigliato  quello  lavoro  fopra  di  lui  , il  Patrone  del  lavoro  è 
tenuto  dire , & di  moftrare  a quelli  : perciocbe  fe  quello  Maeftro 
fujfe  barattiere  à ingannatore  : ò che  non  baveffe  di  cbe  pagare  quefti 
Maeftri , quali  con  lui  bavejfero  lavorato  : non  reflajfero  gabbati , 
non  f apendo  che  lui  f de  effe  quello  lavoro  fopra  di  fe  : & fe  il  Pa- 
trone della  opera  non  dirà , ni  dimoftrerà  a loro , quando  comincie- 
ranno a lavorare  in  quella  fna  opera  ; fe  quello  Maeftro , quale  farà 
quella  opera  fopra  di  fe , non  volefte  pagare , 0 non  havejfe  di  che 
pagare  , quelli  altri  Maeftri  , che  con  lui  baranno  lavorato , pojfono 
fequeflrare  quel  lavoro  quale  bavejfero  fatto  : & quel  lavoro  debba 
ftare  tanto  fequeftrato  per  infino  cbe  detti  Maeftri  fieno  fatisfatti 
di  tutte  loro  fatiche.  Et  amorfi  di  ogni  danno  , & di  ogni  fconcioy 


Confolato  del  Mare 

<!?  cT  ogni  fpefa  che  loro  patito  bavefsero  ; imperò  fe  il  Patrona 
di  detta  opera  bavera  a loro  detto , & dmoflrato  che  quello  Mae- 
Jìro  gli  fa  quella  fua  opera  a pretio  , fatto  Jopra  di  fe  : & li  detti . 
Maeflri  bave  fiero  queflo  udito  , o li  paga  fi  e quello  Maeflro  o nò  : 
quelli  fopradetti  Maeflri  non  pofsono  fequeftrare  quello  lavoro  » 
che  fatto  baranno  poi  che  il  Patrone  della  opera  bara  detto  * 
loro  quando  incominciarono  a lavorare  , che  lui  baveva  data 
quella  opera  fopra  di  quello  Maeflro  . Imperò  fe  il  Patrone 
della  opera  dirà  a quelli  Maeflri  che  attendino  a lavorare  che 
lui  gli  pagherà  bene  li  lavori  loro , & fe  lavoreranno  a fede  del 
Signore  della  opera , & per  le  parole  , che  lui  baverà  dette  : fe  lui 
havejfe  pagato  il  Maeflro  di  quanto  prpmefio  gli  baveffe  ò non  fufie 
pagato  ; fe  il  detto  Maeflro  non  pagherà  quelli  altri  Maeflri , ò 
non  baveffe  di  che  pagare  : il  Signore  della  opera  è tenuto  pagare  9 
perciocbè  promejfo  ba  ; babbi  cofa  alcuna  di  quello  Maeflro  ò no * 
babbi , è di  bi fogno,  che  quelli  Maeflri  fieno  pagati , perche  hanno 
lavorato  a fede  del  Signore.  Et  per  lui  promejfe  a loro  pagamentoy 
che  fe  per  ventura  lui  promeffo  non  baveffe , gli  fopradetti  Mae - 
flri  non  baveriano  lavorato , & baveriano  fatto  loro  utile  in  altro 
luoco , perche  ogni  Signore  di  opera  chi  fi  fia , che  la  faccia  fare  a 
pretio  faputo,  ò a giornate , guardifi , ò prometta  , ò nò,  è bt  fogno 
che  tutto  quello  che  prometterà  babbi  ad  offervare  , voglia  ò non 
voglia  : & fe  li  Maeflri  di  Afcia , & lCba /afati  quali  faranno  la- 
voro a pretio  fatto , & faranno  d'accordo  col  Patron  di  chi  il  la- 
voro farà , che  loro  gli  lo  daranno  finito  a giorno  certo  , & tempo 
deputato , & infra  loro  farà  meffa  ò pofta  pena  certa  , fe  li  detti 
Maeflri  non  finiranno  detto  lavoro  nel  modo  , che  promeffo  bave- 
ranno  , il  Signor  del  lavoro  può  domandare  la  pena  che  infra  lui  , 
tb*  detti  Maeflri  pofta  farà , & li  detti  Maeflri  fono  tenuti  quella 
pagare  ferita  contraflo  neffuno  , & fe  infra  loro  pena  alcuna  pofta 
nè  me  fia  non  farà,  gli  detti  Maeflri  fono  tenuti  di  dare  al  Signore 
della  opera  ogni  danno , ogni  fconcio , & ogni  pena  che  lui  baveffe 
fatta , o facefie  , & debbe  e fiere  creduto  per  fuo  giuramento  . .Im- 
però è da  intendere  thè  detto  danno  fofie  fatto  per  colpe , o per  ne- 
gligentia  delli  detti  Maeflri , & fe  per  colpa  , ne  per  negligentia 

non 
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non  farà  fatto  quello  danno,  nè  quello  (concio , non  è ragione , che 
loro  lo  babbi  no  a menda  re , nè  ancora  la  gena  , fe  meffa  ci  farà  t 
poi  che  per  colpa  di  loro  non  farà  fatto  ; pere /oche  fpejfe  •volte  ac- 
cade impedimento  di  Dio , o di  Signoria  ; & ad  impedimento  di 
Dio , nè  di  Signoria  non  può  neffuno  altro  dire  nè  fare  , nè  è ra- 
gione che  pafia . Imperò  fe  il  Signore  dell'opera  non  farà  gli  paga- 
menti con  li  Mae  ti  ri  nel  modo  che  accordato  farà  , Ò"  detti  Mae- 
Jlri  ne  aiteranno  a fare  alcune  fpefe , o patiranno  alcuno  danno  , 
tanto  è tenuto  il  Patron  alti  Maejlri , come  li  Maejlri  al  Patrone  ; 
& quello  è ragione. 

SPIEGAZIONE. 

SE  il  Padrone  avrà  dato  a fabbricare  a qualche  Maeftro 
d’afcia , o calefato  una  Nave  per  un  prezzo  accordato  , 
quelli  folo  farà  tenuto  a pagare  tutti  gli  altri  Maellri,  e La- 
voranti , fenza  che  efli  abbiano  alcun  regrelTo  contro  del  Pa- 
drone della  Nave,  e luoi  beni . Il  Padrone  però  in  tal  cafo 
farà  obbligato  a far  intendere  a tutti  i Maeftri , e Lavoranti 
di  aver  fatto  un  tale  accordo  col  Maeftro  d’afcia , o calefato  , 
o con  chi  che  lia  altro  ; altrimenti  fe  quel  Maeftro  , con  cui 
farà  ftato  fatto  limile  accordo  non  pagherà  i Lavoranti , quelli 
porranno  aver  azione  contro  del  Padrone  , e fequellrare  an- 
che il  Vafcello,  fino  a tanto,  che  fieno  pagati  delle  loro  fa- 
tiche, danni,  e fpefe;  ma  avendolo  prima  il  detto  Padrone 
fatto  loro  fapere , non  avranno  alcuna  azione  nè  reale  , nè 
perfonale,  contro  di  lui,  tìè  contrala  Nave,  nè  altri  fuoi  beni. 

Ma  quantunque  il  Padrone,  avelie  ciò  lignificato  a’  La- 
voranti , nulladimeno  fe  avelie  loro  moftrata  intenzione  , o 
fatta  promefla  di  volerli  elfo  pagare,  con  dir  loro,  per  efem» 
pio , attendete  a lavorare,  che  vi  pagherò  bene  i voltri  lavori , 
farà  allora  tenuto  il  Padrone  al  pagamento  , fe  non  faranno 
pagati  da  chi  avea  prefo  fopra  di  le  la  fabbrica , perchè  in  tal 
calo  i Lavoranti  fi  fono  fidati  della  parola  del  Padrone , fenza 
la  quale  non  avrebbono  tirato  più  innanzi  il  lavoro . 
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Se  il  Maeftro  non  dark  al  Padrone  al  tempo  convenuto 
la  Nave  finita,  fark  obbligato  a pagare  la  pena , che  folle  fiata 
• convenuta  per  tal  mancanza  , altrimenti  lark  tenuto  a tutti  i 
danni,  fpefe,  ed  intereffe,  che  avelie  patito  il  Padrone  , per 
non  aver  la  fua  Nave  fornita  nel  tempo  convenuto,  e per  la 
liquidazione  de’  danni , e fpefe  fi  dovrk  Ilare  al  giuramento 
del  detto  Padrone.  * 

Tutto  ciò  averk  però  folamente  luogo , quando  la  tar- 
danza folle  feguita  per  colpa , e negligenza  del  Maeftro , per- 
chè fenza  di  ella  il  Maeftro  allora  non  fark  in  modo  alcuno 
tenuto  all’ammenda  de’  fuddctti  danni,  nè  tampoco  alla  pena 
convenuta.  Nello  lleflo  modo  il  Padrone,  fe  non  pagherk  a’ 
fuoi  dovuti,  e convenuti  tempi  il  Maeftro  , che  ha  prefo  fo- 
pra  di  fe  la  fabbrica  , fark  tenuto  parimente  verfo  di  lui  s 
oltre  il  fuo  debito , alle  fpefe , e danni , che  per  tal  mancanza 
avrk  patiti  il  detto  Maeftro . 

Sopra quejlo  Cap.  leggi  UT arg. Ponder.marit.cap.ó.not. 7/ (bn- 1 7. 

Del  compagno  che  vorrk  vender  la  parte , che  havetk 
nella  Nave.  Cap.  53. 

AMcora  debba  ogniuno  fapere  , che  fe  alcuno  compagno  morrà 
mendere  la  parte , che  bavera  cominciato  a far  della  Marne, 
lui  lo  debba  fare  a fapere  il  Patrone  della  Marne  , & in  quel  modo 
è tenuto  fare  l’altro  ; e fe  il  Patron  della  Marne  non  morrà  che  ci 
entri , non  ci  può  entrare , infino  che  habbia  fatto  viaggio  la  Nave, 
perciò  è da  intendere  che  quello.,  che  la  compreria , lo potria  cavare 
per  malevolentia . Et  per  quejla  ragione  non  poffono  far  bandire  li 
compagni  con  il  Patrone  della  Marne , per  infino  che  la  Marne  habbi^ 
fatto  viaggio  ; & quando  la  Marne  bavera  fatto  viaggio  , fi  può 
bandire  (falli  compagni  al  Patrone,  & dal  Patrone  alli  compagni . 
Imperò  gli  compagni  debbono  dare  al  Patrone  della  Marne  vantag- 
gio di  dare  ò di  pigliare  : fe  imperò  bandimento  publico  non  ci 
fuffe,  & per  quejlo  fu  fatto  quejlo  capitolo  ; perche  il  Patrone  della 
Nave  ci  havrà  aftai fatica,  e Jlento , & havrà  cominciata  la  Marne, 
che fe  lui  non fuffe,  non  faria  fatta . SPIE- 


41 


Colla  Spiegazione. 

SPIEGAZIONE. 

SE  un  Partecipe  vorrà  vendere  la  fua  parte  , che  ha  nella 
Nave,  fin  da  quando  fi  è cominciata  a fabbricare  dal  Pa- 
drone, è tenuto  quel  Partecipe  a farne  confapevole  il  Padro- 
ne, e così  deve  offerire  il  Padrone  verfo  i Compagni  ; mafe 
egli  non  avrà  caro , che  fia  da  alcun  Partecipe  venduta  la  fua 
parte,  non  potrà  il  Partecipe  venderla  , e ciò  s’ intende  fino  a 
che  la  Nave  non  abbia  fatto  alcun  viaggio,  mentre  ella,  in- 
nanzi che  abbia  viaggiato , non  fi  può  mettere  all’  incanto  , nè 
da’ Compagni , nè  dal  Padrone.  Dopo  però  aver  fatto  viaggio, 
fi  potrà  incantare,  tanto  da' Compagni  al  Padrone,  quanto  dal 
Padrone  a’  Compagni,  ma  i Compagni  neil’uno,  e l’altro cafo 
d’incantar  la  Nave,  dovranno  fempre  far  partito  al  Padrone, 
o di  vendere  a lui  la  loro  parte,  o di  comprare  quella  del  Pa- 
drone per  quel  prezzo,  patti,  e modi,  con  cui  avranno  efibita 
la  fua  al  Padrone , al  qual  partito  dovrà  eflo  ilare,  nè  potrà 
ricufarlo , come  fi  vedrà  nel  feguente  Capitolo  . Quello  par- 
tito però  celferà,  quando  farà  luogo  all’incanto  pubblico,  di 
cui  u parlerà  nel  Capitolo  fuifeguente.' 

Sopra  queflo Capitolo  vedi  UTarga  Ponder.  marit.cap.8q.§.i. 

In  che  modo  fi  può  & fi  debbe  vender  Nave  infra  il  Patron, 

& i Compagni . Cap.  54. 

SEcondo  che  dice , & dimoflra  il  capitolo  detto  di  f opra , che  Na- 
ve 0 Navi  Ho  non  Ji  può  vendere  injino  non  habbia  fatto  viag- 
gio : àf  è vero  con  quello  quando  (la  Nave,  0 Navilio  , che  di 
nuovo  ji  faccia , 0 che  alcuno  lo  habbia  comperato , con  volontà  & 
confentimento  di  tutti  quanti  li  comparai , 0 della  maggior  parte , 
Ò“  in  quello  luoco  dove  dice , che  il  compagno  debba  dare  vantaggio 
al  Patrone  della  Nave  , 0 Navilio  di  dare  ò pigliare  : fe  imperò 
incanto  publico  non  ci  fujfe  , ih  quello  modo  ji  debba  feguire , & 
comprendere , perche  non  è , nè  ancora  faria  ginjìa  ragione , che 
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effendo  uno  compagno , o dui  : che  per  loro  mancamento  di  fenno  , o 
per  'vantaggio  di  danari  , che  loro  hamejfcro  , debbino , nè  pojjìno 
portare  alcuno  Patrone  di  Na<ve  o Mamilio , nel  quale  loro  ha'vejfcro 
alcuna  parte  ad  incanto  publico  : fe  imperò  il  detto  Patrone  di  Na~ 
w o Mamilio  non  *1 volejfe , & ragione  che  non  Ji  debba  fare ; perche? 
Per  quefla  ragione  : Percioehe  alcune  molte  le  più  parti  delti  Par- 
troni  delle  Marne  o Marnili  hanno  a moler  fare  alcune  fpefe , le  quali 
non  morranno  mettere  in  conto  olii  compagni , per  rtjl  are  ingrati a 
di  loro,  hanno  fede  che  poffano  guadagnar  in  molti  modi , & molte 
mie  y le  quali  non  hi fogna  al  prefente  dire  nè  repltcarre , & permetta 
tura  alcuna  molta  li  detti  Patroni  di  Marne  o Marnili  hanno  a for- 
nire nelle  Marne  y0  Marnili , che  loro  fanno  fare  y più  parte  che  loro 
non  penfano  fare  quando  la  detta  Marne  to  Marni  ho  incominciamo . 
Et  per  quejlo  li  detti  Patroni  di  Marne , o Marnili  fono  pojli  in  tale 
neceffità , che  non  hameranno  danari  , ne  hanno  di  che  poterne  fare 
alle  molte.  Et  ancora  per  altre  ragioni , percioehe  il  detto  Patrone 
di  Marne  y o Marni  Ho  Damerà  hamuta  affai  fatica,  (<f  affai  fi  ceto  , 
affanno  , perche  non  faria  , uè  è di  ragione  , che  per  /lizza  uno 
compagno  , nè  dui  , o per  malimolentia  , che  loro  hameffero  merfo  del 
detto  Patrone  di  Marne,  o di  Marni lio  , la  potejfero  mettere  a in- 
canto publico , che  per  le  ragioni  di  f opra  dette  lo  potriano  comare 
a grandi  fimo  mancamento  di  lai  medejtmo  . Et  in  tal  modo  il  Pa- 
trone di  Marne , o di  Marni  Ilo  re  il  erta  disfatto  , o gran  parte  coti- 
fumato  del  fuo,  & li  detti  compagni  non  guadagneranno  niente  in 
queflo  : perche  non  è ragione  che  uno  nè  dui  compagni  poffìno  met- 
tere a incanto  publico  , fe  detto  Patrone  di  Marne  o Mamilio  bara 
fatto  mi  aggio  come  di  j opra  è detto  . Se  tutti  li  compagni  , ò la 
più  parte  morranno  incantare  o mettere  a incanto  la  detta  Morve 
o Mamilio  a detto  Patrone  loro  lo  pofiono  fare  , che-  detto  Patrone 
non  può  , nè  debbe  per  niente  contradire  : fe  imperò  infra  il  detto 
Patrone  , & gli  compagni  alcuno  accordo , o promeffone  non.fufse 
fiata  fatta , fe  detto  accordo  , o promeffone  di  f òpra  detta  infra 
di  loro  fatta  non  farà,  la  detta  Marne  ò Mamilio  fi  può  incantare. 
E da  intendere  , che  li  detti  compagni  hanno  potere  di  fpiguere , Ù“ 
forzare  per  lagiujlitia  ditto  Patrone  di  Marne  a fare  detto  incanto 
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pulii  co , per  ciocie  giufla  ragione , Ò"  egualità , & coflumi  è di  qua- 
lunque cofa  che  Jia  fatto  o tnofso  alcuno  contrago  , tuttavia  hanno 
forza  Ò"  delle  efsere  feguito  tutto  quello  che  le  più  parti , ò potere 
vorranno,  & quelle  fi  delle  feguire  , & non  altro  , & perciò  fé 
tutti  li  compagni  o la  più  parte  vorranno  incantare  col  detto  Pa- 
trone di  Nave  , 0 Navilio  ; il  detto  Patrone  di  nave  o navi lio 
della  fare  incanto  con  li  detti  compagni  in  queflo  modo  , che  chi 
piu  ci  darà  quello  lo  della  bavere.  Imperò  fe  tutti  gli  compagni , 
0 la  più  parte  de’  Compagni  non  incanteranno  , o non  vorranno  in- 
cantare , detto  Patrone  di  nave  non  è tenuto  d' incantare  con  quelli 
compagni  fe  lui  non  vorrà  . Salvo  imperò  che  fe  uno  compagno  , o 
duo 1 , 0 tre  vogliono  incantare  o mettere  a incanto  , il  detto  Pa- 
trone di  Nave  o Navilio  , li  detti  compagni  o compagno  debbino 
dire  allo  detto  Patrone  della  Nave , o Navilio  : o voi  ci  date  a ra- 
gione de  uno  tanto  delle  noflre  parti , o noi  daremo  a ragione  de  uno 
tanto  della  voftra  : & di  queflo  di  fopra  detto  poffono  forzare  li 
detti  compagni  il  Patrone  della  nave  o navilio  , voglia  il  detto  Pa- 
trone della  nave , e navilio , o nò  : & a quejlo  modo  il  detto  Pa- 
trone di  nave  tiene  avantaggio  di  dare , o pigliare . Salvo  imperò 
li  patti , 0 promefftoni , o comandamenti  fatti  infra  loro  di  tutte 
le  cofe , & così  il  detto  Patrone  di  nave  o navilio  può  forzare  detti 
compagni  in  tutti  que'  modi  & maniere , che  gli  detti  compagni  pof- 
fono <3“  debbono  forcare  detto  patrone  di  nave  : imperò  fe  infra  il 
detto  patrone  di  nave  & detti  compagni  incanto  publico  fi  farà  , 
incanto  publico  non  ba , nè  debba  bavere  Jignoria  nefsuna , che  tutti 
debbono  efser  compagni  femplici  . Se  imperò  infra  loro  non  fufse 
alcuno  accordo  fatto,  che  alcuno  di  loro  debba  bavere  alcuno  honore, 
0 alcuna  Jignoria . lmperocbe  fe  quando  loro  vorranno  incantare  fi 
accorderanno  infra  loro  che  fio  dato  alcuno  vantaggio  a quello  ebe 
primo  ci  dirà  , gli  debba  efser  dato  ; Ó7*  fe  infra  loro  alcuno  ac- 
cordo per  ragione  dello  avantaggio  di  fopra  detto  fatto  non  farà  , 
l’uno  non  è tenuto  dare  all’ altro  detto  avantaggio  fe  non  vorrà  , 
ÓT  per  le  ragioni  di  fopra  dette  fu  fatto  queflo  capitolo  • 
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SPIEGAZIONE 

NEI  Capitolo  precedente  vien  difpofto  dal  Confolato,  che 
non  fi  può  vendere  la  Nave,  nè  alcun  Compagno  lafua 
porzione  ad  altri , fino  a tanto  che  ella  non  abbia  fatto  alcun 
viaggio  ; Il  che  fi  deve  intendere  d'una  Nave  nuova  fabbricata 
a conto  di  molti  Compagni , o d’una  Nave,  che  invece  di  farla 
fabbricare , fia  fiata  comprata  da  principio  di  confenfo  di  tutti 
i Compagni , o maggior  parte  di  efiì . In  efio  viene  anche  di- 
fpofio  che  i compagni , dappoiché  la  Nave  avrà  fatto  viaggio, 
debbano  fare  partito  al  Padrone  della  Nave,  o di  vendere  , o 
di  comprare,  in  tutto  come  fi  è detto  di  fopra  . Quello  però 
s*  intende  quando  vi  fofle  folamente  uro  , o due  Compagni, 
che  voleflero  vender  la  Nave,  e vi  avellerò  la  minor  parte.,  , 
perchè  non  è di  ragione , che  a loro  ifianza  fi  debba  mettere 
la  Nave  al  pubblico  incanto  . Ma  fe  tutti  i Compagni  , o la 
maggior  parte  di  elfi  vorranno  farla  mettere  al  pubblico  incan- 
to , allora  il  Padrone  non  potrà  pretendere  il  detto  partito  da’ 
Compagni , e non  potrà  impedire  il  detto  pubblico  incanto  , 
anzi  vi  potrà  effere  sforzato  giuridicamente.  Si  può  bensì  que- 
llo pubblico  incanto  far  ancora  tra  il  Padrone , e i Compagni, 
fe  così  fi  accorderà  fra  di  loro  , o dalla  maggior  parte  , e fi 
farà  in  tal  cafo  nella  maniera  feguente:  cioè,  chi  di  efii  offe- 
rirà più,  avrà  la  Nave;  nè  in  tali  cali  di  pubblico  incanto  il 
Padrone  potrà  godere , o pretendere  alcuna  migliore  condi- 
zione , o vantaggio,  ma  farà  confiderato  egualmente  come 
ciafcun’altro  de’fuoi  Compagni,  fuorché  fe  tra  loro  fofle  fiato 
accordato , che  al  primo , che  offerirà  all’  incanto , gli  fia  da- 
to , o fatto  qualche  miglior  partito,  o vantaggio  . Tutte  le 
cofe  però  difpofte  tanto  in  quefto , come  nel  precedente  Ca- 
pitolo hanno  luogo  folamente,  quando  fra  il  Padrone,  e i Com- 
pagni non  fi  foffero  fatti  altri  accordi , o convenzioni  • 

Di  que/lo  Capitolo  parla  Stepb.  Cleirac.  les  ut  , & coutumes 
de  la  mer  tit.  Jugemens  d’ oleron  ».  g.  ultima  editionis  Rotbomag. 
da  lui  citato  per  iìl  cap.  5 6.  fecondo  l' edizione  del  Con  folato  in  lingua 
Fraac,cilTarg. Porta, marit^cap.io.ft.i'j.&cap.Sg.  §.1.  Seri- 
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Scrivano  in  che  modo  debba  efleremeflo,&  del  Giuramento] 
& della  Fideltà  di  quello,  & della  Pena  del  contrario 
facendo.  Cap.  55. 

IL  patrone  della  nane  può  metter  fermano  nella  nane  con  con- 
pentimento  de i compagni  lo  debbe  far  giurare  con  te  Sì  imeni 
de ’ marinari , & mercanti  ,&  de  i compagni , fe  nel  loco  ne  farà , 
che  debba  ejfer  burnite , & fedele  tanto  al  mercante  , quanto  al  pa- 
trone dt  nane , & mannari , & pajfeggieri , Ó“  a ogni  perfona  ebo 
nodi  in  nane , & che  babbia  a tenere  il  cartolario  che  non  ci  ferina 
niente  fe  non  il  nero , & quello  che  udirà  di  ciafcuna  delle  arti , 
(gt  che  lui  dia  il  fuo  diritto  ad  ogn‘  uno fe  il  cartolario  banejfe 
tenuto  alcuno  fenza  il  fermano  ì non  farà  creduto  niente  che  ci 
fuffe  fc ritto  ; & fe  il  fermano  fcrinefle  quello  che  non  debbe , debbe 
perder  la  man  dritta , & debba  ejfer  marcato  nella  fronte  con  uno 
ferro  caldo , & debba  perdere  ogni  cofa  che  babbi , nè  più  , nè  manco 
come  fe  lui  fcrinefle , 0 altri  anejfe  fcritto. 

SPIEGAZIONE 

IL  Padrone  della  Nave  può  eleggere  lo  Scrivano  col  con- 
fenfo  de’  Compagni , purché  non  fia  fuo  Parente,  e lo  do- 
vrà far  giurare  di  aver  ad  esercitare  il  meftiere  fuo  fedelmente . 
Il  fuddetto  ferivano  dovrà  tenere  il  Cartolario  , che  è un  li- 
bro , volgarmente  detto  Manifefto,  in  cui  non  fcriverà  fe  non 
il  vero  , e non  vi  Scriveranno  altri  fuorché  eflo , altrimenti  non 
gli  farà  dato  alcun  credito . E fe  lo  Scrivano  vi  fcrivefle  quel 
che  non  è di  dovere,  o pure  il  falfo,gli  farà  troncata  la  mano 
delira,  e fatto  un  marchio  in  fronte,  e perderà  quanto  egli 
avrà  in  Nave . La  qual  pena  eziandio  incorrerà , quando  avefle 
Jafciato,o  permeilo,  che  altri  il  falfo  vi  avefle  Scritto. 

S u quejlo  C apit.  di  forre  il  T arg.Pouderat.marit.  cap.  1 4.».  1 . & 4. 
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Del  poter,  e del  Carico  del  Scrivano. 

Cap.  5 5. 

IL  ferivano  ha  tal  potere  , che  il  patron  della  nave  non  debbo 
niente  caricar  alla  nave , fé  non  in  prefentia  del  ferivano , nc 
neffano  marinaro  non  debbe  trarre  robba , nè  gittate  in  terra , nè 
defiibare  finga  licentia  del  ferivano , & fe  niente  fi  perderà  in 
nave  ( cioè  a fapere  ) balla , o fardello  o altre  mercantie  , o alcuna 
altra  robba , che  lo  ferivano  habbia  fcritta  , o fajfe  fiato  al  cari- 
care , lo  ferivano  la  debba  pagare , & fe  lo  ferivano  non  ha  di  che 
pagare , lo  debba  pagare  la  nave , fe  dovejfe  ejferne  venduta , ri  fer- 
vuto gli  filari  allt  marinari , il  ferivano  può  comperare  , Ò* 

vendere  tutte  le  co  fi,  cioè  , ferramenta  , vettovaglie , & tanto 
acconcio  di  nave  finga  licentia  del  Patrone  della  nave.  Imperocbc 
di  efiarcire  debba  farlo  a fapere  al  patron  della  nave , & il  patron 
della  nave  alti  compagni , che  andar  anno  con  lui , & fe  loro  non 
vorranno  , la  può  comperare , poi  che fia  necejfario  alla  nave, 

SPIEGAZIONE 

IL  Padron  della  Nave  non  può  caricare  cofa  alcuna  fenza  la 
prefenza  dello  Scrivano  , nè  alcun  de’  Marinari  può  trar 
roba , nè  metterla  a terra , nè  diftivarla  fenza  licenza  dello 
Scrivano,  e fe  alcuna  cofa  (ì  perderà,  lo  Scrivano  dovrà  pa- 
garla, o la  Nave,  quando  fi  venga  a vendere,  fe  lo  Scrivano 
non  foli e folvendo,  rifervati  femprc  prima  i falarj  de’  Marinari  . 

Lo  Scrivano  può  vendere  i ferramenti , vettovaglie , e 
qualunque  altra  cok  vecchia,  ed  inutile  , e altre  comprarne 
per  ufo  della  Nave,  ma  quanto  a comprar  efarcia  , o arnefi 
per  la  Nave,  non  può  farlo  fenza  faputa  del  Padrone,  il  quale 
avrà  obbligo  di  participarlo  ai  compagni  ; che  fe  erti  non  vor- 
ranno, tuttavia  potrà  comprarli,  quando  abbifognino  alia  Nave. 

Intorno  a quefio  Capitolo  di  forre  l’Eminent.  deLuc.  dife.  i o 6. 
de  Credit.  ntim.\6. , e il  Targa  Ponderat.  marit.  cap.i  7. Jub  n.'j. 

Di 
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Di  guardia  del  Cartolario. 

Cap.  57. 

IL  patrone  della  nave  debba  far  giurar  il  ferivano , che  lui  non 
dorma  in  terra  fenza  le  chiavi  della  caffo , nella  quale  farà  il 
cartolario , <b*  mai  non  debba  lafciare  la  caffo  aperta , nella  quale 
terrà  il  cartolario  fitto  la  pena  di  fopra  detta . 

SPIEGAZIONE 

LO  Scrivano  dee  giurare  di  non  dover  dormire  in  terra 
fenza  le  chiavi  della  cada,  dove  è ripofto  il  Cartolario  , 
e di  non  dover  lafciare  mai  aperta  la  detta  cafla,fotto  le  pene 
già  dette  al  Capit.  5$. 

Vedi  fu  quefto  Capit.  il  Targa  Tonde  rat.  marit.  cap.  14.  n.  7. 

t 

4 . « 

Prerogative  del  Patron,  del  Scrivano,  & de  i Compagni , 

& della  fede,  & credito  eh’ è dato  al  Cartolario. 

Cap.  58. 

TXJtte  le  fpefi , come  è mangiare , & bere  ; debbe  pagar  la  nave 
al  Torrone  ,&  al  ferivano  ancora  debbe  pagar  al  ferivano 
fi  arpe , e incbioflro , & carta , & pergameno  , & il  Tatrone  della 
nave  debba  haver  tanto  f alario  tome  uno  delli  altri  nocbieri , che 
vanno  in  nave  , & tante  canterale,  come  del  filaria , nella  forma 
dal  filario  ,&  debbeglilo  dare  il  ferivano  : & fcriver  coji  bene  come 
degli  altri , che  faranno  marinari  , Ò“  fi  alcuno  compagno  onderà 
con  lui  nella  nave , lui  debba  far  giurar  il  nochiero  che  gli  dica  la 
verità,  che  fatica  può  pigliar  quel  compagno  , & che  lui  gir  dia 
quello  che  merita , & fi  il  Tatrone  lo  vorrà  migliorare  d' alcuna 
co  fa,  lo  può  fare,  fi  il  ferivano  onderà  a dtferetione , lui  gli 
debba  dare  di  filario  come  a uno  di  quelli  di  prova  communali 
che  vi  fia  ; & fi  il  patrone  lo  vorrà  migliorare , lo  può  fare  : il 
patrone  della  nave  , può  tuttavia  domandare  conto  al  ferivano  fia 
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furente  fuot  0 altro.  Imperò  patrone  di  nave  non  mi  può  patenti 
fuo  mettere  per  ferivano:  fe  non  con  volontà  de  compagni  , o mem 
canti  ; & fe  alcuno  ferivano  fuffe  flato  in  biafmo  di  alcuna  feri - 
vanta , o di  alcuno  furto  che  havejfe  fatto  , non  può  pigliare  tale 
ferivano  parente  fuo , nè  altro.  Ancora  più  : il  ferivano  è tenuta 
a dare  conto  a i compagni  ogni  volta  che  egli  farà  dimandato  , 
benché  fuffe  ufc  ito  della  fe  rivanta , o che  fufle  nella  nave.  Ancora 
più  , è tenuto  rendere  conto  a ogni  compagno  di  tutto  quello  , che 
bavrà  ricevuto  di  nolo  & fpefo , & venduto  , & comprato  : (ff  il 
ferivano  può  pigliare  da  ogni  mercante  pegno  che  vaglia  il  nolo  , 
tanto  de  compagni  quanto  de  gli  altri , & del  pellegrino  , Ó“  di 
marinaro , (*7*  di  ogni  per  fona , che  debba  dar  nolo  , o fpefe , àt  de- 
ve tifi  dare  i fa  lari)  & fpefe  in  prefentia  del  cartolario  della  nave  ; 
cartolario  è più  creduto  che  non  è l'inftrumento  , perche  l'tnftru- 
mento  fi  può  revocare , & il  cartolario  nò , & tutto  quello  che  al 
cartolario  è poflo  , debba  effer  creduto  & fermato , con  quefto,  che 
la  Nave  balbia  proiffo  , o capo  in  terra , o il  ferivano  fofie  in 
terra  che  lo  feriva. 

SPIEGAZIONE. 

LA  Nave  dee  pagare  il  vitto,  e falario  al  Capitano,  come 
pure  allo  Scrivano,  a cui  Umilmente  dee  pagare  (carpe, 
carta,  inchioftro,  e pergamena.  E il  Padrone  della  Nave  dee 
avere  tanto  falario,  quanto  ha  ciafcun  de’  Nocchieri,  e tanta 
quantità  di  propria  mercanzia  franca  di  nolo.  Il  che  tutto 
noterà,  e gli  pagherà  lo  Scrivano.  Parimente  fe  un  Compa- 
gno vorrà  andar  col  Padrone  , gli  fi  darà  quello , che  avrà 
giurato  il  Nocchiero  poter  meritare  la  fua  fatica;  E il  Padrone 
gli  potrà  dare  qualche  cofa  di  più  , come  ancora  allo  Scri- 
vano, che  anderà  a diferezione,  il  quale  non  avrà  di  falario 
più  d’un  Prodiere , cioè  di  colui,  che  ha  cura,  e governo  della 
Prora . 

Il  Padrone  può  fempre  dimandar  conto  allo  Scrivano,  o 
fia  fuo  parente,  o (tramerò.  Non  può  però  egli  mettere  per 
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Scrivano  un  fuo  parente  fenza  licenza  de’  compagni , e mer- 
cadanti . E fe  alcuno  Scrivano  aveffe  già  fallito  nell’ufìzio, 
o fatto  qualche  mancamento , non  può  foftituire  veruno  de’ 
fuoi  parenti  , o altri  chi  che  fia  . 

Lo  Scrivano  è tenuto  dar  conto  a’  compagni , ogni  qual 
volta  farà  richiedo,  benché  fofle  ufcito  dall’ufficio,  de’ noli, 
e di  tutte  le  fpefe. 

Lo  Scrivano  può  prender  pegno  da  ogni  Mercante , ma- 
rinaro , o pafleggiere  per  li  noli . 

Si  dà  più  fede  al  Cartolario  dello  Scrivano  , che  ad  un’ 
iftromento  pubblico;  il  che  s’intende  intorno  a tuttociò,chc 
avrà  fcritto  lo  Scrivano  al  Cartolario  in  tempo , che  egli  era 
in  terra,  o che  la  Nave  avea  il  proiflo  in  terra,  cioè  il  cavo. 

Su  queflo  Capitolo  ‘vedi  Noi  al  difc.  io.  num.  z 7.  del  primo 
Tomo  deCommerc. , e al  difc. 71.  tom.i.  n. 7. , e il  Targa  alcap.  1 :. 
num. 40. , e al cap.  1 4.  num.  1.  5 . 9.  & io.  nelle  fne ponderat.  marie. 

Di  che  è tenuto  il  Patron  di  Nave  a Mercante,  & a Pellegrino. 

Cap.  5s?. 

SE  tu  'vuoi  fapere  di  che  è tenuto  Patrone  di  Nane  0 navilto 
a mercanti , lo  potrai  qui  fapere . Il  patrone  della  nane  è te- 
nuto fervare,  & guardare  a menanti , & pellegrini  , & a tutte 
le  perfone  che  vadtno  in  nave  tanto  al  minore  quanto  al  maggiore, 
& di  aiutargli  contra  tutti  gli  huomlni  , & tenergli  nafcojli  da' 
Corfari , àt  contra  tutte  le  perfone  che  male  li  vale ffìno  fare.  Et 
àncora  il  Patrone  di  nave  è tenuto  di  nafcondere  tutta  la  robl>A\ 
loro  ; & di  falvare  & guardare  come  di  fopra  è detto  . Ancor  A 
debbe  far  giurare  il  nocchiero , configli  eri  dì  poppa , & i compagni , 
& marinari , e tutti  quelli , che  vi  andranno,  e faranno  , e tutti 
quelli  che  piglieranno  fa/ario  della  nave  , che  aiutano  a falvare  , 
guardare  gli  mercanti  , & loro  betti  , & di  tutti  quelli , che 
nella  nave  vanno  di  loro  potere.  Ancora  più , che  non  gli  fcoprinoj 
nè  faccino  fraude  , nè  latrocinio  nè  romore , contra  alcuno  di  quelli , 
che  di  fopra  fono  detti . Ancora  più,  che  non  traghétto  nè  mettino 
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niente  nella  nave  fenza  licentia  del  ferivano  , o del  nocchiero,  nè 
mettere , nè  trarre  di  notte,  nè  di  giorno , che  nocchiero , o guar- 
diano non  lo  f appi  a , fotto  la  pena  di  perdere  tutto  quello  , che  ci 
metteranno , o che  haveranno  tnejfo,  o fi  are  a mercede  del  patrone . 

SPIEGAZIONE. 

IL  Padrone  della  Nave  è tenuto  3 falvare,e  guardare  i mer- 
canti , e paflcggieri , tenerli  nafeofti  da’  Corfarj , e ajutarli 
contra  tutti  quelli , che  volelTero  far  loro  male, e il  limile  far 
in  ordine  alle  loro  robe.  Inoltre  è obbligato  ordinare  a tutti 
gli  ufficiali  di  Nave,  e Marinari  , che  facciano  lo  fteffio,  nè 
ulìno  loro  alcuna  fraude,  furto  , od  ingiuria. 

Di  più,  nè  verun  marinaro,  nè  qualfivoelia  altro  di  Nave 
pijò  caricare, nè  Scaricare  alcuna  cofa  fenza  fapura  dello  Scri- 
vano, o del  Nocchiero,  fotto  pena  di  perder  tutto,  o di  ilare 
a diferezion  del  Padrone. 

Di  quejlo  Capitolo  parla  UT arga  Fonder,  marit.  cap.  49.  aura-  4. 

Del  Giuramento,  che  debba  far  il  Nocchiero. 

Cap.  60. 

ANcora  più,  debbe  fare  giurare  il  nochiero  per  quelle  ragioni , 
che  haveranno  giurato  gli  marinari  più  ancora , che  lui 
dica  la  verità  a i mercanti  quanto  loro  gli  domanderanno  ; & ciré 
non  falgbi  del  porto , nè  entri  fenga  volontà  delli  mercanti . Im- 
però il  nochiero  ha  potere  di  tutte  altre  cofe  fare  con  configlio  de 
configlieri  di  poppa,  di  tagliare  arbori  Ò"  torre  delle  vele , £ b*  ag- 
giugnere  alle  vele , Ò1  di  pigliare  una  volta  , & di  fare  tutto 
quello  che  appartenga  alla  nave . Salvo  imperò  che  lui  fia  f ufficiente 
a nochiero , che  f appi  a compaffare , tagliar  vele  & flivare  a pieno , 
fa  dare  lato  , Ó"  conofcere  la  volta  con  che  guadagnerà  al  fuo  con- 
trario : Ó*  fe  queflo  non  fa  fare , & in  nave  faranno  configlieri 
di  poppa  0 prueri  che  faprannn  fare  , detto  nochiero  debbe  effer  ca- 
vato di  quel  loco , & meffo  quel  configltere  , 0 quello  di  prua  : Ùf 
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fe  detto  nochiero  [apra  fare  tutto  quello  che  l'huomo  ha  detto  , fe 
gli  debite  óbfervare  , & fe  il  patrone  della  nave  la  vorrà  cavare 
per  malivolentia , & il  nochiero  farà  pagato  al  fuo  falario  , lui 
ne  può  andare  ; & fe  non  farà  pagato  , il  patrone  della  nave  lo 
debba  pagare , Ò"  fe  qnejlo  che  promeffo  bara  come  di  fopra  ir. 
qneflo  capitolo  è fcritto , non  fa  fare  , nè  pad  fare  ; ogni  danno 
' & fpefa  che  farà,  & patirà  la  nave,  detto  nochiero  debbe  ogni  co  fa 
pagare.  Et  il  nocchiero  non  debba  dormire  fpogliato  che  Jìa  fano , 
& debba  aiutare  a ormeggiare  a falvamento  la  nave  , & fare  il 
piti  prejlo  può  il  fervitio  della  nave  : & fe  tutto  lo  può  fare  in 
uno  ili  : non  et  debba  mettere  termine  : & debba/i  portare  leale  tanto 
con  gli  mercanti  ; quanto  con  il  patrone  di  nave  , (f  con  gli  mad- 
rinati , & peregrini  , & con  tutti  communemente. 

SPIEGAZIONE 

IL  Nocchiero  è obbligato  a dire  la  verità  a i Mercanti  fu 
tuttociò  di  che  farà  dimandato , nè  potrà  entrare  , e for- 
tire  dal  porto  fenza  loro  confennmcnto . Nel  refto  il  Noc- 
chiero può  fare  ogni  cofa  per  direzione  della  Nave  col  con- 
figlio di  Poppa,  tagliare  alberi,  levar  delle  vele , aggiungerne, 
dar  una  volta  ,e  fare  tutto  quel  che  appartiene  alla  Nave. 
Che  fe  non  folle  capace,  dee  cilcr  levato  dal  pollo,  e in  fuo 
luogo  metterli  qualche  Conlìgliero  di  Poppa,  o di  Prua, atto 
al  meftiere  : e farà  tenuto  lo  (ledo  Nocchiero  a tutti  i danni, 
fpefe,  ed  interdir,  che  per  fua  imperizia  avrà  patiti  la  Nave. 
Ma  quando  il  Padrone  per  malevoglienza , tutto  che  perito, 
lo  volclTe  levare,  fe  ne  potrà  andare,  pagato  che  venga  del 
fuo  falario . 

Non  può  il  Nocchiero  dormire  fpogliato,  affine  d’ elfer 
pronto  alla  buona  navigazione,  e fervizio  della  Nave,  cercan- 
do i mezzi  più  fpediti  alla  terminazione  del  viaggio  ; E con 
tutti  di  Nave  dee  moftrarfi  fedele. 

Su  queflo  Capitolo  parla  il  Ctpparell.  tom.  2.  refol.  160.  ».  g. 
& io.  & Tarp.  fonder,  marit.  cap.  1 3.  n.  6.  & <?• 
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Di  robba  che  piglierà,  danno  per  male  ftiva  o per  altra 
negligente.  Cap.  6 1. 

P Airone  di  nave  , ne  nochiero  non  debba  flivare  , ne  debbe  far 
{fivare  inverdo , ne Jlivare  nejfuno  fafcio  che  l’buomo  dubita , 
ni  balla  , nè  fardello  che  danno  ci  pigli  affi,  apprejfo  di  arbori  , nè 
di  timoniera , « di  f entina , «è  dt  porta , nè  tn  nejfuno  altro  loco, 
dove  danno  potejfe  pigliare . Ancora  il  Patrone  di  nave  è tenuto  di 
molte  altre  cofe  a mercanti  , robba  che  Jìa  mejft  in  nave  fe  fi  ba- 
gnale per  Coperta  : o per  Murate  : o per  Arbori  : o per  Sentina  : o per 
Tt  moneta  : o per  Imbrunali  : o per  porta  ; o per  mettere  in  loco  dub- 
biofo  ; o per  poco  poftame  ; il  patrone  debba  rifare  tutto  il  danno  t 
che  li  mercanti  piglieranno  in  quelle  robbe , che  f tiranno  bagnate  , 
con  che  il  Patrone  della  nave  fia  Efficiente  , & fe  non  è Efficiente , 
debbafi  vendere  la  nave , perche  compagno,  ne  prefatore  non  pojfono 
niente  bavere  , falvo  li  marinari  , che  non  perdono  li  falari  loro  . 

SPIE  G A ZIONE 

NOn  fi  può  fare  ftivare  in  verde,  cioè  far  mettere  la  roba 
in  luogo  umido,  o ftivar  roba  umida,  nè  porla  in  alcun 
luogo,  o maniera,  in  cui  porta  patire  , altrimenti  il  Padrone 
farà  tenuto  a rifare  tutto  il  danno  a’  mercanti.  E s'  egli  non  è 
folvendo , fi  dovrà  vender  la  Nave  , e pagarli  con  prelazione  a 
qualunque  compagno  , o mutuante  , falvi  prima  i.  falari  de* 
marinari . 

Su  queJfoCapitolo  leggi  Noi  difc.qó.  n.6.  tom. x.  deCommerc . 
e il  Targ.  fonder,  marit.  cap.iq.  num.2.  e cap.i8.  num.6.  e cap.  8 3 . 
§.  Interno  luogo. 
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Di  robba  bagnata . 

Cap.  61. 

RObba  che  farà  trovata  bagnata  in  nave  o navilio  , & farà 
bagnata  per  acqua  di  coperta  : o per  murata  : & ancora  per 
mancamento  di  pojiame  il  patrone  della  nave  deve  patire  tutto  il 
danno  , & fe  fi  bagnerà  per  acqua  del  piano,  che  la  nave  o navilio 
faccia , & fujfe  fnfficientemente  impoftata , & per  murate  , nè  per 
coperta  non  faceffe  acqua  , il  patrone  della  nave  non  è tenuto 
niente  rifare. 

SPIEGAZIONE 

BEnchè  il  Padrpne  fia  tenuto  a i danni,  quando  la  roba  fi 
bagna  per  fuo  mancamento,  o perchè  i lati,  o coverta  , 
non  fono  bene  calefatati , contuttociò  non  è obbligato  , fe  fi 
bagna  per  acqua,  che  faccia  il  piano,  cioè  carena  della  Nave. 

Difcorre  fu  quello  Capitolo  ilVinn.  ad  Peckium  tit.  ad  l.  Ubo •* 
diam  verb.  nullum  dubium  fot.  «.  259.  e Noi  dife.  4 6.  num , 4. 
tom.  1.  de  Commerc. 

Dichiaratione  del  Capitolo  di  fopra . 

Cap.  ^3* 

HA  chiarito  & certificato  il  capitolo  fopradetto  ; che  fe  naik  0 
navilio  farà  acqua  per  Murata  0 per  coperta , fe  fi  bagnerà 
robba , 0 guaflerà  , che  il  Patrone  della  nave  è tenuto  rifare  alli . 
mercanti  , delli  quali  quella  robba  fujfe  , tutto  il  danno  che  loro 
baveranno  0 patiranno  ; è da  intendere  che  fe  la  nave  0 navilio  cor- 
rerà 0 patirà  tanto  grande  fortuna  di  mal  tempo,  che  gli  farà  git- 
tare  la  ! loppa  delle  murate , 0 della  coperta,  Ò"  fe  per  quefia  ragione 
che  di  fopra  è detta , la  robba , che  nella  Nave , 0 Navilio  farà  , 
fi  bagnerà,  oguafierà,  il  patrone  della  Nave  none  tenuto  di  niente 
a rifare  agli  mercanti  di  chi  quella  robba  bagnata  oguajlata  farà: 
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poiché  non  è fatto  per  fiia  colpa , & fu  fatto  per  ciò  quefio  capitolo , 
perche  a impedimento  di  Dio , uè  di  mare , ni  di  Dento , nè  di  /igno- 
ri a , neffuno  può  niente  dire  , nè  contraftare , & per  quella  ragione 
tnedefima  , nave,  o navi  Ho,  che  per  fortuna  di  mal  tempo  perderà 
alcune  efiarcie , come  fono  timoniere,  arbori,  o antenne , o De  le,  o 
alcuna  altra  efiarcia  , & fe  per  conto  di  qualunque  ejfarcia  , che 
la  naDe  o navilio  per  fortuna  di  cattivo  tempo  perderà  , & nella 
»ar ve  o naxilto  fi  bagnerà  o guafierà  alcuna  robba  , il  patrone  della 
nave  notr  fia  tenuto  di  menda  fare  , poiché  per  fua  colpa  non  farà 
bagnata,  nèguafla. 

SPIEGAZIONE. 

NEllo  fteflo  modo  non  è tenuto,  fe  per  cattivo  tempo,  o 
violenza  di  burrafca  fi  folfe  bagnata  , e guada  la  roba , 
levandoli  la  ftoppa  delle  murate  , cioè  lati , o della  coverta  , 
o perdendoli  qualche  cfarcie,  o qualunque  altra  cofa  del  cor- 
redo della  Nave. 

Su  quefio  Capitolo  parla  il  Vinti,  ad  Pcckium  tit.  ad  l.  Rbo- 
diam  Derb.  nullum  dubiurn  fol.  m.  259.  e il  Targ.  Ponderat.  marit. 
cap.  27.  uum.'y. 

Di  Robba  Bagnata . 

Cap.  6 4. 

COme  che  di  fopra  è detto  , e dichiarato  Nave  0 Navi  li  0 che  t 
farà  acqua  per  murate  0 per  coperta, per  qual  ragione  è a f- 
• folto  il  patrone  della  Nave  0 Navi  Ho , che  non  fia  tenuto  di  menda 
fare  di  robba,  che  fi  bagnerà  0 fi  guafierà  per  bagnatura . Et  in 
quefia  menda  li  nofiri  anice  e fiori  Dolfero  chiarire  quello  , che  dice  : 
Navilio  che  farà  acqua  per  piano  , pur  che  fia  Efficiente  impo- 
fiato  , il  Patrone  della  Nave  0 Navilio  non  fia  tenuto  di  menda 
rifare  di  robba  , che  per  acqua  di  piano  farà  bagnata  , vog  liamo 
chiarire  quello  che  dice  Efficiente  impomato  , come  debbe  efier  inte~ 
fo  , percioche  infra  li  Patroni  delle  Nave  0 Navi  li , & li  mercanti 

non 
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non  pofsa  efsere  alcuno  contraflo  in  quefto  modo  , che  ogui  Nave  o 
Ma  vi  Ilo  , nel  quale  il  foftame  farà  più  alto  che  il  parangiale  , o 
che. fia  pari  pare  del  parangiale , & che  fia  per  tutta  la  Nave  o 
Navilio  grofso  , e per  tutto  commutiate  per  infetto  alle  feoe  , per 
acqua  che  faccia  per  lo  piatto , non  fea  tenuto  di  rob'oa  che  fi  bagui 
oguafei  di  menda  fare  il  Patrone  della  nave  o navilio  alh  mercanti) 
di  chi  farà  quella  rohha  bagnata  o gu  afe  a ; per  qual  ragione ? per - 
cicche  quando  li  mercanti  noleggi  orno  quella  Nave  o quello  Navi- 
lio , dovevano  guardare  fe  faceva  acqua  o no  , Ò"  fe  loro  lo  vede- 
rotio  y & non  lo  di f sero  al  patrone , lui  non  gli  è di  niente  tenuto  y 
imperò  fe  li  detti  mercanti  riavevano  detto  y qualfevoglia  cofa  o 
qualunque  promiffeone  che  il  detto  patrone  havefse  promefsa  , è bi- 
sogno che  of servi . Imperò  fe  il  poflame  è più  bafso  che  lo  parami- 
giale  y fe  la  Nave  o Navtlio  farà  acqua  per  il  piano  , il  patrone 
della  Nave  o Navilio  è tenuto  mondare  ogni  danno  che  per  acquee, 
di  piano  fofse  intervenuto  , per  ciò  poflo  che  lo  paramigiale  vi  fea 
mefso  & pofto  per  tenere  forte- , o per  dare  fortezza  alla  Nave  , o 
Navilio  per  il  femile  v’è  pofto  per  il  poftame  che  venga  pari  pari 
del  paramigiale  , Ò“  per  le  ragioni  di  fopra  dette  feci  otto  quefta 
menda  li  noftri  antecefsori , accioche  contraflo  non  pofsa  e fere  in- 
tra li  mercanti , Ò“  li  buoni  buomini , che  vanno  per  il  mare , quali 
fono  J ignori  di  Nave  o di  Navilio  . 

SPIEGAZIONE 

CHe  il  Padrone  non  fia  tenuto , come  fi  ditte  di  fopra  , a 
pagare  i danni,  fe  la  roba  fi  bagna  per  acqua,  che  faccia 
il  piano  della  Nave,  fi  dee  intendere  , quando  il  detto  piano 
della  Nave  fia  fufficientemente  impoftato  , cioè  fornito  di  le- 
gname proporzionato,  e che  il  detto  poftame  fia  più  alto,  o 
al  pari  del  Parangiale  , o Paramigiale , ( il  quale  è quella  trave 
lunga  , che  incatena  direttamente  da  poppa  a prora  nel  piano 
della  Nave,  e collega  i traverfi  delmedefimo  piano)  e per  tutto 
grotto  comunemente  infino  alle  feoe,  che  fono  que’  traverfi, 
che  tengon  le  tavole . Che  fe  i mercanti  avellerò  detto  al  Par 
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drone , che  il  piano  non  era  bene  importato  , c il  Padrone 
averte  promtflò  di  farlo,  allora  egli  è tenuto  a’  danni,  come 
pure  fe  il  portarne  è più  ballo  del  detto  Paramigiale. 

Sopra  quefto  Capitolo  parlano  il  Cleirac.  Ics  us  , <p*  coutumet 
de  la  mer  tit.Jugem.  d'Oleron  §.  io.  num. 3 . ultima  edttionis  Ro- 
thomag.  da  lui  citato  per  il  cap.  66.  fecondo  l'edizione  del  Confo- 
lato in  lingua  francefe . Il  Vinn.  ad  teck.  tit.  ad  l.  Rbodiamverb . 
nullum  dubium  fol.  m.i^g.,  e il  Targa  Tonde  rat.  marit.  cap.  26, 
num.  iq.  & cap.  2 7.  num.6.  & 7. 

Di  Robba  guafta  per  Topi  o che  altramente  fiperda. 

Cap.  6 5. 

SE  robba  fiata  guafta  per  Topi  nella  A lave,  & in  Nave  non  vi 
è gatto  , il  patrone  della  Nave  è tenuto  menda  fare  della  rob- 
ba che  farà  meffa  in  Nave  , & fojfe  fc ritta  nel  cartolario  ,fe  fi 
perda  in  Nave  il  Patrone  della  Nave  è tenuto . 

SPIEGAZIONE. 

SE  la  roba  fi  trova  guafta  da’ Topi  per  mancanza  di  Gatti  in 
Nave  , il  Padrone  è tenuto  a’  danni , ficcome  della  roba 
perduta,  che  era  defcritta  nel  Cartolario  . 

Di  Robba  guafta  per  Topi  per  non  efler  Gatti  in  nave. 
Cap.  66. 

SE  robba  guafta  per  Topi , & in  Nave  non  vi  farà  Gatto  , il 
.Patrone  n è tenuto , imperò  non  dichiara , fe  nella  detta  Nave 
bavrà  Gatto,  quando  comincia  a caricare , & quando  faranno  par- 
titi di  quel  loco,  li  detti  Gatti  moranno  0 faranno  morti , & I opi 
haranno  guafta  alcuna  robba  innanzi  che  fiano  in  loco  , che  Gatti 
poffano  bavere  , fe  il  Patron  della  Nave  comprerà  Gatti  inconti- 
nente, che  ne  potrà  bavere  per  danari  , 0 come  che  faccia,  li  met- 
terà in  Nave  , non  è tenuto  di  reftituire  li  danni , poiché  per  colpa 
di  lui  non  faranno  intervenuti . SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

MA  fc  i Gatti  vcnifiero  a morire,  e i Topi  intanto  gua- 
ft a fiero  la  roba,  prima  che  il  Capitano  folte  in  luogo 
da  poterne  avere  » s’ egli  appena  giuntovi  farà  diligenza  per 
avergli,  e li  metterà  in  Nave,  non  farà  tenuto  al  marcimen- 
to de’  danni . 

Se  Robba  piglierà  danno  per  efier  ftibata  in  verdo . 

Cap.  6q. 

ANcora  fe  il  Patron  della  Nave  farà  Metter  alcuna  co  fa  in 
canto , che  ha  da  intender  in  verdo , tutto  il  danno  è tenuto 

rifare . 

SPIEGAZION  E 

IL  Padrone  è tenuto  a i danni  per  le  mercanzie  fatte  ftivare 
in  verde,  cioè  in  luogo  umido,  o fofpetto  di  umido  , come 
è fiato  detto  fui  principio  del  Cap  61. 

Su  quejlo  Capit.  difcerre  UTarg.  Fonder,  marit . cap.iq.  n.t. 

Come  debbe  efier  fatto  Solare. 

Cap.  <58. 

PAtron  di  Nave  0 Navilio  non  debba  fare  di  robba  di  alcuno 
mercante  folaro  a robba  d'altro  mercante  y & fe  lo  farà  , Ó*  la 
robba  che  farà  nel  folaro  riceverà  danno  per  quella  , che  va  di  fopra , 
il  Fattone  della  Nave  è tenuto  reftituire  il  danno . 

SPIEGAZIONE 
Vedi  al  Cap.  70. 

Farla  di  quejlo  Cap.  il  Targa  Fonder . marit.  cap.  28.  ».  6. 
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Dichiaratici!  del  fopradetto. 

Cap.  69. 

GOme  che -nel  capitolo  di  f opra  detto , dice  Tat rotte  di  Nave  o 
Navilio  non  debba  fare  di  robba  di  ano  mercante  folaro  , & 
fé  lo  fa , & la  robba , che  nello  folaro  farà  , riceverà  danno  , Ini  è 
tenuto  del  tutto  mendace  , imperò  non  dice , nè  dtmofira  come  debbe 
eJfere  tntef°  i ”e  per  qual  ragione  , e percioche  infra  li  mercanti , 
& li  Patroni  delle  Navi  non  poffa  bavere  alcun  contrailo  , li  nofiri 
antecefiori  , i quali  in  prima  furono , e cominciamo  andare  per  il 
Mondo,  volfero  chiarire  quefto  modo , che  fe  li  mercanti  che  nella 
Nave  o Navilio  metter  ano  robba  ,fe  tutti  o parte  baveranno  robba 
di  pefo , fe  il  patrone  della  Nave  farà  folaro  folamente  delle  robbe 
di  un  mercante  alla  robba  degli  altri  , fe  quella  robba  della  quale 
lui  havrà  fatto  folaro,  come  è detto,  riceverà  alcuno  danno,  è te- 
nuto del  tutto  reflit  aire  : imperò  fe  nelle  navi  non  vi  farà  robba 
di  pefo  fe  non  di  uno  Mercante , che  tutta  la  robba  delli  altri  mer- 
canti farà  di  viluppo  , fe  quella  robba  che  nel  folaro  a baffo  farà 
meffa  , riceverà  alcun  datino , pur  che  quella  Nave  o Navilio  fia 
f ufficiente  impoftato,  àf  che  non  faccia  acqua  per  coperta  ni  per 
murate , non  è penato  di  alcuna  menda  rifare  , perché  è ragione,  Ùf 
è fempre  flato  in  ufo  , che  tuttavia  debbe  efferfatto  il  folaro  abaffo 
della  robba  del  pefo  , perchè  ? per  dare  meglio  governo  alla  Nave  o 
Navilio  che  contrario  faria,  & è cofa  pericolo  fa  che  fi  mette ffe  la 
cofa  del  viluppo  al  folaro  abaffo  , & la  robba  del  pefo  al  folaro  di 
fopra  , perchè  faria  la  Nave  o Navilio  a ri  fico  di  perderfi , per- 
eioche  non  fi  patria  reggere;  imperò  fe  tutti  li  mercanti  , o parte 
vi  metteranno  robba  di  pefo  , il  patrone  della  Nave  , o Navilio 
debba  mettere  (b*  far  mettere  di  tutto  communale  nel  folaro  a baffo, 
perciocbè  danno  non  fi  poffa  venire  , come  è detto , if  per  le  ragioni 
di  fopra  dette  f crono  quefta  menda  queflo  chiarimento  li  noflri 
anteceffori , perciocbè  contraflo,  nè  fatica,  nè  male  non  pofla  efier 
infra  li  patroni  delle  Nave  o Navilij , isf  li  mercanti  , che  vanno 
per  il  mondo  . 

SPIE- 
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SPIEGAZIONE 
De’Copradd.  due  Capitoli. 

IL  Padrone  della  Nave  non  può  fare  Colajo  della  roba  fai  ai- 
mente  di  un  mercante  a quella  dell’  altro  , ma  dovrà  nel 
primo  Cuoio  porre  tutta  la  roba  di  maggior  pefo  , fta  d' uno , 
o più  mercanti,  e di  Copra  quella  men  grave  , altrimenti  Cara 
obbligato  a pagare  il  danno . 

Di  robba  che  fi  bagnerà  nel  caricare,  o Ccharicarc  . 

Cap.  70. 

DE»  fafere  che  uno  fardello  ,0  balla , 0 altra  robba , che  fi  ha - 
gnerà  al  caricarei  0 di f cari  care  il  fattone  della  nave  non  è 
tenutfii  tutti  li  danni  che  fono  di  fogra  detti , (s“  Jì  diranno  alti 
caf itoli  di  mare , che  paga  la  nave,  0 f aerane , vi  mette  la  fua 
parte , & tiafcuno  compagno  per  fé,  perchè  ogni  cofa  paga  la  nave. 

SPIEGAZIONE 

t,  • . , • , 

PEr  roba  bagnata  nel  caricare , oCcaricare  il  Padrone  delia 
Nave  non  è tenuto  . Per  tutti  gli  altri  danni  già  detti  , c 
che  fi  diranno  in  appreflo  ne’  capitoli  del  mare  , i quali  fi  de- 
vono pagare  dalla  Nave,  il  Capitano,  e ciaCcuno  de’  compagni 
concorre  per  la  Cua  parte. 

Del  caricar  & diCcaricar  le  robbe . _ .. 

Cap.  71. 

ANcora  dovete  faper  , che  il  patrone  della  Nave  debbe  fare 
fcaricar  & caricare  la  robba , fé  li  mercanti  fe  ne  accorda- 
no , e fe  non  fujfe  ufan^a , li  mercanti  fi  debbano  accordar  & è da 
intender  che  fuffino  in  loco  fterile  con  li  marinari  di  caricare  Ó* 
difcaricare . 
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SPIEGAZIONE 

E' Tenuto  il  Padrone  a far  caricare , e (caricare  la  roba , e 
mercanzie,  fe  così  è (lato  accordato  tra  i mercanti.  Che 
fe  non  vi  è accordo  veruno , o pure  ufo  , i mercanti  devono 
accordarli  co*  marinari , e valerli  di  loro,  fe  fi  farà  in  luogo 
Aerile,  cioè  fcarfo  di  gente,  e facchini. 

A che  fono  tenuti,  o non  tenuti  gli  marinari  del  caricare* 

Cap.  72. 

I Marinari  fono  tenuti  di  ricever  la  robbd  alla  porta  , ma  di  fii- 
vare  non  fono  tenuti,  fe  il  patrone  della  nave  non  haveffe  pro- 
meffo  olii  mercanti  ,&  fe  bavejfe  promefso , il  patrone  della  nave , 
fi  debba  accordar  con  li  marinari , fe  li  marinari  vogliono , ma  fe 
il  patrone  del  navilio  è in  loco  fterile  , e loro  non  trovano  facchini 
0 buomini , che  facciano  per  danari  , li  marinari  fono  tenuti  di  ca- 
ricar , & francare , e debbano  efser  pagati , come  il  nocchiero  co- 
nofcerà  che  meritano  quelli , ch'baranno  caricato  0 J caricato , e quefto 
fu  fatto  , perchè  il  patrone  della  nave  non  potefse  perdere  fuo  vi- 
aggio , nè  li  mercanti  ; ma  fe  buomini  f affino , che  per  moneta  fca- 
ricaffino  0 caricaffìno , non  fono  tenuti  li  marinari . 

SPIEGAZIONE 

1 Marinari  fono  folamente  tenuti  a ricever  la  roba  alla  por- 
ta, o fia  boccaporto  ( che  è quella  Cateratta,  o apertura, 
per  dove  fi  fcendono  nella  diva  le  mercanzie  ì ma  non  fono 
tenuti  a divaria , fe  il  Padrone  non  a ve  (Te  ciò  promeiTo  a’ 
Mercanti;  E in  quedo  cafo  debbe  convenire  co’  Marinari, 
fe  però  effi  vorranno.  Ma  fe  il  Padrone  fi  troverà  in  luogo 
Aerile,  cioè  dove  non  fieno  Uomini,  o Facchini  da  poter  fi 
valere,!  Marinari  fono  obbligati  a caricare,  e fcaricare,  me- 
diante la  mercede , che  dovrà  e (Ter  loro  ftabilita  dal  Noc- 
chiero a proporzione  della  loro  fatica . Di 
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Di  Stivatori,  & di  vettovagli  che  il  mercante  metterà 
in  nave . Gap.  73. 

ANeord  è tenuto  il  patron  a gli  mercanti  di  dare  b uomini, 
che  fapino  la  Nave  ftivare , fe  la  Nave  ftiva  Atrau , 1$  li 
mercanti  li  debbono  pagare  , & il  patrone  di  nave  è tenuto  a li 
mercanti  di  portare  gli  fuoi  panni  da  veftire  e dormire  , cafie  & 
vettovaglia  di  mangiare  , tanto  che  fia  bajlante  al  mercante , 
imperocbe  fe  il  mercante  vi  vorrà  mettere  vettovaglia  per  riven- 
dere 0 altre  eofe  in  la  compagnia  0 buomo  per  lui , è tenuto  pa- 
gare nolo  alla  nave. 

SPIEGAZIONE 

E’  Tenuto  anche  il  Padrone  a provvedere  i Mercanti  di 
Uomini  atti  a ftivare  la  loro  roba  , fe  la  Nave  ftiva  in 
trave , cioè  dire  balle  di  lana,  cotone , e limili,  e i Mercanti 
fono  tenuti  a pagarli. 

Di  più  è tenuto  a portare  a i Mercanti  i loro  panni  da 
veftire , e dormire  , caffè  , e commeftibili  ballanti  al  Mercante . 
Ma  per  il  foprappiù,  e per  vettovaglie  da  rivendere,  è tenuto 
il  Mercante  a pagare  il  nolo. 

Su  queflo  Capitolo  vedi  il  Targa  fonde  rat.  marie,  cap.i'j. 
nunzi.  & cap.49.  n»m.%> 

Come  il  mercante  debba  haver  piazza  nella  Nave* 

Cap.  74. 

IL  patron  della  nave  , debba  dare  piagna  a mercanti  , il  Noc- 
chiero debbe  fare  venire  il  Scrivano , il  mercante , a quello 
mercante  debba  dare  più  piazza,  che  da  più  nolo , & guadagno  alla 
nave.  ■ ’ . 
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IL  Nocchiero  dee  far  venire  lo  Scrivano  , e il  Mercante  in 
Nave , cioè  farli  avvifare,  acciocché  vengano.  E il  Padro- 
ne dee  dar  piazza,  cioè  luogo,  e porto  conveniente  a i Mer- 
canti, e maggiore  a quelli,  che  pagano  più  nolo  , e danno 
più  vantaggio  alla  Nave . 

Di  quejlo  Capitolo  parla  ilTarga  fonder.  marit.  cap.49.  ». 5. 

Del  luogo , & de  Servitoti  de  mercanti . 

Cap.  7$. 

PAtroti  di  nave  è tonato  k mercanti  di  portare  la  eaffa , <b*  letto 
& f, ito  feritore  & compagno  J ufficiente  nel  viaggio  , dove 
andar  debbe , & debbali  dare  loco  dove  dorma , & fe  gli  mercanti 
daranno  tanto  poco  nolo  , cioè  a fapere  fe  onderà  in  Acri , in  Alef- 
fandria , in  Armenia , in  Barbana , 0 in  Spagna > 0 nelle  bande  di 
quelle  parti  , 0 ne  verrà  , fe  darà  li  dieci  ducati  d’oro  larghi  in 
giù  di  nolo , non  gli  debba  effere  tenuto  il  patron  di  nave  portare 
taffa , nè  fervitore  , nè  compagni  fenga  nolo  , ne  debba  bavere  loco 
di  mercanti. 

. • \ ' a 1"  . . * 1 * «A 

.SPIEGAZIONE 

Vedi  al  Cap.  76. 

Su  quejlo  Capitolo  parla  il  Cafar.  in  fpecul.  peregr.  qusjlion. 
quali. num.t.  , Targ.  fonder,  marit . cap. 49.  num.  5. 

Dichiaration  del  fopradetto . 

Cap.  7 6. 

SE  natte , 0 altro  legno  va  in  Barbaria  , 0 in  Spagna  , 0 che 
vengbi , il  mercante  non  dà  venti  pefanti  di  nolo  per  la  mede - 
Jima  ragione  di  fopra. 
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SPIEGAZIONE 
de’  fopradd.  due  Capitoli . 

IL  Padron  della  Nave  , è tenuto  a portar  la  Calla  , Letto, 
Servitore,  e compagno  del  Mercante  ; e darli  luogo  , ove 
dormire . Se  però  i Mercanti  non  avranno  caricate  tante  mer- 
canzie per  il  prezzo  almeno  di  venti  pelanti , o dieci  ducati 
d’oro , cioè  venti  feudi  d’oro  per  la  Nave  , che  và  in  Barba- 
rla, Aleflandria,  Acri,  Armenia,  o in  Spagna,  non  è tenuto 
il  Padrone  a quanto  l’opra  , nè  a darli  luogo  da  Mercante 
fenza  nolo. 

Nota,  che  il  Targa  al  cap.  84.  ver/,  fi  ha  da  notare , affé- 
rifee  praticarli  ora  diverfamente. 

V tdi  f opra  quefto  Capitolo  UTarg.  fonder,  marie.  cap.^n.^. 

Di  vettovaglia  rubbata . 

' Cap.  77. 

IL  Patrone  di  nave  debba  refi  irai  re  ogni  'vettovaglia  ebe  fujfe 
rubbata , per  mano  di  marinaro  in  nave.  \ 

SPIEGAZIONE 

DEve  il  Padrone  reftituire  a i Mercanti  ogni  vettovaglia, 
che  folle  rubata  loro  da’  Marinari. 

Di  impedimento  di  mercante. 

Cap.  78. 

PAtron  di  nave  debbe  afpettare  li  mercanti , fé  impedimento  et 
farà , & fe  il  patrone  della  nave  è fiato  pagato  del  nolo  dal 
mercante , ist  il  mercante  caverà  la  robba  per  paura  0 per  impe- 
dì mento , il  patrone  non  è tenuto  reftituire  il  nolo , imperoebe  tutta 
viltà  ebe  babbia  buone  nuove , è tenuto  andare , & portare  la  robba 
0 mere  ancia  dove  li  bavrà  promeJfotfe  non  p afferà  termine  di  due 
mefi.  SPIE-  , 
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SPIEGAZIONE 

• ' * / • . . . . J 

IL  Padrone  dee  afpettare  i Mercanti , Te  avranno  qualche 
giufto  impedimento;  efe  il  Mercante  avrà  pagato  il  nòlo, 
e vorrà  levar  la  roba  per  paura , o per  impedimento  ch’egli 
abbia  aon  vorrà  profeguire  il  viaggio , non  è tenuto  il  Pa- 
drone a reftituirgli  il  nolo.  Alcontrario  il  Padrone  non  può 
fermarli , che  per  cattivo  tempo,  o per  male  nuove , e come 
■buone  le  riceva,  è tenuto  a partire,  e portare  le  mercanzie, 
dove  aveva  promeflò  a i Mercanti  : E quello  fuo  obbligo  dura 
fmo  a due  meli,  quali  palfati,  non  farà  più  tenuto,  ma  potrà 
fcaricare,  continuando  il  pericolo. 

Tarla  fa  quefio  Capitolo  UTarg.  Fonder,  marit.cap .45.  *.9. 

Di  paura  di  mercante . 

Gap.  79. 

SE  il  mercante  ha  tneffa  fua  mercantia  in  nave  , & per  paura 
cbe  bavrà  di  /noi  inimici  la  vorrà  cavare , cioè  per  armata 
0 per  cor  fari , la  può  cavare , 0 perche  Jìa  certo  , u non  certo  che 
li  altri  mercanti  la  cavano . Imperò  Je  farà  uno  mercante  , cbe 
habbia  paura  , & per  altra  ragione  che  altri  mercanti , 0 la  più 
parte  non  la  caveranno  habbia  pagare  nolo,  0 accordarfi  col  patrone 
della  nave  in  tal  modo  cbe  fi  tenga  il  patrone  della  nave  per.  pa- 
gato perchè  il  patrone  ne  fa  ogni  giorno  fpefa  & falari  a marinari , 
dr  confuma  la  navet  & fé  medefimo. 

SPIEGAZIONE 

IL  Mercante,  fe  avrà  paura  di  nemici,  o Corfari  può  cavar 
la  fua  roba  fenza  pagar  nolo , purché  gli  altri  ancora  la 
cavino.  Ma  fe  gli  altri  Mercanti,  o la  maggior  parte  di  efli, 
non  vorranno  entrarla , dee  pagare  il  nolo,  o accordarli  collo 
fteflò  Padrone..  • . . 

. *.  : ‘ “ “ Come 
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Come  debbe  efler  falvata  la  robba  al  Mercante  che  teme . 

Cap.  80. 

IL  patron  debba  dare  , àf  refiituire  tutta  la  robba  al  mercante , 
e fendo  certo  che  lui  babbea  pagato  , o no  , folo  fappia  eh’  egli 
babbea  paura  di  qualche  Nave,  e altro  legno  armato , & quando 
il  detto  Mercante  non  fi  tema  , il  patron  della  Nave  polendo  9 
pud  farlo  tornar  nella  nave,  & fe  non  •vuole  fi  debba  convenir  col 
Patron  della  Nave , per  il  mede  fimo  prezzo  di  prima  j & fe  mette 
altra  robba  a ri  [petto  di  quintalate , perche  il  Patron  ha  ricevuto 
danno , in  dar  mangiare  Ò“  bere  a marinari  , & la  paga  , Ò"  di 
molte  altre  fpefe . 

SPIEGAZIONE. 

ANzi  è tenuto  il  Padrone  in  cafo , che  fappia , che  il  Mer- 
cante abbia  tale  umore,  a redimirgli  la  Tua  roba , pa- 
gato,© no  che  fia  del  fuo  nolo.  Che  quando  il  Mercante 
non  abbia  più  un  tal  timore,  può  il  Padrone  riceverlo  nella 
Nave  colle  medefime  mercanzie , o altre  in  lor  luogo  , per 
lo  fteflo  prezzo  di  prima , e a proporzione  del  carico  . 

Di  che  è tenuto  il  Patron  al  Mercante  che  noleggierà 
a camerate.  Cap.  81. 

♦ * * 1, 

MEriante  che  noleggierà  Nave  o Navilio  a canterale  , cioè 
a fapere,  che  il  mercante  debba  dare  quantità  di  canteratey 
alla  Nave  o Navilio , il  Patrone  della  Nave  o Navilio  , fia  te - 
nato  al  mercante  di  portare  più  il  quarto  delle  canforate . In  quel- 
ito modo  che  fe  noleggierà  trecento  canterale , & il  mercante  ne 
baverà  quattrocento  ; il  Patrone  gli  debba  portare , ma  in  tal  for- 
ma , che  detto  mercante  fi  debba  accordar  con  il  Patron  del  Navi- 
lio , di  quella  parte  delle  camerate  a un  tempo  che  fia  fu  fidente  ; 
& fe  in  quel  tempo  promejfo  il  mercante  non  ci  le  vorrà  mettere  * 

I che 
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t'Jo  ì'7  *atron'tf*  *d  altri  mercanti  a compì - 

and  arcanti dettala  ^ ‘r  vorrà  all  entri di 

di  canterale  fa  fi  A^‘°  * ^/re  ba™  PromefT°  a certa  quantità 

o feriti  li  UJ  A-  fatt°  Cm  carta'  0 con  ^fiimonij, 

o cretto  nel  libro  de  nave,  a navìlio  per  ferivano  giurato  : il 

fllte  velili'»  l nfT  tHttt  U tbe  il  fatron'  ba 

^cirVe  flZ  ^ Tgg,°f  > '***«'  cbe  nt™'  bM“*~ 

mercante  * **  ^ alc*M  ">f*  “”'***  > » 

alili  Ilei lfiIherarr  *!,  ’ debba  dare  1(1  metà  del  nolo  , il 

latrale  d i H»  contrafto  ,& il 

le  U late1  UT  ÌMe  PW' la  m“*  del  f alar  io  aUi  marinari , 
f la  nave  o navi  ho  bara  tanta  quantità  di  nolo,  cbe  fuffe  la  metà 

il  patron  - V T°tria  bavere  > quando  bavejfe  fuo  carico  compiuto , 
J dilli  de  <1r  nawdMe  ™cttere  « ordine  la  nave  di  ejfarcie  , 
ZlaliVfuWCfan‘*  dimodoché  bara  promefo  alti 

Infralirò  t'd*  °lÌT  1*  qUel  temt°  >Sb‘ fa à d’accordo 

al  tema  ’ ‘ j Mfrc.a”te  debba  bavere  efpedito  la  natve  o navìlio 

felIlP0  aCC°rlat0,,nf™  tor°>&  il  mercante  debbe  pagare  il  nolo 
Jcn^a  coni  rafia,  & il  patron  di  nave  o di  navìlio  fi  può  ritener 

*‘gZ  //ITT  *1  nÌ°  Tta  di  nbba>  cbe  vaglia  quattro 
tanto  come  il  itolo  y che  denjc  bevete* 

• f»**  h)X> 

SPIEGAZIONE. 

SE  il  Mercante  avrà  noleggiata  la  Nave  a canterate  , cioè 

3 Lu-  DUI”ero  dl  Pefi,  o quantità  di  cantàri , il  Padrone 
lara  obbligato  al  Mercante  di  portare  il  quarto  più  delle  can- 
rerate.  Per  efempio  fé  fi  fofle  noleggiata  la  Nave  per  joo. 
canterate,  e il  Mercante  fe  ne  troverà  avere  400.  il  Padrone 
le  dovrà  portar  tutte,  con  quello  però , che  il  Mercante  debba 
avvitare  m tempo  il  Padrone , e convenir  feco  di  dargli  le 
dette  canterate  di  più  fra  un  certo  tempo  congruo,  dentro 
di  cui  le  1 Mercante  non  le  vorrà  più  caricare,  potrà  il  Pa- 

carico  no  e^*are  ad  a^tr*  Nave  per  il  compimento  del 

* Se 
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Se  il  Mercante  , che  avrà  noleggiata  la  Nave  in  certa 
quantità  di  canterate  vorrà  recedere  dal  noleggio , dovrà  pa- 
gare , o fia  rifare  al  Padrone  della  Nave  tutte  le  fpcfe  , eh' 
egli  avrà  fatte  per  il  tal  viaggio.  E ciò  procede,  quando  il 
Mercante  vuol  recedere  dal  noleggio  innanzi  di  aver  caricato 
cofa  alcuna , ma  fe  averà  di  già  caricato  qualche  mercanzia, 
dovrà  pagare  la  metà  di  tutto  il  nolo  , che  aveva  prometTo, 
ed  il  Padrone  farà  tenuto  pagare  in  tal  cafo  la  metà  del  fi- 
lano a i Marinari  , fe  la  Nave  però  avrà  pur  guadagnata  la 
metà  di  quel  nolo,  che  avrebbe  fatto,  quando  avelie  il  fuo 
carico  compito. 

Il  Padron  della  Nave  è tenuto  a metterla  in  ordine,  cioè 
fornirla  d’efarcie,  o fia  di  tutto  il  corredo,  e di  altre  cofe 
neceffarie  in  quel  modo,  e tempo,  che  avrà  promelTo  a i 
Mercanti,  ed  il  Mercante  dal  fuo  canto  deve  avere  fpedita 
la  Nave  noleggiata  nel  tempo  accordato , e pagare  il  fuo  nolo 
fenza  contralto , per  il  quale  il  Padrone  può  ritenerli  tanta 
roba  per  pegno , che  vaglia  quattro  volte  il  fuo  nolo. 

Sopra  quella  Capitolo  parla  il  Cleirac.  ti t.  Jugtm.  d‘  oltron. 
nel  fuo  trattato  des  ut  ,&  coutumcs  de  la  mer  §.  2 1.  num.  4.  ultima 
edttionis  Rothomag.  da  lui  citato  per  il  cap.$$.  fecondo  l'edizione 
del  Confolato  in  lingua  f rance f e . 

ntis  V*vi"b  vvi  i ©%  ».  -.i  -**à» 

Di  mercante  che  noleggerà  & di  poi  fi  eftraherà . '■ • < 

Cap.  82. 

. , ....  >;  i 

MErcanti  che  noleggieranno  quantità  di  robba  , 0 di  cantei 
rate , & baderanno  a dare  tutto  il  fuo  carico  , ad  ahimè 
Nane,  0 ad  alcun  Navi  Ho,  e fe  li  mercanti  fi  efl  ruberanno  di 
dare , & confegnarc  quella  robba  ,0  quella  quantità  di  canterate  , 
0 tutto  quello  carico , che  noleggiato  Laveranno  innanzi  non  lo  Lab- 
bino  fatto  portare  a mare  tutto , 0 la  più  parte  : non  fono  tenuti 
di  dare  a quel  patrone  di  quella  nave  0 di  quello  navilio , di  che 
loro  Laveranno  noleggiato  fe  non  folamente  la  fpefa , che  il  Patroni 
della  Nave , 0 di  Navilio  bavera  fatto  per  quello  . viaggio  ; fe  per 
. I 2 ven- 
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•venturi  li  Mercanti  baderanno  fatto  portare  al  mare  tutta  quella 
robba , o la  più  parte , che  loro  noleggiata  Laveranno  ;&  gli  detti 
Mercanti  fi  ejlraheranno  di  andare  al  viaggio  loro  , fono  tenuti 
pagare  il  patrone  della  nave , o navilio , che  loro  Laveranno  no- 
leggi ato  il  terzo  del  nolo  , che  loro  Laveranno  promeffo  dare  quando 
loro  noleggiamo.  Imperò  fe  li  detti  Mercanti  fi  e/l ruberanno  del 
viaggio  , di  poi  -che  Laveranno  alcuna  cofa  caricata  , loro  fono  te- 
nuti di  dare  al  patrone  della  nave  o navilio  la  metà  del  nolo  , 
che  promeffo  Laveranno  : e fe  loro  Laveranno  caricato  tutto  quclhy 
(he  avevano  a caricare  y & la  nave  o navilio  non  bavrà  fatto 
vela  y <b*  loro  fi  vorranno  eflrahere  del  viaggio  ,fano  tenuti  pagare 
la  metà  del  nolo  f cbe  promeffo  bave ranuo.  Et  fe  per  cafo  la  nave 
o navilio , dove  loro  Laveranno  meffo  la  robba  , baveffe  fatto  velay 
& loro  fi  voleffero  eflrahere  di  detto  viaggio  , fono  tenuti  di  dar 
al  patrone  della  nave  o navilio  tutto  il  nolo  , cbe  promeffo  Lave- 
ranno y & tutto  queflo  cbe  di  fopra  è detto  , debba  effer  fatto  fernet 
contraflo  : imperò  è da  intendere  cbe  per  qualunque  di  quefle  ra- 
gioni di  fopra  dette  y cbe  li  detti  mercanti  fi  vorranno  eflrahere 
del  viaggio  y nel  quale  Laveranno  promeffo  quantità  di  canforate, 
o Laveranno  noleggiato  del  tutto  alcuna  nave  o navilio  , cbe  fia 
fenga  f rande  yiff  fe  il  patrone  della  Nave  o del  navilio  potrà  pro- 
vare o moftrare  alcuna  f rande  o feufa , cbe  non  fufie  giufla , quei 
mercanti  fono  tenuti  dare  & confegnare  tutto  quello  cbe  noleggiato 
h Laveranno , o cbe  fi  accordino  con  lui  , fe  lui  vorrà , perche  è 
ragione  , cbe  come  il  padrone  di  nave  o di  navilio  è tenuto  , e ob- 
bligato a’  mercanti  ; cbe  li  mercanti  fieno  , e debbino  effer  tenuti  al 
pttrone  di  nave  o navilio.  Se  però  per  giufla  ragione  non  fi  po- 
tranno feufare  , come  di  fopra  è detto . 

SPIEGAZIONE. 

OUel  Mercante , o Mercanti , che  noleggieranno  una  Nave, 
o per  quantità  di  canterate,  o per  tutto  il  fuo  carico, 
fe  vorranno  recedere  dal  noleggio  , innanzi  che  le  merci  da 
caricarli  fieno  in  tutto,  o in  parte  portate  al  raàre , cioè  che 

la 


Digitized  by  Google 


Colla  Spiegazione.  69 

la  Nave  fia  in  pronto  per  caricarle  tutte,  o la  più  parte , de- 
vono folo  rifare  le  fpefe,  che  il  Padron  della  Nave  avrà  fatte 
per  quel  viaggio,  che  fi  dovea  fare . Ma  le  i Mercanti  avef- 
fero  fatta  portare  al  mare  la  fuddetta  roba  , o la  maggior 
parte  di  ella,  cioè  fe  il  Padrone  farà  per  ricevere  detto  ca- 
rico, o la  più  parte  , devono  elfi , quando  voglian  recedere 
dal  noleggio , pagargli  il  terzo  del  nolo  convenuto.  Se  poi 
avranno  1 Mercanti  cominciato  a caricar  qualche  cofa , do- 
vranno pagare  al  Padrone  la  metà  del  nolo  fuddetto.  E fe 
finalmente  avranno  caricato  il  tutto , e la  Nave  non  abbia  fatto 
ancor  vela , fono  pur  tenuti  alla  metà  del  nolo  , e a tutto  in- 
tero il  nolo,  fe  avrà  fatto  vela  , fempre  intendendoli,  quando 
elfi  vogliano  ritirarli  dal  noleggio.  Che  fe  non  avelfero  al- 
cuna giuda  ragione  di  recedere , o lo  facedero  con  qualche 
fraude , in  tutti  i cali  detti  di  fopra  fono  fempre  tenuti  all’ 
intero  pagamente  del  nolo . 

Discorri  di  qaejìo  Capitolo  UTarg.Ponder.  marit.cap.i6.tt.il . 

Di  Mercante  c'haverà  noleggiato  robba,  & dapoi  la  vende. 

Cap.  83. 

SE  alcuni  Mercanti  noleggieranno  nave  , o navi  li  o del  tutto  , o 
in  parte  , o che  li  debbino  dare  quantità  di  camerate,  fe  gli 
detti  mercanti  fi  rimaranno  di  andare  al  viaggio  per  caufa  di  v en- 
dita , ebe  loro  baveranno  fatto  delle  robbe  loro  , la  qual  robba  , o 
mere  amia  loro  baveranno  noleggiata  ad  alcuno  patrone  di  nave  , o 
di  navilio  , loro  fono  tenuti  pagare  quel  nolo , che  baveranno  pro- 
ni e fio  . Per  qual  ragione  ? percioche  è da  intendere  che  quelli  mer- 
canti , li  quali  quelle  robbe  che  havevauo  noleggiate  , che  nella  ven- 
dita che  loro  ne  fanno,  loro  ci  guadagnano  : & ancora  più  il  guada- 
gno ebe  loro  ci  fanno  , che  ci  entra  quel  nolo  , che  loro  bavevano 
promefio  di  dare  a quel  patrone  di  Mave  o di  Navilio  , che  loro  ha- 
vevano  noleggiato  ; & è ragione , che  poiché  li  merendanti  gua- 
dagnano , & fanno  loro  fatto  , che  li  Patroni  della  Nave , o Na- 
vilio non  debbano  haver  danno  . Imperò  è da  intendere  in  quejlo 
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modo  , che  fe  la  nave  , o navilio , f he  noleggiato  farà , doveva  co- 
ricare in  quel  loco  dove  il  contratto  del  nolo  farà  flato  fatto  , debba 
effer  meffo  in  potere  de ’ due  buoni  buomini  dell ‘ arte  del  mare  , che 
Jìeno  degni  di  fede,  Ò"  quella  co  fa  che  loro  ne  diranno , quello  debba 
ejfere  feguito  ; che  il  patrone  della  Nave,  nè  gli  mercanti  non  deb- 
bano nè  pojfano  in  niente  contradire  , & quel  patto  che  il  patrone 
della  nave  o navilio  farà  con  gU  mercanti , in  quello  patto  debbano 
effer  li  marinari  . Imperò  fe  quella  Nave  o Navilio  , che  noleg- 
giato farà  doveva  andare  a caricare  in  alcun  altro  loco  , & la  fla- 
ve o Navilio  farà  giunto  dove  doveva  caricare  & i mercanti  ba- 
veranno  vendute  quelle  robbe , che  noleggiate  bavevano  , & i mer- 
canti non  le  potranno  confegnare , loro  fono  tenuti  dare , & pagare 
tutto  quello  nolo  , che  promeffo  bavevano  di  dare  a quello  patrono 
di  Nave  , di  quel  Navilio  , che  loro  noleggiamo  fenza  contrago  t 
perche  è ragione  , che  gli  Mercanti  fiano  tenuti  , obbligati  alli 
Patroni  delle  navi  tutto  , & in  tanto  come  li  Patroni  delle  Navi 
fono  a mercanti , che  dura  cofa  fa  ria  , fe  li  Mercanti  vonfuflero  te- 
nuti a patroni  delle  Navi , come  loro  fono  tenuti  a Mercanti , che 
patria  ejfere  gran  danno , Cff  non  faria  benfatto,  nè  giufta  ragione 
che  li  Mercanti  faceffero  il  fatto  loro  ; & li  Patroni  delle  Navi 
f afferò  disfatti  a fede  de’  Mercanti  . Imperò  fe  quella  nave,  o quel 
navilio  che  noleggiato  farà  debba  andare  a caricare  in  alcun  loco  , 
Ò"  li  mercanti  li  faranno  afapere  mnangi  che  la  detta  Nave  parte 
di  quel  loco,  dove  farà  fiata  noleggiata  , nè  ancora  baverà  fatto 
vela  ; quel  tale  contraflo  debba  ejfere  me  fso  in  potere  di  due  buoni 
buomini , come  è di  fopra  detto  , àf  per  la  ragione  di  fopra  detta 
fu  fatto  quello  capitolo ... 

SPIEGAZIONE 

SE  i Mercanti  fi  ritiraflèro  dal  noleggio  per  aver  vendute 
quelle  merci , per  occafion  delle  quali  aveano  noleggiata 
-la  Nave  , in  quel  cafo  , fe  la  Nave  dovea  caricare  nel  luogo 
'del  contratto  di  noleggio , dovranno  al  Padrone  quel  nolo, 
eh*  giudicheranno  due  periti . Ma  fe  doveva  andare  a caricare 
ò — in 
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in  altro  luogo , e in  quello  farà  già  pervenuta  la  Nave , gli  de- 
vono tutto  il  nolo.  Quando  però  abbiano  intimato  al  Padro- 
ne , prima  che  la  detta  Nave  parta  da  quel  luogo , di  non  vo- 
ler più  caricare,  per  aver  vendute  le  merci,  nè  la  Nave  abbia 
fatta  ancor  vela , allora  il  contrailo  dee  rimetterfi  , come  fo- 
pra , a due  Uomini  dabbene , e in  quelli  caii  fecondo  il  nolo  , 
che  riceverà  il  Patrone  da'  Mercanti,  dovrà  regolari  il  falaxio 
de'  Marinari. 

Sopra  quefto  Capii. parla  UTarg.  Ponderat.marit.  al cap.26jt.11 . 

Di  Gante  rate. 

* Cap.  8 4. 

IL  Patrone  della  Nave  è tenuto  al  Mercante  di  portare  le  tan- 
terate , che  bavera  noleggiate  del  mercante  , & il  mercante 
debbe  pagare  il  nolo  in  quel  modo , che  fi  accorderà  con  il  patrone 
della  Nave . 

SPIEGAZIONE. 

STipulato,  che  farà  il  noleggio,  è tenuto  il  Padrone  por- 
tar tutta  la  quantità  di  canterale,  che  farà  pattuita , e il 
Mercante  pagare  il  nolo  convenuto* 

Della  robba  caricata , che  il  Patron  non  fappia  . 

Cap.  85. 

SE  il  mercante  metterà  più  robba  in  nave  di  quello  , che  baverà 
noleggiato  col  patrone  : il  detto  Patrone  può  pigliare  di  quelle 
il  nolo  che  vuole  . 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Cap.  feguente  . 

Parla  Copra quefio  Capit.  il  Capyc.  Galeot.  controv . 47.  par.i. 
e Noi  nel  nojlro  trattato  de  Commert . al  difc.  io.  ».  ni.  tom . 1» 

Di 
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Di  poco  Nolo,  & affai  Nolo. 

Cap.  86. 

Facciamo  conto  che  uno  mercante  dia  al  Patrone  della  Nave 
un  ducato , per  cantaro  ; & ha  ajjicurato  tanti  cantari  , tome 
faranno , & dipoi  verrà  un'altro  mercante , & gli  darà  del  can- 
taro tre  o quattro  ducati  , il  Patron  della  Nave  debba  portare  , e 
mettere  tanto  l’uno  come  l’altro  in  buon  loco  , e gtiardtfi  il  Patrone 
della  Nave , che  tanto  refarà  all’uno  come  all’altro  , fe  danno  pi- 
gli afre.  Et  non  debba  lafciare  di  portare  la  robba  di  quello  di  pri- 
ma, per  injìno  che  babbi  a Juo  carico:  & è tenuto  il  Patron  della  Nave 
di  portare  le  robbe  injìno  a compimento  . Imperò  cavato  quello  com- 
pimento delle  dette  canteràte  , il  Patrone  della  Nave  li  può  doman- 
dare tanto  , quanto  vorrà  per  cantaro  , fe  il  mercante  non  Jt  farà 
accordato  con  lui , che  per  quella  ragione  li  dia  quello  che  ci  met- 
terà di  pihì  (3  lo  debbo  far  fapere  nel  termine  , che  fi  accordorno 
injìeme. 


SPIEGAZIONE 

NE  può  il  Padron  della  Nave  , accordato  che  abbia  con 
un  Mercante  il  nolo,  fottrarfi  dal  noleggio  , per  trovar 
poi  maggior  nolo  da  un’  altro  , o ufare  maggior  cura  , o met- 
tere in  miglior  pollo  le  robe  del  fecondo  Mercante , che  quelle 
del  primo.  Ma  quando  il  primo  Mercante  voleffe  caricare  più 
canterate  della  quantità  convenuta , dee  farlo  fapere  al  Padro- 
ne dentro  il  termine  ftabilito,  e può  il  Padron  della  Nave  pre- 
tendere quel  nolo,  che  li  piace;  purché  prima  non  abbia  ac- 
cordato lo  fteffo  nolo  per  la  porzione  di  quel  foprappiù  chq 
caricaffe . 

S opra  quejlo  Capit.  vedi  UTarg.  Ponder.  marit . cap.  1 6.  ».  x 8. 


Se 
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Se  il  Patrone  lafcierà  robba  noleggiata  . 

Cap.  87. 

SE  alcuno  Patrone  di  Manie  0 Manilio , noleggerà  , 0 baderà 
noleggiato  alcuna  robba  di  mercanti , 0 ferivano  per  lui  eoa 
carta  0 con  teftimonij , 0 infra  loro  farà  data  la  fede  , 0 fuffe  ferii - 
to  al  cartolario  di  Mane  0 Manilio . Il  Patrone  della  Mane  0 Ma- 
nilio è neceffario  che  carichi  detta  robba , che  noleggiata  bara  , & 
fe  lui  non  la  potrà  portare,  & la  lafcierà  tutta , & che  li  mercanti 
li  diranno  , che  fe  lui  non  la  porta , rintanerà  per  fua  : fe  il  Patron 
della  Mane  0 Manilio  non  fi  accorderà  con  i detti  mercanti  innanzi 
che  fi  parti  , quella  robba , che  come  di  fopra  è detto  , lafcerà , 0 hard 
lafciata  debba  rimanere  per  fua , & il  detto  Patrone  di  Mane  0 di 
Manilio  è tenuto  di  dare  a detti  mercanti  altra  tanta  di  robba 
quanto  fuffe  quella  che  lui  hanrà  lafciata , 0 tanti  danari  , come 
naie , 0 vaierà  fimigliante  robba  di  quella  in  quello  loco , done  lui 
farà  porto  , per  [caricare , 0 in  quello  loco  done  lui  la  dunfena  por- 
tare. Et  fe  la  detta  robba  che  rima  fa  farà,  fi  perderà  0 fi  guaÙerà 
in  tutto  0 in  parte , debba  ejfer  prefa  a detto  Patrone  di  Mane  0 Ma- 
nilio che  J opra  la  conditione  di  fopra  detta  la  barà  lafciata  : & fe 
per  cafo  tutto  quello  che  il  Patrone  della  Mane  0 Manilio  porterà 
nella  fua  Mane  0 Manilio  , è da  intender  quella  robba  0 quella  mer- 
canzia ebe  lui  porterà,  fi  perderà  del  tutto  per  alcuno  cafo  di  ven- 
tura : e fe  quella  che  rimafa  farà,  fi falncrà  : debba  ejfere  falnata 
a detto  Patrone  della  Mane  0 Manilio  , & ejfer  per  fa  a Mercanti 
di  chi  fiata  fuffe  . Et  è ragione  , che  come  il  detto  Patrone  della 
nane  0 nanilio  era  tenuto  di  reftituire  a detto  Mercante  0 Mer- 
canti tanta  di  robba , come  quella  che  rimafa  era  , 0 tanti  danari 
come  fimigliante  robba  di  quella  nalena , 0 naie  f e in  quel  luoco  , 
done  lui  la  donena  portare  . Et  fe  per  quella  robba  che  rimafia  fa- 
rà , donena , e debbe  efer  per  fa  a detto  Patrone  di  nane  0 di  na- 
nilio : cofi  è ragione  , che  fe  tutta  la  robba , che  il  detto  Patrone 

di  nane  0 di  nanilio  porterà  , fi  perderà  per  alcuno  cafo  di  nentura 
& quella  che  rimafa  farà  fi  falnerà  , debba  ejfer  falnàta  a detto 

S Fa- 
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T airone  di  nave , o di  narvilio , & perfa  a detto  Mercante , o Mer- 
canti. Per  qual  ragione?  Perciò  che  non  faria  ragione  nè  equahtày 
che  li  Patroni  delle  Navi  , o delti  Navilii  , foffero  ne  debbino  effe r 
di  fcggior  conditione  che  li  detti  Mercanti . Et  fe  per  ventura  la 
rema  ch'il  Patrone  della  nave  porterà  nella  fua  nave  o nel  fuo  no» 
•vi  Ho  Ji  falverà , quella  che  rim  afta  farà  fi  perderà  : il  patrone 
della  nave  o navilio  è tenuto  di  dare  come  di  jopra  è detto  a Mer- 
canti . E fe  la  robba  che  ri  ma  fa  farà  fi  perderà , debba  efier  per  fa  al 
detto  Patron  di  nave , & fe  quella  che  nella  nave  o navilio  porterà 
fi  perderà  in  tatto  per  alcuno  cafo  di  fventura  Cf  quella  che  rimafta 
farà  fi  falverà  , debba  ejfere  del  Patrone  della  Nave  , & il  detto 
patrone  non  è tenuto  dare  niente  a detti  Mercanti  y & fe  la  detta 
robba  che  nella  nave  porterà  fi  falverà , il  detto  Patrone  della  nave 
è tenuto  a dare  a detti  mercanti  , tanto  come  di  fopra  è detto  . 
Salvo  imperò  che  li  detti  mercanti  fono  tenuti  eftrahere  di  quel 
pretto , che  detto  Patrone  di  nave  darà  o debba  dare  , tutte  quante 
le  fpefe  che  loro  fari  ano  o bari  ano  a fare , fe  il  detto  patrone  di  Na- 
ve bave  f e portata  quella  robba , che  rimafa  fufse  , falvo  che  le 
vettovaglie , non  fono  tenuti  li  detti  Mercanti  di  eftrahere  per  ciò; 
come  li  detti  Mercanti  per  il  fimile  tengano  a fare  fpefa  di  vetto- 
vaglia , come  fe  la  robba  haveffino  portata . Et  pereto  non  < ragione 
che  là  vettovaglia  fe  ne  cavi  : & fe  per  ventura  la  robba  che  detto 
patrone  di  nave  porterà  nella  fua  nave  o navilio , non  fi  perderà  in 
tutto  y ma  in  parte  , quella  perdita  tale  debba  efter  contata  <b*  ca- 
vata di  quella  robba  che  rimafa  farà  per  foldo  , é?  per  lira  del 
pretto , che  il  patrone  della  nave  è tenuto  dare  a detti  Mercanti  per 
la  Robba  che  rimafa  farà.  Ancora  più , fe  la  nave  & navilio  get- 
terà per  alcun  cafo  di  fventura  , quello  gietto  debbe  efter  contato  y 
ét  cavato  di  quella  robba  che  farà  rimafa  per  foldo,  per  lir<L.y 
del  pretto  di  fopra  detto , àf  fe  per  ventura  il  patrone  della  navc^> 
porterà  una  quantità  della  robba , che  noleggiata  havrd , & lafcierd 
f altra  quantità  , fe  li  detti  Mercanti  li  diranno  come  di  fopra  è 
detto , il  patrone  della  nave  è tenuto  come  di  fopra  è detto  in  quefto 
capitolo  meiefimo . Imperò  fe  li  detti  Mercanti  vederamo  che  la 
loro  robba  rimane  del  tutto,  o in  parte  , & loro  non  diranno  ne  met- 
te- 
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ter  anno  al  eletto  patrone  di  Nave  la  corniti  ione  di  fcpra  detta , ni 
altro  contrago  li  faranno , o per  'ventura  il  patrone  della  nave  dirà 
0 farà  dire  che  robba  rimane  , che  è di  loro . Se  fopra  quefio  di  fopra 
detto  li  detti  Mercanti  niente  non  diranno , nè  contrafteramo , nè 
la  conditione  di  [opra  detta  non  metteranno  , fe  la  fopra  detta  robba 
rimane  [fi  fi  perde , debba  ejfere  perfa  a detti  Mercanti  ; per  qual  ra- 
gione? per  ciò , come  li  detti  mercanti  non  di  fiero  nè  contra/lorono 
nè  metterono  contraflo  quando  loro  'videro  , che  la  robba  loro  rima- 
nea  del  tutto , o in  parte  al  detto  patrone  di  na've  la  conditione  di 
fopra  detta , eoe  fe  lo  bave  (fero  fatto  fe  la  robba  rimanejfe  [fi  fi  per- 
dere non  faria  nè  fora  perfa  per  detti  Mercanti  antpi  fora  perfa  al 
detto  patrone  di  nave.  Ancora  più  che  fe  loro  bave  fiero  detto , [fi 
mefsa  la  conditione  di  fopra  detta  al  detto  patron  della  Nave  : il 
patrone  della  nave  l’baveria  lafciata  in  buon  ricapito , fe  lai  vedeffe 
° fapefie  che  rimaneva  per  fua.  Ancora  più  , per  altra  ragione  che 
come  il  patrone  della  Nave  vedeva  che  la  robba  rimaneva  che  era 
di  loro  y (fi  li  detti  Mercanti  a niente  non  contra/lorono , nè  la  con- 
di rione  di  [opra  detta  non  li  difiero , appare  che  è fìmigl tante , & di 
ragione  che  li  detti  Mercanti  non  fi  c/iravono  fe  la  loro  robba  rima- 
neva , quando  loro  al  detto  patrone  della  nave  a niente  non  cantra- 
fiorano  y (fi  la  conditione  di  fopra  detta  non  gli  metterono  , [fi  per 
ciò  è ragione  che  la  robba  che  rimunera  , come  di  fopra  è detto  , fi  a 
che  fi  perda  o non  fi  perda  , fia  [fi  debba  e fiere  de  detti  Mercanti  » 
[fi  fe  per  aventura  gli  detti  Mercanti  diranno  al  detto  patrone  di 
Nave , che  lui  faccia  nolo  di  quella  robba  che  rimanerli  ad  altra 
nave  o ad  altro  navilio , [fi  fe  il  patrone  della  nave  la  noleggierìty 
come  di  fopra  è detto , fe  la  detta  robba  fi  perderà  del  tutto  in  parte 
0 fi  con  fumerà  o piglierà  alcun  danno  , il  patrone  della  nave  è di 
niente  tenuto  , poi  che  con  licentia  [fi  volontà  de  detti  Mercanti 
l'bavrà  noleggiata.  Imperò  fe  il  detto  Patrone  della  Nave  6 di  Nar 
vilio  la  noleggierà  o la  metterà  in  altra  Nave  o Navilio  fenqa  li- 
cent  ia  y e volontà  de  detti  Mercanti  , di  chi  la  detta  robba  farà . 
Se  la  detta  robba  fi  perderà  del  tutto  o in  parte  , o piglierà  alcuno 
confumamento  y o alcuno  danno  ; il  detto  Patrone  di  Nave  o di  Nar 
vilio  è tenuto  del  tutto  a refiituire  : perciocbe  come  di  fopra  è detto 
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t bavera  meffia  & noleggiata  in  altra  Nave  o in  altro  Vascello 
fen^a  volontà  & licenza  di  detti  Mercanti , & è ragione  ferciocbe 
nejfuno  non  ha , nè  debba  bavere  potere  in  altro , fe  non  tanto  come 
quelli  di  chi  foragli  vorranno  dare  o gli  haveranno  dato.  Et  fe  per 
ventura  faranno  aleniti  Mercanti  > che  haveranno  noleggiata  la  jua 
robba  a detto  Patrone  di  Nave  o di  Navilio , & il  detto  Mercante  ba- 
vrà  noleggiata  & mojlrata  detta  robba , fe  il  detto  mercante  dirà  a 
detto  Patrone  di  nave  o navilio  che  lui  fi  ha  da  partire  àf  per  niente 
non  può  rimanere , che  il  detto  patron  di  nave  dia  ricapito  a quella 
f uà  robba.  Se  il  detto  Mercante  dirà  comedi  fopra  è detto  & il  detto 
patrone  di  nave  o di  navilio  concederà , fe  fopra  quefio  di  fopra  detto 
il  detto  Mercante  fe  ne  onderà  con  licentia , ài  con  volontà  y e detto 
patrone  di  nave  o di  navilio  fopra  le  ragioni)  & conditioni  di  fopra 
dette y Ò1  accordate  infra  detto  Mercante , e detto  Patrone  o nave 
o navilio  ) il  detto  Patrone  di  nave  gli  è tenuto  di  portare  la  fi- 
pr adetta  robba)  che  lui  come  di  fopra  è detto  bavrà  bavuta,  Ùf  rice- 
vuta nella  fua  racomandità  : fulvo  cafo  di  ventura , fe  ci  interve - 
niffe  avanti  che  lui  la  habbia  caricato  o dipoi . Il  detto  patrone  della 
nave  del  cafo  di  fopra  detto  non  gli  è tenuto  ; perchè  ? per  ciò  co- 
me neffuno  riceve  raccomandità  a danno  fuo  , Ò“  per  ventura  il 
detto  patrone  della  nave  o di  navilio  la  lafcierà  , è tenuto  di  refii- 
tuire  & di  dare  a detto  Mercante  tanta  robba , come  quella  era , o 
tanti  danari  come  valeva  o valeffe  fimigliante  robba  di  quella l.  , 
dove  il  detto  patrone  della  nave  doveva , & debba  far  porto  per 
fiancare , o in  quel  loco  dove  la  detta  robba  baverà  promeffa  di 
fiancare  : e la  robba  che  rimafa  farà  debba  effere  del  patrone  della 
nave  o del  navilio  f o fujfe  per  fa  o ri  fiorata  , poi  che  come  di  fopra 
è detto  ) la  haverà  h avuta  & ricevuta  a fua  raccomandita  , & in 
fua  guardia  . Salvo  in  cafo  di  fopra  detto  fe  intervenuto  ci  farà 
innanzi , che  lui  l'habbia  caricata  o dipoi  . Imperò  fe  alcuno  mer- 
cante baverà  noleggiata  la  fua  robba  ad  alcuno  patrone  di  nave  o 
di  navilio  : Ùf  come  la  detta  robba  farà  noleggiata  il  detto  mer- 
cante fe  ne  anderà  , poniamo  fe  ne  vada  con  licentia  del  patrone. _ 
della  nave  o fenza,  conche  il  detto  patrone  della  nave  o del  navilio 
non  le  riceva  fitto  fua  guardia  o fitto  fua  raccomandità , come  di 
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fopra  è detto.  Quando  il  detto  patron  della  nave  o navilio  doveri , 
0 vorrà  caricare , fe  il  detto  patron  della  nave  o navi  Ho  , conofcera 
0 troverà  la  fopradetta  robba  o bicorno  per  lui , lui  la  debbe  far  ca- 
ricare, & metter  nella  nave  : & fe  lui  o buono  per  lui  la  detta 
robba  non  conofcera  , nè  troverà , quando  il  detto  patrone  della  na- 
ve farà  caricare:  fe  la  detta  robba  rimarrà  fi  perda , o non  fi  per- 
da , il  detto  patron  della  nave  o navilio  non  è tenuto  di  niente  al 
detto  mercante , che  come  di  fopra  è detto,  fe  ne  farà  andato , di 
menda  fare  della  detta  robba , che  come  f opra  è detto  rimafa  farà. 
Salvo  imperò  fe  il  detto  mercante , che  fe  ne  farà  andato  come  di 
fopra  è detto , e il  detto  mercante  lafcierà  o bavrà  la  [ciato  alcuno 
per  moflrar  la  detta  robba  al  patrone  della  nave , o a buomo  per  lui , 
0 al  ferivano  , quando  lui  caricherà  o farà  caricare , fe  quello  il 
quale  il  detto  mercante  bavrà  lafciato  per  dtmoftrar , ét  per  confe - 
gnare  la  fopradetta  robba , e lui  moHrerà , e la  farà  confegnare ^ 
quando  il  detto  patron  della  nave  caricherà  o buomo  per  lui  ; s’  il 
detto  patron  della  nave , o quello  che  per  lui  farà  caricare  non  la 
porterà  , o non  la  farà  caricare , & metter  nella  nave  o navilio  , 
fe  la  detta  robba  rimarrà  fia  che  fi  perda  , o non  fi  perda  , che  il 
detto  patrone  della  nave  è tenuto  tutto  , & in  tanto  come  fe  il  detto 
mercante  ci  fufie  prefente  poi  che  havea  , o bavrà  buomo  in  loco  di 
detto  mercante  che  la  detta  robba  confegnerà  o vorrà  confegnare. 
In  quejlo  modo  : imperoebe  fe  il  fopradetto  mercante  o quello  che  in 
loco  di  detto  mercante  farà  rimafo  per  confegnare  la  detta  robba  , 
lo  pofft  provare  , & fe  il  detto  mercante  , o quello  che  per  lui  farà 
rimaflo , per  confegnare  la  detta  robba  quello  che  fopra  è detto  pro- 
vare potrà  y il  detto  patrone  di  nave  è tenuto  di  reflituire  , & di 
dare  al  detto  mercante  tutto , & tanto  come  di  fopra  è detto  nelle 
altre  conditioni  di  fopra  dette , & per  quella  ragione  mede/tmcL. . 
Imperò  fe  detto  mercante  provare  non  potrà  quello  che  nel  fio  loco 
farà  rimaflo  per  confegnare  la  detta  robba , non  la  bavrà  moflrata , 
nè  confegnata  , fe  fopra  queflo  che  di  J opra  è detto  fia  che  fi  perda  , 
0 non  fi  perda  , il  detto  patrone  della  nave , o di  navilio , non  è te- 
nuto dt  neffuna  co  fa  rifare  al  detto  mercante , poiché  detto  mercante 
l’bavrà  lafciata  a mal  ricapito  3 & è ragione , che  per  il  detto  male 
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ricapito , che  debba  effere,  fa  Jia  del  detto  menante  , poiché  lui  me~ 
defimo  fe  lo  merita.  Salvo  imperò  tutte  le  fpefe,  fa  tutte  le  cofe , in 
che  il  detto  patrone  della  nave  fia  tenuto  rifare , fa  refiituire  a detti 
Mercanti  in  tutte  le  cofe  fa  per  tutte  : falvo  della  vettovaglia  . 
Et  fe  per  ventura  quando  il  detto  mercante  fe  ne  farà  andato , fa 
il  detto  patrone  della  nave  bavera  ricevuto  uella  fua  guardia  , o 
nella  fua  reccmandità  la  robba  dello  detto  mercante , fe  il  detto  pa- 
trone della  nave  la  noleggieràyo  la  metterà  in  altra  nave  o in  altro 
navilio,  fe  la  detta  robba  fi  perderà  in  tutto , o in  parte , o piglierà 
alcuno  danno  y o quella  nave , o navi  Ho,  nel  quale  l'bavrà  mejfa  o 
noleggiata  , non  farà  cofi  prefio  in  quel  loco  , dove  la  detta  robba 
fi  debOe  fe  arie  are , come  Ini  farà  con  quella  fua  nave  o imvilio , fa 
quando  la  detta  nave  o navi  ho  verrà  con  la  detta  robba  , non  va- 
ierà tanto , come  faceva  quando  lui  venne  con  quella  fua  nave  , o 
navilio  : di  tutto  quello  danno  che  la  detta  robba  bavera  , il  detto 
patrone  della  nave  o navilio  è tenuto  del  tutto  a rtfiitnire , pere  to- 
rbe lui  l'baverà  mejfa  <3“  noleggiata  in  altra  nave  o navilio  , fevza 
licentia  di  quello , di  ehi  la  robba  farà . Imperò  fe  quando,  detto 
mercante  fi  partì  dal  detto  patrone  della  nave  o navilio  , fe  infra 
loro  f affé  accordato , che  fe  il  detto  patron  della  nave  o navilio  por- 
tar non  la  poteva , che  il  detto  patrone  della  nave  o navilio  la  po- 
tefie  noleggiare  in  altra  nave  o navilio  ,fafe  infra  loro  tali  patti , 
come  di  fopra  è detto , accordati  faranno  , fe  il  detto  patrone  della 
nave  o navilio  la  noleggierà  folto  la  conditione  di  fopra  dettai  , 
perdafi  la  robba  o non  fi  perda , o pigli  danno , o nò  : o venga  quel  la 
nave  o quello  navilio  piu  prefio , o più  tardo , nella  quale  lui  /’  ba- 
vera noleggiata  , che  il  detto  patrone  della  nave  o navilio  , non  è 
tenuto  di  niente  a rifare  : poi  che  lui  fi  è accordato  con  il  netto 
mercante , quando  da  lui  fi  partì , che  fe  lui  portare  non  la  poteva , 
che  nolergiafle  altra  nave  o altro  navilio  • Se  imperò  il  detto  pa- 
trone della  nave  non  l'baverà  lanciata  in  quello  loco  , dove  il  detto 
patrone  della  nave  caricò  ; fa  fe  il  detto  Patrone  della  nave  la  no- 
leggierà ad  altra  nave  , o altro  navilio , fe  quello  Patrone  di  quella 
nave  o di  quello  navilio , che  la  detta  robba  li  bavera  noleggiata  , 
la  lafcierà  , vuol  tanto  dire  , che  la  detta  robba  rimarrà  in  quel  loco , 
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dove  lui  caricherà , lui  è tenuto  rifare  al  detto  mercante  di  chi  la 
rohha  farà  tutto  , & in  tanto  come  fé  fujfe  quel  patrone  di  quella 
nave , nella  quale  il  detto  mercante  l'haveva  noleggiata  fé  portare 
non  la  potrà , Ò“  in  tutte  quelle  conditioni  ohligato , che  era  il  pri- 
mo , al  quale  lui  l’haveva  noleggiata.  Salvo  imperò  tutti  patti  & 
concordie  tnfra  il  patron  della  nave , & gli  mercanti  fatti  pro- 
meffi per  alcuna  ragione , (3"  in  tutte  cofe  & per  tutte  t & per  la 
ragion  di  fopra  detta  fu  fatto  quejlo  capitolo . 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Cap.  feguente. 

Su  quejlo  Capitolo  difcorre  UTarg.  Ponderat.  marit.  cap.  14. 
tinm.  1 3 . & cap. 26.  fub  num.ig. 

Del  Patrone  che  lafcierk  robba  noleggiata . 

Gap.  88. 

IL  Patrone  della  Nave  0 navi lio,  che  noleggierà  rohha  con  c art  a*. 

0 con  tejlimoni , 0 che  fujfe  fcritta  in  libro , 0 che  fujle  datta 
la  fede  infra  loro , è tenuto  portare  quella  Rohha , fe  la  Rohha 
rimarrà , che  il  Patrone  del  navilio  non  la  porterà , 0 non  la poffa 
portare  , lui  è tenuto  di  dare  & di  rejli taire  al  Mercante  la  fud 
Rohha , la  quale  gli  baveva  noleggiato  , 0 vale  tanti  denari  come 
vaierà  in  quel  loco , nel  quale  il  navi  lio  farà  porto  per  fcari  care . 
Se  imperò  il  patrone  del  navilio  non  fi  farà  accordato  con  li  mer- 
canti innanzi  che  il  navilio  parta  di  quel  loco  , dove  la  robba 
haverà  noleggiata  , & fi  la  robba  rimarrà  & fi  perderà  , che  il 
patrone  del  navilio  non  fi  fujfe  accordato  con  il  mercante  , debba 
ejfere  per  fa  al  patrone  del  navilio , & il  patrone  del  navilio  è te- 
nuto di  dare  al  mercante  come  di  fopra  è detto  ; & perciò  fu  fatto 
quejlo  capitolo , che  molti  patroni  di  navili  al  principio  che  pigliano 
• viaggio , fanno  gran  mercato  del  nolo  , à * quando  il  viaggio  è 
pigliato , trovano  robba , di  che  l’huomo  paga  grande  nolo  , & fi 
quejla  conditione  non  ci  fufse,  la  robba  rimanerla  di  poco  nolo , 
portcriano  quella  , della  quale  bavejfino  afai  mio. 
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SPIEGAZIONE 
De’  fopradd.  due  Capitoli . 

Noleggiata  che  avranno  i Mercanti  una  Nave , fe  poi  ri- 
cuierà  il  Padrone  di  quella  di  caricare  le  merci  de’  me- 
defimi,  e caricando  altre  robe  fi  partirà  , le  merci  da  lui  la- 
fciate  in  terra  rimarranno  per  fuo  conto  , purché  ciò  gli  ab- 
biano proteftato  i Mercanti,  a’ quali  dovrà  redimire  altret- 
tante mercanzie  nel  luogo,  dove  avea  a portar  quelle,  che 
avrà  lafciate,  o il  prezzo,  che  varranno  limili  merci  in  detto 
luogo . E ciò  Tempre  procede , o fi  perdano  , o fi  falvino  le 
merci  da  lui  lafciate  . Ma  fe  fi  perdettero  , o fi  gettaflero , o 
patittero  altro  danno  le  robe  caricate  in  vece  delle  lafciate  , 
dovrà  1*  perdita  eflere  de*  Mercanti,  e il  danno  dedurfi  da  elfi 

f)er  foldo,  e per  lira  dal  prezzo,  di  cui  faranno  creditori  per 
e roberimadein  terra,  fminuendofi  a proporzione  del  danno, 
che  patirà  la  roba  caricata,  il  prezzo  della  roba  rimafta  . Ol- 
treché debbono  Tempre  dedurre  i detti  Mercanti  tutte  le  fpefe, 
che  avrebbero  fatte,  fe  le  lor  robe  fodero  date  caricate,  ec- 
cetto la  fpefa  delle  vettovaglie  . Nè  a fchivar  quello  può  il 
detto  Padrone  caricar  le  dette  merci  fopra  altro  Vafcello  fenza 
il  confenfo  di  detti  Mercanti , fotto  pena  di  rifar  tutto  il  dan- 
no , che  quelle  merci  patilfero . Il  fimigliante  s’odervi , fe  i 
detti  Mercanti  dopo  aver  noleggiata  la  Nave , prima  però  che 
fia  in  filato  di  caricare,  partilfero  per  altri  Paefi,  con  laficiar  le 
loro  merci  in  confegna  al  Padrone,  o ad  altri , da  cui  le  pofia 
avere  al  tempo  del  carico  , perchè  allora  lafciandole  il  detto 
Padrone  in  terra  per  colpa  Tua  , e non  per  finidro  avveni- 
mento, rederanno,  come  fopra,  per  fuo  conto,  e dovrà  re- 
dimire loro  altrettante  robe , o il  lor  prezzo  alla  forma  fud- 
detta.  Ma  fe  i detti  Mercanti  partendoli  le  avran  lafciate  in 
mal  ricapito,  o in  luogo,  dove  il  detto  Padrone  non  le  pofla 
avere  al  tempo  del  carico,  redando  effe  in  terra,  faranno  per 
loro  conto,  nè  dovrà  il  Padrone  redimire  loro  cofa  veruna , 
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fuorché  le  fpefe  fatte  per  la  Nave,  ed  altro , che  averte  avuto, 
e che  loro  dovette  redimire , eccetto  ie  vettovaglie.  E fe  il 
detto  Padrone  feoza  il  confenfo  de’  Mercanti  le  caricherà  fo- 

Sra  un’  altro  Vafcello , fe  quel  Vafcello  arriverà  nel  luogo 
eftinato  dopo  di  lui , pèrlochè  le  robe  vagliano  meno  , che 
quando  ei  vi  pervenne,  tutto  il  detrimento , che  vi  avranno 
i Mercanti  dovrà  da  lui  pagarfi  , falvo  fe  di  loro  confenfo 


l’averte  fopra  quel  Vafcel 
l’altro  Padrone  del  Vafcc 


o caricate  ; E in  quello  cafo  , fc 


lo  noleggiato  dal  primo  Padrone 
per  portar  le  merci  di  detti  Mercanti , le  lafcerà  parimente 
in  terra,  farà  obbligato  il  Padrone  di  quello  novamente  no* 
leggiate*,  come  fopra  fi  è detto,  a reftituire  altrettanta  roba, 
o il  prezzo  in  quella  forma , che  era  obbligato  a reftituire  il 
primo  Padrone  a’  fuddetti  Mercanti. 

Tarla  fopra  quefio  Capitolo  il  Rocc.  refponf  20.  ntim.  6.  & 8. 
e il  Tdrg.  fonder,  marie,  cap.16.  n.19. 

Di  robba  noleggiata  per  alcun  loco  faputo  fe  piglierà  danno. 

Cap.  89. 


P Airone  di  nave  0 di  navi  Ho  , che  fuffe  in  alcun  loco  & noleg- 
giajfe  robba  di  Mercanti  per  portar  in  altro  loco , il  qual  loco 
farà  già  accordato  infra  loro:  è bi  fogno  che  detto  patrone  di  nave 
la  porti  in  quel  loco , dove  havefte  accordato  , & promeffo  a mer- 
canti con  quella  fua  nave  . Et  fe  il  patrone  della  nave  la  metterà 
in  altra  nave  0 navi  Ho  fenza  licentia  de * mercanti , fe  quella  nave 
0 novitio  , nel  quale  lui  meffa  T bavera , fuffe  maggiore  0 miglior , 
cV  il  fuo  navilio  : fe  quella  robba  fi  perderà  , 0 guafterà  , 0 quello 
di  chi  la  robba  farà , nè  patirà  alcun  danno  , 0 baveri  a far  alcune 
fpefe.  Il  patrone  della  nave  è tenuto  reftituire  tutta  quella  robba3 
che  per  fa  farà  , Ò"  tutto  lo  interejfe , che  quello  di  chi  farà  la  robba3 
baveri  bavuto , & debba  effer  creduto  per  fuo  Sacramento  . Imperò 
fe  il  patrone  della  nave  farà  fapere  a i mercanti  , che  non  vorrà 
andare  in  quel  loco , nel  quale  lui  baveva  promeffo  a i mercanti  di 
portare  la  robba  loro , & lui  dirà  a i mercanti , che  lui  la  vuole 
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metter  iti  tale  navilio  , fe  gli  mercanti  lo  concederanno  il  patroni 
iella  nave  la  può  ben  mettere  , ma  fe  li  mercanti  non  vorranno  , 
lui  non  ce  la  debba  metter , & fe  ce  la  mette  , è tenuto  come  di  /opra 
è detto • Imperò  fe  li  mercanti  lo  concederanno , & la  robba  fi  per- 
derà o fi guafierà  il  patrone  della  nave  non  è tenuto  di  neffuna  cofa 
a rifare , poi  ebe  con  volontà  , Utenti  a lo  bavera  fatto  , o della 

più  parte  itili  mercanti . 

SPIEGAZIONE 

DEve  il  Padrone  portar  le  merci  caricate  nel  luogo  accor- 
dato , nè  può  lenza  licenza  de’  Mercanti  caricarle  fopra 
altro  Vafcello,  altramente  fe  lì  perdeflero , o patinerò  qualche 
detrimento,  farà  obbligato  a tutti  i danni,  fpefe,  ed  interrii, 
chè  giurerà  il  Mercante  aver  patiti. 

Sopra  quefto  Capit.  difeorre  Jacob  Galea  penet  Balducc.  f/M. 
de  affecurat.  decif  5.  ante  nnm.  1. 

Di  efarciade’Marinari  & Nocchiero,  &da  far  mettere  la  robba. 

Cap.  90. 

IL  Patrone  della  Nave  è tenuto  a mercanti  d‘ baver  P ejfarcia  , 
che  lui  1‘ bavera  detta  & mofirata  per  fcritto , 0 tutto  & in  tanto 
come  bavera  detto  in  prefentia  del  nochiero  , & de‘  marinari  : Ò* 
non  può  gettare  nochiero  nè  marinari  fenga  licentia  de'  mercanti  , 
fi  non  a capo  del  viaggio  , nè  vendere  nè  dare  ejfarcie  nè  niente  che 
appartenga  alla  nave , àT  il  patrone  della  nave  è tenuto  di  far  met- 
tere la  robba  olii  fuoi  marinari. 

SPIEGAZIONE 

IN  oltre  è obbligato  d’avere  tutta  l’efarcia  , cioè  attrezzi , e 
inftrumenti  ncccflarj  alla  navigazione,  in  quella  forma , che 
in  ileritto , o alla  prefenza  del  Nocchiero,  e de’  Marinari  avrà 
affé  rito  a’  Mercanti  di  avere , nè  può  venderla,  o pure  licen- 
ziar 
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ziar  Marinaro,  nè  Nocchiero,  fenza  il  confenfo  de*  Mercanti, 
fino  alla  fine  del  viaggio. 

E’  renuto  altresì  a far  mettere  le  robe  nella  ftiva  da’  fuoi 
Marinari . 

Sopra  quejlo  Capitolo  'vedi  Joatt ».  Laurent,  ad  l.U  Rhod.  pe- 
ne >-  Peckium  cum  Vinaio  ... 


Di  Conferva . 

Cap.  91. 

P Airone  di  Nave  debba  fare  conferva  con  navi  Ho  pìccolo  o con 
grande , fe  li  mercanti  della  nave  vorranno  : & ancora  fono 
tenuti  li  mercanti  fe  il  patrone  della  nave  vuol  fare  conferva  , 
con  nave  o navilio  grande  o piccolo  , & farlo  con  confeglio  dell i 
marinari , o nocbieri , e conjigìieri  , lui  lo  può  far , li  Mercanti  lo 
debbono  concedere  , ciò  è a f opere  , per  paura  de ’ cattivi  n avili 
non  debbano  contraflare , nè  poffono . Se  imperò  non  ci  conofccvano 
danno  per  loro  o per  nave , o navilio. 

' SPIEGAZIONE 

I Mercanti  ponno  coftrignere  il  Padron  della  Nave  ad  andar 
di  conferva , cioè  di  compagnia  con  altro  Vafcel  lo,  e quan- 
do il  Padrone  ciò  conofcefle  fpediente,  può  da  fe  farlo,  col 
configlio  di  poppa,  e fono  obbligati  i Mercanti  a conceder- 
glielo, quando  non  ne  conofcano  danno,  o a fe  fttfli,  o al 
Vafcello* 

* Sn  quejlo  Capitolo  leggi  Noi  al  difc.qó.  num.qq.  tom.  I . de 
Commerc. , Ct  Targ.  Ponder.  marit.  cap.  12.  num.  go. 

Di  dare  capo  ad  altra  nave. 

Cap.  92.  <> 

SE  alcuna  Nave , 0 Navilio  fujfe  in  alcun  loco  : & bavejfe  0 
debba  bavere  viaggio  per  andare  in  alcun  altro  loco  : Se  in 
quello  loco  havejfe  alcun  Navilio  minore  0 maggior  di  lui , 0 Jimi- 
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gliaatt  di  lui  , il  quale  bavefie  andar  in  quel  medtfimo  viaggio,  Ò“ 

per  paura  che  lui  bavera  de’  frtoi  ritmici,  o di  cattivi  Navili , lui 
dubiterà  andare  da  per  lui  nel  detto  viaggio  , & il  Patrone  del 
Navilio  che  la  paura  bavera , dirà  a quell' altro  Patron  di  quella 
Nave  o di  quel  Navilio , fe  gli  vorrà  tenere  capo , fe  il  detto  Pa- 
trone della  Nave  lo  concederà  , & prometterà  , lui  li  è tenuto  di 
ojfervar  : fe  imperò  fortuna  di  mal  tempo  non  lo  vietajfe  : & fe  li 
detti  Navili  del  loco  , dove  lo  accordo  farà  fatto  ,Jì  partiranno 
injieme , à?  il  Patrone  della  Nave , che  baverà  promeffo  di  tenere 
capo  al  detto  Patrone  del  Navilio , il  quale  baverà  la  detta  paura, 
non  lo  vorrà  tenere , ne  lo  terrà,  f e' l detto  Patrone  del  detto  Na- 
vilio, che  baverà  la  detta  paura , piglierà  alcun  danno  innanzi  che 
fia  giunto  in  quel  loco  , il  quale  il  detto  Patrone  di  Nave  bavea 
promeffo  di  tenere  capo  per  cattiva  gente,  Ò"  per  fuoi  nimici  , quel 
Patrone  di  quella  Nave , che  la  detta  promi /pone  gli  baveva  fat- 
ta, li  è tenuto  di  tutto  il  danno  a refi  taire  fenza  contraflo  , per 
quale  ragione  ? percioche  fe  detto  Patrone  della  Nave  non  li  la - 
veffe  fatta  la  detta  promeffa  , il  detto  Patrone  del  detto  Navi- 
lio, ebe  la  detta  paura  baveva  i?  ha,  non  fi  farebbe  partito  dal 
- detto  loco,  fe  non  fujfe  per  fede  della  detta  promejfa  che  il  detto 
Patrone  della  Nave  li  baveva  fatta . Et  fe  il  detto  Navilio  fi 
partirà  , che  il  detto  Patrone  della  Nave  non  gli  babbi  promeffo 
di  tenere  tapo , fe  il  detto  Navilio  piglierà  alcuno  danno , il  detto 
Patrone  della  Nave  non  farà  di  niente  tenuto  reflituire  : ( b*  fe  per 
ventura  il  detto  Patrone  della  Nave  che  la  detta  promeffa  baverà 
fatta,  terrà  il  detto  capo  al  detto  Navilio,  come  che  di  fopra  ba- 
veva promeffo , & cattive  genti , o inimici , o fortuna  di  tempo, 
per  forza  lo  torranno , il  detto  Patrone  della  Nave , che  la  detta 
promejfa  baverà  fatta,  & per  lui  non  farà  rimajlo , ebe  non  bab- 
bia  offervata , lui  nè  la  Nave , nè  altro , che  nella  nave  fufie  non 
è tenuto  reflituire,  percioche  per  colpa  fua  non  farà  rimajlo  quello , 
ebe  promeffo  bavea, poiché  attendere  non  può  per  la  ragione  di  fo- 
pra detta . Imperò  fe  il  detto  Patrone  della  Nave  , che  baverà  pro- 
meffo di  tener  capo  ad  alcuno  Navilio , fe  lui  ne  piglierà  o baverà 
pigliato  fatano  o fervido  : Se  il  detto  Navilio  del  quale  lui  fa- 
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lario , 0 fervido  aveva  bavuto,  fi perderà  di  tutto  o in  patte , il 
detto  Patrone  della  Nave  è tenuto  reftituire  tutto  il  danno  , che 
anello  Navilio , del  quale  lui  bavera  pigliato  falario  , o fervido 
bavera  foftenuto  o bavuto  : & la  Robba  che  nella  detta  Nwve  fari 
per  (aldo  o per  lira . Se  imperò  il  detto  Patrone  della  Nave  , che 
il  detto  falario  o fervitio  bavera  bavuto , non  fi  accorderà  , o non 
fi  farà  accordato  , dipoi  o innanzi , o quando  il  detto  falario  o fer- 
vitio , bebbe  da  detto  patrone  di  Navilio  , che  la  detta  paura  bave - 
rà  : che  fe  alcuno  cajo  di  ventura  ti  veniffe , che  lui  , nè  la  nave  3 
ni  niente  cb’  in  quella  fuffe  non  fuffe  di  mente  tenuto  di  reftituire  : 
il  cafo  di  ventura  è da  intender , che  lui  baveffe  a lafctare  detto 
capo  di  detto  Navilio  per  fortuna  di  mal  tempo  , o per  forza  di 
cattivi  navili  , o per  forra  di  loro  inimici  , o per  forerà  di  male 
genti  ; e fe  il  detto  patrone  della  nave  cb'  il  detto  falario  , e fer- 
vi fio  baverà  bavuto , dirà  o baveffe  detto  come  di  fopra  è detto, 
con  il  detto  patrone  di  navilio  , che  la  detta  paura  baveva , il  pa- 
trone della  nave , nè  la  nave  , nè  niente , che  nella  nave  fuffe  y non 
fono  tenuti  di  reftituire  per  la  ragione  di  fopra  detta  , & poiché 
con  il  detto  patrone  del  navilio  , il  quale  il  detto  falario  o fervitio 
li  bavea  dato , o li  è tenuto  di  dare , o havefie  accordato , quando 
il  detto  falario  o fervitio  bebbe  , o dipoi  , o innanzi . Imperò  ogni 
patrone  di  nave  , o di  navilio  fi  guardi , & fi  debba  guardare 
quando  accordo  , o promeffa  farà  con  alcuno  o con  alcuni , fia  che  il 
detto  patrone  della  nave  non  babbia  falario  o fervitio  , o che  ne 
labbia  : che  il  detto  patrone  della  nave  farà  la  detta  prontefa 
fen^a  licentia  volontà  de  mercanti  , che  nella  nave  faranno  , o 
robba  ci  metteranno  o baverauno  meffo , fe  cafo  alcuno  ci  interve- 
nire , li  detti  mercanti  non  fono  di  niente  tenuti , anzi  fe  li  detti 
mercanti  danno  , o ingiuria , o infondo  ne  patiranno  alcuni  per  la 
detta  promeffione , che  detto  patrone  della  nave  baverà  fatta , o 
farà  con  alcuno  9 o con  alcuni  fgnza  licentia  isf  volontà  di  detti 
mercanti  , il  detto  patron  della  nave  è tenuto  di  tutto  reftituire  9 
fe  la  nave  ne  doveffe  efttr  venduta.  Et  ancora  li  beni  del  detto 
patrone  della  nave  fe  trovati  faranno  : & per  la  ragione  di  fopra 
detta  fu  fatto  quefto  capitolo.  ■ 
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F Rome  fio  che  abbia  il  Padrone  ad  altro  Vascello  di  tener» 
gli  capo  , cioè  compagnia  , è obbligato  ad  offervar  la 
promeffa.  fi  fe  partendo»  di  conferva  con  quello  lo  lafciafle 
nel  viaggio , farà  tenuto  a rifargli  tutto  quel  danno  , che  pa- 
tirà fino  all'arrivo  in  quel  luogo , ove  avea  prometto  di  an- 
dar di  conferva  : Eccetto  fe  l'avefle  lafciato  per  qualche  ac- 
cidente forzofo,  cioè  per  tempefta,  forza  di  nemici,  o Pirati. 
Ma  quando  per  fargli  compagnia  prendere  falario  , o altro 
premio,  deve  oltre  il  fargli  conferva  , foccombere  a tutti  que' 
danni  per  foldo,  e lira,  che  quel  Vafcello,  e le  fue  merci  in 
quel  viaggio  patinerò , quando  non  abbiti  altrimenti  conve- 
nuto; E inquefiocafo  non  folo  non  può  cofa  alcuna  pre- 
tendere da’  Mercanti , che  nella  fua  Nave  aveflfero  caricato 
delle  mercanzie,  fe  fenza  loro  confenfo  avrà  accordato  d’an- 
dar di  conferva,  ma  è in  obbligo  a quelli  di  rifare  que’ danni, 
che  per  cagione  di  detto  accordo  patinerò . 

Vedi  fu  qutjlo  Capitolo  il  Targ.  Fonder,  marie,  cap.it.  ».  30. 
dSf  cap.^S.n.i^.  . ^ 

Del  calo  di  Getto  * 

Gap.  93. 

'T  i Fattone  della  Nave  è tenuto  che  non  Getti  ve  facci  Gettare 
(J|.  per  infitto  che  il  Mercante  babbia  Gettato  alcuna  cofa  , & di 
poi  può  fare  Gettare  fino  a fulva  mento , & in  quel  punto  può  rac- 
cordo feri  ve  re  il  ferivano  tanto  quanto  fe  fuffe  in  terra,  & il 
'Patrone  ci  debbe  mettere  per  tanto  quanto  vale  la  metà  della  nave . 

*. 

- SPIEGAZIONE 
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IL  Padrone  non  può  far  getto  fino  a tanto  che  dal  Mer- 
cante nop  fia  fiato  cominciato,  dopo  di  che  può  conti- 
nuarlo finché  ne  conofca  il  bifogno  ; £ Io  Scrivano  di  tutto 
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dee  tener  conto  per  ifcritto  , come  s'ei  forte  in  porro . Il  Pa- 
drone contribuisce  per  quel  getto  per  tanto  quanto  vale  la 
metà  della  Nave. 

Nota  che  in  oggi  non  è in  ufo,  che  il  getto  fi  debba 
cominciar  dal  Mercante  al  parere  di  Kurich  de  Iur.  marit. 
tìanf  tit.  8.  art.  r.  ■ • . ; 

Sopra  quefto  Capitolo  parliamo  Noi  al  dift.  45.  num.  io.  28. 
éT  29.  in  fin.  tom.  %.  deCommtrc.  eilTarg.  Fonderai,  marit  im. 
cap.  5 8.  in  prine.  & §•  Ora . 

Di  Robba  Gettata. 

►.  Cap.  94. 

TUtta  la  Robba  che  farà  Gettata  di  Nave  0 di  Navi  Ho  , per 
cattivo  tempo , 0 per  paura  di  Navili  armati , debba  e fiere 
contata  per  falda  (?  per  lira  di  tutta  la  Robba , 6*  la  nave  0 navi- 
lio  debba  pagare  in  quello  Getto  per  la  metà  di  quello  che  vale . 

SPIEGAZIONE 

* 

IN  cafo  di  getto  fi  deve  far  contribuzione  del  falvato  col 
perduto  per  foldo,  e per  lira , e la  Nave  deve  pagare  per 
cagion  di  quel  getto  per  la  metà  di  quel,  che  efla  vale. 

Su  quefto  Capitolo  vedi  Noi  al dife.  45.  num.  io.  tom.  I*  do 
Commerc.  & Targ.  Fonderat . marit.  cap.  58.  in  princ.  & cap.  77. 
§.  Fer  fare» 

In  dia  modo  fi  debba  contare  la  robba  gettata . 

Cap.  95. 

LA  nave  0 navilio  che  getterà  robba , come  di  fopra  è detto  : 
fi  debbe  contare  in  quefto  moda  , cioè  che  fe  getterà  innanzi 
che  fia  tnngo  viaggio  , dove  babbi  a andare  , debba  cfìcre  contata 
come  co/lava  in  quel  loco , dove  fi  partì  la  Nave  0 Navilio  : & f* 
bavera  paffuto  mego  viaggio  , debba  t fiere  contata  come  vaierà  m 
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quel  loco  dóve  la  nave  o navi  l io  farà  porto  : la  detta  mercanti  è 
gettata  a quella  che  rimafta  farà . 

SPIEGAZIONE.  * • 
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LA  roba  gettata  , fe  farà  occorfo  il  cafodel  getto  innanzi 
la  metà  del  viaggio , fi  valuta  al  prezzo,  che  valea  nel  luo- 
go , da  cui  è partita  la  Nave . Se  poi  è feguito  di  là  dalla  metà 
del  viaggio , fi  valuta  al  prezzo,  che  varrà  la  falvata  nel  luo- 
go , ove  era  diretta  . 

Intorno  a quello  Capitolo  leggi  UVinn.  ad  Peckium  tit.  ad  l. 
Rhodiam , veri,  nihilominus  fol.  m.  220.  Nos  difc.  45.  num.  io. 
tom.  1.  de  Commere.  Targar»  Ponderat.  marit.  cap.  58.  iu  princ.  & 
Steph.  Cleirac.  in  fuo  frali,  les  ut  & coutumes  de  la  mer  , tit.  de 
Contrai ì.  marit.  cap.  2.  §.  12.  & cap.  58.  in  princip.  ultima  edi- 
ti onis  Rotbomag.  da  lui  citato  per  il  cap.  97.  fecondo  l’ edizione., 
del  Confolato  in  francefe  . 4 : iS  c. 

Come  debba  effer  pagata  robba  gettata . 

Cap.  95. 

S E alcuno  Patrone  di  Nave  0 Navilio  haverà  caricato  il  fu a 
Navilto  di  robba  di  Mercanti , per  andare  a caricare  in1  altro 
loco  , il  quale  loto  farà  accordato  infra  il  Patrone  della  Nave  0 
Navilio  & li  Mercanti , & andando  iu  quel  viaggio  , interverrà 
tafo  di  ventura , che  per  cattivo  tempo  $ 0 per  Navili  armati  d' 
inimici  3 0 qual  fi  vuole  altra  ventura  ; lui  haverà  a gettare  di 
quella  robba  thè  porterà  una  quantità  : quando  il  Patrone  della 
Nave  0 del  Navilio  farà  giunto  in  quel  loco  , nel  quale  doveva 
(caricare  con  la  Nave  0 col  Navilio  , & con  quella  robba  che  ri- 
mafia  farà  : il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  debba  fare  in 
quefio  modo  : che  innanzi  che  lui  confegni  niente  di  quella  robba-.  , 
che  refiaurata  farà  a que’  Mercanti  , che  la  debbono  ricevere  0 di 
chi  farà , lui  debbe  & può  ritenere  a fe  tanta  di  quella  robba  , che 
refianrata  farà  , e che  lui  bavera  portato  col  fuo  Navilio  di  ciafcun 
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"Mercante , che  gli  Jìa  bacante,  & che  li  baffi  a quel  Getto,  che  fatta 
farà . Et  ancora  piu , perciocbe  il  Patrone  della  Nave  o del  Navi* 
Ho  nè  alli  Mercanti  di  chi  farà  quella  robba  che  farà  Gittata  , non 
pojfa  tornare  a danno  ne  a perdita , nè  a ingiuria , perciocbe  affai 
ci  perde  ciafcuno  . Ancora  più  accioche  loro  non  bavefiero  andare 
dietro  a quelli  Mercanti , uè  a pregare  quelli  , di  chi  quella  robba 
fuffe  che  farà  refi  aurata  ; & quel  Getto  debba  effe  re  contato  come 
che  Getterà  , & il  Patrone  della  Nave  o del  Navi  Ho  è tenuto  met- 
terci per  la  metà , cioè  per  la  metà  , di  quello  che  verrà  la  nave  a 
navi lio . Ancora  più  fe  lo  patrone  della  nave  o navilio  dimanderà- 
tutto  il  nolo  della  robba  gettata , come  di  quella  che  farà  rejlaurata , 
gli  debbe  effere  pagato  , come  fe  tutta  la  robba  fuffe  falvata,  <b*  il 
Patrone  della  nave  o del  navilio  è tenuto  mettere  in  quello  Getto  , 
che  fatto  farà  per  tutto  quello  nolo  che  riceverà  per  foldo  & po- 
lirà come  farà  quella  Robba  che  farà  rejlaurata  ; Ver  qual  ragione? 
perciocbe  il  Patron  della  nave  o del  navilio  bavera  havnto  nolo  di 
quella  Robba  che  farà  Gettata  , come  di  quella  che  fard  falvata  * 
Ò"  è ragione  di  poi  che  lui  vuole  nolo  tanto  della  robba  gettata  co- 
me di  quella  che  fard  refiaurata , che  lui  ci  aiuti  a rifare  , & pel- 
le ragioni  di  fopra  dette  fi  debba  pagare  tutto  il  nolo  in  detto  getto. 
Imperò  fe  lo  patrone  della  nave  o del  navilio  non  dimanderà  , nè 
bavera  nolo , fe  non  della  Robba  che  refiaurata  fard , di  quello  nolo 
tale  il  patrone  della  nave  o navilio  non  è tenuto  mettere  parte  al 
Getto , che  affai  ci  perde  poiché  perde  tutto  quello  nolo  della  Robba 
che  farà  gettata . 

. , : . V.  n\ 
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ARrivato  il  Padron  della  Nave  al  luogo  , dove  ha  a (cari- 
care , fe  nel  viaggio  avrà  fatto  getto  di  roba , fi  può  ri- 
tenere in  pegno  tanta  roba  della  falvata , che  bafti  alla  coni-' 
penfazione  del  getto  feguito  , e la  Nave  dee  contribuire  per 
la  metà  di  quello,  che  elfa  vale.  Se  il  Padrone  rifcuoterk  tutto 
il  nolo  tanto  della  roba  falvata,  come  della  gettata  dovrà  con- 
tribuire per  foldo , e Jira  ; nulla  però  dee  al  contrario  cob- 
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rribuire  , fe  folo  il  nolo  dimanderà , e riicuoterà  della  roba 
fclvata . 

Vedi  foprct  qtteflo  Capitolo  il  De  Vie  q.  ad  Xfjeitfin  de  Amarli s 
<verb.  addicenda  forti , & verb.  in  magiflri  arbitrio  , & verb.  ad~ 
' verfus  Dominai . Targ.  Fonder,  marie,  cap.  j8.  iuprinc.iff  cap.  77. 
§.  Toccante  , & cap.  79.  §.  ultim.  Cleirac.  Ics  tts  & coutumes  de  la 
mer  tit.fugem.  d’oleron  , §.  8.  num.  15.  16.  x8.  ultima  edit  ionie 
Rotbomag.  citato  da  lui  per  il  cap.  98.  fecondo  l’edizione  del  Con- 
solato in  lingua  f rance  fi  . E Noi  al  fife.  45.  num.  io.  tom.  1. 
de  Commerc. 

La  cerimonia,  che  fi  debba  fare  in  cafo  di  Getto. 

Cap.  97. 

NAve  0 nani  ìlio  , che  correrà  , 0 fojlerrà  fortuna  di  cattivo 
tempo  : fe  il  Fattone  della  Nane  0 del  Navilio  'vede , 0 co~ 
nofee  che  loro  fono  in  ventura , & conditione  di  perderfi  , fe  loro 
non  Gettano  . Il  Fattone  della  nave  debba  dire  & manifejlare  a 
tutti  li  Mercanti , & in  prefentia  del  nocbiero , & di  tutti  quelli 
ebe  nella  nave  faranno  : dicendo  , Signori  Mercanti  fe  noi  non 
Gettiamo , (tatuo  a grande  ventura  & conditione  di  perdere  le  per- 
fone  Ùf  la  robba , iff  ogni  cofa  che  è qui  y & fi  voi  altri  Sig • Mer- 
canti volete  che  Gettiamo  coti  la  volontà  di  Dio , potremo  falvare 
le  perfine , gran  parte  della  robba  ; fe  noi  non  Gettiamo  y fa- 

tuo a ventura  (?  conditione  di  perdere  noi  medefimi  , isf  tutta  la 
robba  , & fe  li  Mercanti  fi  accorderanno  del  Gettare  tutti , 0 la  piu 
parte  ; allora  loro  poffono  gettare  . Imperò  1‘  uno  de’  Mercanti , fe 
tutti  non  poflonoy  debba  cominciare  a gettare  ; (ff  dipoi  che  il  Mer- 
cante y 0 Mercanti  baveranno  gettato  qualche  cofa  , dipoi  può  get- 
tare 0 fare  gettare  il  Patrone  della  Nave  per  infino  a fulvamente: 
in  quel  cafo  , & in  quel  punto  può  il  ferivano  l’accordo  fi  riverì  y 
come  fe  la  Nave  tcnejfi  proiffo  in  terra  : & fe  il  ferivano  non  po- 
tè fiè  feri  vere  , li  marinari  poffono  far  tefiimonio  di  tutte  le  concor- 
die & premi  (foni , che  fuffino  fatte  infra  il  Patrone  della  Nave  Ò“ 
li  Mercanti  9 poiché  il  ferivano  non  bavera  potuto  firivcre  al  car - 
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tolario  , perciocbe  fronde  nijfuna  non  poffa  ejfere  infra  il  Patrone 
della  Nave,  & li  Mercanti  delle  concordie  , & promiffioni , che  in» 
fra  loro  faranno  fatte , & fe  per  aventura  nella  Nave  non  ci  fa- 
ranno Mercanti , in  quel  cafo  ó*  in  quel  punto  il  Patrone  della  Nave 
debba  & può  effer  Mercante , & quello  che  lui  farà  , debbelo  fare 
con  configlio  del  nocbiero  , & de ’ compagni , & di  tutto  lo  comunale 
della  nave , & fe  lui  lo  farà  con  conjìglio  di  tutti  quelli,  che  diso- 
pra fono  detti , e il  detto  patron  della  nave  farà  gettare , debba  effer 
tanto  tenuto  per  fermo,  come  fe  tutti  li  mercanti  ci  f affino,  o intan- 
to come  fe  tutta  la  robba  fuffe  del  patron  della  nave  : & il  patron 
della  nave  è tenuto  mettere  in  quel  getto  per  quello  che  vaierà  la 
mità  della  nave , & li  mercanti  di  chi  quella  robba  farà , non  deb- 
bono contrajlar  in  quel  Getto, per  quella  ragion  che  difopra  è detta 
farà  fatto  , & quello  Getto  fi  debba  pagare  per  foldo , & per  lira , 
in  quel  modo  che  la  Robba  farà  gettata  , & fu  fatto  per  ciò  queflo 
capitolo,  che  il  Patrone  della  Nave , o del  Navi  Ho  può  effer  Mer- 
cante in  quel  cafo , & in  quel  punto  , che  Mercanti  non  ci  faranno  , 
che  fe  il  Patrone  della  Nave  non  bavejfe  poter  in  quel  cafo  di  e ffer 
Mercante , le  più  volte  fi  perderiano  le  perfine  , & la  nave  , Ù“  le 
mere  amie , & per  queflo  debbe  & può  ejfere  il  patrone  della  nave-, 
mercante  in  quello  cafo  & in  quel  punto,  che  li  mercanti  non  ci  fa- 
ranno, Ò‘  vale  più  gettar  una  quantità  di  robba,  che  fe  perdeffero 
le  perfine , & la  nave,  & tutta  la  robba. 

' SPIEGAZIONE 

PRima  di  far  getto  dee  il  Padron  della  Nave  ricercare  il 
conl'enfo  de’  Mercanti,  alla  prefenza  del  Nocchiero  , c 
d’altri  ; e inter  venendovi  detto  confenfo,  debbono  cominciare 
a gettare  uno  , o piò  Mercanti , dopo  di  che  può  gettare , o 
far  gettare  dagli  altri  il  Padrone  fino  a falvamento  della  Nave. 
Lo  Scrivano  può  allora  fcrivere  1’  accordo  fatto  tra  loro  di 
gettare  , come  fe  la  Nave  avelie  il  proiflo,  cioè  il  cavo  in  terra, 
c non  potendo,  bada  il  teftimonio  de’  Marinari.  Quando  poi 
non  vi  fieno  Mercanti  in  Nave  , il  Padrone  può  far  da  Mer- 
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cante , e cominciare  a gettare , o far  gettare  col  confenfo  però 
del  Nocchiero,  e di  tutto  il  comunale,  o della  maggior  parte 
deliagente  di  Nave.  Qual  getto  dovrà  pagarli  perloldoeper 
lira,  e la  Nave  contribuifce  per  la  metà  di  quel  che  vale.  Vedi 
il  cap.  93.  e 94. 

Su  quejio  Capitolo  'vedi  De  Vicq.  ad  VJcitfen  de  Avariis  , 
•veri,  in  Magiari  arbitrio , & meri,  bolcadibus . Vinn.  ad  Teck, 
tit • ad  l.  Rhodiam  , <verb.  diferte  fol.  mihi  1 96.  Noi  difc.  19.  n.  2. 
6.  8.  àr  13.  & difc.  45.  turni.  2 8.  Cleìrac.  lei  us  & cotti uwcs  de  la 
mer  tit.  Jugem . d’oleron  §.  2.  11  um.  1.  & §.H.  num.  2. 6.  & 1 2.  ul- 
tima editionis  Rotbomag.  citato  da  lui  per  il  cap.99.  fecondo  Tedi- 
atone del  Confo  lato  in  francefe. 

• • 

Di  manifeftare  Robba  al  Srivano  . 

Cap.  98.  . 

MUrcanti  debbano  tuanifefiar  la  Robba  al  Scrivano  , quando 
la  nave  bavera  fatto  vela  fe  niente  ci  baveranno  meffo  che 
non  fuffe  ferino , & fe  fi  troverà  alcuna  cofa  , che  loro  non  bavef- 
fero  manifefiato  ; loro  debbono  pagar  il  maggior  nolo  moltiplicando 
per  canterata , che  nella  detta  nave  fi  paghi  : perciò  come  di  na - 
feofio  ce  Tbaveranno  meffa  ; & fe  per  ventura  loro  non  la  bavejfero 
manifefiata , quando  la  nave  baveffe  fatto  vela , fe  fi  getterà  0 fi 
bagnerà  , 0 fi perderà , non  li  faranno  tenuti  refiituire  , poiché  ma- 
nifefiata non  1‘  baveranno . 

SPIEGAZIONE. 

DEbbano  i Mercanti , quando  la  Nave  avrà  fatto  vela, ma- 
nifeftare allo  Scrivano  quella  roba  , che  di  nafeofto 
avelfero  mefla  in  Nave,  altrimenti  fe  li  perdefle , gettafle , o 
bagnale  non  potranno  pretenderne  la  reftituzione . E fe  fi 
troverà  qualche  roba , che  non  avellerò  manifeftata  , faranno 
obbligati  a pagarne  il  nolo  raddoppiato . 

Tarla  di  quefio  Capitolo  Cleirac.  Us  us  , & coutumes  de  la 
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tner  t!t.  fugemenr  d’Oleron  §.S.  num.n.  òf  24.  ultim.  editionis 
Rotbomag.  da  Ini  citato  per  il  cap.  1 00.  fecondo  l’edizione  del  Con- 
forto in  francefe.  E Noi  difesi.  ».  1.  in  fin - tota. 2.  deCommerc • 

Di  entrar  nel  Porto. 

Cap.  99.  . . , 

#» 

IL  Patrone  della  Nave  0 del  Navi  Ho  non  pud  , nè  debbe  entrare 
nel  porto  fen^a  volontà  de’  mercanti , (ff  fe  ci  entrarà , che  il 
mercante  fujfe  dubitofo  di  alcuna  cofa  , tutto  il  danno  che  havejfe 
il  Mercante  y li  debba  reflitnire  la  Nave , Ó*  quefio  debba  fc rivere 
il  ferivano , ancora  che  la  nave  non  havejfe  proiffe  in  terra . Im- 
però fe  il  Patrone  della  nave  baveva  alcuno  bi fogno , debbalo  dire 
a’  Mercanti , che  lui  non  può  navigare  che  di  efarcia  ba  di  bifognoy 
0 in  fortire , 0 acconciare  : (<f  allbora  il  Mercante  debba  entrare 
in  porto  con  quefio , che  il  nocchiero  per  feto  giuramento  àf  li  ma- 
rinari ci  hanno  confentito . Imperò  fe  alcuno  corfale  0 galere  ci 
farà  y che  facejfe  paura  al  mercante  , il  patrone  della  nave  non  ci 
può  entrare  fen^a  volontà  di  mercanti , & fe  il  mercante  0 piglierà 
fopra  di  fe  y 0 che  non  habbia  rifguardo  , & dica  , io  non  voglio 
entrare  in  quefio  porto , del  danno  , che  ne  fegniterà  , il  mercante 
è tenuto  di  rifare . 

SPIEGAZIONE 

NOn  può  la  Nave  entrare  in  neffun  porto  fenza  il  con- 
fenfo  de’  Mercanti,  che  vi  faranno,  altrimenti  rifultan- 
done  a quelli  qualche  danno , farà  obbligata  la  Nave  a pagar- 
lo , e ciò  deve  notare  lo  Scrivano , ancorché  la  Nave  non  ab- 
bia proilTo  in  terra.  Debbono  però  i Mercanti  confentirvi, 
quando  il  Padron  della  Nave  bifognalfe  di  qualche  efarcia  , 
o altro  neceflario  alla  navigazione,  ed  il  Nocchiero,  e i Ma- 
rinari col  loro  giuramento  vi  confentiflero . Ma  fe  per  timore 
di  Corfari,  o altri  nemici,  che  folfero  in  quel  porto  , ripu- 
gnaflero  i Mercanti  ad  entrarvi , non  può  allora  in  vcrun 
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modo  entrarvi  il  Padron  della  Nave,  a cui  però  faran  tenuti 
i Mercanti  a rifare  quel  danno,  che  per  quella  cagione  patilTe . 

/ 

Di  promeila  di  mercante  al  Patrone . 

Cap.  100. 

TUtto  Paccordo  , che  il  Mercante  prometterà  al  Patrone  ; è bi- 
fogno  che  li  attenda , poiché  al  cartolario  farà  mejfo , ponia- 
mo che  il  Mercante  laverà  fatto  carta  o al  cartolario  fujfc  fcritto, 
il  Mercante  gli  debba  tutto  attendere , & il  Mercante  prometterà 
al  Patrone  della  Nave  camerate.  Poniamo  , che  il  Mercante  fujfc 
nella  Nave  o di  fuora  ÙT  non  potrà  mettere  le  camerate  , o che 
non  li  baflino  gli  danari  di  tante  camerate  quante  li  promejfe , di 
tante  gli  bavera  a dare  nolo  , metta  , o non  metta  di  quello  che 
promeffo  bavera  per  cantaro . 

SPIEGAZIONE 

DEve  il  Mercante  offervare  al  Padrone  ciò  che  gli  avrà 
promeflo,  quando  ne  colli  dal  Cartolario  , cioè  dal  li- 
bro dello  Scrivano  della  Nave  , o altra  Scrittura.  Onde  Te 
avrà  convenuto  di  caricare  una  certa  quantità  di  merci , ca- 
ricandole tutte,  o no,  dee  Tempre  ad  ogni  modo  per  tutto 
il  carico  accordato  pagare  il  nolo  al  Padrone. 

Vedi  fu  quejlo  Capitolo  il  Cepparell.  tom.  2 . refol.i  59.  n.  1 5. 
& 16. s e il  Targ.  Fonder,  marit . cap.26.  num.  13. 

Del  Mercante  che  vorrà  (caricar  la  Robba  della  Nave  - 
- - Cap.  101. 

SE  la  maggior  parte  di  mercanti  fcaricano , fopradetto  Mer- 
cante può  fcaricar  & non  pagar  niente , df  fe  il  Patrone  della 
Nave  non  è pagato  , non  gli  può  domandar  uieme  ; ma  gli  è obbli- 
gato afpettargli per  un  tanto  tempo  dì  caricare , & portare  la  robba 
& riportarla , quejlo  i intende  della  mere  amia  robba  del  J opra- 

detto  mercante.  SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

MA  fe  avendo  già  caricato , la  maggior  parte  degli  altri 
Mercanti  per  qualche  accidente  fcaricaflero  , può  an- 
cora  il  detto  Mercante  {caricare,  nè  il  Padrone  può  chiedergli 
il  nolo  ; ma^  tenuto  ad  allettarlo  per  un  certo  tempo  per  di 
nuovo  caricare,  e riportar  le  fue  merci . 

Di  mercanti  che  vorranno  difcaricar  parte  delle  mercantie. 

Cap.  ioz. 

NAve  o Navilio  che  andari  in  • viaggio , & per  ventura  la  più 
parte  di  mercanti  o della  robba  voranno  /caricare , & fare 
porto  dove  che  fiano  in  quel  loco  dove  il  detto  viaggio  fari  inco- 
minciato , che  li  mercanti  poffono  /caricare  quella  maggiore  parte*, 
della  robba  , <b*  il  Patrone  della  Nave  po/fa  forzar  l’ altra  parte  , 
cioè  la  minor  parte  , che  non  vorranno  /caricare  & haver  tutto  il 
nolo  ) & fe  il  Patrone  della  nave  bav  eri  fatto  grafia  di  quel  nolo 
a detti  mercanti  che  Laveranno  /caricata  la  maggior  parte , che  il 
patrone  debba  fare  grada  del  nolo  all’altra  parte  , & per  quel  pre- 
do  & in  quel  modo  di  quelli  primi  Jìano  pojli  tutti  li  altri  mer- 
canti , & de'  marinari  fi  debba  cavare  de  /alari  loro  in  quel  modo , 
che  la  nave  fari  grafia  del  nolo  . 

SPIEGAZIONE 

SE  nel  decorfo  del  viaggio  la  maggior  parte  de’  Mercanti 
deliberalTe  di  prender  Porto,  e fcaricare  in  qualche  luo- 
go , può  il  Padrone  della  Nave  coftringere  anche  la  minor 
parte  a fcaricare,  e pagargli  tutto  il  nolo.  Ma  fe  avrà  fatto 
qualche  rilafcio  nel  nolo  alla  detta  maggior  parte , deve  farlo 
anche  alla  minore , fminuendo  in  quel  cafo  per  quello  , che 
avrà  rilafciato  di  nolo , anche  prò  rata  i falar j de1  Marinari . 
Su  quefio  Capitolo  di/corre  il  Cleirac.  ks  ut cou  turni  r 
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de  la  mer  tit.  Jugem.  d'Olcron  §.i8.  num.j.  fino  alla  fine  ultima 
editionis  Rotbomag.  da  lui  citato  per  il  cap.  104.  fecondo  l'edizione 
del  Confolato  in  f rance  fe . 

Di  patrone  che  haverà  appettato  il  Mercante. 

Cap.  103. 

SE  non  bavera  fugato  il  nolo  al  fattone  della  nave , quando  lo 
haverà  affettato  in  quel  tempo  , che  bavera  con  lai  accordato , 
il  mercante  debba  caricare  la  fua  robba  , & fe  non  la  vorrà  cari- 
care , debba  fagar  tutto  il  nolo  al  fatrone  della  nave . 

SPIEGAZIONE 

DEve  il  Mercante  paflato  il  tempo  accordato  caricar  la 
Tua  roba,  e non  volendo  più  caricare , pagar  tutto  il 
nolo  al  Padrone  della  Nave,  che  l'avrà  afpettato. 

Intorno  a queflo  Capitolo  vedi  ilCleirac.  Ics  ut  >ÙT  contarne s 
de  la  mer  tit.  fugem.d’Oleron  §.21.  num.  1 . ultim.  ed/t.  Rotbomag. 
da  lui  citato  fer  il  cap.  105.  fecondo  l'edizione  del  Con  folata  in 
f rance fe.  E il  Targ.  Fonder.  marit.  caf.16.fub  num.^i. 

Come  il  mercante  debba  predar  al  patrone  in  cafo  di  neceflìtà . 

Cap.  .104. 

ANcora  è tenuto  il  Mercante  al  Fattorie  della  Nave  , che  fe 
il  Mercante  bavera  denari , & che  fu  fero  in  loco , che  il  Pa- 
trone della  Nave  bavefie  hi  fogno  di  e [arde  d alcuna  cofa  che  necef- 
faria  f affé  alla  Nave , il  Mercante  gli  debba  preftare  in  quel  modo , 
che  il  no  chi  ero , ist  gli  altri  Mercanti  conofceranno  che  fi  debbia 
fare , e per  tale  ragione  tutti  li  compagni  , àf  frefiatori  che  nella 
Nave  faranno  , fi  debbano  tutti  obli  gare  al  detto  Mercante  , & fe 
il  Patrone  della  Nave , ò gli  compagni , ò li  frefiatori  trovaffino 
alcun'  buomo  , che  gli  prefiaffe  ; il  fopradctto  Mercante  non  è te- 
ntato di  mente  al  loro  frettare  . 

SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

TRovandofi  il  Padrone  nel  decorfo  del  viaggio  in  luogo, 
ove  abbia  bifogno  di  e farcia , o di  comprare  altre  prov- 
vigioni neccflarie  alla  Nave,  quando  non  polla  trovar  in  pre- 
mito da  altri  i denari  , che  gli  bifogneranno  , deve  quel  Mer- 
cante, che  avrà  denari,  impattarglieli  in  quel  modo,  che  il 
Nocchiero,  e gli  altri  Mercanti  giudicheranno  ; con  quello 
però,  che  tutti  i Compagni,  e predatori,  che  faran fulla  Nave, 
debbano  obbligarfi  al  fuddetto  Mercante  . 

Difcorre  fu  quejlo  Capitolo  Cleirac.  les  ut , Ò“  coutumes  de  la 
mer  tit.Jugem.  d'oleron  §.  22.  ».  1.  & in  Contrari,  marie,  cap.  5. 
§.35.  ultim.  editionis  Rotbomag.  da  lui  citato  perii  cap.  io  6.  fe- 
condo l’ edizióne  del  Confolato  tn  lingua  francefe  . Targ.  Fonder at. 
marie,  cap.  2 6.  num.  27.  Óf  cap.  44.  num.  5.  & cap.  49.  num.  1 1. 
& cap.  54,  in  fin.  E Noi  nel  difc.  71.  n.  io.  toni.  2.  de  Commcrc. 

Come  il  Mercante  debba  predar  al  Patrone  per  fpacciamento 
della  Nave.  Cap.  105. 

SE  il  Patrone  della  Nave  ha  bifogno  di  danari  , e non  ne  trova , 
come  di  f opra  è detto , & che  f affino  in  loco  fterile  , Ó"  che 
quelli  denari  bavcjfe  di  bifogno  per  fpacciamento  della  Nave  , Ò“ 
fé  gli  detti  Mercanti  non  hanno  denari , loro  debbono  vender  della 
lor  Mercantia  per  fpacciare  la  Nave  , & neffuno  prefatore  , ni 
compagno  non  pojfono  dir  niente , nè  contrafiare , infino  che  quel 
Mercanti  fieno  pagati,  fulvo  che  gli  falari  de'  marinari  . Imperò, 
è da  intender , che  il  Mercante  veda  & conofca  che  quello  che  lui 
preflerà , fia  per  fpacciamento  della  nave , Ù“  neceffario  nella  nave  ì 

SPIEGAZIONE 

* . • * 

AVendo  il  Padron  della  Nave  bifogno  di  denari  per  P ul- 
tima fpedizione  della  Nave,  e non  ne  trovando  per  ef- 
fe re  in  luogo  penuriofo  , quando  pur  niuno  de’  Mercanti  ne 
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avelie , debbono  eflì  vender  tanto  della  lor  mercanzia , che 
balli  allo  fpacciamento,  o (la  fpedizione  della  Nave.  E in  quel 
cafo  nefifuno  de’ Compagni  può  opporli,  che  detti  Mercanti 
non  fieno  pagati,  e rimborlati  prima  d’  ogni  altro  di  quella 
lomma  imprellata , eccetto  che  i Marinari  per  li  loro  falarj  . 
Con  quello  però  che  i Mercanti  fuddetti  fappiano,  che  quel  che 
imprellano  lervir  deve  per  la  fpedizione,  e necelfità  della  Nave. 

Su  queflo  Capitolo  •vedi  Noi  difc.  71.  ».  io.  tom.  2.  de  Com- 
mere.  <ÙT  Farg.  Fonderne,  marit.  cap.  16.  num.  27.  ÓT  cap.  44. «.5. 
& cap.  54.  in  fin.  & cap.  74.  §.  Quefla. 

Come  il  Mercante  debbe  predare  vettovaglia  alla  Nave . 

Cap.  io 6. . 

IL  Mercante  è tenuto , che  fe  lui  ha  vettovaglia , ir  la  vetto- 
vaglia manchi  agli  marinari , 0 ad  altri  che  nella  nave  f afferò  t 
lui  la  debba  mettere  in  comune  , & il  patrone  della  nave  la  debba 
partire  per  tutti  comunalmente  , & il  mercante  non  fe  ne  può  rite- 
nere più  che  un ’ altro  huomo  , & quando  il  patron  della  nave  farà 
in  alcun  loco  di  poter  bavere  vettovaglia  , il  mercante  li  può  di- 
mandare tutto  quello  y che  li  b avranno  tolto  , & il  patrone  della 
nave  è tenuto  di  reftituirlo  . 

SPIEGAZIONE 

-O  Imilmente  quando  il  Mercante  avelie  della  vettovaglia , e 
O ne  penuriaffe  la  Nave,  deemetterla  in  comune  , e il  Pa- 
drone partirla  fra  tutti , nè  il  Mercante  può  ritenerfene  mag- 
gior porzione,  che  un'altro  ; a condizione  però  che  al  primo 
Porto,  che  arriverà  la  Nave,  debba  il  Padrone  redimirgliela. 

Leggi  fu  queflo  Capitolo  UTarg.  Fonder,  marit.  cap.  16.  ».  27. 
àr  cap.  44.  num.  j.  E Noi  al  difc.  46.  num.  28.  tom.  1.  deCommerc. 
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Di  anchora , o cfarcie  lafciata , o renunciata  a gli  mercanti. 

Cap.  107. 

I Mercanti  fono  tenuti , che  fe  il  Patrone  della  Nave  'vorrà  [ur- 
gere in  cofta  , 0 in  porto  , o in  altro  loco , dome  fi  dubita  : fa 
quefio  faccia  con  volontà  , fa  confentimento  de ’ mercanti , fa  fe 
gli  Mercanti  o vorranno  fa  il  patrone  della  nave  renane  ieri , che 
fe  anchora  o ejfarcie  rimunera , gli  detti  Mercanti  debbano  tutto 
pagare , poi  che  il  patrone  o buomo  tenente  fuo  loco  renunciato  ba- 
vera . Ancora  pii  fono  tenuti , che  fe  nave  o navilio  lafcierà  an - 
ebora  , in  ano  capo , o in  altro  loco  , dove  faranno  J, urte  fa  le  la^ 
fileranno  con  volontà  de'  Mercanti  , fi  ano  pagati  di  commune  per 
tutta  la  tobba  della  nave  , lo  corpo  della  nave  non  paghi  niente  , 
fa  fi  lafcierà  per  paura  di  navilij  armati  la  fia  pagata  di  comma- 
ne per  tutta  la  robba  ,fa  la  nave  ci  debba  mettere  la  metà  di  quello 
che  vaierà  ; O1  fe  lafcierà  barca  o buomini  in  alcun  luoco  con  vo- 
lontà de’  mercanti , la  robba  de'  mercanti  paghi  la  barca , fa  faccia 
la  fpe  fa  de  gli  buommi  infino  ebe  fiano  in  quel  loco  , dove  la  nave , 
0 navilio  baverà  fatto  porto  , fa  il  corpodella  nave  paghi  niente . 

SPIEGAZIONE 

SE  il  Padron  della  Nave  vorrà  forgere  in  cofta , cioè  entrare 
in  qualche  Porto,  o in  altro  luogo  di  riparo , ma  non  del 
tutto  Scuro  , e ciò  faccia  col  confenfo  de*  Mercanti  ; o pure 
lo  vorranno  i Mercanti,  e il  Padrone  , o fuo  Luogotenente  di- 
nunzierà,  o intimerà  loro  il  pericolo  che  v’è  di  perdere  qual- 
che Ancora , o efarcia , in  quelli  cafi  fono  tenuti  i Mercanti  a 
pagare  tutta  la  perdita , che  venifle  a farli . E così  fe  la  Nave 
lafcialle  qualche  Ancora  in  qualche  Cavo,  o fìa  punta  di  terra, 
che  fporge  in  mare  , o altro  luogo  di  volontà  de’  Mercanti, 
dovrà  pagarli  da  tutte  le  robe  , che  faranno  in  Nave  , non 
entrando  in  contribuzione  il  corpo  della  Nave.  Ma  fe  l’avrà 
lafciata  per  timor  di  Corfari,  o altri  Vafcelli  armati , contri- 
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buirà  ancora  il  corpo  della  Nave  per  la  metà  di  quel,  che  vale. 

Similmente  fe  il  Padrone  lalcierà  la  barca , o Uomini  in 
qualche  luogo  di  confenfo  de’Mercanti , dovranno  le  loro  robe 
pagar  la  barca,  e la  fpefa  a quegli  uomini , finché  arrivino  dove 
la  Nave  avrà  fatto  porto , cioè  fino  a quel  Porto,  dove  fi  farà 
fermata  la  Nave  , non  dovendo  il  corpo  della  Nave  pagare 
cofa  alcuna. 

Vedi  fu  queflo  Capitolo  il  Ceppare!!,  refolut.  15  9.  u.  16.  Noi 
al  difc.  46.  num.  28.  tom.  1.  de  Commerc.  Targ.  Ponderar,  marit. 
eap.  77.  num.  6.  Cleirac.  les  us , & tont timer  de  la  mer  tit.  jugem. 
d’oleron  §.  9.  num.  8.  alt.  editionis  Rotbomag.  da  lui  citato  per  il 
top.  109.  fecondo  Feditone  del  Confolato  in  frante  fe.  . 

Di  Barca  lafciata. 

Cap.  108. 

SÉ  Nave  0 Navi  Ho  tirerà  borea,  & empierà , & la  tirerà  piena, 
e fe  li  Mercanti  vorranno  che  la  lafcino  andare , la  barca  fa 
lafciata  , éf  pagata  per  tutta  la  robba , & lo  corpo  della  nave  non 
paghi  niente  : & fe  fi  rompe  lo  capo  fen%a  laf ciarla  andare , che  non 
fujfe  volontà  de ’ mercanti , li  mercanti  non  fiano  tenuti  niente 
a pagare . 


SPIEGAZIONE 

SE  la  Nave  rimordi iaffè,  o ftrafeinaffe  dopo  fe  la  barca,  e 
quella  fi  riempielfe  d’acqua,  onde  bifognalfe  tirarla  piena, 
fe  i Mercanti  ordineranno,  che  fi  lafci  andare,  fi  deve  abban- 
donare; e allora  toccherà  folamente  alle  merci,  che  faranno 
in  Nave,  e non  al  corpo  delia  Nave  pagarla  . Ma  fe  a cafo, 
e fenza  volontà  de’  Mercanti  fi  rompelfe  il  Cavo , o fia  Canapo, 
che  la  tirava , non  fono  allora  tenuti  a cofa  alcuna . 

Sopra  queflo  Capti»  leggi  Targa  Ponderar,  marit.  eap.-jq.  n.6 » 


Di 


Colla  Spiegazione . I o i 

* * 

Di  Getto  fatto  in  abfentia  de’  Marcanti  « 

Cap.  1 09. 

SE  alcuno  Fattone  di  Nave  o di  Navi  Ho  bavrà  caricata  la 
( uà  Nave  , 0 il  fuo  Navilio  in  alcun  loco , fe  flauto  furto  in 
altro  loco  , in  quello  medefimo  dove  bavera  caricato , & tutti  li 
Mercanti  faranno  in  terra  , <b*  nella  Nave  0 navilio  non  ci  farà 
alcuno  rimati 0 , fe  non  il  Patrone  della  nave  con  li  marinari  , fe 
in  quel  loco  vaniranno  Navilij  armati  di  nimici  , 0 fi  metterà  for- 
tana  di  Mare , di  fubito  che  il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio 
non  potrà  far  montar  in  Nave  li  Mercanti  : Per  qualunque  di 
quefte  conditioni  dt  fopra  dette , il  Patrone  della  Nave  0 del  Na - 
vilio  fe  baverà  a partire  , ó*  li  Mercanti  rimar  anno  in  terrete  : 
Se  al  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  accoderà  gettare , 0 fuffe 
che  gettaffe  per  paura  di  quei  Navilij  armati , acciocbe  meglio  poffa 
fuggire  y & che  meglio  fi  poffa  da  loro  diffondere  , 0 fu/le  che  for- 
tuna di  Mare  il  faccia  gettare  per  qualunque  delle  conditioni  di 
fopra  dette , che  lui  getti  0 facci  gettare , vale  tanto , come  fe  tutti 
li  Mercanti  ci  f affino  . In  queflo  modo  imperò  che  quello , che  lui 
farà,  che  lo  faccia  con  configlio  , <b*  con  volontà  di  tutto  il  com- 
munale  della  Nave  0 del  Navilio  , Ò*  ancora  il  Scrivano  debba 
■ fcrivere  tutti  gli  patti  , che fi  faranno  in  prefentia  di  tutto  il  com- 
munale  della  Nave  0 del  Navilio  : Se  il  Scrivano  in  quell ' bora  3 
0 in  quel  punto  non  poteffe  fcrivere , debbalo  fcrivere  incontinente  , 
che  la  nave  0 navilio  Cenerà  proiffo  in  terra  ; & fe  per  ventura  il 
ferivano  farà  rimafto  in  terra  con  que ’ mercanti , Ò*  nella  nave 
0 navilio  bavejfe  alcun  fervitore  di  que'  mercanti  ; il  patrone  della 
nave , 0 del  navilio  debba  fare  congregare  tutta  la  compagnia  della 
nave,  & que'  fervitori  de  mercanti  <5*  con  tutti  tenere  configlio 3 
àf  il  patrone  della  nave  0 del  navilio  debba  dire  0 far  dire  in  pre- 
fentia di  que'  fervitori , & di  tutto  il  commune  della  nave  tante 
volte  li  patti , che  lui  con  loro  farà , ebe  ognuno  fe  ne  poffa  ricor- 
dare , perciocbe  come  il  patrone  della  nave  fi  rifeontrerà  con  quelli 
mercanti , che  rimagli  faranno , non  ci  poffa  effere  alcun  contrafto, 

nè 
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nè  alcuni  Hi  quelli  li  quali  nel  configli»  furono  , non  pofituo  dire  § 
che  lui  non  haveva  intefo  nè  lo  bavera  perfona  dimandato , & fe 
il  patrone  della  nave  o del  navi  ho  farà  conte  di  fipra  è detto  , 
debba  bavere  valore , come  fe  tutti  li  mercanti  ci  fu  fiero  fiati  ,o 
la  maggior  parte.  Ancora  più  fe  a quella  nave  o quel  navilio 
intervenifie  cafo  di  fventura , che  per  conto  de  uavili  armati  di 
fopra  detti , o per  conto  della  fortuna  di  mare  bavefie  andare  a 
traverfo  in  terra , il  patrone  di  nave  o di  navilio  fard  o bavera 
fatto  come  di  fopra  è detto  , con  configlio  di  tutti  quelli  che  di 
fopra  fono  detti , con  loro  licentia  & con  loro  volontà  , tutto  ac- 
cordo o patto  che  il  patron  della  nave  o navilio  bavera  fatto  con 
tutti  quelli  che  di  fopra  fono  detti  , Ò“  in  quel  modo  & forma  , 
che  di  fopra  è detto , mercante  nefiuno  , nè  alcuno  altro  ci  può 
mettere  contrafio  ,&  fe  ce  ne  metterà , ha  da  fiar  a ogni  danno , 
& ogni  fiondo,  6*  ogni  iniuria  , Ò“  ogni  fpefa  , che  il  patrone 
della  nave  o del  navilio , al  quale  tale  cafo , come  di  fopra  è detto , 
farà  intervenuto , ne  bavefie  da  patire  per  colpa  del  contrafto  che 
alcun  di  quelli  che  di  fopra  fon  detti  li  baveranno  mefio  o li  met- 
teranno , e tutto  quefio  che  di  fopra  è detto , debba  efier  fatto  fenqa 
inganno  & fenra  f rande  : & fi  alcuno  di  quelli , cbe  di  fopra  fono 
detti  ,fraude  alcuna  mofirare  o provare  potranno  per  alcuna  giufia 
ragione , quello  o quelli  ,contra  il  quale  quella  f rande  provata  farà, 
debba  rifare  ogni  danno  , & ogni  interefie  a quella  parte  , cbe 
quella  f rande  proverà  contra  di  fe  e fiere  fatta . Imperò  cbe  la  pro- 
va di  quella  f rande  fopradetta  fia  provata  per  buonnni  che  fiano 
di  gran  fede , àf  fuor  a di  fofpetto . Ancora  cbe  fiano  buomini  che. 
f oppino , & debbino  fapere  dell'arte  àf  del  fatto,  nel  quale  faranno 
dimandati  per  tefiimoni . Ter  qual  ragione  ? pcrciocbe  fi  vorrete 
dire  cbe  facbiui  o buomini  vili  che  la  per  fona  potefii  rivoltare  per 
danari  , uavefie  valore  la  tefiimoni  an^a  che  loro  f ariano  faria  cat- 
tiva cofa  ; percioche  con  trifti  buomini , cbe  il  patrone  della  nave 
defie  per  tefiimoni  contro  a mercante , fi  fu  fimo  creduti  , il  patrone 
della  nave  patria  rovinar  gli  mercanti , perche  tcflimonio  cbe  cat- 
tivo buomo  faccia , che  T huomo  pofia  rivoltare  per  danari  , non 
vale  3 nè  debbe  bavere  valore  per  nefiuna  ragione . 


SPIE- 
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SE  trovandofi  una  Nave  carica  ancorata  in  qualche  luogo, 
ed  elfendo  i Mercanti  in  terra , fopravvenilfe  qualche  ac- 
cidente o di  fortuna  di  mare , o di  Vafcelli  nemici , per  cui 
dovefle  Tarpare  fenza  poter  appettare  i Mercanti,  in  cafo  poi 
che  per  alleggerire  la  Nave,  o per  combattere  folle  d’uopo 
far  getto,  può  il  Padrone  farlo  col  coniglio  di  tutto  il  Co- 
munale del  Vafcello , e dee  lo  Scrivano  fcriver  tuttociò  o 
allora  , o fubito  , che  la  Nave  avrà  proiflo  , cioè  il  cavo  in 
terra . E quando  anche  folfe  rimafto  in  terra  lo  Scrivano , 
dovranno  acquietarli  i Mercanti  alla  teftimonianza  de’  Mari- 
nari , e de*  loro  Servitori , fe  ve  ne  faranno  flati  in  Nave , 
quando  non  provino  frode,  o baratteria.  Lo  ftefTo  procede, 
le  colla  ftelfa  cautela  del  Padrone  detta  di  fopra  , tara  (lata 
la  Nave  forzata  d’andare  a traverfo.  E fe  i Mercanti  non  vor- 
ranno contuttociò  acquietarli , faranno  tenuti  ad  ogni  danno, 
fpefe,  e interefli,  che  per  tal  contrailo  avrà  patito  il  Padrone . 

Su  qiteflo  Capitolo  'vedi  il  Cleirac.  ler  »r,  <b*  coutumes  de  Iti 
mer  tit.jugem • d'Oleron.  §.2.  num.  1.  alt.  edit.  Rotbomag.  da  lui 
tifato  per  il  cap.i  1 r.  fecondo  il  Conf alato  del  Mare  in  frane  e fe  . * 

Come  fi  paghino  fpefe  ftraordinarie . 

Cap.  no. 

TUtte  le  fpefe  0 accordo  che  di  mercantie  fuffe  fatto  lira  ordi- 
nario, fi  debhe  pagare  per  foldo  , & per  lira  per  li  mercanti , 
fa  Ivo  di  caricare.  Se  imperò  non  fi  baveva  a partire  per  fortuna 
di  cattivo  tempo  0 per  altro  cafo , che  ci  intervenìffe , cioè  per  en- 
trare in  porto  , 0 in  loco  , dove  fi  potefie  falvare  la  detta  mercantia , 
0 la  detta  nave  0 navilio  : in  tal  cafo  debba  rifare  l'una  robba 
l'altra  per  foldo  <b*  per  lira,&  fe  nella  nave  non  ci  fufse  mercante , 
che  habbia  tanto  come  l’altro  di  mercantia , 0 fuffino  cinque  dell’ una 
parte  i?  dui  0 tre  dell altra,  che  quelli  due  mercanti , che  bavef- 
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fero  tanta  o piu  mercantia  che  quei  cinque  , tutto  quello  che  Of 
corderanno  per  pagare  di  flraordmario fi  debba  pagare  per  communey 
tanto  della  poca  mercantia  , come  dell’ affai . Imperò  che  fia  fatto 
realmente , & fenza  fraude , & che  non  fi  facci  niente  per  'volontà  t 
& queflo  debbono  giurare  tutti  li  mercanti  che  lo  faccino  fenza 
fraude.  Imperò  queflo  capitolo  va  alla  menda  della  nave  di  quefloy 
che  gli  prometteranno  refiituire  : perche  la  nave  ba  queflo  privi- 
legio , che  fe  li  mercanti  pii  prometteranno  alcuna  cofa  in  emendarey 
è di  bifogno  che  le  attendino  ancora  che  non  fujfe  fcritto , folo  che 
il  ferivano  ci  fujfe  o che  lo  havefte  intefo , & il  ferivano  lo  debba 
f crivere  quando  la  nave  terrà  proifso  in  terra , che  al/bora  andava 
per  mare  quando  la  pronte f sa  fu  fatta . 

SPIEGAZIONE. 

i 

« 

SE  i Mercanti  avianno  promeflo  di  pagare  tutte  le  fpefe 
ihaordinarie , che  potertero  occorrere  per  occafione  delle 
lor  mercanzie  , faranno  obbligati  a pagarle  a foldo  , e lira 
egualmente  , falvo  quelle  ftraordinarie,  che  occorrcllero  nel 
caricare,  e falvo  ancora  le  fpefe  ftraordinarie',  che  bifognafte 
fare  per  falvare  la  roba,  o Nave  , come  farebbe  , fe  la  Nave 
folle  forzata  a partire  da  qualche  luogo  , ove  forte  al  carico., 
a cagione  del  tempo  cattivo,  o altro  accidente  , per  entrare 
in  porto , o in  altra  parte  di  ficurezza  , nel  qual  cafo  quelle 
fpefe  fi  dovranno  pagare  , o rifarli  parimente  per  foldo  e lira, 
non  già  da’ Mercanti,  ma  dalle  mercanzie  folamente,  che  fa- 
ranno in  nave  falvate-  E fe  le  robe  di  un  Mercante  faran  mi- 
nori dell’altro  , cioè,.fe  cinque  averterò  tanta  roba,  come 
due,o  tre,  o ne  averterò  meno  , fi  dovranno  pagare  dette 
fpefe  ftraordinarie  promefle  per  egual  porzione,  e in  comune, 
tanto  dalla  minor  roba  d’un  Mercante,  quanto  dalla  mag- 

fjiore  dell’altro , purché  l’accordo , e convenzione  fia  feguita. 
enza  fraude , fopra  di  che  dovranno  giurare  i Mercanti . E 
il  privilegio  anche, che  ha  la  Nave  per  quello  Capitolo,  pro- 
cede per  la  promefla  egualmente  fatta  da'  Mercanti  di  pagare 
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tutto  il  danno , e fpcfe  ftraordinarie , la  quale  devono  offer- 
vare , non  oliarne  che  non  fia  per  ifcritto , ballando  , che  fia 
fatta  alla  prefcnza  dello  Scrivano;  il  quale  dovrà  fcriverla, 
non  potendo  in  alto  mare,  allorché  farà  in  terra  la  Nave. 

Che  cofa  Ha  peregrino , & dii  s’ intende  elTere  peregrino. 
Cap.  in. 

QUI  dobbiamo  parlare  che  cofa  debba  fare  il  patrone  della  na- 
ve , 0 altro  legno  con  il  pellegrino  , isf  il  pellegrino  con  il 
patrone.  Quello  che  farà  un  Navtlio , furavi  tutti  gli  altri  , ogni 
buomo  fi  chiama  pellegrino , qual  paga  nolo  della  fua  per  fona  , & 
della  Robba , bi fogna  fapere , che  non  è mercanti  a quella  qual’  è 
manco  di  dieci  quintalate , opni  buomo  debba  pagare  nolo  della  fua 
per  fona  , Ò’  neffuno  può  effer  mercante  , pagando  manco  di  venti 
pe fanti  di  nolo , il  patron  della  nave  non  è obbligato  a quello  che 
porterà  manco  di  dieci  quintali , di  portargli  cafie  , ne  compagnia  , 
fe  prima  non  fa  patto  con  il  patrone  yÒ"fe  mette  robba  nella  navet 
che  lui  noi  fappia  il  ferivano  o il  fuo  luogotenente  trovandoglielat 
gli  poffan  far  pagare  il  nolo , che  vogliano  moltiplicando  il  frodot 
& l'inganno  con  tutta  l’altra  robba  , fimilmente  s'intende  di  coluiy 
che  entra  in  nave  fenra  licentia  del  patrone , o del  ferivano  . Al- 
lora è in  arbitrio  loro  pigliare  il  nolo , che  gli  piacerà  . 

SPIEGAZIONE 

PEllegrino,  o fia  Palleggierò  s’intende  quello,  che  paga  il 
nolo  di  fua  p>  rfona , e della  fua  roba  , la  quale  non  fi 
confiderà  per  mercanzia  qualora  è meno  di  dieci  quintalate, 
nè  può  chiamarfi  Mercante  chi  paga  meno  di  20  pelanti  , o 
fia  feudi  d’oro  di  nolo . A quello , che  porterà  meno  di  dieci 
quintali  ( ciafcun  de’  quali  importa  il  pefo  di  cento  libbre  ) 
non  è tenuto  il  Padrone  a portar  caffè,  nè  altro , quando  non 
lo  pattuifca,  e caricando  qualcheduno  roba  fenza  licenza  del 
Padrone,  o Scrivano,  o Luogotenente  , gli  poffono  elfi  far 

O pa- 
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pagare  il  nolo  ,che  vogliono,  con  raddoppiar  per  l’inganno 
il  nolo , che  pagano  l’altre  robe  , e a chi  s’ imbarcherà  lenza 
tal  licenza  gli  potranno  pure  far  pagare  il  nolo  che  vorranno. 

Vedi  fu  quefto  Capitolo  il  Targa  Fonder,  marit.  cap. 84.  §.  Si 
ba  da  notare . 

Di  robba  meda  fenza  licentia  del  Padrone,  o del  Scrivano. 

Cap.  ri 2. 

17  T fe  farà  tanto  , che  la  Nave  fuffe  troppo  carica  , 0 il  Patrone 
della  Nave  non  la  vorrà  portare  : il  ferivano  la  debba  far 
gettare  in  terra , & a ne (j uno  danno  che  havejfe  la  robba  il  patron 
della  Nave  non  è tenuto , poiché  al  cartolario  non  fuffe  fcritta  , è 
da  intendere , quando  la  Nave  havejfe  fatto  vela  , & fuffe  fuora 
del  porto , gli  mercanti , & marinari , & pellegrini  , & ogni  per* 
fona  che  nella  nave  baveffe  meffo  robba  , debba  venire  , ma  nife- 
fare  al  ferivano  la  robba , che  nella  nave  haveranno  mejfa  , & fe 
non  lo  farà,  di  neffun  danno  che  havejfe  la  robba  , o mercanti  a , 
non  è tenuto  il  Patrone , nè  il  Scrivano , nè  la  Nave . 

SPIEGAZIONE 

SE  farà  tanta  la  roba,  che  la  Nave  ne  forte  troppo  carica  , 
e però  il  Padrone  non  la  volerti:  portare,  lo  Scrivano  do- 
vrà farla  mettere  in  terra,  al  danno  della  qual  roba  non  farà 
tenuto  il  Padrone  , purché  al  Cartolario  non  fi  trovi  fcritta  . 
Che  però , quando  la  Nave  avrà  fatto  vela  , e farà  fuori  del 
Porto,  dovranno  i Mercanti,  Parteggi  eri , ed  ogni  altro  ma- 
nifeftare  allo  Scrivano  la  roba , che  haveffero  mefla  in  Nave, 
altrimenti  al  danno  di  efla  non  è tenuto  nè  il  Padrone  , nè  lo 
Scrivano , nè  la  Nave , come  fi  dirte  più  fopra  al  Cap.  98. 

Parla  fopra  quefto  Capitolo  il  Cleirac.  Ics  us  , & coutumes  de 
la  mer  tit.fugem.  d‘  ole ron  §.  8.  num.  21.  ultima  edit.  Rotbomag. 
da  lui  citato  per  il  cap.  114.  fecondo  V edizione  del  Conflato  del 
Mare  infrancefe.  Noi  al  dife.  72.  ».  r.  in  fin.  tom.l . de  Commerc. 
Targ.  Ponderai,  marit.  cap.  29.  num.  1.  Di 


Colla  Spiegazione 107 

Di  robba  non  manifcfiata . 

Cap.  11 3. 

SE  Nave  getterà  per  fortuna  di  mare  o per  altro  eafo  ebe  intra- 
vemfie , gettajfe  la  robba  in  prefentia  di  alcun  di  quelli  Mer- 

canti , 0 peregrini  , o marinari  , o di  altra  qualunque  perfoua  , che 
non  fuffe  feriti  a nel  libro , o in  tavola , o al  ferivano  , o Patrone 
non  fufie  manifejlata , o a quello  che  il  Patrone,  » il  ferivano  ci  ha - 
vejfe  mejfo  in  loco  di  loro , & la  robba  fi  gettajfe  , o fi  perde fie  , » 
fi  bagnajfe,  il  Patrone  della  nave  non  è tenuto  reflituire  per  tejli- 
monij , ebe  ci  f afferò  ebe  l'baveffino  veduta  caricare  fe  la  robba 
fufie  trovata  al  di  fiancare , fia  a libertà  del  patron  di  bavere  il 
nolfr  che  vorrà  , e il  detto  mercante  li  debba  pagare  fen%a  contrafio. 
Imperò  fi  il  ferivano  l'bavejfe  fi  ritta  dinanzi,  o dipoi , che  la  detta 
Nave  ha  vejfe  fatto  vela , tutto  il  danno  che  la  robba  havrà , debba 
efier  tenuto  il  patrone  della  nave  reflituire  finta  contrafio . 

SPIEGAZIONE. 

NOn  e (Tendo  fcritta  la  roba  ai  Cartolario  , o manifeftata 
al  Padrone,  o Scrivano,  o Luogotenente , fe  lì  perdelfe, 
o bagnafle  , o fi  getlafle  anche  alla  prefenza  de’  Mercanti  , o 
di  altri , che  potelTero  teftimoniare  efier  roba  di  coloro  , non 
è . tenuto  il  Padrone  a reflituire  cofa  veruna  . Al  contrario  , 
fe  innanzi , o dappoiché  la  Nave  avrà  fatto  vela  , lo  Scrivano 
1* havrà  fcritta  al  Cartolario,  dt  tutto  il  danno  è tenuto  il  Pa- 
drone . 

Intorno  a queflo  Capitolo  difiorre  il Cleirac.  let  ut,  & coutu- 
mes  de  la  mer  tit.  Jugem.  d’oleron  §.  8.  num.  22.  ultima  editionit 
Rotbomag.  da  lui  citato  per  il  eap.n^.  fecondo  l’edizione  del C oto- 
filato  in  frante  fi.  Targ.  Ponderar,  marit.  cap.  ig.  n.  t.  & cap.  49. 
num.  5.  E Noi  al  dife.  72.  num.  1.  in  fin.  tom.  2.  de  Commerc. 
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Di  che  è tenuto  il  Patrone  ai  peregrino  . 

Cap.  zi 4. 

PAtrone  di  Nave  0 di  Navilio  è tenuto  a peregrino  di  dargli 
loco , & acqua , & portarlo  0 far  portare  dove  bavera  prò - 
tnejfo , & fe  lui  bavejfe  pigliato  caparra , lui  debba  attender  quello 
che  bavera  promejfo . Imperò  il  peregrino  fi  debba prefentar  il  tergo 
giorno  dinanzi  al  Patrone , 0 ferivano  , (ff  il  peregrino  debba  do- 
mandare licentia  al  patrone  fe  il  Patrone  gli  darà  termine  piu 
ebe  non  debbo  , & il  peregrino  rimane  , tutto  il  nolo  debba  reftituirey 
tutto  il  danno  che  quel  peregrino  bavefie  ricevuto  , in  tutto  è te- 
nuto refiituire  il  Patrone  della  nave , & fe  il  peregrino  fe  ne  affi- 
derà fenza  licentia , 0 non  verrà  nel  tempo , ebe  la  nave  farà  nàia, 
fe  il  peregrino  bavejfe  dato  mille  marche  d’  oro  di  caparra  , 0 che 
bavefie  pagato  tutto  il  nolo  , il  patrone  no»  gli  è tenuto  niente 
refiituire . 

SPIEGAZIONE 

IL  Padron  della  Nave  dee  provvedere  il  Pellegrino , o iìa 
Pa(Teggiero  di  luogo , e d’ acqua , e portarlo,  o farlo  por- 
tare dove  gli  avrà  promeffo,  tanto  più  fe  avrà  prefa  caparra . 
Dee  però  il  Paflèggiere  prefentarfi  il  terzo  giorno  al  Padrone, 
o Scrivano,  e domandargli  quando  debba  venire;  E feil  Pa- 
drone gli  artègnerà  un  termine  più  lungo  a montare  in  Nave 
di  quei  che  egli  fìa  per  fermarli,  onde  il  Paffèggiere  venga  a 
tettare  in  terra,  gli  dee  redimire  tutto  il  nolo,  e pagare  tutti 
i danni , che  gliene  provenirtelo.  Al  contrario  fe  il  Pafleggiere 
fe  ne  partirà  lenza  licenza  del  Padrone , nè  fi  troverà  in  Nave 
nel  tempo,  che  farà  vela , non  gli  è tenuto  il  Padrone  a redi- 
mire nè  caparra,  nè  nolo,  quando  anche  glielo  averte  pagato 
tutto . 

Sopra  quefto  Capit . vedi  il  Targ.  Pond.  marit.  cap.qy.  «.9. 
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Di  dar  piazza  a Peregrino,  & fe  morirà  in  Nave. 

Cap.  115. 

P Atrone  di  Nave  delle  dare  loco  a Peregrino , 0 il  nocbiero  per 
lai  , & il  peregrino  debba  ha<ver  quello  loco  che  l’huomo  gli  od- 
ierà dato , & confegnato,  & fe  il  peregrino  muore , lui  può  lafciare 
a chi  vorrà , & la  miglior  ve  fi  a ch’egli  labbia  fia  delnochiero  ; & 
i danari , fe  non  ci  farà  parente , gli  delle  bavere  il  patrone  , & il 
patrone  li  debba  fervore  Ò“  tenere  per  injìno  chejia  in  loco  cheli  f af- 
fino dimandati  per  tre  anni,  & in  capo  di  tre  anni  fe  non  li  faranno 
dimandati , lui  gli  debba  dare  per  l' anima  di  quello  , in  prefentia 
del  Vefcovo  della  terra , <b*  il  Scrivano  è tenuto  maritfeftar  al  Ve- 
feovo , 0 al  Signor  della  Città , & fcrivere  li  detti  danari , & tutte 
le  cofe  del  morto , & lui  delle  tener  un  fc  ritto  , & uri  altro  li  mer- 
canti, & uri  altro  il  patrone  della  nave , & quando  faranno  tor- 
nati nella  patria , il  ferivano  debba  moftrare  quello  ferino  , 0 al 
Luocotenente  ,0  al  Capellano , che  tenga  carico  di  quello  loco , & il 
Capellano  della  mettere  in  fc  ritto  al  libro  della  Che fa,  (ff  fe  il  pa- 
trone della  nave  nonfujje  J. 'ufficiente  di  tener  quelli  danari , che  lui 
fuffe  trifio  mercante , 0 cattivo  barro , lui  li  debba  affìcurare  , e gli 
debba  mettere  in  loco  , che  fe  ci  veniffe  dimandatore  per  infino  al 
termine  delli  detti  tre  anni  , che  gli  poffa  bavere  , & fe  il  patrone 
della  nave  moriffe  , li  danari  fiano  meffi  in  loco  fienro . 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Cap.  r 1 8. 

Varia  fopra  queflo  Capitolo  ilTarg . Ponderai, mariti  cap.  l6» 
ntim.  2.  in  fin.  & cap.  49.  nnm.  9. 

Che  debba  haver  patrone  di  quello  che  muore  in  Nave  • 

Cap.  ri 6. 

SE  quelli , che  andranno  in  Nave  per  loro  trafico,  faranno  detti 
peregrini , fe  moriranno , il  Patrone , nè  nocchiero,  nè  neffuno 
tign  debba  baver  niente  : perche  molti  huomini  vanno  di  uno  viaggio 

ito 
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in  altro  con  poca  mercanti  a , o Tanno  in  alcun  luogo  per  mutarji9 
CJ*  fono  detti  peregrini  , di  quejli  tali  non  debba  bavere  niente . Im- 
però fe  farà  peregrino  che  anderà  oltra  mare , o in  altro  viaggio  , 
& morirà  > il  patrone  debba  bavere  il  letto  , àf  una  delle  fue  vejlef 
rifervata  quella  che  debbe  bavere  il  nocbiero  ; fe  Confolo  non  ci  farà 
nella  nave  & cbe  alcuno  buono  vi  muora  , lui  è tenuto  di  guardar 
la  robba  del  morto  : fe  il  morto  non  bavejfe  fatto  tefi amento,  o non 
bavejfe  fatto  alcun  procuratore , o tutore  nella  nave , o fuo  berede , 
Ó"  fe  non  ci  fuffe  parente  fuo  : Il  Patrone  della  Nave  debba  guar- 
dare la  robba , & debbela  rejlituire  a'  fuoi  parenti , o fua  moglie  , 
o fuoi  figliuoli , o a quelli  alli  quali  meglio  dovejfe  ejfere  dotta  , <b* 
il  ferivano  debba  tutto  quejlo  Jc rivere  , & tenere  a fe  un  fc ritto  ; 
& il  patrone  un'  altro , & fare  come  di  fopra  è detto , & ordinato . 
Imperò  tutta  vettovaglia  cbe  rimanerà  di  qualunque  perfona  , cbe 
morrà , debbe  ejfere  del  patrone . 

SPIEGAZIONE 

Vedi  al  Cap.  nSf. 

Su  quejlo  Capii,  di f cor  re  UTarg.  Fonder,  marit.  cap.  49,  u.g. 


Dritto  de  Barchiero,  & Guardiano  di  Peregrino  che  muore 
nella  Nave.  Cap.  117. 

BArcbiere  nella  Nave  debbe  bavere  del  Peregrino  cbe  morirà  le 
fcarpe  , il  coltello , & la  tinta , & il  Guardiano  della  nave 
debba  bavere  le  calze , (jr  il  Banchiere , (b’  il  Guardiano  tutti  due 
infame  lo  debbono  fepel/ire  in  terra  , 0 in  altro  loco  , 0 gettarlo  in 
mare  li 

SPIEGAZIONE. 

Vedi  al  Cap.  118. 

Intorno  a quefto  Capitolo  leggi  il  Targ.  Fonder,  marit.  cap. 49.  tt.g. 

L 1 " " • • Della 
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Della  vettovaglia,  e pafleggieri  li  quali  moriranno 
in  nave.  Cap.  118. 

LA  'vettovaglia  de  fajfaggieri  morti  debba  ejfer  data  al  Patto* 
ne  f e quefto  s'intende  di  quelli , che  vanno  da  un  loco  all’ al* 
tiro,  come  è detto  di  fopra  . 

SPIEGAZIONE 
De’  fopraddetti  quattro  Capitoli . 

IL  Pafleggiere  avrà  quel  luogo  in  Nave , che  gli  dovrà  eC* 
fere  allignato  dal  Padrone,  o per  lui  dal  Nocchiero. 

Se  poi  egli  morifle  in  Nave  potrà  difporre  come  vorrà 
della  fua  roba,  e non  ne  difponendo  deve  lo  Scrivano  notar 
tutte  le  robe  , e denari  del  Defunto  , dando  una  copia  della 
nota  al  Padrone,  e l’altra  a’  Mercanti  , che  vi  faranno:  E ri- 
tornato che  farà  alla  Patria  dee  modrare  quello  fcritto  al  Ve- 
fcovo,  o Signore  di  quella  Città,  o luogo,  o al  fuo  Luogo- 
tenente,  o al  Piovano,  o Curato  di  quel  luogo,  acciochè  ne 
faccia  nota  al  libro  della  Chiefa . 

Della  roba  del  Pellegrino  la  miglior  velie  tocca  al  Noc- 
chiero , il  letto,  e un’  altra  delle  fue  vedi  al  Padrone  ; le  fcar- 
pe , il  coltello , e la  cintola  al  Barchiere , e le  calze  al  Guar- 
diano della  Nave,  quali  due  però  debbono  o feppellirlo  in 
terra  , o gettarlo  in  mare . Il  rellante  della  roba , e i denari 
del  fuddetto  Pafleggiere,  o Pellegrino, fe  non  vi  fatàin  Nave 
nefluno  parente  di  quello,  gli  debba  avere  in  confegna  il  Pa- 
drone , il  quale  li  dee  tenere  per  infino  al  luogo  , dove  gli 
pollano  elfere  addimandati,  per  lo  fpazio  di  tre  anni , termi- 
nati i quali , fenza  che  gli  fia  fatta  richieda  veruna  da  quellis 
a’  quali  fpettaflero , fi  debbano  didribuire  a’  Poveri  in  fuffrà- 
gio  di  quell’anima  in  prefenza  del  Vefcovo  della  Terra.  E 
quando  il  Padrone  non  fofle  perfona  fedele,  o pure  morifle, 
fi  debbano  mettere  in  luogo  ficuro  per  infino  a detto  termine 
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di  tre  anni . Però  fé  qualcheduno  viaggiando  per  fuo  traffico 
folle  detto  Pellegrino,  forfè  per  portare  poche  mercanzie, 
morendo  in  Nave , non  fpetta  al  Padrone  , o al  Nocchiero  , 
o ad  altri  cofa  veruna  delle  fuc  robe  ; eccetto  che  le  vetto- 
vaglie, quali  di  qualunque perfona  ( cioè  di  quelli,  che  vanno 
da  un  luogo  all’altro)  che  morrà  m Nave, reftano  al  Padrone. 

Ma  la  roba  di  quallìfia  perfona,  che  morrà  in  Nave,  fp 
non  avrà  fatto  teftamento , o non  avrà  alcun  Procuratore  , 
Tutore,  o Erede,  o Parente  in  Nave , non  vi  effendo  altresì 
Confolc  veruno , dovrà  reftare  in  confegna  approdò  il  Pa- 
drone , per  doverla  redimire  alla  fua  Moglie , o Figliuoli , o 
a quelli,  a’  quali  de  jure  apparterrà. 

Di  nolo  pagato  fe  Peregrino  rimane,  & di  nolo  di  Robba. 

Cap.  ii  g. 

SE  alcuni  di  quefli  hamejfe  dato  nolo  al  Patrone  della  Namc  , 
Ùf  moleffe  rejlare , non  è tenuto  di  refhtuire  il  nolo  : & fe 
alcun  peregrino , o Mercante , o altra  perfona  noleggierà  al  Patrone 
della  Marne  quando  faranno  in  terra , o in  altro  loco , morranno 
* vender  la  Robba  , <b*  quella  Robba  non  bafla  di  pagar  il  nolo , 
ogniuno  è tenuto  pagare  il  nolo  maglia  , o non  maglia  quella  robba , 
la  quale  domerà  pagare  nolo , àf  fe  il  mercante  bameffe  altra  robba 
che  fuffe  migliore  , quella  migliore  non  fa  danno  alla  più  trijla  : 
& per  cofi  [ì  paga  il  nolo  a patroni  di  Marne  o di  Namili . Et  per 
quello  fu  fatto  il  prefente  capitolo  , che  li  mercanti  non  potefjmo 
l’uno  l’altro  ingannare , nè  impreflare  fopra  di  quello , che  non  ma- 
terna fe  non  nella  principale  robba. 

SPIEGAZIONE 

SE  alcun  Paffeggiere  avendo  già  pagato  il  nolo  al  Padrone 
voleffe  reftar  in  terra , non  può  pretendere  , che  glielo 
reftituifca. 

Qualunque  Mercante,  che  havrà  caricate  delle  mercanzie, 
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fe  giunto  al  luogo  deftinato , quelle  non  valeflero  3 prezzo 
del  nolo,  è nientedimeno  tenuto  a pagarlo,  nè  baila  che  egli 
lo  paghi  per  le  buone  merci  ^diamente , ma  dee  pagarlo  anche 
per  le  cattive . 

' Di  qaejlo  Caditoio  farla  il  Targa  Ponderar,  marit . taf.  2& 
mn:.  25.  <£'  caf.  84.  §.  Per  li  noli . . ' * . • - ♦ 

Di  che  è tenuto  il  Peregrino  . 

1 Cap.  no.  1 

0 , - : ' '.A  ...  ■ • • ; 

PEregrina , & ognun  ebe  nella  Manie  'vada , è tenuto  di  ajutéret 
& falvarej  & guardare  il  Patrone , e non  lafciare  la  Manie . 
gerinjìno  a cago  del  mi  aggio  : Salmo  con  licentia  dal  Patrone  della 
Manie , pereto  fu  fatto  quejlo  capitolo , ebe  molti  Patroni  di  Manie 
0 di  Marnili)  portino  artigiani  per  peregrini , & huomini  d'  arme% 
(f  lui  fa  meglior  mercato , che  non  faria  fe  fapema  ebe  fi  mole  fina 
partire , molti  mercanti  non  ci  cariche  nano  fe  non  ebe  fanno  che 
molti  huomini  d’arme  ci  marno.  Ancora  fono  tenuti  gli  peregrini  , 
iSt  tutti  gli  altri , che  nella  nume  manna  e fiere  & fiare  al  configlio 
cr  a tutti  li  cojlumi , che  faranno  mrffi  e?  ordinati  nella  name . J 
1 > • . 1 ‘ i :ot;  1 .v.j 

SPIEGAZIONE  1 . 

* , » ^ ...  * ,2 

t“  ».  * ‘ 

Clafcuno,  che  viaggi  fu  qualche  Nave  dee  ajutare,  e di- 
fendere il  Padrone,  nè  può  lafeiar  la  Nave  fenza  licenza 
di  quello  fino  alla  fine  del  viaggio. -Poiché  molti  Padroni  por* 
tano  Artigiani,  e.Soldati  per  Palfeggieri,o  Pellegrini,  e fanno 
loro  miglior  mercato,  perchè  fanno  di  poterfene  fervire  alle 
occafiom  , e i Mercanti  vi  caricano  però  più  volentieri . Il  che 
nè  il  Padrone,  nè  i Mercanti  farebbero,  fe  fapeflero  che  co^ 
loro  fe  ne  dovelfero  partire  . E’  tenuto  altresì  ognuno  ftare 
ài  configlio,  e a tutti  i coftumi,  ed  ordini,  che  troverà  fui  la 
Nave . . ^ 

,*  . - * ♦ * ì « W»  . 
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Di  che  è tenuto  Patrone  a marinaro , 

Cap.  121. 

a 

SE- fa  frotte  di  nave  accorderà  marinaro  fia  cattivo  , o buono , o 
che  [oppia  e che  non  [oppia  , il  [no  [alario  gli  debba  effer  pa- 
gato. Imperò  [e  il  marinaro  prometterà  effer  calafatto , o Maejlro 
d’afcia  , o nocchiero , ist  il  patrone  della  nave  lo  baverà  pigliato 
per  quel  conto  , àf  non  ne  bavera  bavnto  altro  per  fidanza  di  lui  , 
lui  non  [aprà  niente  . Il  patrone  della  nave  y o del  navilio  non 
lì  dfbba  dare  [e  non  quello  , che  dirà  il  nocchiero  , oil  ferivano  per 
giuramento  dato  loro . 

SPIEGAZIONE. 

. ••••.  -,  'V  ' ••  . .. 

Accordando  il  Padrone  un  Marinaro,  benché  poi  lo  trovi 
ignorante  , e inefperto  gli  dee  pagare  il  fuo  falario. 
Ma  s’  egli  afferì  dieflère  o Nocchiere,  o Maeftro  d’afcia,  o 
altro,  e il  Padrone  a quello  riguardo  l’avrà  pigliato  lenza 
provvederli  di  alcun  altro , fidandoli  di  lui , il  quale  in  effetto 
non  farà  poi  trovato  tale,  gli  lì  dee  folo  per  falario  ciò,  che 
il  Nocchiero,  o lo  Scrivano  col  loro  giuramento  giudicheranno. 
Vedi  [u  quejlo  Capit . il  Targ.  Ponderar,  marie,  cap.  13.  «.13. 

Di  cavar  marinaro  di  nave . 

. . , , Cap.  i2 2. 

F Airone  di  Nave  non  può  cavar  marinaro  della  nave  per  in- 
fitto che  il  viaggio  non  babbi  fatto  . Salvo  per  tre  cofe  . La 
prima  per  Udrò  . La  feconda  per  erefia  . La  terra  , [e  non  fa  il 
comandamento  del  nocchiero . Imperò  il  nocchiero  non  debbe  coman- 
dare cofa  y che  non  gli  habbia  da  comandare  : & non  fi  debba  cavare 
per  una  volta  infino  a cinque  volte  , Ù"  [e  non  fa  dapoi  il  coman- 
damento del  NochierOy  0 di  quello  , che  baveffe  il  carico  del  coman- 
damento delU  Nave , lui  lo  debba  cavare.  Imperò  tu  guardi  bene 


• • y 
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' a quel  Marinaro , r he  lo  comandalo  V altro  fe  lo  fa  fare.  dlntòba 
per  un'  altra  co  fa  lo  può  cavar  della  nave,  cioè  fi  fi  fpergi tirerà 
di  giuramento  che  faccia  , percioche  gli  Mercanti  non  baveriano 
più  fede . ‘ * •»  3 ’*  k • ‘ 

SPIEGAZIONE 

NOn  può  il  Padrone  licenziar  dalla  Nave  un  Marinaro 
prima  che  fia  finito  il  viaggio,  fe  non  per  quattro  ca- 
gioni : cioè,  o perchè  egli  è ladro  , o eretico  , o (pergiuro, 
o difubbidiente  al  Nocchiero,  o a qualfivoglia  altro,  che 
dee  comandarlo,  quando  però  i fuoi  comandi  fieno  ragione- 
voli , e giudi , ed  abbia  il  Marinaro  trafgredito  infino  tu 
cinque  volte.  ' 

Sopra  quello  Capitolo  difeorre  il  Cleirac.  Ics  ut  ,(&  coutumet 
de  la  mer.  tit.Jugem.  d'Óleron  §.5.  «.25.  16.  ultima  editionit 
Rotbomag.  citato  da  lui  per  il  Capitolo  125.  fecondo  l’edizione  del 
Conflato  in  frante  fi.  Et  Targ.  Fonderai,  marie,  cap.iq.  fubn.\. 

Marinaro  non  fi  può  cavare  per  altro  di  manco  falarip . 

Cap.  123. --v  -■> 

* » 

IL  Patrone  della  Nave  è tenuto  al  Marinaro  , che  fi  il  Marinaro 
fi  farà  accordato  per  grande  falario , & il  Patrone  della  Nave 
ne  troverà  altro  per  manco  falario  , non  lo  pud  cavare  della  l^a- 
ve  , poi  che  nel  dare  la  fede  f afferò  reflati  d'accordi  Panò  con  l'al- 
tro , & tanto  debba  effer  tenuto  , come  fi  fu (fi  fcritto  nel  cattai  arti  • 

_ ■ -»  • » . . :i  j 

SPIEGAZIONE  ! '• 

• 4 

IL  Padrone  non  può  licenziare  un  Marinaro  accordato  con 
grotto  falario  per  prenderne  in  fua  vece  uff  altrò  con  mè» 
no  : E l’accordo  fatto  tra  loro  fulla  fede  propria  vale  , cpnne 
fe  fotte  fcritto  al  Cartolario.  V'  ■■  ì j 

Su  quello  Capitolo  difeorre  il  Rocc.  de  Navib.  & nani,  not- 41. 

P i ».  no. 
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» fciiOi  Clcirac.  Jet  ut)  & coutumet  de  la  mer.  tit.fugem.  d'Oleron 
s.s.  nutrì. 1 9.  alt.  edit.  Rotbomag.  citato  da  lui  per  il  cap.ii6.fe~ 
tondo  l’edisàone.del  Confolato  del  Mare  in  francefe.  Et  Targ.  Fon* 
derat.  marit.  cap.i$.  num.  ij.ó*  14.  & cap.61.  not.i. 


Patrone  non  può  cavar  marinaro  per  parente . 
Cap.  124. 


t *•■  1 ' 1 M tu  # , • • 

P Airone  di  Nave  è tenuto  a marinaro , che  fe  lui  fi  farà  accor- 
data cpn  lo  Patrone  , non  lo  può  gi tiare  per  parente  , ni  per 
altro  buomo , poi  che  fujfe  ferino  nel  cartolario  , 0 che  fujfe  data 
. la  fede,  ancora  che  non  fujfe  entrato  nella  Nave , & fe  gettare  lo 
..Vorrà,  è tenuto  pagar  ilfuo  f alar  io,  come  fe  bavejfe  fervilo  per 
tutto  il  viaggio,  ancora  è tenuto  il  patron  della  nave  , che  fe  ha* 
xVtrà  lavorato  tre  giorni , & poi  piglierà  infirmità , li  debba  pagar 
la  metà  del f alario,  & fe  non  può  entrar  nella  nave  , lo  debba  lo- 
\f tiare,  fe  li  marinari  conofceranno  , che  non  pojfa  andare  , & ft 
faranno  in  luoco  fuora  della  patria  il  patrone  della  nave  li  debba 
dare  la  mità  di  fuo  f alario , babbi , 0 nò  : & fe  non  lo  baverà , che 
fe’l faccia  impreftare , perche  è di  bi fogno  che  il  marinaro  1‘ babbi  a, 
fe  il patrone  morirà , li  tutori  del  patrone  debbono  quejlo  ojfervare . 


SPIEGAZIONE 

TkTE’  meno  il  Padrone  di  Nave  può  licenziare  un  Marinaro, 
a cui  già  avefle  data  la  parola,  o foflè  fermo  a ruolo, 
per  pigliare  un  fuo  Parente  o altro,  benché  non  foffe  entrato 
ancora  in  Nave  , o ila  a fuo  fervizio  ; altrimenti  è obbligato 
a pagargli  il  falario,  come  fe  avefle  fervilo  tutto  il  viaggio. 
Parimente  fe  il  Marinaro  avrà  lavorato  tre  giorni , e gli  fo- 
pravvenifle  una  infermità,  il  Padron  della  Nave  gli  dee  pa- 
gare la  metà  del  falario,  e trovandofi  in  iftato  di  non  poter 
viaggiare,  a cognizione  degli  altri  Marinari  , il  Padrone  do- 
vrà lafciarlo  in  terra.  Il  fimile  fi  oflervi  feil  Marinaro  s’am- 
malerà per  viaggio  , talché  fe  non  avrà  il  Padrone  i denari 
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pet  dargli  la  fuc’derta  metà  del  falario,  dee  prendergli  in  pre» 
Aito  , e morendo  il  Padrone  fono  a ciò  obbligati  i fuoi  Tu* 
tori,  cioè  Efecutori  tefìamentarj. 

farla  [opra  quello  Capitolo  il  Rote,  de  Navib.  &naul.  notati 
num.no.  Cutrac.  let  ur , & coutumes  de  la  mer  tit.Jugem.  d'Olt* 
roti  §.j.  num.ig.  ult.  edit  ionie  Rothomag.  citato  da  lui  perii  cap. 
127.  fecondo  l’edizione  del  Con  fola  to  in  lingua  frane  efe . EtTargm 
tonde  rat.  marit.  cap.  17.  fub  num.%. 

Di  marinaro,  che  morrà  nella  nave. 

Cap.  i2j.  - 

SE  marinaro  che  farà  ammalato , & morirà  nella  nave , debba 
ejfere  pagato  di  tutto  il  fuo  falario , & fe  ci  fuffe  alcuno  pa- 
rente fuo  , a quello  fieno  date  le  cofe  di  colui  , e fe  quello  che 
morto  farà  , baveffe  detto  0 non  baveffe  detto  fia  dato  alti  ' figliuoli 
0 alla  mogliera , fe  con  lui  flava  lei  quando  il  marito  era  vivo , 
& fe  la  mogliera  non  fufie  leale , 0 non  Jleffe  con  lui  quando  fi 
partì  dalla  patria , 0 che  fuffe  fuggita , dapoi  che  il  marito  fi 
partìy  il  patrone  della  nave , & ferivano  con  licentia  della  corte 
alli  parente  più  flrctti  lo  debba  dare . 

• . t * 
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AL  Marinaro,  che  morrà  in  Nave,  farà  dovuto  tutto  il 
fuo  falario , e le  fue  robe  fi  confegneranno  a quel  Pa- 
reme , che  per  avventura  fi  ritrovato  in  Nave  al  tempo  della 
fua  morte.  Il  fuo  falario,  o l'abbia  egli  ordinato  , o no  , fi 
dovrà  pagare  a i Figli,  o alla  Moglie,  fe  abitava  col  Marito, 
mentre  era  vivo.  Mafe  non  gli  foto  fiata  fedele,  o non  abi- 
tava con  lui  al  tempo , che  fi  partì , o dopo  la  fua  partenza 
fe  ne  foto  fuggita,  il  Padrone,  o Scrivano  col  confenfo  dei 
Giudice  dovrà  dare  il  fuddetto  falario  a’  parenti  più  ftretti 
del  Defunto. 

Vedi  fu  quefio  Capitolo  il  Cltirac.  Ut  ut,  & coutumes  de  la 
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«f er  tit.Jugem.  d'OIeron  §.7.  num.  4.  uh.  edìt . Roti  orna g.  da  lui 
tifato  per  il  capit.  128.  fecondo  l'edizione  del  Confolato  del  mare 
in  frane  e fé. 

Vi  marinaro  accordato,  & che  morirà  innanzi,  o dapoi 
. di  haver  fatto  vela . 

Cap.  1 io. 


MAr inaro  che  farà  accordato  in  viaggio , if  Per  volontà  di 
Dio  muore  innanzi  di  haver  fatto  vela , debba  bavere  il 
quarto  del  falario , & Jìa  confinato  , e dato  a gli  heredi  , & fé 
, morirà  dipoi  che  bavejfc  fatto  vela , & innanzi  che  fnjfe  dove  la 
Nave  farà  porto , la  metà  del  falario  debba  effere  del  morto , 6* 
debbafi  dar  alli  fuoi  heredi  ; & fé  havejfe  ricevuto  tutto  il  fala- 
rio innanzi  che  morijfe  tutto  debba  effer  fuo  , & dato  a i fuoi 
heredi , che  patrone  di  Nave  , nè  di  Navilio  non  può  nien  te  con - 
trajlarc}  nè  dimandare . 


SPIEGAZIONE 
Vedi  al  Cap.  feguente . 

Vi  qtiejlo  Capitolo  parla  il  Cleirac.  ler  ut , éf  coutumes  de 
la  mer  tit.  Jugem.  d’OIeron  §.7.  ».  4.  ultima  edition.  Rotbomag. 
citato  da  lui  per  il  cap.  1 2 9.  fecondo  l’edizione  del  Confolato  in 
francefe.  E tlTarg.  Fonder,  marit.  cap.61.  not.2. 

*1,  \ » - 

E>i  marinaro  che  aoderk  a mefi . 

4;  » c.t  t , c:v  :mLi  > i'r,  ' ; Cap*  L 
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SE  il  marinaro  è accordato  a mefi , <b*  morirà , Jìa  pagato  & 
dato  alli  fuoi  heredi  per  quello  che  havejfe  fritto  . 
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SPIEGAZIONE 
De’  fopradd.  due  Capitoli . 

AL  Marinaro  fuddetto,  che  morra  in  Nave  , è dovuto  il 
fuo  falario  , colle  diftinzioni  però  del  prefente  Capi- 
tolo ; cioè  , fe  farà  morto  innanzi  che  la  Nave  abbia  fatto 
vela  gli  fi  dee  il  quarto  foiamente  del  falario  pattuito , il  quale 
farà  confegnato,  e dato  agli  Eredi  fuoi.  Se  morrà  dopo  aver 
la  Nave  fatto  vela , prima  però  che  giugneffe  al  luogo  deto- 
nato, gli  fi  dovrà  la  metà,  la  qual  fi  darà  pure  a’ fuoi  Eredi. 
E fe  avelfe  ricevuto  tuttofi  falario  innanzi  che  morifle, tutto 
debba  e (Ter  fuo,  e dato  agli  Eredi  ciò  che  gliene  farà  ritmilo. 
Se  il  Marinaro  poi  farà  fiato  accordato  a mefate,  il  falario 
di  quel  tempo,  che  avrà  fervito  innanzi  alla  fua  morte,  fia 
pagato,  e dato  a’  fuoi  Eredi. 

Nota , che  quelli  due  ultimi  Capitoli  pare  certamente , 
che  abbiano  derogato  al  Cap.  precedente  IÌ5.  in  quella  parte, 
ove  parla,  e difpone  a chi  li  debba  dare,  e pagare  dopo  la 
morte  del  Marinaro  il  falario  da  lui  guadagnato,  avendo  or- 
dinato il  Confolato  in  quelli  due  Capitoli,  che  indifiintamente 
fi  paghi  a i fuoi  Eredi . 

Tarla  fu  queflo  Capitolo  il  Cleirae.  lei  ut , <^  coutumes  de 
la  mer  tit.  Jugem.  d’Oleron  §.7.  num.  4.  ult.  edit.  Rothomag.  ci- 
tato da  lui  per  il  Capitalo,  fecondo  l'edizione  del  Confolato  in 
francefe.  Targ.  fonder,  marie,  cap. 8j.  §.  Finalmente . 

Di  Patrone  > o Marinaro  fopra  fatto  di  camerate . 

Cap.  128. 

PAtron  di  Nave  è tenuto  pagar  il  falario  al  "Marinaro  in  quello 
loco  dove  le  Mercantie  pagheranno  il  nolo , Ùf  fe  il  marinaro 
anderà  alle  fue  fpefe  medejìme  , il  Patrone  gli  è tenuto  dire  fe  vuole 
tornar  al  viaggio , che  bavera  fatto , 0 no,  in  capo  di  otto  giorni. 
Ancora  è tenuto  il  Patrone  della  Nave  al  Marinaro  , che  fe  ilM 
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rinaro  metterà  le  fu  e c anterat  e , che  le  può  mettere  in  qual  Jì  mogli  A 
loco  che  li  piace , pur  che  non  fuffe  Binato , e che  le  camerate  detti 
Marinari  non  fi  mettino  in  getto . Però  le  camerate  debbono  cffere 
d>  tanto  come  è il  predo  del  falario  di  cinquanta  bifanti  in  giù 
comperato , ciò  è da  intendere  che  fe  baveva  cento  lire  di  / alano  , 
non  pagherà  delle  cinquanta  , e delle  cinquanta  in  fu  , e pagherà  : 
dfi  fe  haveffe  quaranta  , o trenta , o 'venti  ducati , & bavefje  tanto 
tome  deve  haver  di  falario  delti  cinquanta  in  giù  non  paga  lo  gi et- 
to , nè  fpefe  , e può  mettere  quelle  c anterate  in  qual  fi  'voglia  loco  , 
& fe  fi  bagnano  o fi  gu  all  ano , il  Patrone  della  Slave  non  gli  è te- 
nuto , & il  Marinaro  è tenuto  di  metterle , che  il  ferivano  lo  f op- 
pia, àf  chefia  fc ritto , e fe  non  è fc ritto  le  debba  perdere  tutte  , & 
non  debba  dire  fe  non  quello  che  fufie  , & fe  dirà  altro  ; & fuffe 
trovato  che  non  fuffe  quello  che  bavera  detto  : tutto  debba  ejjèr 
perfo , & debba  efier  della  corte  dove  f afferò  > & il  Patrone  della 
Nave  ne  debbe  baver  il  terzo . 

SPIEGAZIONE. 

Vétìi  al  Gap.  feguente. 

Sopra  quejlo  Capitolo  parla  Stefano  Cleirac.  les  ut , & toutu- 
tnet  de  la  mer  tit.Jugem.  d’Oleron  §.  7.  ».  4.  ultima  edatohis  Ro- 
thomag.  citato  da  lui  perii  13 1.  fecondo  1‘  edizione  del  Confolato 
del  mare  infrancefe . 

Dichiaratone  del  fopradetto Capitolo. 

• Gap.  129.  * 

• t.  •>  , • t . 

CO  me  che  al  Capitolo  di  fopradetto  dice,  che  camerate  di  Ma- 
rinari non  paghino  nè  debbino  pagare  il  getto.  Imperò  niente 
nondimoflra , nè  dichiara  in  che  modo  debba  efier  intefo , 0 in  che  no, 
Ùf  per  la  ragione  di  fopra  detta  gli  buoni  huomini  , quali  primi  a li- 
do r no  per  il  mondo  volfeto  in  quejlo  modo  chiarire  , e dichiararono 
in  quejlo . Che  fe  alcuno  Marinaro  comperaffe  camerate  del  fuo  pro- 
prio, ciò  è da  comprendere  che  lui  nonhaveffe  ancora  ricevuto  il 
fuo  f diaria-,  fe  in  cafo  difóentura  intcrvenirà  alla  Nave  0 al  No- 
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v ilio  , nella  quale  lui  onderà  , & ci  bavera  meffe  le  c anterate  come 
di  [opra  è detto  , f afferò  comperate  come  di  [opra  è detto , li  detti 

Marinari  fono  tenuti  di  metter  nel  getto  che  fatto  farà  per  fcldo  , 
e per  lira  come  le  camerate  vaieranno , o bacieranno  cojlato  , cioè 
in  quel  modo  che  il  getto  farà  flato  fatto . Imperò  fe  il  Patron  della 
Nave  o Navilio  haveffe  fatto  gratta  , cioè  che  baveffe  imprecato 
o pagato  a’  detti  Marinari  avanti  che  nel  viaggio  int raffi no  tl  fa- 
tar io  , che  loro  bave  (fero  baver  in  quello  viaggio , nel  quale  f uff  no 
accordati , & dovejjìno  andare , gli  detti  Marinari  non  fono  tenuti 
di  mettere  nel  getto  che  fatto  farà  , per  tanto  come  la  metà  di  quel 
f alario f affé . Imperò  fe  ledette  camerate  cofteranno  più  che  la  metà 
del  f alar  io  non  f affé , gli  marinari  fono  tenuti  pagare  in  quel  getto 
che  fatto  farà  , per  tanto  come  quello  di  più  farà  che  le  portate  co - 
(l  affino  ovaleffmo  più  della  metà  del  falario  , che  loro  h avuto  bave- 
ranno  : ci?*  fe  per  ventura  tl  Patrone  della  Nave  o del  Navilio  non 
farà  la  gratin  che  di  / òpra  è detta  , & li  marinari  compreranno  le 
camerate  di  fopra  dette  , loro  fono  tenuti  di  mettere  nel  getto  che 
fatto  farà  tutto , & intanto  come  è di  fopra  detto . Imperò  qualjì 
vuole  bora  che  il  Patron  della  Nave  o Navilio  darà  o pagherà  il 
falario  a'  detti  marinari  , non  fono  temiti  delle  camerate  fe  non 
come  la  metà  del  falario  bajlerà  che  f affino  fiate  comperate . Et  per 
la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  quejlo  capitolo  . 

SPIEGAZIONE. 

De’  fopradd.  dueCapitoli. 

IL  falario  de’  Marinari  (Idee  pagar  dal  Padrone  in  quel  luo- 
go, dove  per  le  merci  gli  fi  pagherà  il  nolo.  E fe  il  Ma- 
nnaro andrà  afpefe  fue  proprie,  il  Padrone  dee  interrogarlo 
in  termine  di  otto  giorni , fe  egli  vuole  ritornare  al  viaggio, 
che  havrà  fatto . 

Oltre  al  falario  è permeilo  a'  Marinari  di  mettere  in  Na- 
ve in  quel  luogo,  dove  più  lor  piace,  purché  non  fia  ftivato  , 
la  fua  Canterata , o fia  Portata  [ che  è quella  quantità  di  mer- 
canzie, che  fi  permette  a un  Marinaro  di  portare  fenza  pagarne 
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il  nolo]  cioè  tanto,  quanto  è il  valfente  del  falario , cheavran 
guadagnato,  la  qualPortata  in  cafo  di  getto  non  entra  in  contri- 
buzione per  quanto  importa  la  metà  del  loro  falario,  quando 

Serò  fuddetta  loro  Portata  fia  Hata  comperata  de’  denari  dello 
eflò  falario , o perchè  il  Pedrone  glielo  abbia  pagato  antici- 
patamente, o pure  impreftaro , altrimenti  comprandola  d’altri 
denari  contribuifce  come  l’altre  merci . 

In  qualfivoglia  tempo  però  che  il  Padrone  dia , o paghi 
loro  il  falario,  fe  feguirà  getto,  non  mettono  i Marinari  in 
contribuzione  la  lor  Canterata  , che  pel  foprappiù  che  varrà 
della  metà  del  loro  falario  : E fe  quefta  fi  bagnafie , o guaftaffe, 
non  è tenuto  il  Padrone  a rifare  ad  efli  cola  veruna,  è in  ob- 
bligo però  il  Marinaro  dimanifeftarla  allo  Scrivano,  altrimenti 
fe  non  farà  fcritta,  o fi  troverà  diverfa  da  quella  , che  avrà 
manifeftata , cadrà  tutta  in  mano  del  Fifco  del  luogo , dove  fa- 
ranno , eccetto  il  terzo  , che  toccherà  al  Padrone  . 

Vedi  fu  qucjto  Capitolo  il  Cleirac.  les  ut  , & coutumes  de  la 
txer.  tit.Jugem.  d’Oleron  §.  8.  fubnum.  34.  ult.  editto».  Rotbomag. 
citato  da  lui  per  il  cap.  131.  fecondo  l’edizione  del  Confolato  in  frane. 

Di  canterate  di  marinari. 

Cap.  130. 

PAtrone  di  Nave  debba  portar  al  Marinaro  le  camerate , che  li 
bavera  promeffo  portare  , tb*  il  Marinaro  le  debba  mettere  in~ 
nunzi  che  la  Nave  babbi  tutto  fuo  pieno  : & fe  la  Nave  bavera 
tutto  il  carico , lui  ce  la  vorrà  mettere  , il  Patrone  non  è tenuto 
di  portarle  . Imperò  fe  il  Marinaro  ce  le  vorrà  mettere  innanzi  ebe^ 
la  Nave  babbia  fuo  pieno  , & il  Patrone  non  vorrà  : il  patrone  è 
tenuto  di  dare  al  Marinaro  tanto  come  baveffe  di  nolo  di  tanta  rob- 
ba , come  il  Marinaro  doveva  mettere , per  le  canterate  , <b'  per 
tanto  il  Marinaro  non  ce  le  debba  mettere  . 
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SPIEGAZIONE 

INoltre  dee  il  Marinaro  caricar  la  fua  Camerata  avanti  che 
la  Nave  habbia  tutto  il  carico  , altrimenti  non  farà  più  te- 
nuto il  Padrone  a portarla.  Ma  fe  ne  anche,  innanzi  che  abbia 
tutto  il  carico,  il  Padrone  lavolefleportare,èin  obbligo  di  dare 
in  vece  al  Marinaro  tutto  quel  nolo,  che  quella  roba  pagherebbe. 

Leggi  Jit  queflo  Capitolo  Clcirac.  /et  ut , & coutumet  de  la 
mer  tit.  Jugem.  d'Oleron  §.  8.  fui  num.  34.  ult.  edition.  Rotbomag. 
citato  da  lui  per  il cap.  133.  fecondo  l’edizione  del  Conf alato  infran- 
cefe . Et  Targ.  Fonderai,  marit.  cap.  17.  fui  num.  j. 

Di  camerate  noleggiate  . 

Cap.  131. 

MAnuaro  non  può , ni  delie  noleggiare  le  fae  c anterate,  a mer * 
canee , 0 marinaro , che  f affé  della  nave  obli gato  nè  noleg- 
giato, Ò"  fe  lo  farà , il  patrone  della  nave  può  bavere  il  nolo  cbe 
il  mercante  haveva promejlo  al  marinaro  per  conto  di  quelle  c anterate 

SPIEGAZIONE 

NOn  può  il  Marinaro  in  luogo  della  fua  Camerata  caricar 
roba  d’altro  Mercante,  o Marinaro  per  prenderne  il 
nolo,  e caricandola,  quel  nolo,  che  havrà  convenuto  con  quel 
Mercante,  può  prendertelo  il  Padrone  della  Nave . 

Sopra  quejlo  Capitolo  parla  Cleirac.  let  ut,  & coutumet  de  la 
tner  tit.  Jugem.  d'Ooleron  §.  16.  num.  4.  ultima  edition.  Rotbomag. 
citato  da  lui  per  il  cap.  1 3 4.  fecondo  l’edizione  del  Confolato  in  frane» 

Di  marcare  robba  nella  nave . 

Cap.  132. 

MAr  inaro , nè  Mercante , nè  altra  per  fona  non  debba  fare  mar- 
cia in  balla , nè  in  altra  robba  , dipoi  cbe  fard  caricata  in 
nave  : & fe  lo  facejfmo , il  patrone  della  nave  la  può  tutta  piglia- 
re . debba  perdere  tutto  quello  cbe  bave/fe  marciato . • 

0^2  SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

NE’  Marinaro , nè  Mercante  può  far  marchio  veruno  nella 
roba , che  è in  Nave , fotto  pena  d«*perder  la  roba  mar- 
chiata , potendo  il  Padrone  pigliacela  tutta. 

Compartimento  di  marinari. 

Cap.  133. 

IL  patrone  della  nave  è tenuto  a'  marinari  quando  baderanno 
fi  lavata  la  nave  di  quello  che  li  debba  pagare  : & fi  è navilio 
la  metà , & debba  dare  a loro  termine  per  comperare  le  loro  can- 
terate  fei  giorni , & debbino  venire  alla  marina  uno  giorno  il  ter - 
zo  delli  marinari , àf  l’altro  giorno  il  terzo  , & gli  altri  debbano 
far  il  fervi  fio  che  fi  fa  nella  nave . 

SPIEGAZIONE 

IL  Padron  della  Nave  è tenuto  pagare  a’  Marinari  , dappoi 
che  avranno  ftivata  la  Nave,  quello  che  è folito  pagarli, 
e fe  è piccolo  Battimento  è tenuto  della  metà.  Dee  altresì 
dar  loro  tempo  di  comprare  le  loro  mercanzie,  e Portata 
per  lo  fpazio  di  fei  giorni,  e i Marinari  devono  venire  alla 
marina  a vicenda,  cioè  un  giorno  un  terzo  di  loro  , e l’altro 
giorno  un  altro  terzo,  e convenir  fi  talmente  fra  loro , che 
cpie’  che  rettano,  polTano  fervire  alla  Nave  comodamente. 

Di f cor  re  fu  queflo  Capitolo  UTarg.  fonder a t marit . cap.  16. 
num-i-  & cap.  17.  fub  num.%.  <b*  cap.  85.  §.  Il  fecondo. 

Del  caricare  robba  de*  marinari . 

Cap.  134. 

MArinaro  può  caricare  , i?  [caricare  le  fue  camerate  con  là 
■ barda  della  nave , debbonli  aiutare  li  altri  marinari  . 

SPlEr 
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SPIEGAZIONE 

PUÒ  il  Marinaro  nel  caricare,  e {"caricare  le  fue  Camerate 
fervirfi  della  Barca  della  Nave , e fon  tenuti  gli  altri  Ma- 
rinari ad  ajutargli . 

Come  fi  debbe  pagare  il  falario  a’  marinari. 

Cap.  135. 

PAt rotte  di  Nave  è tenuto  a marinari , che  del  nolo  che  li  farà 
pagato , lui  debba  pagare  a detti  marinari  } & fe  il  nolo  non 
bajla , lui  fe  ne  debbi  fare  impreflare  y & fe  non  troverà  chi  ne  gli 
prejli  y la  Nave  fi  debba  vendere  , & che  fi  paghino  li  marinari 
innanzi  che  per  fona  vi  fiat  nè  preflatore , nè  altra  perfona  . Per- 
che il  marinaro  fe  non  ci  fujfe  fe  non  un  chiodo  di  che  fi  poteffc 
pagare  fi  debba  pagare . Salvo  imperò  che  la  detta  Nave  noti  fujfe 
andata  a traverfo  in  terra , quello  viaggio  eh'  bavera  incornine  iato, 
e fe  il  Patron  della  Nave  bavejfc  con  amor  fattofi  imprefiar  in 
alcun  viaggio  li  falari  di  marinari  , fujfe  che  li  falari  multipli- 
caffino  al  guadagno  , e dipoi  che  altro  viaggio  bavefs’  incomincia- 
to y la  Nave  fi  rompeffe , il  falario  del  primo  viaggio  fi  debba  pa- 
gar in  fora  al  guadagno  di  tanto  come  la  Nave  fi  reflaurerà  , & 
fe  non  fi  reftauraffe  fe  non  un  folo  chiodo  , debba  efiere  per  pagar 
li  falari  alti  marinari , che  prefatore , nè  altro  non  ci  può  niente 
dire  y perche  gli  marinari  debbono  effer  pagati  di  quello  , che  ci 
farà,  dipoi  che  hanno  cofi  fatto. 

SPIEGAZIONE 

IL  Padrone  della  Nave  è tenuto  del  nolo  , che  riscuoterà, 
pagarne  i falarj  a'  Marinari,  e fe  il  nolo  non  è fufficiente, 
dee  torre  il  danaro  ad  impreftito,  nè  trovandolo,  fi  dee  ven- 
der la  Nave , e pagarfene  i Marinari  con  prelazione  ad  ogni 
alro  creditore.  Eccetto  però  in  cafo  che  la  Nave  nel  decorfo 
del  viaggio  fofle 'andata  a traverfo  in  terra . Inol-i 


12/5  Confolato  del  Mare 

Inoltre  fe  il  Padrone  dopo  aver  fatto  un  viaggio  voleffe 
intraprenderne  un'  altro  , c per  farlo  fi  facefie  imprecare  gra- 
tis 1 lalarj  del  primo  viaggio  da’  Marinari  per  trafficarli,  e in 
quello  fecondo  viaggio  la  Nave  pur  fi  rompere  , devono  i 
lalarj  del  primo  viaggio , fuora  del  guadagno , eflerc  pagati 
di  quello  , che  fi  farà  lalvato  . 

S opra  queflo  Capitolo  di  [cor  re  il  Rocc.  de  Navib.  & nani, 
not.  4 1 . rnnt.i  io.  Cletrac.  tu  , eÌ7*  cotti  urne  s de  la  mer  tic.  Jugem . 
d'Oleron  §.8‘  «.gì.  ult.  edit.  Rotbomagen.  da  lui  citato  per  il  cap. 
138.  fecondo  il  Confolato  tu  f rance  fe.  Et  Targ.  Fonder,  marit. 
cap.%6.  §.  Ri [petto  , & cap.gg.  §.  Una  cofa. 

Dove , & come , & di  qual  moneta  debbono  effer  pagati  li 
marinari.  Cap.  13  6. 

QXjni  patron  di  nave  0 di  navilio  è tenuto  pagar  gli  [alari 
» olii  marinari  in  quel  loco  , dove  lui  riceverà  il  nolo  , come 
è al  capitolo  di  f opra  detto.  Imperò  è da  intender  che  non  ci  fuffe 
alcun  accordo  0 patto , che  il  marinaro  haveffe  con  il  Patron  della 
Nave  0 del  Navilio , che  non  fujfe  tenuto  pagar  per  infìtto  che  non 
f affino  tornati  in  quel  loco , dove  incornine  torno  a fare  il  viaggio  : 
àf  fe  queflo  accordo  0 patto  fufse  infra  loro , li  marinari  nonpof- 
fono } nè  debbono  domandare  gli  [alari , per  infino  che  loro  non fìa- 
110  tornati  in  quel  loco , dove  loro  feci ono  l’accordo  con  il  Patron 
della  Nave,  0 del  Navilio  . Se  imperò  il  Patron  della  Nave  non 
gli  volefse  fare  alcuna  gratta , & il  Patron  della  Nave , 0 del  Na- 
vilio debba  pagar  li  marinari  incontinente  che  loro  faranno  tor- 
nati in  quel  loco  , che  loro  f edotto  l'accordo , e queflo  debbe  far 
fruga  difatione , e ftnza  cor.tràflo,  e fe  alcuni  di  quelli  marinari 
patiranno  alcun  danno , 0 alcuna  fptfa  per  caufa  del  loro  [alano 
ricuperare , il  patron  della  nave  è tenuto  di  tutto  quel  danno  , (f 
quelle  fpefe , che  quel  marinaro  havefse  havuto  per  colpa  , eh'  il 
Patron  della  Nave  non  li  havefse  voluto  pagar  il  falario  , e fe 
infra  patron  della  Nave , & li  marinari  non  fufse  accordo , 0 patto 
di  afpettare , il  patron  della  nave  è tenuto  pagar  li  loro  J alari , li 
. qual: 
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quali  infra  loro  bavevano  accordati  incontinente , eh'  il  Fattone 
della  Nave  riceverà  il  nolo  , & di  quella  moneta  medejima  , che  il 
Patrone  della  Nave  riceverà  da  mercanti  : Ùf  fé  per  fventura  li 
mercanti  f affino  inganaton , o la  robba  che  loro  baveranno  por- 
tata non  vaierà  il  nolo  , ebe  gli  mercanti  debbano  dare  al  Patron 
della  Nave  : li  detti  mercanti  lafcierauno  la  Robba  per  il  nolo . 

Vaglia  la  robba  il  nolo  , o non  vaglia  , di  bi fogno  è ebe  li  detti 
marinari  babbino  li  loro  [alari  [e  la  detta  Nave  fi  dovejfe  ven- 
dere : ancora  ebe  fi  dovefse  dar  per  quel  pretto  che  gli  detti  ma- 
rinari debbano  baver  per  li  loro  J alari , nè  prejlator , uè  alcuna  al- 
tra per  fona,  non  può  niente  dir , nè  contraflar  per  nefsuna  ragione , 
che  necefsario  è ebe  gli  marinari  fiano  pagati  de'  loro  falari  in 
quel  loco,  dove  il  Patrone  della  Nave  bavera  promefso  di  pagarli, 
fe  già  li  detti  marinari  non  vorranno  fare  gratin  al  patrone  della 
Nave  di  volerlo  afpettare  per  infino  ebe  fia  al  luoco , dove  trovi 
aiuto  di  moneta  che  loro  f uffmo  pagati  de’  falari  , .&  fu  fatto  per- 
ciò queflo  capitolo , che  ogni  Patrone  di  Nave  fi  debba  guardar 
come  noleggierà , & come  nò,  a cbi  , & a chi  no  , quale  Robba , 
Ò“  quale  no . Perciocbe  babbia  il  nolo , o non  lo  habbia , necefsario 
è che  li  marinari  fiano  pagati  de’  loro  f alari j . 

SPIEGAZIONE 

E’  Tenuto  il  Padron  della  Nave  a pagare  il  falario  a’  Ma- 
rinari fubito  in  quel  luogo  , dove  egli  riceverà  il  nolo» 
o dove  avrà  promefTo  di  pagarli , e in  quella  moneta  , che 
rifeuoterà  da’ Mercanti.  Salvo  però  fe  tra  il  Padrone,  e i Ma- 
rinari vi  fofTero  patti  in  contrario;  E non  pagandoli , farà  te- 
nuto a tutti  i danni , e fpefe , che  per  quella  cagione  eflì  pa- 
tiflero.  E non  badando  pel  loro  pagamento  il  nolo , fi  dee, 
cóme  fi  è detto  nel  Cap.  precedente  vender  la  Nave , s’eglino 
altrimenti  non  fi  contentaflero  , ancora  che  dar  fi  dovefle  per 
quel  folo  prezzo , che  importano  i loro  falarj . 

Leggi  fu  queflo  Capitolo  il  Targa  Fonder,  marit.  cap.i’f.fub 
mm. 7.  & cap.%1,  §,/«  quanto.  Et  Cleirac . ut , & cout urne s de 
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la  mer  tit.  Jugem.  d'Oleron  §.  1 8.  num.z.  ultima  edition.  Rotbomdg. 
da  lui  citato  per  il  cap.  i 3 9.  fecondo  l’Edizione  del  Confolato  in 
f rance fe . 

Di  falario  di  marinari  in  cafo  che  la  Nave  fi  vendette  (ottomano. 

Cap.  137. 

IL  Patron  della  Nave  è tenuto  che  fe  lui  ftiffe  pigliato  per  rapre- 
falio  di  Signoria , 0 di  altri  buomini  , & li  Mercanti , àf  il  Pa- 
trone faranno  vender  la  Nave  fotto  mano , & dipoi  la  riterranno 
a’  loro  bi fogni , e la  faranno  comperare  ad  altri  ; perche  la  Signoria 
non  lo  conofca,  0 per  altra  caufa:  Il  marinaro  non  debba  perdere 
il  fuo  falario  ; dipoi  che  al  Patrone  rimanga  la  Nave , ài  il  nolo , 
0 il  noleggiato  che  il  Patrone  non  può  cavare  il  marinaro  fe  non  lo 
paga  : Imperò  il  marinaro  ha  da  mettere  il  terzo  del  fio  falario 
per  le  fpefe  che  faranno  fatte  , & di  quello  che  bavera  havuto  di 
falario  debba  mettere  come  faranno  li  Mercanti  , per  foldo  & per 
lira  : Salvo  imperò  fe  il  Patrone  della  Nave  voleffe  fi  are  tutto 
l’inverno  in  Porto,  lo  può  fare,  che  Mercante  non  ci  può  niente 
dire , e fe  il  Patrone  rimaner  a , il  quale  fe  ne  potria  tornare , 0 af- 
fettale il  nolo,  & infra  tanto  al  Patrone  della  Nave  veniffe  im- 
pedimento di  rappre faglia  , che  bavera  a vender  la  Nave  come  di 
fopra  è detto  ; il  Patrone  deve  pagare  li  marinari  di  tutto , & li 
marinari  non  ci  hanno  niente  a mettere  del  falario  alle  fpefe  , e 
perciò  fu  fatto  queflo  capitolo , che  il  marinaro  non  può  niente  fare 
fe  non  tanto  come  il  Patron  della  Nave  vuole , perchè  lui  perde  ogni 
giorno  il  fuo  tempo  ftando  lui  quell’  inverno , & non  gli  debbe  l’buomo 
niente  crefcere  di  fuo  falario , che  lui  metta  la  fua  per  fona  , & gli 
fuoi  veftimenti  a con  fumare  : Et  il  Patron  darà  a fperanga  , Ò1  ba- 
vera fermato  il  fuo  viaggio , & farà  a I per  aura  di  guadagnare  , 
perciò  tutto  il  falario  debba  ejfer  pagato  a’  marinari  fruga  contra- 
go , e fenga  fpefa  : Salvo  imperò  che  il  Patron  non  haveffe  detto  , 
Ùf  accordato  per  patto,  0 per  accordo  , che  fi  doveffino  crefcere  gli 
falarjj  , & che  doveffino  ejfer  pagati  per  lo  affettare  che  li  marinari 
faranno , e fe  ci  fufie  alcun’accordo  che  li  marinari  haveffino  con- 
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(tffo  di  lor  volontà  il  Patrone  non  è tenuto  , fe  noti  tinto  come  fe 
loro  f affino  communali  , la  Nave , & li  falarii  rifa  1‘  ano  l' altro 
tate  cofe  moltiplicando  la  Nave  con  gli  falari)  . imperò  fe  non  ci 
fuffe  alcun’accordo , fi  debba  pagare  come  di  fopra  è detto  : ancora  è 
tenuto  il  Patron  della  Nave  al  marinaro  di  pagar  per  lui  come  che 
per  molte  parti  hanno  fpefe  , che  a chi  tocca  uno  quattrino  , o ano 
picciolo  per  lo  commnnale , che  il  patron  della  nave  lo  debba  tutto 
pagare . 

SPIEGAZIONE 

ARrcfiata  per  rapprefaglia  di  Signoria , o di  Corfari  qual- 
che Nave,  fe  il  Padrone,  e i Mercanti  procurino  che  fi 
venda,  e vengano  erti  a comperarla  per  fe  fottomano,  il  Mari- 
naro non  dee  perdere  il  fuo  falario , poiché  al  Padrone  reità  la 
Nave,  e il  nolo . Dee  però  il  Marinaro  per  le  fpefe  fatte  per 
occafione  di  detta  rapprefaglia  mettere  il  terzo  del  fuo  falario 
non  efatto,  e di  quello,  che  avrà  già  avuto  contribuire  a foldo, 
e lira,  come  i Mercanti.  Quando  però  il  Padrone  averte  vo- 
luto fvernare  in  qualche  Porto , il  che  può  fare  fenz*  che  i 
Mercanti  portano  opporli,  o pure  vi  fi  folle  fermato  per  affet- 
tare il  nolo,  e frattanto  forte  fopraggiunto  l’ impedimento  di 
Signoria,  o rapprefaglia,  c fcguifle  la  vendita  della  Nave-.  , 
come  fopra,  al  Padrone  fuddetto , i Marinari  debbono effere 
pagati  interamente  del  loro  falario  , che  avranno  guadagnato 
in  quel  viaggio , nè  fono  tenuti  di  alcuna  avarìa  , perchè  per 
lo  lpazio,  che  fi  ferma  detto  Padrone,  o per  ifvernare,  o per 
afpettareil  nolo,  i Marinari  perdono  frattanto  il  loro  tempo, 
fenza  tirare  maggior  falario  con  incomodo,  e confumamento 
della  propria  perlona , e veftimenti . Se  però  il  Padrone  averte 
convenuto  co’  Marinari  per  il  tempo , che  fi  fermerà , come 
fopra , di  doverli  pagare,  o dar  loro  maggior  falario  , allora 
faranno  obbligati  mettere  tutti  i falarj , tanto  guadagnati  pri- 
ma, quanto  dopo,  pel  fuddetto  ritardo  in  comune  colla  Nave, 
e così  contribuire  infieme  con  tutta  la  fuddetta  Nave  a foldo , 
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e lira  alle  fpefe  fatte  per  occafione  di  detta  rapprefaglia,  o im- 
pedimento di  Signoria .. 

Il  Padrone  è poi  anche  tenuto  a pagare  per  li  Marinari  , 

Jjuelle  piccole  fpefe  , o avarìe , che  in  alcune  parti  fi  coftuma 
ar  pagare  da  tutto  il  Comunale  della  Nave , cioè  da  chi  un 
quattrino  , e da  chi  un  picciolo , che  è un  quarto  di  quattrino. 

Di  queflo  Capitolo  difcorre  il  Cleirac.  Ics  us , <&*  coutumcs  de 
la  mer  tit.  Jugem.  d'Olcron  §.  18.  nu m.  2.  alt.  cdit.  Rotbomag.  da 
lui  citato  per  il  cap.  140.  facondo  l'edizione  del  Confolato  del  mare 
infrancefe. 

Come  il  Patron  debba  fare  la  fecurtà  per  marinari. 

Cap.  138. 

IL  Patron  della  Nave  è tenuto  di  far  fecurtà  per  lui  per  tanto 
come  il  fuo  falario  vaierà  , fe  non  bavejfe  bavuto  & di  tanto 
come  faccia  conto  che  vaglia  la  robba  cbe  bavejfe  nella  nave , db* 
debbali  ajutar  di  fuo  potere  , fulvo  cbe  per  lui  non  fi  metta  in  ru- 
more y ni  in  perditionedelfuoy  nè  de  Ili  antichi  cbe  nella  nave  fufftno. 

SPIEGAZIONE 

E*  Tenuto  il  Padron  della  Nave  di  far  ficurtà  a i Marinari 
per  tutto  quello , che  potrà  importare  il  loro  falario , fe 
non  l'aveifero  rifcoflb , e il  valore  della  roba , che  hanno  feco 
in  Nave , e dee  il  Padrone  ajutargli  in  tutto  quello , che  può, 
fenza  però  prender  briga  con  alcuno  per  loro,  e fenza  deca- 
pito proprio , o degli  Antichi  di  Nave  , cioè  Configlieli  , ed 
altri  Uffizial i. 

Salario  di  marinaro  come  fi  debba  inveftire . 

Cap.  *39*  . ; 

IL  Patrone  del  Navi  Ho  è tenuto  al  marinaro  d’ inveftire  1 fuot 
danari  quando  l'baveffe  pagato , dove  conofcerà  il  Patrone  della 
Nave  cbe  faccia  fare . Salvo , cbe  il  Patrone  non  ne  bavejfe  dan- 
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>to,  & Je  il  Patrone  della  Nave  fujfe  in  alcun  luoeo  da  prcjfo  o di 
lungi , che  il  marinaro  andajfe  per  inveflire  il  fuo  [alar io  , il  pa- 
trone li  è tenuto  di  dare  mangiare  della  nave  per  due  giorni  , & 
non  più  fe  non  vorrà  , 

_ SPIEGAZIONE 

DOpo  aver  ricevuto  il  fuo  falario  , fc  il  Marinaro  vorrà 
impiegarlo,  è tenuto  il  Padrone,  fenza  però  alcun  fuo 
pregiudizio,  a contrattarglielo;  E dando  il  Padrone  in  alcun 
luogo,  o lontano,  o vicino,  andando  il  Marinaro  a contrat- 
tare, o impiegare  il  fuo  falario,  per  due  giorni  folamente  , e 
non  più,  s’  ci  non  vuole  , è tenuto  il  Padrone  a provvederlo 
di  vitto  della  medefima  Nave. 

Di  marinaro  che  piatirà  con  il  patrone. 

Cap.  1 40. 

P Atrofie  di  Nave  o di  Navilio  è tenuto  dar  da  mangiare  a ma- 
rinari Jlando  nel  viaggio , fe  con  lui  piatiranno  . 

SPIEGAZIONE.' 

Vedi  al  Cap.  feguente. 

Intorno  a quefto  Capit.  vedi  il  Targ.  Fonder,  marit.  cap.  1 7.0.  j . 

Dichiaration  del  fopradetto  Capitolo  . 

Cap.  141. 

CO  me  che  nel  capitolo  di  f opra  è detto , che  marinari  che  piati- 
ranno con  il  patrone  della  Nave  0 del  Navilio  , che  il  patro- 
ne di  quella  Nave  0 di  quello  Navilio  è tenuto  dare  da  mangiare 
tanto , come  che  con  lui  piatiranno . Imperò  non  dimoflra  come  , Ó* 
come  nò , nè  per  qual  ragione  & per  ci  oche  nel  capitolo  di  f opra  detto 
non  dichiara  , potria  ejfere  tornajfe  a danno  del  patron  della  nave  9 
0 del  navilio  , & per  la  ragione  di  f opra  detta , li  buoni  bnomini  3 
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li  quali  quejli  cofiumi , & ordinati  one  fecero , 'videro , & conobbero 
che  gran  danno  fotria  feguire  , & perciocbe  danno  ne  fatica  non 
poffa  feguire  [opra  il  capitolo  di  f opra  detto  dicono  & dichiarano  , 
che  li  patroni  delle  nave  o de’  Natili  fono  tenuti  dare  a mangiare 
a marinari  , che  con  loro  piatiranno  : ciò  è a fapere  per  certi  caji . 
Il  primo  cafo  è , fe  il  patrone  della  nave  o del  navi lio  non  darà  vet- 
tovaglia a ’ (. noi  marinari  Efficiente  , & come  è accoftumato  ad  un 
capitolo  di  fopra  detto  chiarito , & certificato  . Il  fecondo  cafo  , fe 
Ini  non  attenderà  li  patti  , che  con  loro  fece  il  giorno  che  con  lui  fi 
accordarono . Il  terzo  cafo  fiè  y fe  luifi  voltaffe  in  alcun  loco  dove 
fagli  di  fuo  viaggio  , fe  con  loro  non  fi  accordaffe  o no  , l’  havejfe 
fatto  intendere  quando  con  lui  fi  accordarono . Il  quarto  cafo  è , fe 
Ini  voleffe  cambiare  viaggio  fenza  loro  licentia  . Et  per  ogni  cafo 
che  giujlo  ftiffe  che  non  havejfe  attefo  tutto  quello  che  promeffo  ha - 
vea  , quando  con  lui  fi  accordarono , per  tali  cofe  come  di  fopra  fono 
dette  t il  patrone  della  nave  con  chi  loro  faranno  gli  è tenuto  dare 
da  mangiare , fe  con  lui  haveranno  a piatire.  Imperò  il  mutare  vi- 
aggio è da  intendere  , che  il  patrone  della  nave  o navilio  fujfe  in 
loco  dove  trovaffe  marinari , fe  quelli  li  quali  con  lui  fu  fiino  non 
• voleffero  andare  y fe  lui  gli  voleva  forzare  . Imperò  fe  lui  baveva 
mutato  viaggio  per  alcuna  condi t ione , o per  impaccio  di  Signorie t 
che  lui  non  vi  ofaffe  andare  fcaricare  in  quel  luoco , doveva  difea- 
ricarey  & prom  fio  haveva  con  quelli  mercanti  y li  quali  carie  orono 
la  nave  y li  marinari  fono  tenuti  di  andarci.  Imperò  è da  intendere 
fecondo  che  il  patrone  della  nave  fi  miglior  affé  del  nolo  per  quel  mu- 
tamento di  viaggio  y che  in  quel  modo  fia  tenuto  lui  migliorare  li 
marinari  de’  loro  j, alari  , & per  le  ragioni  di  fopra  dette  feciono 
quefto  menda  li  antichi , che  in  prima  andarono  per  il  mondo  : per- 
ciocbe affai  danno  & male  faria  che  qualunque  tempo  o qualunque 
bora  o in  qualfivoglia  loco  che  la  nave  o navilio  prende fie  terra l.  , 
per  qualunque  ragione  che  la  pigliaffe , che  li  marinari  pot effetto  met- 
tere in  piato  il  patrone  della  nave  o del  navilio  , con  il  quale  loro 
fuffmo  fenza  giufta  caufa  : perciocbe  alle  volte  ci  fono  marinari  t 
thè  folo  che  loro  poteffero  fa  tiare  l’appetito  loro  , & compire  la  loro 
volontà  y non  fi  enreriano , fe  il  patrone  della  nave  o del  navilio  y 
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coti  il  quale  loro  f affino , confumaffe  la  Ma  ve  o Na<vilio , quejìo pia- 
certa  loro  : perche  a fìat  cattimi  huomini  ■vanno  per  il  mondo , li  quali 
fono  trifii , <Sf  difperati , che  quando  medono  alcuno  far  bene , & at- 
tendere a bene , perciò  come  lui  è /augurato , & t rifio,  morria  che 
in  tal  modo  f affino  tutti  gli  altri , & quel  modo  tale  è modo  di  c at- 
timo huomo  . s Incora  più  che  chi  è cottimo  buomo  non  morria  per 
nefiuno  tempo  tramare  chi  fuffe  meglio  di  lui  per  nefluna  mia  del 
mondo , <ff  per  qusfio  modo  gli  nofiri  antichi  anteceffiori  molfero  , 
iSt  dichiarirono  gli  caft , & la  ragione , perche  gli  patroni  di  nome 
0 di  namtlio  f affino  tenuti  di  dare  da  mangiare  a’  detti  marinari, 
che  con  gli  detti  patroni  piati (fino;  ferciocbe  di  qua  innanzi  neffiuno 
cottimo  buomo  non  pofla  fare  confumare  neffiun'  altro  di  ciò  che  ha- 
meffie  , & per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  queflo  capitolo . 
E fe  Marinaro  metterà  il  Patrone  della  Marne  o del  Namilio  in  al- 
cun piato  fenza  giufla  caufa  o giufla  ragione  , lui  è tenuto  a quel 
Patrone  di  quella  Marne  o di  quel  Namilio  con  chi  lui  fi  farà  accor- 
dato , & che  lui  bamefse  mefso  in  alcuno  piato  reflituire , <b*  di  dare 
tutti  gli  danni , & fconci  , che  lui  ne  portafse,  o ne  bamefse  hamut cu; 
percioche  Ini  ingiuflamente  bamerà  fatto  piatire  il  detto  Tatrone 
della  nome  o del  namilio , ài  fatto  con  fumare  il  fuo  , & fe  lui  non 
bamefse  di  che  li  pof  sa  pagare  , reflituire , ài  dare , lui  debbe  efsere 
pigliato  , & efsere  portato  , & mefso  in  potere  della  Giufiitia  , ài 
fiate  per  infino  che  /sabbia  fatisfatto  quelli  danni , li  quali  quel  Pol- 
trone di  quella  Marne  o di  quel  Namilio  con  il  quale  lui  fi  farà  ac» 
cordato  , bamefse  bamuto  per  colpa  dt  lui , poiché  come  non  domema, 
l’bamerà  mefso  in  piato  ài  in  danno  ; perche  ogni  uno  fi  debba  guar- 
dare di  fare  alcun  danno  ad  altri  fenza  ragione  , percioche  /opta  fe 
medcfimo  non  li  pof  sa  tornare  quel  danno,  che  lui  penfama  fare  ad 
altri  fenza  giufla  ragioni  ; perciò  è giufta  cofa  , che  di  fopra  fe 
me  de  fimo  torni. 


SPIE» 
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SPIEGAZIONE 
De’  fopradd.  due  Capitoli . 

E’  Tenuto  il  Padrone  della  Nave  alimentare  i Marinari  , 
che  con  erto  lui  piatiranno , cd  avranno  qualche  preten- 
sone, ne’ feguenti  cali  : cioè,  fé  non  dà  loro  viveri  a fuffi- 
cienza,  e fecondo  il  lolito  ,cotne  fi  è dichiarato  in  un  Capitolo 
di  fopra ; Se  non  attiene  i patti,  che  loro  fece,  ed  ogni  cofa 
che  lor  promife  quando  fi  accordarono  al  fervi2Ìo  , s’egli  fi 
voltalTe  in  qualche  parte  con  ufcire  dal  fuo  viaggio  fuori 
d’ogni  accordo , e voleffe  cambiarlo  fenza  loro  faputa , o per- 
miflione,  e forzarli  ad  andare, quando  egli  è in  luògo,  che 
può  trovare  altri  Marinari;  Eccetto  però  s’ egli  avelie  voluto 
cambiare  viaggio  per  convenzione  fattane,  o per  impedimento 
di  Signoria,  poiché  allora  i Marinari  fono  tenuti  a feguirlo. 
E fe  il  Padrone  per  tal  mutazione  di  viaggio  veniiTe  a miglio- 
rare di  nolo , è tenuto  ad  accrescere  altresì  i falarj  a*  Ma- 
rinari . 

Che  fe  il  Marinaro  farà  litigare  il  Padrone  fenza  giufta 
caufa,  è tenuto  al  Padrone  fuddetto  di  tutti  i danni,  c ipefe, 
che  da  tal  lite  gli  rifultaflero,  e fe  non  aveiTe  con  che  pagare  , 
può  il  Padrone  farlo  carcerare,  e tener  prigione  fino  a tanto, 
che  abbia  foddisfatto. 

Sopra  qucjlo  Capitolo  leppi  UTarp.  Fonder,  marie,  cap.iq.  n.  5. 

Delle  vettovaglie,  che  debbe  dar  il  Patron  a’  marinari. 

Cap.  142. 

IL  Patrone  della  Nave , 0 del  Navi  Ho  che  fajfe  coperto  , deuba 
dare  da  mangiare  a tutti  li  marinari  tre  giorni  della  fetti- 
matta  carne , ciò  è fapcre,  la  domenica , il  martedì , Ò'  il  giovedì  ; 
& nelli  altri  giorni  della  fettimana  minetlra  , <Ì7*  ogni  notte  di 
ogni  giorno  lo  companaggio . Ancora  tre  volte  per 1 ogni  mattina  , 
& tre  volte  per  ogni  fera  li  debba  far  dare  vino  , & il  compa- 
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tiaggio  debba  effiere  tale  come  feguita  , cioè  formagio  , o cipolle  , 
0 [arde  [alate  ,o  altro  pefcc  [ecco.  Ancora  il  Patrone  è tenuto  dare 
•vino  per  infino  che  il  vino  vaglia  quattro  ducati  d'oro  la  botta  , 
te  ancora  fe  fi  trova  ficbore  , lui  ne  debba  fare  vino  , & fe  non 
trova  ficbore , che  coft affino  a più  predo  , il  Patron  della  Nave , 
o del  Navilio  non  è tenuto  di  dare  vino  : ancora  più  è tenuto  il 
Patrone  della  Nave  o del  Navilio  di  raddoppiare  la  catione  olii 
marinari  ogni  fefia  principale  ; ancora  debba  bavere  fervitori  che 
acconcino  da  mangiare  a ’ marinari . 

SPIEGAZIONE 

IL  Padron  di  Nave,  o d’altro  battimento,  che  abbia  coverta, 
dee  provvedere  tre  giorni  della  fettimana,  cioè  la  Dome- 
nica, Martedì , e Giovedì  tutti  i Marinari  di  carne  ; negli  altri 
giorni  dee  dar  loro  minettra , e ogni  fera  il  loro  companati- 
co confidente  o in  Capo,  o Cipolle  , o Sardelle  falate , o al- 
tro pcfce  lecco.  Tre  volte  la  mattina,  ed  altrettante  la  fera  è 
tenuto  pure  dar  loro  vino  , quando  non  codi  più  di  quattro 
ducati  a’oro  la  botte , e in  mancanza  di  quello  , fe  truova 
fichi , che  non  importino  più  del  fuddetto  prezzo  , dee  farne 
vino,  altrimenti  non  è obbligato;  Ed  ogni  fella  principale, 
e folenne  dee  raddoppiare  la  razione  , o pietanza  a’  marinari, 
con  aver  Cuochi  , e Servitori , che  apprellino  , ed  affettino 
loro  il  mangiare  . 

Su  quejlo  Capitolo  parla  UTarg.Ponder.  marit.  cap.i'j.fuh  ».J« 

Patrone  non  è tenuto  dar  mangiare  a marinaro , che  non 
dorma  in  nave.  Cap.  143. 

PAtrone  di  nave , 0 di  navilio  non  è tenuto  di  dar  a mangiare 
alle  marinarti  poiché  non  dormono  nella  nave  0 navilio. 


SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

A Mari  nato , che  non  dorme  in-Nave,non  è tenuto  il  Pa- 
drone dar  da  mangiare . 

Di  quello  Captalo  farla  il  Targ. Fonder.  marie.  cap.i~i.fub 

Marinaro  non  è tenuto  di  andare  in  loco  pericoloso . 
Cap.  144. 

PAtrone  di  nane  no»  debbe  mandar  marinaro  in  loco  peri  colo fo  , 
fe  il  marinaro  non  ci  vuole  andare , perù  detto  Patrone  non 
lo  può  forzare. 


SPIEGAZIONE. 

NOnpuòil  Padron  della  Nave  forzare  il  Marinaro,  ao 
ciocché  vada  in  qualche  luogo  pericolofo , quando  egli 
non  vuole  andarvi. 

. Di  preftar  marinaro  ad  altra  nave . 

...  ' Cap.  145. 

PAtrone  di  Nave  non  può  preftar  marinari  ad  altra  Nave  , 0 
Navilio  fetida  volontà  del  marinaro . Salvo  imperò  fé  il  Pa- 
tron della  Nave  haveffe  di  bi fogno  di  un  Maeftro , 0 d'ttn  mari- 
naro , cbe  fapeffe  far  cofa  che  fuffe  di  bi  fogno  alla  Nave  : fe  quelli 
non  lo  fapejjìno  far'e  , li  quali  in  quella  Nave , ó in  quel  Navilio 
faranno , quel  marinaro  ci  debbe  andare.  Imperò  non  in  terra , fe 
non  fuffe  al  fervitio  di  quella  nave  nella  qual  lui  fuffe , dice  falvo 
cbe  quel  marinaro  non  facbinaffe  , ne  che  portaffe  fafcio  neffuno  , 
nè  alcun f\  carico  al  fuo  collo , nè  niente  cbe  lui  fare  non  dovefle  . 


SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

NOn  può  il  Padrone  di  Nave  impreflare  ad  altra  Nave 
alcun  de*  fuoi  Marinari  fenza  il  loro  confenfo,  fe  non 
le  m calo  che  quella  Nave  avelie  bifogno  di  un  Maeftro  , o 
Marinaro,  che  l'ajutalTe  in  ciò  , che  que’  Tuoi  non  fapeflero 
fare , perchè  allora  il  detto  Padrone  potrà  forzarlo  ad  andar- 
vi , fuorché  quando  le  Navi  folTero  in  terra  , nel  qual  cafo  non 
potrà  obbligacelo,  fe  il  Marinaro  non  lì  trovalle  però  fopra 
la  medefima  Nave,  in  cui  attualmente  ferve.  Vero  è che  non 
può  mai  elTere  obbligato  a fare  il  facchino,  nè  altra  cofa , che 
come  al  fuo  ufizio  non  appartenente , non  farebbe  tenuto  nè 
meno  a fare  per  la  fua  Nave. 

Leggi  fu  queflo  Cap.  ilTarg. Fonder,  marie,  cap.  1 7.  fub  ».  i.Ò"  ».8.  ■ 

Di  quello , che  haverà  il  Patrone  degli  mercanti  per  fcaricare. 

Cap.  146. 

PAtron  di  Nave  è tenuto  al  marinaro  che  quel  patto  che  farà 
co»  il  Mercante  fi  debba  fcaricare  in  alcun  loco , in  quel  modo , 
che  baveri  da'  mercanti , debba  dare  a gli  marinari  . 

SPIEGAZIONE 

DEve  il  Padrone  oflervare  co*  Marinari,  e dar  loro  per  lo 
fcaricamento  delle  mercanzie,  tuttociò,ein  quella  ma- 
niera, che  avrà  accordato  co'  Mercadanti. 

Fatto  il  viaggio , il  marinaro  è libero . 

Cap.  147. 

SE  Patrone  di  Nave  piglia  altro  viaggio  , dove  la  Nave  ha* 
veri  (caricato , & il  marinaro  non  ci  vorrà  andare  il  Fa - 
trone  non  lo  può  forcare , fulvo  che  fuffe  in  loco  che  trovaffe  ma - 
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rinari , e fe  non  trovale  marinari , è tenuto  crefcere  al  mialgia 
in  quel  modo  che  farà  conofciuto  per  il  nocbiero  , '&  per  il  feri- 
vano di  crefcere , che  la  per  fona  guadagnerà  più  in  quello  , che  in 
altro.  Imperò  il  Patrone  non  può  difminuire  a neffunir  del  fuo  fa- 
tarlo y & fe  un'  huomo  valefse  più , che  il  Patrone  non  credeva  al 
principio , lo  del/be  migliorare , perche  molti  buomini  da  bene  fi  vo- 
gliono ufeire  di  una  terra , percioche  non  ci  farà  conofciuto , & a 
fine  che  pojfa  ufeire , farà  gran  mercato  di  fua  perfona . 

SPIEGAZIONE 

SE  il  Padrone  giunto  nel  luogo  deftinaro  prende , dopò 
avere  {caricata  la  fua  Nave,  altro  viaggio,  e il  Marinaro 
non  vorrà  andarvi , non  lo  può  il  Padrone  forzare  , quando 
però  ei  trovale  altri  Marinari  da  fervidi;  che  non  trovandoli, 
può  obbligarlo  ad  andare,  ma  è tenuto  a crefcergli  il  Salario 
a giudicio  del  Nocchiero  , e dello  Scrivano,  nè  il  Padrone 
può  dipoi  fminuirglielo  , anzi  fe  nel  progreflb  conofcerà , che 
un  uomo  merita  più  di  quello,  che  non  credea  da  principio, 
dee  accrescerglielo. 

Vedi  fopra  quefio  Capitolo  Stefano  Cleirac.  Ics  us , & con- 
tarnes de  la  mer  tit.Jugem.  d’Oleron  §.5.  num.  1 8.  ultima  edition. 
Rotbom.  citato  da  lui  per  il  cap.  150.  fecondo  l’edizione  del  Con- 
folato infrancefe.  Et  Targ.  Fonder,  marit.  cap.i-j.  fub  num.S. 

Quando  la  Nave  fi  venderà  in  terra  di  Chriftiani. 

Cap.  148. 

SE  patrone  di  nave  venderà  la  nave  0 altro , che  la potefe  ven- 
der ad  alcuno , che  non  ci  baveffe  parte  , tutto  il  falario  fi 
debbe  pagare  a i marinari  , & fono  liberi  , & fe  li  marinari  fono 
in  loco , che  non  voleffino  navicare , il  patrone  ,o  quello  che  la  nave 
bavera  venduta  è tenuto  di  fare  le  fpefe  a ’ marinari  infino  ebe 
fieno  tornati  in  quel  loco  di  dove  fi  partirono. 

SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

Vedi  il  Cap.  feguente. 

Sopra  quejìo  Capitolo  vedi  il  Targ.  Fonderat.  mdrit.  cap.  17, 
fub  num. 8.  & cap. 22.  ntim.xo. 

Quando  la  nave  fi  venderà  in  terra  d' infideli . 

Cap.  149. 

SE  nave  0 navilio  fi  venderà  in  terra  d' infideli  , il  patron  del 
navilio  debba  dar  navilio , & vettovaglia  a'  marinari  infino 
che fiano  interra  de'  Cbriftiani , dove  po/fino  bavere  ricapito  . 

SPIEGAZIONE. 

De’  fopradd.  dueCapitoli. 

VEndendofi  la  Nave  a qualcheduno  , che  non  folle  Parte- 
cipe, fi  dee  tutto  il  fidario  a’  Mannari  , e reltano  e (fi 
liberi  dal  fervizio . Che  fe  non  volellero  andar  colla  Nave  , 
il  venditore  è tenuto  a far  loro  le  fpefe  tnfin  che  fieno  tor- 
nati al  luogo,  donde  prima  partirono.  E fe  la  Nave  fi  ven- 
derà in  luogo  d’infedeli,  il  fuddetto  Padrone,  o Venditore 
dee  provvedere  i Marinari  di  battimento  , e vettovaglie  , fin- 
ché fieno  in  terra  di  Criltiani,  ove  pollano  aver  ricapito  . 

Su  quefio  Capitolo  vedi  il  de  Vicq.  ad  Weitfen  de  Avariit 
verb.  non  haberi.  Et  Targ.  Fonder,  marit.  cap. li-  fub  n.g. 

Di  marinaro  che  havefle  paura. 

Cap.  150. 

SE  per  ventura  fard  accordato  marinaro  in  forma  di  Cartola- 
rio , che  diceffe  nell'accordo  che  ci  fuffe  fatto  alcun  patto  fe- 
condo che  il  patrone  della  nave , 0 baveffe  fatto  fcrivere  con  vo- 
lontà del  Marinaro , che  fe  lui  fuffe  timido  in  alcun  loco  , <2t*  che 
il  detto  Marinaro  dubitaffe  d' andarci , il  patrone  della  Nave  debba 
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dare  la  metà  del  fuo  falario  , & li  debba  dare  'vettovaglia  infìtto 
che  fia  in  loco  fìcuro.  Imperò  fe  farà  accordato  fenza  tal  patto  , il 
Marinaro  è tenuto  d’andare  in  quel  luoco  , dove  il  patrone  della 
Nave  o del  Navilio  è tenuto  d’andare  con  gli  Mercanti . 

SPIEGAZIONE 

SE  il  Marinaro  fi  fofle  accordato  con  patto  di  non  dover 
andare  in  alcun  luogo,  per  dove  avefle  qualche  timore, 
s’ei  non  vorrà  andarvi,  il  Padrone  dee  dargli  la  metà  del  fa- 
lario, e vettovaglia,  per  finche  fia  in  luogo  ficuro.  Ma  non  ef- 
fendoci  tal  patto  , il  Marinaro  è tenuto  ad  andare  in  quel  luo- 
go , dove  avrà  co’  Mercanti  accordato  d’andare  il  Padrone . 

Il  marinaro  dapoi  che  s’è  accordato  col  patrone  a che  è 
obligato.  Cap.  151. 

Dipoi  cbe’l fi  è accordato , è obligato  a ogni  fegno , come  [egli 
havejfe  fatto  carta  per  man  di  notaro  , & da  quel  dì  che 
s’accordò  col  Patrone  è tento  in  ogni  luoco  che  vorrà  andare  chieder 
licentia  a quello , e degli  onderà  fuor  a della  terra  dove  farà  il 
terzo  giorno , debba  baver  rannata  la  fua  Robba , e la  Nave  è in  _ 
ftrano  paefe , & è obligato  anche  di  giurare , ejfer  fidele  al  patrone , 

& leale  fi  come  è fcritto  nel  capitolo  , che  i mercanti  al  patrone 
domandano . 


SPIEGAZIONE 

D\  che  fi  farà  il  Marinaro  accordato  dee  onninamente 
obbedire  al  Padrone,  come  fe  folTe  obbligato  per  man 
di  Notajo,  e dimandargli  licenza  ogni  qual  volta  voglia  andare 
in  qualche  luogo.  E le  anderà  fuori  di  quella  Terra  , dove 
farà  colla  Nave,  il  terzo  giorno  debba  eflere  ritornato  , fe  la 
Nave  fuddetta  farà  in  Paefe  ftraniero.  E di  più  dee  giurare 
d'efler  fedele  al  Padrone . 

Vedi 
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Vedi  fu  quefio  Capitolo  il  Cleirac.  les  ut  , & coutumes  de  la 
tner  tit.  fugem.  d'Oleron  §. 5 . num.  2 . 6.  & fub  num.  l 'j.  & §.8- «.23. 
ultima  edit.  Rothomag.  citato  da  lui  per  il  cap.  1 5 4.  fecondo  l'edi- 
zione del  Coufolato  tu  f rance fe . Et  Targ.  Fonder,  marit.  cap.  1 7. 
ftib  num-i , 

A che  è obligato  il  marinaro . 

Cap.  151. 

E’  Obligato  in  aaeflo  , che  non  fi  può  partire  della  Nave  per 
mjfuna  co  fa  fe  non  per  tre  , una  delle  quali  per  effere  patron 
di  Nave , 0 piloto , per  conventione , 0"  fi  muore  tl  patrone , 0 con 
chi  lui  bavera  fatto  patto , i beni  quali  faranno  fopra  la  Nave  , 0 
altro  legno,  i patroni  di  quelli  fon  obligati  pagare  a i marinari  al 
tempo  convenevole  la  loro  mercede  , & di  più  è obligato  il  marinaro 
a tutte  le  cofe  che  fon  neceffarie  alla  nave , verbi  grafia  andare 
al  bofco , fegare  legne , a far  efarcia  , aiutare  a barcbegiar , a ri- 
porre & lavare  la  robba , andare  fempre  per  acqua  , quando  lo  co- 
mandarti il  nocbiero,  & menare  da  nave  tutte  le  compagnie  de'  mer- 
canti , a dare  lato  alla  nave , & finalmente  a tutti  gli  efferati]  in 
utilità  della  nave  fono  obbligati. 

SPIEGAZIONE 

IL  Marinaro  non  può  partirfi  dalla  Nave , cioè  lafciare  il 
fervigio  , che  per  tre  fole  cagioni . La  prima  per  entrare 
Padrone  di  altra  Nave  , o Piloto , la  feconda  per  efTerfi  così 
convenuto,  e la  terza  fe  muore  il  Padrone , o colui  con  chi 
fi  farà  accordato.  De’  beni  del  quale  elidenti  fulla  Nave  , o 
fovra  altro  legno  deefi  da’  Padroni  di  quelli  pagare  a’  Mari» 
nari  al  tempo  convenevole  la  lor  mercede . 

Dee  di  più  il  Marinaro  far  tutte  quelle  cofe,  che  fon  ne- 
ceffarie per  la  Nave  ; cioè  andare  al  Bofco,  fegar  legna , far 
efarcia  , ajutare  a trasportare , a ftivare , e diftivare  la  roba  » 
andare  per  acqua  ogni  volta  che  lo  comandi  il  Nocchiero , 
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portare  i Mercanti  a bordo,  ajutare  a piegare  da  un  lato  , o 
dare  alla  banda  la  Nave  , e finalmente  a tutti  gli  altri  efexcizj  , 
che  ridondano  in  utilità  della  fleto . 

Difcorre  fu  quefio  Capitolo  Rocc . de  Navib.  & Naul.  not. 43. 
Cleirac.  les  usyàf  coutumer  de  la  mer  tit.Jugem.  d'Oleron  §.5.  «.2.  6. 
& fubn.  17.  ult.  edit.  Rotbomag.  da  lui  citato  per  ilcap.  155.  fe- 
condo l’ edizione  del  Confolato  del  mare  in  lingua  f rance  fe . 

Perchè  caufa  il  marinaro  fi  può  partir  della  nave  dopo 
che'l  fi  è accordato  col  patrone  . 

Cap.  153. 


IL  Marinaro  che  bavera  fatto  patto  col  patron  della  nave  , 0 
altro  legno , & farà  fcrittoy  & bavera  dato  palmata  al  patro- 
ne, 0 al  ferivano  , non  fi  può  f cu  fare  di  non  andar  in  viaggio  , fe 
non  per  quefie  caufe,  per  pigliar  moglie , per  andar  in  pellegrinag- 
gio , 0 fe  ha  fatto  il  voto  avanti  che  lui  fi  accordajfe  , fe  è mari- 
naro di  prua  per  ejfere  penefe  , 0 pilotto  per  ejfer  patron  di  nave^  , 
con  quejlo  , che  niente  fi  faccia  per  fraudo  , 0 inganno  veruno  , 
ma  lealmente. 

SPIEGAZIONE 

DOpo  etore  fcritto,  o aver  toccata  la  mano  al  Padrone , 
cioè  di  etorfi  con  elio  lui  accordato  il  Marinaro,  o con 
lo  Scrivano,  non  fi  può  fcufare  dall'andare  in  viaggio,  fe  non 

{ier  le  caufe  feguenti;  Per  prender  moglie,  per  andare  inpel- 
egrinaggio,  o per  aver  fatto  voto  innanzi , che  fi  accordale. 
S'  egli  è Marinaro  di  prua  può  ricufare  di  andare  al  fuddetto 
viaggio  per  falir  di  grado,  come  per  etor  fatto  Penefe  (la  cui 
cura  è di  ftivare,  e diftivare  la  roba  in  Nave;  ) Se  è Piloto , 
per  etor  fatto  Padrone  di  Nave,  con  quello  che  il  tutto  fac- 
cia fenza  fraude , ed  inganno . 

Sopra  quello  Capitolo  vedi  il  Rocc.  de  Navib.  & naul.  not.  43. 
Stepb.  C/eirac.  les  us , & coutumts  de  la  mer  fngem.  d’Oleron  ' 
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fub  num.  17.  ult.  edit.  Rothomag.  da  lui  citato  per  il  cap.  1 j<5.  fe- 
condo l’edizione  del  Consolato  in  francefe.  Targa  Ponderat.  maritt • 
cap.  1 2.  num.  25.  & cap.  1 7.  fub  num.  3. 

Del  marinaro  che  fuggirà. 

Cap.  154. 

SE  accafca  che  il  marinaro  fi  fugga  dopo  l' accordo  , & baveri 
giurato  di  fervi  re , è obligato  a pagare  un'altro  marinaro  fi- 
mile  a lai  ancora  che  quello  fi  accordi  con  maggiore  falario . 

SPIEGAZIONE 
Vedi  al  Cap.  feguente. 

Leggi  fopra  quejlo  Capitolo  il  Cleirac.  les  *s  , & coutumet 
de  la  mer  tit.Jugem.  d'Oleron  §.  8.  num.  il.  & 24.  & tit.  Jurifd. 
de  la  marine  §.  60.  citato  da  lui  per  il  cap.  157.  fecondo  l’  edizione 
del  Confolato  in  lingua  frane.  Et  Rocc.  deNavib . & Naul.  not.  43. 

Della  emendatone  del  precedente  . 

Cap.  155. 

SI  coni  è detto  nel  fopradetto  capitolo  quel  marinaro , che  fuggirà , 
dapoi  fatto  l’ accordo  è obligato  fe  farà  prefo  fati  sfar  quello  > 
che  farà  in  fuo  luogo  flato  prefo  per  il  danno , che  baveri  ricevuto 
il  patrone , intendefi  quando  cbe’l  marinaro  fi  fuggirà  nel  medefimo 
luogo  dove  s’  accordò , ma  non  parla  il  foprad  tto  , che  quando  un. 
martnaro  fi  f ugge  a quel  ch’egli  è obligato  , però  gli  antichi  che  fu- 
rono per  il  mondo  /’  han  voluto  dichiarare  , & aggiugnere , perche 
non  ne  nafehi  que/lione . In  prima,  qualunque  marinaro  che  fuggi- 
rà, in  qual  che paefe  incognito  t’ egli  è trovato  , lo  poffa  pigliare  , 
& è obligato  a tutti  i danni  che  per  la  fua  partita  bavera  rice- 
vuto la  nave , & fia  il  patrone  creduto  per  fua  femplice  parola  , Ó* 
fe  quel  mannaro  non  havejfe  il  modo  della  fatisfattione , fiadatto 
in  mano  della  Giufiitia , & ivi  tanto  Jlia  , che  intieramente  hab - 
bia  fatisfatto . 
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SPIEGAZIONE 
De’fopradd.  due  Capitoli . 

SE  dopo  l’accordo  fatto,  e il  giuramento  dato  di  fervire , 
in  quel  medefimo  luogo , dove  fi  è accordato , il  mannaro 
fe  ne  fugga , è tenuto  a pagare,  e foddisfare  ilfoprappiù  , che 
poteffe  importare  il  falario  di  un’  altro  Marinaro  meffo , ed 
accordato  in  fuo  luogo.  Ma  fe  fuggirà  in  Paefe  ftramero,  lo 
potrà  il  Padrone  far  arrcftare  , ed  obbligarlo  a pagar  tutti  i 
danni , che  per  la  fua  fuga  avrà  patiti  la  Nave , nel  che  fi  dovrà 
ftare  alla  femplice  aflerzione  dello  fteflfo  Padrone  . E fe  quel 
Marinaro  non  aveffe  il  modo  di  foddisfarli , lo  potrà  far  met- 
tere in  prigione,  e trattenervelo  fintanto  che  abbia  foddisfatto 
interamente . 

Vedi  fu  quejlo  Capitolo  il  Cleirac.  Ics  us  , coutumes  de  la 
mer  tit.  furifdift.  de  la  marine  §.  60.  ult.  edit . Rotbomag.  citato 
da  lui  per  ilcap.  158.  fecondo  l'edizione  del  Confolato  in  frane cf e . 

Di  rimorchiare  altra  nave . 

Cap.  156. 

MAr  inaro  è tenuto  , che  vadi  a trarre  Nave  0 Navi  li  0 per 
entrar  in  porto , fe  il  nocbiero  lo  comanda  ; fulvo  che  non 
f afferò  loro  nimici  . 

SPIEGAZIONE 

QUando  il  Nocchiero  il  comandi,  è obbligato  il  Marinaro 
ad  andare  a rimorchiare  una  Nave , che  voglia  entrare 
> in  Porto,  purché  non  fia  di  nemici. 

Sopra  quejlo  Capit.  vedi  UTarg.  Ponder-marit.  cap.  1 ”]-fub  ».j» 
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Di  robba  trovata  in  mare,  & di  marinaro  , che  vadia  miglia. 

Cap.  157. 

MArintiro  è tenuto,  che  fe  trova/fe  alcuna  cofa,  poiché  farà 
obbligato  nella  nave  che  la  nave  ne  habbia  tre  parti , ì 
marinari  una,fiano  affai  marinari  o pochi , & fe  fono  nel  mare , Ò' 
vedendo  alcuna  cofa  fuffe  mercantia , o altra  cofa  fen^a  mercantiti, 
loro  ci  debbono  andare , fe  il  patrone  della  nave  lo  comanda , & deb- 
bano bavere  la  parte  , come  di  fopra  è detto  : il  patrone  piglia  le 
tre  parti , perche  loro  mangiano , & /tanno  a fuo  falario  , & fe  al- 
cun patrone  di  navi  Ho  appigionajfe  il  fuo  navi  Ho  ad  altri , quello 
che  ha  appigionato  il  navi  Ho , & fa  la  fpefa  debba  bavere  le  tre 
parti  : fe  quello  morirà  avanti  al  termine  , che  fuffe  nel  navi - 

Ho,  le  cole  fi  debbono  pagare  a quello . Ancora  è tenuto  il  marinaro 
alla  nave  fe  anderà  a ragione  di  miglio , che  la  debba  feguire  per 
infino  in  capo  del  mondo  ; & fe  per  ventura  la  nave  fuffe  tornata 
in  quel  luoco , dove  fi  partì  fatto  viaggio , & che  non  ci  tornerà 
con  quelle  mercantie  , <9*  che  habbia  fcaricato  in  altra  parte,  non  è 
tenuto  : Imperò  fe  la  nave  non  haveffe  fcaricato  il  marinaro  è te- 
nuto andar  per  miglio,  & perciò  fu  fatto  quefio  capitolo  , che 
molti  patroni  di  nave  , o di  navi  li  fono  in  debiti , hanno 
vergogna  di  tornare  nella  patria , & percioche  haveranno  paura-  , 
che  non  incantino  la  nave  , in  quefio  modo  teneriano  fempre  li 
marinari . 

SPIEGAZIONE 

SE  il  Marinaro  troverà  qualche  cofa,  o mercanzia  in  mare, 
dappoiché  farà  accordato  , tre  parti  di  efifa  toccano  alla 
Nave , e la  quarta  a*  marinari , fieno  pochi , o molti , e debbono 
andarla  a prendere  vedendola , fe  il  Padrone  il  comanda  loro  , 
dividendola  come  fopra . Che  fe  il  Padrone  defle  ad  affitto  la 
Nave  ad  un’altro,  al  Conduttore  , poiché  fa  la  fpefa  per  la 
Nave,  fpettatìo  le  tre  parti  fuddctte  della  roba  trovata  j come 
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Iiure  fc  morifle,  difendo  in  Nave,  avanti  il  termine  della  fua 
ocazione.  . " 

Di  più  è tenuto  il  Marinaro  accordato  a ragione  di  tanto 
per  miglio  a feguitar  per  tutto  la  Nave  ; Non  però  allora  quan- 
do terminato  il  viaggio,  e fcaricato  altrove,  fofle  quella  tor- 
nata non  più  con  quelle  mercanzie  medefime  nel  luogo  , o 
porto,  donde  già  fi  partì.  Che  fe  la  Nave  non  aveffe  fcari- 
cato, il  Marinaro  è tenuto  ad  andare  tanto  per  miglio. 

Il  prefente  Capitolo  fu  llabilito  affine  che  molti  Padroni, 
i quali  lono  indebitati , e fi  vergognano  di  ritornare  alla  Pa- 
tria per  paura,  che  non  fia  loro  incantata  la  Nave  , non  ten- 
gano fempre  i Marinari. 

Vedi  fopra  quefio  Capitolo  Cleirac.  ut , Ò“  coutumes  de  la  mer 
tit  Jugem.  d‘  Oleron  §.  &.  rum.  1 4.  ult.  ed.tion.  Rothomag • citato 
da  lui  per  il  cap.  160.  fecondo  l'edizione  del  Confolato  in  frantefe. 
Et  Targ.  Ponderat.  marit.  cap.  46.  rum.  1 l. 

Collumi  -di  patrone  a marinaro  . 

Cap.  1^8. 

IL  marinaro  è tenuto , che  fe  arderà  in  'viaggio  , che  non  debba 
andare  fe  non  in  quel  loco  , dove  il  patrone  gli  bavera  fatto 
intendere  al  principio  del  viaggio , fe  il  patrone  vende f se  la  na- 
ve y è tenuto  dare  nave  al  marinaro , con  che  fi  pofsa  tornare  a fare 
gli  fuoi  infogni , i£_  fe  piglierà  viaggio  , come  farà  andato  in  quel 
"loco  , dove  "doveva  andare , <b*  lui  baverà  fcaricato  , 0 deforrato  , 
(f  il  patrone  della  nave  baverà  pigliato  viaggio , 0 partito , <b*  far  a 
in  loco  , che  potrà  bavere  marinari  : il  marinaro  non  gli  è tenuto  , 
Cf  il  patrone  della  nave  non  lo  può  forzare  , & fe  la  nave  non  f ara 
in  loco  , che  pofsa  bavere  marinari  , lo  debbono  fegttire , & che  fi  ano 
pairati , come  l'altro  viaggio , <b* per  ragione  dell'altro  moltiplican- 
do quanto  può  portare  , & quanto  fu  l’altro  . Quefio  capitolo  fu 
fatto , perche  la  nave  perderia  fuo  viaggio , perciò  nave  non  può 

perdere  il  fuo  viaggia  per  marinari . Imperò  fe  il  patrone  della  navef 
0 del  uavilio  metterà  altro  buomo  fopra  di  fe , /’  accordo  non  e te- 
nuto da  marinaro  a patrone  di  nave , poiché  lui  fi  farà 
Signoria  • * . SP 
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SPIEGAZIONE 

/ 

IN  quel  luogo  {blamente  è tenuto  il  Marinaro  d’andare,  che 
gli  avrà  fatto  intendere  ai  principio  del  viaggio  il  Padrone, 
il  quale  , fe  venderti:  la  Nave  , è obbligato  a provvedere  il 
Marinaro  d’altra  Nave  , con  cui  polTa  tornarfene.  Che  fe  il 
Padrone,  giunto  colà  dove  avea  ad  andare  , dopo  avere  fca*. 
ricato,  e deiforata,  cioè  diilivata  la  Nave  , prenderà  nuovo 
viaggio  , o partito  , e farà  in  luogo  , ove  potrà  provvederli 
d’altri  Marinari,  i primi  Marinari  non  fon  tenuti  d'andare,  nè 
il  Padron  può  forzarli . Non  trovandone  però  altri  in  lor  vece, 
quelli  debbon  feguirlo,  con  che  fieno  pagati  come  nel  partito 
viaggio  , a proporzione  però  del  carico,  e del  nuovo  viaggio. 
Ma  fe  il  Padrone  darà  il  comando  delia  Nave  ad  un'altro, 
l’accordo  fatto  tra  lui , e il  Marinaro  noti  tiene . 

Sopra  ejuejlo  Capitolo  parla  il  Targ.  Ponderar,  marit.  cap-tj. 
fub  num.'i.  & cap.^g.  num. io. 

Marinaro  come  è tenuto  fare  il  comandamento  del  fignore  , 
& del  nochiero.  Cap.  rjj. 

I L Marinaro  è tenuto  fare  tutto  commandamento  di  Patrone  di 
Nave  o di  Navi  ho  o del  nocbiero  con  che  non  fuffe  in  fervi - 
fio  d'altra  nave  , nè  d'altro  navilio . Imperò  tutto  fervitio  che 
appartenga  alla  nave  è tenuto  di  fare. 

SPIEGAZIONE. 

IL  Marinaro  è tenuto  a fare,  ed  efeguire  i comandi  del  Pa- 
drone, o del  Nocchiero  della  Nave  in  tuttociò,  che  ad  erta 
appartiene , non  cosi  per  fervizio  d’altra  Nave . 
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Di  marinaro  che  farà  riffa  contro  il  fuo  Patrone. 

Cap.  160. 

IL  marinaro  che  farà  rifa  contro  il  fuo  Patrone  di  Nave  0 Na - 
vi  Ho  , debba  perdere  la  mità  del  fuo  fatarlo  , & la  Robba  che 
bavejfe  nella  nave , e debba  e/fere  cavato  della  Na  ve  ,&fe  pigli  era 
arme  contro  il  fuo  patrone  ; tutti  li  marinari  lo  debbano  pigliare  , 
& hgare , & mettere  in  carcere  , & portarlo  alla  giuflitia , e quelli 
che  pigliare  non  lo  voranno , debbano  perdere  la  robba  , & il  fala- 
rio  , che  bave  ranno  , 0 haver  dover  anno  per  quel  viaggio  . 

SPIE  G A Z I O N E 
Vedi  al  Cap.  feguente . 

Difcorre  fu  quefto  Capitolo  Cleirac.  ut , & coutumes  de  la 
raer  tit.  Jug.  d’Oleron  §.  1 1.  num.6.  & tit.  Jurifd.  de  la  mann . §.62. 
ultim.  edit.  Rotbomag.  daini  citato  per  il  cap.  16  3.  fecondo  l’ edi- 
zione del  Confolato  in  frane.  Et  Targ.  Fonder,  marit.  cap.  1 2.  ».  2 4. 

, Di  marinaro  che  locherà  gratamente  il  fuo  Patrone . 

Cap.  161. 

IL  marinaro  che  toeberà  per  ira  il  fuo  Patrone  , è pergiuro  , Ù" 
disleale  : & debba  effere  pigliato  in  perfona , & perdere  quanto 
havejfe  . 

SPIEGAZIONE 
De’fopradd.  due  Capitoli . 

IL  Marinaro,  che  verrà  a quiftione  col  fuo  Padrone  , oltre 
al  perdere  la  metà  del  falario  , e la  roba , che  aveffe  in 
Nave  , dee  effere  fcacciato  dal  fervizio.  E fe  piglierà  Tarmi 
contra  T ifteffo , tutti  gli  altri  Marinari  lo  debbon  legare  , e 
carcerare,  per  poi  confegnarlo  nelle  mani  della  Giuftizia  ; E 
quelli,  che  non  vorran  prenderlo  , perderanno  la  roba,  e il 
ialario,  che  avranno , o aver  dovranno  per  quel  viaggio . Che 
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fe  il  Marinaro  ardita  per  collera  di  dare  al  fuo  Padrone,  larà 
dichiarato  come  fpergiuro,  e disleale,  e dee  etare  carcerato, 
c perdere  quanto  ha  in  Nave. 

Sopra  quefto  Capitolo parla  UT drg.  fonder,  marit.  cap.u.n.zq. 

Di  marinaro  come  debbe  comportare  il  fuo  Patrone. 

Cap.  162. 

IL  Marinaro  è tenuto  comportare  il  fuo  Patrone  di  Nave  , fe  li 
dice  'villania , dsT  fe  gli  correrà  di  fopra  il  Marinaro  lo  debba 
fuggire  infino  a prua  : debbaft  mettere  dal  lato  della  catena , àf 

fe  il  patrone  mi  pafsa  , lui  lo  debba  fuggire  dall’altra  parte  , e fe 
il  patrone  lo  feguita  dall’altra  parte  , il  marinaro  fi  può  dtffendcrey 
pigliando  teftimoni  come  il  patrone  l’ha  feguito , perche  il  patrone 
non  può  pafiare  la  catena . 

SPIEGAZIONE 

DEe  il  Marinaro  comportare  il  Padrone,  quando  anche  lo 
ingiurj.  E fe  quelli  gli  correrà  addolfo , dee  il  Mari- 
naro fuggir  da  lui,  infino  alla  prua , e metterfi  allato  alla  ca- 
tena , c feguendolo  il  Padrone  , dee  quegli  fuggire  dall’altra 
parte.  Che  fe  pur  tuttavia  il  Capitano  l’infeguita  , allora  il 
Marinaro  può  metterfi  in  difefa , pigliando  teftimoni  come  il 
Padrone  l’ha  feguitato  ,mercechè  quelli  non  puòpaflar  la  catena. 

S opra  quefto  Capitolo  medi  il  Cleirac.  Ics  ut,&  cout  urna  de 
la  mer  tit.  fugem.  d’Òleron  §.12.  num.i.  ult.  editionis  Rotbomag . 
citato  da  lui  per  il  c ap.i  6 5.  fecondo  l’edizione  del  Confo  lato  wfran~ 
cefe.  E il  Targ.  fonder,  marit.  cap.i’j.  fub  num .3. 

Del  marinaro  che  fcenderà  in  terra. 

Cap.  163. 

SEnza  efprefsa  He  enfia  del  filetto , 0 del  Scrimano  quando  che 
non  ci  è il  patrone , il  marinaro  non  può  difendere  in  terra. 

SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

SEnza  efprefla  licenza  del  Piloto,  o dello  Scrivano,  quando 
non  vi  fia  il  Padrone;  il  Marinaro  non  può  fcendere  in 
terra,  ed  è gaftigato  nella  maniera,  che  fi  nota  qui  fotto  al 
Cap.166. 

Di  marinaro  che  ruberà  . 

Cap.  164. 

MArinaro  che  ruberà  Robba , 0 efarcia , 0 Mertantia  che  fufsc 
nella  Nave , debbe  perdere  il  fuo  falario  , & la  Robba  che 
havefse  nella  Nave  , e il  Patrone  lo  può  pigliare,  e mettere  in  un 
tieppo  , e tenerlo  tutto  quel  viaggio  impregionato , & dapoi  fe  lo 
vorrà  mettere  in  potere  della  corte , lo  può  fare. 

SPIEGAZIONE 

IL  Marinaro,  che  ruberà  in  Nave,  o roba,  o Efarcia  , o 
Mercanzia , dovrà  perdere  il  fuo  falario  , e la  roba  , che 
avelTe  in  Nave;  E di  più  il  Padrone,  può  metterlo  ne’  ceppi, 
e tenerlo  tutto  quel  viaggio  imprigionato , e dipoi  confegnar- 
lo,  volendo  , nelle  mani  della  Giuftizia. 

Parla  fopra  quefto  Capitolo  il  Cleirac.  let  ut , & coutumet  de 
la  mer  tit.  JurifdiU.  de  la  marin.  §><52.  ultima  edition.  Rothomag . 
da  lui  citatoper  il  cap.  1-67.  fecondo  fedizdone  delConfolato  del  mare 
i»  frante  fe.  Et  Targ.  Fonder,  marit.  cap.  17.  num.  4. 

Marinaro  che  getterà  vettovaglia  accordatamente. 

Cap.  165. 

SE  il  Marinaro  getterà  vettovaglia , 0 vino  accordatamente  , 
debbe  perdere  il  falario , & la  Robba  che  bavefte  nella  navey 
& fi  are  a mercede  del  Patrone  della  Nave . 


SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

SE  il  Marinaro  getterà  vino,  o vettovaglia  appoftatamente, 
e di  lua  volontà,  debba  pur  perdere  il  fuo  (alano  , e la 
roba  , che  avrà  in  N ive , e Ilare  a difcrezione  del  Padrone. 
Sopra  quefto  Capitolo  leggi  UTarg.  fonder,  marie,  tap.  17.  «.4* 

Della  pena  del  marinaro , che  feenderk  in  terra  fenza  licentia . 

Cap.  1 66. 

SI  come  è flato  ditto  il  Marinaro  non  può  feendere  in  terra  fen- 
za licentia  ; ma  acciò  non  ne  nafebi  contentioni , f tendendone , 
i noflri  anteceffori  hanno  'voluto  dichiarare  il  fopradetto  ; & porgli 
la  pena  , qual  farà , che  lui  babbia  a fatisfare  tutto  il  danno  , che 
per  la  [uà  fcefa  la  Nave  bavera  patito , & non  havendo  il  modo  , 
Jìapre  fo , & pofto  nelle  mani  della  Giuflitia , per  injìno  che  non  ba- 
vera fatisfatto  il  tutto  a di  cbi  è il  legno , Ò“  fe  per  forte  il  mari- 
naro farà  f cefo  quivi  dove  che  è il  Patrone,  per  ricevere  il  fuo  nolo, 

0 per  noleggiar  la  fua  nave , 0 altra  caufacbe  fia  il  Patron  offendo 
in  terra  , è f fe  per  quella  fcefa  che  bavera  fatto  , fenza  licentia 
del  Padrone , 0 del  fuo  luocotenente , bavera  ricevuto  danno  il  detto 
patrone , colui  è obbligato  a pagar  il  tutto , à?  non  bavendo  il  modo , 
come  è detto , bavera  da  effere  punito  Ò“  caftigato  . Quefto  fu  fatto 
perche  fono  alcuni  marinari  li  quali  troppo  fi  prefu  meno , & pare  loro 
d'  effere  da  più  del  patrone , 0 d’altro  primato  : quel  che  fanno , fi 
penfano  fia  ben  fatto , & acciò  tutti  fi  guardino , fu  ordinato  quefto, 
& cbi  farà  fallo , farà  [opra  di  lui , sì  che  tutti  cercbaranno  fempre 
d'  bavere  buona  licentia  : perche  poffi  ognuno  vivere  in  pace  , & 
in  carità  . 

SPIEGAZIONE. 

NOn  può  il  Marinaro , come  fi  è detto  al  Cap.  1 6$.  feen- 
dere in  terra  fenza  licenza , e trafgredendo , è obbligato 
a foddisfare  tutto  il  danno,  che  perciò  havefle  patito  la  Nave, 

nè 
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nè  havendone  il  modo,  fia  prefo,  e pofto  nelle  mani  della  Giu» 
ftizia  , fin  tanto  che  abbia  foddisfatto  in  tutto  al  Padrone  : E 
farà  egli  punito  pur  colle  medefime  pene,  ancora  che  fia  fcefo 
dove  fi  trova  il  Padrone  per  qualche  fuo  affare . 

Su  quefio  Capitolo  parla  il  Cleirac.  Ics  us  , & coutumes  de 
la  mer  tit.  fugem . d'Oleron  §.  5.  twin.  1 . ult.edition.  Rotbomag.  da 
lui  citato  per  il  cap.  16  9.  fecondo  l'edizione  del  Confolato  in  frane. 

Di  marinaro  che  fi  fpoglierà. 

Cap-  i6q. 

ANcora  Marinaro  non  fi  debba  fpogliare  , fe  non  in  porto  Jb- 
praftando  1‘ inverno  : & fe  lo  farà  per  ci  afe  un  a volta  debba 
ejfere  furto  in  mare  con  una  f una  per  tre  volte , & da  tre  volte  in 
su  debba  perdere  il  f alario  , & la  robba , che  bavejfe  nella  nave  . 

SPIEGAZIONE 

NOn  dee  il  Marinaro  fpogliarfi , fe  non  in  porto  Vernan- 
do, e facendolo,  debba  eiTere  per  ciafcuna  volta  legato 
ad  una  fune , per  tre  volte  collato  in  mare  . Incorrendo  però 
in  quello  fallo  più  di  tre  volte  , dee  perdere  il  falario  , c la 
roba,  che-avefle  in  Nave. 

Difcorre  fu  queflo  Capitolo  il  Targa  Ponderat.  marit.  cap.  1 7. 
fub  n.  3.  & Cleirac.  les  ut , & cout  urne  s de  la  mer  tit.  fugem.  d’ 
Oleron  ult.  edit.  Rotbomag  §.  5.  n.  5.  citato  da  lui  per  il  cap.  1 70. 
fecondo  l’edizione  del  Confolato  in  f rance  fe . 

Come  il  marinaro  fi  debba  partire,  quando  la  nave  comincia 
a caricare.  Cap.  168. 

ANcora  è obligato  il  Marinaro,  che  quando  il  legno  cominciarà 
caricare , a flare  quivi , e non  fi  partire,  e Jl  andò  in  luoco 
pericolofo  il  legno  fenza  licentia  del  patrone , 0 del  pilotto  , non  fi 
può  partire,  & partendofi,  tutti  i danni  che  patirà  la  nave  è obligato 
a fati rf are.  SPIE» 
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£ 


OUando  la  Nave  comincia  a caricare  dee  (larvi  il  Marina- 
ro, e non  partirfene,  ficcome  nè  meno  dando  il  legno 
in  luogo  pericolofo,  fenza  licenza  del  Padrone,  o del  Piloto; 
e partendoli , tutti  i danni,  che  patirà  la  Nave,  è obbligato 
a (oddisfarli. 

Vedi  fu  quefto  Capitolo  il  Cleirac.  les  «s  , <b*  coutumei  de 
la  mer  tit.Jugem.  d'Oleron  §.  5.  num. 7.  ultim.  edition.  Rotbomag. 
tifato  da  lai  per  il  cap.  171.  fecondo  1‘  edizione  del  Confolato  in 
francefe.  EilTarg.  Fonder,  marie,  cap.  1 7.  fub  num. 3 . -à  J ^ 


Del  marinaro , che  vende  le  fue  armi . 
Cap.  169. 


F'  T no»  può  vender  le  fue  armi  il  Marinaro  per  in  fin  tanto  , che 
j la  Nave  non  baverà  fornito  il  fuo  viaggio,  & vendendole , 
la  pena  Jla  in  arbitrio  del  patrone . 


SPIEGAZIONE. 

r*  ' j . * » ’ / r , 

NOn  può  vendere  il  Marinaro  le  fue  armi  fino  a tanto  j 
che  la  Nave  non  havrà  terminato  il  Tuo  viaggio , e ven- 
dendole, è in  arbitrio  del  Padrone  dargli  la  pena,  che  merita. 

Intorno  a quefto  Capitolo  difeorre  il  Targa  Ponderar,  marie, 
cap.  17.  fub  num.  3.  . . nk.\  ...  v>  1 

Come  il  marinaro  non  debba  trar  niente  di  nave  fenza  licentia* 

Cap.  170. 


ANcora  Marinaro  non  può  niente  trarre  di  nave  fe  non  lo  mo «• 
ftra  al  guardiano,  0 al  ferivano , 0 al  nocbiere  , fe  lo  fat 

debbali  e fiere  dimandato  per  furto . 
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SPIEGAZIONE 


NE”  può  eftrarre  nulla  dalla  Nave  fenza  farlo  vedere  al 
Guardiano , o allo  Scrivano , o al  Nocchiero,  altrimenti 
fi  procederà  contro  di  lui,  come  fe  1’  averte  rubato. 

Su  quejlo  Capit.  parla  UT arg. -Fonder,  marit.  cap.\"\.  fubn.$. 

Come  marinaro  non  debba  dormir  in  terra . 

Cap.  171. 

MAriuaro  non  debba  dormire  in  terra  fenga  Ucentia  del 
trone  della  nave , & fe  lo  fa  è /pergiuro  - 

- SPIEGAZIONE 


NE’  dee  dormire  a terra  fenza  licenza  del  Padrone  , e fa- 
cendolo, è reputato  fpergiuro. 

Intorno  a quejlo  Capitolo  leggi  il  Cleirae . ut , & coutumts  de 
la  mer  tit.Jugem.  d’Oleron  §.  5»  ».  3-  citato  daini  per  il  cap.  174* 
fecondo  l’edizione  del  Confolato  del  mare  in  lingua  francefe . 


Del  marinaro  che  debba  dare  efarcia  dinanzi  nave 
& ormeggiare.  Cap.  172. 

E’  Tenuto  il  marinaro  di  dare  efarcia  dinanzi  nave  , 0 ormeg» 
giare , 0 ci  fia  nocbiero , 0 non  ci  fia . Imperò  non  la  può  c Or- 
vare  fe  non  gli  fuffe  comandato  . 


SPIEGAZIONE 


E*  Obbligato  il  Marinaro  a dar  efarcia  avanti  la  Nave , cioè 
afficurarla , ancorarla , e ormeggiarla , favi , o no  il  Noc- 
chiero •.  Non  può  però  difancorarla , e levarla  d*  ormeggio  » 


fenza  che  gli  ha  comandato . ■ ' 

Di  quejlo Capit. parla  UTarg.  Fonder. mari  t.  cap. 
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Del  Barelliere . 

Cap.  173. 


A Meo  ra  è tenuto  marinaro  fe  fujfe  barebiere  di  mettere  tutti 
li  buomiui  interrai  & che  'vada  f calerò  , Ò“  fe  non  lo  fa  y 0 
non  vuole  fare , debba  pagar  tutte  le  fpefe  , che  l'huomo  ne  faccia  . 


SPIEGAZIONE 

E Se  il  Marinaro  fotte  Barelliere  , cioè  Barcaiuolo  , e capo 
di  Caicco,  è obbligato  a mettere  tutti  gli  Uomini  in  terra, 
e andare /calzo . E fe  non  lo  fa,  o non  lo  vuol  fare,  bifogna 
che  paghi  tutte  le  fpefe,  che  altri  per  ciò  verri  a fare  . 


Come  che  il  marinaro  è obligato  andare  al  molino. 
Cap.  174. 


q 


iJando  che  il  Patron  del  legno  , 0 lo  ferivano  vorrà  mandare 
il  marinaro  al  molinai  quello  fenza  far  parola , è obbligato , 
& a tutti  i ferviti  j , quali  fi  convengono  alla  nave  . ' 


SPIEGAZIONE 

OUando  il  Padrone,  o lo  Scrivano  vorrà  mandare  il  Ma- 
rinaro al  Mulino , è tenuto  ad  andarvi  , e far  tutto 
quello  che  /Lrichiedeal  buon  fer vizio  della  Nave. 

* 

Delle  arme  di  marinaro. 

Cap.  175.  • 

« • . , 1 

MAr inaro  è tenuto  di  mettere  tutte  le  arme , che  bavera  pro~ 
meffo  al  patrone  nella  nave  , & fe  non  lo  fa , il  patrone 
della  nave  le  può  comperare  fopra  del  fuo  falario  , fenica  volontà 
del  marinaro  , & il  ferivano  ci  debba  effere  prefente  (sf  non  può 
. Vi  ven- 
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vender  le  fue  arme  ifino  che  babbia  fatto  il  viaggio  : & fi  lo  fa  } 
debbeflar  a mercede  del  patrone  di  nave. 

SPIEGAZIONE 

E*  Obbligato  altresì  il  marinaro  di  mettere  in  Nave  tutte  le 
arme,  che  avrà  promeflò  al  Padrone  , e non  facendolo, 
il  Padrone  le  può  comprare  a conto  del  fuo  falario  fenza  la 
di  lui  volontà  , alla  prefenza  però  dello  Scrivano  . Nè  può 
venderle  fe  non  terminato  il  viaggio , altrimenti  ila  egli  a di- 
fcreziondel  Padrone,  come  fi  è detto  nell’antecedente  Cap.169. 

Come  il  marinaro  non  debba  lafciar  la  nave  • 

• Cap.  17  6. 

I Marinari  non  debbano  lafciar  la  nave  flando  in  viaggio  ,& fi 
come  il  legno  guadagnerà  nel  nolo , cofi  i marinari  nelle  loro 
paghe . 

SPIEGAZIONE 

1 Marinari  non  debbano  lafciar  la  Nave  nel  tempo  che  ella 
fi  trova  in  viaggio:  cheficcome  la  Nave  guadagna  il  nolo, 
così  eifi  debbono  guadagnar  le  lor  paghe . . 

Su  queflo  Capit.  di fcorre  il  Targ.  Fonder,  mar.  cap.  1 7.  fub  n.  3. 

• • ' , '■  •’  1 • ■ • • • v ■ ' . /'  ' ' 

Come  i marinari  fono  obiigati  a porre  le  ladre , & dislaftrare 
della  nave,  & caricare,  & difcaricare . 

Cap.  177. 

SOn  obiigati  i marinari  a latitare  , e disladrare  la  nave  , & 
forare , & disforare  in  quel  luoco , donde  fi  partirà  la  nave , Ò* 
ogni  altra  cofa  opportuna  , & neceffaria  , & dipoi  in  quel  luogo 
ella  piglierà  porto  , fiancare  le  -robbe  de  mercanti  tutte  , forare  , 
dff  disforare  la  nave  , & caricare , & riporre  tutte  le  mercantie  , 
tic  fino  noleggiate  , & difcaricare  la  nave  in  quel  luoco , dove 
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ehi  loro  debbano  effer  [capoti , non  fiano  obligati  a divaricare  nè 
dislaftrare  la  nane , arme  gì  are , per  il  comandamento  del  patrone  , 
levare  l' antenne , il  Timone  in  terra  , <&*  »»  mare  , dipoi  che  fieno 
liberi , fatto  tutti  qucHi  fervi iij . 

SPIEGAZIONE 

SOno  obbligati  i Marinari  a laftrare,  edislaftrare,  forare  , 
e dolorare  la  Nave  [ che  è mettere  a fuolo  a fuolo  le 
mercanzie  e ihvare  la  Nave,  e diftivarla]  in  quel  luogo, don- 
de efla  fi  partirà  , e fare  ogni  altra  cofa  necelfaria.  Giunti 
che  faranno  dipoi  in  quel  luogo,  ove  prenderà  porto,  fono 
pur  obbligati  a fcaricare  tutte  le  robe  de’  Mercanti , ormeg- 
giar la  fuddetta  Nave,  levar  Mantenne  , e il  timone , gettar 
l’ancore  , e fimili  cofe;  dopo  di  che  Tetteranno  fcapoli , cioè 
liberi  dal  fervizio,  nè  fono  più  ad  altro  tenuti . m 

Sopra  queflo  Capitolo  vedi  Stef.  Cleirac.  les  ut , & eoa  fumee 
de  la  mer  tit.  Jugem.  dOleron  §.5.  num.’j.  alt.  edit.  Rothomag.  da 
lui  citato  per  il  cap.  180.  fecondo  l’edizione  del  Confolato  in  lingua 
francefe  . E il  Targ.  Ponder.  marit.  cap.iq.fub  nnm .3. 

Come  gli  marinari  debbano  aiutar  a tirar  fuori  la  nave, 
o altro  legno.  Cap.  178. 

ET  più  il  Marinaro  è obligato  , che  fé  il  Patron  della  nave 
vorrà  mettere  interra  il  legno , non  fe  partirà  per  infino  che 
non  è in  terra , e fe  non  vorrà  aiutar  a porlo  in  fecco , debba  ai u- 
tare  a ormeggiare , & non  facendolo  debba  pagare  tutta  la  fpefa 
che  per  fua  colpa  farà  fatta. 

SPIEGAZIONE 

DI  più  volendo  il  Padrone  mettere  in  terra  H legno, fono 
tenuti  i Marinari  a non  partirli , finché  non  vi  fia.  E 
fe  non  vorranno  ajutargli  a metterlo  in  fecco  , cioè  tiratlo  a 

terra, 
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terra  > fono  però  Tempre  obbligati  a dargli  ajuto  per  ormeg- 
giarlo; E non  facendolo,  devono  pagare  i danni,  che  non 
avendo  voluto  ajutare,  avtan  caufati. 

Vedi  fu  quejlo  Capitolo  il  T arga  Fonder,  marie,  cap.  1 7.  fui  ».  3. 

Marinaro  mandato  per  il  Patrone  fe  fuflc  pigliato . 

Cap.  179. 

\ • 

SE  alcun  Marinaro , che  il  Patrone  della  Manie  lo  mandi  in  al- 
cun loco , lui  ci  debba  andare  ,&  fe  farà  pigliato  ,0  ne  bameffe 
alcun  danno , il  Patrone  U è tenuto  : (V  fe  fujfe  pigliato , il  Pa- 
trone lo  debba  rifc attore.  Imperò  falvo  non  lo  mandi  lontano  più 
di  meTzo  miglio  della  nave , & che  fuffs  in  loco  manco  pericolofot 
& farà  pigliato  da  cor  [ali  per  forza.  Il  marinaro  deve  ba<ver  il 
falario , come  fe  havejfe  fatto  fuo  'viaggio , ancora  è tenuto  fare  il 
marinaro  tutfp  in  commandamento  d’ogni  buomo  che  il  patrone  della 
nave , 0 del  navilio  babbia  meffo  in  fuo  loco , fin  che  dura  quel  •viaggio. 

SPIEGAZIONE 

DEe  andare  il  Marinaro , ove  il  Padrone  lo  manderà  ; fe 
egli  ne  averte  alcun  danno  , il  Padrone  è obbligato  a 
rifarcirnelo,  e fe  forte  pigliato,  anche  a ricattarlo;  eccetto  fe 
l’averte  mandato  non.  più  di  mezzo  miglio  lontano  dalla  Na- 
ve, e in  luogo  meno  pericolofo;  che  fe  il  Marinaro  vien  prefo 
da’  Corfari  per  forza , allora  il  Padrone  dee  dargli  il  fuo  fala- 
rio, come  le  averte  fervito  tutto.il  viaggio. 

Di  piò  il  ' Marinaro  deve  obbedire  chiunque  il  Padrone 
avrà  meflo  in  fuo  luogo,  durante  il  viaggio. 

Sopra  quefto  Capitolo  parla  il  Cleirac.  let  ut , ét*  coutumes 
de  la  mer  tit.  Jug.  d'Okron  §.<5.  num.i.  ultim.  edit.  Rothomag. 
citato  da  lui  per  il  Cap.  182.  fecondo  Feditone  del  Confolato  in 
frane efe  . Et  Targ.  Fonder,  marit.  cap.iq.  fubnum.$. 

*■  ' * Di 
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Di  navilio  appigionato  a predo  certo  , a che  fono  tenuti  gli 
marinati.  Cap.  180. 

SE  Patrone  di  nave,  0 di  n amili 0 appigionerà  la  fua  nave  , o 
navi  Ho  a pretto  certo  y quello  che  lui  bavera  mo fi  rato  al  pigio- 
nante , quello  gh  bavera  da  dare  per  accordo  , & fe  il  pigionante 
è ingannatore  , àf  li  marinari  fi  accorderanno  con  lui  , e lui  non 
li  potrà  pagare , il  patrone  è tenuto . Guardifi  il  patrone  del  na- 
vilio a chi  bavera  appigionato , & fe  il  patrone  del  navilio  noleg- 
gierà il  navilio  a fcarfo  a pretio  certo  ad  alcuno  mercante , iff  il 
patrone  fi  farà  mfcito  della  fpefa , & quello  , che  l’baverà  noleg- 
giata , la  farà  , tanto  è tenuto  il  marinaro  a quello  che  lo  navilio 
baverà  noleggiato propriamente , come  fe  fujfe  patrone  : poi  che  lui 
paga  il  falarto  al  patrone  , àf  a'  marinari , & fa  le  fpefe  , & fe  il 
marinaro  baveva  alcun  accordo  con  il  patrone  del  navilio , di  altro 
viaggio  per  andare  , & per  tornare , il  marinaro  non  gl'  è tenuto. 
Et  perciò  fu  fatto  quejlo  capitolo , che  molti  buoni  buomini  vanno 
per  marinari , & fono  mercanti , & bonorevoli  perfine , & venir à 
alcun’  buomo  y il  quale  farà  villano , àf  baverà  danari  ,&  il  buono 
huomo  non  vorrà  navicare  con  lui  , & per  quejla  ragione  il  patrone 
del  navilio  è ufcito  del  marinaro , ài  il  marinaro  di  lui  , poi  ba- 
verà noleggiato  il  navilio  quando  farà  noleggiato  a fcarfo , tutti 
li  buomini  che  dovevano  fervire  il  patrone  , debbono  fervire  il  no - 
leggi  at  or  e , per  quello  capo  medefimo , àf  fi  niente  perde  per  tempo , 
che  non  potranno  recuperare , il  noleggiatore , che  il  navilio  baverà 
noleggiato t non  li  è tenuto  di  niente.  Imperò  che  fi  aiuterà  di 
quello  che  nel  navilio  farà  , fe  può  , cb ‘fi  comprerà  alcuna  cofa  che 
li  fogno  fuffe  al  navilio  , al  capo  del  viaggio  lo  può  recuperare, 
fia  ciarda  0 vettovaglia  che  gli  avanzi  , perche  il  patrone  del 
navilio  non  li  è tenuto  neffuna  cofa  comperare  , fe  non  quello  che 
moflrato  li  baverà. 
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SPIEGAZIONE 

Appigionando  il  Padrone  la  fua  Nave  a prezzo  certo , do- 
vrà confegnarla  al  Conduttore  in  quello  flato  , che  glie 
l’avrà  inoltrata;  e non  potendo  quelli  pagarei  Marinari  accor- 
datili con  lui,  il  Padrone  è tenuto  a farlo  : A cui  il  Mannaro 
non  è obbligato  oflervare  quell’accordo  , che  potefle  aver  fatto 
con  lui  avanti  per  altro  viaggio,  dovendo  obbedire,  e feguire 
il  noleggiatore,  come  fe  folle  propriamente  Padrone,  quando 
egli , e non  chi  diede  la  Nave  a nolo,  faccia  le  fpcfe. 

Se  avviene  che  per  burrafca  qualche  cofa  fi  perda  della 
Nave,  il  noleggiatore  non  è di  niente  tenuto  al  Padrone  ; anzi 
fe  alcuna  cofa  avrà  comprata  necelfaria  alla  Nave , fia  eiarcia  , 
o vettovaglia,  che  avanzi,  a capo  del  viaggio  può  il  detto  no- 
leggiatore ripigliarfela , non  eflendo  il  Padrone  della  Nave 
tenuto  a dargli,  o provvederlo  d’altra  cofa,  fe  non  quanto  al 
principio  gli  avrà  moflrato  eflerefulla  Nave. 

» 

Di  patrone  che  promette  di  portare  ciò  che  non  può. 

Cap.  181. 

PAt rotti  di  nave  0 di  navilio  , ehi  prometterà  a ’ mercanti  di 
portare  quantità  dì  rolla  0 canterale , non  potrà  ; il  patrone 
della  nave  è tenuto  di  dare  alli  mercanti  navi  li  0 , che  vaglia  tanto 
(b*  più  che  il  fuo  ; & fe  cojlaffe  più  del  nolo  lo  della  pagare  , àf 
quejlo  è a lilertà  delti  mercanti , fe  lo  piglieranno  onò  & il  patrone 
della  nave  fi  della  accordare  con  li  mercanti  di  quello , che  promeffo 
haverà  . Et  fu  fatto  queflo  capitolo , perche  molti  patroni  di  nave 
fanno  di  parola  la  fua  nave  e il  fuo  navilio  maggiore  un  terzo  , 
0 un  quarto , che  non  farà,. 

SPIEGAZIONE 
Vedi  al  Cap.  feguente. 

Tarla  fu  quejlo  Capitolo  il  Rocc.  refponf.  20.  num.  6.  & fi.  Ò1 
Targa  T onderai,  marit.  cap.  16.  fui  n.  ip.  & cap.  58.  in  prive. 
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Del  patrone,  che  promette  di  portare  quello,  che  non  può* 

Cap.  1 8i. 

IL  Patrone  della  Nave , che  prometterà  di  portare  più  robba  tf 
mercanti , & non  può , è obbligato  olii  mercanti , cofi  come  nel 
capitolo  di  f opra  è detto  , i mercanti  debbano  tor  del  prezzo  , che 
fi  faranno  convenuti  col  patrone  , multiplicando  quella  robba  che 
non  potran  portare  , il  prefente  fu  fatto  per  la  medefima  ragione. 
di  fopra. 

SPIEGAZIONE 
De'  fopradd.  due  Capitoli . 

SE  il  Padrone  avrà  promeflo  a’  Mercanti  di  portare  una 
certa  quantità  di  roba , o canterale,  e non  potrà , è tenuto 
a provvedere  1 Mercanti  di  una  Nave  capace  quanto  la  fua  , e 
maggiore.  E fé  importerà  più  nolo  di  quello  , che  havevano 
già  patteggiato  con  lui,  egli  debba  pagare  il  foprappiù  ad  ar- 
bitrio degli  tèeiTi  Mercanti  , co’  quali  fi  accorderà  pure  per 
quello , che  avrà  promeflo . E nel  cafo  che  1 Mercanti  non  ac- 
cettino l'altra  Nave  più  capace,  poilbno  fcemire  il  nolo  prima 
ftabiiiro  col  Padrone  della  mercanzia  già  imbarcata  , pel  dan- 
no, ed  interefle  di  quella,  che  refterà  in  terra  . 

Vedi  fu  quefto  Capitolo  HCleirac.  lei  ut , & coutumes  de  la 
mer  tit.  fugem.  d'Oleron  §.  8.  rum.  13.  tilt,  editi on.  Rothomag.  da 
lui  citato  per  il  cap.  185.  fecondo  l’edizione  del  Con  filato  in  frane, 
E il  Targa  Ponderar,  marit.  cap.  16.  fub  num.  19. 

Di  robba,  che  fi  guafterà  fopra  coperta  . 

Cap.  183. 

P Airone  di  nave , che  noleggierà  la  fua  nave  a mercanti  a fcar- 
fo , 0 a canterate  : fe  il  Patron  della  nave  metterà  0 porterà 
robba  fopra  coperta  fenica  volontà  & licentia  de'  Mercanti  yJe  quella 
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rolla  che  farà  mefia  , Ò"  portata  ferina  •volontà  , & licentia  de' 
Mercanti , fe  fi  perderà  o fi  guafterà  , ancora  che  fife  fcntta  nei 
cartolario  ; gli  detti  Mercanti  non  fono  tenuti  della  rolla  che  fopra 
coperta  farà  , di  far  menda  a quella  rolla  , che  per  tale  ragione 
fuffe  per  fa,  o guafta.  Imperò  il  patrone  della  nave  è tenuto  di  re» 
fiituire , & di  dare  tutta  quella  robla  , che  per  la  ragione  di  fopra 
detta  fife  per  fa  o guafta  , o il  valore  di  quella  , al  Mercante  di 
chi  farà  , & fe  il  Patrone  della  Nave  non  bavera  di  che  pagare  j 
debbafi  vender  la  nave , che  compagno,  nè  prefatore,  nè  ne fjun’ altro 
non  ci  pofiono  contraftare , nè  debbano  per  neffuna  ragione , fulvo  gli 
Marinari  per  loro  falario , & fe  la  nave  non  laflaffe , & il  patrone 
della  nave  havejfe  beni  in  altro  loco  , deblanfi  vendere  tanti  , che 
il  mercante  fia  fatisfatto  . Però  gli  compagni  non  fieno  tenuti  fe 
non  di  quello  che  vaierà  la  parte  , che  bave  fiero  nella  nave , & fi 
il  mercante  di  chi  la  rolla  farà,  baverà  detto  o accordato  con  il 
patrone  della  nave,  che  folamente  che  lui  gli  porti  quella  rolla  da 
fi  ima,  fi  la  mette  in  qualfivoglta  loco  , che  vorrà  & quefto  fufic 
fritto  in  libro , o per  tcflimonij  , pur  che  li  teftimonij  non  fuffino 
tenuti , ne  bavefiero  falario  nella  Nave  . Però  il  cartolario  delle 
e fiere  creduto  tutta  volta  , & fi  il  patrone  della  nave  porterà  la 
rolla  fitto  quella  conditione  o patto  (b*  quella  rolla  fi  perderà , o fi 
guafterà , della  efiereperfa  a quello  di  chi  farà , che  il  patrone  della 
nave,  nè  gli  mercanti  , che  dentro  la  nave  faranno,  non  fono  te » 
nati  fare  alcuna  emenda  a quel  mercante  , che  la  fia  robba  baverà 
me  fia  nella  nave , fopra  la  conditione  di  fopra  detta . Imperò  quel 
. mercante  è tenuto  al  patrone  della  nave  pagare  il  nolo  , che  con  lui 
baverà  accordato  , Ò*  tutte  le  fpefe  , che  per  quella  robba  fuffino 
fatte , & quefto  capitolo  fu  fatto , perche  patrone  di  nave  o di  na- 
vilio  non  debba  mettere  niente  fopra  coperta , fi  non  folamente  la 
efircia  , & la  fia  compagnia  , che  labbia  bifogno  , isf  necefiario 
a firvitio  della  nave. 
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DAta  che  havrk  a nolo  il  Padrone  la  Tua  Nave  a’  Mercanti 
a icario , cioè  a certo  prezzo , o a camerate  , fe  metterà, 
o porterà  roba  iopra  coverta  lenza  volontà , e licenza  di  quelli, 
perdendoli,  o guadandoli,  ancora  che  folle  fcritta  al  Cartola- 
rio, la  ialvata  non  entra  in  contribuzione  per  la  perduta  , o 
guaita,  ma  è tenuto  folo  il  Padrone  a pagarla  a quel  Mercan- 
te, a cui  ella  ipetta.  E fe  egli  non  avrà  di  che  pagare,  li  do- 
vrà vender  la  Nave,  fenza  che  alcuno  polla  contraitarlo  , lalvo 
i Marinari  per  li  loro  falarj  : nè  ballando  la  Nave , li  vendano 
tanti  altri  beni  del  Padrone,  che  il  fuddetto  Mercante  fia  fod- 
disfatto,  non  elTendo  i Partecipi  tenuti  , che  per  quella  por- 
zione, che  aveano  nella  Nave. 

Ma  quando  il  Padrone  d’accordo  col  detto  Mercante.* 
avelTe  caricate  le  fuddette  robe  fopra  coverta , e di  quello  ne 
colti  o dai  Cartolario  della  Nave,  o da  teftimonj  degni  di  fede, 
fe  li  perdeflero,  o guaitaffero,  fono  a conto  di  quel  Mercan- 
te, il  quale  nientedimeno  dovrà  pagargli  il  nolo  interamente, 
e le  fpefe , che  per  quella  roba  foifero  Itate  fatte . 

D<  frorre  fu  queflo  Capitolo  il  De  Vteq.  ad  Wleitfen  de  Ava- 
riis  ' veri . in  foris . Èt  Targ.  Ponderat.  marie,  cap.  28.  ».  2.  4.  & 6. 

Di  robba  meda  in  fraude  che  debba  edere  di  elTa  in  cafo 
di  Getto.  Cap.  184. 

Marcante  , 0 Mercanti , che  noleggieranno  quantità  di  robba 
ad  alcun  Patrone  di  Nave  0 di  Navilio  , ér  quella  quan- 
tità di  robba  fu/le  noleggiata  con  carta  ocon  tefiimonii , 0 in  forma 
di  cartolario.  Il  patrone  della  nave  è tenuto  portare  quella  quan- 
tità di  robba  che  noleggiata  haverà  , & fe  portare  non  la  può  , è 
tenuto , & obbligato  a quelli  mercanti , che  noleggiata  la  laveran- 
no , come  al  capitolo  180.  è diebiarito  , ist  fe  il  Mercante  , 0 li 
Mercanti  baveffmo  noleggiato  con  il  Patrone  della  nave  0 del  navi - 
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mi  Ho,  mille  canterete , e loro  ne  metteranno  1500.  0 più , 0 manco, 
fe  con  il  F atrone  della  Manie  , 0 del  Mami ho  non  baniejjlno  accor- 
dato , nè  nella  carta  farà  contenuto  nè' nel  cartolario  della  nume, 
0 del  namilio  fuffe  [crètto , & li  tefh monti  non  bameffino  udito  fe 
non  di  mille  canterale  , fe  quella  Manie  0 Mannlio  gettajfe  0 gli 
intermenifle  altro  cafo  di  fmentura , fe  il  Patrone  della  Manie  potrà 
promare  omoflrare  che  quelli  mercanti  babbino  meffa  più  robba  nella 
Manie  0 nel  Mamilio , ebe  con  lui  bamemano  noleggiata , uè  nel  car- 
tolario fuffe  feruta  fe  la  nume  getterà  0 patirà  alcun  danno  per 
conto  di  quella  robba  , che  con  inganno  0 fronde  farà  meffa  nella 
Manie  0 nel  Mamilio,  quel  Mercante  0 Mercanti  , che  con  inganno 
ci  bameffino  me Jla  quella  robba , come  di  [ opra  è detto  , fono  tenuti 
reflituire  a quelli  altri  Mercanti , di  cbi  la  robba  gettata  fuffe  , 0 
il  pret io  di  quella , ci/  al  Patron  della  Marne  0 del  Mamilio  , ebe 
per  colpa  di  loro  barn  effe  bamuto  , Ò“  fe  quella  robba  di  quelli  mer- 
canti, che  tale  co  fa  come  di  fopra  è detto  , fatta  bameranno  , non 
baflaffe  fare  emenda  a quelli  mercanti  di  cbi  la  robba  gettata  fuffe , 
ancora  il  danno  reflituire,  ebe  il  patrone  della  nome  bamejfe  ba- 
muto, e que  mercanti  bameffino  alcuni  beni  in  alcun  loco , que’  beui 
debbono  effer  menduti  per  fare  emenda  a que’  mercanti  di  cbi  quella 
robba  che  gettata  farà  fuffe,  (5/  per  emenda  fare  al  Patrone  della 
Marne,  0 del  Mamilio  che  per  colpa  di  loro  barn  effe  bamuto  ; <2/  fe  li 
beni  di  quelli  Mercanti , ebe  tale  co  fa  bameffino  fatto  come  dt  fopra 
è detto  non  baflaffìno  a rifare  quelli  altri  Mercanti  di  quella  robba 
che  gettata  fuffe:  & ancora  per  reflituire  il  danno , che  il  patrone 
della  nume  0 del  namilio  ne  hamefe  bamuto  , fe  loro  fono  giunti  , 
debbono  effer  pigliati , & mefjì  in  potere  della  giufhtia  , ci/  /largii 
tanto  per  in  (ino  che  loro  babbino  fati  {fatto  a quelli  mercanti , <j/  al 
Patrone  della  Marne  0 del  Mamilio  tutto  il  danno  , ebe  per  colpa  di 
loro  bameffino  bamuto  & foflenuto , & fia  a libertà  di  que’  Mercan- 
ti , & del  P atrone , li  quali  quel  danno  bameffino  foflenuti  per  conto 
di  quelli  , che  tale  co  fa , come  di  fopra  è detto , bameffino  fatto , di 
fare  dimanda  contra  di  loro  tutto  & in  tanto,  come  quelli  li  quali 
fotto  colore  di  amicitia  portano  alcuno  a giudicio  di  morte  , & ft 
per  ventura  la  Marne  0 Mamilio  non  gettajfe  nè  hamefe  alcun  danno, 
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<b*  il  Patrone  della  Nane  o del  Navilio  troverà  quella  rolla  thè 
noleggiata  non  bave  ranno , fi  a in  fua  libertà  che  la  po/fa  mettere 
in  poter  della  giu/litia  dove  fu/fe , & fe  la  metterà  iti  poter  della 
giu/litia  , debbe  ejfer  in  queflomodo  partita , cl>e  il  terzo  di  quella 
rolla  debbe  ejfere  del  Patrone  della  Nave , o del  Navi  Ho  , & gli 
compagni  debbano  haver  in  quel  terzo  la  parte  loro  in  quel  modo  y 
che  haveffìno  parte  nella  Nave  o nel  Navilio  , & l'altro  terzo  debba 
ejfer  della  Giu/litia  , & altro  terzo  debba  efìer  dato  per  l’amor  di 
Dio  a buomini  prigioni  , che  fiano  in  mano  d’ infideli , & fe  il  Pa- 
trone della  Nave  o del  Navilio  vorrà  far  gratia  a que'  Mercanti 
di  chi  la  robba  farà , che  non  la  metta  in  potere  della  giu/litia  , Jìa 
in  liberta  del  Patrone  della  Nave  o del  Navilio  pigliare  quel  no  lot 
ch’egli  vorrà  , fi  come  in  un  capitolo  di  fopra  è fiato  detto , perche 
ogni  Mercante  fi  debbe  guardare  che  non  metta  robba  in  Nave  , nè 
in  Navilio , fe  già  non  l’haveva  noleggiata  , percioche  per  la  c on- 
di tione  y che  di  fopra  è detta , non  fi  po/fa  di  fopra  ejfer  pofia. 

SPIEGAZIONE 

v 

Noleggiata  che  avranno  i Mercanti  per  via  di  fcritta , o 
con  tellimoni,  o in  forma  di  Cartolario  una  Nave,  per 
caricarvi  una  certa  quantità  di  roba  , il  Padrone  è tenuto  a 
portarla,  e non  potendo  , è obbligato  a’  Mercanti  in  quella 
guifa  , che  fi  dichiara  fopra  al  Cap.  181.  Che  fe  i Mercanti 
l’avranno  noleggiata  e.  g.  per  mille  camerate,  e ne  caricaflero 
mille  cinquecento,  cioè  una  quantità  maggiore  di  quella  che 
fi  foife  accordata , o notata  al  Cartolario,  in  cafo,  che  quella 
Nave  per  fìniilra  fortuna  faceffe  getto  , o incontrarti  altra 
fventura,  quando  il  Padrone  porta  provare  aver  qualche  Mer- 
cante caricata  più  roba  dell’accordato , farà  quelli  tenuto  a 
rifare  al  Padrone  della  Nave  tutti  i danni , che  per  conto 
della  fuddetta  roba  avrà  patiti , e agli  altri  Mercanti,  fe  ve  ne 
faranno,  redimire  le  loro  robe  pericolate,  o fia  il  fuo  prezzo. 

Se  la  roba  del  fuddetto  Mercante, che  farà  in  Nave, non 
ballarti  a pagar  tutti  i danni,  fi  debbon  vendere  i fuoi  beni , 

ni 


Digitized  by  Google 


1 66  Confolato  del  Mare 

nè  trovandoli pur eflì  fufficienti,devee(Ter  confegnato  in  mano 
della  Giultizia , e (larvi  fin  tanto  che  abbia  foddisfatto . 

Non  occorrendo  poi  alcun  (ìniftro  alla  detta  Nave , fé 
nello  ("caricare,  o in  altro  modo  s’accorgerà  il  Padrone  elTervi 
più  roba  della  noleggiata , farà  in  Tuo  arbitrio  manifestar  quella 
roba  al  Fifco,  a cui  ne  fpetta  un  terzo,  un’  altro  terzo  al  Pa- 
drone, e a’  Partecipi,  a proporzione  della  parte,  che  avranno 
luila  Nave,  e l’altro  terzo  al  rifcatto  de’  poveri  Schiavi,  o 
pure  non  manifeltandola,  farà  in  libertà  del  Padrone  di  pren- 
derne quel  nolo  che  egli  vorrà. 

Intorno  a quejlo  Capitolo  leppi  il  Rote.  rerpónf.i6.  n. 4.  & 5. 
C7*  Targ.  Fonder.  n2arit.cap.1g.  nnm .3.  cap.~\i.  not.i. 

Di  acconcio , & di  efarcia  necelTaria  a nave  noleggiata  a predo 
certo.  Cap.  185. 

NAve  0 Navilio  che  Jìa  noleggiata  a fcarfo  a pretio  certo 
per  Mercanti , debba  feguire  il  viaggio  come  che  nella  frit- 
ta farà  contenuto , & fe  per  ventura  la  Nave  0 Navilio  jlejfe  tan- 
to nel  viaggio , che  gli  (la  hi fogno  dare  acconcio , 0 che  habbia  bi- 
fogno  di  piu  efarcia , 0 che  la  fua  fitjfe  con  fumata  del  tutto  0 in 
parte , il  patrone  della  nave  non  è tenuto  di  dare  acconcio  , ne  di 
rifrefeare  efarcia , poi  che  a fufficientia  haveva  fatto  compimento 
di  efarcia , 0 di  acconcio  ; & il  detto  patrone  della  nave  fiondo 
nel  viaggio  non  debba  niente  fare , pur  che  non  havejfe  mancato  di 
quello  che  haveffe  promeffo  a mercanti , come  di  efarcia  , 0 di  ac- 
concio , perche  già  ne  haveva  fatto  compimento  il  detto  patrone  ; 
& fe  alcune  cofe  come  fono  efarcie,  & altre  cofe  necefane  nella 
nave  ci  f affino  di  hi fogno , Ò“  li  mercanti  le  volefjìno  comperare  , 
loro  lo  poffino  fare , & dapoi  fatto  il  viaggio  li  mercanti  poffono 
recuperare  quelle  cofe , le  quali  faranno  nella  nave , 0 nel  navilio 
per  loro  comprate , & il  patron  della  nave  , 0 del  navilio  non  la 
può  ritenere. 
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SPIEGAZIONE. 

LA  Nave , che  farà  noleggiata  da’  Mercanti  a fcarfo , cioè 
per  un  prezzo  certo,  dee  far  quel  viaggio  , che  nella 
fcritca  farà  dato  convenuto . E fe  quella  dura  (Te  tanto  nel 
viaggio , che  avefle  bifogno  di  ralfettamento , o di  efarcia , o 
di  altre  prowifioni , non  è tenuto  il  Padrone  a provvedernela, 
benché  folTe  egli  ancora  in  Nave,  purché  non  avefle  mancato, 
fecondo  la  promelfa  di  fornirnela  per  l’avanti . Polfono  bensì 
i noleggiatori  comperarne, e terminato  il  viaggio  ripigliacele, 
come  lopra  al  Cap.  180.  fi  è ftabilito. 

Su  quefio  Capitolo  parla  Jo:  Laarentiu : ad  U.  Rbod.  pentì 
Teckium  cum  Vinn. 

Del  tempo,  che  fteffe  la  Nave  noleggiata  a precio  certo. 

Cap.  i8d. 

SE  Nave  o Navilio  farà  noleggiato  a fcarfo , & a tempo  de- 
putato , fe  li  detti  mercanti  la  terranno  , fi  andò  in  quel  ‘viag- 
gio paffuto  il  tempo , li  mercanti  debbano  dare  per  quel  conto  alla 
Nave  o Navi  li  o , del  tempo  che  lo  terranno  più  , ìff  fe  vorranno 
incominciar  altro  viaggio  , gli  mercanti  fi  debbono  accordare  col 
Y airone  della  nave. 

SPIEGAZIONE 

E Se  la  Nave  farà  noleggiata  parimente  a certo  prezzo , e 
tempo  determinato,  e i Mercanti  la  terranno  in  quel  viag- 
gio più  del  tempo  convenuto,  debbono  accrefcere  il  nolo  a 
proporzione  di  quel  tempo  di  più , che  avranno  fpefo  nel 
viaggio. 
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Di  nave  noleggiata  a canterate , (e  li  mancheranno  efarcie  • 

Cap.  187. 

NAve  0 Navi lio  che  fio  noleggiato  a canterate  ,fe  li  mancherà 
e f arci  a , come  fono  arbori,  0 anchore,  0 timoni,  il  patrone 
ne  debba  comprare , fe  farà  in  loco  dove  ne  poffa  comperare  a pre - 
ciò  communale  ; ciò  è [opere , che  è tenuto  di  dare  il  detto  Patrone 
della  nave  infino  a due  predi , che  nella  terra  dove  lui  fi  parti  en- 
fiavano , & fe  per  il  detto  predo  non  fi  poteffe  bavere,  dò  è [opere, 
per  due  tanti , che  nella  Jua  terra  valeva  , non  è tenuto  di  com- 
prare, & fe  la  comprerà,  & coftaffe  più  delti  detti  predi  , li  detti 
mercanti  debbono  pagare  del  loro  il ] opra  più  per  foldo  , Ò'per  lira 
di  tutta  la  robba , & fe  cafofujfe  che  innanzi , che  havejfino  com- 
perate le  dette  efarcie  havejfino  tagliata  l'antenna  per  fare  timone, 
0 timoniera , 0 altro  legname  necejfario  alla  nave  per  mancamento 
di  efarcie , li  mercanti  fono  tenuti  di  pagar  la  detta  antenna  , & il 
patrone  della  Nave  debba  comperare  altra  antenna  per  emenda  di 
quella . 

SPIEGAZIONE 

MA  fe  al  contrario  quella  Nave  farà  fiata  noleggiata  a 
tanto  per  canterate , mancandole  nel  viaggio  efarcia  , 
come  alberi,  timone,  e cofe  Amili , dee  il  Padrone  comperar- 
ne infino  a doppio  prezzo  di  quel  che  valeano  nel  luogo , 
donde  fi  partì.  Che  fe  ne  meno  con  quello  fi.poteffero  avere, 
il  Padrone  non  è tenuto  a comperarle , ma  comprandole  , e 
pagandole  anche  a maggior  prezzo  del  doppio  , il  foprappiù 
di  quel  doppio  prezzo  dee  pagarfi  da’  Mercanti  a foldo  , e 
lira  di  tutta  la  roba,  che  avranno  in  Nave.  E fe  innanzi  di 
comprar  detta  efarcia  fi  folfc  ragliata  un  antenna  per  fare  un 
timone,  o altra  cofa  necelTaria  alla  Nave  , i Mercanti  deono 
pagar  quell’antenna,  e il  Padron  della  Nave  comperarne  un' 
altra  in  luogo  di  quella. 

Vedi  fu  quefio  Capit.  il  De  Vicq.  ad'Weitfen.  de  Avariti  verbm 
deteriori s nota . Et  Jo.  Laurea,  ad  1.1,  Rbod. pettes  Peckium  cum  Vino. 

D» 
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Di  nave  che  non  potrà  fare  il  viaggio  prometto  per 
impedimento  di  Signoria . 

Cap.  188. 

SE  Nave  o Navilio  di  alcuna  conditione  fuffe  impedito  da  Si- 
gnorie , & non  potrà  andare  in  quel  loco  , dove  il  viaggio  fuffe 
fatto  : fe  il  Patrone  della  Nave  con  li  mercanti  troverà  altro  loco 
per  far  porto , fe  il  dettò  luoco  fuffe  più  lontano , che  il  laoco  dove 
lo  impedimento  farày  nel  quale  volevano  andare  di  cento  cinquanta 
miglia  , li  Mannari  debbano  feguire  detto  viaggio  fenra  gionta 
a loro  [alarlo . Imperò  fe  la  Nave  crefcerà  del  nolo  per  le  dette  cent » 
cinquanta  miglia , che  li  Mari  nari  pano  crefciuti  di  loro  [alari* 
in  quel  modo  che  la  Nave  crefcerà  di  nolo  , & fe  la  Nave  non  cre- 
fee  del  nolo , nè  li  detti  Marinari  di  loro  [alarlo . Ancora  piitt  fe 
la  Nave  per  il  detto  impedimento  bavelle  a rimanere  in  uno  loco, 
Ò*  fearicare , in  quel  modo  che  la  Nave  guadagnerà  il  nolo , li  Ma - 
rinari  guadagneranno  di  loro  falario  in  quella  forma  medejìma  . 

\ 

SPIEGAZIONE 

E Se  la  detta  Nave  fotte  impedita  da  Signoria  , cioè  forza 
di  Principe,  o altro,  d’andar  nel  luogo  , dove  era  indi- 
rizzata, fe  il  Padrone  co’  Mercanti  troveranno  a far  porto  , 
cioè  d’andare  a trattenerli  in  altro  luogo  non  lontano  di  più 
di  ijo  miglia,  devono  i Marnati  feguirli  fenza  pretendere 
aumento  alcuiìo  de’  loro  falarj  : Eccetto  fe  la  Nave  per  dette 
ijo  miglia  guadagnale  più  di  nolo,  dovendo  allora  accre- 
feere  ancora  a quegli  i falarj.  Così  fe  per  fimile  impedimento 
-la  Nave  avelie  a rimanere  in  un  porto  , e fearicare  , in  quella 
forma , che  ella  guadagnerà  di  nolo  , lì  regoleranno  i falarj 
de’  Marinari . 

ty  Parla  di  queflo  Capitolo  Vinn.  ad  Peckium  tit.  ad  l.  Rbodiam 
verb.  alt  Jurifconfultus  fol.  mibi  2 pi.  Et  Targ.  fonder,  marit. 
cap.iC.  num. 28.  & fub  num.^2.  , . 1 

Y Se 
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Se  la  nave  per  impedimento  di  Signoria  non  caricherà  , 

& anderà  in  altra  parte. 

Csp«  18^» 

SE  mercanti  noleggieranno  Nave  o Navi  Ho  per  andare  a cari- 
care in  alcun  loco,  & quando  loro  faranno  giunti  con  la  nave 
0 navilio  dove  dovevano  caricare,  ci  farà  impedimento  difignoria , 
che  neffuno  non  può  caricare  nè  niente  trarre  della  terra  , fé  gli 
mercanti  con  il  patrone  della  nave  Caperanno  altro  loco  , dove  non 
ci  fujle  impedimento  di  Signoria  che  loro  pateffino  caricare,  fe  il 
patrone  della  nave,  & gli  mercanti  fi  accordano , il  patrone  ci  può 
andare , che  marinaro  non  gli  può  contrafiare , come  nel  capitolo  fo- 
pra  detto  è contenuto  : <b*  fe  gli  mercanti  non  faranno  avantaggio 
per  il  volo  al  patrone  della  nave  ; il  patrone  della  nave  non  è te- 
nuto fare  vantaggio  a gli  marinari  del  loro  falario , & quando  loro 
faranno  giunti  in  quel  loco , dove  loro  crederanno  poter  caricare  4 
Ó*  innanzi  che  gli  mercanti  fiano  (pace iati,  0 la  nave  fuffe  cari- 
cata tutta  0 parte  , veniffe  il  detto  impedimento  , come  di  fopra  è 
detto , & gli  mercanti  non  potranno  fare  che  loro  poteffino  trarre 
di  quel  loco  quelle  mercantie  che  loro  comperate  haveffìno  , Ò"  an- 
fora delle  altre  , che  loro  voleffino  comprare , il  patrone  della  nave 
fiimolerà  gli  mercanti  che  loro  lo  fpaccino , & il  patrone  della  nave 
vederà  , & conofeerà  , che  loro  lo  fpaccino , il  patrone  della  nave 
vederà,  Ò*  conofeerà  , che  loro  non  lo  poffono  fpacciare  per  caufa 
dell'impedimento  , che  ci  farà , & il  patrone  della  nave  dimanderà 
a quelli  mercanti  il  nolo,  & la  fpefa  che  lui  ci  fard,  0 che  lo  fpac- 
cino gli  mercanti  non  fono  tenuti  al  patrone  della  nave  pagare  il 
nolo  in  tutto , nè  in  parte  : perciocbe  non  è colpa  di  loro  , che  im- 
pedimento è di  Signore  : perche  a impedimento  di  Dio  & di  Signo- 
ria non  può  neffuno  niente  dire,  nè  contrafiare  , & fe  gli  marinari 
dimanderanno  il  falario  al  Patrone  della  nave  , non  è tenuto  dare  , 
perche  lui  non  guadagna  il  nolo  ancorché  gli  marinari  ci  habbino 
affai  fatica  bavuto , perche  il  patrone  ci  ne  ha  meffa  piu  di  loro , 
che  non  confumano  che  loro  mede  (imi,  <b*  la  nave  fi  confuma  , per 
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le  fpefe  grande  che  fa  . Imperò  li  mercanti  fono  tenuti  al  patrone 
della  nave  di  pagare  la  metà  di  tutte  le  fpefe  , che  lui  haveffe  fat- 
te, & fia  creduto  per  fuo  giuramento , & li  mercanti  fono  tenuti 
pagare  fenra  contrajlo , Ò"  niente  altro  non  fon  tenuti  di  dare , 
fe  non  come  di  fopra  è detto  : fe  già  loro  non  gli  voleffino  fare  al- 
cuna grada  , per  rifpetto  della  fatica  , che  il  patrone  haveffe  fo - 
flenuta . Salvo  imperò  fe  quando  li  mercanti  noleggiarono  la  detta 
nave , il  patrone  della  nave , àf  gli  mercanti  fapeva  quel  impedi- 
mento , avanti  che  la  nave  fi  noleggiale , & percioche  loro  faranno 
volonterofi  di  andare  a guadagnare',  & crederanno  far  tanto  , che 
lor  ci  potranno  caricare  con  alcun  prefente  che  loro  faranno  alla  Si- 
gnoria , & quando  faranno  in  quel  loco  , che  infra  loro  farà  accor- 
dato dove  loro  doveranno  caricare , e per  ne  fiumi  ragione  potranno 
far  che  ci  poffono  caricare , nè  niente  trarre  di  quel  loco  , li  mer- 
canti non  fono  tenuti  mente  dar  al  patrone  della  nave  per  le  fpefe 
che  fatte  haveffe , nè  di  emenda  fare  de'  danni  , ni  delli  fconci  , 
che  ne  haveffe  foflennti  , percioche  il  patrone  della  nave  fapeva 
quello  impedimento  , come  li  mercanti  , Ò"  per  quefta  ragione  It 
mercanti  non  fono  tenuti  pagar  nolo  , nè  fpefa  , nè  danno , che  il 
patrone  haveffe  fatto  , o fojlenuto . Ma  fe  li  mercanti  fapevano 
quell'  impedimento  inauri  che  loro  noleggiaffino  la  Nave , & il  pa- 
trone della  Nave  non  lo  fapefie  fe  il  patrone  può  provare  , & met- 
tere in  vero  che  li  mercanti  fapevano  quell'  impedimento  innanzi 
che  loro  noleggiaffino  la  Nave , li  mercanti  fono  tenuti  dare , df  pa- 
gare al  patrone  della  Nave  tutto  il  nolo , e tutta  la  fpefa , che  in- 
fra loro  fuffe  accordato  , & che  il  patrone  dilla  Nave  ne  haveffe 
fatta , é)'  il  patrone  è tenuto  a marinari  di  dar  tutto  il  falario, 
che  promejfo  li  bavea , come  s‘  haveffino  fatto  il fervitio  di  tutto  il 
viaggio  ; & che  il  patrone  ne  havejfe  tutto  il  fuo  nolo . Imperi 
qualunque  patto  che  il  patrone  della  Nave  faceffe  con  gli  Mercanti , 
in  quel  patto  debbano  effere  gli  marinari.  Ancora  più,  fe  il  pa- 
trone della  Nave  fapeva  quell'impedimento  innanzi  che  lui  noleg- 
gi affé  la  Nave  a quelli  Mercanti , e li  Mercanti  non  lo  fapeffino , 
fe  gli  Mercanti  lo  potranno  provare , dsf  in  vero  mettere  , il  par- 
trone  della  Nave  è tenuto  a Mercanti  reftituire , & dare  tutto  il 

Y 2 dàn- 
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danno  , & tutta  la  fpefa  , & intereffl , che  li  Mercanti  haneffero 
foftenuto  , per  colpa  del  patrone  della  Mane , che  f apena  l’ impedi - 
mento , & non  l’ hanena  detto , nè  dimoflrato . Ancora  è tenuto  il 
patrone  della  Nane  alli  Marinari  pagare  il  falario , che  lui promejfo 
banca . Se  però  li  detti  marinari  non  fapefftno  quell'  impedimento 
innanzi  che  col  patrone  s' accordammo  , [e  li  marinari  fapcnano 

quell’  impedimento , il  patrone  della  Mane  non  è tenuto  niente  daret 
uè  pagare  di  loro  falario  : & tutto  quefto  che  di  f opra  è detto  debba 

ejfer  fatto  fenra  fraudey  & fcnza  inganno . 

0 ...... 

SPIEGAZIONE 

SE  arrivata  ne!  luogo  deftinato  non  potette  la  Nave  per 
qualche  impedimento  di  Signoria  caricare,  e i Mercanti 
col  Padrone  (i  accordattero  di  andare  in  altro  luogo,  ove  un 
tale  impedimento  non  fotte,  i Marinari  non  pottono  contra- 
ttarlo, nè  il  Padrone  è tenuto  ad  accrefcere  perciò  loro  il  fa- 
lario, fe  i Mercanti  non  accrefcono  a lui  il  nolo.  Ma  fe  in- 
nanzi che  i Mercanti  fodero  sbrigati , o la  Nave  fotte  in  tutto, 
o in  parte  carica  , fopravveniffe  il  detto  impedimento  , c i 
Mercanti  proccurattero  di  sbrigare  il  Padrone , e non  potettero, 
ficcome  non  fono  tenuti  etti  a pagargli  il  nolo  , nè  in  tutto, 
nè  in  parte , così  egli  non  è tenuto  a pagare  il  falario  a*  Ma- 
rinari. Debbono  però  i Mercanti  pagare  al  Padrone  la  metà 
delle  fpefe,  che  col  fuo  giuramento  affermerà  aver  fatte  in 

3uefto  viaggio,  e pottono  riconofcerlo  anche  di  qualche  cola 
ipiù. 

Se  al  tempo  però  del  contratto  del  noleggio  tanto  il  Pa- 
drone , come  i Mercanti  fapevano  quello  impedimento , non 
fono  tenuti  a pagare  al  Padrone  nè  nolo , nè  fpefa  veruna . Se 
però  il  fapevano  folo  i Mercanti  innanzi  del  noleggiamento, 
e il  Padrone  lo  provi , debbon  pagar  tutto  il  nolo  accordato  , 
e le  fpefe  fatte,  e il  Padrone  dee  dare  il  falario  a’  Marinari, 
come  fe  detto  impedimento  non  ci  fotte  flato  : ma  a qualun- 
que patto,  che  faccia  il  Padrone  co’  Mercanti,  fi  debbono  ac- 
quietare i Marinari . Che 
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Che  fe  fi  prova  ili-  che  lolo  il  Padrone  lo  fapeva  , è tenuto 
quelli  a rifare  a’  Mercanti  tutti  i danni,  fpefe,  e intereffi,  che 
avellerò  per  detta  ragione  fofferti,  e pagare  i lorfalarj  a’ Ma- 
rinari , fe  elfi  non  fapeano  un  tale  impedimento  innanzi  che 
compadrone  fi  accordalTero  ..llim 

, : r Se  poi  fi  proverà  finalmente,  che1  lo  fapeflero  folo  i Ma- 
rinari , non  potranno  eglino  in  pena  pretendere  falario  veru- 
no. E tuttociò,  che  fi  è detto,  debba  elTer  fatto  fenza  fraude, 
ed  inganno, 

D //corre  di  quefto  Capitolo  il  Ceppateli,  tom.  ».  refol.  159.  fub 
num.  1.4.  & 11.  & Vinn.  ad  Peckium  tit.  ad  l.  Rhodiam  verb.  aie 
Jurifconfultut  foL  m.  191. 

Di  Patrone  che  noleggierà  a pretio  certo , come  è tenuto 
a’  Marinari.  Cap.  190. 

PAt  rotte  di  Nave  0 Navi  li  0,  che  bavera  noleggiato  il  Navi  Ho 
a pretto  certo  ad  alcun’  buono , il  Patrone  della  Nave  debba 
■guardare  a cbt  lo  noleggierà , tbc  fe  quello  non  può  pagare  : i Ma- 
nnari perderiano  i loro  falarij  : che  uno  barattiere  0 ingannatore  fi 
trova  piato  fio  con  un'  altro  che  non  fa  con  un’  buomo  da  bene : 
perche  il  Patrone  del  Navilio  et  potria  trovare  barattiere  , che  no - 
leggieri  il  fuo  Navilio  ad  alcun  buomo , & dipoi  ci  metterà  un’in- 
gannatore , che  quando  il  Marinaro  bavefte  fervilo  il  fuo  tempo  , 
0 afsai  furia  quello  nafeondere  0 fuggire  : & il  Marinaro  perderla 
il  fuo  tempo  per  il  Patrone  della  Nave , che  faria  in  debito  del  No- 
vili a,  & perciò  per  quello  che  fuggirà  0 morirà , il  Navilio  fia  te- 
nuto pagare  i Marinari  per  quello  che  loro  baveffìno  fervilo  : dff  il 
Navilio  è in  quel  modo  delli  Marinari  : (f  fe  l’ buomo  non  trovafto 
beni  del  fopradetto  noleggiatore  il  quale  farà  fuggito , 0 morto  , » 
nafeofio , <<f  fe  cafo  farà  che  il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  9 
0 bavefte  fatto  fare  per  inganno  a quello  ebe  fi  bavefte  prefitto , o 
ebe  non  fufte  in  debito  , 0 che  morifre  il  Padrone  della  Nave  , quello 
che  la  Nave  comanderà , debba  pagare  li  Marinari  , perche  il  Ma- 
rinaro non  può  perdere  il  fuo  falario , per  fuggitore  , nè  ingannato- 
rei  »è  per  prefi ator e , nè  per  morte  di  Patrone. 


SPIE- 
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SPIEOAZION  E r.  i , 

AVcndo  il  Padrone  data  a nolo  a prezzo  certo  la  Nave  , 
come  per  efempio,  a mille  ducati  per  viaggio,  fe  il  no** 
leggitore,  che (1  farà  preio  panunto  dì  far  le  fpefe,;  fuggirà, 
o morrà  fenza  aver  pagato  i Marinari  , non  vi  redando  beni 
di  quello , dee  pagarli  la  Nave  ; Perciò  o fuggendo  il  noleg- 
giatore , o morendo  il  Padrone  , fempre  quegli , che  coman- 
derà la  Nave,  dovrà  pagare  i Marinari,  come  iopra  alCap.iSo 
fi  è dabilito . i i ••  i.  ..  r. 


Come  patrone  debba  andare  nel  viaggio , fe  non  per  certi  cali. 
^ Cap.  api* 

P Airone  di  Nave  o di  Navilio  che  baveffe  noleggiato  la  faa 
nave  o navilio  a Mercanti  o ad  altri , non  fi  può  eftrabere  di 
andare  al  viaggio  in  perfona  : fi  già  non  fuffe  accordato  nel  co» 
mina  amento  quando  noleggiò  la  nave  alli  Mercanti  y & fi  rimar» 
rà  del  viaggio  finga  volontà  de  mercanti , lui  è tenuto  di  cmendarty 
& refiituire  tutto  il  danno  che  gli  detti  Mercanti  ne  fofitrramo  in 
quello  viaggio , il  quale  loro  haveffino  faflenuto  per  colpa  del  pa- 
trone t che  rimafto  farà  & fe  il  patrone  della  nave  rimarrà  del 
viaggio  con  volontà  de’  Mercanti  , il  patrone  non  è tenuto  di  tutto 
il  danno  che  loro  ne  baveffero  . Imperò  lui  è tenuto  mettere  nella 
«ave  un’  buono  in,  laoeo  di  lui , che  fio  tenuto  a detti  mercanti  a 
'tutti  gli  patti  che  Itti  f offe  obligato  , quell' bnomo  che  lui  ei  met- 

terà y fia  a volontà  del  vochiero , & il  nocbiero  è tenuto  a Mer- 
canti per  giuramento  che  fatto  bay  di  dire  verità  y fi  quello  bnomo 
farà  f u fficiente  di  tener  luoco  di  patrone  y & fi  f ufficiente  non  fuffi\ 
il  patrone  della  nave  è tenuto  metterci  altro  , che  fia  fufficicnte  in 
loco  di  lui . Imperocke  il  patrone  di  nave  può  Jlare  d’ andare  in  vi- 
aggio per  quattro  cofe  $ciaè  per  infermità  : per  pigliare  moglie L.  : 
per  andare  in  peregnnaggio  , ma  che  ne  baveffe  fatto  voto  innanzi 
che  noleggi  affé  il  navilio  : o per  impedimento  di  Signoria . Et  ogni 
■ . ...  una 
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una  diquefle  cofe  di  /opra  dette  fiano  fatte  fcnza  fraude  ,&  niente 
dimeno  per  tutte  qnefle  cofe  di  f opra  dette  non  debba  rejìare  , che 
non  babbia  a mettere  urì  buomo  come  di  fopra  è detto . Et  quejlo 
capitolo  fu  fatto  , perciocbe  molti  mercanti  noleggiano  la  fua  robba 
a quello  patrone  di  nave,  per  amicitia  che  bave  ranno  con  lui  : o per 
gran  bontà  che  l'bmmo  glie  ne  bavera  detta  , & fe  il  mercante  fa* 
peva  eie  il  patrone  della  nave  dovefie  rimanere  del  viaggio,  lui  non 
li  baveria  noleggiata  la  fua  robba  , nè  meffa  nella  nave  : fe  lui  li 
fapejfe  tornargli  più  che  non  gli  doveva  dare  di  nolo . 

SPIEGAZIONE 

» » • » " » • « • 

IL  Padróne  dopo  aver  data  a nolo  la  Tua  Nave  a’  Mercanti , 
o ad  altri,  non  può  ritirarli  dall’andare  al  viaggio  in  per- 
fona , fe  quando  fi  fece  il  noleggiamento  , non  fi  folle  altri- 
menti accordato  ; e fe  fi  rimarrà  contra  la  volontà  de’  Mer- 
canti, dee  rifar  loro  tutto  il  danno , che  in  quel  viaggio  , per 
lo  fuo  trattenerfi , eglino  averterò  foftenuto  : non  così  però  fe 
di  lor  confenfo  lì  forte  fermato . Ma  in  quello  cafo  è tenuto  il 
Padrone  a mettere  un  uomo  in  fuo  luogo  fulla  Nave,  il  quale 
farà  obbligato  co’ Mercanti  a tutti  que’patti,  a’  quali  farebbe 
obbligato  il  Padrone  andando  egli  Hello  . Ed  un  tal  uomo  lì 
metta  di  confenfo  del  Nocchiere , il  quale  per  fuo  giuramento 
dee  affermare  ch’egli  è fufficiente,  poiché  non  eflendo  tale.», 
dovrà  provvederne  d’ un’altro . 

E benché  il  Padrone  porta  , rimolTà  ogni  fraude  , per 
quattro  cagioni  fcufarfi  d’andare  al  viaggio  ; cioè,  per  infer- 
mità, per  prender  moglie,  per  andare  in  Pellegrinaggio , quan*» 
do  però  ne  abbia  fatto  voto  innanzi  di  noleggiare  la  Nave  , c 
per  impedimento  finalmente  di  Signoria  , contuttociò  è tempre 

obbligato  a porre  in  fua  vece  un’altro  come  fopra. 

• • - ‘ . ’■  - , '■  -.1 

■ OVjv-. 


Dì 
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Di  nave  che  per  fortuna  o per  altro  cafo  ha  da  dare 
a travet fo  in  terra . Cap.  192. 

NAve  0 Navi  Ho  che  babbitt  da  dare  a traverfo  in  terra  per 
fortuna  di  mal  tempo , 0 per  qualfivoglia  altro  cafo  , il  pa- 
trone  della  nave  0 del  navilio  debba  dire  &'  mantfeftdre  in  quei 
ponto  , & in  quell’ bora  a mercanti  in  prefentia  del  ferivano  * del 
nochiere , & de’  marinari . Signori  non  ci  potiamo  nafeondere  che 
noi  non  babbiamo  a dare  in  terra , & io  dina  in  queflo  modo  y che 
la  Nave  andaffe  / opra  la  robba  , & la  robba  fopra  la  nave  fe  gli 
Mercanti  lo  concederanno  tutti  , 0 la  maggior  parte  , & la  Nave 
onderà  a traverfo  interra , & fi  rompa  , 0 pigli  altun  dormo  , 
quella  nave  0 navilio , al  quale  queflo  cafo  0 quella  [ventura  farà 
intervenuta , debba  effere  filmato  & poflo  in  pretto  di  quanto  volta 
innanzi  che  detta  Nave  0 Navilio  andafle  in  terra , infra  i Mer- 
canti di  cbi  la  robba  farà  che  fi  fuffe  falvata  , & il  patrone  della 
nave  0 navilio:  fe  infra  loro  fi  potranno  accordare , fe  non  debba 
effere  meffo  quel  contrafio , che  infra  loro  fuffe  per  conto  della  filma 
0 valore  della  nave  0 navilio , al  quale  tale  cafo  come  di  fopra  è 
detto  i fuffe  intervenuto  in  potere  di  due  buoni  buomint , che  lappino 
e fiano  dell’  arte  del  mare  : & qual  fi  vuole  co  fa  che  quelli  ne  di- 
ranno 0 faranno  : quello  ne  debba  effere  fatto  & detto , & fe  la  na- 
ve 0 navilio  fi  romperà , debba  la  robba  che  rifiorata  farà  dare  al 
patrone  del  navilio  tutto  quel pretio  che  infra  loro  farà  accordato  , 
0 quello  che  quelli  due  buoni  huontpui  in  potere  de  quali  fi  fuffe  meffo 
ne  bavefiero  detto  y 0 ne  diranno , 0 dechiareram/o  . Imperò  tutta 
da  e farcia  & tutto  quello  che  fi  refiaurerà  della  nave  0 navilio  , al 
quale  tale  cafo  fuffe  intervenuto , debba  efsere  filmato  , f b*  me  fio  in 
pretio , dT  quello  pretio  debba  eftere  cavato  di  quel  pretio  di  quella 
nave  0 navilio , che  rotto  fi  farà  : ciò  è del  pretio  ebe  infra  li  mer- 
canti di  cbi  la  robba  rifiorata  farà  , e il  patrone  della  nave  0 na- 
vi Ito  fufle  accordato , 0 tutto , e in  tanto  come  quelli  due  buoni  buo- 
mini  baveffino  detto , & il  patrone  della  nave  debba  riceverlo  per 
quel  pretto  , che  della  nave  debba  bavere  , fe  lui  pigliare  non  la 

, vor- 
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•vorrà  , fia  meffa  ad  incanto  chi  più  ci  darà  quello  l'balbia . Imperi 
tuttavia  debba  bavere  il  Tadrone  della  nave  quel  pretio  che  mejfo 
farà  alla  nave , Ò"  fe  per  ventura  la  nave  non  fi  romperà  , ma  pa- 
tirà 0 piglierà  alcun  danno , il  Patrone  della  nave  è t enti to  di  met- 
tere parte  in  quel  patimento  , o in  quello  danno  , che  la  nave  o tta- 
vilio  ne  haveffe  bavuto  per  tutto  quel  pretio  , che  la  nave  o navi- 
li 0 fttjfe  Jlimata  per  foldo  o per  lira  , come  la  rolla  che  rifi  orata 
fard , & in  tutta  la  fpefa  che  tofiajfe  quel  confumameuto  , o quel 
danno  che  la  nave  o navilio  bavefie  bavuto . Imperò  fe  il  Patrone 
della  nave  dirà , che  la  nave  vadi  fopra  la  rolla  che  fi  refiaurerà  , 
& gli  mercanti  lo  concederanno , Ò"  il  Patrone  della  nave  non  ager- 
minerà a unirà  la  nave  con  la  rolla  , fe  la  nave  under à in  terra  , 
& piglierà  alcun  danno , tutto  il  danno,  che  la  nave  piglierà,  deb- 
ba mondare  quella  rolla  che  li  falverà  , che  il  Patrone  della  nave., 
non  è tenuto  metterci  niente , per  ciocie  la  nave  non  fi  farà  germi- 
nata con  la  robba , e perciocbe  li  mercanti  lo  laveranno  conceffo  , 
& fe  la  nave  fi  romperà  , quefto  non  li  fogna  dire,  nè  capitolare  , 
perciocbe  nel  capitolo  di  fopra  detto  è dichiarito  , & certificato . 
Imperò  fe  li  Mercanti  diranno , & manifefieranno  al  Patrone  della 
nave  o del  navilio  , che  le  robbe  per  fe  rifaccino  a quelle  che  fi  ri- 
fioreranno , & al  Patrone  della  nave  lo  concederanno  tutti , o la 
maggior  parte , la  robba  perfa  debba  effer  contata  fopra  la  rifiorata 
per  foldo  & per  lira  , & il  Patrone  della  nave  è tenuto  metterci 
tutto  il  pretio  che  havefse  bavuto  in  emenda  della  nave  alla  robba 
perfa , come  fa  la  robba  rifiorata  per  foldo  & per  lira  , & fe  per 
ventura  nella  nave  non  fufse  mercante  alcuno , il  Patrone  debba  Ó* 
può  efsere  mercante  in  quel  cafo  iff  in  quel  punto  , & tutto  quello 
che  farà  : che  lo  faccia  con  configlio  del  nochiere  , del  ferivano  t 
Ùf  de’  marinari , & fe  il  Patrone  della  nave  farà  come  è detto  , 
debba  efsere  tenuto  per  fermo , come  fe  tutti  li  mercanti  ci  fuffino, 

0 come  fe  tutte  le  robbe  fuffino  le  fue . 
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SPIEGAZIONE 

Giudicando  il  Padrone , per  evitare  un  male  maggiore  , 
che  fia  bene  far  dare  la  Nave  in  terra  a traverio , è te- 
nuto darne  avvifo  a'  Mercanti,  fe  vi  faranno,  alla  prtfenza 
dello  Scrivano  , e del  Nocchiero  ; e fe  tutti , o la  maggior 
parte  di  loro  vi  concorreranno , e la  Nave  farà  fatta  dare  in 
terra  » e fi  rompa,  o abbia  alcun  danno,  debba  edere  (limato, 
quando  non  (ì  accordin  fra  loro,  da  due  Periti  ( al  giudizio 
de’  quali  fi  dovrà  dare  ) e rifatto  fuddetto  danno  al  Padrone 
fulla  roba  falvata  . Con  dichiarazione  però  che  tutta  l’efarcia, 
e tuttociò  che  fi  farà  della  Nave  falvato  , e che  farà  ritmilo, 
debbafi pure  elli mare,  ededurfi  da  quel  prezzo,  che  farà  efti- 
mata  la  Nave,  fecondo  quel  che  valeva  avanti  che  fi  rompeffe, 
e fe  il  Padrone  non  vorrà  riceverla  in  fuddetto  conto  di  de- 
duzione, fi  dovrà  detta  efarcia  , e il  rimanente  della  Nave  fal- 
falvato  incantare , e deliberare  al  più  offerente.  Nel  cafo  però 
che  la  Nave  non  fi  fofTe  rotta , ma  avelfe  avuto  folamente  qual- 
che danno  , il  Padrone  vi  dovrà  concorrere  per  la  fua  parte, 
cioè  a foldo  e lira , per  quanto  importerà  la  Nave  falvata-»  , 
conforme  dee  contribuire  la  roba  parimente  falvata. 

Però  fe  il  Padrone  , quando  col  confenfo  de’  Mercanti 
avrà  mandata  la  Nave  a traverfo , fi  farà  fpiegato , che  la  Nave 
vada  fopra  la  roba , cioè  che  il  danno  della  Nave  vada  a conto 
di  tutta  la  roba  che  fi  falverà , e non  avrà  aggerminata  la  Nave 
colla  roba,  cioè  non  avrà  anche  detto,  che  il  danno,  che  avrà 
la  Nave  vada  a conto  tanto  della  Nave,  come  della  roba,  e a 
ciò  non  avranno  diftentito  i Mercanti,  allora  in  tal  cafo  tutto 
il  danno  della  Nave  lo  dovrà  rifare  la  roba,  ed  il  Padrone  non 
è tenuto  per  la  Nave  a contribuzione  veruna . La  roba  altresì , 
che  farà  falvata  dovrà  contribuire  per  foldo  e lira  al  danno 
della  roba  perduta,  ed  il  Padrone  farà  tenuto  ancora  a con- 
tribuirvi per  tutto  il  prezzo  , che  avelfe  avuto  , o dovelfe 
avere  per  rifacimento  del  danno  della  fua  Nave  , nello  fteflo 
modo,  che  dee  contribuire  la  roba  falvata . E ù1 
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E in  tutti  i cali , che  ft  è parlato  de’  Mercanti , die  follerò 
in  Nave»  s’intende  » che  quando  quelli  non  vi  foifero  » il  Pa- 
drone debba  » e polla  fupplire  in  vece  di  efìì  adenti , e rappre- 
fenrare  lavoro  pedona  , purché  tutto  quello»  che  dovrà  rare, 
il  faccia  iempre  con  germinamento  , cioè  col  conliglio  dei 
Nocchiero  , dello  Scrivano»  e de*  Marinari  » e tuttociò  » che 
in  quella  guifa  farà  , debba  effer  tenuto  per  valido  , come  fe 
vi  fodero  mi  Nave  tutti  i Mercanti » e come  le  robe  fodero  fue. 

Sopra  quefio  Capir,  di  [corre  Rocc.  de  Navib.  Ò“  Nani,  not.60. 
De  Vtcq.  ad  W e itfen.  verb.  per  modani  turba , & verb.  holc adibite 
de  Amarti s . Noi  difc.  19.  num.  2.  6.  8.  & 1 3.  & 18.  tour.  t.  de 
Commerc.  Targa  Ponderar,  marit.  cap.76.  §.  ileafo. 

Di  nave  caricata»  che  darà  a traverfo  in  terra. 

Cap.  193. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  0 di  Navilio  baveffe  caricata  la  fna 
Nave  0 il  fno  Navilio  di  robba  di  Mercanti , per  andare  a 
f caricare  in  alcun  loco  » il  qual  loco  farà  già  accordato  infra  lai  » 
& li  Mercanti  di  chi  quella  robba  fuffe  » Ò"  andando  in  quel  viag- 
gio li  intervenir  a cafo  di  f ventura  , che  ne  anderà  in  terra  » & fe 
la  nave  0 navilio  fi  romperà  0 piglierà  alcun  danno  » debbali  effere 
fqtta  emenda  come  infra  lui  & li  Mercanti  fuffe  accordato  inanqi 
che  la  nave  0 navilio  andaffe  in  terra , & fe  il  Patrone  della  nave 
0 navilio  domanderà  il  nolo , debbali  effere  dato  fe  quantità  di  robba 
fi  fuffe  r fiorata y & fe  non  fi  farà  niente  r fiorato  , ntffuno  non  è 
tenuto  niente  pagare  poiché  tutta  la  robba  fi  farà  perfa  y & fe  quan- 
tità di  robba  fi  r fiorerà  » Ù"  lui  dimanderà  il  nolo  della  robba  ri- 
fiorita come  della  perfa , debbali  effere  pagato  in  quel  modo  che  la 
robba  baveffe  portata  » iff  lui  è tenuto  aiutare  di  emendare  quella 
robba  che  farà  perfa  per  tanto  come  baveffe  ricevuto  di  nolo  per 
foldo  & per  lira , come  farà  quella  robba  che  farà  rifiorita , & fe 
il  Patrone  della  Nave  non  dimanderà  nolo  fe  non  della  robba  che  farà 
rifiorita , ni  lui  piglierà  » lui  non  è tenuto  agi  ut  are  di  emendare, 
quella  robba  che  farà  perfa , poiché  nolo  alcuno  non  bavera  havutoy 
\j  Z 2 ciò 
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(io  è da  intendere  per  il  nolo  , & fe  per  'ventura  infra  il  Patrone 
della  Nave  o Navi lio , & li  Menatiti  non  fufie  accordo  , ne  patto 
alcuno , quando  la  Nave  o Navi  Ho  darà  in  terra , fe  la  Nave  o 
Navilio  fi  rompe  o piglia  danno  , li  mercanti  non  gli  fono  tenuti 
di  emenda  fare  , poi  che  nejfuno  patto  nè  accordo  non  fujfe  fatto 
infra  loro  : fe  già  gli  mercanti  non  gli  voleffino  fare  alcuna  gratia. 
Imperò  fono  tenuti  di  pagare  il  nolo  della  robba  che  fi  farà  riftoratay 
per  tanto  come  lui  portata  l’ bavejfe  : & fe  per  ventura  infra  il 
Patrone  della  Nave  o Navilio  àf  li  Mercanti  bavejfe  accordo  o 
patto  alcuno  ; gli  mercanti  fono  tenuti  di  emenda  fare  in  quel  modo 
che  l’accordo  o patto  fujfe  fatto  infra  loro , & il  fattone  della 
Nave  o Navilio  può , & debba  ritenere  di  quella  robba  di  quelli 
Mercanti  tanta  , infino  che  li  fia  baftante  a quella  emenda  , che  li 
mercanti  li  f affino  tenuti  fare  , & ancora  di  più  , perciocbe  lui  non 
habbia  andare  dietro  loro  per  il  fuo  medefimo , (sf  quefio  non  gli  può 
nejfuno  uè  debba  contrajlare  , il  Patron  della  Nave  o Navilio 
non  è tenuto  pigliar  ficurtà , o pegno  ai  altra  robba  fulvo  di  quel 
proprio  che  lui  haverà  portato  : fe  lui  non  vuole , nè  Signoria , nè 
nejfuno  altro  lo  debbe  forcare  nè  può  fe  lui  non  fene  contentajfe . 

SPIEGAZIONE 

PErcetendo  per  qualche  finifìro  in  terra  la  Nave,  la  roba 
rifiorata,  o falvata  non  è tenuta  a pagare  il  danno  della 
Nave , quando  ciò  non  fia  fiato  convenuto  , come  di  fopra  è 
detto.  E fe  tutta  la  roba  è perduta  , nefluno  de’  Mercanti  è 
tenuto  a pagare  il  nolo  al  Padrone  . Debbono  bensì  pagargli 
il  nolo  delia  roba  falvata,  ed  ancora  , quando  il  pretenda^, 
della  perduta,  purché  allora  metta  in  contribuzione  tutto  il 
nolo  per  pagare  la  detta  roba  perduta  . Ma  fe  vi  folTe  alcun 
patto  tra  loro,  i Mercanti  fono  obbligati , fecondo  1’  accordo 
fatto,  a rifare  i danni  al  fuddetto  Padrone,  il  quale  può  rite- 
nerfi , finché  fia  pagato,  parte  della  roba  falvata , nè  può  effere 
aftretto  da  verun  Giudice  a prendere  altro  pegno,  che  quefio. 
Leggi  fu  quefio  Capitolo  Rote,  de  Navib.  & Nauh  not.  60. 

ùr 
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& de  afiecurat.  not.  70.  Idem  refponf.  2 4.  num.  1 o.  Capyc.  Caleot . 
controv.  69.  par.  2.  Targ.  Ponderai,  morii,  cap.  54.  inprinc.  & 
cap  5 j.  in  princ.  E Noi  aldifc.  19.  num.  2.  6.  8.  Ò"  13.  & difc . 
22.  num.  44.  45.  & 4 9. 

Di  fcaricare  parte  con  bonaccia,  & parte  con  fortuna. 

Cap.  x 94. 

SE  alcuna  Nave  venifie  a [caricare  in  alcun  loco , & 'verrà  co li 
bonaccia  0 con  fortuna , Je  la  Nave  0 Navilio  venifie  con  lo- 
1 taccia  j & J caricherà  quel  giorno  una  quantità  di  robba  a buona 
derata  , (?  la  notte , 6*  il  giorno  fi  metterà  fortuna  : & 1‘  altro 
giorno  cofteranno  di  fcaricare  la  metà  più  0 le  due  parte  , cbe  note 
faceva  il  giórno  cbe  lui  incominciò  a f caricare  , que’  Mercanti  di 
chi  fufie  quella  robba  , cbe  farà  fcaricata  a buona  derata  , non  fono 
tenuti  di  niente  mendare  a quelli  Mercanti  , di  chi  farà  la  robba 
che  fe  [caricherà  più  cara , fe  già  infra  loro  non  fufie  fatto  accora 
do  quando  cominciamo  a fcaricare  cbe  l’una  robba  aiutafie  all’altra 
fe  più  coftafie  di  fcaricare  : percioche  interviene  a ognuno  di  haver 
mercato  0 carefiia . Ancora  più  (t  come  la  Nave  0 Navilio  havefie 
/ caricato  una  quantità  di  robba  che  bavea  portata , fi  mettejfe  for- 
tuna dt  mare  tanto  grande , che  la  robba  cbe  farà  rima/la  per  fca- 
ricar  , fi  perderà  , quella  robba  cbe  farà  fcaricata  non  è tenuta  di 
niente  emendare  a quella  , cbe  è perfa  , fe  già  gli  mercanti  di  chi 
quella  robba  fufie  non  [u fiero  accordati  cbe  l’una  robba  aiutaffi  l’al- 
tra y e fe  nella  Nave  Mercante  alcuno  non  ci  fufie  , e il  patrone 
della  nave  0 del  navilio , germinerà , 0 unirà  l’una  robba  con  l’altra a 
debba  efier  tenuto  per  fermo  come  fe  tutti  li  Mercanti  ci  fujfino  , 0 
come  fe  tutta  la  robba  fufie  la  fua , cbe  [ua  è poiché  la  tiene  inco- 
rnando y & fe  la  nave  0 navilio  fi  perderà  0 piglierà  alcun  dannnot 
e il  patrone  della  nave  0 navilio  , e li  mercanti  la  germineranno  , 
0 uniranno  la  robba  con  la  nave  0 navilio , e la  nave  0 navilio  con 
la  robba  fi  perderà , quella  robba  cbe  fi  reftaurcrà  debba  aiutare  a 
emendare  la  nave  0 navilio , in  quel  modo  cbe  li  patti  faranno  infra 
loro  accordati  9 e fe  patto t ne  accordo  alcuno  non  ci  fufie , chi  perfo 
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fe  bavera , perfo  fi  babbia  , fe  mila  nave  o navi  Ho  non  fajft  tner » 
caute  nejfuno  , il  patrone  della  nave  la  germinerà  o unirà  la  nave 
o naviho , & la  robba  , con  configlio  di  tutto  il  communale  dell» 
nave  o della  maggior  parte  , debba  ejfer  tenuto  per  fermo  come  fe 
tutti  ci  f affino , come  di  /opra  è detto . Imperò  fe  il  Patrone  dell» 
Nave  o Navilio  non  lo  farà  con  configlio  di  tatto  lo  commanale 
della  nave  , o la  maggior  parte  , non  debba  bavere  valore , perchè 
ogni  Patrone  di  Nave  o di  Navilio  fi  debbe  guardare  come  farà 
fue  facendo  , e come  nò , perctoche  quello  che  lui  farà  , che  lo  facci 
in  forma  che  fia  tenuto  per  fermo.  i 

SPIEGAZIONE  • 

Scaricando  una  Nave  in  bonaccia  parte  delle  robe  con  -poca 
fpefa  , fe  poi  per  caufa  di  cattivo  tempo  dovefle  (caricar 
l’altre  con  maggior  fpefa,  la  roba  prima  (caricata  non  con- 
tribuifce  alla  fpefa  delia  feconda  , non  e (Tendo  pattuito  incon- 
trario. 

Parimente , fe  fcaricata  parte  delle  merci  la  Nave  per  fi- 
mi! difgrazia  fi  perdette,  la  roba  fcaricata  non  conttibuifce  a 
pagare  la  perduta  ; eccetto  fe  il  Padrone  col  confenfo  de’  Mer- 
canti, o di  tutto  il  Comunale  della  Nave  , avelie  per  innanzi 
aggerminata  una  roba  coll'altra , erutta  la  roba  colla  Nave, 
nel  aual  cafo  la  roba  falvara  contribuifce  a pagar  la  perduta, 
e il  aanno  ancor  del  Vafcelio. 

Intorno  a qucfio  Capit.  vedi  il  De  Vicq.  ad  \JJeitfen  de  Ava- 
ri it  verb.  non  baberi.  Et  Targa  Ponderar.  marit.  cap.i  7.  fub  «.7. 
cap.  7 <5.  in  princ.  & cap.  80.  notab.  1. 

Dì  Robba  bagnata  per  colpa  di  barellieri  » 

. Cap.  195. 

BArchieri  obuomini  di  marina , che  caricheranno  0 fearieberanno 
Nave  0 Navilii  loro , debbono  caricare , e divaricare  bene , & 
diligentemente , perche  la  Robba  non  fi  poffa  bagnare , nè  guaffar,  tré 
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perder  per  colpa  di  loro , e fe  la  robba  fi  bagnafie , o guaftajfe  , o fi 
perdejfe  fenut  colpa  di  loro  , non  fono  tenuti  a nefiuna  emenda 
fare  a quelli  Mercanti , di  chi  quella  robba  bagnata  guafla, o perfa 
fujje  : poiché  per  colpa  di  loro  non fi  farà  bagnata , o guafla , o perfa  • 
Ancora  piùje  loro  caricheranno  robba  o [caricheranno , e le  Manile  ; 
cioè  le  corde  di  quello  fafeio  , o balla  , o fardello  , che  loro  cari- 
cheranno 0 f caricheranno  li  rimaner à nelle  mani , e loro  mofirare  o 
provare  lo  potranno , fe  quel  fafeio  , o balla,  o fardello  , o qual  fi 
•, voglia  robba  che  fuffe , a chi  le  corde  faranno  mancate  ,fi  bagnerà , 

0 guaderà  ,0  fi  perderà , loro  non  fono  tenuti  di  alcuna  emenda  fare 
a quel  di  chi  quella  robba  fujfe , alla  quale  le  corde  fujfero  mancate . 
Imperò  fe  al  caricare , o al  [caricare  fi  bagnerà  alcuna  robba  , o fi 
guaderà , o fi  perderà  per  colpa  di  loro , fono  tenuti  di  tutta  quefia 
robba  emendare  a quello  di  chi  fufie,  & fe  loro  non  baderanno  di  che 
lo  poffmo  emendare  , il  barebiere  di  chi  la  bareba  farà  ne  è tenuto 
fi  havejfe  alcuni  beni  di  chi  lo  pojfa  fare  , fe  non  debba  ejfer  pi- 
gliato , <Sf  meffo  in  prigione , & /lare  infino  che  babbia  fatisfatto 
a quelli  Mercanti  di  chi  quella  robba  fujfe  che  per  colpa  fua  o de  huo - 
mini , eh’  egli  haverà  mejfo  nella  fua  barca , o che  per  lui  ci  faranno  ; 
fi  farà  bagnata  o guafla , o perfa , percioche  lui  piglia  tanta  buona 
parte  del  guadagno  che  quelli  buomini  fanno  con  la  fua  barca , come 
loro  medefimi  ; & ancora  affai  più , & è ragione  che  chi  parte  vuole 
dello  guadagno  , parte  debba  bavere  della  perdita . Perche  ogni  bar- 
ebiere fi  guardi  fi  debba  guardar  che  buomini  metterà  nella  fua  bar- 
ca , & quali  no , che  fe  quelli  buomini  faranno  bene  lui  ne  haverà 
la  fua  parte  , & fe  gli  detti  buomini  faranno  male  , tutto  tornerà 
f opra  ai  fi  , che  farà  Signore . Percioche  nefsuno  non  fida  niente  a 
quelli  buomini  , fe  non  filamento  a lui  che  è Signore  , perciò  come 
nefsuno  non  fa  quelli  buomini  chi  fono , ne  chi  no,  perche  ogni  bar- 
ebiere fi  guardi  come  è di  [opra  detto . 

SPIEGAZIONE 
Vedi  il  Cap.  feguente  . 
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Di  barcbiere  che  piglierà  a predo  certo  caricare  o /caricare . 

Cap.  i g5. 

SE  alcun  barcbiere , o giocane  di  marina , figlierà  a caricare  o 
[caricare  a fretio  cerco  , loro  fono  tenuti  caricare , & [caricare 
bene , & diligentemente , come  fiù  grejlo  potranno , & [e  loro  fa- 
ranno bene , <9*  diligentemente  come  di  [opra  è detto  , gli  Mercanti , 
o il  Patrone  della  Nave  per  li  Mercanti , fono  tenuti  pagare  tutto 
quello  che  promeflo  baderanno , che  in  niente  non  debbono  contra- 
ffare, & Je  loro  contrafio  alcuno  ci  metteranno , & li  barellieri) 
& giovani  [opradetti  ne  baveffino  a fare  fpefa , o [ofieranno  alcun 
danno , li  Mercanti , o il  Patron  della  Nave  per  li  Mercanti  fonò 
tenuti  rejli taire,  & dare  tutta  quella  fpefa  o danno  o [concio  , che 
per  colpa  di  loro  baveffino  b avuto  , & quefto  fono  tenuti  di  fare  li 
fopr adetti  Mercanti , o il  Patrone  della  Nave  o Navilio  per  loro 
feti? a contrafio  fé  tutti  loro  haveranno  fatto  il  fervi  fio  , come  di 
f opra  è detto . Imperò  fe  li  detti  mercanti  ,o  il  Patrone  della  Na- 
ve o del  Navilio , ne  patirà  alcun  danno , o ne  haveranno  a fare 
alcune  fpefe  per  colpa  delli  fopradetti  barebieri . Perciocbe  loro  non 
haveranno  caricato  come  promeffo  haveano  : tutto  quel  danno  , Ó* 
quel  [concio  , & quelle  fpefe  che  quelli  Mercanti , o il  Patrone  della 
nave  o del  navilio  per  loro  baveffino  bavuto , & per  colpa  delli 
detti  barebieri  fuffe  flato  : fono  tenuti  dare  & reflituire  a quelli 
Mercanti  ,oal  Patrone  della  nave  o navilio  tutto  il  danno  & fpefe, 
che  per  colpa  di  loro  bavefiero  fatto  fenza  contraflo  , e fe  loro  non 
hanno  di  che  poffino  reflituire  , ne  emendare,  & fono  giunti , deb- 
bono effer  pigliati  ,&  meffi  in  potere  della  Signoria  , & flare  tanto 
in  prigione  infino  che  babbi  no  fatisfatto  a quelli  mercanti  , i*f  al 
patrone  della  nave  o navilio  , tutto  quel  danno , che  baveffino  pa- 
tito per  colpa  di  loro , o che  t’accordino  con  detti  mercanti  , o con 
il  detto  patrone  della  nave  o navilio  per  loro. 
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. s PIEG  AZIONE 
» : De’fopradd.  due  Capitoli. 

* * ...  V 

SE  caricando , o fcaricando  il  Barelliere , o Barcaiuolo , cioè 
Capo  di  caicco,  la  Nave,  la  roba  fi  bagnalte,o  perdelte, 
non  è tenuto  a rifar  danno  veruno  a'  Mercanti , quando  ciò 
non  fia  avvenuto  per  colpa  fua,o  di  quelli,  che  condurrà  feco 
a fuo  fervizio  nel  fuo  caicco  ; e.  g.  le  fi  fodero  frappate  le 
manilc , cioè  ammagliature , o corde  della  balla , o fardello  , 
e folTe  quello  caduto  in  mare,  o guadato,  allora  non  è te- 
nuto a danno  veruno.  Se  poi  fi  bagnerà  per  colpa  loro,  fono 
obbligati  al  danno,  e non  avendo  elfi  con  che  foddisfarlo , a 
tutto  è obbligato  il  fuddetto  Barchiere  , il  quale  può  ed'ec 
metto  in  mano  della  Giutlizia  in  fin  che  paghi.  Ma  ufando  il 
Barcajuolo  ogni  diligenza  co’  fuoi  uomini  in  caricare,  e difea- 
ricare,  devon  poi  i Mercanti,  o il  Padron  del  Vafcello  dar- 
gli la  merced  - pattuita  fenza  contrailo;  che  fe  per  averla, 
pari  d'ero  il  Barelliere, e i fuoi  Giovani  qualche  danno , o fpefa, 
farà  obbligo  di  quegli  il  rifa  meli. 

V idi  fu  qui  fio  Capitola  il  Ramon,  confi  g.  *****  1 5. , & Targ • 
fonder,  marie,  cap.16.  num .3. 

Di  nave  ormeggiate  prime  , o ultime . 

; Gap.  1 97. 

N Ante  o Navi lio  che  primo  fttfle  ormeggiato  in  porto , in  piag- 
gia 0 in  cofia  0 in  altro  loco , ogni  Nave  0 ogni  Navilio 
che  dipoi  di  quelli  venirà  ; quella  ancora  fi  debba  ormeggiare  per 
modo  & forma , che  non  faccia  alcun  danno  a quello , che  in  prima 
fuffe  ormeggiato  : Ùf  fe  danno  li  farà,  è tenuto  mondare  , <b*  refli- 
tuire  fenica  nefuno  contrago.  Salvo  imperò  fe  lo  Navilio , 0 là 
Nave , che  dipoi  di  quelle  entrajfe  , venijfe  con  fortuna  di  mal 
tempo , che  non  fi  poteffe  ormeggiare , frfacejfe  alcun  danno  alla  detta 
Nave , che  in  prima  ci  fard , «5»  è tenuto  di  mendace  lo  danno , 
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thè  in  quell'  bora , o per  tal  cafo  li  bavejfe  fatto  , perciothc  non  è 
tolpa  di  lui,  (b* per  ciò  quejlo  tale  danno  che  per  fimil  confa  fujfe 
fato  debba  effer  meffo  in  mano  di  due  buoni  buomini  , tbe  fumo 
& f oppino  dell'arte  del  mare . 

SPIEGAZIONE 

ENtrando  una  Nave  in  qualche  porto,  o altro  luogo  , ove 
ne  trovafle  qualche  altra  già  ormeggiata, fé,  neli'ormeg- 
giarfi  anch’ella , le  apporterà  qualche  danno , ettimato  che  farà 
da  due  Periti,  dovrà  rifarlo:  Eccetto,  fe  folle  ivi  fpinta  da 
finiftra  fortuna  , e non  potendoli  ormeggiare  le  apportale 
quel  danno . 

Leggi  fu  quejlo  Capitolo  il  DeVicq.  ad  VJeitfen  de  Avarile 
verb.  per  modum  turba  , & Cleirac.  Ics  ut,  & coutumes  de  la  mer 
tit.  Jugem.  d'Oleron  §.15.  num. 4.  ult.  edition.  Rotbomag.  citato  da 
lui  per  il  cap.  200.  fecondo  l’ edizione  del  Confolato  del  mare  in 
francefe . 

. • a r 

Delle  navi  ormeggiate  prime,  & ultime.  J . -*r- 
Cap.  i$8. 

OUel  legno , che  prima  farà  ormeggiato , 0 in  porto  , 0 in  fpiag- 
gia  , 0 in  golfo  , 0 in  altro  loco  : fe  farà  danno  all’altra  , 
cbe  dopo  gli  è venuta  , non  fia  tenuta  di  rifare  il  danno  per  quefta 
ragione  , cbe  fe  la  Nave , qual  prima  farà  ormeggiata  gli  mancarà 
le  farte , .0  non  babbi  altra  cofa , con  la  quale  gU  poffmo  nuocere  , fe 
non  quel  cbe  gli  è dinanzi , e che  babbi  fatto  tutto  il  fuo  potere  , 0 
tbe  la  Jia  in  parte,  cbe  non  pofft  trovare  in  premito  , farte , ne  man- 
to a nolo , e vengbi  tanto  predo  il  mal  temporale , che  la  non  fi  Jia 
potuta  ormeggiare  per  la Jimigliante  occajione  di  fopra  ,&  furagli 
il  danno , non  è obligata  di  nulla , ma  fe  là  troverà  farte , 0 ratar 
in  prefitto  ,0  da  nolo  cbe  la  fufie  in  loco  dove  cbe  il  patron  la  tre- 
vajfe  da  comprar , o gli  fujfe  Jlato  avi  fato  da  gli  altri  marinari 
la  fortuna  il trijlo  tempo , cbe  loro  ambe fi  vogliano  ormegg lare, 
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& chela  prima  biave  ri  tufi)  & in  quefio  mezoveugbi  la  fortuna, 
& facci  qualche  danno  all'altra  ,di  tatto  il  danno  è ubligata  fatif- 
fare  per  la  ragione  detta , ma  fé  la  Nave  , che  prima  farà  giunta 
bavrà  data  tutta  fua  forga , & bavera  fatto  tutto  il  fuo  potere  : 
non  è obltgata  niente  a fatitfare  facendogli  danno , ma  fé  il  danna 
farà  come  detto  di  f opra , o per  altra  caufa , nè  per  volontà  del  Pa- 
trone , a tutto  è alligato  quefio  è dichiarato  per  il  fopradetto  ca- 
pitolo . 

SPIEGAZIONE 

r • , # • * 

• « . 4 • ♦ . » 

AL  contrario , fc  una  Nave  già  ormeggiata  apporterà  dan. 

no  ad  un’  altra  fopravvenuta  dipoi , non  io  dee  rifare  , 
quando  ciò  iegua  per  mancanza  di  fatte  , quali  o non  truovi 
a comprare,  o a prender  in  pretto,  o a nolo  , o l’improwifa 
fortuna  le  tolga  il  tempo  di  averle  , e meglio  ormeggiarli . 
Ma  potendo  in  qualche  forma  provvedercene , ed  eflendo  av- 
viata della  tempetta , che  le  fovratta,  fe  ricuferà  di  farlo , do- 
vrà pagare  ogni  danno , che  per  fua  colpa  all’altre  Navi  ap- 
portane . 

Nave,  oNavilio  ormeggiato. 

Cap.  1 99. 

NAve  0 Navilio  che  prima  fuffe  ormeggiato  in  alcun  loco , Ó* 
quella  Nave  o Navilio , che  dipoi  venir à , o entrerà  , fi 
debbo  ormeggiare  per  modo,  e forma,  che  non  li  faccia  danno  , & 
fe  danno  li  farà  è tenuto  del  tutto  a refiituire . Imperò  è da  inten- 
dere , che  quella  Nave  o Navilio  che  in  prima  fi  farà  ormeggiata j 
non  mutafie  anchora , o proijfo  , che  haveffe  di  dentro , nè  di  fuor  a, 
poiché  la  Nave  o Navilio  che  dipoi  di  lei  fuffe  entrata  , fi  fufse 
ormeggiata , e (e  lui  la  muterà  , o la  cambierà  dipoi  , che  quella 
Nave  ultima  farà  ormeggiata , quella  Nave  che  prima  farà 
ormeggiata  piglierà  alcun  danno , quella  Nave  che  dipoi  di  lei  farà 
entrata  , non  li  è tenuta  di  tutto  il  danno  emendare , fe  non  di  parte , 
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fereioche  lèi  haverà  mutato  anchore  , & proifie  di  dentro,  e di  fuo- 
ra,  & quel  danno , che  quella  Nave,  che  ultima  fi  farà  ormeggia- 
ta , bave ( te  fatto  a quella  , che  prima  fi  fuf se  ormeggiata , debba 
efser  me  fio  in  potere  de"  favii  huomini , che  fiano , e J oppino  bene  , 
($  diligentemente  dell’arte  del  Mare , è loro  giufla  la  lor  confati*- 
tia  , & giuflo  configlio  , che  baverantto  dalli  antichi  del  Mare , loro 
fono  tenuti  che  lo  debbono  partir  bene , e diligentemente . Ter  ciocie 
danno  nè  fatica  non  pofsa  efiere,  nè  tre  fiere  infra  li  Signori  delle 
Nave  o de’  Navilij  . Imperò  fi  la  Nave  , che  prima  fi  farà  or- 
meggiata, non  muterà , nè  cambierà  dentro , nè  di  fuor  a ancbora  o 
proifso  ; quella  Nave , che  ultima  farà  entrata,  li  è tenuta  di  tutto 
lo  danno  che  gli gavefie  fatto . Imperò  fi  quella  Nave  , che  ultima 
entrata , & ormeggiata  farà,  & poi  che  quella  ormeggiata  farà  9 
muterà  ancbora  o protfso , fi  per  colpa  di  quelle  anchore  o proifso , 
che  mutano  cambiati  faranno  ; quella  Nave,  che  prima  èentratar 
e ormeggiata  farà  foftenirà  alcuno  danno , la  Nave  che  dipoi  farà 
entrata , & ormeggiata  li  è tenuta  di  tutto  quanto  il  damo , che 
fatto  li  bavefse  , perciocbe  bavera  mutato , e cambiato  le  anchore  ,■ 
& proifso.  Imperò  fi  non  cambierà  ancbora,  nè  proifso,  e quella 
Nave  o Navilio  che  prima  farà  ormeggiata  la  cambierà  o la  mu- 
terà più  dentro  o più  in  fuora , e quella  Nave  che  ultimamente  end 
trata , & ormeggiata  farà,  non  muterà,  non  li  è tenuta  di  emenda 
fare . Imperò  fi  quella  Nave  che  prima  farà  entrata , & ormeg- 
giata , piglierà  alcun  danno  finita  colpa  di  quella  che  dipoi  farà  en- 
trata , & ormeggiata , non  gli  è tenuta  di  nefsuna  emenda  fare  per 
danno  che  lei  ne  bavefse , poiché  fenza  colpa  di  quella  Nave , che 
dipoi  di  lei  fuf  se  entrata , e ormeggiata  l’havejfì  bavuto . Et  fu 
fatto  perciò  quefto  Capitolo  , che  ogn  uno  fi  guardi  quel  che  fa,e 
come  fi  ormeggierà  , che  come  lui  farà  , & fi  ormeggierà  quello  me- 
rito che  fopra  è detto  nè  li  toccarà , perche  ogn’ uno  avverta  , cbe 
faccia  quel  cbe  ba  a fare  bene,  e faviamente  ; perciocbe  infra  loro 
& altri  uou  pofsa  bavere  alcuno  contraflo  per  loro  colpa . 
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«SPIEGAZIONE 

• * 4 * N 

LA  Nave,  che  arriverà  dipoi  in  porto , dovrà  rifare  a quella, 
che  ivi  troverà  dapprima  ancorata,  ogni  danno,  che  nell* 
ormeggiarli  le  apportale,  come  fopra  fi  è detto.  Male,  dopo 
elfer  anche  ormeggiata  la  feconda,  la  prima  mutatfe  Ancora, 
o ptoififo , cioè  Cavi  di  dentro,  o di  fuora , non  può  quella 
più  pretendere  dalla  feconda , fe  non  il  rifacimento  in  parte 
del  danno , che  da  quella  le  folTe  recato , a giudizio  di  due  Pe- 
riti. E fe  finalmente  la  feconda,  dopo  edere  ormeggiata  avefle 
mutato  anch’  ella  Ancora , o profilò  , come  la  prima  , dovrà 
allora  pagare  a quella  tutto  il  danno,  che  per  fua  cagione  patilTe. 

Su  quefio  Capitolo  parla  il  DeVicq.  ad  SNeitfen.  de  Avariir 
verb.  per  modani  turba.  EtTarg.Ponder.  marit.  cap.qq.  §.  Di/pone 

• • k * • : • t 

Di  ormeggiare . 

Cap.  200. 

SE  una  Nave  o due  o quantità  di  Nave  o di  Navili  entreranno 
in  porto  o in  piaggia  o in  altro  loco  & entreranno  infieme  : it 
fi  ormeggiaranno , ognuno  di  loro  fi  debba  tanto  di  longo  ormeggiare 
dall'altro  , che  per  niente  non  poffino  fare  alcuno  danno  /’  uno  all ’ 
altro . Imperò  fe  per  ventura  {landò  loro  in  alcuni  lochi  fopradetti 
fi  metta  cattivo  tempo , ogn'un  di  loro  fi  debba  ormeggiare  bene  Ò* 
forte , & fare  tutto  il  fuo  potere  , perciocbe  neffuno  di  loro  nonpojfit 
figliare  alcun  daano  : & perciò  neffuno  di  loro  goffa  fare  danno  alt 
altro , & fe  per  ventura  fi  ante  quel  cattivo  tempo  ad  alcuna  delle 
Navi  o Navili  mancherà  efarcie , & onderà  fopra  l' altre , ist  farà 
alcun  danno,  fe  quello  Navilio , a chi  la  efarcia  farà  mancata , ba~ 
verà  fatto  tatto  il  fuo potere  di  ormeggiar  fe  , & la  efarcia  che  lui 
baveva  fujfe  buona  & /ufficiente  a quella  Nave  o Navilio  : & aro- 
torà  a maggiore  di  quello  : quel  danno  chefuffe  fatto  non  debba 
effere  emendato  a quello  , che  bevuto  l’bavejfe  ; poiché  per  colpa  di 
quello  di  chi  la  Nave  o Navilio  fujfe , al  qualt  la  efarcia  era  man- 
cata j 
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tata , non  farà  fatto.  Ancora  pia  per  altra  ragione , percioche  lui 
bavera  fatto  tutte  le  fue  forre , & tutto  il  fuo potere  di  ormeggiar fe. 
Ancora  più  che  quella  e farcia  che  mancata  li  farà , era  buona  e Ef- 
ficiente a quella  nave  o navilio  isf  a maggiore  di  quello  , iff  per  la 
ragione  di  fopra  detta  non  è tenuto  emenda  fare  di  quel  danno  , che 
fatto  havejje  ad  alcuno  , Imperò  fe  quel  patrone  di  quella  nave  o 
navilio  , al  quale  la  efarcia  fn(fe  mancata  ; non  havefjefatto  le  fue 
forze  come  fare  doveva  & poteva  , & la  efarcia  che  lui  bavera  , 
non  era  Efficiente  a quella  nave  o navilio  nè  anebora  minore  di 
quella , fe  per  quefte  ragioni  di  fopra  dette  quella  fua  nave  o navi- 
ito  farà  danno  a ne f tutto , lui  è tenuto  tutto  quel  danno  reftitui  re  , 
& mondare  a quello  , che  foftenuto  lo  bavera  per  colpa  di  manca- 
mento o rtegligentia  di  mala  efarcia  , che  con  lui  portafse  , perche 
ogni  patrone  di  nave  o navilio  fi  guardi  & fi  debba  guardare  che 
non  manchi  per  negligentia  dormeggiarfi  : fa’  che  non  porti  con  fe 
e farete , che  non  fiano  Efficienti , percioche  la  pena  e conditi  otte  che 
di  fopra  è detta  non  gli  pofta  efsere  di  fopra  pofia . 

SPIEGAZIONE 

ENtrando  più  Navi  in  un  Porto,  o altro  luogo,  dovrà  Or- 
meggiarli ognuna  di  loro  in  tal  diftanza,  che  non  arrechi 
danno  all’altra,  e occorrendo  qualche  tempera  impiegar  tutte 
le  Tue  forze  per  ben  afiìcurarli  ; Perocché  fe  durante  quella 
tempefta , alcuna  di  elTe  per  mancanza  di  efarcia,  cioè  Gome- 
ne, Ancore,  e cofe  limili  , ur rafie  nelle  altre  , e le  danneg- 
giale , dovrà  pagare  tutti  i danni , che  aveflè  loro  apportati , 
Ma  fe  avrà  proccurato  di  ben  ormeggiarli , e quell1  elarcia, 
che  avea  , era  perfetta,  e l'ufficiente  ad  una  Nave,  anche  mag- 
gior di  quella , non  farà  obbligata  a rifacimento  veruno. 

Parla  di  quefio  Capitolo  il  Targ.  Ponderai,  mant.  taf.  7$. 
S.  Gli  ormeggi . 
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Di  ftiva  di  botte. 

Cap.  2oi. 


rpf 
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PAtrone  di  Nate  o Natilio , thè  appigionerà  fìtta  di  lotte  a 
tiaggio  certo  o a tempo  deputato , & il  pigionante  dice  al  pa- 
trone della  nate  , che  lui  non  porti  , nè  facci  portare , ne  pigliò  nè 
facci  pigliare  quella  fìtta,  ft  già  non  gli  paga  f àiario , e fe  la  pi- 
glia che  tadi  a rifico  e a tentar  a del  Patrone  della  Nate , e fe  fo - 
pra  queft  a conditone  che  il  pigionante  libaterà  detta  fe  la  porterà: 
la  ftita  fi  perderà , il  Patrone  della  Nate  è tenuto  pagare  la  fitta,, 
o il  pretto  di  quella  , e lo  falario  che  bateta  accordato  col  pigio- 
nante . Ancora  più  fe  il  Patrone  della  Nate  terrà  più  tempo  la  fitta 
che  non  bateta  accordato  col  pigionante  , o la  tortora  in  altro 
tiaggio , il  quale  non  farà  accordato  infra  il  pigionante  & il  pa- 
trone della  nate , fe  la  ftita  fi  perde  in  quel  tempo  o in  quel  tiag- 
gio , il  quale  infra  loro  accordato  non  farà  , il  Patrone  della  Nate 
è tenuto  pagare  la  ftita  delle  botte  al  fopradetto  pigionante  , o il 
pretio  di  quelle,  & tutta  la  pigione  di  quelle  multiplicando  di  ti- 
aggio certo , o del  tempo  accordato  al  tiaggio , o al  tempo  che  infra 
loro  non  fufse  fiato  accordato.  Ancora  più  * fe  il  patrone  della  nate 
la  giocata , o barattata  , o la  tendeta , ofi  perde  [se  per  colpa  fua, 
per  quella  ragione  che  di  fopra  è detta . Imperò  fe  il  pigionante  non 
metterà  quefta  conditione , che  di  fopra  è detta  al  patrone  della  na- 
te , quando  la  pigionerà  , o piglierà  la  ftita  : & la  ftita  fi  per- 
de f se  , debba  efrere  perfa  al  detto  pigionante  , e paghi  la  pigione  , 
onolo  al  detto  patrone  de  Ila  nate,  con  che  non  fi  perda  per  colpa  fua 
come  di  fopra  è detto  li  hatefse  pofta  lo  pigionante  . Salto  imperò 
la  pigione  , perdafi  la  ftita  o non  fi  perda , tuttatia  fia  folto  la 
pigione  al  pigionante  : & fe  la  ftita  fi  perderà  per  le  condi tioni  fo- 
pr adette  : il  patrone  della  nate  e tenuto  di  mendare  la  detta  ftita 
Ù"  fe  il  patrone  della  nate , igt  il  pigionante  non  fi  poffino  accorda- 
re, debba  efsere  tnefso  in  potere  di  due  buoni  buomini  maeftri  di 
botte,  & che  hatefiino  tifto  quella  ftita  & che  f affino  bene  nell’of- 
ficio pratichi  , e qualfitaolt  cofa  che  loro  nc  diranno  per  loro  giura- 
mene 
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mento , quello  fin  tenuto  di  mendar  il  Signore  della  Nave  al  detto 
pigionante.  Salvo  imperocbe  la  pigione  della  Jliva  debba  tuttavia 
efser  pagata . . 


S P I E G A Z I O.N  E 


• * ' ” • f -.V, 

QUando  il  Padrone  di  qualche  Vafcello  prenda  a pigione 
una  ih  va  di  botri  a certo  viaggio  , o a tempo  determi- 
> nato,  fe  la  diva  fi  perderà  , non  farà  tenuto  pagare  al 
Locatore  fe  non  la  pigione,  convenuta,  purché  non  Caper  col- 
pa fua , o il  Locatore  abbia  accordato  di  non  avere  a correr 
rifchio  veruno  ; ne’  quali  cafi  dovrà  il  Conduttore  pagargli  an- 
che la  ftiva , fecondo  la  Cima  di  due  periti.  Ma  fe  avrà  tenuta 
detta  ftiva  più  tempo  dell’accordato  , o fe  ne  farà  fervilo  per 


altro  viaggio,  quando  fi  perda  nel  tempo,  e viaggio  non  pat- 
tuito, oltre  al  prezzo  della  diva,  dovrà  pagargli,  a ragguaglio 
del  primo  viaggio , o tempo  accordato , la  pigione  di  quel  nuo- 


i,  a ragguaglio 


vo  viaggio  o tempo  di  più  , che  fe  ne  fatà  iervito , e inoltre 
s’intenderà  ch’egli  fia,  dopo  il  primo  viaggio  o tempo,  entra- 
to fubito  nell’obbligazione  di  un’altra  limile  nuova  pigione.  » 
S»  quefio  Capit.  difcorreilTarga  fonder,  marit.  cap.43.  n. 5. 

< %*  ' ^ . ' f i' 

Di  carico  divino. 

Cap.  202. 

SE  alcun  Patrone  bavejfe noleggiato  la  fua  Nave  0 Navilio  ad 
alcuni  Mercanti , fe  quella  Nave  0 Navilio  doveva  0 baveva 
a caricare  di  vino , & fe  il  Patrone  della  nave  0 navilio  fuffe  te - 
nato  dare  la  ftiva  a mercanti  per  tutto  il  carico  della  nave  0 del 
navilio , debba  fare  in  quefto  mode , cbe  debba  fare  nettare  le  ftive, 
tb*  le  debba  fare  empire  alli  fuoi  marinari  , 0 a chi  vorrà  innanzi 
ebe  la  metta  nella  fua  naveo  nel  fuo  navilio  , 6*  cofi  piena  di  ac~ 
qua  la  debba  moftrttrc  ti  Mercanti  0 a buomo  per  loro , & dire  0 
far  dire  a quelli  mercanti  xbe  ci  fono , 0 faranno  , già  fe  a loro 
appare  quella  ftiva  effer  buona  , Ùf  fe  farà  fine  tra  , & fe  vogliono 
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che  lui  la  metta  nella  nave  y & fe  li  mercanti  o buono  per  loro  di- 
ranno che  la  tengono  per  buona , Cf  che  non  faccia  danno , & che 
la  metta  o la  faccia  metter  nella  nave  o nel  navilio  : fc  gli  mercanti 
la  tmpierannu  o la  faranno  empire  di  vino  poiché  ftivata  farà  nella 
nave , fe  di  quelle Jhve  fi  nfcirà , o ver  farà  alcuna  quantità  di  vi- 
no , che  loro  mefjo  ci  haveranno  , o fatto  mettere  il  patrone  della 
nave  , o navilto  non  è tenuto  nefiuna  menda  fare  , perciocbe  non  è 
colpa  fua . Et  ancora  più  perciocbe  lui  la  mofirò  piena  di  acqua  , Ò* 
con  volontà  di  loro  o di  huomo  per  loro  la  mifie  nella  nave  , & loro 
0 huomo  per  loro  la  tennero  per  buona  : & ben  condizionata  • Im- 
però li  mercanti  fono  tenuti  pagare  tutto  il  nolo  che  promejfo  gli 
bavera  mio , tanto  del  vino  che  ver  fato  fi  farà , come  di  quello  che 
fi  farà  rifiorato , poiché  per  colpa  di  lui  non  fi  farà  verfato  nè  perfo • 
Imperò  fe  lo  patrone  di  nave  doveva  dare  a’  Mercanti  la  fi  iva , co- 
me di  fopra  è detto  , fe  lui , nè  huomo  per  lui  non  la  moftrerà  a ' 
mercanti , nè  a huomo  per  loro , & fin^a  volontà  di  loro , o di  h uo- 
mo per  loro , lui  la  metterà  nella  nave  o nel  navilio , o lo  farà  met- 
tere , fe  li  mercanti  fofleneranno  danno  alcuno  per  conto  di  quella 
fi  iva,  che  lui  mo fi  rata  non  baverà  , il  patrone  della  nave  o delna- 
vilio  è tenuto  emenda  fare , cb*  li  mercanti  non  fono  tenuti  pagare 
nolo  di  quel  vino , che  verfato  farà  , perciochè  lui  non  mofirò  la 
ftiva  fe  era  buona  o no . Imperò  fe  il  patrone  della  nave  o navilio- , 
non  darà , ne  farà  di  fiiva  tenuto  dare  a quelli  mercanti  , che  no- 
leggiato hanno, & gli  mercanti  haveranno  haver  la  ftiva  fia  buona  o 
non  fia  buona  , che  verfi  il  vino  tutto , o in  parte , gli  mercanti  fono 
tenuti  il  nolo  pagar  di  tanto  come  nella  nave  fua  o fuo  navilio  ha - 
vejfe  meffo , di  quello  che  fi  faranno  accordati  fenza  contrafio  . Et 
per  quello  che  di  fopra  è detto , fu  fatto  quefio  capitolo  . 

'SPIEGAZIONE 

ESsendo  noleggiato  qualche  Vafcello  per  caricar  vino  , il 
t Padrone  di  quello,  fe  folle  tenuto  a provvedere  i Mer- 
canti delle  ftive,  o fia  botti,  prima  di  caricarle,  dee  farle  net- 
tare , ed  empiere  d’acqua,  e inoltrarle  loro  , da’  quali  fe  fa- 
ll b ranno 
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ranno  approvate,  in  cafo  che  poi  veriaflero,  il  danno  farli  de’ 
Mercanti , e fi  dovrà  nè  più  nè  meno  al  Padrone  il  nolo  di  tut- 
to il  vino  sì  falvato  che  perduto  . Ma  non  ufando  il  Padrone 
le  antidette  cautele  , dovrà  pagare  il  danno  , nè  potrà'preten- 
dere  altro  , che  il  nolo  del  vino  falvato  . Quello  però  celTa  , 
quando  i Mercanti  averterò  erti  provveduta  la  lliva,  dovendofi 
in  quel  cafo  imputar  loro  il  danno , e pagarli  da  loro  tutto  il 
nolo  al  Padrone,  fecondo  l’accordo. 

Intorno  a quefto  Cap.  leggi  ilTarg.  Fonder,  marit.  cap.&,\.  ».  5. 

Di  efarcia  appigionata . 

Cap.  203. 

' I 

PAtrone  di  nave  0 di  navilio  che  appigionerà  efarcia  per  andar 
in  viaggio  , & quelle  efarcie  che  appigionate  bavera  fi  perde- 
ranno fenza  colpa  di  lui , non  è tenuto  niente  emendar  a quello  che 
appigionate  gli  l’baverà , fe  non  folamentc  la  pigione  che  infra  loro 
accordata  farà . Imperò  fe  la  efarcia  fi  perderà  per  colpa  del  patro- 
ne della  nave  , è tenuto  di  fare  menda  a quello  a cht  appigionata 
1‘ bavera  tanto  , come  la  efarcia  valea  in  quel  tempo  che  lui  la  ap- 
pigionò , 0 di  dare  tanta  efarcia  come  quella  era  tn  quel  tempo  che 
la  pigliò . Ancora  più  fe  quella  efarcia  fi  romperà  0 guajlerà  per 
colpa  del  patrone  della  nave , è tenuto  di  menda  fare  come  di  fopra 
è detto  . Imperò  fe  fi  romperà  0 fi  guajlerà  fenza  colpa  di  lui  , non 
è tenuto  niente  mondare  Je  non  come  di  fopra  è detto.  Salvo  però 
fe  quello  che  la  efarcia  appigionerà , metterà  pretio  0 conditione  al- 
cuna, <b*  il  patrone  della  nave  riceverà  quella  efarcia  fiotto  la  con- 
ditione , che  quello  gli  metterà,  il  patrone  della  nave  è tenuto  dare 
tutto  quel  pretio , che  lo  pigionante  dettogli  haverà  0 di  reflituirc 
tanta  efarcia  come  quella  , & che  vaglia  tanto  come  quella  . Im- 
però fia  in  libertà  dell’ appigionante  pigliar  denari  , 0 efarcie.  Però 
fe  il  Patrone  della  Nave  porterà  quelle  efarcie  in  altro  viaggio  <3f~ 
non  folamente  in  quello  , che  intra  loro  farà  accordato  , & la  efar- 
cia fi  perderà  in  quel  viaggio,  che  fra  loro  non  faranno  accordati , 
per  qual  fi  vuol  modo  che  la  efarcia  fi  perda  0 fi  guafli,  ilPatrone 
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della  Nave  è tenuto  di  dare , & reflituire  tanta  e farcia , come  quella 
al  pretto  che  quella  valeva  nel  tempo  che  l’hebbe , o che  meffa  ci  fufie, 
la  pigione  Jìa  pagata  per  lo  viaggio  accordato  mtiltiplicando  a 
quello  che  non  farà  accordato , o in  qualjìvuole  modo  che  ftiffe  della 
efarcta  tuttavia  debba  ejfere  pagata  la  pigione. 

SPIEGAZIONE 
Vedi  al  Cap.  feguente . 

De  efarcia  impreftata . 

Cap.  204. 

P Airone  di  Nave  0 Navilio  che  fifa  prefiare  efarcia , ist-fi per- 
dei à 0 fi guajlerà  il  Patron  della  nave  che  tolta  la  haverà,  è 
tenuto  refiituire  tanta  di  efarcia  come  quella  che  tolta  bavera 
in  prefitto  il  pretto  che  quella  valeva  nel  tempo  cbe  lui  la  bebbe  & 
fia  in  voluntà  di  quello  cbe  preflata  l’baverà  di  pigliare  efarcia  , 0 
denari . Imperò  in  qualjìvuole  modo  cbe  la  efarcia  fi perdeffe  0 gua- 
ti affé  , debba  effer  rei}  1 tutta  a quello , cbe  preflata  1‘  bavera  , & H 
Patron  della  Nave  cbe  bavuta  l’ha,  non  ci  può  metter  neffun  con- 
trafto  . Et  fu  fatto  perciò  quefio  capitolo  , cbe  molti  Patroni  di 
Nave  0 di  Navilio  fi  fanno  prefiare  efarcia , cbe  fi  perde  0 fi  gua - 
fia , & quando  quello  che  preflata  l bavera , la  dimanderà , lui  met- 
terà contrailo , (#  per  quefie  ragioni  di  fopra  dette , Patrone  di  Na- 
ve non  debbe , nè  può  contrafi  are  a quello  , cbe  la  efarcia  gli  ba- 
veffie  preflata . 

SPIEGAZIONE 

P Rendendo  un  Padron  di  Nave  a pigione  efarcia , fc  fenza 
colpa  di  eflfo  Conduttore  fi  perderà , non  dee  al  locatore 
altro  che  la  pigione  pattuita  : eccetto  fe  aveflero  fatto  patto  , 
che  il  rifchio  di  fortuito  avvenimento  fpettafTe  al  Conduttore  , 
nel  qual  cafo , fe  non  avranno  pattuito  prezzo  veruno , dee  il 
Conduttore  reftituirc  altrettanta  efarcia  di  quella  condizione, 
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che  gli  farà  fiata  appigionata , o il  prezzo  , che  e(Ta  in  quel 
tempo  valea,  e farà  in  arbitrio  del  Locatore  il  prendere  l’una, 
o l'altro . 

Similmente  fe  il  Conduttore  fe  ne  fofle  ferviro  per  altro 
viaggio  , o per  più  tempo  dell'  accordato,  comunque  ella  fi 
guaiti , o perda , dee  egli  refiituire  altrettanta  efarcia  al  prez- 
che  valea  nel  tempo,  che  l'ebbe,  o che  glifuftimata,  e pagar- 
ne la  pigione  anche  per  lo  viaggio  fecondo  , a proporzione 
del  primo. 

Ma  fe  la  detta  efarcia  gli  farà  fiata  impreftata,  e non  ap- 
pigionata , in  qualunque  modo  il  Comodatario  la  perda , la  dee 
refiituire,  o in  altrettanta  efarcia,  o nel  prezzo,  come  fopra, 
ad  arbitrio  del  Comodante . 

Come  efarcia  trovata  in  marina  per  neceflità  può  efler  pigliata. 

Cap.  205. 

PAtrone  di  Nave  0 Navilio  può  pigliar  efarcia  , che  trova  nella 
marina  con  cbel’babbia  di  bifogno  per  ormeggiare  la  fua  Na- 
ve 0 Navi  Ho , che  have/fe  paura  di  cattivo  tempo  ; 0 che  fuffe  in 
loco  pericolofo  , con  che  quella  efarcia , che  nella  marina  farà  , non 
fujfe  dibi  fogno  a quelli  di  chi  fujfe,  che  ancora  lui  ne  bavejfe  ne- 
ceffità  a ormeggiare  il  fuo  Navi  Ho  ; & fe  il  Patrone  della  efarcia 
ci  fuffe  debbagli  ejfere  dimandata  ; & fe  il  Patrone  della  efarcia -, 
non  ci  è , fi  può  pigliare , con  queflo  bavuta  che  l’  bavera  , lo  facci 
fapere  a quello  di  chi  farà  0 a buomo  per  lui  , & fe  ne  vorrà  baver 
f alar  io , che  gli  debbe  e/fer  datto , perciocbe  bavera  pigliata  la  fua 
e farcia  fenza  volontà  fua  , che  per  altro  nò . Imperò  il  Patrone  della 
Nave , che  la  efarcia  baverà  bavuta , la  debba  tornare  in  quel  loco 
che  I baverà  tolta  incontinente  cbe  lo  cattivo  tempo  fufe  paffuto , 
if  fe  quello  di  chi  la  efarcia  farà , ne  fojlenerà  danno  0 fpefa , il  Pa- 
trone della  Nave , cbe  bavuta  l'haverà , debba  tutto  pagare . An- 
fora più  fe  la  efarcia  fi  perdeffe  0 fi  guelfi  afe  per  qual  fi  vuole  con- 
to , il  Patrone  della  Nave  debba  refiituire  , & dare  tanta  di  efar- 
cia , come  quella  cbe  tolta  baverà  , 0 il  predo  cbe  quella  valeva 
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nel  tempo  che  lui  l'bebbe , a quello  di  chi  la  e farcia  farà , e quejlo  deb- 
ba fare  fenza  contrafio  , Ò“  fe  anello  di  chi  la  e farcia  farà  non  ta- 
le ffe  recuperare  la  efarcia  per  quella , che  per  fa  farà , & torrà  ba- 
tter danari , fe  tutti  due  fi  potranno  accordare , fe  non  debba  effer 
mejfo  in  potere  dt  due  buoni  buomim  di  mare  che  batejfno  t fio  quel- 
le e farete , quello  che  fujfe  detto  per  quelli  due  buoni  buomini , fi 

debbe  feguir  ebe  l'una  parte  nè  l’altra  non  ci  può  contraflcre , Ò“  fu 
fatto  qucBo  capitolo  , perciocbe  il  Patron  della  Nate  o del  Nati- 
Ito  fi  può  pigliar  efarcia  fenga  licentia  di  chi  farà  per  ormeggiare 
la  fua  Nate  o fuo  Natilio  , che  fe  il  Patron  della  Nate  batejfe 
a cercare  il  fignor  della  efarcia  , per  tentura  fi  farta  mojfo  tanto 
catti to  tempo , che  tutto  quello  che  dentro  fujfe  faria  a rifico  dtper- 
derfi  inanzi  che  lui  batejfe  trota  to  il  Signor . Et  per  quefia  ra- 
gione di  fopra  detta , Patron  di  Nate  fi  può  fertir  di  e farcia  che 
in  marina  fujfe  fenra  licentia  quando  ne  babbi  dibifogno  per  le  cott- 
ditioni  , che  dì  fopra  fono  dette  . 

SPIEGAZIONE 

PUÒ  il  Padrone  di  un  Vafcello  prender  quella  efarcia,  che 
troverà  in  mare,  quando  ne  abbia  bifogno  per  ormeg- 
giarfi,  temendo  di  qualche  tempetta , o e (Tendo  in  luogo  pe- 
ricolofo  ; Eccetto  che , fe  il  Padrone  di  quella  efarcia  ne  avette 
anch’egli  bifogno . Perciò  fe  v’è  il  Padrone  di  efla,  dee  il  Pa- 
drone di  Nave  prenderne  licenza  o da  lui , o dal  fuo  mini- 
erò, e quando  non  vi  (la,  dappoiché  avrà  prefa  l’efarcia , av- 
vitamelo, e pretendendo  egli  faiario  per  quella,  pagarglielo* 
Pattata  però  la  fortuna  di  mare  dee  riporla  fubito,  dove  l’ha 
prefa,  e pagare  al  Padrone  que’danni,  e fpefe  , che  gli  avette 
caulatij  e in  cafo  che  fi  perda,  o fi  guadi,  dee  retti tuirgli  al- 
trettanta efarcia , o il  prezzo  di  quella , come  ne’  fuddetti  Ca- 
pitoli , fecondochè  valea  nel  tempo,  che  l’ebbe,  in  arbitrio 
del  Padron  della  efarcia.  Nel  che  non  potendoli  accordare a 
fi  metterà  la  differenza  in  mano  di  due  Periti . 

Dì 
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Di  efarcia  pigliata  o preftata. 

Cap.  io5. 

P Airone  di  nave  o navi  Ho  che  fi  farà  prefi  are , o pigliar  efar- 
cia di  marina  per  ormeggiare  la  fua  nave  o il  fuo  va'vi  ho  ,fe 
Ini  la  porterà  in  <viaggio , o in  'viaggi  fenga  licentia , & 'volontà 
di  quello  di  chi farà,fe  quello  di  chi  la  efarcia  farà  , ne  fofienerà 
alcun  danno , o che  havejfe  ad  appigionare  altra  efarcia  per  hifogno 
della  fua  na've  o fuo  navi  Ho  ,perciocbe  fé  ne  baderanno  portata  la 
fua , quello  che  portata  l’baverà  debba  pagar  tutto  il  danno , & tut- 
ta la  fpefa  & ingiuria , che  quello  ne  baveffe  , & debba  pagare  il 
f alario  di  quella  efarcia  a quello  , di  chi  farà  , (f  fia  a fuo  fiacere 
pigliare  quel  [alario  o pigione  che  vorrà , Ò"  quello  li  debba  dare 
fenza  contrafio , & fe  voleffe  ribavere  la  efarcia  o il  pretio  che 
quella  valeva , fia  a fuo  piacere , ér  fia  creduto  per  fuo  giuramento, 
che  quello  il  quale  quella  efarcia  haveffe  portata  , non  ci  può  con- 
trafiare , ni  attorno  per  lui  ; & ancora  più  fia  a volontà  di  quello  di 
chi  la  efarcia  farà  , che  lo  può  mettere  in  potere  della  giuflitia , & 
dimandar  per  furto.  Et  fu  fatto  perciò  quefto  capitolo , che  molti 
patroni  di  nave  fi  porteriano  efarcie  de’  altri  fe  quefie  conditioni  , 
che  di  fopra  fono  dette , non  ci  f affino  meffe  , & per  gtuflttia  delle 
parti . 

SPIEGAZIONE 

MA  fe  il  detto  Padrone  di  Nave  fi  farà  impreftare,  o pren- 
derà efarcia  per  ormeggiar  la  fua  Nave  , e la  porterà 
in  viaggio  fenza  licenza  del  Padrone  di  quella,  dovrà  rifargli 
tutti  i danni , e fpefe  che  perciò  avelie  quelli  patito , e di  più 
quel  fatarlo  pagargli,  ch’egli  vorrà  ; reltando  in  arbitrio  del 
tnedefimo  Padron  deli’efarcia  o di  ripigliacela , o di  farli  pa- 
gare il  prezzo  di  ella,  che  valea  al  tempo  dell'impreftito  , do- 
vendofi  Ilare  al  fuo  giuramento,  e inoltre  può  accufare  il  Pa- 
dron della  Nave  criminalmente  di  furto. 


Di 
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Di  comanda  a viaggio  cerco . 

Cap.  207. 

M Ere  ante , nè  marinaro , nè  nefiuno  altro  che  figlierà  com- 
manda a 'viaggio  certo  a loco  deputato ,/?  in  quel  'viaggio 
0 in  quello  loco  diputato  fi  perderà  tutta  la  comanda , con  che  non 
fujfe  colpa  dello  comandatario  , non  è tenuto  niente  refiituire  ,nè 
di  emendare  a quello , che  la  comanda  li  bavera  fatto  . Imperò  fé 
lo  detto  comandatario  la  porterà  in  altro  loco  fuora  quello  che  ac- 
cordato havejfe  con  quello  , che  la  comandi tà  li  haverà  fatta  , fe fi 
perderà  la  comandità  ,il  comandatario  è tenuto  a refiituire  a quello, 
che  la  comandità  li  haverà  fatta  , poiché  lui  l’baverà  portata  in 
altro  loco  0 in  altro  viaggio,  il  quale  non  baveva  rimafio  con  lui . 
Ancora  più  fe  il  detto  comandatario  porterà  la  detta  comandità  in 
viaggio , 0 in  loco  dove  non  haveffe  accordato  con  quello  , che  la 
comandità  li  havea  fatta,  & fe  guadagnerà  , tutto  il  guadagno 
che  con  la  detta  comandità  farà  , debba  dare  a quel  che  la  detta 
comandità  li  haveffe  fatta  , & non  fi  debba  niente  ritenere  , fe  non 
quello  che  promeffo  li  baveva  con  il  fopradetto  che  glie  le  raco- 
mandò  per  la  fatica , & fe  altro  ne  ritenerd , è tenuto  come  fe  lo 
rubaffe  della  caffo,  & fe  la  comandità  0 il  guadagno  fatto  con 
quella  fi  perdeffe  in  quelli  lochi , ne ’ quali  lo  comandatario  è tenuto 
refiituire,  & dare  a quello,  che  la  comandità  li  haveffe  fatta  tan- 
to è tenuto  del  guadagno , come  della  comandità  che  pigliata  ba - 
veffe  fe  fi  perdefie . 

SPIEGAZIONE 

Accadendo, che  l’Accomandatario  per  fortuito  accidente, 
e non  per  fua  colpa , perda  le  robe  prefe  in  Accoman- 
dita , non  è tenuto  reftituir  cofa  veruna  all’Accomandante  , 
eccetto  fe  mutaflfc  il  viaggio , o il  luogo  determinato  ; nel 
qual  cafo  fe  farà  più  guadagno,  farà  ad  utile  dell'Accoman- 
dante , nè  fi  può  ritenere  che  quel  tanto , che  per  la  fua  fatica 

gu 
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gli  farà  flato  promeflb.  E perdendoti  ricavato  dall’Accoman- 
dita, farà  a danno  fuo,  e dovrà  reftituire  all’Accomandante, 
oltre  al  capitale  dell’Accomandita  , anche  il  guadagno. 

Sopra  queflo  Capitolo  'vidi  il  Targ.  Fonder,  marit  cap.$  5.  ».  1 3. 

D’impedimento  di  comanditi. 

Cap.  208. 

COmandatarij  che  porteranno  comandi  in  'viaggio  , 0 in  luoco 
deputato  , & faranno  partiti  di  quel  loco , deve  la  comanditi 
Laveranno  ricevuta , (f  faranno  in  quel  luoco  dove  erano  rima/li 
con  quelli , che  le  comande  La  veranno  fatte  , & fiondo  in  quel  loco , 
v eniffe  occafione  di  riprefagli  , 0 impedimento  di  Signorie  , 0 ci 
veniffino  Mavili  armati  di  nemici , & fe  per  qual  fi  voglia  di  que- 
Jle  conditioni  che  di  [opra  fono  dette  , fi  perdcjfe  la  comandi  tà,  il 
comandatario  non  è tenuto  di  mente  a quelli  che  la  comanditi  gli 
haveffino  fatta . Imperò  fe  flanno  nel  viaggio  manzi  che  in  quello 
loco  fu  (fino , nel  quale  andare  doveano  , haveffino  notiti  a di  quelle 
co  fesche  di  fopra  fono  dette  , Cf  loro  ne  f affino  certi , che  vero  fu  ffe, 
& loro  ci  entraffino  ,&  la  comanditi  fi  perdeffe , li  comandatari j 
fono  tenuti  di  reftituire , & di  emendare  tutta  la  comanditi  , che 
quelli  gli  haveffino  fatta  ,&  fe  per  ventura  flando  nel  detto  viag- 
gio inanzi  che  loro  f 'affino  nel  fopradetto  loco , haveano  certezza 
de’  cafi  fopradetti  , àf  gli  comandatari ij  fi  poteffìno  accordare  con 
il  Patrone  della  nave  , 0 del  navilio  , nel  qual  loro  f ariano  per  an- 
dare in  altro  loco  dove  non  haveffino  paura  de’  cafi  di  fopra  detti , 
perche  comandatari ’j  fono  detti  mercanti  infra  li  Patroni  delle  navi, 
0 navi  li , e Patron  della  nave  fi  accorderà  con  li  detti  Mercanti  : 
ancora  che  quello  loco  del  quale  fi  accorderanno  infra  il  Patrone 
della  Nave,  & li  comandatari) , non  fu  ffe  accordato  con  quelli  li 
quali  bavevano  fatta  la  comanditi,  perciò  per  le  tre  ragioni  di  fo- 
pra dette  ogni  comandatario  può  portar  la  comanditi  in  altro  loco , 
poi  che  fujfe  per  falvar  le  comande , che  feco  portaffe , & non  per 
nefiun’  altra  ragione , & queflo  debba  effer  fatto  fenza  fronde  , & 
incontinente  che  loro  baveran  fatto  porto  in  quel  loco , nel  qual  ha- 
veffino 
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veffino  accordato  flando  nel  'viaggio  con  il  Patron  della  Nave  , 
li  detti  comandatari j debbano  'vender , & fmaltire  tutte  le  dette 
comande , che  loro  baderanno , (b*  tornare  , & rejlitnire  a quelli  di 
chi  faranno , & (e  in  quel  loco  dove  per  tal  ragione  come  di  /opra 
è detto  fuffe , che  fi  perde ffe  la  detta  comanditi  : ancora  che  quel 
loco  non  fuffe  accordato  con  quelli  , che  la  comanditi  baderanno 
fatta , li  comandttarij  non  fono  tenuti  reflituiri  nè  emendare  le 
comande.  Imperò  fe  loro  le  porteranno  in  altro  loco , o in  altro 
Viaggio , dipoi  che  loro  haveffino  fatto  porto  come  di  fopra  è detto , 
i nunzi  che  haveffino  contato  con  quelli  che  la  comanditi  havefftno 
fatta , àf  la  comanditi  fi  per  de  ffe , gli  comandatari j furiano  tenuti 
reflituire  tutta  la  comanditi , & lo  guadagno  fe  ce  ne  fujfe , come 
nel  capitolo  di  fopra  è contenuto. 

SPIEGAZIONE 

SE  dando  l’Accomandatario  nel  luogo,  dove  è dato  diretto 
dall’Accomandante,  perdefTe  per  forzofo  accidente  l’Ac- 
comandita, va  il  danno  a conto  deli’ Accomandante.  Ma  fe, 
innanzi  di  entrare  in  quel  luogo,  avrà  l’Accomandatario  avuta 
notizia  de’ pericoli,  che  vi  fono,  entrandovi  poi  è tenuto  a ri- 
fare all’Accomandante  tutti  i danni,  che  perciò  ne  feguiflero 
all’Accomandita  . Se  però  , avuta  egli  notizia  del  pericolo  , 
rifolverà  col  Padron  della  Nave  di  far  porto  , o fia  fcala  in 
altro  luogo,  perdendoli  ivi  l’ Accomandita  , farà  la  perdita  a 
danno  dell’Accomandante.  Eccetto  fe  dopo  elTere  pervenuto 
in  quel  luogo  , invece  di  vendervi  le  merci , e ritornarfene 
all’Accomandante  , fi  partirà  di  nuovo  fenza  ordine  di  quello 
per  altro  Paefe , e luogo  , nel  qual  cafo  dovrà  redimire  l’Ac- 
comandita , e il  guadagno  eziandio , fe  ce  ne  folle  . 

* 
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Dichiarazione  del  fopradetto capitolo. 

Cap.  209. 

COme  che  il  Capitolo  di  f opra  detto  dimoflra  , & dichiara  , 
che  ogni  comandatario , il  quale  porterà  comande  a viaggio, 
overo  a loco  certo  , e deputato , fe  in  quel  Inoco , dove  loro  dove- 
vano portare  quelle  comande  ci  fuffero  quelle  conditioni  , che  nel  ca- 
pitolo fopradetto  fono  dichiarate  , e che  lui  dubitaffe  di  entrarci  : 
& fe  lui  fi  potrà  accordare  con  il  Patrone  della  Nave , 0 del  Navi- 
lio , col  quale  lui  farà  per  andare  in  altro  luoco  , dove  quelle  con- 
dizioni , che  di  fopra  fono  dette  non  cifuffero  , che  lui  ci  può  anda- 
re , ancora  che  quel  luoco,  il  quale  lui  fi  accorderà  col  Patrone  della 
Nave , 0 Navilio  non  fu(Je  accordato  con  quello  , che  le  comande 
haveffe  fatte  . Imperò  nel  capitolo  di  fopra  detto  non  dice , nè  di- 
chiara , fe  il  patrone  della  nave  , 0 del  navilio  portaffe  mercantie 
fue , & haveffe  comande  d' altri,  0 d’ altro  , fe  potrà  fare  come  li 
comandatari)  vorranno,  0 fe  f uff  e di  peggio  conditione  , che  altro 
comandatario , & perciò  i nojlri  anteceffori  vederono , Ò“  cognof ce- 
rano che  i patroni  delle  navi , e de’  navilii  , i quali  portano  mer- 
cantie loro , & pigliano  comandità  di  altro  , 0 che  portino  mercan- 
tie loro , 0 filamento  che  portino  comande  di  altri  , non  debbono  per 
quefto  effer  di  peggior  conditione  , che  un'  altro  comandatario , per 
qual  ragione  ? percioche  molti  comandatari) , 0 fattori  vanno  per 
il  mondo  , i quali  a tutto  quello  che  portano , non  hanno  neffuna  cofa. 
Ancora  più  , fe  quelle  comande  b perdtffero  , loro  non  perdcriano 
niente , percioche  non  gofì avo  niente  a loro . Imperò  il  Patrone  della 
Nave  0 Navilio  fia  che  porti  mercantia  [uà  ,0  no,  tuttavia  vai 
più  ciò  che  lui  ba  nella  nave,  0 nel  navilio  , che  non  fa  quafi  parte 
della  comandità  che  lui  porta,  0 che  lui  bavera  pigliata  a fe  , fsf 
perciò  il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  non  può  , nè  debbo  effer  e 
di  peggior  conditione , che  un'altro  comandatàrio  . Imperò  è da  in- 
tendere, che  fe  nella  fua  nave , 0 nel  navilio  haveva  alcuni  altri 
comandatari j , fe  le  conditioni  che  fono  dette  faranno  in  quel  loco , 
dove  loro  dovevano  fiancare , & andare  ,&  il  Patrone  della  Nave 
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fi  debba  configliare , & bavere  configlio  con  loro , & quella  cofa  che 
lui  con  loro  tegni ranno  per  bene , loro  lo  pojfano  fare , che  neffuno  ci 
può  niente . Imperò  fé  nella  Nave , o Navilio  ci  fuffe  robba  di  Mer- 
canti , & fipr a quella  robba  non  ci  fuffe  neffuno  , nè  lo  Patrone  della 
Nave  , o Navilio  l' bave ffe  in  comandi tà , folamente  che  lui  l’ba- 
veffe  a confignare  ad  alcuno  in  alcun  luoco  , dove  baveffe  a fian- 
care , fi  le  condi tioni  di  fopra  dette  ci  faranno , che  lui  non  ardifca 
entrare  il  patrone  della  nave  non  debba  portare  per  niente  in  altro 
loco,  poiché  a lui  non  faranno  accomandate , che  lui  le  potejfi  per- 
dere mangi  le  debba  tornare  a quei  Mercanti  di  chi  faranno , fi 
il  patrone  della  nave  le  porterà  in  altro  loco , (f  quella  robba  fi per- 
derà , il  Patrone  della  Nave  è tenuto  reflituirc  (Si  amendare . An- 
cora più , fi  lui  le  porterà  in  altro  luoco,  (Sf  le  venderà , & in  quella 
robba  guadagnerà , il  patrone  della  nave , o navilio  è tenuto  di  dare 
& rejlitmre  a quei  Mercanti  di  chi  la  robba  farà  il  capitale  , <b* 
tutto  il  guadagno , cbe  in  quella  haveffi  fatto  , & i detti  Mercanti 
non  fono  tenuti  dare  C 'f  refhtuire  a quei  Patroni  di  nave,  o navi- 
lii  danno , nè  fpefa , cbe  lui  ne  baveffe  fatta , fi  i detti  mercanti 
non  vorranno  . Imperò  fé  il  patrone  della  nave , o navilio  baveffe 
mercantia  fua  , & baveffe  tutta  la  robba  che  nella  nave , o nel  na- 
vi ho  fuffe  in  comanditi , cbe  lui  la  potefle  vendere , ancora  che  lui 
non  ci  babbia  robba  fua , folamente  che  tenga  tutta  la  robba  o mer- 
cantia  , cbe  nella  fua  nave  o navilio  fuffe  in  comandità  , cbe  lui 
la  potefle  vendere  , (st  cbe  ne  fa'? e Mercante  , fi  il  detto  patrone 
della  uave  o navilio  dnbitajfe  mirare  in  quel  loco  , dove  le  comande 
doveva  vendere  , cbe  lui  fi  ne  baverà  a reflare  per  le  conditioni  , 
cbe  nel  capitolo  fopra  detto  fono  già  chiarite  , e certificate  , lui  può 
mutare  viaggio  per  andare  in  altro  loco  , dove  non  ci  fufie  rif- 
guardo  delle  conditioni , che  di  fopra  fono  dette  in  queflo  . Imperò 
che  ciò  cbe  lui  farà  , lo  facci  con  con  figlio  di  tutto  il  communi, 
della  nave , o della  maggior  parte  : (ff  fe  tutto  il  commune  della 
nave  , o del  navilio  fi  accorderà  di  andare  in  quel  loco  , dove  lui 
dirà  , ÙT  farà  certo , & darà  ad  intendere  alla  maggior  parte,  lui 
ci  può  andare  , & in  queflo  modo  pud  cambiare  il  viaggio . Imperò 
fi  tutto  il  communale , o la  più  parte  della  nave  o navilio  fi accor - 

C c 2 deranno 
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deranno  più  prefio  del  ritornare  in  quel  loto , del  quale  faranno  par- 
tita , che  mutare  'viaggio  per  andare  in  altro  loco , il  patrone  della 
nave  fe  ne  debba  ritornare  , & fe  non  'vorrà  ritornare  , & lui  per- 
fua  autorità  il  'viaggio , Ò“  le  comande  fi  perderanno  intatto  o in 
parte , lui  è tenuto  refliture  a quelli  , che  le  comande  li  baderanno 
fatte  tutto  quello  , che  le  comande  coftaffino  , & il  guadagno  che 
loro  diranno  per  loro  giuramento  che  potevano  baver  fatto  , fe  lui 
fe  ne  foffe  ritornato  come  il  communale  della  nave , o la  maggior 
parte  lo  configliava . Imperò  fe  il  patrone  della  nave  ci, onderà  con 
configlio  di  tutto  il  communale  della  nave  , o della  maggior  parte , 
fe  le  comande  fi  perderanno  in  tutto  o in  parte  , il  patrone  della 
nave  non  è tenuto  di  mendar  a quelli  , che  la  comandi tà  gli  bavej - 
fino  fatta , poi  che  con  configlio  di  tutto  il  comunale  della  nave  ci 
farà  andato  , che  è ragione  che  il  patron  della  nave  poffa  cambiar 
viaggio  , fe  lui  farà  Mercante  di  tutta  la  robba  che  lui  porterà  > 
perche  lui  la  può  gittare  in  mare  ,fe  mercante  non  ci  fuffe  con  con- 
figlio di  tutti  li  marinari  per  certi  cafi,  & per  le  ragioni  di  fopra 
dette  li  no/lri  anteceffori  hanno  fatta  quefia  emenda  per  li  contrafti , 
che  ci  pofiano  intervenire  , Ò“  ogni  co  fa  che  di  fopra  è detta  debba 
ejfer  fatta  fenza  f rande  , e fe  fronde  alcuna  provar  fi  potrà  , la 
parte  , contro  la  qual  provato  farà,  debba  fati  sfar  tutto  il  danno 
alla  parte , che  bavuto  l'havejfe  fenza  mali ti a,  & fenza  refugio. 

SPIEGAZIONE 

IL  Padrone  di  Nave  o abbia  Accomandite,  o porti  iolo  mer- 
canzie d’  altri , o Tue,  non  può  effere  di  peggior  condizio- 
ne, che  qualfivoglia  altro  Accomandatario  ; onde  fe  nella  fua 
Nave  vi  faranno  altri  Accomandatarj , fi  dovrà  egli  con  eflo 
loro  configliare  ne’  cafi  detti  ne’  Capitoli  precedenti , e quel 
che  infieme  delibereranno,  fi  terrà  per  ben  fatto  . Ma  fe  nella 
Nave  vi  foffe  {blamente  roba  di  Mercanti  , non  accomandata 
nè  al  Padrone,  nè  ad  altri,  ed  egli  l’haveflè  puramente  a con- 
fegnare  in  qualche  luogo  determinato  a qualcheduno  , dove 
prelentiffe  eflervi  i fuddctti  pericoli , non  può  portarla  in  altro 
^ . luo- 
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luogo,  ma  la  dee  ritornare  a’  Mercanti,  da  chi  la  prefe;  e fe 
ve  la  porti,  e fi  perda,  il  Padrone  è tenuto  a redimirla  , e 
rifare  il  danno.  Che  fe  ivi  vendendola  veniflc  a ricavarne  gua- 
dagno , è obbligato  redimire  a’  Mercanti  il  capitale  con  tutto  L 
il  lucro,  fenza  poter  pretendere  verun  bonificamento  de’  dan- 
ni, o fpefa , che  avelie  fatta. 

Però  le  il  Padron  della  Nave  avefie  tutta  la  roba  in  acco- 
mandita, può  col  confenfo  di  tutto  il  Comunale  della  Nave, 
o maggior  parte  , portarla  in  altro  luogo  . ( Poiché  quello 
conliglio  vai  tanto,  che  con  elfo  Colo,  non  elfendovi  in  Nave 
Mercanti,  il  Padrone  e può  mutar  viaggio  , e buttar  la  roba 
in  mare  in  certi  cafi  già  nei  Confolato  lpiegati)  Ma  fe  non  ac- 
confentendovi  il  fuddetto  Comunale,  o deliberando  piuttofto 
di  tornare  addietro,  egli  paflerk  tuttavia  in  altro  luogo,  è in 
obbligo  in  cafo  di  perdita  a redimire  tutto  il  vàilente  dell’Ac- 
comandita coll’interefle , e lucro,  che  giurerà  l’Accomandan- 
te aver  potuto  da  quella  roba  ricavare  . Il  tutto  però  debba 
elfer  fatto  fenza  fraude,  perchè,  quella  provandofi,  è obbli- 
gato il  fraudolente  a fodaisfar  tutto  il  danno  alla  parte  . 

Di  comandità  ricevuta  come  cofa  propria  . 

Cap.  210. 

SE  alcuni  fattori , quali  porteranno  comande  a •viaggio , o a loco 
deputato , & loro  accorderanno  con  quelli  thè  comande  faranno , 
che  loro pofjlno  fare  delle  comande  come  di  fua  cofa  propria,  & quelli 
che  le  comande  faranno  lo  concederanno , in  qualjivuole  loco  andan- 
do in  quel  viaggio  che  loro  lafcieranno  la  comandità  ,percioche  non 
Sbaveranno  potuta  vendere , & loro  giureranno  che  fe  loro  propria 
fuffe  non  ci  baveriano  fatto  altro  , quelli  che  in  tal  forma  hanno 
fatto  comandità  , non  pojfono  di  niente  altro  conflringer  quelli  tali 
fattori  , fe  non  ebe  quando  gli  f opradetti  fattori  la  riscuoteranno  , 
che  l’babbino  a reftituir , e dare  a quelli  che  la  comandità  havefflna 
fatta  fulvo  la  fatica  loro  , di  quello  che  baveffmo  accordato  con 
quelli , che  le  comande  havejjino  fatte  . Imperò  li  predetti  fattori 
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debbano  ricuperar  quella  robba , che  lafciata  haveffino , e njlìtuire , 
éf  /fare  a quelli  che  comandata  /’  baderanno , <£*  quefio  fia  fatto 
fenza  fraude , <&*  debbono  rifcuotere  quello  , che  della  comandi  ti  Ji 
fuffe  nasuto , ro/w?  più  prefto  potranno . 

SPIEGAZIONE  t 

' I 

Oliando  però  l'Accomandante  dia  facoltà  all’Accoman- 
datario di  fare  delle  merci  avute  in  Accomandita,  co- 
me farebbe  delle  fue  proprie , potrà  quelli , non  trovando  a 
elitarie,  lafciarle  in  qualche  luogo  , purché  affermi  con  fuo 
giuramento  d’aver  ufate  in  quelle  tutta  la  diligenza,  che  avreb- 
be ufata , fe  fodero  llate  fue  proprie  ; nè  ad  altro  è tenuto , 
che  a ricuperare  più  predo  che  potrà  quelle  robe  , che  avrà 
lafciate,  o il  lot  prezzo,  e redimirlo  all'Accomandante  , fal- 
va  la  propria  loro  mercede  pattuita.  * 

tarla  di  quefto  Capitolo  il  Targa  Fonder,  marit.  cap. 3 5 . n.i 5. 

Item  de  comandità. 

Cap.  2 1 1 . 

MErcante  0 altro , che  farà  comandita  ad  alcuno  in  quejla 
forma , che  quello  che  la  comandita  riceverà , che  la  pojfa 
portare  tuttavia  con  fe  in  ogni  loto  dove  la  fua  perfona  onderà  , 
& fe  la  comandita  fi  perderà , debba  effer  per  fa  a quello  che  fatta 
l’ bavera.  Imperò  fe  quello  che  la  comandita  porterà  , la  ginocaJfet 
0 la  barattale  , 0 la  perdeffe  per  fua  colpa  , 0 fe  lui  la  racco- 
mandava ad  altri , & fi  perdeffe  lui  è tenuto  refiituire  a quella , 
che  la  comandita  gli  bavera  fatto  fenza  contrafio . 

SPIEGAZIONE 

AVendo  l’Accomandante  pattuito  coll’  Accbm  andata  rio , 
che  polfa .portar  le  robe feco dell’Accomandita  in  qual- 
ftlia  luogo,  dove  anderà  egli  fteflo,  fc  l'accomandita  verrà  a 

per- 
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Krderfì,Ia  perdit  i (irà  a conto  dell’Accomandante.  Ma  fe 
Accomandatario  la  g’ocaffe  , barattarti:  , o ad  altri  la  defle 
in  Accomandita,  o in  ogni  altra  maniera  la  perdelTe  per  fua 
colpa,  è tenuto  rifare  1 danni  all’Accomandante. 

Di  comandita  promeffa . 

Cap.  212. 

M Ere  ante  che  prometterà  di  fare  comandita  ad  alcuno  con 
carta  o teflimonii , non  fi  può  efirabere  , che  non  babbia  a 
far  la  comandita  a quello  che  promeffa  l’baverà , & fe  lui  'vorrà 
ellrabere  di  non  fare  la  comandita  a quello  , al  quale  promefio 
1‘ bavera , & fe  quella  ne  baveffe  fatta  fpefa  alcuna , o ne  baveffe 
noleggiata  nave  o navi  lio  per  ri  [petto  della  comandita , che  li  ba- 
vea  promeffa , è tenuto  del  tutto  emendare . Et  fu  fatto  quefto  ca- 
pitolo y che  fe  quello  non  li  baveffe  promeffa  quella  comandita  , lui 
non  baveria  noleggiato  tanta  gran  nave  , fe  non  percioebe  quello 
gli  bavea  pronte jfo , & baveria  fattogli  fuoi  fatti  & il fuo  viaggio  . 

SPIEGAZIONE 


9Uegli , il  quale  avrà  promefTo  o in  ifcritto,  o con  tefti» 
moni  di  dar  robe  in  Accomandita  , dee  ofTervar  la  prò- 
1.  E fe  a quello  effetto  il  Promeffario  avrà  noleggiata 

3ualche  Nave,  o fatte  altre  fpefe,  dovrannogli  e (Ter  pagate 
al  Promettente. 


Di  comandita. 

Cap.  213. 

SE  alcun  fattore  riceverà  comandita  , fe  quel  detto  fattore  ba - 
veffe  alcuni  denari , & in  quel  loco  dove  riceverà  la  coman- 
dita y lui  fmaltird  la  comandita  , & lì  fuoi  denari  , <b*  quando 
farà  in  quel  loco  dove  andare  dovea , con  la  comandita  , lui  f mal- 
tir  à li  denari  fuoi , & non  f malt irà  la  comandita}  fe  lui  guadagnerà 

co tt 
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con  li  fuoi  denari , è tenuto  di  dare  a quello  che  la  comandila  gli 
bavera  fatto  andando  al  viaggio  tanto  quanto  lui  guadagnerà 
con  li  fuoi  denari  per  foldo  & per  lira  , àf  fe  lui  perdeffe  con  gli 
fuoi  denari  , t/ttta  la  perdita  debba  effer  fua , fe  già  quella  che  la 
comandita  li  bavera  fatta  non  li  havea  detto  che  non  li  fmaltijfe , 
fe  non  in  cofe  certe  fe  quello  detto  non  lo  havea  , & lui  fmal- 
tira  la  comandita  con  gli  fuoi  denari  injìeme , lo  guadagno  , Ò‘  la 
perdita  fi  debba  partire  per  foldo , & per  lira . 

SPIEGAZIONE" 


r ' . " . ... 

OUando  l’Accomandatario  impieghi  in  qualche  genere  di 
merci  i Cuoi  denari,  e quelli  dell’’ Accomandita , e arri- 
vato al  luogo  deftinato  venda  le  Tue  merci,  e non  quelle  dell' 
Accomandita, fe  vi  farà  guadagno, dovrà  dividerlo  coll’Acco- 
mandante per  la  porzione  di  quelle  merci , che  avrà  in  Acco- 
mandita, l'alvo  però  fe  l’Accomandante  non  gli  avdTe  dato 
ordine  di  efitare  l’Accomandita  in  certi  generi  di  mercanzie* 
perchè  in  quel  cafo,  tanto  la  perdita, quanto  il  guadagno, che 
avrà  ricavato  l’Accomandatario  dall’eflto  delle  fue  proprie 
mercanzie,  farà  folamente  per  fuo  conto.  Ma  in  cafo  che  non 
avelie  tale  ordine , vendendo  egli  le  merci  in  Geme  delFAtv 
comandita, e le  proprie,  dividerà®  allora  la  perdita, e.jl  gua- 
dagno. . :ì  : 

- Difcorre  di  quefio  Capitolo  il  Targ.  Fonder,  marit.  cap.  3 5 . ».  1 6» 

Comandita  in  denari. 

. 1 Cap.  214.  < 


SE  alcuno  comanderà  a neffuno  denari  , fe  quello  che  la  coman- 
dita farà,  accorderà  con  quello  che  la  comandita  riceverà,  che 
non  li  fmaltifca  quelli  fuoi  denari , fe  non  in  co  fa  certa , Ò“  nomi- 
nata , fe  quello  che  la  comandita  baverà  ricevuta , non  troverà  di 
quello  che  lui  gli  haverà  detto  : lui  ne  debba  bavere  teftimonii  , 
come  lui  non  trova  di  quella  cofa  che  lui  gli  havea  detto  che  cam- 
per afe. 
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per  affé  , percioche  fe  ci  fuffe  iti  quel  loco  me  defimo  alcuni  mercanti, 
che  bave  fino  comperato  di  quella  mercantia  , nella  quale  lui  do - 
veva  fmaltire  quelli  denari , che  lui  baveva  ricevuti  in  coman- 
di t affé  quelli  ci  guadagnajftno  alcuna  cofa  , & quello  il  quale  gli 
baveva  i denari  comandati  li  facefie  dimanda  , lui  pojfa  mofirare, 
fff  mettere  in  vero  per  quelli  tefiimoni j , che  lui  non  baveva  tro- 
vata di  quella  mercantia , della  quale  gli  baveva  detto  invefiifie 
gli  fuoi  denari  , fe  per  ventura  provare  non  potrà , che  lui  di  quello 
che  doveva , & baveva  carica  fmaltire  quelli  denari , che  in  co- 
mandi t a baveva  ricevuti , che  lui  non  haveffe  trovato , lui  è tenu- 
to rejlituire , O"  di  dare  a quello  che  li  denari  gli  bavrà  coman- 
dati tanto  come  quelli  mercanti  ci  baveranno  guadagnato  per  foldo 
& per  lira , (3 ‘ fe  per  ventura  lui  fmaltijfe  quelli  danari  in  altre 
cofe  fen^a  volontà  di  quello,  che  li  denari  li  baveva  comandati  , 
fe  in  quella  mercantia  fi  guadagnerà , lui  è tenuto  a quello  , il  quale 
gli  denari  li  comandò,  refiituire  , & di  dare  tutto  lo  guadagno  , 
& fe  in  quelle  mcrcantic  ebe  lui  baveffe  comperate  fenza  volontà 
di  quello  che  gli  denari  li  comandò,  o fi  perderà  in  tutto  o in  parte  , 
tutta  la  perdita  debba  efer  la  Cua , percioche  lui  gli  fmaltì  in  quello, 
che  lui  non  baveva  carico  fmaltirgli.  Et  ancora  più  , perche  nef- 
funo  non  ha  potere  in  quello  tf  altri  , fe  non  tanto  come  quello  di  chi 
gli  da, 3"  le  per  ventura  lui  fu  fe  in  loco , che  poteffe  refiituire  quelli 
danari  a quello  che  comandati  gli  ba  veva , 3 lui  non  reftituirà  , 
anzi  gli  porterà  con  fe,  fe  in  quelli  danari  intervenire c a fo  di  f ven- 
tura , che  fi  perde  fino  del  tutto  , o in  parte , tutta  la  perdita  deb- 
ba effer  Cua.  Imperò  fe  lui  non  fufe  in  loco  che  lui  pojfa  refiituire 
quelli  danari  a quello , che  comandati  gli  baveva,  lui  gli  può  por- 
tare con  fe  , e Ce  a quelli  danari  intervenire  alcun  cafo  di  fventu - 
ra  che  fi  perde  fino  in  tutto  o in  parte , debbano  e fiere  per  fi  a quello, 
che  li  comandò , perche  non  è colpa  del  comandatario . Imperò  fe  il 
detto  comandatario  li  giuocafie , o fi  perde  fino  per  alcuna  caufa  che 
fuCse  fua  colpa,  lui  è tenuto  del  tutto  refiituire , & tutto  in  quella 
forma  che  di  fopra  è detto  della  comandita  in  danari , in  tal  modo  deb- 
ba e fiere  fatto  della  robba  o mercantia,  che  alcuno  comanda  fse  ad  altri 
fotta  certe  conditioni , & per  le  ragioni  di  fopra  dette  fu  fatto  queflo 
capitolo . Dd  SPIE- 
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SPIEGAZIONE 

C^Onfegnando  l’Accomandante  una  quantità  di  danari  all’ 
j Accomandatario  per  comprare  un  certo  genere  di  mer- 
ci» fe  quelli, giunto  al  luogo  detonato,  non  troverà  a com- 
perarne, lo  deve  giutoficare  con  atteftati  degni  di  fede;  altri- 
menti è tenuto  pagare  all’Accomandante  l’ interelTe  a propor- 
zione di  quel  guadagno,  che  avran  fatto  gli  altri  Mercanti  in 
fimil  forta  di  mercanzie:  e fe  l’impiegherà  in  altro  genere  di 
merci,  in  cafo  di  perdita,  il  danno  farà  fuo,  e l’utile  , in  even- 
to di  lucro,  dell’Accomandante. 

Avendo  1’  Accomandatario  vendute  le  merci  nel  luogo 
detonato,  fe  nel  riportare  all’Accomandante  i danari  per  for- 
tuito avvenimento,  e non  per  fua  colpa  fi  perdeflero  , farà  il 
danno  dell’Accomandante  : Eccetto  fe  foife  giunto  in  luogo  , 
dove  gli  potea  retotuire  all’  Accomandante  , e nulladimeno 
gli  avefie  voluti  portar  feco. 

Vedi  fu  queflo  Cap.  UTarg • Ponderai.  marie,  cap .35 .n.  1 7.^  20. 

« 

Di  comandità  di  nave. 

Cap.  215.  , 

P Atrone  di  Nave , 0 di  Navilio  , che  comanderà  la  fua  Nave 
ad  alcuno  per  andare  in  viario  faputo  , fe  andando , 0 fi  andò , 
0 tornando  in  quel  viaggio  la  Nave  fi  rompefie  0 pigliajfe  alcun 
danno  , quel  che  la  Nave  0 Navilio  havejfe  ricevuto  in  comandi- 
la, non  è tenuto  di  niente  mendare  al  Patrone  della  Nave  che  co- 
mandata l’baverà -.  Imperò  fe  lui  la  porterà  in  altro  loco  0 in  altro 
viaggio  fuora  di  quel  luoco  , che  col  Patrone  della  Nave  baveva 
accordato  0 con  quello  che  comandata  gli  l’baveffe  , fe  la  Nave  fi 
perdeffe , 0 bavefìe  alcun  danno , quello  al  quale  il  Navilio  fuffe  co- 
mandato , è tenuto  di  mendare  la  nave  0 navilio  a quello  , che  co- 
mandato l'baverà , 0 il  pretto  di  quella , & H danno , che  havuto 
ne  baveffe  } é"  fe  non  baveffe  di  che  pagare , debba  fare  in  prigione , 

in- 
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infitto  che  babbi  fatis fatto  a quello , che  comandato  ne  Tbaveva,  & 
babbi  dt  che  pagare  o nò , & il  Patrone  della  Nave  , che  comanda- 
to li  ha  ve  va  , è tenuto  di  dare  alli  compagni  la  parte  , che  bave- 
r vano  nella  nave  , & il  guadagno  di  quello  . Imperò  fe  il  Patrone 
della  Nave  la  comanderà  con  volontà  di  tutti  li  compagni , o della 
maggior  parte  , & fe  la  nave  fi  perdeffe , come  è detto , il  patrone 
della  nave  non  è tenuto  di  far  menda  a'  compagni , perche  ogni  Pa- 
trone di  Nave  debbe  dimandare  a'  compagni  quando  vorrà  coman- 
dare la  fua  nave  ad  altri  , fe  in  loco  fujfe  che  li  compagni  ci  /affi- 
no tutti  o in  parte  , e fe  lui  fuffe  tn  loco  dove  non  ci  fujfe  alcun 
compagno  , lui  non  la  debba  comandare  a nefiuno  , fe  non  per  condi- 
tione  certa , ciò  è a fapere  , per  infirmi tà , o che  la  Nave  fujfe  no- 
leggiata per  andare  in  loco  dove  lui  havejfe  paura  di  Signoria  , 9 
che  ha  vejfe  promefìo  pigliar  moglie  inauri  che  la  nave  noleggiaffe  , 
& che  li  amici  lo  sfar  raffilo  la  pigliafse  inauri  che  andajse  nel 
viaggio  , o per  andare  tn  peregrinaggio  , & che  ne  bavefie  fatta 
voto  inauri  che  la  Nave  noleggiasse  , (3“  tutte  quefle  condii  ioni 
di  f opra  dette  che  fiano  fen za  f rande . 

•SPIEGAZIONE 
Vedi  il  Gap.  feguente. 

Di  comanditi  di  Nave  fenza  licentia  de  i compagni. 

Cap.  21 6. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  haverà  comandata  la  fua  Nave  ad 
alcuno  fenza  licentia  de' compagni  ; fe  quello , al  quale  la  Nave 
fufse  comandata , venifse  alcun  vi  aggio  o viaggi  , & dona  fte  conto 
a quello  che  la  Nave  li  bave  fte  comandata , (ff  quello  il  quale  Pa- 
trone fufse  , Ancora  fe  bave  fte  comandata  la  Nave  ad  alcuno,  fe  lui 
darà  conto , & parte  a ciafcuno  de'  fuoi  compagni  tutto  & tanto  come 
a ciafcuno  appartenga  per  conto  della  parte,  che  nella  nave  haveranno 
del  guadagno , che  quello  al  quale  lui  bave  fse  comandata  la  Nave  ba- 
vera fatto  con  quella  nave , che  lui  comandata  li  haverà , fe  li  detti 
compagni  piglieranno  la  loro  parte  del  guadagno,  che  a ciafcuno  per  la 
parttyche  nella  nave  haverà,  fi  appartenga,  j egli  detti  compagni  tutti 

D d 2 o par - 


i 


2 1 2 Confolato  del  Mare 

o parte  diranno  a quello  il  quale  loro  di  quella  nave  baveranno  fat- 
to  Patrone , che  loro  non  vogliono  che  lui  la  comandi  a nefsuno  fenzct 
loro  volontà , & fe  lui  lo  farà  , & la  nave  piglia f te  alcun  danno  , 
o farà  alcuna  perdita , o confumamento , che  tutto  fia  (&  ftia  fopra 
di  lui  y Ò“  fe  fopra  le  dette  conditioni  di  fopra  dette  per  gli  compa- 
gni a quello  y il  quale  loro  di  quella  nave , nella  quale  hanno  la  loro 
parte  y baveranno  me  fio  o fatto  Patron  : fe  lui  fenqa  volontà  di 
tutti  i compagni  o della  maggior  parte  ad  alcuno  la  comandafte  , 
fe  quello  il  quale  la  comanderà  , guadagnerà  , lui  è tenuto  dare  a 
eiafcun  compagno  la  parte  del  guadagno , che  per  la  fua  parte  li  tot - 
cape;  & fe  per  ventura  quello , il  quale  lui  bavera  comandata  la 
Nave  y f otto  le  conditioni  fopradette  , perderà  la  nave  o piglierà 
alcuno  danno  , o farà  alcuno  confumamento , il  Patrone  delta  Nave 
è tenuto  del  tutto  reflituire  & emendare  alli  compagni  fcnza  con - 
t rafia  . Imperò  fe  li  detti  compagni  veder  anno  e fapranno  , che 
quello  che  loro  hanno  fatto  Patrone , non  vày  nè  anderà  nella  Navcy 
inauri  fanno  loro , i?  fono  certi  che  la  comanderà  ad  altro  ; fe  li 
compagni  piglieranno  parte  del  guadagno  , che  quello  con  quella  na- 
ve y che  comandata  gli  farà  , fatto  haveffe , & li  compagni  non  di- 
ranno niente  a quello  che  loro  baveranno  fatto  Patrone  : anzi  li 
piace,  & fatirfa  il  guadagno  che  lui  gli  dà,  & fe  fopra  quejle  ra- 
gioni di  fopra  dette  la  Nave  (ì  perdeffe  o pigliajfe  alcun  danno , il 
Patrone  della  Nave  non  è di  niente  tenuto , perciocbe  li  compagni 
fapevano  che  lui  non  andava  nella  Nave , ungi  la  comandava  ad 
altro  che  conduceva  per  lui . Et  ancora  perciocbe  li  compagni  ri- 
ceverono ciafcun  viaggio  che  la  Nave  faceva  la  parte  , che  a cia- 
fcuno  toccava  per  conto  della  fua  parte  che  nella  nave  baveano  , & 
è ragione  che  poi  loro  ricevine  parte  del  guadagno , & erano  certi 
che  quello  cbe  bavevano  fatto- Patrone , non  ci  andava , anzi  la  fa- 
ceva condurre  ad  altro , & li  compagni  non  dicevano  niente  a quel- 
lo , cbe  loro  baveano  fatto  Patrone  anzi  li  piaceva  il  guadagno , 
che  lui  li  dava.  Per  ciò  è ragione , che  come  li  piaceva  il  guada- 
gno tutto , & in  tanto  è ragione  cbe  debbino  patire  il  danno  àt  la 
perdita  àf  il  confumamento  , cbe  quando  quello  cbe  loro  bavevano 
fatto  Patrone  li  dava  • Et  per  le  ragioni  dette  fu  fatto  queflo  co- 
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f itolo . Imperò  è da  intendere  che  il  Patrone  della  Nave , fujfe  in 
loco  con  li  compagni  infieme  con  tutti  o con  parte  : perche  altrimenti 
non  la  può , nè  debbe  comandare , fe  non  per  le  condii  ioni , che  fono 
già  in  uno  capitolo  di  f opra  detto  , chiarite  certificate . 

SPIEGAZIONE 
De'  fopradd.  due  Capitoli . 

DAndo  in  Accomandita  un  Padrone  la  Tua  Nave , fe  fer- 
vendotene l'Accomandatario  nel  viaggio,  o luogo  ac- 
cordato , fi  perderà , la  perdita  farà  dell’Accomandante , ma  te 
l’Accomandatario  muterà  viaggio,  e luogo,  in  cafo  di  finiftro 
dovrà  rifare  ogni  danno  all’Accomandante,  il  quale  può  farlo 
anche  catturare,  e tener  prigione  infinchè  paghi  ; e lo  iielTo 
danno  farà  tenuto  il  Padrone  a rifare  a’  Compagni,  o fia  Par- 
tecipi , con  pagare  a ciafcun  la  fua  parte , e di  più  il  guadagno, 
che  la  Nave  poteva  fare,  fe  non  fi  fulfe  perduta  , quando  il 
Padrone  TavelTe  data  in  Accomandita  fenza  precedente  licen- 
za , o contente)  de'  Partecipi , o della  maggior  parte  di  elfi  , il 
quale  è tempre  necelfario,  fieno  eglino  pretenti,  o a (Tenti . 

Vero  è che  te  il  Padrone  farà  in  luogo,  dove  non  fieno 
fuddetti  Partecipi , potrà  fenza  il  loro  contente)  dar  la  Nave  in 
Accomandita  in  certi  cafi  , cioè , per  infermità  , o perchè  la 
Nave  folte  noleggiata  per  un  luogo,  dove  egli  temette  di  po- 
ter aver  qualche  incontro,  o che  avelie  a prender  moglie  , o 
andare  in  Pellegrinaggio,  per  voto  fatto  innanzi  che  la  Nave 
folte  noleggiata . 

Nel  cafo  però  che  i Partecipi  avelTero  proteftato  efprefTa- 
mente  al  Patrone,  che  non  vogliono  che  dia  la  Nave  in  Acco- 
mandita a nefluno,  o pure  con  quella  condizione  1’  avelTero 
eletto,  non  potrà  mai  darla  , nè  meno  ne’  cafi  fuddetti,  poi- 
ché in  qualunque  modo  fi  perda  la  Nave  data  in  Accomandita, 
dovranno  tempre  i Partecipi  elter  pagati , oltre  alla  loro  por- 
zione, del  guadagno  pure,  che  avelTe  fatto  la  Nave. 

Ma  ogni  volta  che  il  Padrone  l’abbia  data  in  Accoman- 
di^ 
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dita  di  confenfo  di  tutti , o della  maggior  parte  , o con  loro 
fetenza,  e pazienza;  o quando  avelfero  accettato  il  guadagno 
fatto  dalla  Nave  lidia  data  in  Accomandita  fenza  il  loro  con- 
fenfo negli  altri  antecedenti  viaggi,  in  evento  di  perdita  non 
è egli  tenuto  rifar  loro  danno  veruno. 

Di  comanditk  che  alcuno  piglierà  in  commune  , o a parte . 

Cap.  217.  . 

SE  il  Patrone  di  Mane  0 Nani  Ho  0 altro  , porta  in  commune  <!? 

lui  piglierà  da  alcuno  Mercante  comanditi  a parte  di  robba  0 
di  danari , & fe  quello  che  la  comanditi  ricenerà  , non  farà  inten- 
dere che  quella  comanditi  che  lui  ri  cene , che  lui  la  mefeoierà  al  com- 
mune , nè  nella  fcritta  che  infra  loro  farà  fatta  non  fi  comprenderà , 
che  quella  comanditi  che  lui  ricene  la  debba  mefcolare  con  quel 
commune , che  porterà  con  fe , lui  è tenuto  di  dare  conto  a quello  che 
la  comanditi  li  banerà  fatta  , & fe  li  farà  comanditi  di  rolba  , 
li  debban  dar  conto  di  quello , che  della  robba  banefie  banuto  . Ac- 
cora più  quelli  denari  che  banerà  banuto  , debba  (male tre  in  qi.al 
fi  nuole  co  fa , che  al  detto  comandatario  parerà  , fe  già  quello,  ebe 
la  comandila  li  hanena  fatta  non  haneffe  accordato  con  lui  che  non 
li  fmaltiffe  quelli  denari  di  quella  robba , ebe  lui  comandata  li  ha- 
nena , 0 ebe  non  comperale  , fe  non  co  fa  certa  come  infra  loro  fujfe 
accordato , <b*  fe  li  comandale  danari , & lui  compraffe  robba , lui 
è tenuto  di  dare  conto  di  quello  , che  banerà  banuto  della  robba  , 
ebe  con  li  denari  che  lui  li  comandò  hanena  comprata  & nenduta , 
e di  quello  , che  fmaltirà  di  quella  robba , che  con  li  fuoi  denari  ba- 
nerà comprata , & mettere  in  ordine  gli  conti  per  quell'  bora , che 
lui  foffe  tornato  del  maggio,  e dare  in  fuo  potere  il  capitale,  & il 
guadagno , che  con  la  detta  comandi tà  fuffe  fatto  : Salno  fua  fa- 
tica, come  infra  loro  fuffe  accordato,  (Sf  fe  il  commune  perde  , 0 
guadagna  quello  , che  la  comandi  tà  gli  banerà  fatto  , non  ci  è in 
niente  tenuto , nè  quello  , che  la  comandità  banerà  ricenuta  non  è 
tenuto  fe  non  della  comandi  tà  a refi  / tu  ire  , & fe  guadagna  0 perde 
con  la  detta  comandità  , tutto  li  debbe  dare  & mettere  in  fuo  po- 
tere 
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tere  tanto  il  guadagno  come  la  perdita  : perche  lui  non  è tenuto  a 
quelli  , di  chi  il  commune  fujfe  , per  caufa  di  quella  comandità  , 
che  lui  da  alcuno  ricevuta  bavera . Se  imperò  lui  non  baveva  fatto 
intendere  che  al  commune  andava  quella  comandi tà  , cbebaveva  ri- 
cevuta • Imperò  quello  che  la  comanditi  bavera  fatta , non  è temi-  - . 
to  di  niente  a quelli  di  chi  lo  communi  fufte , fia  che  perdeffino  , o < , 

guadagnajfino  nè  quelli  di  chi  il  communi  farà  a quello , che  la  co- 
mandila bavera  fatta , che  fé  perde  o guadagna  , debba  effere  fuo 
il  guadagno  come  la  perdita  : & fe  per  ventura  quello  , il  quale 
porta  il  communi  , ìff  bavera  ricevuta  la  comanditi  , mefcolerà 
quella  con  il  commune  fenza  li  centi  a di  quello  , che  la  comanditi 
li  baveva  fatta , il  detto  comandatario  conto  dare  non  gli  potriy 
per  ciò  che  l baveri  mefcolata  con  il  communi  , fia  in  liberti  di 
quello , che  la  comanditi  li  bavera  fatta  di  haver  il  maggior  pre- 
tio  della  rohba,  che  baveri  havuto , in  quel  loco , dove  la  coman- 
diti baveri  venduta . Et  il  maggior  pretto  della  robba  che  lui  ba- 
veri portata,  o il  maggior  guadagno  cbe  nella  robba  fi  fari  fatto, 
li  è tenuto  di  dare  quello , che  la  comanditi  baveri  ricevuto  a quel- 
lo, cbe  fatta  gli  baveri,  perciocbe  lui  l’baveri  mefcolata  conio  com- 
mune fenza  volontà  fua  : & queflo  li  è tenuto  dare  , & reflituire  , 

fenza  contrafio . 

SPIEGAZIONE 


QUel  Padron  di  Vafcello,  che  porterà  merci  per  vendere 
in  comune,  cioè  a conto  della  Colonna  ( così  chiamali 
*-ora  comunemente  quella  focietà,  che  fi  fa  tra  Padrone, 
Marinari,  e Mercanti,  fecondo  che  fpiega  il  Targa  al Cap.$6.) 
prendendo  altre  merci  in  Accomandita,  non  può  confonderle, 
quando  non  vi  iìa  patto,  con  quelle  del  comune,  o Ha  Co- 
lonna , ma  dovrà  feparatamente  venderle  , e prendendo  in 
Accomandita  danari,  pur  feparatamente  impiegargli  in  quella 
forta  di  merci,  che  (limerà  meglio,  quando  non  abbia  , circa 
quello,  ordine  precifo  dall’Accomandante  ; e poi  render  gli 
deve  i conti  diftinti  con  pagargli  il  netto  ritratto , falvo  la  fua 

mer- 
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mercede  fecondo  l’accordo . Cosi , o guadagni  , o perda  la 
Colonna,  non  fpetta  alcun  danno  o utile  aH’Accomandità  , 
la  quale  fe  il  Padrone  Accomandatario  fenza  licenza  confon- 
derà, nè  potrà  pero  dare  all'Accomandante  dipinto  conto, 
farà  tenuto  di  pagargli  il  valfente  delle  robe  prefe  in  Acco- 
mandita , valutate  al  maggior  prezzo , che  vaielfero  in  quel 
luogo,  dove  confufe  coll’ altre  faranno  Itate  vendute. 

Di  quejloCap. farla  UTarg.  Tonde,  marit.  cap.  3 5 . 1 7.  CT  20. 

Di  comandita  che  fi  perderà,  & lo  comandatario  fallirà . 

Cap.  2 1 8. 

OGni  comandatario  che  porterà  0 riceverà  comande  , fe  le  co- 
mande fi  riceveranno  per  le  ragioni  , che  nelli  Capitoli  di 
f opra  dette  fono,  lui  non  è tenuto  della  comandita  a rejhtuire. 
Imperò  fe  le  comande  fi  perderanno  per  altra  ragione  , & non  per 
quelle  che  nelli  capitoli  di  f opra  fono  dette , lui  è tenuto  di  refii- 
tuire  ,&  di  dare  tutte  le  comande , & il  guadagno  con  quelle  fatto 
a quelli,  che  le  comande  gli  baveranno fatte . Se  imperò  lui  non 
può  moflrare  giuflc  ragioni , perche  quelle  comande  fi  fieno  perfe  , 

Cf  fe  lui  moflrare  ne  provare  non  può,  ne  le  comande  rejhtuire  non 
potrà  a quelli  di  chi  faranno , & il  detto  comandatario  fallirà  , fe 
lui  fallirà , & fuffe  giunto  debba  e ?er  pigliato , & meffo  i n ferri  , 

& fi  are  per  infino  che  quelli  di  chi  comande  faranno  fi  fiano  accor- 
dati con  il  detto  comandatario.  Et  fu  fatto  perciò  qucfto  capitolo,  - 
che  molti  comandatarii  falli  riano , fe  fapefftno  che  neffuno  male , nè 
ve Jfuno  danno , nè  ingiuria  li  potè f e intervenire  ,&  fi  fono  mejfe 
per  ciò  le  conditioni , che  di  fopra  fono  dette . 

SPIEGAZIONE 

Ricevuta  che  l’Accomandatario  avrà  l’Accomandita  fecon- 
do le  condizioni,  e ragioni  addotte, e dilìinte  ne’  pre- 
cedenti Capitoli,  s’ella  fi  perde,  dovrà  , o non  dovrà  refper- 
tivamente  redimire  il  capitale , e il  guadagno . Che  fe  l’Acco- 
mandatario fallilfe,  dee  effere  carcerato  infinchè  paghi. 


Di 
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Di  Patrone  che  lafcierà  la  nave  per  facende  fue  proprie . 

Cap.  219. 

SE  alcun  Patrone  di  nave  , o navi  Ho  porterà  mercantie  fue  $ 
comande , Ù"  lai  farà  in  quel  loco , dóve  la  nave  bavera  fatta 
porto  , & la  nave  farà  fpedita  che  non  refi  a fe  non  perlai  , che  non 
è fpedito , & non  può  vendere  le  fue  mercantie  , fe  la  nave  ne  farà 
fpefa , lui  la  debba  pagare  del  fuo  proprio  , isf  fe  lui  rimane  per  Ut 
jua  mercantia  a vendere , & lui  ne  manderà  la  nave  ; fe  la  nave 
piglierà  alcun  danno  lui  è tenuto  di  fare  menda  fili  compagni  : fa 
già  lui  non  bavea  accordato  con  li  compagni  quando  lui  Ji  partì  di 
quel  loco , dove  la  nave  bavea  caricato , & fe  lui  l’  bavea  accor- 
dato con  li  compagni  con  tutti  o con  parte , & loro  l'b avevano  con - 
cefo , che  lui  po  teff  e rimanere  , & rimaneva  , e mandava  la  nave t 
fe  la  nave  piglia  fse  alcun  danno  , lui  none  tenuto  di  emenda  ,a  Ut 
compagni . Imperò  fe  il  Patrone  della  nave  rimanerà  , perciocbe  no» 
potrà  haver  il  nolo,  & non  rimanerà  per  niente  che  lui  ci  babbi a 
a fare , fe  non  per  il  nolo  rifeuotere , & lui  ne  manderà  la  navet 
perciocbe  non  faccia  fpefa , & la  nave  piglierà  alcun  danna , il  Pa- 
tron della  nave  non  è tenuto  di  far  menda  a compagni  , poiché  per 
proffitto  de  la  Mave  farà  rima fio,  e non  per  piente  che  aavcfic  et 
fare  : e quejlo  debba  efter  fenga  fraude . 

ì ■ t . , 1 . t I • 

, SPIEGAZIONE 

. 1 • 1 . 

SE  alcuna  Nave,  nel  porto  dov$fifarà<fermata , fofle  fpe- 
dita  dal  fuo  carico,  e nientedimeno  il  Padrone  fi  tratte- 
nefle  per  vendere  mercanzie  proprie  , la  lpefa  che  farà  in 
quel  tempo  la  Nave,  dovrà  da  |ui  pagagli;  È fjpatjdo  rirnan- 
daflfe  la  Nave,  reftando  elfo  al  fuddetto  effetto  in  quel  luo- 
go , dovrà  foccombere  a rutti  i danni , che  quella  patiffe  : Ec- 
cetto .^e  rettaffe  nel  detto  luogo  per  farli  pagare  il  nolo,  non 
ancora  nfeoffò,  o aveflene  fatto  accordo  co’  Partecipa . 
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Di  teftimooi  di  marinari  in  contratto  di  patron  con  mercanti  * 

Cap.  2 20. 


P Atrofie  di  Natte  o Navìlio  , tbe  bavera  contrafto  con  Mer- 
canti , li  marinari  della  Nave , non  pofsono  far  teftimonio  al 
fatron  della  Nave , ni  alli  Mercanti  a loro  utile,  nè  a loro  dan- 
no delT  ano  nè  dell'  altro , fiondo  nel  viaggio . Imperò  il  cartolario 
debbo  far  teff i monto  ,&  efter  mentano  infra  loro.  Ma  quando  la 
Nave  batterà  fatto  viaggio  , df  li  marinari  faranno  liberi , che 
non  faranno  obligott  al  patron  della  Nave  , all"  bora  poftono  far 
teftimonio  infra  il  patron  della  Nave  , df  li  Mercanti , con  che  loro 
non  babbino  intere fte  nè  contra/lo , nel  quale  faranno  dimandati  per 
tejlimoni , nè  che  ne  afpetta  ffino  baver  danno  nè  utile , che  fé  afpct - 
raffino  batter  dannoso  utile  niente  che  dir  inno  non  baver ia  valore , 
& furiano  tenuti  per  fai  farii . 

SPIEGAZIONE 


N 


Aftfcfldo  èontroVerfie  fra  il  Padrone,  e i Mercanti,  non 
_ _ poflòtìb  i Marinari  , finché  fonò  k'  foldo  , teftimoniare 
ttè  a favore,  nè  a danno  deli’uno,  o degli  altri , ma  foto  fa 
allora  fède  il  Cartolario , cioè  libro  dello  Scrivano . Sciolti 
però,  che  faranno  eglino,  per  effer  finito  il  viaggio,  da  ogni 
obbligazione,  poflòfi  far  fede  , purché  hon  abbiano  interelTe 
in  quel  litigio . . 

Difcorre  fu  quello  (iàpiìoloil  Vefc.  Rote.  cap.  98.  n.q.  Ceppa- 
Feti  txm. 2.  rtfol.\6o.  n.y. , e il  Targ.  Tender,  marit.  cap. 39.  »•> 


Di  teRhnonk»  tti  Mercante  in  contratto  di  Patron , & marinari. 

- -J 1 3 Cap.  iti.* 

f.  : li;.;,  f ' ; . • •'  < 

MArinariche  bave  ranno  conttafti  fon  il  Patron  della  Nave, 
' di  alcune  cofe  che  rion  fufpno  ferrite  nel  cartolàrio , li  Mer- 
canti , che  faranno  nella  Nave , poftono  fare  teftimonio  nel  viaggio 

ftanr 
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fi  and» , o ebu  uè  tuffino  affiti state  al  Fatto*  detta  WV*  tornali* 
marinari , con  che  loro  non  f affine  interessati  nel  cevtrafio  cb*  #*» 
fra  loro  [afte , nè  che  ne  afpett  affino  bavere  danno , nè  osile,  & fe 
li  marinari  haveffi no  centrale  con  li  mercanti  , il  PoSreot  del/4 
Mane  fuè  fare  tejl intorno , pei  fieno  affiti  del  'viaggio-  Imperi 
fiondo  nel  viaggio  ,&  che  non  fio  intere  fiato  nel  contrafio  cbefuft t 
infra  loro-  Ancora  fin  un  marinaro  può  fare  teff  imeni*  all’altro,, 
poi  fieno  nfeiti  del  viaggio  , con  che  non  faffe  intere  fiato  nel  cantra* 
fio  , nel  quale  farà  dato  per  teilimonìo , nè  che  ne  fpett affino  danni, 
nè  utile  . Imperò  li  mannari  pojfono  fare  tefi  intoni*  fi  ante  siti  vi- 
aggio al  Patrone  della  Nave  alli  mercanti , per  quefia  ragione  : 
età  è fapere  per  fatto  di  gietto  ; fe  per  cattivo  tempo  , 0 per  altra 
eafo  la  Nave  bavefie  a dare  traverfo  tu  terra,  che  in  quel  cafo,  a 
in  quel  punto  il  ferivano  non  potefie  mettere  gli  accordi  nel  carto- 
lario. Et  perciò  fu  fatto  quefto  capitolo , perche  fe  in  quel  cafo  li 
marinari  non  poteffino  fare  tefiimonij  , nè  lo  ferivano  non  bavefie 
po fiuto  fcrivere  nel  cartolario  : il  Patrone  della  Nave  patria  ne- 
gare tutti  li  patti  , che  bavera  accordati  con  li  Mercanti  , ebe  a lui 
dovefie  tornare  a danno  , & dina  tutto  quello  che  a fe  medefimo 
torna fie  a profitto , & li  Mercanti  f ariano  tl fimile  al  Patrone  della 
Nave , per  quella  ragione  pofiono  fare  tejlimomo  gli  marinari  in  tal 
eafo  fiante  nel  viaggio,  perciocbe  fraude  alcuna  non  pofia  effiere. - • 
Imperò  per  altra  ragione  non  pofiono  fare  tefiimonio  fiondo  nel  vi- 
aggio a utile , nè  a danno  del  Patrone  , nè  detti  Mercanti  per  con- 
trafio  che  infra  loro  fufie . 

SPIEGAZIONE 

AL  contrario  nafeendo  litigi  fra’  Marinari , e il  Padrone 
per  cofe  non  ifcritte  al  Cartolario,  poiTono  i Mercanti, 
die  faranno  in  Nave,  o terminato,  o durante  il  viaggio,  fer- 
vir  ali'  uno , o agli  altri  di  tefiimone  , quando  non  Sabbiano 
alcun  intereffe  nella  controversa . 

Similmente,  vertendo  contraili  tra  Mercanti,  e Marina- 
ri , può  far  fede  il  Padrone , dappoiché  avranno  efli  terminato 
* E e 2 il 
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il  viaggio  , nè egli  vi  habbia  pure,  come  fopra,  intereffe;  ed 
un  Marinaro  terminato  il  viaggio  può  teftificare  per  l’altro. 

Speciali  però  fono  i cafi  del  getto , e dell’aver  per  fortu- 
na di  tempo  dato  a traverfo  in  terra  la  Nave,  ne’  quali , quan- 
do lo  Scrivano  in  quel  punto  non  habbia  potuto  fcrivere , pof- 
fono  i Marinari,  anche  ftandonel  viaggio,  teftificare  a favore, 
o a danno  del  Padrone,  o de’ Mercanti,  per  evitare  tutte  le 
fraudi , che  potettero  eflervi  per  parte  degli  fteffi  Mercanti , o 
del  Padrone. 

Vedi  fu  quefto  Capir.  Ceppateli,  tom.i.  refol.160.  num.g. 

' i . • i 

Teftimoni  de’  marinari . 

Cap.  z 2 2. 

SE  Mercanti  che  faranno  in  Nave  bave /fino  alcun  contrajlo  in- 
fra loro  , & daranno  li  Marinari  per  tejlimoni  : gli  Marinari 
pojfonofare  quel  tejlimonio  , nel  quale  faranno  dimandati  Jìa  che  lo- 
ro f affino  nel  viaggio  , o che  f affino  ufciti , con  che  non  afpettaffi- 
no  danno  , nè  utile  bavere , ne  volejfino  l’utile  più  di  una  parte  che 
dell’altra  , nè  bave/fino  bavuto  neffuna  cofa , che  fe  loro  /Innaffino 
più  il  profitto  di  una  parte  che  dell’altra  : ofe  ne  bavejfino  ricevu- 
to fervi  fio , fe  provato  poteva  effere  ; loro  J ariano  tenuti  reflit  aire 
tutto  il  danno  , & tutta  la  ingiuria  & tutto  l’intereffo  , che  quella 
parte  ne  havejfe  fofienuto  per  colpa  di  quel  tejlimonio  , che  quelli 
bavefjfino  fatto.  Ancora  più  che  li potria  mettere  & coflringere  in 
potere  della  giufiitia . Et  più  che  non  furiano  per  neffun  tempo  cre- 
duti di  cofa  che  loro  dicefftno , fe  alcuni  li  cbiamaffe  fai  fari  , o 
pergiuri  , neffuna  giufiitia  non  li  daria  alcuna  pena  per  te/limoni  , 
che  loro  ne  delfino  y che  anni  cafcheriano  loro  in  pena  doppia  chi  tale 
tejlimonio  falfo  haveria  fatto  . Et  fu  fatto  perciò  quefto  capitolo  , 
che  fpeffe  volte  li  Mercanti  fono  in  alcuni  lochi , & non  hanno  con 
loro  fe  non  folamente  li  marinari  , & in  prefentia  de’  marinari 
fanno  alcuni  patti  o accordi  infra  loro  mercanti  , & per  ventura 
l’uno  o r altro  fi  pentiria  di  quello  che  bavera  fatto , & come  queir 
altro  Mercante  li  domanderia  la  pronte fia  che  infra  loro  fu  fatta  , 
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quello  ne  fot  ria  negare  & fe  quello  la  negaffe  , quell' altro  Mercante 
ne  fojlcneria  gran  danno , & per  quella  ragione  debbano  fare  tefti - 
monto  li  marinari  delli  contrari  che  faranno  infra  li  Mercanti  9 
perciocbe  non  Jìa  f rande  fra  loro . 

SPIEGAZIONE 

COsì  fe  nafceflero  contratti  fra’  Mercanti , poflòno  i Ma» 
rinari  richiefti,  o durante,  o finito  il  viaggio , far  fede, 
purché  fempre  non  vi  abbiano  nè  interefle , nè  premio  : Che 
quando  ciò  fi  prò  va  (Te , oltre  ali’elTere  obbligati  alla  reftitu» 
zione,e  ad  ogni  danno,  potrebbonoefler  puniti  dalla  Giuftizia. 

Di  falario  di  nocchiero  o marinaro  che  anderanno  a difcrezione. 

Cap.  a 2 3; 

PAtrone  di  Nave  0 Navi  Ho , cbe  porterà  con  fe  in  viaggio  0 in 
viaggi  , il  nocbicre  a difcretione , lo  Patrone  della  Nave  deb- 
ba dare  dt  falario  al  nocbiere , tanto  quanto  bavera  miglior  pruere 
della  Nave  , 0 altro  delli  comma  itali . Ancora  più  giufla  la  bontà 
& valore  che  il  nocbiere  bavera , & fe  per  ventura  li  marinari  an- 
deranno a difcretione  del  Patrone  della  Nave  : il  Patrone  della  Na- 
ve è tenuto  di  dar  falario  giufla , cbe  loro  fi  affaticheranno  , & ha » 
ver  anno  affaticato  , <b*  giufla  la  bontà  cbe  loro  baveramto  nel  fer - 
vitto  che  faranno,  àf  queflo  debba  cffer  a difcretione  del  nocbiere *. 
& del  ferivano  , cbe  lo  debbino  dir  per  lo  giuramento  cbe  loro  fatta 
hanno  al  Patrone  della  Nave  bene  & fide  Intente;  circa  quelli  ma- 
rinari , cbe  vanno  a difcretione  che  falario  meritano  , & qual  no  : 
<b*  cbe  loro  non  dicano  per  volontà , nè  per  malivolentia  , nè  per  fer- 
vétro cbe  loro  gli  haveffino  promeffo  , nè  per  male  cbe  loro  voleffino 
ad  alcuno  di  quelli  mannari  , cbe  nella  Nave  andammo  a difcre- 
tione ; & queflo  debbono  loro  dire , fotta  pena  del  giuramento  bene, 
fff  fidelmente , il  Patrone  della  Nave  è tenuto  di  dare  quel  fala- 
rio, cbe  il  nocbiere  & il  ferivano  gli  baveranno  detto,  per  loro  gita- 
r amento  : & non  ci  debba  niente  contraffare. 

SPIE r 
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SPIEGAZIONE 


m 


OUando  un  Padrone  meni  feco  un  Nocchiere  adiiccezi©- 
ne,  cioè  fenzaaver  patruito  falarie  veruno,  dovrà  dar- 
gli quanto  averà  di  diario  il  miglior  Prodiere  della  Nave  , o 
altro  de’  Comunali,  e ancora  di  più,  a proporzione  della  fua 
abilità . Ma  conduoendo  in  quella  forma  i Marinari  , iarà  m 
obbligo  di  pagar  loro  ciò  , che  lo  Scrivano  , « il  Nocchiere 
col  fuo  giuramento  affermeranno  dover  fi  loro. 

Parla  fu  quefto  Capit.  il  Rocc.  de  Navìb.  & Nani,  notab.  43. 
& Targ.  Ponderai,  marit.  cap.  1 7.  ».  io.  & cap.  79.  §.  Gli  ormeggi 

Di  danno  ricevuto  per  mancamento  d’ormeggiare . 

Cap.  224. 

P Airone  di  Nave  0 Navilio  che  farà  in  piaggia  , 0 in  porto  , 
0 in  altro  loco  con  la  fua  Nave  , <lf  ù Mercanti  che  tondu- 
ranno  , li  diranno , & nuntieranno  che  lui  fi  ormeggi , & il  Patrone 
della  Nave  non  fi  ormeggierà , 0 per  ventura  non  bavera  tutte  le 
efarcie , che  promejfe  baveri , & per  quefle  ragioni  di  fopra  dette 
li  Mercanti  ne  foftcranno  danno  , il  Patrone  della  Nave  è tenuto 
reflituire  quel  danno  , che  li  Mercanti  baveramio  foftenuto  per  tale 
eaufa,  & fe  il  Patrone  della  Nave  non  ba  di  che  pagare  , debbafi 
vendere  la  Nave  , &fe  la  Nave  non  bafia  , & il  Patrone  della 
1 Nave  haveffe  alcuni  veni  quelli  fi  debbono  vendere  per  fare  compi- 
mento a quelli  Mercanti  . Salvo  li  mannari , che  non  perdano  li 
toro  fatar t j , ma  li  compagni  non  fono  tenuti  di  niente  mendace  , fe 
non  la  parte  che  Laveranno  nella  Nave , ma  altri  beni  nò  , & fu 
fatto  quefko  capitolo  , perche  molti  Patroni  di  Piave  piangano  la 
efarcia  ; (ff  non  fi  pojfano  ormeggiare  , & per  quefto  la  nave  0 na- 
vilio fi  perde , fff  la  rvléa  delti  Mercanti. 


\ • 1 . 
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SPIEGAZIONE 

STando  ancorata  in  qualche  fpiaggia  , o porto  una  Nave  t 
quando  i Mercanti  avvifino  il  Padrone  che  fi  ormeggi  , fc 
quelli  trafcurerà  di  farlo,  o non  avrà  tutte  l’efarcie,  che  pro- 
tnifea'  Mercanti  d'avere,  feguendone  qualche  danno  , dovrà 
il  Padrone  pagarlo,  e non  effendo  folvendo  , fi  venderà  la  Na- 
ve anche  colle  porzioni  de’  Partecipi  , i quali  per  effe  fol** 
mente  fono  tenuti  a tal  rifacimento . Che  in  quanto  al  Padro* 
ne,  fe  la  fuddetta  vendita  di  tutta  la  Nave  non  balla  al  paga- 
mento del  danno,  fi  venderanno  inoltre  degli  altri  fuoi  beni, 

Sjuando  ne  abbia . I Marinari  però  non  perderanno  mai  i loro 
alarj . 

Leggi  fu  quefio  Capitolo  il  De  Vicq.  ad  Weitfen.  de  Avariir 
verb.  deteriori s nota . 

Di  Nave  che  fi  perderà  in  terra  d*  lnfideli . 

Cap.  125. 

; . 

PAtrone  di  Nave  o di  Navi  Ho,  che  fari  o navicherà  in  terrà 
d‘ lnfideli , li  intervenijfe  a cafo  di  f ventura , che  per  cat- 

tivo tempo  0 per  Navilij  armati  de'  inimici  perderà  la  Nave  • 
Navilio , fe  lai  perde  la  Naveo  Navi  Ho  t per  la  ragione  di  fopr a 
detta  y non  è tenuto  di  dare  niente  a marinari  , fe  già  lai  non  là 
perdere  in  loco  , dove  lui  havejfe  tatto  il  fao  nolo , thè  fe  lai  ba- 
vera tatto  il  fao  nolo  è tenuto  dare  tatto  il  falario  a'  marinari» 
Imperò  quafivuole  patto  che  il  patrone  della  Nave  o Navilio  farà 
con  li  mercanti , in  quel  patto  medefimo  debbano  effer  li  marinari  • 
Imperò  feti  Pattfone  della  Nave  o Navilio  doveva  dare  falario  ed 
marinari  per  altri  viaggi , lui  è tenuto  pagare  come  nel  capitola 
di  fopra  fi  contiene.  Imperò  patrone  di  Nave  o Navilio  che  per 
tale  ragione  , come  di  f opra  è detto  , fi  perderà  la  fua  Nave  » 
Navilio , non  è tenuto  dare  Nave  o vettovaglia  d marinari  per 
ritornare  in  terrà  di  CbriJUaai  : perciofhe  lai  ha  prtfo  età  elee 

ha- 
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bavevày  & per  'ventura  più  che  lui  non  bavera.  Fu  fatto  perciò 
quejlo  capitolo , che  dopai  che  il  patrone  della  Nave  ha  perfa  la 
fua  Nave , non  è tenuto  di  dare  Navilio , nè  vettovaglia  alli  ma- 
rinari per  ritornare  in  terra  di  Chnjliani , poi  che  non  ne  ha  per  lui'-. 

1 ' ■ ■ f A 

SPIEGAZIONE 

j ' • *.  . . . . i»  . . 

E Sfendo , o viaggiando  in  terra  d’infedeli  una  Nave,  e 
; per  cattivo  tempo.,  o forza  di  nemici  fi  perda,  non  è te- 
nuto il  Padrone  di  dare  a’  Marinari  falario,  nè  Nave  , nè  vet- 
tovaglia per  tornare  in  Paefe  di  Criitiani.  Eccetto  fé  folle  in 
luogo  dove  averte  tutto  il  fuo  nolo,  perchè  allora  deve  ad  erti 
tutto  il  loro  {alario:  ma  a quei  patto,  qualunque  fiafi,  che  farà 
il  Padrone  co’  Mercanti,  debbono  Ilare' ancora  i Marinari  ; a’ 
quali  però  s’egli  dee  il  falario  per  altri  antecedenti  viaggi , è 
tenuto  femprea  pagarlo,  come  nel  capitolo  di  fopra  fi  è detto  - 

Cali  perche  il  patrone  debba  domandare  li  compagni  per  lo 
noleggiare.  Cap.  22 6. 

SE  Patrone  di  Nave  0 Navilio  noleggierà  la  fua  Nave  per  a *• 
dare  in  terra  d’infideti  , 0 in  loco  peri  colo fo  , fe  lui  puff  e in 
loco  dove  ci  fufjìno  compagni  lui  li  debbe  domandare  manzi  che 
fermi  il  viàggio , ( fe  lui  ne  dimanderà , e lì  compagni  voranno, 
lui  può  noleggiare , che  compagno  alcuno  non  può  contrajlarc  ■;  & 
fe  lui  noleggierà  che  non  ne  < dimandi  gli  compagni  %gli  pojfono  con- 
tra/lare , & pojfono  incantare  con  lui , pere  foche  pon  li  bavera  di- 
mandati y dg  'fe  dimandati  li  haveffe  , li  compagni  non  potriano 
incantare  infino  che  f affé  ritornato  del  viaggio  , cb*  fe  gli  compa- 
gni incanteranno  con  il  patron  della  Nave  0 Navilio  t,  che  noleg- 
giato bavera  fenza  loro  licentia  , & lui  ufcirà  della  Nave  0 del 
Navilio  per  incanto  , 0 per  qual  fi  vuole  conto , & li  compagni  ri- 
tegnirattno  la  -Néve , ,e  Navilio  , quella  Nave  a Navilio  debba 
ftguir  quel  viaggio  a.  quel  mercante  che  noleggiato  l’bartierà  per 
quel  pretto  9 nolo , cke  Mercante  bavta  accordato  co»  quello , che 
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in  quel  tempo  era  patrone  quando  lui  noleggiò  ; perche  ognuno  fi 
guardi  ebe  quando  farà  parte  in  Nave  o Navilio  , qual  fi  'vuole 
io  fa  che  quello  farà  , o accorderà  con  mercanti , quello  fi  domerà  fe- 
guire . Imperò  fe  il  patrone  della  Nave  farà  in  loco  , che  non  ci 
farà  compagno  neffuno , lui  può  noleggiare  & andar  in  ogni  toc» 
dove  lui  vorrà , & fe  la  Nave  o Navi  Ho  piglierà  alcun  danno  , 
compagno  neffuno  non  li  può  far  dimanda  per  quella  ragione.  Im- 
però fe  lui  giocaffe  , o barattale , o perdeffe  per  alcuna  ragione  , 
che  fitffe  colpa  fua,  li  compagni  li  pojfano  fare  domanda.  Imperi 
patrone  di  Nave  che  noleggierà  per  andare  in  terra  de’  Chrifii ani  , 
non  è tenuto  dimandare  a compagni  fe  non  vuole,  ne  compagno  non 
la  può  incantare , poiché  lui  non  l’bavirà  noleggiata  infino  al  ri- 
torno del  viaggio . Imperò  patrone  di  Nave  o Navilio  debba  dare 
ficurtà  al  compagno , fe  gli  la  domanda,  che  lui  non  muti  viaggio 
infitto  lui  babb/a  tornata  la  Nave  o Navilio  in  potere  de’  compa- 
gni , la  ficurtà  che  darà,  non  fi  a tenuto  fe  non  a ufo  & cofiu- 
me  di  mare,  & fe  per  ventura  il  patrone  della  Nave  noleggierà 
per  andare  nelh  lochi  di  fopra  detti,  & li  compagni  faranno  nel 
detto  loco , & fapranno  che  bavera  noleggiato  o non  lo  fapranno  , 
(31  il  patrone  della  Nave  non  1“  bavera  detto  nè  loro  a lui  niente 
contrafio , & in  quello  viaggio  la  Nave  o Navilio  fi  perderà  o pi- 
glierà alcuno  danno , li  compagni  non  pofiono  fare  neffuna  dimanda, 
& il  patrone  della  Nave  non  è tenuto  rifpondere  a loro . 

SPIEGAZIONE 

QUel  Padrone,  che  vorrà  dare  a nolo  la  Tua  Nave  per 
qualche  luogo  d’infedeli  , o pericolofo  , le  fi  troverà 
* dove  fodero  partecipi , deve  ricercarne  il  loro  confenfo, 
e conrravvenendo  , potranno  i Partecipi  vender  la  Nave  all* 
incanto , innanzi  che  faccia  vela  pel  luogo  accordato  col  no- 
leggiatore  : Che  fe  avrà  ricercato  il  detto  confenfo , non  pof- 
fono  elfi  mettere  la  Nave  all’incanto  come  fopra  , fino  a tan- 
to, che  non  fia  ritornata  dal  viaggio  accordato. 

Se  la  Nave  poi  venduta  all'incanto  refterà  in  potere  de- 
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gli  ftefli  Partecipi,  benché  retti  efclufo  il  Padrone  , dovrà  effa 
andare  per  quel  viaggio  accordato  , e per  quel  prezzo  che 
foiTe  già  ftata  data  a nolo,  in  tempo  che  egli  la  comandava. 

Se  però  i Partecipi,  fapendo  che  la  Nave  fia  ftata  noleg- 
giata per  quel  luogo  pericolofo , non  contratteranno,  nè  pro- 
tetteranno ai  Padrone  il  danno , che  ne  potette  feguire  , non 
ponno  in  calo  di  finiftro  pretender  da  lui  cola  veruna . 

Il  limile  farebbe,  fe  il  Padrone  fotte  in  un  luogo  , dove 
non  fodero  Partecipi,  o anche  eflendovi,  la  dette  a nolo  per 
\jn  Paefe  amico;  ne’  quali  cali  non  è tenuto  richiedergli,  del 
loro  confenfo,  nè,  accadendo  qualche  finiftro,  che  non  fia 
per  fua  colpa,  a rifar  loro  il  danno.  E’  tenuto  però  di  dar 
ficurtà  a’  Partecipi  a ufo,  e collume  di  mare  , fe  gli  vien  ri- 
cercata, di  non  dover  cambiar  quel  viaggio. 

Sopra  queflo  Capit.  di fc  or  re  tlTarg.Fonder.marit.cap.zó.n. 3 2. 

Di  rifcatto  o accordo  con  nave  armata. 

Cap.  227. 

IL  Patrone  di  Manie  0 Mamilioy  il  quale  in  mare  libero  , 0 in 
porto  , 0 in  piaggia , 0 in  altro  loco  Jì  rifcontrerà  in  nawili  ar- 
atati di  nemici  , il  Patrone  della  Name  può  parlare , & fare  accor- 
do con  li  Corniti  , e con  l’armiraglio  per  quantità  di  moneta  , ac- 
ciocbe  loro  non  faccino  male  a lui , nè  a niente  della  fua  name  ; 
fe  in  quella  name  0 namilio  f afferò  mercanti , lui  debba  dire  il  pat- 
to che  farà  0 hamerà  fatto  con  quelli , cioè  con  li  Corniti , & Ar- 
mir aglio  di  quell’  armata , & tutti  injìeme  fi  debbono  accordare  a 
pagare  quel  rifcatto , il  quale  il  patrone  della  name  0 namilio  ba- 
vera accordato  con  li  Corniti  0 Armiraglio  di  quella  armata , dj* 
debbafi  pagare  dello  compianole  per  foldo , & per  lira  : il  patro- 

ne della  name  debbaci  mettere  per  la  metà  di  quello  che  molerà  la 
name , 0 namilio , & fe  nella  name  0 namilio  non  ci  faranno  mer- 
canti , il  patrone  della  name  fi  debba  configliare  con  li  Marinari 
di  poppa , & con  il  nocbiero , & con  li  marinari  di  pruay  & fe  il 
patrone  della  name  paga  quel  rifcatto , che  di  fopra  bamemo  detto . 
* . • C09 
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con  coniglio , ( b*  •volontà  di  quelli  che  di  (opra  fono  detti , li  Mer- 
canti non  debbono  , nè  poftono  niente  coutraftare , con  che  il  pa- 
trone della  Nave  paghi  la  metà  di  quello  , che  vaierà  la  Nave . 
Imperò  fe  il  patrone  della  Nave  o Navilio  fi  rifcontrerà  con  na- 
viìi  armati , che  non  fiano  d’inimici , & lui  li  vorrà  dare  mancia 
0 beveraggio , fe  nella  nave  haverà  mercanti  , lui  lo  debbe  dire  , 
dimandare  a Ili  mercanti  fe  fono  contenti , il  patrone  della  nave 
deve  dirlo  & farlo  con  configlio  di  tutti  quelli , che  di  fopra  fona 
detti , Cf  fe  il  patron  della  nave  fa  quejlo  , debbafi  pagare  , come 
di  fopra  è detto . Imperò  fe  il  patrone  della  nave  non  lo  farà  co » 
volontà  de'  Mercanti  o con  configlio  di  quelli  che  di  fopra  fona 
detti  y fa’  lui  per  fua  volontà  farà  patto  , & darà  ' beveraggio 
fenga  licentia  de'  Mercanti  , e fenga  configlio  di  quelli  che  dt  fo- 
pra fono  detti , il  patrone  della  nave  lo  debba  pagare  del  fuo  pro- 
prio , che  gli  Mercanti  non  li  fono  tenuti  niente  dare  , nè  refti - 
tuire  delle  fpefe  o del  patto  del  beve  faggio  , che  lui  haverà  dato  a 
quei  navi  li  armati . 

SPIEGAZIONE 

NEI  decorfo  del  viaggio  incontrandoti  una  Nave  in  qual- 
che armata  di  nemici , può  il  Padrone  col  confenfo 
de’  Mercanti  , fe  faranno  in  Nave  , o in  luogo  dove  podi 
farlo  intender  loro,  o pure  col  configlio  del  Comunale  della 
Nave  ( cioè  co’  Marinari  di  poppa , con  quei  di  prora  , e il 
Nocchiere)  accordarne  coll’ Ammiraglio, o con  altri  Capi  de’ 
nemici  il  rifcatto  per  una  certa  quantità  di  danari , che  fi  dee 
poi  a foldo,  e lira  pagare  da  tutti  i Mercanti,  contribuendo 
ancora  il  corpo  della  nave  per  la  metà  di  quel  che  vale . 

Il  Amile  s’oflervi  , fe  incontrale  in  qualche  Armata, 
benché  non  nemica,  e ftimalTe  a propofiro  farle  un  donativo; 
ma  non  intervenendovi  il  confenfo  de’ fopraddetti,  toccherà 
al  Padrone , che  avrà  fatti  da  fe  folo  Amili  accordi , il  foddisfàrli. 

Difcorre  fu  quejlo  Capitolo  DeVicq.  ad'Weitfea  de  Avariit 
verb.  piratica . 
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Di  rifcatto*  o accordo  con  navili armati  d’inimici. 

Cap.  228. 

SE  alcuna  Nave , o alcun  Navilio  farà  in  terra  d’inimici  , 
in  loco  fofpettofo  Jlante  caricato  del  tutto  o in  parte  , venifftno 
Navili  armati  de  inimici , & il  Patrone  della  Nave  , o del  Na - 
vilio  parlerà  patto  , o farà  parlare  a quelli  navili  armati , perciò- 
the  loro  non  faccino  danno  a neffuna  cofa  , che  nella  nave  , o navi - 
Ho  fufle  , Ò1  quel  patto  che  lui  parlerà  o farà  parlare  , lui  lo  debba 
dire  y fe  li  mercanti  faranno  nella  nave , o navilio  tutti , o la  mag- 
gior parte , quel  patto  che  lui  ha  fatto  con  quelli  Corniti  di  quelli 
navili  armati , & con  configlio  , Ò"  volontà  de’  mercanti  lui  lo 
debbe  dare  , & li  mercanti  fono  tenuti  pagare  per  foldo  & per  lira 
per  quello  , che  baveranno  robha  nella  nave  o navilio  y & fe  per 
ventura  li  mercanti  non  f affino  mila  nave , o navilio  tutti , nè  parte , 
& f affino  in  loco  che  il patrone  della  nave  , o navilio  baveffe  tempoy 
che  lui  poteffe  fare  a fapere  quel  patto  , che  lui  bavera  fatto  fare 
con  quelli  Navili  armati  per  falvar  fe  y & tutta  la  robba  , lui  è 
tenuto  farlo  fapere  y & fe  lui  non  haveva  tempo  di  poterlo  fare  a 
fapere  a’  mercanti , il  Patrone  della  Nave  debba  fare  in  quefìo  mo- 
do y che  tutto  quello  che  farà  lo  faccia  con  configlio  di  tutto  il  com- 
munale  della  Nave  ; de"  fe  lui  lo  fa  in  queflo  modo , gli  Mercanti 
fono  tenuti  di  mettere , & pagare  tutto  & in  tanto  come  fe  tutti 
loro  d fusero  flati , che  in  niente  non  debbono , nè  poffonocontraflar. 
Imperò  fe  il  Patrone  della  Nave  farà  alcun  patto  con  quelli  navili 
armati , & gli  Mercanti  faranno  nella  nave  tutti  , o la  maggior 
parte  y o faranno  in  loco  che  lui  potrà  fare  fapere , & non  lo  f ac effet 
quel  patto  che  haverà  fatto  fare  , & non  l’haverà  fatto  a fapere 
mercanti  , poiché  loro  fuffero  in  quel  loco  che  lui  fare  lo  potea , 
a quel  tale  patto  che  lui  haverà  fatto  gli  mercanti  non  fono  tenuti 
niente  a mettere . Poflo  che  la  robba  fojfe  nella  nave  o navilio  tutta 
o parte , percioche  non  gli  haverà  dimandati . Imperò  fe  loro  far anr- 
no  in  locoy  che  non  li  pofia  dimandare , & il  Patrone  della  Nave 
farà  quel  patto  con  configlio  di  tutti  quelliy  che  di  fopra  fono  dettiy 

li 


Djgilgaé-byi  Clfexagk;  ■ 


Colla  Spiegazione.  ng 

li  mercanti  fono  tenuti  fugare  come  di  f opra  è detto  , &fe  per  'ven- 
tura il  patrone  della  nave  farà  quel  patto  fenza  licent/a  de’  mer- 
canti , & fenza  configlio  di  quelli  , che  di  fopra  fono  detti , quel 
patto  che  bavera  fatto  di  fua  volontà  , & fenza  licentia  di  neffu- 
no , il  patrone  della  nave  lo  debba  pagare  del  fuo  proprio , che  nejfurn 
non  ci  è tenuto  niente  mettere , perciocbe  lui  /’  bavera  fatto  fenza 
licentia  di  tutti  quelli  che  di  fopra  fono  detti  . Imperò  fe  la  nave 
o navilio  fujfe  in  alcun  de  fopradetti  lochi , & havejfe  fcaricato  , 
Ò1  infra  gli  mercanti , & il  patrone  della  nave  fujfe  accordato , che, 
il  Patrone  della  Nave  debba  affettare  gli  mercanti  , & gli  mer- 
canti che  debbino  bavere  fpedito  il  patrone  della  nave  , fe  in  quel 
tempo  venijjìno  navili  armati , & il  Patrone  della  Nave  farà  pat- 
to con  loro , acciò  che  non  gli  faccino  danno , o ancora  fe  gl’  inter- 
venirà  cafo  di  f ventura , che  perdeffe  la  nave  o navi  Ito , in  quel 
patto  j o in  quella  perdita , che  infra  in  quel  tempo  , che  il  Patrone 
della  Nave  li  debba  affettare , fujfe  fatta , li  Mercanti  non  ci  fono 
tenuti  niente  mettere , poiché  loro  haveranno  fcaricato , fe  già  non 
voleffino  fare  alcuna  grafia , & fe  per  cafo  gli  detti  mercanti  non. 
laveranno  fpedita  quella  nave  o navilio  in  quel  tempo,  che  promefso 
bavevano , & fe  paffuto  quel  tempo  venifftno  navili  armati , & il 
Patrone  della  nave  bavejfe  a far  patto  o perdeffe  la  nave  , li  detti 
Mercanti  fono  tenuti  pagare  quel  patto  o quella  perdita  che  il  Pa- 
trone della  Nave  o Navilio  baveffe  fatto  per  colpa  di  loro  , che 
non  laveranno  fpedito  di  quel  tempo  che  infra  lui  àf  li  mercanti 
tra  accordato. 

SPIEGAZIONE 

i 

TRovandofì  una  Nave  in  luogo  di  fofpetto , o de’  nemici, 
carica  in  tutto,  o in  parte,  e capitando  ivi  Vafcelii  ar- 
mati degli  ftefli  nemici,  quando  il  Padrone  ftimi  bene  di  dover 
patteggiare  con  loro,  e fare  qualche  donativo  per  falvar  fe , 
e la  Nave  , il  tutto  dee  fare  col  confenfo  o de*  Mercanti  , o 
del  Comunale , coll’  ordine  detto  nel  capitolo  precedente , al- 
trimenti farà  tenuto  pagare  del  proprio . - a. 
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Ma  fe,  trovandofi  nel  fuddetto  luogo,  la  Nave  avrà  (ba- 
rcate le  merci,  che  avea,  con  patto  reciproco  tra’  Mercanti  , 
e il  Padrone,  che  per  un  certo  tempo  debba  egli  afpettare  il 
carico , ed  eflì  fpedirlo  , quando  in  quefto  mentre  fopravve- 
mflero  Navi  nemiche  , colle  quali  il  Padrone  mediante  qual- 
che fomma  accordafle  di  non  edere  moleftato  , o perdefl'e  la 
Nave,  non  può  ripetere  da’  Mercanti,  la  roba  de’  quali  farà 
fcaricata  , cofa  veruna:  Eccetto,  fe  quelli  non  l’havedero  fpe- 
dito  nel  tempo  pattuito , paflfato  il  quale  fodero  fopravvenute 
le  fuddette  Navi  nemiche,  nel  qual  cafo  fon  tenuti  i Mercanti 
a rifargli  ogni  danno  . 

Di  robbe  pigliate . 

Cap.  229. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  , 0 di  Navi  Ho  bavera  caricato  in 
alcun  luoco  di  robbe  di  Mercanti , 0 cbe  tutta  f affé  di  un  Mer- 
cante particolare , per  andare  a fi caricare  in  alcun' altro  loco , il  qual 
loco  dove  lui  / caricare  doverà  fi  fufife  accordato  infra  lui  , & gli 
detti  Mercanti  0 Mercante , fe  fufile  cafo  di  fventura  , cbe  quella 
Nave  0 Navilio  fi  rifcontrafife  con  alcuni  Navilij  armati  0 non  ar- 
mati d'inimici  , fe  quelle  cattive  genti , cbe  quelli  in  Navilt  ar- 
mati 0 non  armati  faranno  gli  piglieranno , 0 ci  porteranno  la  ter- 
ra parte  della  robba , 0 le  due  parti  , 0 le  tre  , CT  non  gli  Inficie- 
ranno fe  non  la  quarta , 0 più  0 manco , fe  quando  il  Patrone  della 
Nave , 0 del  Navilio  f ara  gionto  in  quel  luoco , dove  doveva  fca- 
ricare  quella  robba  che  rimafila  farà  , & ancora  quella  cbe  tolta  gli 
fu,  fe  il  Patrone  della  Nave  fi  ritcgnirà  quella  robba,  che  rimafila 
li  farà  , & non  la  voglia  dare  a quelli  Mercanti  0 Mercante  cbe 
ricevere  la  doverà  , fe  lui  0 loro  non  gli  pagano  il  nolo  di  quella 
robba  che  tolta  gli  fu , come  di  quella  che  farà  rimajla  , & cbe  lui 
laverà  portata  il  Patrone  della  Nave  non  lo  può , nè  lo  debba  fare 
ton  giufta  ragione  . Per  qual  ragione  ? perciocbe  alcun  Mercante 
non  è tenuto  pagar  nolo  fe  non  di  tanta  robba,  come  il  patron  della 
nave  , 0 navilio  li  conftgnerà  nel  cafo  di  fopra  detto  . S alvo  im~ 
r.'\  però 
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però  che  fe  li  Mercanti  come  di  j opra  è detto  baieranno  meffo  quella 
robba  in  quella  detta  nave  o navi  Ito  , fe  loro  la  germineranno  , & 
fe  li  detti  Mercanti  erano  in  quella  nave  o navilio  , quando  vede- 
tono  quelli  Navilii  armati,  la  germinarono , che  fe  alcuno  cafo  in - 
tervenijfe  , la  una  robba  facejfe  l’altra,  fe  lo  germinamelo  di  fopra 
detto  farà  fatto  come  di  fopra  fi  contiene , quella  robba  che  r fiora- 
ta farà  debba  tffer  contata  con  quella  che  perfa  farà  per  foldo  , Ò* 
per  lira  : & fe  il  detto  Patrone  della  Nave  o Navilio,  & li  detti 
Mercanti  o Mercante  di  chi  farà  quella  robba  di  fopra  detta  f uff  no 
in  guerra,  o di  guerra  con  quella  cattiva  gente  che  quelle  tobbe  la- 
veranno tolte , il  corpo  di  quella  nave  o di  quello  navilio  , che  ri- 
fiorato, 0 rimafio  farà , debba  effer  contato  per  foldo  & per  lira 
con  quella  robba  che  perfa  farà  , <?  con  quella  che  farà  rfiorata , e 
il  Patrone  della  nave  o navilio  debba  baver  tanto  di  nolo  come  per 
foldo , ptr  lira  gli  toccherà  , if  di  niente  altro  li  detti  Mercanti  o 
Mercante  non  gli  fono  tenuti . Imperò  fe  la  robba  non  fujfe  agermi- 
uata  come  di  fopra  è detto  , la  robba  che  r fiorata  farà,  non  è te- 
nuta aiutar  a mendar  a quella  che  perfa  farà , nè  ancora  li  Mercanti 
che  la  robba  baveranno perfa , non  fono  tenuti  niente  dare  a quel  pa- 
trone di  quella  nave , o di  quel  navilio,  al  quale  loro  quella  robba  che 
perfa  fura , bavevano  noleggiata , nè  il  Patron  della  Nave  a loro  . 
Imperò  fegli  detti  Mercanti  provar,  nèmofirar  non  potranno,  che  per 
colpa , 0 con  int enf  iane , o con  volontà  di  lui  fujfe  fatta  quella  tolta9 
0 quella  ruberia,  (b*  fe  li  detti  Mercanti  provar,  nè  mofirar  lo  po- 
tranno, il  detto  patron  della  nave  è tenuto  refiituir, e mendar  e feti  za 
contrafio;  e fe  gli  detti  Mercanti  provare,  nè  mofirar  giuflamente 
non  potranno , il  patron  della  nave  , o navilio  none  di  niente  tenuto» 
Imperò  gli  detti  Mercanti,  o Mercante  di  chi  fujfe  quella  robba  9 
che  rifiorata  farà , fono  tenuti  dare  , & pagare  tutto  il  nolo  di 
quella  robba  che  rfiorata  farà  , & niente  altro . Imperò  fegli  detti 
Mercanti  faranno  in  guerra  con  quella  cattiva  gente,  che  la  rob- 
ba baveranno  tolta , & il  patron  della  Nave , o Navilio  con  le 
dette  gente  in  guerra  non  farà  , il  corpo  della  Nave  o Navilio 
non  debba  efiere  contato  per  foldo , nè  per  lira  con  quella  robba  che 
perfa  farà . Se  imperò  come  di  fopra  è detto  agermiuata  non  fuf}e  , 
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che  Pana  robha  aiutale  all’altra , fe  cafo  di  f ventura  ci  interne - 
niffe  , <5*  li  detti  Mercanti  non  Jìano  tenuti  di  pagar  nolo  fe  non 
della  robbà , che  rimajla  farà  , come  di  J opra  è detto.  Imperò  fe  il 
Patron  della  nane  o nani  Ho  farà  con  quelle  genti  in  guerra , & gli 
detti  Mercanti  con  loro  in  guerra  non  faranno , il  corpo  della  Na- 
ne o di  Nanilio  Jìa  tenuto  di  metterci  per  foldo , & per  lira  emenda 
in  quella  robba , che  per  fa  farà , & il  nolo  fia  contato  per  foldo , & 
per  lira , come  il  corpo  della  Nane  o del  Nanilio  tanto  alla  robba 
riftorata  come  alla  perfa  , fe  alcuno  germinamento  ci  f uffe  fatto  , 
come  di  fopra  è detto  : & fe  infra  loro  germinamento  fatto  non 
farà , la  una  robba  non  debba  effer  tenuta  all’  altra  di  emenda  fare , 
fe  non  chi  male  haverà , male  rimarrà , (sf  il  Patrone  della  nane 
non  debba  hanere  nolo  fe  non  della  robba  , che  rifiorata  farà  : & 
fe  il  patron  della  nane  o del  nanilio  porterà  gli  marinari  a mag- 
gio, non  è tenuto  niente  dare  delli  loro  fa  la  ri , fe  non  in  quel  mo- 
do , che  lui  guadagnerà  di  nolo  ,&  fe  per  nentura  gli  marinari  an- 
dar anno  a mejì , il  Patron  della  nane  non  è tenuto  pagar,  fe  non 
in  quella  forma  che  lui  guadagnerà  di  nolo  ; per  qual  ragione  ? 
perciocbe  a impedimento  di  cattine  genti  non  ci  fi  a ne  (fino  Jicuro  . 
Imperò  fe  li  detti  marinari,  che  a me  fi  faranno  accordati  , larve- 
ranno accordato  con  il  detto  Patrone  della  Nane  o Nanilio  che 
li  debba  pagare  ogni  mefe  quello  che  lui  li  promeffe  lo  giorno,  che 
lui  li  a ccordò  , il  patron  della  nane  o nanilio  è tenuto  pagar  per 
tanti  mejì , come  loro  hanenano  fernito  inangi  che  quella  ruberia 
foffe  fatta , labbia  lui  lo  nolo  o non  l’ labbia  : per  quale  ragione  ? 
percioche  accordo  legge  nince  : & fe  per  nentura  alcun  Patrone  di 
nane  o nanilio  farà  ritenuto  per  Signoria  o per  cattina  gente  in 
alcun  loco,  fe  quel  loco  done  lui  ritenuto  farà  fujfe  loco  ,•  che  lui 
poffa  dare  licentia  alli  Marinari , Jìa  che  gli  detti  Marinari  nu- 
dino a niaggio  , o che  Sano  accordati  a mefe  , lo  Patrone  della 
nane  lo  debba  fare  : & non  è tenuto  niente  dare  di  tutto  quel  tempo 
che  lui  farà  flato  per  caufa  di  quel  retenìmento  che  fatto  li  farà  , 
accioche  per  colpa  di  lui  non  rimane , che  lui  non  andaffe  a guada- 
gnare, fe  nietato  non  gli  fujfe  . Ancora  più  che  il  patrone  della 
nane  o nanilio , affai  ci  perde  la  net  tonagli  a , & confuma  la  fua 
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nave  o il  fuo  navilio.  Imperò  fe  il  Patrone  della  nave  e navi  li» 
fujfe  retenuto  per  impedimento  di  Signoria  o di  cattive  gente , fe 
lui  farà  in  loco  dove  poffa  dare  licentia  a'  Marinari  , & lui  non 
lo  farà , inauri  gli  ritegnirà  con  fe,  lui  è tenuto  pagare  per  tanto 
come  con  lui  jlaranno.  Percioche  fe  lui  voleva  , gli  poteva  baver 
dato  licentia  : & poiché  lui  far  non  lo  volfe  è ragione  che  gli  debba 
pagare  per  tanto , come  con  lui  jlaranno . Salvo  imperò  tutti  patti t 
0 accordi  che  lui  bavejfe  fatto  con  loro , quando  con  lui  Jt  accora 
domo  , & loro  con  lui , & per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto 
quejlo  capitolo . 

SPIEGAZIONE 

OUando  nel  prog retto  del  viaggio  fotte  rubara  , o prefa  a 
qualche  Nave  alcuna  parte  di  Mercanzie  , giùnta  che 
quella  lark  al  luogo  dettinato,  il  Padrone  non  può  pretendere 
(e  non  il  nolo  della  roba  rimafa;  eccetto  che , fe  fotte  ftato 
fatto  geminamente  tra  il  Padrone,  e i Mercanti;  cioè  che  in 
cafo  di  alcun  finiftro , o incontro  tutto  il  danno,  che  fi  patifle 
dall’ una  ,o  dall’altra  parte,  venga  ripartito  in  comune  : nel 
qual  cafo  fi  dovranno  computare  i noli  tanto  della  roba  ri- 
mafa, come  della  perduta. 

E così  fe  il  Padrone  folamente  , o i Mercanti , o tanto 
l’uno,  quanto  gli  altri  erano  in  guerra  con  que'  Vafcelli,che 
loro  avranno  tolta  parte  della  roba  , ed  avran  fatto  germinai 
mento  come  fopra  tra  loro , fi  deve  allora  valutare  a foldo , 
e lira  la  roba  rimafa,  eia  perduta  col  corpo  della  Nave  , e 
col  nolo  tanto  della  roba  falvata,  quanto  della  perduta , o 
predata,  e ripartirli  il  danno  prò  rata. 

Che  fe  non  fotte  ftato  fatto  germinamento , non  tocca  al 
Padrone  che  il  nolo,  come  fopra  fi  è detto,  della  roba  falva- 
ta, o rimafa , nè  vi  è luogo  ad  alcuna  contribuzione  tra  Mer- 
canti, e Mercanti,  e tra  quelli,  e il  Padrone  per  la  roba  per- 
duta, o danno  patito  da  alcuno  di.  loro  , nè  può  pretendere 
l’uno  dall’altro  alcun  rifacimento  : Ma  fe  i Mercanti  provaf- 
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fero  l'incontro,  0 fmiftro  effere  fucceduto  per  colpa  del  Pa- 
drone , è tenuto  quelli  a rifare  loro  tutto  il  danno  foffcrto . 

Inoltre  fe  il  Padrone  menerà  i Marinari  accordati  a tanto 
per  tutto  il  viaggio,  non  è loro  obbligato  a pagare  il  faiario, 
le  non  a proporzione  del  nolo  avuto,  e il  fimile  quando  van- 
no a meli  : Eccetto  fe  aveffero  accordato  d’elTere  pagati  ogni 
mefe,  perchè  allora  abbia,  ono  egli  il  nolo,  dee  pagar  loro 
tanti  meli,  per  quanti  avranno  fervito  avanti  quella  ruberia. 
Che  fe  il  Padrooc  farà  ritenuto  per  Signoria  , o per  Corfali , 
o nemici  in  alcun  luogo,  ove  polTa  dar  licenza  a' Marinari, 
vadano  e(Ti  a mefe , o a viaggio,  dee  farlo,  nè  è tenuto  dar 
loro  alcuna  cofa  pel  tempo  della  ritenzione.  Ma  fe  potendoli 
licenziare  li  tratterrà  feco , dovrà  pagarli  per  tutto  il  tempo 
«he  gii  avrà  trattenuti.  Salvo  feropre  tutti  i patti, ed  accordi, 
che  fra  loto  aveffero  fatti . 

Tarlano  fopra  quefto  Capitolo  il  Rote,  refponfu.  nutn.  7. 
re  [pouf  26.  num.i.  Jacob.  Galea  pena  Balducc.  tit.l.  de  afficene  at. 
dectf. 5 . num.  17.  Targ.  Fonder . marit.  cap.jS.  in  print.  & cap. 8$. 
5.  4.  5.  E Noi  dijc.li>  num. 45.  tom.i.  de  Commerc . 

; . . ■ 

. Di  palanche  , vafi,  argani  pigliati  o appigionati. 

Cap.  230. 

c 1 ' 

PAtrone  di  Nave  0 Navilio , che  piglierà  0 appigionerà  pa- 
lanche , vafi  ,0  argani  per  hi  fogno  della  fua  Nave  0 fuo  No- 
vi  ho  a trabere , 0 a varare , fe  le  palanche  , 0 gli  vafi  fi  rompe- 
ranno , fe  lai  li  bavera  appigionati  non  è tenuto  di  emenda  fare  fe 
non  folameente  la  pigione  che  con  Ini  bavera  accordato , quando  gli 
appigionò  al  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio . Imperò  è tenuto 
di  emenda  a quelli  vafi,  0 4 quelle  palanche , 0 a quelli  argani,  cb* 
a fervitio  fuo  fi  faranno  rotte  a quello  di  chi  faranno  fenica  contra- 
fio, fe  Ini  li  bavera  pigliati  fenza  volontà  di  quelli  di  chi  fono  > 
(Sf  rompinfi  0 non  fi  rampino , tuttavia  debba  effere  pagata  l*  fim 
gionty  che  attordata  farà  infra  loro  fenga  tontrafio  0 rifugio . 

SPIE- 
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P Rendendo  a pigione  un  Padrone  di  Nave  palanche  , vafi, 
o argani  per  tirarla  , o vararla , fé  nel  fervutene , fi  rom- 
Dettero,  o fi  guafta  fiero,  non  è tenuto  ad  altro,  che  a pagare 
la  pigione  accordata . Ma  te  fenza  licenza  de'  Padroni  te  ne 
fotte  fervito,  dovrà  rifar  loro  ogni  danno. 

Di  patrone  che  prometterà  afpettare  li  Mercanti  a giorno 
certo'.  Cap.  231. 

P Atrofie  di  Nave  0 Narvilio  che  noleggierà  la  fu  a Nave  0 il 
fuo  Navi  Ito  a i Mercanti , & il  Patrone  della  Nave  promet- 
terà a i mercanti  di  afpettare  certo  tempo  in  quel  loco  dove  la  Na- 
ve 0 Navi  ho  farà  porto , lui  è tenuto  di  afpettare  lo  detto  tempo  , 
che  alh  Mercanti  bavera  promejfo  , & fé  lui  fi  partifie  con  la  Na- 
ve 0 Navilio  manzi  di  quel  tempo  , che  infra  il  Patrone , & li 
Mercanti  farà  accordato , fe  gli  detti  Mercanti  fofier ranno  alcun 
danno , il  Patron  della  Nave  0 Navi  ho  è tenuto  emenda  fare  a 
gli  Mercanti  di  tutto  quel  danno , che  per  colpa  di  lui  hanno  fo- 
ftenuto  : Óf  fe  gU  mercanti  non  fpaccieranno  lo  Patrone  della  Nave 
o del  Navilio , nel  tempo  che  loro  baveranno  accordato  con  lui,  fe 
il  Patron  della  Nave  alcun  danno  riceverà , 0 farà  più  fpefa  , gli 
Mercanti  fono  tenuti  refiituire  tutto  il  danno , & tutta  la  fpefa  , 
rbe  per  colpa  di  loro  baveffe  fatta.  Salvo  imperò  fe  il  Patrone 
della  Nave  dubitale  d’ impedimento  di  Signoria  , 0 de'  Navili  ar- 
mati d'inimici , 0 fuffe  in  loco  , che  gli  fuffe  forgia  partirfi  per 
cattivo  tempo . Se  per  quefie  c ondi t ioni  eoe  di  fopra  fono  dette  fi 
partirà  inanzi  del  tempo , che  infra  loro  farà  accordato  , il  Patron 
della  Nave , 0 Navilio  non  è tenuto  a’  Mercanti  de'  danni  che  loro 
ne  haveffìno , perciocbe  non  fu  colpa  fua  , nè  li  mercanti  a lui  , per 
quella  me  defi  ma  ragione . u 
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PRomettendo  un  Padrone  a’  Mercanti  di  andare  a caricare 
in  qualche  luogo , ed  ivi  afpettare  per  un  certo  tempo  il 
carico , le  innanzi  di  quel  tempo  fi  partirà,  eccetto  che  per  ti- 
more di  Corfari,  o altri  nemici,  o forza  di  Principe  , o fot* 
tuna  di  mare,  dovrà  pagare  tutti  i danni , fpefe , e interelfi  , - 
che  quelli  patinerò  per  la  fua  anticipata  partenza.  E lo  fteflo 
fon  tenuti  i Mercanti  a pagare  al  Padrone,  quando  lo  facef- 
fero  afpettare  più  del  tempo  convelluto. 

Di  fpeditione  di  Nave  promefla  a giorno  certo . 

Cap.  232. 


MErcanti , che  noleggieranno  Nave,  & prometteranno  al  Pa- 
trone della  nave  0 navilio , che  loro  lo  baderanno  fpedito  a 
tal  giorno , e quella pronte Jf a farà  fatta  con  quattro  buoni  tejl  imo- 
vii , 0 farà  fcritta  nel  cartolario  della  nave  0 navilio  , 0 data  la 
fede  infra  il  Patrone  della  Nave , e gli  Mercanti  , 0 farà  mefia 
alcuna  pena  , fé  gli  detti  Mercanti  in  quel  tempo  non  baveranno 
fpedito  la  nave  0 navilio  , fé  il  Patrone  della  Nave  vuole  gli  può 
dimandare  quella  pena , che  infra  loro  meffa  farà  : & fe  infra  il 
Patrone  della  Nave  , & li  Mercanti  pena  alcuna  pojla  non  farà  , 
il  Patrone  della  Nave  può  dimandare  a‘  Mercanti  tutta  la  fpefa  , 
che  p er  colpa  di  loro  bavejfe  fatta  . Salvo  imperò  fe  a ' Mercanti 
fuffe  intervenuto  impedimento  di  Dio , 0 di  Mare,  & che  per  colpa 
di  loro  non  fuffe  rimafto  , loro  non  fono  tenuti  pagar  al  patrone 
della  nave  quella  pena,  che  di  fopra  è detta,  & che  infra  loro  fuffe 
meffa , nè  ancora  fpefa  , che  il  patrone  della  nave  baveffe  fatta  in 
quella  medejìma  forma . Se  già  in  quel  tempo  , che  farà  accordato 
infra  il  patrone  della  nave  , & li  Mercanti , veniffe  impedimento 
di  Signoria , ebe  loro  non  poteffno  caricare , nè  andare  in  alcun  lo- 
to , nè  trabere  neffuna  cola  della  terra , gli  Mercanti  no * fono  te- 
nuti al  Patrone  della  Nave  di  cofa  alcuna , poiché  non  è colpa  di 
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loro . Imperò  fe  finito  il  detto  tempo , che  gli  Mercanti  baderanno 
accordato  con  il  Patrone  della  na  ve  , vemffe  impedimento  di  Si- 
gnoria , & gli  Mercanti  per  loro  colpa  non  bavejjìno  /fedito  il  Pa- 
trone della  Nave , gli  Mercanti  fono  tenuti  pagare  la  pena  , che  in- 
fra loro  fuffe  meffa  , fe  infra  loro  pena  alcuna  me  (fa  nè  pofta  non 
farà , li  Mercanti  fono  tenuti  reftituire , dare  tutta  la  fpefa  , 
che  il  Patrone  della  Nave  bave Jfe  fatto  per  colpa  di  loro  . Et  an- 
cora più  tutto  il  danno  , e tutto  l' intere jfe , che  il  Patron  della  na- 
ve havejfe  fopportato , e fopportajfe  . Salvo  imperò  che  quel  danno 
& quel  interefse  debba  efser  mefto  a difcretione  & cognofcentia  di 
due  buomini , che  fiano,  & (oppino  dell'arte  del  mare , àf  quelli  due 
buoni  buomini  debbano  moderare  per  modo  che  quel  danno  & quell * 
interefse  che  il  Patrone  della  Nave  bavera  foftenuto  per  colpa  delli 
Mercanti  , in  modo  & forma  che  il  Patrone  della  Nave  & li  Mer- 
canti ri  manghi  no  in  amicitia , & benivolentia  ; & fe  il  Patrone 
della  Nave  guadagnafse  niente  di  nolo , lui  è tenuto  di  dare  a' ma- 
rinari per  li  loro  jalarii  in  quella  forma  , che  guadagnerà  di  nolo  . 
Imperò  qual  fi  voglia  patto  che  il  Patrone  della  Nave  farà  con  gli 
Mercanti , in  quel  patto  debbano  efser  li  marinari , & in  quel  modo 
medefimo  che  ai  fopra  è detto  , il  Patrone  della  Nave  è tenuto  Ùf 
obbligato  a’  Mercanti , che  li  prometterà  efser  fpedito  a giorno  cer- 
to, Ò"  per  colpa  di  lui  rimarrà  ; & fe  li  marinari  vanno  a falario 
il  Patrone  della  Nave  non  è tenuto  niente  dare  , perciocbe  il  Pa- 
trone della  nave , non  bavera  accordato  con  loro  quando  fufse  fpe- 
dito  , nè  quando  nò  . Imperò  fe  gli  marinari  faranno  accordati  a 
me  fi,  il  Patrone  della  nave  è tenuto  tutto  , & in  tanto  come  che 
infra  lui , & gli  marinari  fufse  accordato  il  giorno  che  lui  gli  ac- 
cordò , & gli  nojlri  antecessori  che  in  prima  cominciarono  andare 
per  il  mondo , videro , & conobbero , che  quel  danno  che  infra  il  pol- 
trone della  nave , & gli  mercanti  potria  e j sere,  che  fio  mefso  a di - 
fcretione , Ò“  moderai  ione , per  li  buoni  buomini  del  mare , perciochè 
nefsuno  fa , nè  può  f opere  già  quel  danno  o quel  feoncio  , o quell * 
impedimento  : fe  farà  per  Juo  utile , o per  fuo  danno , perche  è buona 
la  moderatone  e temperamento  de'  buoni  buomini  . Et  perciò  fu  fatto 
quejio  capitolo , perche  fe  Mtrtanti  non  /affino  , non  bifogntria  far 
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nave , nè  navilio , ni  fe  le  navi  non  f affino  non  fari  ano  tanti  buoni 
huomini  mercanti , come  fono  , perché  li  mercanti  debbono  fofferire , 
Ò"  comportare  il  patrone  della  nave  , Ò"  li  Patroni  delle  navi  fono 
ancora  più  tenuti  fofferire , & comportare  li  mercanti , che  gli  mer- 
canti non  fono  alh  patroni  delle  navi  , per  molte  ragioni , le  quali 
non  bifogna  a noi  bora  dire , uè  recapitular  , perciocbe  ogni  uno  è 
tanto  certo  , e tanto  favio  , che  le  vede  , e conofce , & fe  per  ven- 
tura ci  fufse  alcuno  che  fufse  tanto  negligente  , che  non  le  fappia  , 
dimandine  a quelli  , che  gli  parerà,  che  le  fappino  meglio  di  lui . 

SPIEGAZIONE 

AI  Mercanti  noleggiatori , che  prometteranno  al  Padrone 
di  doverlo  fpedire  in  tal  giorno  , e tal  promelTa  farà 
fatta  con  quattro  Tellimoni , o Icritta  nel  Cartolario  , o fulla 
loro  fede  , potrà  il  Padrone  domandar  tutta  la  fpefa , che 
avelie  fatta  ; E fe  nella  promefl'a  vi  foflfe  polla  qualche  pena, 
può  pretenderne  il  pagamento  : falvo  però  fe  dentro  il  tempo 
accordato  folfe  fopraggiunto  qualche  forzofo  impedimento, 
pel  quale  i Mercanti  non  avellerò  potuto  mantener  la  pro- 
metta. Ma  fe  tale  impedimento  venilTe  dopo  il  tempo  accor- 
dato, talché  i Mercanti  non  avellerò  per  colpa  loro  fpcdito  il 
Padrone,  debbono  pagare  la  pena  pattuita,  o reflituire  , e pa- 
gare tutta  la  fpefa,  non  eflendovi  polla  tal  pena,  oltre  a tutto 
il  danno,  ed  interelfe,  a giudizio  di  due  Periti . 

Intanto  fe  1 Marinari  di  quella  Nave  andranno  a viaggio, 
non  è tenuto  il  Padrone  per  quel  tempo  , in  cui  per  colpa 
de’  Mercanti  non  farà  sbrigato , dar  loro  falario  veruno  ; ma 
fe  quelli  fi  fono  arrolati  pertanto  ilmefe,  dee  pagarli  per  tut- 
to il  tempo  palpato  dal  giorno,  che  gli  accordò  . 

Vedi  fu  quejlo  Capir,  il Cepparell.  tom.  2.  refol . 159.  nitm.  6. 
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Di  nave  che  ftiverà  di  vetrine. 
Cap.  233. 


NAve  0 Navilio  cbe  Jliverà  di  nettine , 0 altri  vafi  di  terra , 
fono  tenuti  dar  buomini  cbe  flint  no  la  nane  0 nanilio , ton 
che  f affino  in  loco  , nè  potefiino  baver  per  danari  , & fe  faranno  in 
loco  , cbe  non  poffino  tronare  per  danari , li  mercanti  fi  debbano  ac- 
cordare con  li  marinari , li  marinari  lo  debbano  fare , & gli  Mer- 
canti li  debbano  pagare  a dt [erettone  del  nochiere  , éf  il  nocbiere 
debba  fare  in  modo  & forma , cbe  gli  marinari  fiano  bene  pagati  di 
loro  fatica  per  tale  modo , che  li  mercanti  non  ne  f affino  mal  con- 
tenti , & quefio  debba  eftere  mefso  in  fede  del  nocbiere  , cbe  il  no- 
cbiere è me Jfo  y conte  una  bilancia , di  dire  verità  , & fare  diritto 
tanto  alli  Mercanti , come  al  Patrone  della  nave  , & ad  ognuno  cbe 
nella  nave  vadi , cbe  non  debba  tener  più  dall’  uno  cbe  dall’  altro  , 
& fe  lo  fa  è pergiuro  ; d f fe  provato  li  fufse  , lui  non  faria  creduto 
per  nefsuno  tempo  di  giuramento  cbe  facefte.  Imperò  fe  il  Tatrovt 
della  nave  prometterà  0 accorderà  con  gli  Mercanti  cbe  farà  Jli- 
vare  la  nave , li  Mercanti  non  fono  tenuti  di  appigionare  Jìivatoril 
Ma  il  Patrone  della  nave  fi  debba  accordare  con  li  marinari  , & 
pagarli  come  di  fopra  è detto . 

SPIEGAZIONE 

QUel  Mercante,  che  vorrà  caricare  Vettine,  o fi  a Ore»  » 
e altri  Vafi  di  terra , dee  provveder  di  perfone  da  ftiva- 
► re  il  Vafcello , e non  trovandone , può  fervirfi  de’Ma- 
rinari , con  che  li  paghi  a giudizio  del  Nocchiere  . Ma  pro- 
mettendo a’  Mercanti  il  Padron  del  Vafcello  di  farlo  elfo  fti- 
vare,  a lui  fpetta  l’accordarfi  co’  Marinari,  e il  pagarli. 

Leggi  fopra  quefio  Cap.  il  Ceppateli,  tom.i.  refokióo.o.p&io 
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Se  vetrine  fi  romperanno  in  nave. 

Cap.  234. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  0 Navilio  bavera  noleggiato  la  fua 
Nave  0 Navilio  ad  alcuni  Mercanti  , & gli  Mercanti  cari- 
cheranno quella  nave  0 navilio  , che  loro  noleggiato  Laveranno  fe 
loro  caricheranno  di  vettine , 0 altri  vafi  di  terra  , e gli  detti 
Mercanti  baveranno  li  ftivatori  , che  per  loro  fi ivano  quella 
nave , 0 navilio , che  hanno  noleggiata  y fia  che  quelli  ftiva- 
tori j che  per  loro  ftiveranno , & loro  ci  haveranno  polli  per  le 
loro  vettine  & vafi  di  terra  a /limare  , po/ito  che  quelli  tali  ili  «• 
vino  ben : 0 no  fe  neffuna  vettina  0 altro  vafo  fi  romperà  0 fi  con- 
fentiràf  il  patrone  della  nave  non  è tenuto  di  ne/funa  menda  fare  , 
poiché  per  colpa  di  lui  non  farà  fatto  . Imperò  li  Mercanti  di  chi 
quelle  vettine  faranno , fono  tenuti  di  dare  a quello  patron  di  nave 
0 navilio  tutto  quel  nolo  , che  promeffo  li  haveranno  per  ciafcuna 
vettina  . Imperò  è da  intendere  che  il  Patrone  della  Nave  pojfa 
refi i taire  0 moflrare  pii  pezcft  in  te/limonio  di  quella  vettina  , 0 
vettine , che  rotte  fi  faranno  fen^a  contra/lo.  Ma  fe  il  patron  della 
nave  0 navilio  farà  ftivare  quelle  vettine , ÌST  li  Jlivatort , che  ci 
metterà  Jliveranno  bene  fujficientemente  : eh*  fenz,a  colpa  dello  /li- 
vore che  loro  haveranno  fatto  vettina  0 vettine  lì  romperanno  , il 
patron  della  nave  non  è tenuto  fare  menda  a quel  Mercante  di  chi 
faranno , fe  non  che  non  debba  bavere  nolo . Et  per  qual  ragione  non 
li  è tenuto  , che  li  mendi  il  danno  , che  il  Mercante  ne  [ofterrà  ? 
Ter  queflay  che  neftuno  non  debba  credere  , nè  invero  potria  mette- 
re nejfuno  patrone  di  nave  0 di  navilio  fu/fe  pagato  che  ninno  Mer- 
cante perda , nè  facci  il  fuo  danno  nella  fua  nave , e navilio  , che 
per  colpa  di  lui  y nè  per  niente  che  lui  far  ci  pojfa  intervenire  . Im- 
però fe  gli  detti  Mercanti  provare  0 moflrare  lo  potranno  , che  per 
colpa  del  Patron  della  uave  0 delli  ffivatori  , che  lui  ci  bavera 
me/fi y lui  è tenuto  di  emenda  fare  a quelli  mercanti , di  chi  faran- 
no ; perche  patrone  di  nave  0 di  navilio  non  debbe  J livare  nè  fare 
ftivare  la  nave  0 navilio  di  vettine  0 altri  vafi  di  creta  }fe  li  Mer- 
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tanti , 0 ha  omo  per  loro  non  ci  f affino  preferiti  allo  /limare , perciò - 
che  danno  non  gli  po/fa  tornare  . Imperò  fe  allo  /limare  delle  met- 
tine ci  faranno  mercanti  o buomo  per  loro  che  guardi  allo  flimaret 
fe  metti na  o mettine  fi  romperanno , il  patrone  della  nome  non  è te- 
nuto ne/fana  menda  fare , nè  ancora  gli  Mercanti  non  po/fono  , ni 
debbono  il  nolo  pigliare  per  nejfuna  ragione  , poiché  loro  o buomo  per 
loro  ci  furono  ailo  f, limare  . Imperò  fe  al  caricare  o /limare  fi  rom- 
perà mettina  nejfuna  , gli  Mercanti  non  fono  tenuti  di  dare  nolo  al 
Patrone  della  Marne . Ma  fe  fi  romperanno  allo  [caricare  , gli  detti 
Mercanti  fono  tenuti  di  dare  nolo  al  Patrone  della  name  o namilio. 
Et  per  quello  che  è di  fopra  detto  fu  fatto  que/lo  capitolo . 

« SPIEGAZIONE 

F''  Ssendo  ii  detto  Va  (cello  ftivato  da’  ftivatori  mandati  da’ 
li  Mercanti,  o provvidi  dal  Padrone  alla  prefenza  però  de' 
Mercanti , o de' loro  foftituti , fe  poi  fi  trovalfero  de’ vafi  rotti, 
o (crepolati  faranno  a danno  de’  Mercanti , e dovraflì  niente- 
dimeno tutto  il  nolo  al  Padron  del  Vafcello,  purché  porta  ino- 
ltrare 1 rottami , o frammenti  di  efli . Ma  fe  farà  (lato  ftivato 
per  ordine  del  Padrone  da  ftivatori  pratici , e diffidenti  , non 
vi  eflendo  quelli  prefenti,  il  danno,  in  evento  di  rottura,  fa- 
rà de’  Mercanti,  ma  non  dovranno  pagargli  il  nolo  fe  non  de’ 
vafi  interi,  quando  non  pruovino  effer  feguita  quella  rottura 
per  colpa  del  Padrone , o de’  fuoi  ftivatori . 

Se  al  caricare  però,  o (livare , fi  romperà  orcio  alcuno, 
i Mercanti  non  fono  tenuti  di  pagar  nolo  alcuno  al  Padrone 
de’  rotti , ma  bensì  rompendoli  allo  fcaricare. 

Se  marinari  fe  ne  porteranno  la  Nave  fenza  volontà  del 
r-  Patrone.  Cap.  235.  . 

PAtrone  di  Name  0 Namilio  che  bamerà  noleggiata  la  fua  name 
per  andare  a fcaricare  in  alcun  loco , Ù"  quando  il  Patrone 
della  Marne  farà  in  detto  loco , dome  lui  domema  fiancare  lui  debbo  ’ 
-t  Hh  fca- 
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fc  arie  or  la  fua  nave , quando  la  nave  farà  J caricati  , lui  fi\ 

debba  fpedire  , & cercare  l'utile  della  Nave  , come  meglio  potrà  , 
acciocbe  lui  poffa  dar  guadagno  a fe  medefimo  , & alli  compagni  , 
gli  marinari  lo  debbano  afpettar  , che  non  lo  debbano  Jlimu lare , lui 
pagando  a loro  quel  falario  , che  con  loro  bavera  accordato  per  in - 
Jino  che  fia  fpedito . £/  fe  gli  marinari  per  difpregio  che  bayefftno 
del  Patrone  delle  Nave  ,ji partiranno  di  quel  loco  , dove  bavera n- 
no  fcaricato , àf  porteranfi  la  Nave  o Navilio  fen^a  volontà , Ùf 
licentia  del  Patrone , eie  /»  terni  farà  rimaflo , W/‘  marinari , ebe 
quejlo  commetteranno , o faranno  , »o«  debbano  bavere  diritto  in 
beni , nè  in  perfona,  nè  in  nejfuna  cofa  che  loro  babbino  , & il  Pa- 
trone della  Nave  gli  può  metter  in  ferri , & dar  in  poter  della  giu- 
jlitia , & far  dimanda  contrr.  loro  tutto , & in  tanto  come  quelli , 
che  difubbidifeono  il  Signore , & lo  cavano  di  Signoria  : è da  in- 
tendere ebe  la  Nave  f ujfe  in  terra  di  amici  in  loco  fuora  di  pericolo . 
Ancora  fono  tenuti  li  marinari , che  quejlo  faranno  o confentirannor 
di  rejlituire  tutto  il  danno  , & l’ingiuria  , & tutti  gl’  interefft , 
che  il  patrone  della  'nave  bavefle  fojlenuto , àf  il  patron  della  nave 
Jia  creduto  per  fua  femplice  parola  , li  marinari  che  quejlo  bave- 

ranno  fatto  o con fentito , debbano  tanto  Jlar  nella  prigione,  infitto 
che  babbino  fati  sfatto  lo  patron,  della  nave , o che  fi Jiano  accordati 
con  lui  alla  fua  volontà.  Et  fu  fatto  per  ciò  quejlo  capitolo  , ebe 
marinari  non  Ji  debbano  portare  nave , nè  navilio , ancora  che  il 
patrone  della  nave  li  faccia  alcun  torto , ma  debbano  andare  alla 
giujlitia  , dove  faranno , e dimanderanno  giujlitia  della  fua  ragio- 
ne, che  non  faria  ben  fatto  ebe  qualunque  bora  che  fujfcjimig  li  ante 
alli  marinari , che  lo  patrone  della  nave  facejfe  loro  alcuna  ingiù - 
Jlitia , che  loro  fe  ne  poteffìno  la  nave  o navilio  portare  , & per 
quejla  ragione  ci  è mejfa  la  pena  di  fopra  detta . 

■ Li,  y/ifc  k r ■ 

SPIEGAZIONE 

Scaricata  la  Nave , e fondendo  il  Padrone  in  terra,  dee 
fpedir  le  cofe  fueye  cercar  l’utile  della  Nave,  e non 
«konoi,  Marinari  dimoiarlo  a pagar  loro  il  falario  accordato, 
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ma  afpettarlo  iofmo  che  fia  fpedito . E fe  quelli  intanto  per 
qualche  torto  avuto  da  quello  portaffero  via  la  Nave,  lancian- 
dolo in  terra  ; oltreché  irtbfatto  perdono  ogni  roba , che 
averterò  in  Nave,  ed  ogni  diritto,  e azione,  che  contra  qual- 
fivoglia  perfona  lor  competelTe,  può  il  Padrone  farli  mettere 
in  ceppi , e confegnargli  alla  Giulbzu , e dopoefferfi  fatto  pa- 
gare tutti,*  danni,  fpefe, e intere®,  che  col  fuo  femplice  det- 
to affermerà  perciò  aver  patito , agire  contro  di  loro  crimi- 
nalmente, come  contra  perfone,che  deponeflero  il  fuo  Prin- 
cipe dal  comando. 

Tuttociò  fi  dee  intender  però,  quando  averterò  portata 
via  la  Nave,  effendo  erta  in  terra  amica,  e fuora  di  pericolo  . 

Del  comperare  delle  vettovaglie , & cofe  neceflarie  alla  Nave. 

Cap.  236. 

PAtron  di  Nave  o Navilio , che  haverà  noleggiala  la  fua  na- 
ve, 0 il  fuo  navilio  ,per  andar  a guadagnare  in  alcune  farti, 
lui  debba  far  comperare  al  ferivano  vettovaglie , & altre  cofe  che 
fieno  neccflaric  alla  Nave  o Navilio.  Salvo  imperò  che  fe  la  Na- 
ve 0 Navilio  havejfe  fi  fogno  di  e farcia,  il  patrone  della  nave  la 
debba  comperare  con  il  detto  ferivano,  àf  quando  haverà  compe- 
rato , & fatto  compimento  di  vettovaglia , e di  tutte  cofe  ebe  fiantt 
neccffaric  nella  nave  : & il  Patrone  bave  f e comperata  quell ’ e far- 
cia che  neceffaria  fuffe  nella  Nave.  Imperò  fe  il  Patrone  della  na- 
ve farà  in  loco  che  vi  fiano  compagni , li  debba  dimandare  di  quella 
e farcia  innanzi  che  la  compri , & fe  gli  compagni  non  lo  vorranno , 
(ff  il  Patrone  della  nave  conofcerà , che  quella  efarcia  è di  bi  fogno 
alla  Nave , lui  la  può  comprare , che  non  debba  ftare  per  li  compa- 
gni : perciocbc  li  compagni  rimangono  per  ventura  ficuri  in  terra  : 
e poiché  loro  baveffino  danari , vadi  che  fi  vuole  a ventura  del  ma- 
re : (&  per  quefla  ragione  li  compagni  o partecipi  non  debbano  con- 
traffare a quella  efarcia , che  non  fi  comperi , poi  che  il  patrone  della 
nave  vede  che  alla  nave  è di  neceffttà , & bi  fogno , che  fe  la  nave 
fuffe  fenza  di  quella  efarcia , navieberia  a gran  pericolo  : il  patrone 
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della  «ami  fotria  effere  accufato  da'  mercanti  : & per  quefta  ré - 
gione  non  pojfono  contraflare , fe  il  patrone  della  nave  terrà  al m 
cani  danari  del  commune  della  nave  : lui  debba  pagare  la  gente  » 
& la  efarcia  che  lui  bavera  comprata  : e fe  il  patrone  della  nave 
non  tiene  nejfun  danaro  del  commune  della  naue  : lui  debbe  contare  , 
e fummare  con  il  ferivano  tutto  quanto  monta  il  falario  o falda 
della  gente  : & tutto  quello  che  il  ferivano  bavera  comperato  , & 
quello  cojlajfe  la  efarcia  , che  il  patrone  della  nave  bavera  compe- 
rato : (Sf  quando  il  patrone  della  nave , & il  ferivano  baveranno 
fummato , il  ferivano  debba  andare  a ciafcun  compagno  , & dire 
ebe  gli  paghi  tutto  quello  , che  a c infatuo  toeberà  per  la  fua  parte , 
e fe  li  compagni  volefftno  vedere  il  conto  il  ferivano  è tenuto  mo- 
Jlrarlo . Et  quando  li  compagni  baveranno  vifto  il  conto  dallo  feri- 
vano , loro  fono  tenuti  di  dare  al  ferivano  tutto  quello  , ebe  a eia - 
feuno  toccherà  per  la  parte  , ebe  baveranno  nella  nave  , & fe  ci 
fujfe  alcun  compagno , che  non  voleffe  pagare  quello  che  a lui  toc - 
coffe  per  la  parte  fua,  e contraftajfe , & il  patrone  della  nave  gli 
figlierà  a interejfe  : percioche  quel  compagno  non  bavera  voluta 
pagare  della  parte  , che  quel  compagno  bavea  nella  Nave  yfi  debba 
pagare  quel  debito , & tutto  il  guadagno  che  il  Patrone  ba  promeffo 
a quello  che  prejlato  li  bat  fe  tutta  quella  parte  fi  fapea  confumarfi 
che  quel  compagno  baveva  nella  Nave  , percioche  per  colpa  di  lui 
fi  farà  fatto  quel  credito , àf  fe  intervenire  ebe  la  Nave  fi  perdeffe  : 
& che  il  credito  non  fujfe  pagato  , gli  beni  di  quel  compagno  ha- 
veranno  a pagare  quel  debito , percioche  con  licentia , & per  colpa 
di  lui  fi  faria  fatto  tal  debito.  Imperò  fe  il  Patrone  della  Nave 
fujfe  in  loco  , che  non  havejfe  compagni  , nè  il  Patrone  della  Nave 
tene/! e danari  del  commune  della  Nave,  & lui  piglia/] e ad  interejfe 
per  le  ragioni , ebe  di  fopra  fono  dette  ; tutto  il  communale , cioè 
participi  della  nave , lo  debbano  pagare  : che  compagno  ne  fu  no  può 
contraflare . Imperò  fe  innanzi  ebe  quel  credito  di  fopra  detto  fufle 
pagato , la  nave  fi  perdeffe , compagno  neffuno  non  è tenuto  a refli- 
tuire  a quello , che  prejlato  gli  havejfe , poiché  la  nave  fi  farà  rotta 
<b*  per  fa,  guardifi  quello  già  come  preflava  , & come  nò  : che  il 
compagno  affai  ci  perde , & per  la  ragione  di  fopra  detta  il  pre- 
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Jhttore  non  atto  dimandare  niente  a quelli  che  bavevOtnrparie  nella 
nome,  & che  lui  fi  guardi  come  lui  prefitta  la  fua  monetai  & cor 
me  nò  : che  quando  la  nave  fu fie  rotta,  li  compagni  non  fono  tenuti 
neffuna  co  fa  mettere  in  quella  nave.  Imperò  fe  la  nave  f affé  in 
alcun  loco  i e quelpreftatore  fi  volefie pagare  di  quel  credito  che  lui 
fatto  haveffe , fe  il  patrone  della  nave  o del  navilio  bavera  denari 
fuoii  0 d'altri , 0 lui  terrà  alcuni  danari  del  commune  della  nave, 

0 del  navilio  lui  è tenuto  dare  a quel  predatore  , & incontinente 
tornare  la  nave  a'  compagni , & contare  loro  del  guadagno , o della 
perdita  che  lui  fatta  bavera  , fe  guadagna  , lui  è tenuto  dare 
parte  di  quei  guadagno  a ciafcuno  compagno  come  che  farà  la  fua 
parte  , & debba  effe  re  partito  il  guadagno  per  il  communale  de * 
compagni  : & fe  guadagno  non  ci  farà , (b*  ci  fuffe  perdita,  ciafcun 
compagno  è tenuto  reflituire  , igf  di  dare  di  patrone  della  Nave 
tanto  come  gli  toccherà  per  la  fua  parte  , perche  gli  è ragione  , che 
ehi  parte  vuole  haver  del  guadagno , parte  debba  bavere  della  per- 
dita , & fe  il  patrone  della  Nave  non  bavejfe  danari  fuoi , n è di 
alcuni  altri  , ni  la  nave  non  ne  ìtaveffe  guadagnato  : nè  lui  non  ne 
portafic  nefiuni  danari  del  commune  della  nave  o navilio  ,fe  farà 
cafo  che  il  preftatore  ,o  altri , che  per  alcuna  giu/la  confa  faranno 
vendere  la  nave,  quando  la  nave  o navilio  farà  venduto , & quelli 
tali  creditori  faranno  pagati  del  tutto,  fe  della  vendita  della  nave 
o navilio  avanga  fie  alcuna  co  fa , il  Patron  della  nave  o di  navilio 
è tenuto , e obbligato  andare  in  quel  loco  dove  faranno  gli  compa- 
gni , & di  dare  la  loro  parte  di  tutto  quello  che  della  nave  o no > 
vi  Ho  bavera  avanzato  ,&  fe  il  Patrone  della  nave  bavera  havuto 
a vendere  la  nave  per  le  ragioni  che  di  fàpra  fono  dette  , compagna 
ne fiuno  non  gli  può  fare  dimanda.  Se  imperò  gli  compagni  non  gli 
poteffino  provare  il  contrario , che  quel  debito , per  il  quale  la  nave 
fufie  venduta  che  lui  l’havefie  fatto  per  giuoco  , o per  altre  barat- 
tarie che  lui  portafie  o facefte  ; & fe  gli  compagni  quefio  provare 
gli  potranno , il  Patrone  della  nave  è tenuto  reflituire  ; & di  dare 
4?  compagni  tutte  le  parti , che  nella  nave  bavevano  , o il  pretto  di 
quelle  ; e fe  il  Patrone  della  nave  non  bavefse  di  che  pagare  , debba 
after  e pigliato , cr  me  fio  inferrici#  fiate  tanto  infino  (he  lui  fia 
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accordato  con  gli  compagni , <o  che  gli  babbitt  fatisfatto  il  danno  , 
tire  fatto  gli  benefit,  (f  fe  quando  il  Patrone  della  nane  baveri 
venduta  la  nave , come  di  [opra  è detto  : fe  con  quello  che  della  no- 
ve  gli  farà  avanza  tv,  non  ritornerà  all  Scompagni  per  dare  conto, 
e la  parte  che  a loro  toccherà  di  tutto  quello,  che  della  nave  gli  farà 
avanzato,  iff  lui  fe  n'andarà  in  altra  parte,  fe  quello  , che  della 
vendita  della  nave  gli  farà  avanzato , fi  perderà  , lui  è tenuto  di 
emenda  fare  a’  compagni,  come  dì  fopra  è flato  detto  : fe  lui  fe  ne 
onderà  in  altra  parte  con  quello , che  della  nave  gli  farà  rimafto  , 
& lui  ne  guadagnale , tutto  il  guadagno  che  lui  ne  farà  è tenuto 
di  dare  a1  compagni  a ciafcuno  per  quel  modo , che  bavevano  parte 
nella  nave fenza  fronde , & contrafio. 

,*»*’  • • " • • ' • »•*  ’ , 
SPIEGAZIONE 

£■%  Appoi  che  farà  fiata  noleggiata  una  Nave , dee  il  Padro- 
,/  ne  di  quella  farla  provvedere  dallo  Scrivano  di  vettova- 
glie, e d’altre  cofe  nccellarie.  E fe  bilognafle  d’efarcia  , effen- 
do  in  luogo  dove  fiano  i Partecipi  , deve  avvifarli  del  fuo  bi- 
sogno , e non  eflendovi , o non  volendo  acconfentire  a com- 
prarne, quando  il  Padrone  abbia  in  mano  danari  del  Comune, 
può  di  quelli  in  compagnia  dello  Scrivano  comperarla  ; nè  aven- 
done, deve  infieme  collo  fteflo  Scrivano  guardare  a che  font- 
ina afcende  il  prezzo  di  quell’ efarcia  , che  gli  bifogna,  e por- 
tar poi  il  conto  a ciafchedun  de’  Partecipi  per  la  lua  porzione; 
che  fe  alcun  di  loro  ricufalfe  pagarla,  può  il  Padrone  prender 
quella  porzione  a cambiò,  e pagarne  gl’interefli  , fpettando 
poi  a quel  Partecipe  il  pagare  quel  Predatore,  cioè  Creditore 
del  capitale,  e interefli  convenuti;  E quando  fi  perda  la  Nave 
prima  che  quei  Creditor  fia  pagato  , toccherà  Tempre  a quel 
Partecipe,  o fuoibeni,  il  pagare  tal  debito folamente  per  fua 
colpa  contratto . • 

• Ma  non  eftèndo  il  Padrone  in  luogo  , dove  foffero  Par- 
tecipi, nè  avendo  danari  del  comune,  fe  a quefto  effetto  pren- 
derà a cambio  qualche  partita , dovranno  allora  tutti  i Parte- 
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dpi  pagarla  infieme  cogl’ intereffi  pattuiti  , quando  non  pro- 
vaflèro  che  quel  debito  folte  dato  contratto  per  -colpa  del  Pa- 
drone, fcialacquando  ai  giuoco,  o per  (tallii  baratterie , nel 
qual  cafo  non  avendo  egli  con  che  pagare  , debba  elTer  carce- 
rato  infinchè  paghi,  Che  fe  innanzi , che  fi  paghi  quel  Credi-; 
tore  fi  perdette  la  Nave,  neflun  de’  Partecipi  farà  più  tenuto ■> 
a cofa  veruna. 

Ma  fe , trovandoli  il  Padrone  della  Nave  in  qualche  luo- 
go , quel  Creditore  facefle  iftanza  di  voler  efler  pagato  , dee 
il  Padrone , avendo  denari  proprj , o del  Comune  , o d’  altri,  - 
pagarlo  , e tornar  colla  Nave  a’  Partecipi  per  dar  loro  conto 
delia  fpefa  , perdita  , o guadagno  ; E non  avendo  di  che  pa- 
gare , fe  quel  Creditore  farà  vender  la  Nave , dee  il  Padrone 
portare  il  reftante  del  prezzo  a’  Partecipi,  e dividerlo  fra  tutti 
per  la  loro  porzione  ; e quando  , in  cambio  di  ritornare  a' 
Partecipi  ,.anda!Te  in  altro  luogo  per  trafficar  que’  danari,  che 
avrà  di  reftante  del  prezzo  della  Nave  venduta  in  evento  di 
guadagno  dovrà  darlo  tutto  a’  Partecipi  , e in  cafo  di  perdita 
loffrirne  egli  il  danno . 

Dif corre  fopra  qaefto  Capit-  il  De  Vicq.  ad  Weitfen.  de  Ava-  k 
riti  verb.  comparavtrunt . Noi  dife.  fi.  num. 1 4.  & 28.  pertes fin. 
àf  num.  30.  ©*  Targ.  Ponderar,  marit.  cap.  io.  num. 6.  Éf  9. 

Come  Patrone  debba  dare  conto  alli  compagni  di  ciafcuno 
viaggio.  Cap.  237.  '■>  -• 

OGni  Patrone  di  Nave  0 di  Navi  Ho  è tenuto  dare  tonto  alli 
fuoi  compagni  di  ciafcun  viaggio , che  lui  farà , & fe  il  Pa- 
trone della  Nave  non  darà  conto  alli  fuoi  compagni  di  ciafcun  vi- 
aggio , che  lui  farà  : fe  la  Nave  0 il  Navilio  fi  perderà  0 piglierà 
alcun  danno  : il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  è tenuto  rejli- 
tuire  & di  dare  tutto  il  guadagno  , che  lui  fatto  haverà  a compa- 
gni che  per  caufa  della  nave  che  perla  haverà  0 del  navilio , efto 
patrone  di  nave  o di  navilio  non  fi  debba  feufare  , ni  può  , eh» 
non  babbi  a a refiituire  e dare  tatto  il  guadagno , che  lui  co»  quell*  „ 

tut*. 
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nave  o quitto  navilio  batterà  fatto , e fe  il  Patrone  della  nave  o 
navilio  non  bavera  di  chepoffa  reflituire , fe  lui  fuffe  gionto  , d etn- 
èa eflere  pigliato , e meffo  inferri , tutto  e in  tanto  come  nel  capi- 
tolo fopra  detto  fi  contiene  . Et  fu  fatto  perciò  queflo  capitolo  , che 
molti  patroni  di  nave  o dinavili  ritardano , che  non  vogliono  fare  : 
conti,  nè  contare  con  gli  fuoi  compagni , perche  quando  interveniffe 
che  lui  per  de jf e la  nave  o il  navi  ho , lui  dirà  e farà  intendere  agli 
fuoi  compagni  che  ogni  cofa  li  è perfo  ; fia  che  fi  perdeffe  o che 
non  fi  perde  (fe  il  patrone  della  nave  è tenuto  come  di  fopra  è detto. 
Perche  ogni  Patrone  di  Nave  o di  Navilio  doveri  & debba  contare 
ciafcun  viaggio , che  farà,  con  li  fuoi  compagni  di  quel  guadagno  , 
e di  quella  perdita  che  fatta  barerà  : perciocbe  la  pena  di  fopra  det- 
ta non  li  poffa  venire  di  fopra  . Ancora  è di  più  tenuto  il  Patrone 
del  Navilio  atti  compagni , che  fe  il  Patrone  della  Nave  o dei  Na- 
vilio guadagnerà  con  quelli  danari  del  cammune  , che  detti  compa- 
gni haverà  o tenirà  , lui  è tenuto  di  dare  la  loro  parte,  di  tutto 
quel  guadagno,  che  fatto  ne  haverà  : e fe  lui  per  ventura  ci  haverà 
perfo  , compagno  neffuno  non  gli  è tenuto  di  perdita , che  lui  fatta 
ne  babbitt  ; perciocbe  lui  tenirà  quelli  danari  detti  partecipi  a dif-  . 
petto  de * compagni  di  fopra  detti , perche  ogni  patrone  di  nave  o di 
navilio  fi  debba  guardare  e fare  per  modo  » che  quando  loro  hanno 
danari  di  commune , che  non  tardino  di  contare  , a fine  che  non  gli 
interveniffe  danno  , nè  fpefa  come  di  fopra  è detto . 

SPIEGAZIONE 
Vedi  al  Cap.  239, 

ìV.a  Parla  fopra  queflo  Capii,  il  Targa  fonder,  marie.  cap . 1 2.  ».  r 5 

- ■ . ' 

Come  patrone  debba  dare  conto,  & fe  fi  muore  fenza  contare. . 

I.;,  ì ù 'T:'  Gap.  238#  '..,1  ->.<.. 

v»  •.  : <*  . . ' \ ’ V.  . 

S E alcun  Patròne  di  Nave  0 di  Navilio  navicherà  un  viaggio,  . 

0 molti , fe  lui  navicherà , 0 tornerà  alcuna  volta , 0 volte  in 
quel  Iffcp , dove  faràmo  co»  tutti  gli  fuoi  compagni 
parte,  lai  è tenuto  di  dare  tonto  d/  ciafeu»  viaggio 


, 0 la  maggior 
che  lui  farà  & 
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ft  non  lo  fa  , lui  è tenuto  tutto  & in  tanto  come  nel  capitolo  di  fo- 
pra  detto  fi  contiene.  Imperò  fe  il  patrone  della  nave  o navilio  na- 
vicherà come  di  J, opra  è detto , & lui  non  renderà  conto  a‘  compa- 
pagni , nè  ancora  non  li  darà  neffuna  co  fa , che  guadagnerà , li  detti 
compagni  gli  debbano  dimandare  ; & fe  per  ventura  lui  femplice - 
mente  <£f  fenza  malitia  fare  non  lo  vorrà , gli  fopradetti  compagni 

10  pojfano  forzare  ; & fe  gli  detti  compagni  ne  lo  dimandano,  o nò, 

ÌSÌ  forza  neffuna , fe  lui  fare  non  lo  vorrà  , non  li  faranno  : fe  al 
patrone  della  nave  o del  navilio  intervenirà  cafo  di  ( ventura  , che 
fi  morirà  j fe  gli  detti  compagni  , dopo  la  morte  fua  lo  dimande- 
ranno a gli  beredi  di  quello  che  morto  farà  , o alh  tutori  delti  fuoi 
beni  conto , o parte  del  guadagno,  che  quello  che  morto  farà  baved 
fatto  con  quella  nave  o navilio , gli  detti  beredi  , o li  tutori  di  quelli 
fuoi  beni  non  fono  tenuti  di  rendere  conto  , nè  di  niente  a dare  di 
guadagno , che  quello  baveffe. fatto  . Se  imperò  gli  detti  compagni 
provar  non  potranno  , o quello  che  morto  farà  non  l’ beveva  detto 
nel  fuo  teftamento , fe  per  ventura  quello  che  morto  è , fuffe  morto 

inteftato , gli  beredi  di  quello , o li  tutori  delti  fuoi  beni  , non  fono 
di  niente  altro  tenuti  a quelli  fopradetti  compagni , fenon  folamente 
di  quello  che  nel  cartolario  di  quello  che  morto  farà  fi  troverà  frit- 
to, & fe  loro  troveranno  nel  / opradetto  cartolario  alcun  guadagna , 

11  detti  beredi  o tutori  de  beni  di  quello  che  morto  fard  fono  tenuti 
reftituire  a ciaf  uno  de'  detti  compagni  la  parte,  che  gli  toccherà  di 
quel  guadagno  , che  loro  baveranno  trovato  fritto  , fi  tutti  gli 
beni  di  quello  che  morto  farà , ne  fapeano  e fere  venduti . Et  fi  per 
ventura  nel  cartolario  di  quello  che  morto  farà  nefsuno  guadagno 
fritto  non  farà  travato , fi  alcuno  confumamento  fritto  trovato 
farà  , che  alla  nave  o navilio  bavefse  a tornare  di  quello  che  mor- 
to farà,  0 ad  alcuni  da  chi  lui  l' bavefse  ricevuto  perca»  fa  di  con- 
fumamento , che  la  nave  o il  navilio  bavefse  fatto  , li  detti  com- 
pagni ci  fono  tenuti  di  pagare  laro  parte . Imperò  è da  intendere  che 
quel  confumamento  non  fufse  fatto  per  colpa  di  quello  che  morto  fa- 
rà , che  allbora  in  tempo  della  vita  fua  era  patrone  di  quella  nave 
0 navilio , che  quello  confumamento  di  fopra  detto  baverà  fatto  , 
e fe  il  detto  confumamento  potranno  provare  gli  detti  compagni  , 

li  che 
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che  per  colpa  di  quello  che  morto  fard , che  in  quel  tempo  della  vita 
fua  era  Signore , fufse  fatto , loro  non  fono  tenuti  niente  mettere  j 
poiché  loro  proveranno , che  per  colpa  di  quello  che  morto  fard , fufse 
fatto  il confumamento  fopradetto , altrimenti  li  detti  compagni  fono 
tenuti  di  dare , & pagare  a quello  confumamento  per  folio , & per 
lira , per  la  parte  che  bavera  ciafcuno . Et  è ragione  che  come  loro 
riceveriano  parte  del  guadagno  JÌ  gli  ne  fujfe  , cojì  è di  dovere , che 
pagb  ino  parte  del  detto  con  fumamento  . Ancora  per  altra  ragione  } 
percioche  quello  che  morto  farà , che  in  tempo  della  vita  fua  era  Si- 
gnore di  quella  Nave  o di  quello  Navilio  , andava , & navichava , 
& flava  infra  loro  : perche  loro  non  lo  sformavano  checontaffe  con 
loro , o che  gli  deffe  parte  di  quello  che  guadagnava , & fe  per  cafo 
quello  cb  a morto  farà  inteflato , cartolario  nefsuno  non  haveva  fat- 
to, nè  fcrittOy  gli  fopr adetti  compagni  non  pofsono  addimandare 
olii  heredi  di  quello  , che  morto  farà , nefsuna  cofa  , nè  li  heredi  o 
tutori  di  quel  morto  non  pofsono  addimandare  niente  a'  compagni 
di  confumamento , che  la  Nave  o Navilio  havefse  fatto  , per  tefli - 
moni ) che  loro  ne  defsino  , poiché  nel  cartolario  non  farà  fcritto  » 
perche  ciafcuno  fi  guardi  quello  che  fa  come  lo  fa , & come  nò,  per- 
cioche danno  non  gli  pofsa  tornare , & per  la  ragione  di  fopra  detta 
fu  fatto  quejlo  capitolo.  Salvo  imperò  tutti  patti  & accordi  , che 
il  Patrone  della  Nave  o del  Navilio  bavefse  fatto  alli  fopradetti 
compagni  per  alcuna  caufa,  àf  gli  compagni  a lui  : fa  falvo  anco- 
ra fe  il  Patrone  della  Nave  o del  Navilio  havefse  contato  con  gli 
compagni , con  tutti , o con  la  più  parte  ; fc  in  quel  conto  li  ha- 
vefse a dare  alcun  guadagno  , fe  lui  per  cafo  dare  non  lo  potrà , & 
li  detti  compagni  gli  faranno  grafia  che  appetteranno , fi  lui  inau- 
ri che  pagati  gli  babbi  a,  morirà , li  detti  compagni  debbano  e / sere 
pagati  de ’ fuoi  beni  fe  tutti  ne  fapeano  efsere  venduti . 

•SPIEGAZIONE 

Vedi  il  Cap.  feguente. 

Vedi  fu  quejlo  Capit.  il  Targ.  Ponder.  marit.  cap.  i i.  n.i  $- 


Di- 
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Dichiaratone  del  fopradetto  Capitolo. 

Cap.  239. 

Omc  nel  Capitolo  di  J opra  detto  fi  dichiara , & dimofira  ogni 
> Vairone  di  Nave  o di  Navi  Ho  è tenuto  render  conto  a'  Juoi 
compagni  ciafcuno  viaggio  , che  lui  farà,  & fe  non  lo  fa  , è tenuto 
& obligato  tutto  , in  tanto  come  nel  capitolo  di  fopra  detto  fi 
contiene . Imperò  è da  intendere  fe  il  Patrone  della  Nave  o del  No* 
vilto  fuffe  0 ventfie  ciafcun  viaggio  o alcuni  viaggi  , che  lui  fari 
in  quel  loco,  dove  f affino  tutti  li  compagni  o la  maggior  partei 
Ù1  fe  il  Patrone  della  Nave  o del  Navilio  farà  porto  in  alcun  loco , 
dove  non  ci  fuffi  compagno  nejfuno  ; ancora  che  lui  navicajfe  o fa- 
teff  e viaggio , o viaggi  in  molte  parti,  dove  compagno  nejfuno  non 
ci  fuffe  fife  al  Patrone  della  Nave  o del  Navilio  intervenir à alcuno 
cafo  di  f ventura,  che  lui  perderà  tutto  o in  parte  di  quello  ,',cbe  con  la 
Nave  0 il  Navilio  bavera  guadagnato , fe  per  colpa  di-lui  non  fi 
perderà  , non  è tenuto  di  niente  mendare  alli  fopradetti  compagni  9 

poiché  per  colpa  di  lui  non  farà  gerfo.  Imperò  fe  gli  detti  compagni  , 

accorderanno  con  il  Patrone  della  Nave  o Navilio  , quando  lui  fi 

parte  da  loro , o li  diranno  che  fe  lui  per  cafo  fi  fermaffe  in  alcuna 

parte  per  navicare , che  lui  li  debbe  mendare  ciafcun  viaggio  , che 

farà  tutto  quello  che  appartenirà  a loro  del  guadagno  , che  lui  fatto 

baverà  , lo  detto  Patrone  della  Nave  o Navilio  lo  debba  fare  , Ò“ 

fe  non  lo  fa  & fe  gli  ritenirà  appreffo  di  fe  , & lui  lo  perderà  , in 

qual  fi  vuol  modo  che  lui  lo  perde ffe , è tenuto  del  tutto  refiituire  , 

& fe  lui  non  ha  di  che , è tenuto  tutto , & in  tanto  come  nello  ca- 
pitolo di  fopra  detto  fi  contiene  . Imperò  fe  gli  detti  compagni  ac- 
concio nejfuno  non  faranno  con  il  Patrone  della  Nave  o del  Navi- 
lio , quando  lui  fi  partì  da  loro , non  è tenuto  di  emendare  niente  a 
loro  , & fe  gli  menda  ffe , & fi  perde  ffe  , faria  molto  bene  perfo  al 
Patrone  della  Nave  o del  Navilio , che  fenza  loro  volontà  gli  ha- 
veria  mandato . Imperò  quale  fi  vuole  patto  o accordo  che  il  Patrone 
della  Nave  o del  Navilio  farà  con  gli  compagni , quando  da  loro  fi 
partirà  , quello  è di  bi fogno  che  gl'offervi , & fe  per  cafo  lui  non  lo 

li  2 ' ofser- 
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ojfervaffe , & per  fua  colpa  rimaneranno , è tenuto  tutto  il  danno 
refiituire  che  gli  detti  compagni  foftencranno  o baderanno  fojlenuto. 
Imperò  fe  il  Patrone  della  Nave  o del  Navilio  o follerà , o impe- 
pedirà  impedimento  di  Dio  , o di  Mare , o di  Signoria , o di  catti- 
va gente , che  lui  non  o (ferva  quello  che  a'  compagni  promefio  ba- 
vera , & per  colpa  di  lui  non  rimunera  , non  è di  niente  tenuto  a’ 
fuoi  partecipi.  Perciò  come  a impedimento  di  Dio  o di  Mare , o di 
cattiva  gente  non  può  nejfuno  niente  dire , nè  contraftare . Imperò 
tutto  quello  che  di  fopra  detto  cbefufse , & debba  eftere  fenza  frau- 
da >&  fe  fraude  alcuna  fi  potrà  provare , la  parte , cantra  la  quale 
provato  farà , è tenuta  di  dare , & refii taire  tutto  il  danno  a quella 
parte , che  fojlenuto  lo  laverà  fcnza  contrafto  , & fenra  mah  ti  cu  . 
Et  per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  queflo  capitolo . 

T * * 

SPIEGAZIONE 
De’  fopradd.  tre  Capitoli . 

i 

DEe  inoltre  il  Padron  della  Nave  dar  conto  a’  Partecipi 
del  guadagno,  o perdita  di  ciafcun  viaggio,  e differen- 
do più  viaggi  a darlo,  fe  a cafo  fi  perdefTe  la  Nave,  non  può 
xicufare  di  reftituire  il  guadagno  degli  altri  viaggi , quando 
però  alla  fine  di  ciafcun  viaggio  tornale  nel  luogo,  dove  fono 
i Partecipi , o la  maggior  parte  . Che  fe  , facendo  più  viaggi 
in  luoghi,  dove  non  foflero  Partecipi,  perdefTe  a cafo,  e non 
per  fua  colpa  la  Nave , non  dee  reftituire  il  lucro  degli  altri 
viaggi  : Eccetto  che  fe  averte  pattuito  co*  Partecipi  , o averte 
da  quegli  ordine  d*  inviar  loro  alla  fine  d’ogni  viaggio  il  gua- 
dagno : ma  fe  non  avendo  quefto  accordo  , o ordine  1*  invi- 
arte  , e fi  perdefTe , dee  di  nuovo  pagarlo  loro . Quando  però 
differifle  di  pagare  il  lucro  d’ogni  viaggio  per  trafficarlo , l’uti- 
le, che  ne  rifulterà  , lo  dovrà  partir  co’  Partecipi  , e il  danno 
farà  tutto  per  conto  fuo. 

E fe  i Partecipi  tralafciaflero  per  più  viaggi  di  coftrigne- 
te  il  Padrone  a dar  conto,  in  cafo  ch’ci  muoja,  non  potranno 
da’  fuoi  Eredi,  Tutori , o Efecutori  Tcftarnentarj  dimandar 

con- 
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conto  veruno  del  guadagno  di  que’ viaggi,  quando  erti  provar 
noi  portano  , o il  Padrone  defunto  non  abbia  difpofto  altri- 
menti nel  fuo  teftamenro  . Ma  morendo  ab  inteilato , o noi» 
difponendo  di  cofa  veruna  circa  quello,  gli  Eredi , o Efecu- 
tori  teftamentarj  di  lui  non  faranno  a’  Partecipi  tenuti  d’ altro 
( benché  fi  provafle  con  teftimoni  ) che  di  quello,  che  fcritto 
fi  troverà  nel  Cartolario  del  defunto  Padrone,  in  cui  fe  fi  tro- 
verà fcritto  qualche  guadagno,  dovranno  paga  rio  a’ Partecipi. 
Ma  fe  al  contrario  vi  fi  trovalfe  fcritta  qualche  fpefa , che  do- 
vere da'  Partecipi  pagarli  al  Padrone,  polfono  altresì  in  vigor 
di  quello  chiederla  gli  Eredi  a’ Partecipi  , quando  quelli  non 
provaflero  efiferc  Hata  fatta  quella  fpefa  per  colpa  , o baratte- 
ria del  defunto. 

Salvo  però  tutti  i patti,  che  averterò  fatto  i Partecipi  , o 
la  maggior  parte  di  erti,  col  Padrone  defunto,  e falvo  ancora 
fe  il  defunto  , dopo  aver  refo  conto  del  guadagno  , averte  di- 
mandato a'  Partecipi  qualche  tempo  a pagarlo,  eflendo  allora, 
come  di  debito  liquido , obbligata  dopo  la  morte  del  Padro- 
ne la  fua  eredità . 

Difcorrc  fopraquefioCap.  UTarg.  Ponder.marit.  cap.i  2.  ».i  5. 

. , . . -N  * 

Del  Patrone,  che  vorrà  crefcer  la  fua  nave . 

Cap.  240. 

S’Egli  è in  luoco  dove  fiano  tutti  i compagni , 0 la  maggior  par - 
te,  il  patrone  del  legno  glie  lo  debba  dire  : fe  tutti  0 la  mag- 

gior parte  fe  ne  contentano , la  fuò  crefcere  , & tutti  fono  alligati 
pagare  la  lor  parte  , e fe  alcuno  compagno  volcfse  contendere  non 
può , burnendo  il  Patrone  havuto  il  confentimento  della  maggior  par- 
te, e fe  il  Patrone  pigliar  a i danari  inprejlo  per  qualche  compagno 
è alligato  a fatitfare  & fe  gli  compagni  non  'vengano  , e,  che  la 
Nave  fi  crefca,  il  Patrone  non  gli  può  sformare,  ma  gli  può  sfor- 
mare in  tutto  quello  che  nel  fopr adetto  capitolo  r’  è detto  , e fe  fa  il 
crefcimento  fenga  la  volontà  dd  fuoi  compagni , non  fono  tenuti  4 
niente , fi  come  è detto  di  fopr  a ; feti  patrone  farà  in  qualche  laocq 
*»i  * dove 
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dove  non  babbitt  compagni , pfiò  crefcer  la  Nave  , fi  come  è detto 
di  f opra . Il  Patron  della  rame  è alligato  olii  fuoi  compagni  , come 
nel  capitolo  del  concio  è detto  . 

- SPIEGAZIONE 

Vedi  al  Cap.  feguente . 

é t 

Di  patrone  che  vorrà  crefcer  la  navte  . 

Cap.  241.  • . 

GOme  che  dice  , & dimofira  in  un  capitolo  di  fopra  detto  , che 
fe  Patrone  di  Nave  vuole  crefcere  0 fare  alcuno  accrefcimen- 
to  nella  fua  Nave  0 Navilio  : fe  il  Patrone  delta  Nave  è in  loco 
dove  fi  fiano  tutti  gli  compagni  0 la  maggior  parte , il  Patrone 
della  nave  0 del  navilio  ne  gli  debba  dimandare  del  detto  ac c ref ci- 
mento , che  lui  vuole  fare  nella  detta  nave  0 navilio , Ùf  fe  li' detti 
compagni  tutti  0 la  maggior  parte  non  vorranno , che  il  detto  ac - 
crefcimento  fi  faccia,  il  detto  Patrone  della  Nave  non  lo  debba  fare, 
nè  non  gli  pud  forcare . Imperò  il  detto  Patrone  della  Nave  può 
forra  re  li  detti  compagni  ai  quello  che  è detto  nel  capitolo  detto 
cioè  d' incantare , éf  li  detti  compagni  al  Patrone  della  Nave , 0 
del  Navilio  per  quella  ragione  medefima,  & è vero  , & in  quefto 
modo  è coflumato  fare . Imperò  fecondo  che  in  quanto  debba  effer 
fatto.  Et  in  quel  loco  dove  dice  , & dimofira  , che  fe  il  Patrone 
della  Nave  o del  Navilio  fuffe  in  loco  , dove  non  f affino  tutti  li 
detti  compagni  infieme  0 la  maggior  parte  che  fe  il  detto  Patrone 
iella  Nave  0 del  Navilio  vorrà  crefcere  la  detta  Nave  0 Navilio, 
lo  potrà  fare , che  compagno  neffuno  non  gli  può  contrafi  are , fe  non 
come  nel  capitolo  di  fopra  detto  fi  contiene.  Et  è vero.  Imperò  è 
da  intendere  che  il  Padrone  della  nave , o del  navilio  non  la  crefca 
fe  non  per  due  ragioni,  ciò  è fapere  , per  gran  nolo  0 gran  viaggio 
che  lui  trovafie  , 0 per  gran  p a (faggio  ; & che  vi  fuffe  mancamento 
d’altre  Navi,  0 d’altri  Navi  Hi,  che  alcuni  Mercanti  non  trovaf- 
fino  : & fe  il  detto  Patrone  della  nave  0 navilio  farà  crefcimento 
per  kdtfe  ragionili  fopra  dette  gli  detti  compagni  gli  fono  tenuti 
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figliare  in  conto  tutte  le  fpefe , che  il  detto  Patrone  della  Nave  o 
del  Man> ilio  bamefse  fatto  per  lo  detto  crefcimento . Se  imperò  li 
detti  compagni  il  contrario  provare  non  potranno.  Et  fe  il  contra- 
rio provare  non  li  potranno  ,Jìa  che  il  detto  Patrone  della  Nave  • 
del  Navilio  li  portaffe  guadagno  o confumamento  tutto  gli  debba 
ejfcre  ricevuto  in  conto  : & je  il  Patrone  della  Nave  gli  porterà 
alcun  guadagno , gli  detti  compagni  ne  debbano  bavere , df  ricevere 
loro  parte  : & fe  il  Patrone  della  nave  o del  navilio  portaffe  al- 
cuno confumamento , detti  compagni  fono  tenuti  pagare  a ciafcuuo 
di  loro  per  la  parte , che  nella  nave  haveranno  , iff  è ragione  che 
comeciafcuno  riceverà  parte  del  detto  guadagno  ,fe  il  Patrone  della 
nave , o del  navilio  ne  baveffe  portato , che  cia  fcuno  di  detti  com- 
pagni  paghi  la  fua  parte  del  detto  confumamento  , fe  intcrveniffe 
per  alcun  cafo , poiché  il  detto  Patrone  della  nave  o del  navilio  ba- 
veffe  fatto  detto  accrefcimento  a buon  fine . Imperò  fe  li  detti  com- 
pagni potranno  provare  il  contrario  a detto  patrone  , & il  detto 
Patrone  non  bavera  fatto  il  detto  accrefcimento  per  la  detta  ra- 
gione : angi  lo  bavera  fatto  per  fua  autorità  o per  pompa , acciò 
che  le  perfone  dicano , che  il  tale  è Patrone  di  gran  nave  o di  gran 
navilio  , quella  fpe  fa  tale , che  per  quelle  ragioni  carne  di  fopra  è 
detto , farà  fatta , gli  detti  compagni  non  fono  tenuti  riceverla  in 
conto.  Ma  debba  effere  mtffa  in  potere  di  due  buoni  huominiy  e 
quello  che  loro  ne  diranno , & eognofceranno , fono  tenuti  gli  detti 
compagni  ricevere  in  conto  al  detto  Patrone  della  Nave  o del  Na- 
vilio y per  modo  che  l’una  parte  nè  altra  non  poffa  in  niente  contra- 
Jlare  al  detto , & cognofcentia  di  quelli  fopra  detti  huomint  : in 
quefla  forma  , imperò  , che  fe  li  detti  compagni  non  incanteranno  la 
detta  nave  o navilio } & il  detto  Patrone  della  nave  o del  navilio 
rt  matterà  nella  fua  Signoria  y tutto  & in  tanto  come  fe  fufìe  con  gli 
fopr adetti  compagni  y non  fono  tenuti  niente  dare  al  detto  Patrone 
della  ngtve  0 del  navilio  delle  dette  fpefe , che  come  difopra  è detto 
fuffeto  fatte  y ne  ancora  per  gli  detti  buoni  huomini  f uff  e giudicato 
0 fent enfiato.  Se  non  in  quefio  modo  t che  quando  il  detto  Patrone 
della  nave  o del  navilio  guadagnerà  con  la  detta  nave  o navilio  * 
thè  fe  ne  paghi  della  detta  fpefa.  Et  ancora  gli  fanno  affai  grafia 
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che  lui  rimane  in  Signoria  della  detta  nane  o nari  fio,  & che  del 
tutto  la  detta  fpefa  non  lo  carino • del  conto  , che  come  di  ( opra  c 
detto  bavera  fatta  cantra  ragione.  Imperò  fi  è fatto,  & facci  per 
quefla  ragione , che  in  tutte  cofe  , & in  tutti  cafi  è buono  l’accordo 
de'  buoni  buomtni.  Adunque  fe  gli  detti  compagni  incanteranno  la 
detta  nave  o navilio  al  detto  Patrone,  & lo  caveranno  al  tutto 
della  Signoria,  gli  detti  compagni  fono  tenuti  dare  , & pagare  al 
detto  Patrone  tutte  le  fpefe , che  per  li  detti  buoni  buomtni  fuffe 
liuto  giudicato , & fententiato , incontinente  , che  li  detti  compagni 
haveranno  la  detta  nave  o navilio  incantata,  & che  il  Patrone  ne 
baveranno  cavato.  Imperò  fe  quello , che  era Patrone  della  nave  9 
navilio  fi  havefse  fatto  imprecare  alcuni  denari  per  catifa  del  detto 
accrefcimento , che  lui  come  di  (1 opra  è detto  havea  fatto  non  ragio- 
nevolmente , f e lai  ne  deffe  intere f so , 0 ne  havefse  dato  gli  detti 
compagni  non  fono  tenuti  mettere , nè  pagare  parte  del  detto  inte- 
re fso,fe  già  li  detti  compagni  fare  non  lo  vorranno  . Imperò  fe  il 
Patrone  della  nave  0 del  navilio  havefse  fatto  detto  accrefcimento 
per  la  ragione  difopra  detta,  fe  il  Patrone  della  nave  o.del  navilio 
bavera  tolti  danari  in  preflito  per  caufa  del  detto  cref cimento  , fe  il 
detto  Patrone  ne  p agape  interefso  , 0 ne  havefse  pagato  , gli  com- 
pagni fono  tenuti  di  mettere  , & pagare  per  quello  , che  a ci  afe  uni 
di  loro  toccherà, per  la  parte  che  nella  detta  nave  0 navilio  bave- 
ranno  fenza  contrafio . Imperò  pofto  che  nel  capitolo  di  fopra  detto 
dica  , Ù“  dimoftra  che  crefcimento  che  l’buomo  faccia  ad  alcuna 
nave  0 navilio  , che  fi  giudichi  per  acconcio  , vero  è . Ma  per  tal 
modo  fi  può  V buomo  refi  are  di  crefcimento  , che  non  fi  debhe  nè  fi 
può  ftare  di  acconcio  che  bavera  hi  fogno,  la  detta,  nave  0 navilio . 
Et  per  qneflo  gli  detti  patroni  di  nave  0 nari Ho  fi  debbano  guar- 
dare quando  faranno  in  alcun  loco,  0 fe  lor  •Vorranno  fare  alcun 
opera  0 alcun  accrefcimento  nella  lor  nave  0 navilio  , che  loro  lo  fac- 
cino con  giufta  ragione  , perciòche  quelli  cafi  fopradetti  non  li  pof- 
fino  efser  fopra . Salvo  imperò  tutti  i patti  , 0 accordi  fatti  tra 
loro,  in  tutte , e, per  tutte  le  cofe  ,perquefio  , & per  la  ragione 
detta  fu  fatto  quefto  .capitolo  . \ ^ ■ » v„  • ■ 
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Volendo  il  Padrone  accrefcere  la  fua  Nave  , fé  farà  in 
luogo  dove  fono  i Partecipi , dee  richiederne  il  loro 
confenfo,  e acconfentendovi  la  maggior  parte,  quando  alcun 
di  loro  riculi  di  pagare  la  fua  porzione  di  fpefa , può  il  Pa- 
drone prenderla  a cambio , toccando  poi  a quello  pagare  il 
debito  fatto , come  fopra  fi  è ftabilito . Ma  trovandoli  in  luo- 
go , dove  non  lìano  Partecipi  lo  può  far  da  fe  folo , per  due 
fole  cagioni  però,  cioè,  che  trovandoli  in  luogo  dove  fia  ca- 
retlia  di  Vafcelli , trovi  a far  più  gran  nolo  , o a caricar  di 
molti  Palfeggieri  , e debbono  allora  i Partecipi , ciafcuno  per 
la  fua  porzione  pagarli  la  fpefa,  ed  anco  finterete  , quando 
averte  prefo danari  a cambio,  purché  non  provino  il  contrario; 
con  quello  però  che  di  tutto  il  guadagno , o perdita  , che  farà 
la  Nave,  ciafcun  de’  Partecipi  dovrà  lentirne  la  parte  fua. 

Ma  fe  fol  per  capriccio,  e non  per  le  due  fuddette  ca- 
gioni , avrà  il  Padrone  fatto  accrefcer  la  Nave  , dee  allora  ri- 
metterli al  giudizio  di  due  periti  la  fpefa  , e giudicato  , che 
avranno,  fe  i Partecipi  faran  contenti  di  lafciare  il  Padrone  nel 
fuo  pollo,  debbon  folo  permettergli , che  li  rimborfi  la  fpefa 
da’  Periti  giudicata,  con  quello,  che  colla  Nave  guadagnerà; 
ma  fe  vorranno  vendere  all’incanto  la  Nave,  o levare  in  altra 
forma  di  comando  il  Padrone,  debbon  pagargli  tutta  la  fpefa 
giudicata;  non  però  gl’interefli,  quando  per  fare  quello  ac- 
crefcimento  irragionevole  avelie  prefo  danari  a cambio. 
Salvo  però  fempre  i patti,  ed  accordi  che  folTero  fra  di  loro. 

Tarla  Copra  quejlo  Capitolo  il  Targ.  Fonder,  marit . cap.  7. 
& 8.  in  priuc. 
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Di  acconcio  di  nave . 

Cap.  241. 

PAtron  di  nave  0 di  navilio  che  la  fu  a nave  bavera  bi fogno  di 
acconcio  , fe  il  Patrone  della  nave  è in  loco  dove  fiano  fuoi 
compagni  tutti  0 parte , il  Patrone  della  nave  debba  dire , & di- 
magrare a ' compagni  quello  acconcio  , che  la  nave  0 navilio  bavera 
btfogno , & fe  gli  compagni  lo  vogliono  lui  lo  debba  acconciare  ,& 
gli  compagni  fono  tenuti  mettere  nelP  acconcio  ciafcuno  tanto , come  . 
gli  toccherà  alla  fua  parte  ,&  fe  ci  fujfe  alcuno  di  quelli  compa- 
gni che  non  volejfe  pagare  quello  , che  a lui  toccajfe , isf  il  Patrone 
della  nave  fe  lo  farà  imprejlare , il  compagno  è tenuto , & obligato 
tome  nel  capitolo  di  fopra  è detto  , & fe  gli  compagni  non  vorran- 
no y che  la  nave  0 navilio  fi  acconci  y percioche  per  ventura  coftef 
fi  a più  da  conciare  y che  non  vaierà  ; & ancora  più,  che  quando  la 
nave  0 il  navilio  fujfe  acconciato , & loro  la  voleffino  vendere, 
forfè  non  troveriano  tanto  , come  cojlaffe  di  acconciare  , & perciò 
il  Patron  della  nave  0 navilio  non  debbe  acconciare  la  fua  nave  0 
navilio  fenza  volontà  de'  compagni  fe  fufle  in  uno  loco  con  loro  , ne 
gli  può  forzare.  Imperò  il  Patrone  della  nave  può  forcare  di  ven- 
dere , & d'incantare  a'  compagni , poiché  loro  non  vogliono  , tue  la 
nave , 0 navilio  fi  acconci , & gli  compagni  poffono  forcare  tl  pa- 
trone della  nave  0 navilio , che  a incantonon  v è nejfuno  Signore , 
che  tutti  fono  & debbano  efler  compagni  femplici . Se  impero  al- 
cuni patti  non  fujfe  infra  loro, che  alcuni  de'  compagni  dovejle  ba- 
vere alcuna  Signoria,  & fe  il  Patrone  acconcierà  la  nave  0 navi- 
ilo  fenza  volontà  de'  compagni , compagno  nejfuno  non  gli  e tenuto 
di  niente  dare  di  quello  che  coflaffe  quello  acconcio , tl  quale  Jenza 
Incucia  di  loro  fujfe  fatto  . Imperò  il  patron  della  nave  fe  ne  può 
pagare  del  guadagno , che  la  nave  0 navilio  farà , che  in  quejlo  com- 
pagno nejfuno  non  ci  può  niente  contrajlare.  Et  fe  la  nave  0 na 
vilio  fi  perdere  inanzi  , che  il  Patrone  fujfe  pagato  di  quello  , che 
baverà  prefiato  in  quell'acconcio  , compagno  nejfuno  non  gli  e tenu- 
to di  fare  menda.  Imperò  quando  la  nave  0 navi  H»  fi  perderà , je 
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t farcia  altana  fi  rifiorajfe , il  patron  della  nave fi  JMa  reintegra* 
re,  che  compagno  nejfuno  non  gli  può  contrariare , e fe  ti  avanza fit 
alcuna  cofa , il  patron  della  nave  lo  debba  refii taire  a elafe  un  com- 
pagno, per  quello  che  gli  toccajfe  per  la  fua  parte  : & fe  alcuni  dd 
compagni  • vorranno  'vendere  quella  parte , che  baderanno  nella  nave, 
che  fujfe  acconcia , fi  debba  dare  in  prima  la  libertà  a quello  che 
fignore  ne  farà  : perche  il  Signore  ci  bavera  bavuta  di  molta  fati- 
ca , isf  bavera  tborfato  tatto  quello  acconcio  : & fe  quel  compagno 
non  fi  può  accordare  con  il  Signore,  debba  e fiere  me  fio  in  potere  di 
due  buoni  buomini  di  Mare , che  vedino  quello  acconcio  quanto  può 
cojlare  : percioche  fe  quel  compagno  vende  file  la  fua  parte  ad  altro  , 
che  infra  il  Patrone  della  nave  , 07*  quello  che  quella  parte  com- 
prale non  pofia  e fiere  contraflo  : & tutto  quello  che  quelli  due  buo- 
ni buommi  ne  diranno , o faranno,  quello  ne  debba  e fiere  feguito  : 
accioche  il  patrone  della  nave  , nè  quel  compagno  per  chi  lo  contra- 
ffa fufie  , non  ci  pofitno  contraffare . Imperò  tutto  quello  che  quelli 
ne  diranno  con  configlio  di  buomini  di  mare , quello  ne  debba  tfiere 
feguito.  Salvo  imperò  fe  il  patrone  della  nave  fufie  iu  loco  , dove 
non  bavefie  nefiuno  compagno  , (£t  la  nave  o navilio  havefse  gran 
bifogno  di  acconcio , che  fenra  di  acconcio  non  potè f se  navicare , il 
patrone  della  nave  debba  guardare  il  profitto  di  fe , & delli  compa- 
gni : & per  ciò  debbe  Jiimare  più  il  profitto  do’  compagni  , quando 
loro  non  ci  faranno . Ancora  percioche  loro  lo  baveranno  fatto  Si- 
gnore , perche  lui  debba  guardare  fe  medefimo  di  biafìmo , & di  dan- 
no , & quelli  che  in  lui  fi  fidano  ; & fe  il  Patrone  della  Nave  vede, 
& conofce  ebe  quello  acconcio  che  la  Nave  ba  dibi fogno  fufie,  o 
debbi  efser  più  a profitto  de'  compagni , che  danno  fecondo  fua  cono- 
feientia , & confi  lentia,  quello  ebe  a loro  ne  pare , quello  debba  fa- 
re per  fua  intentione , & qual  fi  vuole  cofa  che  lui  ne  faccia  fufie 
che  l'acconcio  chela  venda , tutto  gli  debba  e fiere  ricevuto  per  bene: 
poiché  lui  l’baverà  fatto  per  buona  intentione  : & gli  compagni  no  n 
pofsono  niente  contraftar  di  quello  che  lui  ne  faccia , perche  ognuno 
fi  guardi  con  chi  farà  parte.  Se  già  non  fufie  accordato  infra  il 
Patrone  della  nave , Isf  li  compagni , che  lui  non  dovefie  acconciare 
o vendere  la  nave  o navilio  Je  non  lo  faceva  con  volontà  di  tutti 
1 • Kk  2 li 
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li  compagni  o della  maggior  parte . Imperò  fe  quel? accordo  nonfujfe 
infra  loro , quella  cofa  che  il  Patrone  della  nave  ne  farà , quella  ne 
bave  ranno  a feguire  li  compagni , fulvo  che  fe  lui  la  giuocafse , ola 
perdefse  per  fua  colpa , quello  gli  è tenuto  di  emendare  come  nel  ca- 
pitolo di  fopra  è detto . Et  quejlo  capitolo  fu  fatto  che  guardale 
ogri  uno  con  chi  farà  parte  , & a chi  comanderà  il  fuo  , ig  a chi 
nò  come  lo  accomanderà  , che  gli  patti  che  infra  loro  faranno 
fatti  , quelli  fi  bave  ranno  a feguire . 

SPIEGAZIONE 

IL  limile  fi  oflervi,  quando  volefle  il  Padrone  far  acconcia- 
re, rattettare,  e dar  carena  alia  Nave  ; Imperciocché  eflen- 
do  in  luogo,  dove  fono  i Partecipi,  dee  ricercarne  ilconfen- 
fo  almeno  della  maggior  parte  , e ricufando  qualcheduno  di 
contribuire,  può  allora  il  Padrone  prendere  a cambio  la  por- 
zione di  quello  come  fopra  . Ma  quando  ricufino  tutti , o la 
maggior  parte,  può  lo  Hello  coftrignere  i Partecipi,  e i Par- 
tecipi il  Padrone  a vender  la  Nave  all’incanto  . Se  però  fenza 
loro  confenfo  facette  accomodare  la  Nave  , non  può  da  quelli 
pretender  la  fpefa,  fna  fblo  può  ritenerfela  di  quello,  che  colla 
Nave  come  fopra  guadagnerà  ; E fe  la  Nave  fi  perderà  innanzi 
che  fia  pagato , può  reintegrarli  con  quella  efarcia , o altro  che 
fi  riftorafle,  cioè  fi  falvalfe , della  Nave  perduta  fino  all'intero 
fuo  pagamento,  non  avendo  mai  azione  alcuna  contra  i Parte- 
cipi, a’  quali  dovrà  redimire  l’avanzo  prò  rata  . In  cafo  però 
che  qualcheduno  di  loro  voglia  vender  la  fua  porzione , deve 
prima  ricercare  il  Padrone,  che  avrà  fatta  la  fpefa,  e preferir- 
lo a tutti  gli  altri  compratori;  E fe  egli  non  vorrà  comprarla, 
fi  debba  allora  da  due  Periti  fare  ftimare  quanto  pofia  afcen- 
dere  la  fpefa  fatta  dal  Padrone  nell'acconciamento  della  Nave, 
per  togliere  i litigj , che  potettero  poi  nafcere  tra  lui,  e il  com- 
pratore di  quella  porzione. 

Tutto  quello  cettà,  quando  fi  «ovatte  in  luogo  dove  non 
fodero  Partecipi , potendo  allora  da  fe  folo  il  Padrone  farla 
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acconciare,  o venderla , come  meglio  ftimerà  : Eccetto  fe  avef- 
fe  pattuito  di  non  innovare  cofa  alcuna  fenza  il  loro  confenfo. 

Di  Orbare  Anchore. 

Gap.  243. 

P Atrofie  di  Nave  , che  figlierà  0 farà  pigliare  [eguali , gaia- 
telli , 0 rafe  d' anchore  di  alcuna  nave  0 navi  Ho , che  apprejfo 
di  lui  farà  ormeggiato , fe  quelle  anchore  fi  perderanno,  quel  patro- 
ne di  quella  nave  , che  baverà  orbate  quelle  anchore,  0 fatte  or- 
bare, è tenuto  emendare  a quel  patrone  di  quella  nave  di  chi  quelle 
anchore  faranno  tutto  quello  che  lui  dirà  per  fuo  giuramento  che, 
valeffino  : ancora  egli  è tenuto  far  menda  di  tutto  lo  f concio  che  lui 
ne  bahbia.  Ancora  più , fe  il  I’atrone,  di  cui  quelle  anchore  faran- 
no , fi  vuole  quel  Patrone  di  quella  Nave  0 Navilio  che  tale  cofa 
baverà  fatta , 0 fatta  fare, può  domandarglielo  per  giuftitia  , far 
cau farla  per  furto.  Ancora  fe  Marinaro  alcuno  orberà  anchore  feri- 
rà volontà  fa'  licentia  di  quel  Patrone  di  Nave  , con  chi  lui  ftarà , 
fe  il  marinaro  lo  farà  di  Jua  volontà  , far  fenza  ordine  : lui  è in 
quella  pena  che  il  patrone  della  nave  doveria  e fiere , fe  comandamen- 
to ne  li  bavefie  fatto  , fa ‘ fe  loro  non  pofiono  integrare  il  danno  far 
fpefe , che  il  patrone  di  quella  nave  ne  baverà  foftenuto , quelli  ma- 
rinari debbano  e fiere  pigliati , fa'  meffi  in  carcere  , far  ftarci  tanto 
infino  che  babbia  fatisfatto  a quel  patrone  di  quelle  navi  di  tutto 
il  danno  far  inter  e fio,  che  lui  per  fuo  giuramento  dirà  che  per  colpa 
di  loro  baverà  foflenuto . Se  imperò  quel  Potrone  di  quella  nave  non 
li  voleffefare  gratta  di  affettarli  alcun  tempo , 0 che  volefie  che  loro 
guadagnafitno  con  lui  tutto  quello  che  bave  riano  a dare  in  emenda 
del  danno , che  per  colpa  di  loro  bavefie  foftenuto  ; & quefto  debba 
efiere  in  volontà  di  quel  Patrone  di  Nave  che  tale  danno  baverà  . 
foftenuto , cioè  di  affettargli , 0 mettergli  in  carcere  , 0 che  lui  gli 
volefie  fare  gratia  che  lo  guadagnafitno  con  lui . E fu  fatto  quefto . 
capitolo  , che  fe  quella  pena  di  fopra  detta  non  ci  fu  fie  mefia , affai . 
danno  , far  fatiche  ne  feguiteria  . Ancora  fe  alcuna  nave  tenirà 
prò  i fio , far  pere  coche  lo  proifio  non  r fichi , nè  Pine  afta  ci  baverà 
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me/fì fognali , che  lo  fo [pendano,  ehi  quelli  fognali  ne  calerà  o fari 
(avare , tn  quella  gena  medefima  debba  effer  mejfo  che  di  fopra  è detto. 

SPIEGAZIONE 

OUel  Padrone  di  Nave,  che  leverà,  o farà  levare  fegnali, 
gajatelii , o rafe  di  Ancore  ( cioè  quei  pezzi  di  legno , 
o di  fugherò  galleggianti  fopr’  acqua , che  moftrano  dove  fta 
l’Ancora  ) o altri  fegni , che  tengono  follevato  il  Cavo  di  prua 
di  qualche  Nave  vicino  a lui  ormeggiata  , fe  quelle  Ancore  il 
perderanno , o la  Nave  avrà  qualche  detrimento , dee  rifare  al 
Padrone  della  Nave  danneggiata  , e il  prezzo,  che  col  fuo  giu- 
ramento affermerà  valere  ouelle  Ancore,  e tutto  il  danno,  che 
quella  Navepatiffe;  oltreché  può  edere  accufato  criminalmen- 
te di  furto. 

Il  limile  s’intende  del  Marinaro,  che  torrà  i detti  fegnali 
di  fua  volontà,  e fenza  licenza  del  fuo  Padrone  , poiché  egli 
cade  nella  foprammentovata  pena , in  cui  dovrebbe  incorrere 
il  fuo  Padrone,  quando  glielo  aveffe  comandato  , e non  po- 
tendo rifare  i danni,  debba  effer  carcerato  inlinchè  paghi  , fe 
non  gh  vuol  far  la  grazia  il  Padrone  dannificato. 

Sopra  quejlo Capitolo  parla  il  Targ.  Ponderar,  marit.  cap.it. 
num.  6.  isf  cap.  90.  §.  2. 

Di  nave  che  anderà  a parte. 

Cap.  244. 

P Airone  di  Nave  0 Navi  Ho  che  porterà  la  fua  Nave  a parte  , 
lui  è tenuto  di  fare  foriver  tutti  li  accordi  e patti  che  lui  fa- 
rà 0 haverà  fatti  con  tutti  quelli  marinari  , che  con  lui  haveranno 
d'andare  a parte , & farli  fc rivere  in pre fonti a di  tutti  li  marinari 
0 della  maggior  parte  , & per  quante  parte  piglierà  la  nave , & 
quante  parte  faranno  per  tutte , & a coi  debba  far  miglior  parte  , 
& a chi  nò , & quanto , & quanto  nò  , perciocbe  alla  partitione 
infra  li  marinari  Cf  il patrone  della  nave  non  pojfa  effcre  alcun  con- 
trajlo  . Et  ancora  più  è tenuto  il  patrone  della  nave  che  lui  debba 
v . >.  mo- 
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mo  fi rare  tutte  le  e fante,  che  la  nume  bavera  a tutti  gli  marinari 
ificme , 0 alla  più  parte,  fe  tutti  non  ci  poffono  eJfere,perctocbe  fe  li  ma • 
rinari  cono [catto  con  il  Patrone  della  nave  inficine , che  ci  fujfeefar *» 
eia  che  haveffe  bifogno  o dt  acconcio , o infortimento , che  il  Patron 
della  nave  lo  dovejfe  farfare  al  ferivano , & acciò  non  cipojfaef- 
fere  infra  loro  alcun  contrafto , che  fe  alcuna  efarcia  fi  per  de jf e,  li 
marinari  non  vi  poffino  mettere  alcun  contrafto , nè  che  poteffino  dire 
che  loro  non  haveano  vifta  quella  efarcia,  che per  [a  fujfe , perciocbt 
di  commune  fi  ha  da  emendare  ; effe  il  Patrone  della  nave  farà  quefto 
che  di  [oprai  detto,  gii  marinari  fono  tenuti  a fervire  tutto  , & in 
tanto  come  fe  andajjìno  a falario  , & per  nefiuna  ragione  non  pof- 
fano  contraffare , J, alvo  per  quelle  condi tioni  che  tielli  capitoli  di  fo - 
pra  detti  fono  già  certificate,  & chiarite,  & perciò  il  patrone  della 
nave  o navilio , quando  Iddio  gli  baverà  dato  guadagno , lui  debba 
dare  le  parti  bene  , iff  leali  che  a ciafcuno  tocchino  tutto  , & in 
tanto , come  infra  il  Patrone  della  nave  fujfe  accordato , Ór  tanto 
come  nel  cartolario  della  nave  farà  fc ritto , & il  nocbiere  è tenuto 
folto  pena  del  giuramento , che  lui  fatto  ba  di  guardare  tutto  il 
profitto  di  quelli  marinari  . Et  loro  bene  Ò*  integramente  babbino 
tutto  quello  che  il  patrone  della  nave  li  havea  promefio  quel  giorno 
che  loro  fi  accordarono  con  lui , e lo  ferivano  è tenuto  guardare  il 
profitto  della  nave  fatto  quella  medefma  pena  , che  al  nocbiere  è 
pofta , che  lui  non  ci  facci  niente  d’  inganno  per  la  Nave  , ne  per 
gli  marinari , fe  non  che  dia  bene , e fdelmente  la  parte  che  nella  na- 
ve toccherà,  e alli  marinari  altrettanto,  e il  nocbiere,  e il  feriva- 
no ne  debbono  baver  avantaggio , per  quello  che  infra  loro  fujfe  ac- 
cordato , quando  la  nave  cominciò  accordare  gli  marinari  ,ÓT  fé 
per  cafo  infra  loro  non  fujfe  accordato  , loro  ne  debbano  bavere  cia- 
fcuno una  parte  d’ avantaggio , per  confa  della  fatica  , che  loro  ne 
bave  ranno  per  tutto  lo  communale  della  nave  & quelle  due  parti  fi 
debbano  cavare  di  tutto  lo  commune  infieme  . Ma  parliamo  della 
tondi  t ione  fe  per  cafo  di  [ ventura  ci  veni  [te.  Se  Nave  o Navilio 
onderà  con  vele  , & andando  con  le  vele  , perderà  arloro  , o an- 
tenne, 0 vela  alcuna,  li  marindlti  non  fono  tenuti  di  menda  fare. 
Se  imperò  il  patrone  della  nave  o il  nocbiere  non  baveva  detto  4 
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loro  innanzi  che  l’arboro , o l’antenna  , o le  'vele  fi perdeffmo  , che 
mainaffino , fé  il  Patrone  della  neve  beveva  detto  loro  che  mai - 
» affino , ÈST  /oro  »o»  battevano  r voluto  mainare  ; fe  quella  efarcia  , 
thè  di  fopra  è detta  fi  perdejfe  , gli  marinari  fono  tanuti  di  tutta 
quella  efarcia  mendare , è da  intendere  che  tutto  lo  commutiate  della 
neve  lo  debbe  pagare , e fe  il  patrone  di  neve  o narvilio , o il  nocbie - 
re  farà  furgere  anebore  in  qualunque  loco  , che  loro  fujfino  & li  ma- 
rinari  diranno  che  quella  efarcia  , con  la  quale  loro  'vanno  a fur- 
gere quelle  anebore  , non  è Efficiente  : e fe  le  anebore  fi  perderanno 
fopra  quello  che  gli  marinari  hanno  detto  al  patrone  della  neve  o al 
nochiere  , loro  non  faranno  mutare  la  efarcia  nè  le  anebore  che 
baderanno  fatto  forgere , li  detti  marinari  non  fono  tenuti  alcuna 
menda  fare  : poi  che  loro  lo  baderanno  detto  al  patrone  della  neve , 
dtf  dtmofirato  al  nocbie  re : & fe  gli  marinari  non  lo  diranno  , nè  lo 
dimojlreranno  al  patrone  della  neve  o al  nochiere , isf  quelle  anebo- 
re fi  perderanno , loro  fono  tenuti  di  menda  fare  , per  ciò  che  loro 
furgerono  quelle  anebore , & non  hanno  detto  , nè  denuntiato  ohe 
quella  efarcia  non  fuffe  buona.  Ancora  piti  fe  alla  neve  interienirà 
tafo  di  fventura  che  •vadi  a treverfo  in  terrai  & fi  rompa  , fe  il 
guadagno  che  la  neve  ba've'va  fatto  fujfe  tanto , che  baflaffe  quella 
Neve  a rifare , il  patrone  della  neve  la  può  rifare , & fe  lui  refaro 
non  la  •voleffe  , quella  neve  debba  efsere  mefsB  in  pretto  infra  lo  pa- 
trone della  neve  e gli  marinari , già  quanto  * valeva  quella  neve  , 
quando  dette  a treverfo  in  terra,  & fe  infra  loro  non  fi  potranno  ac- 
cordare i debba  eftere  mefsoquel  contraflo  che  infra  loro  f afte  in  po- 
tere di  due  buoni  buomini  , che  fiano  & fappino  bene  dell’  arte  del 
mare  i & qual  fi  •vuole  cofa  che  quelli  ne  diranno  , quello  ne  debba 
efsere  fatto , & feguito , & fe  efarcie fi  rifiaurafsero , tutto  quello 
«he  refi  aurato  farà  , debba  efsere  mefso  in  pretto  al  patrone  della  na- 
•ve.f  Ùf  quando  il  patrone  della  nave  fi  farà  pagato , fe  alcuna  cofa 
.di  quel  guadagno  che  loro  fatto  baderanno  rimane fse  debba  efsere 
partito  per  tutti  epmmunalmente  come  infra  loro  fufse  accordato  t 
& fe  per  tafo.  il  guadagno  che  loro  fatto  baderanno,  non  baftafse 
a emenda  fare  a quella  nave,  chi  del  tutto  rotta  fi  farà  o in  parte, 
•gli  marinari  non  fi  fono  tenuti  di  alcuna  emenda  fare  , perciocbè  il 
A ma- 
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della  Nave  aiutare  /,  a ‘ Manna”  fono  tcnuti  al  Matrone 

& fedelmente  fr  reflifj™™  *1**°  ^ ° tbe  loro  fotramo  te, 
rXrrS  p^  r^  ' , tutto  quello  che  loro  potranno 

ZZnhZSZl  }<la  N<1™'  A”COrn  Pò  fi  pr  ventura  la  ra- 
tulre  fr  til  Scagnato  mente  , l,  marinari  fono  tenuti  refli- 

ln  vettXaflil  fATr  de  l*”? T tutt0fluell°  baveffe  ffef0 

loro  fi  tì/trt'  j Vfe  Storm  1 tbe  loro  Jì  accordarono  per  in/ìiio  che 
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miei  marin/im  ,7.  meaeltmo  , fr  ,1  patrone  della  nave  può  à 

gare  per  la  [uà  oZZZ^0  7 mnter“  Pr  <ltte!lo  che  li  toccaffe  pa - 
carta  frlJll*  J°™and‘lr&U  tome  fe  gli  fujfe  obbligato  con 

Td^f/alLZZ'”  m*0tere  dd^ÌnftÌt,a-  & ^marina. 

tutto  aulii  T j ,n  torcere , per  injino  che  habbia  fatisfatto  di 
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trone  della  nave  è tenuto  afte t tarlo  5 at  ,ntegtare  ; il pa- 

lo goffa  baver guadagnato  filmiZò  ' f CHn. temP°  > pr  infilo  che  lui- 
delia  nave  affic arare" con  ficurtà  n ‘ uZ^r0-  * temt0  al  girone 
acci  oche  il  Patrone  della  numi’  oh!jl‘garfe  tn  potere  di  no  taro  , 
Ancora  più  fe  alcuno  ri  il’  0,1  goffi  perdere , nè  li  fuoiheredi. 
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da  fare,  fr  fe  la  nave  non  1 Itili  nongH  t tenuto  di  emen- 

dila, che  lui  per  fa  baveri  g /■  gn*f  n.on  Sli  * tenuto  di  quella 
ncdefTe,  che afTal iifZ  menda/ar?  pr  teflimonij  che  lui 

fina  la  per  fona  . Et  fllltlZl ì^°.tcbe ct  Prde  il tempo  , freon- 
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la  „ave , ptr  ciocie  loro  ne  potè  fino  laniere  ài  menda  più  che  non  ma- 
le f no  due  navi  tali  come  quella  , e per  quefta  ragione  li  marinari 
che  vanno  a parte  non  fono  tenuti  menda  fare  alla  nave  thè  rotta  fi 
farà,  fe  non  folamente  il  guadagno  , che  con  la  nave  baveranno 
fatto , tutto , e in  tanto  come  nel  capitolo  di  fopra  detto  è chiarito, 

& certificato . 

SPIEGAZIONE 
Vedi  al  Cap.  feguente. 

Su  quefio  Capitolo  difcorre  ilTarga  Tonderat.  marit.  cap. 1 4. 
ptim.  14.  <b*  cap . 3 6.  tinnì,  1.  & y.ist  cap.$$.  §•  quando • 

Di  efarcia  tolta  per  navili  armati . 

Cap.  245. 

SE  alcuna  Nave  0 Navi  Ho  anderà  a parte  , & farà  tufo  di 
f ventura  che  quella  Nave  0 Navilio , che  a parte  onderà  , fi 
ri  fcontrerà  con  Navili  armati  , fe  quelli  Navili  armati  gl,  ter- 
ranno 0 porteranno  vela , 0 vele;  gemina  , 0 gomme  ; ancbora  , 0 
anchore;  0 alcuna  altra  efarcia,  quella  efarcia  debba  e fere  menda- 
fa  per  tutto  il  communale  della  nave;  e da  intendere  che  ciajcuno 
è tenuto  di  mettere  nella  menda,  che  per  quella  efarcia  c e totag  t 
farà  fe  haveffe  a fare,  per  tante  parti  come  ricever 
e da  intendere , che  la  nave  0 navilio  bavefe  guadagnato , & qu 
guadagno,  che  quella  nave 0 navilio  bave f se  fatto , che  foj se  emen- 
data quella  efarcia  che  quelli  Navilij  armati  fe  ne  bave  fino  por- 
' Ugmaiofm,  • Nwd.c  h^'- 

rà  fatto,  non  bafiafse  a quella  efarcia  mendare,  li  mannari  , che 
andar  anno  a parte , non  fiano  tenuti  di  alcun’ altra  menda  fare  pe  - 
cioche  il  fopradetto  marinaro  , nè  nefsuno  altro  quando  fi  par 
fua  cafa,&  onderà  con  alcuno  a guadagnare  , non  lo  fa  con  inten- 
sione che  fe  alcuno  cafo  di  fventura  intervenire  alla  nave,  nella 
qual  lui  debbe  andar  a guadagnare,  che  la  robba  che  lajcta  m caqa 
bavefse  a mondare  lo  "danno  che  fe  l’ bave f se  a fare  > fonarne^ 
che  rimanefse.  Ancora  per  altra  ragione  che  il  mannaro  ait-^ 
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ferie , poi  ti  ferie  lo  tempo , e con  fuma  le  vefìi , e la  perfona , Im- 
pero fe  il  guadagno , che  la  nave  o navilio  eh' bavera  fatto  , bafiafst 
a quella  e fama  mendace , che  tolta  gli  fu  , lo  patrone  della  nave  j 
0 navi  Ho,  che  quella  menda  bavera  ricevuta  , debba  giurare  inpre - 
fenda  di  tutto  il  comm  anale  della  nave  o navilio , ,cbe  lui  la  debba 
ricuperare  quanto  più  prefio  pofsa , & che  ci  faccia  tutto  il  Juo  po- 
tere j e fe  hit  imperare  la  può , è tenuto  ufi  tiare  tutto  quello  chi 
bavefte  ricevuto  dalli  j opradetti  marinari  per  menda  di  quella  e far- 
cia , che  quelli  navi  li  armati  gl’havcvano  tolta  fenza  contrafio , (f 
fe  per  ventura  nella  nave  o navilio  fu  (fino  alcuni  delii  marinari  , 
che  coutrafieranno  di  quella  efarcia , che  quelli  navih  armati  ba- 
cieranno tolta , che  non  debbi  efsere  meniate  del  guadagno  che  il  na- 
vilio fatto  bavera  , perciochc  è cafo  di  f ventura  , non  lo  debbano 
fare , nè  pofsano  , perchè  fe  alti  fopradetti  marinari  , o ai  altri 
fiondo  loro  nella  nave  o navilio  intervenifse  cafo  di  ventura  , che 
rifeontraffino  alcuna  cafra  dove  fufse  moneta , o altra  robba  che  va- 
lefte  a fai  denari , o trovaffino  alcuna  balla  o altra  robba,  che  alar» 
tornafse  a profitto,  non  ci  faria  ne  fistino  che  non  volefte  baverbene 
Ó*  integramente  la  fua  parte,  che  gli  fpettafse ,& ancora  afsaipiù 
che  non  gli  roccafse , fe  lui  fare  lo  potefse , Ù'  perciò  è giufia  ragio- 
ne come  ciafcuno  vuole  & dimanda  bene  , integramente  la  parte 
del  guadagno , che  per  cafo  di  ventura  farà  intervenuto  , tutto  & 
in  tanto  è ragione  che  ciafcuno  fia  tenuto  di  fare  menda  a quella 
perdita , che  per  cafo  di  p ventura  fufse  intervenuta  del  guadagnot 
che  loro  fatto  baverjtnno  • Et  per  la  ragione  di  ( opra  detta  fu  fatto 
quefio  capitolo. 

SPIEGAZIONE 
De’  fopradd.  due  Capitoli . 

QUel  Padrone  , che  arroterà  Marinari  a parte,  cioè,  che 
in  vece  di  falario  comunicherà  con  quelli  il  guadagno, 
h.  deve  in  loro  prefenza  ,o  della  maggior  parte,  fare  icri- 
vere  dallo  Scrivano  tutti  gli  accordi , e patti , che  farà  con  quel- 
li, e moftrar  loro  tutte  l’tfarcie  , acciocché  conofcendofi  aver 
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bifogno  d’acconcio , o di  effere  rinforzate , il  Padrone  le  fac- 
cia accomodare,  affine  di  evitar  le  contefe  , che  potefleroin- 
furgere,  perocché , fe  poi  alcuna  di  loro  fi  perdefle  , dovrà 
pagarfi  in  comune . 

v Così  fe  nel  decor fo  del  viaggio  il  Padrone,  o Nocchiero 
comandalle  a*  Marinari,  cheammainalTero,  ed  effi  ricufallero 
di  farlo,  fe  fi  perderà^  Vela,  o Antenna  toccherà  loro  il  pa- 
garla. E quando  comandale  a quelli  di  fa'rfurgere,  o fia  get- 
tar ancore,  fe  quelle  per  l’infumcienza  de’ Canapi,  o Gomene 
fi  perdeflero , non  avendo  i Marinari  avvifato  innanzi  il  Pa- 
drone, che  que’  Canapi , o Gomene  non  ballavano , dovranno 
pagarle  infieme  col  Comune  della  Nave  . 

In  cafo  poi  che  la  Nave  percoteffe  in  terra , e fi  rompeffe, 
fe  il  guadagno  fatto  da  quella  ballerà  a rifarla , la  può  il  Pa- 
drone rifare,  e ciò  non  volendo,  debba  farli  la  llima  da  due 
periti  di  ciò  che  valea  la  Nave,  quando  urtò  in  terra,  e com- 
putarli tutte  l’efarcie , legni , o altro , che  fi  recuperalfe , e do- 
po che  il  Padrone  fi  farà  pagato,  avanzando  qualche  porzione 
del  guadagno  fatto  dalla  Nave,  fi  ripartirà  fra  tutti , fecondo 
i loro  accordi . Ma  non  ballando  quello  al  rifacimento  della 
predetta  Nave,  non  fono  tenuti  i Marinari  ad  altro  , che  ad 
ajutar  il  Padrone  a riacquiftare  tutte  le  reliquie  della  Nave  in- 
franta , e rellituire  il  ricuperato  . 

, Il  fimile  fi  ofifervi  , le  follerò  tolte  da’  Corfali  , o altri  , 
Ancore,  o Gomene,  o altra  efarcia  alla  Nave,  dovendo  folo 
per  quanto  importa  il  guadagno  pagarla  i Marinari  ; con  che 
allora  giuri  il  Padrone  di  fare  i fuoi  sforzi  per  ricuperarla  , e 
rellituire  loro  ciò  che  ricupererà  . Così  perdendo  alcun  de’ 
Marinari  in  fervigio  della  Nave  qualche  roba  , debbono  gli 
altri  folamente  ttfque  ad  •vires  del  guadagno  pagarla . 

Terminato  poi  il  viaggio  dovrà  dividerli  il  guadagno  fe- 
condo i loro  accordi  fcritti  al  Cartolario,  proccurando  il  Noc- 
chiere la  parte  de’ Marinari,  e lo  Scrivano  quella  della  Nave . 

Finalmente  fe  il  Nocchiero , e lo  Scrivano  non  avranno 
pattuita  la  loro  mercede,  debbano  avere  una  parte  di  più  di 
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quello,  che  toccherà  agli  altri,  cavandoli  quelle  due  parti  da 
tutta  la  maffa  comune  . Ma  in  calo,  che  la  Nave  non  faccia 
guadagno  veruno  , fono  tenuti  i Marinari  rifare  al  Padrone^ 
tuttociò  che  avrà  lpefo  in  quel  viaggio  di  vettovaglia , e non 
avendo  di  che  pagare  dovrà  il  Padrone  afpettarli  per  un  tem- 
po congruo,  purché  gli  diano  un  mallevadore,  e fi  obblighi- 
no in  atti  di  Notajo  . 

Vedi  fu  quello  Capitolo  UTarg.  Ponderata  marie.  cap.  3 6.  tt.  9, 
& cap.  90.  §.  3. 

De  robba  che  li  bagnarà  in  navilio  fcoperto . 

Cap.  24  6. 

MErcanti  , che  noleggiaranno , 0 metteranno  robba  in  alcun 
navilio  fcoperto , fé  quella  robba  che  in  quel  navilio  fcoper- 
to farà  mejla,fi  bagnajft , 0 guajlajfe  per  acqua  di  mare  , cbe  nel 
navilio  entra , oper  acqua  di  pioggia , il  Patrone  di  quello  navilio 
non  è tenuto  di  menda  fare  a quelli  Mercanti  di  chi  quella  robba 
farà , percioche  non  è colpa  fua,  cbe  già  fanno  li  mercanti  che  quel 
Navilio , dove  loro  mettono  la  loro  robba  , è fcoperto . Imperò  fe 
il  Patrone  del  navilio  fcoperto  fuffe  in  loco,  che  lui  ci  potejfe  far* 
tenda  , isf  cbe  non  fuffe  tanto  cattivo  tempo  , cbe  lui  la  potejfe  te- 
nere fatta , fff  non  lo  farà , fe  li  Mercanti  provare  lo  potranno , lui 
è tenuto  di  menda  fare  a quelli  mercanti  per  quella  robba  , che  ba- 
gnata 0 guafta  (ì  fard  per  colpa  di  lui  che  non  volfe  tenere  la  ten- 
da fatta . Imperò  fe  quel  Patrone  del  navilio  0 barca  f coperta  fujfe 
in  alcun  loco , & facejfe  tanto  di  vento  cbe  non  la  potejfe  tenere , 
& piovejfe  tanto  cbe  la  tenda  non  bavejfe  f acuità  di  tenere  , ÙT  la 
robba  fi  bagnajfe  0 guajl affé  , per  quejle  ragioni  cbe  di f opra  fona 
dette,  lo  patrone  del  navilio,  0 barca,  non  è tenuto  di  menda  f are . 
Ancora  più  fe  quel  navilio  farà  acqua  per  murata  & per  colpa  di 
quell'  acqua  cbe  fard  per  le  murate , quella  robba  fi  bagnafse  0 gua- 
Jtafse,  il  Patrone  di  quel  navilio  è tenuto  di  menda  fare  a quelli 
mercanti  di  chi  la  robba  fufse  , & fe  il  navilio  non  facejfe  acqua 
per  murate , & far alla  per  h piano , fe  quello  fujfe  buono , & Juf~ 
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fidente  bene  impoftato , fe  per  quel  acqua  , che  per  lo  piano  farà  , fi 
bagna (fe  robba,  o guajiajfie,  pur  che  il  navi  Ho  fu ffie  bene  & fiujficien » 
te  impoftato , tl  patrone  del  narvilio  non  è tenuto  fare  menda  a quelli 
mercanti  di  chi  quella  robba  f affé  , che  per  acqua  di  piano  fi  fujft 
bagnata , purché il  navi  Ho  fufse  bene  & {ufficiente  impoftato . Im- 
però fe  il  Patrone  del  navi  ho  prometterà  ad  alcun  mercante  che  li 
metterà  & porterà  la  fua  robba  fotto  buono  talamo  , & il  patrone 
del  navi  ho  non  ce  la  metterà , manzi  la  metterà  in  altro  loco  , fe 
quella  robba , che  il  patron  nel  navilio  baverà  promejfo  di  portare 
fiotto  lo  talamo , & non  /’  baverà  me  fifa , nè  portata , & quella  robba 
fi  bagnerà  & guafiarà , il patrone  del  navilio  è tenuto  di  fare  men- 
da a quelli  mercanti  di  coi  quella  robba  farà  , perciocbe  non  Sba- 
verà mejfa  fiotto  il  talamo , come  lui  haveva  promejfo  a quel  mer- 
cante , che  quella  robba  gli  baveva  confiegnata  per  quella  promefisa 
che  fatta  gli  baveva , & fe  robba  fi  bagnafise  o fi  guaftafise  fiotto  lo 
talamo , il  patrone  del  navilio  non  è tenuto  fare  menda , pur  che  non 
fufse  colpa  fiua,  perche  ogni  patrone  di  navilio  fi  guardi  che  cofia 
prometterà  all/  mercanti , che  necefisario  è gli  oj servi . Et  per  que- 
jla  ragione  fu  fatto  queflo  capitolo  . 

i 

SPIEGAZIONE  i 

CAricando  un  Mercante  le  Tue  robe  in  Vafcello  (coperto, 
fe  quelle  bagnandoli  patiranno  alcun  detrimento , non 
può  pretendere  dal  Padrone  di  quello  rifacimento  veruno, 
purché  non  forte  in  luogo  , dove  col  fare  o metter  la  tenda 
avelie  potuto  ripararle  : Che  fe  pel  tempo  cattivo  averte  la- 
feiato  di  farla,  o pur  facendola,  non  averte  la  tnedeGma  po- 
tuto reggere  all’impeto  della  pioggia  , e del  vento,  retta  il 
Padrone , come  fopra  , libero  da  ogni  obbligo  di  rifarcimento. 

Così  fe  il  Vafcello  farà  acqua  per  piano,  ellendo  per  al- 
tro a fuffkienza  impoftato,  o Ga  fornito  di  buon  legname,  fe 
da  ciò  nc  verrà  pregiudicio  alle  mercanzie  , farà  a danno  de’ 
Mercanti.  Eccetto  fe  il  Padrone  averte  loro  promeffo  di  met- 
terle fotto  buon  talamo,  o Ga  riparo,  c non  ve  1’avefle  potte  : 
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che  fe  ponendovele  pure  fi  bagneranno  , avendo  fatto  il  fuo 
obbligo , non  farà  ad  altro  tenuto.  Ma  fe  il  Vafcello  farà  ac- 
qua per  murate,  cioè  da’  lati,  o dalle  bande,  il  detrimento  , 
che  ne  feguirà  alla  roba,  fi  dovrà  rifarcire  dal  Patrone  della 
Nave. 

Sopra  quefio  Capitolo  'vedi  Sttph.  Cleirac.  les  ut  Ò“  coutumet 
de  la  mer  tit.  \ugem.  d’Olero»  §.8.  n.16.  & §.9.  num.  5 . ult.  edit. 
Rotbomag.  citato  dalai  per  il  capir.  2 48.  fecondo  l’edizione  del  Con- 
flato in  lingua  frane efe.  E Noi  al  difcorf.46.  num.6.  tota.  1.  de 
Commerc. 

Di  Piloto. 

Cap.  247. 

PAtron  di  nave  e di  navilio  che  noleggierà , 0 fard  noleggiato , 
per  andare  ad  alcune  parti  nelle  quali  lui , nè  buomo  che  nella 
nave  fia  non  fi  risolverà , che  lui  ci  /oppia  andare  , Ò“  il  patrone 
della  nave , 0 navilio  doverd  appigionare  piloto , che  li  fappia  an- 
dare , & quel  piloto  prometterà  & dirà  al  patron  della  nave  0 na- 
vilio che  lui  fa , & è pratico  in  quelle  parti , dove  il  patrone  della 
nave  vuole  andare , & fe  quel  piloto  dirà  che  non  ci  è luoco  in  ver/o 
di  quelle  parti , dove  il  patrone  della  nave  vuole  andare  , 0 farà 
noleggiato  che  lui  tutti  non  gli  /appi , & /e  quel  piloto  o/serverà 
al  patrone  della  nave  0 navilio  tutto  quello  , che  prome/so  gli  ba- 
vera bene , & diligentemente , il  patrone  della  nave  0 navilio  gli 
è tenuto  di  dare  tutto  lo  J 'alario , che  infra  loro  farà  accordato 
fenza  contrafio , è più  che  prome/so  non  gli  haverà  , vifio  la  bontày 
Cf  valore  che  in  quello  piloto  farà , pere ioche  quel  piloto  haverà  of- 
fervato  al  Patrone  della  nave  tutto  quello , che  prome/so  gli  bave - 
va.  Imperò  tutti  li  patti  che  infra  il  patrone  della  nave  0 navilio 
quel  piloto  faranno  fatti  , debbano  e/sere  tutti  me/fi , Ì£t  fcritti 
nel  cartolario  della  nave  0 navilio  ; pere  ioche  infra  il  patrone  della 
nave  0 navilio , & quel  piloto  non  po/sa  efsere  alcun  contrafio: 
& fe  per  ventura  quello , che  per  piloto  fi  farà  accordato  , non  fa- 
perà  in  quelle  parti  , dove  lui  detto  , & prome/so  , & accordato 
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basica , quel  piloto  che  queflo  al  patron  della  nave  o navilio  bavera 
promefso , & ne f sana  cofa  non  pii  potrà  of servare  dì  quelle  che  pro- 
mefse  havcva,  quello  tale  piloto  debba  perdere  la  tefta  incontinente 
ferirà  rimedio  , & fenza  mercede  , & il  patrone  della  nave  o navi - 
l io  la  può  fare  tagliare  , o far  fare  che  non  è tenuto  dimandarne 
alla  giufiitia  fe  non  vuole  : percioche  quello  l’haverà  ingannato  , Ò" 
mefso  a giudicio  di  perdere  fe , & tutti  quanti  quelli  che  con  lui 
fono  & ancora  la  nave , if  la  robba . Imperò  non  fia  folamente  a 
volontà  del  patron  della  nave  o navilio  già  , fe  quel  piloto  debba 
perdere  lo  capo  o no , a tiri  debba  efsere  in  volontà  del  nocbiere , c V 
delli  mercanti , & di  tutto  il  comunale  della  nave  ,&fe  tutti  quelli , 
che  difopra  fono  detti  , o la  maggior  parte  veleranno  àf  conofce- 
ranno  che  quello  debbe  perdere  il  capo , lui  lo  debba  perdere  , èffe  a 
loro  non  pare  che  lo  perdi  , che  non  lo  perda . Imperoche  ne  Jìa  fatto 
tutto  quello , che  loro  ne  conofceranno  che  quello  ne  debba  efser  fat- 
to , & altro  no , percioche  fe  per  ventura  alle  volte  l’huomo  onda  f se 
stila  volontà  di  alcuni  patroni  di  nave  o navilii  , loro  voriano  bene 
che  alcun  , che  loro  havejfitto  in  difgratia  , che  perde f se  il  capo , & 
percioche  gli  remanefse  il  falario  che  gli promefse&  dar  gli  havea , 
che  ancora  fi  fono  Patroni  di  nave  o di  navilii  , che  tengono  poco 
cervello  come  altri  huomini . Et  ancora  molti  Patroni  di  nave  o 
di  navilii  fono  , che  non  fanno  che  debba  andare  dinanz  i , & che  di- 
rieto,  nè  fanno  , che  fi  vuole  dire  mare,  nè  che  nò , & perciò  faria 
mal  fatto  che  l’ huomo  facefse  morte  per  volontà  folamente  del  pa- 
tron della  nave  o del  navilio  , perche  ogni  huomo , che  fi  accorda 
per  piloto , fi  debba  guardare , innanzi  fi  accordi  che  pofsa,  & f op- 
pia ofservar  tutto  quello , che  prometterà , percioche  la  pena  che 
difopra  è detta  non  gli  pofsa  intervenire , nè  altro  danno  » 

SPIEGAZIONE 

QUando  una  Nave  forte  noleggiata  per  un  Paefe  , dove 
nè  il  Padrone,  nè  altri  di  quella  Nave  fapeflero  andare, 
••dovrà  arrolare  un  Piloto,  che  ne  fia  pratico.  E pro- 
mettendo quelli  al  Padrone  d’eflere  verfatirtimo  di  quelle  parti, 
i „ e Iuo- 
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e luoghi,  fe  ciò  diligentemente  atterrà , debba  , oltre  al  fala- 
rio  pattuito,  elfcr  premiato  : Procurandoli  che  tutti  i patti, 
ed  accordi,  che  fi  faranno  tra  loro,  fieno  fcritti  al  Cartolario, 
per  evitare  i contraili  , che  poi  ne  poteflero  naicere . Ma  fe 
non  fi  troverà  in  effetto  tale,  quale  fi  era  fpacciato,  e ruuna 
cofa  potrà  offervare  delle  promeffe , è in  arbitrio  allora  del 
Padrone  col  confenfo  del  Nocchiero,  e de’  Mercanti,  c del 
Comunale  della  Nave,  o della  maggior  parte,  di  farli  in  pena 
della  fua  temerità  tagliar  la  teda  lenza  intervento  di  Giudice 
veruno . 

Nota,  che  il  Clcirac.  adjugem.  d'oleroma,.  foggiugnealla 
fine  , che  quella  così  fubita  elecuzione  non  farebbe  approvata 
a’  ooliti  tempi. 

Su  quefio  Capitolo  difiorre  UTarg.  Fonde  rat.  marie,  cap.  15. 
njim.^.ff  cap.go.  §>i. 

Di  Guardie  di  nave . 

Cap.  248. 

OG ni  Fa  frotte  di  Nave  o Navilio  è tenuto  thè  incontinente  , 
che  fi  parte  di  quel  loco,  dove  bàvere)  incominciato  viag- 
gio , dp"  bavera  fatta  vela  : lui  debba  compartire  le  fue  guardie  , 
che  guardino  nella  Nave  o Navilij , tanto  andando  alle  vele  come 
ftando  in  porto  o in  piaggia , o in  altro  loco  , & tanto  in  terra  di 
amici  , come  inimici  in  quefio  modo  , che  quelli  che  guardano  an- 
dando a vele  , fe  fi  adormano  nella  guardia , in  tutto  quello  gior- 
no non  debbano  bever  vino , CS“  fe  quelli  che  guardano  in  piaggia, 
0 in  porto, 0 in  altro  loco  che  fuffe  in  terra  di  amici  ,fc  nella  guar- 
dia fi  adormenteranno  , in  tutto  quel  giorno  non  debbano  bevete 
vino  , nè  bavere  altro  che  bi fiotto,  Cf  fi  per  ventura  fuffe  in  terra 
de  nemici , quelli  che  nella  guardia  fi  adormenteranno  fi  farà  ma- 
rinaro di  prora  debba  perdere  il  vino,  & non  mangiare  altro  che 
hi  fiotto  in  tutto  quefio  giorno , & ancora  debba  effer  f rifiato  tutto 
nudo  per  tutta  la  nave,  o debba  effer  furto  in  mare  tre  volte  con 
una  corda , & quefio  fia  in  volontà  del  Patron  della  Nave , & del 
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nocchiero  di  dargli  qual  fi  'vuole  di  quelle  due  pene  t che  difopra 
fono  dette , & fe  fujfe  di  poppa  debba  perdere  il  •vino  , & non  man- 
giare fe  non  hi  fiotto  di  tutto  quel  giorno , & debbagli  c fiere  pit- 
tato uno  caldaro  d’acqua  per  lo  capo  in  giù , & fi  alcuni  di  qnejli 
thè  difopra  fono  detti  faranno  trovati  dormendo  alla  guardia  da 
tre  volte  in  fu  , debba  perdere  tutto  il  / alano  che  bavere  dove  a 
in  tutto  quel  viaggio  dove  faranno , & fi  lo  bavefse  havuto  deb- 
banlo  rejlituire debbano  efiere  pittati  in  mare  , & fia  in  libertà 
del  Fatrone  della  Nave,  & del  communale  o la  maggior  parte  di 
dare  di  quejle  due  pene  quella  che  voranno  , perciocbe  loro  mettono 
U giudicio  , & ventura  di  perdere  fe  medefimi , & tutti  quelli  che 
nella  Nave  o Navi  Ho  fino , & perciò  fu  fatto  quejlo  capitolo  . 

SPIEGAZIONE 

Viaggiando , o fermandoli  in  qualche  porto  , o fpiaggia 
d’ Amici,  o Nemici , deve  Tempre  il  Padrone  di  Nave 
diltribuire  le  Guardie , o fia  Sentinelle , le  quali  fe  fi  addor- 
menteranno andando  la  Nave  a vela,  avranno  per  pena  di  non 
ber  vino  in  quel  giorno,  ma  elTendo  fermata  la  Nave  in  qual- 
che porto,  o fpiaggia  d’ Amici , oltre  a quello  , non  tinge- 
ranno per  quel  dì  che  bifcotto;  E fe  farà  in  paefe  de’  Nemi- 
ci, allora  addormentandoli  una  guardia,  che  fia  Marinaro  di 
proda,  dovrà  in  pena,  oltre  il  non  bere  come  fopra  vino,  ef-  < 
Ter  frullato , o collato  per  tre  volte  legato  ad  una  fune  in 
mare, in  arbitrio  del  Padrone,  e Nocchiero,  ed  eflendo  Ma- 
rinaro di  Poppa,  oltre  la  fletta  privazione  del  vino  , gli  farà 
verfato  in  tetta  un  caldajo  d’acqua  ; Delinquendo  però  più  di 
tre  volte,  farà  la  lor  pena,  o di  perdere  tutto  il  falario,  e 
avendolo  avuto  , reftituirlo,  o di  eflere  gettati  in  mare  ad  ar- 
bitrio del  Padrone,  e Comunal  della  Nave,  o maggior  parte 
di  elfo  . 

Leggi  fu  quejlo  Capitolo  il  Cleirac.  les  »/,  & coutumes  de  la  mer 
tit.jugem. d’Oleron  §.24.  n.’j.  ult.  Edition.  Rothomag.  citato  da  lui 
perilcap.  2 5 o.  fecondo  l’edizione  del  Confol,  in  frane • £ il  3 arg.  Fond. 
marit.  ^.13.  «.14.  à“  cap.16.  n£. 
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Di  robba  trovata. 

Cap.  249. 

RObla  che  fufse  trovata  in  piaggia  , o in  porto , o in  marina 
che  vada  J opra  acqua , o che  il  mare  f havefse  tratta  in  ter- 
ra, quello  che  troverà  quella  rolla  in  piaggia,  o in  porto  , o in 
marina , o che  il  mare  non  l’bavefse  meffa  in  terra , ne  della  bavere 
la  metà  ',  in  quejlo  modo  che  lui  la  debba  prefentare  alla  giuftitia, 
fa  la  giuftitia  la  debba  tenere  manifefta  ad  ognuno  un  anno  fa  un 
giorno , fa  fe  fufse  robba  che  guaftare  fi  poteffe , debba  effer  venduta, 
fa  il  pretio  , che  di  quella  rolla  fi  laverà  lavato , debba  effer  e ma- 
nifeftato  come  di  fopra  è detto , fa  fe  finito  quel  tempo  di  robba  che 
per  tal  modo  fi  farà  trovata  , o del  pretio  che  di  quella  fi  bavera 
bavuto  , fa  Signor  neffuno  non  fi  moftrerà  , all’ bora  la  giuftitia 
debba  dare  a quello  che  trovata  l’baverà  la  metà  per  fuo  beverag- 
gio, fa  della  metà  che  rimaner à debba  fare  la  giuftitia  due  parti , 
fa  può  pigliarne  lui  una  parte  , e l’ altra  che  rimane  debbela  dare 
per  amor  di  Dio  dove  a lui  piace , per  l’anima  di  quello  di  chi  farà 
fiata  , fa  fi  per  ventura  quella  robba  che  trovata  farà  il  mare  Sba- 
verà mefta  in  terra  , quello  che  trovata  l’baverà , ne  debba  bavere 
parte  ragionevole , come  quelli  buoni  buomini  di  quel  loco  , dove 
fuffe  trovata , diranno . Imperò  debba  eftere  tanto  fatto  di  quefta , 
che  farà  in  queflo  modo  trovata , come  è già  detto  di  fopra  di  quel? 
altra , fa  farne  parte  dt  quello  che  alla  giuftitia  rimanerà  . Im- 
però fe  alcuna  robba  fuffe  trovata  in  golfo  o in  mare  di  libera , 
quella  debba  eftere  partita , come  nel  capitolo  altro  è già  detto  , o 
fe  per  ventura  robba  fuffe  trovata  che  giaccia  a fondo , quella  tale 
che  fopra  acqua  non  onderà  ne  potrà  andare , quella  non  debba  e fi- 
fere  venduta,  nè  fpartita , percioche  giaccia  al  fondo , fa  fempre 
afpetta  fuo  Signore  , fa  debbano  dare  beveraggio  ragionevole  a 
quello  che  trovata  l’bavefse  a difcretione  della  giuftitia  , fa 
di  due  buoni  buomini  del  mare  che  fian  o di  fede , fa  la  giuftitia 
debba  tener  tutta  quella  robba  manifeftata,  o il  pretio  di  quella  fe 
fuffe  robba  che  fi  potefse  guaftare , fa  fi  nel  tempo  della  pratica  a 

Mm  2 co- 
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cojlutni  j che  lo  Signore  bavera  conceffo  in  quel  loco  , dove  quella 
robba  farà  trovata , dimandatore , o Signore  non  ci  farà  venuto  9 
la  detta  Giuflitia  debbe  fare  bando  publico per  trenta  dì , fe  Si- 
gnore alcuno  farà  venuto  di  quella  robba  , li  debba  effere  configna- 
ta,fe  non , debba  effere  partita , come  di  fopra  è detto  in  quel  capi- 
tolo medefimo , di  robba  , che  onderà  fopra  acqua , tanto  debba  effer 
fatto  di  quefla , come  di  quella , poiché  lo  tempo  farà  finito , che  la 
Giuflitia  ci  Laverà  meffo . Imperò  è da  intendere,  che  quello  o quelli , 
che  la  f opradetta  robba  troveranno , & S Laveranno  trovata  , che 
la  debbino  bavere  manifeflata  alla  Signoria  di  quel  loco  , dove  la 
detta  robba  farà  trovata  infra  tre  giorni,  fe  in  tal  loco  ne  faranno , 
& fe  infra  tre  giorni  non  Sbaveranno  prefentaté  , debbano  fare  in- 
fra fei  giorni,  & fe  infra  fei  giorni  non  la  potranno  bavere  pre  fen- 
tata  alla  Signoria,  debba  fare  in  qneflo  modo  per  captività  vìn- 
cere, & per  darmi,  & per  ingiuria , & per  fpefe  fuggire  a quello , 
o a quelli  , che  la  detta  robba  Laveranno  trovata  , che  l’habbino  ma- 
nifeflata , & prefentata infra  dieci  dì,  6*  fe  infra  dieci  dì  non  Sba- 
veranno prefentata,  nè  ci  farà  venato  quello  di  cbi  la  robba  farà  , 
la  Signoria , per  lui  dimandi , & pojfa  dimandare  la  detta  robba  , 
come  di  fopra  è detto  farà  trovata,  a quelli , che  trovata  Sbave- 
ranno per  furto , & (lare  a mercede  della  Signoria , & ancora  deb- 
bano perdere  tutto  fi  diritto  , che  della  detta  robba  dovevano  ba- 
vere per  loro  beveraggio  . Salvo  imperò , che  fe  quello  o quelli  , 
thè  la  detta  robba  Laveranno  trovata  , come  di  fopra  è detto  3 Ùf 
infra  dieci  giorni  non  Sbaveranno  prefentata  alla  detta  Signoria, 
come  di  fopra  è detto  , fe  loro  giufli  enfi  , o giufla  ragione  moflra- 
re  potranno  , perche  loro  detta  robba  non  baveffìno  paffuta  prefenta- 
re,  o manifeftare  alla  detta  Signoria  infra  li  dieci  giorni  , de- 
vano effergli  riceputi . Imperò  fe  gli  detti  cafi , & le  ragioni  di 
fopra  dette  , poflo  loro  in  vero  mettere  le  potranno  » fe  non  che 
la  Signoria  poffa  procedere  contro  di  loro  nella  forma  detta  di  fo- 
pra • Imperò  fe  la  detta  robba , che  farà  fiata  trovata , fufie  fiata 
per  fa  un'anno , & un  giorno , & finito  S anno  il  giorno  la  detta 

robba  farà  fiata  trovata  , quella  di  chi  era  detta  robba  non  può 
niente  dimandare , ungi  debba  effere  di  quello  q di  quelli  i-  che  S ha - 
: t.  ve» 
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*■ ventuno  trovata  : iff  è ragione , che  non  è robha  al  mondo  , che  Jìa 
fìat  a un’anno  fi otto  l’acqua , o prefso  dell’  acqua , o f opra  acqua  per 
lo  detto  tempo , che  quello  di  coi  fiata  fafse , pofta  guidamente  co* 
nofccre  alcun  fegno , perche  poffì  dire  che  la  detta  rohba  fufse  la  fua, 
fe  già  non  lo  faceva  per  arbitrio  . Salvo  ferro  , acciaro-,  o altro 
metallo , Ò“  in  tanto  la  detta  robha  , come  di  f opra  è detto , fufse 
trovata,  debba  efser  di  quello  che  trovata  f bavefse  . Imperò  fe 
quello  dirà  che  la  detta  robba  e fiere  la  fua  farà  fede  , che  fua  è , 
Cf  fua  fu  , debbagli  efsere  conjignata . Lui  imperò  facendo  fatis- 
fattione  a quello  che  trovata  l’ bavera  a fua  volontà  : fe  quello  che 
trovata  l'baverà  a fare  lo  volefse , che  in  altro  modo  Signoria  non 
lo  debba  forcare . Se  imperò  quello  che  la  detta  robba  domanderà 
provare,  o in  vero  mettere  non  potrà  per  teftimonii  degni  di  fede, 
che  la  detta  robba  fufse  la  fua,  & fi  come  di  fopra  è detto,  in  vero 
mettere  potrà  la  detta  robba  efsere  la  fua , & di  tutto  in  tutto  la 
detta  robba  lui  ribavere  vorrà , è tenuto  di  dare  & pagare  a quello 
che  trovata  l’baverà  tutti  li  danni  , fconci , & inter effi  che  in 
vero  mettere  potrà,  che  per  colpa  della  robba  di  fopra  detta  gli  f af- 
fino intervenuti , & ne  bavefse  havuto  a fojlencre  a difcrettione 
della  detta  Signoria,  & di  due  buoni  buomini  che  pano  degni  di 
fede,  & fe  della  detta  robba  che  trovata  farà  quello  o quelli  che 
trovata  la  baveranno  , fe  ne  fervi  ranno  o faranno  alcun  guadagno, 
fe  loro  dimanderanno  lo  beveraggio  , debba  li  efsere  dato  come  è co- 
piumato  , & il  detto  guadagno  o fervi  fio  ebe  la  detta  robba  bavefse 
fatto  gli  debba  efsere  ritenuto  in  conto  del  detto  beveraggio  • Et 
per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  queflo  capitolo . 

SPIEGAZIONE 

CHiunque  ritroverà  cola  alcuna  , o in  porto  , o in  fulla 
fpiaggia,  o in  mare  a galla,  o a fondo,  dee  fra  tre  gior- 
ni per  infino  a dieci  confegnarla , falvo  legittimo  impedimen- 
to , alla  Giuftizia  di  quel  Paefe,  ove  1"  ha  ritrovata  ; altrimenti 
non  folo  perde  il  premio , che  come  in  appreffò  gli  fi  dee,  ma 
può  e Sere  ancora  proce  fiato  per  ladro . Pervenuta  poi  in  ma- 
no 
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no  della  Giuftizia quella  roba,fe  farà,  ftata  nel  fondo  del  mare 
un’anno,  e un  giorno  a tal  fegno , che  non  fiapiù  riconofcibile 
dal  Padrone  di  cui  era,  a giudizio  di  quel  Tribunale,  retta  in 
.premio  all*  Inventore  : e volendo  il  Padrone  di  quella  provai 
che  fia  fua,  dovrà  convenirli,  e tranfiger  colPInventore , non 
potendo  in  quel  cafo  forzarlo  quel  Tribunale  a reftitu  irgliela . 
Ma  fefarà  raffigurabile,  debba  la  Giuftizia  di  quel  luogo  ef- 
porla  in  pubblico  per  un  termine  congruo , pattato  il  quale  la 
farà  pubblicare  ne’  luoghi  confueti , e comparendo  , chi  giu- 
ftìfichi  etter  fua  quella  roba,  dovrà  dargliela  , con  che  paghi 
le  fpefe , e faccia  un  donativo  a giudizio  di  perfone  dabbene 
all’inventore,  e non  comparendo  veruno  dovrà  allora  la  fud- 
detta  Giuftizia , dopo  aver  tenuta  la  roba , fe  era  confervabile, 
o il  prezzo  di  effa  per  un’  anno  e un  giorno  , dividerla , e 
darne  all'Inventore  la  metà  , o trattandoli  di  roba  rigettata 
dal  mare  fui  lido,  dargliene  una  porzione  ragionevole,  a giu- 
dizio d’uomini  dabbene  ; Del  retto  poi  potrà  ritenerfene  la 
Giuftizia  una  parte, e diftribuir  l’altra  a’  poveri.  E fe  la  roba 
trovata  fotte  in  golfo,  o in  mare  di  libera , cioè  in  alto  mare, 
debba  partirfi,  come  fi  è difpofto  in  altro  Capitolo  . 

Su  quello  Capitolo  leggi  il  DeVicq.  ad  Weitfen  de  Avariit 
• verb . non  babert  ; & Targ.  ponderat.  marit.  cap.  46.  num.  11.  & 
num.  1. 

Di  accordo  fatto  in  golfo  o in  mare  delibera. 

Cap.  250. 

SE  alcun ’ accordo  , 0 promi [pone  , 0 obligatione  fujfe  fatta  da 
uno  ad  altro  in  golfo , 0 in  mare  delibera  , 0 in  altro  loco  di 
mare  . Salvo  che  la  Nave  0 Navilio  non  fujfe  in  loco  che  bavejfe 
proiffo  in  terra  , per  qual  fi  vuole  conto  che  fujfe  fatto  lo  accordo  , 
o promiffione  non  debba  baver  valore  , perche  alcuna  volta  vanno 
nelle  Navi  0 Navili  Mercanti , & buomini  di  conditione , & affai 
di  altri , alli  quali  fumale  il  mare  y 0 hanno  alcun  difetto  in  fe 
medefimi>  & fe  loro  potejfino  nfcire  in  terra  , 0 potejfmo  ejfer  li- 
beri 
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beri  di  quelli  difetti , o di  quel  faftidio , che  loro  hanno  in  fe  me - 
defimi , fe  loro  baveffino  mille  marche  d'argento , tutti  mille  le  pro- 
mettenano  ad  alcuno  che  gli  metteffe  in  terra , & per  quefia  ragio- 
ne non  debba  bavere  valore  ; ancora  più  fe  per  cafo  fi  rifcontrafft » 
no  con  alcuni  Navihj  armati , fe  per  promiffìone , o per  accordo  , 

0 per  obligatione  che  loro  glifaceffino , fe  fi poteffino  torre  da  quelli 
navilij  , loro  furiano  accordo  o promeffa , purché  loro  non  gli  fa- 
ceffino  danno  di  più , cbe  per  ventura  non  li  potriano  ojfervare  : Ò* 
per  quefia  ragione , promeffa , nè  accordo  fatto  per  paura , o per 
forza  non  vale , nè  debba  valere  per  ninna  ragione  . Imperò  , fe 
Nave  0 Navi  Ho  lenirà  proiffo  interra  , tutto  accordo  cbe  fufie  fatto 
da  uno  ad  altro , in  qual  fi  vuol  modo  che  fia  fatto , vale , & debba 
valere . Però  fe  la  detta  nave  o navilio  fujfe  ingolfo  y o in  qualche 
altro  loco  di  mare , cbe  baveffe  proiffo  in  terra , o no  : & quei 
cbe  nella  nave  faranno , faranno  alcuno  accordo , o promejfa , debba 
haver  valore , per  quefti  quattro  cafiy  cioè  a fapere , per  fatto  di 
gietto  y 0 fe  per  fortuna  di  cattivo  tempo , o peraltro  cafo , o fven- 
tura  fojfe  , cbe  la  nave  o navilio  dejfe  a traverfo  in  terra  , o per 
qualunque  promeffa  , cbe  gli  mercanti  faranno  di  fare  menda  a nave 
0 navilio  per  alcuna  ragione , o per  viaggio  mutare , <b*  che  lo  feri- 
vano fujfe  prefentey  incontinente  che  la  nave  o navilio  baveffe pro- 
ifio  in  terra  y le  debba  fcrivere  nel  cartolario  . Et  fe  Nave  o Na- 
vilio fujfe  in  f affo  y o in  fiumara , tutta  promeffa  cbe  quei  faranno  , 
che  faranno  nella  nave  o navilio  y debba  effer  tenuta  per  ferma  bah - 
bino  proiffo  in  terra , o no  : perciocbe  chi  è in  foffo  , o in  fiagno , o 
in  fiumara  tanto  vale , come  fe  fujfe  in  terra,  cbe  afsaì  è in  terra, 
poi  cbe  cattivo  tempo  non  gli  può  fare  alcun  danno. 

SPIEGAZIONE 

Qualunque  accordo  , promeffa  , ed  obligazione  fatta  in 
Nave  da'  Paffeggieri , o Mercanti  per  faftidio  del  mare, 
k o paura  di  Vafcelli  armati  nemici,  che  s’incontraffero, 
affine  di  effer  meffi  in  terra , quando  la  detta  Nave  è in  golfo, 
o in  alto  mare , non  debba  avere  valore  alcuno  ; E folamente 

quelle 
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quelle  promelTe,  ed  accordi  faranno  validi,  che  fi  faranno 
quando  la  Nave  avrà  proiflo  in  terra,  ovvero  quegli , eflendo 
in  golfo,  o in  qualche  altro  luogo  di  mare , abbia  elfa  proiflfo 
in  terra,  o no,  che  fi  faranno  ne’  quattro  cali  feguenti , cioè, 
per  far  getto,  per  dare  a traverfo  in  terra  , per  nfarcire  per 
qualche  ragione  la  Nave  , e per  mutar  viaggio  . Con  che  fia 
prefente  Io  Scrivano,  e dò  feriva  fubito  che  la  Nave  avrà  pro- 
filò in  terra.  In  quelli cafi  dunque  elfi  avran  vigore,  come  an- 
cora fe  fi  trovalfe  la  Nave  in  follò,  o in  fiumara  , dove,  per 
efler  luogo  fuor  di  timore , può  farli  validamente  ogni  accor- 
do, promefia,  ed  obligazione,  abbia,  o no  la  Nave  proiflo 
in  terra . 

Vedi  fopra  qtiejlo  Capitolo  Cleirac.  les  us  , & coutumes  de  la 
tìier  tit.Jugem.  d‘  Ole ron  §.  29.  num.  2.  0“  §.  30.  num.  1.  & 6. 
citato  da  lui  per  il  252.  fecondo  l’edizione  del  Confolato  del  mare 
in  f rance  fe . E il  Targ.  Ponderat.  marie . cap.  5 o.  num.  2. 

Di  accordo  infra  patrone,  mercanti,  & marinari . 

Cap.  251. 

OUalunque  accordo  che  Vatron  di  Nave  0 di  Navilio  faccia  , 
0 haveffe  fatto  a Mercanti  , 0 a/li  fuoi  marinari  , 0 ad  al- 
cuni che  Jìano  0 fuffìno  tenuti  della  fua  nave  0 navilio  , quello  è ne- 
ceffario  che  lo  ojfervi  fenza  contra/lo  , {&  fe  per  ventura  lo  detto 
Patrone  della  nave  0 del  navilio  , lo  detto  accordo  offervare  non 
vorrà , lui  è.  tenuto  reflituire  tutto  il  danno  , che  li  fopradetti  ne 
h aver anno  0 haveffìno  b avuto , 0 a fpett affino  bavere  fenica  contra- 
fi 0 , fe  la  detta  nave  0 navilio  ne  fapeffe  ejfer  venduta.  Salvo  im- 
però tutto  impedimento  , che  per  gi  ufi  a caufa  intervenire  ci  potejfty 
0 cifuffe  intervenuto , per  il  quale  il  detto  Patron  della  nave  0 del 
navilio  non  havejle  ojjhrvato , 0 non  havejìe  pojfuto  offervar  il  det- 
to accordo , 0 promejfa  a tutti  li  fopradetti , & fimilmente  li  detti 
mercanti , & marinari  , iv  tutti  quelli  che  nella  detta  nave  ò nel 
navilio  faranno  ^ fono  tenuti  & obiigati  offervare  a detto  Patrone 
della  nave.  o delpavijio , tutto  accordo , 0 promejfa  che  con  loro  ha- 
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•vefjino  fatto  fetida  contratto  ,&fe  per  ventura  lo  detto  accordo  o 
promeffa  oftervar  non  'vorranno  , fe  hanno  alcuni  beni  debbano 
efser  'venduti  per  refi i taire  il  danno , che  per  il  detto  accordo  o pro- 
ne f sa  havnto , o baver  poteffino  felina  contrajlo  , e fe  gli  detti  beni 
al  detto  danno , che  per  il  detto  accordo  o promefsa  havuto  y o ha - 
'vere  baveffino  reflit  aire , non  bafiaffino  : fe  gli  detti  fono  giunti  , 
debbano  efsere  pigliati  , & mefft  in  potere  della  giuftitia , & fi  arci 
tanto  nel  detto  carcere , per  infino  che  babbiano  reintegrato  il  detto 
patrone  della  nave  del  danno  di  fopra  detto  , o che  fi  fiano  accordati 
con  il  detto  patrone  della  nave  o navi  Ho  . Salvo  imperò  che  il  fo- 
pradetto  gtufto  impedimento  , per  il  quale  loro  non  haveffino  pofsuto 
of servare  il  detto  accordo , o prome  tea  al  detto  patrone  della  nave: 
che  per  tolpa  di  loro  non  fttfse  rimafio  . E per  le  ragioni  di  fopra 
dette  fu  fatto  quefio  capitolo  . 

SPIEGAZIONE 

TUtti  i patti , e gli  accordi  che  farà  il  Padrone  co’  Mari- 
nari , Mercanti , o altri  di  Nave  , debba  ofiervarli  fotto 
pena  di  dover  rifare  ogni  danno  , che  dalla  inoifervanza  ne 

{iroveniflè,  ancoraché  fi  dovefle vender  la  Nave  : Salvo  però 
egittimo  impedimento,  pel  quale  non  avelie  potuto  , o non 
potefle  mantenere  l’accordo . Così  nello  ftefio  modo  debbono 
i detti  Mercanti , Marinari,  e qualfivoglia  altro  di  Nave  oflèr- 
vare  i patti  fatti  col  Padrone  di  efla  ; falvo  però  il  fuddetto 
giufto  impedimento.  Che  fe  ricufailero  di  ofiervarli  debbono 
rifarcir  tutti  i danni , anche  colla  vendita  de’  loro  beni,  i quali 
non  ballando  , poiTono  i promettenti  e fiere  carcerati  infinchè 
paghino . 

* • - 9 . . * 

Di  comanditi  fatta  ad  ufo  di  mare . 

Cap.  252. 

SE  alcuno  comanderà  ad  altro  robba  amichevolmente , 0 mercaa- 
tia  con  infirumento , 0 fenza  fcritta , 0 fenza  accordo  nefsunot 
che  non  farà  infra  loro  fatto  , fe  non  che  quello  che  la  comanditi 

N n ricc- 
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riceve , che  la  riceva  ad  ufo  & cofiumi  di  mare  & a ri  fico  di  mare 
& di  cattive  genti  , Ò"  lui  debba  vendere  in  qualunque  loco  che 
farà  porto  , con  la  detta  mercantia  in  quel  prefente  viaggio , nel 
quale  lui  bavera  ricevuta  la  comandita  , & vendere  quella  come 
meglio  potrà  , & come  infra  loro  farà  accordato  . Imperò  fe  infra 
foro  non  fufse  accordato  quello  che  la  comandita  porterà  quanto 
debba  bavere  per  la  fua  fatica  , & quanto  no  : quello  che  la  coman- 
dita bavera  ricevuta , non  fe  ne  debba  niente  ritenere  poi  che  infra 
loro  accordato  non  farà  , anzi  è tenuto  di  dare  & rejlituire  tutto 
quel  che  della  robba  bavefse  bavuto  incontinente  che  tornato  fufse 
di  quel  viaggio . Imperò  quello , di  chi  la  comandita  farà  , è tenuto 
di  dare  al  comandatario , che  la  fua  comandita  bavera  portata  , Ò" 
w venduta  per  la  fua  fatica  come  che  avefse  guadagnato  , & come  la 
fatica  che  lui  ci  bavefse  bavuto  , & quejlo  debba  efsere  a fua  di- 
fcretione , & il  comandatario  non  lo  può  d’ altro  forcare  : perche 
ogni  comandatario  fi  guardi  fi  debba  guardare  quando  riceve 
comandita  ad  alcuno , come  la  riceva  , & come  nò  : pcrcioche  non 
labbia  a venire  a difcretione  di  quelli  , che  la  comandita  gli  faran- 
no per  conto  della  fsa  fatica , & quelli  che  ricevono  comandita  di 
danari , debbano  efsere  in  quel  conto . 

SPIEGAZIONE 
♦ * ' 

OUando  l’ Accomandatario  non  pattuifca  coll’  Accoman- 
dante mercede  alcuna  per  fe  , fia  Accomandita  di  Mer- 
canzie, o di  denari , dee  redimire  tutto  il  ricavato,  e guada- 
gno dell’Accomandita  all’Accomandante  fubito  ritornato  dal 
viaggio  ; nè  può  pretendere  altra  mercede , che  a proporzione 
del  guadagno,  e della  fatica  avuta  in  vendere  l’Accomandita, 
c ciò  (>a  a difcrezione  dell’Accomandante. 


Di 
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Di  Patrone  che  venderà  la  nave  fenza  licentia  de’ compagni. 

Cap.  253. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  o di  Navilio  venderà  la  fua  Nave 
0 Navilio  , fenza  volontà  > <b*  fenza  licentia  delli  compagni , 
lui  è tenuto  incontinente  che  venduta  l'haverà , di  dare , & rende- 
re tonto  olii  fuoi  compagni , Ó*  di  reftituirc  & dare  tutto  quel  che 
a ciafcuno  toccaffe  per  la  fua  parte  , fe  loro  ricevere  lo  vorranno  , 
& fe  gli  compagni  ricevere  non  lo  vorranno  > lui  è tenuto  reflituirey 
& rendere  in  loro  potere  quella  nave  o quel  navilio , che  lui  venduto 
baverà  fenza  volontà  , if  fenga  licentia  di  loro , & fe  quella  nave 
0 quel  navilio  non  gli  poteffe  reftituirc  lui  è tenuto  rendere , & dart 
una  nave  o navilio  tanto  buono  , come  era  quello  , & il  guadagno 
che  poteffe  baver  fatto  con  quel  navilio  , o che  fi  accordi  con  loro 
il  meglio  che  poffa , & fe  infra  loro  non  fi  potranno  accordare , deb- 
bano mettere  due  buoni  huomini  che  fìano  degni  di  fede , if  quale  fi 
vuole  cofa  che  quelli  diranno , o conofceranuo  , quello  debba  effier  fe- 
guito . Imperò  fe  quando  il  patron  della  nave  o navilio  bave jfe  fatto 
la  vendita  come  di  f opra  è detto , & alla  maggior  parte  de'  compa- 
gni piaceffe  quella  vendita , il  patron  della  nave  o del  navilio  non 
è di  niente  altro  tenuto  , fe  non  di  dare  quello  che  a ciafcuno  toc- 
caffè  : poiché  la  più  parte  de’  compagni  fi  accorderanno  , & fe  per 
ventura  il  Patrone  deila  nave  o del  navilio  non  renderà  conto  a’ fuoi 
compagni  , nè  ancora  darà  la  parte  a ciafcuno  di  quello  che  della 
vendita  della  nave  o del  navilio  gli  toccaffe , tf  fe  lui  fe  ne  anderà 
in  altre  parti , fe  lui  è gionto , è tenuto  reftitnire  , e dare  a quelli 
compagni  tutto  quello , che  della  vendita  della  nave  o del  navilio 
gli  toccafte  , & ancora  tutto  y Ò“  tanto  come  gli  compagni  diranno 
per  loro  giuramento , che  quella  Nave  o quel  Navilio  potefse  baver 
guadagnato , e fe  lui  non  ha  di  che  pofsa  fati: fare , nè  integrare  f 
debba  efser  pigliato , e mefso  in  potere  dellagiuftitia  , & ft  are  tanto 
in  carcere  per  infino  che  babbi  fatisfatto  quelli  fuoi  compagni  di 
quelle  domandile  che  loro  gli  fanno  , o che  ft  fufse  accordato  con 
loro  t e fe  per  ventura  quello  che  la  Nave  baverà  venduta  non  fufse 
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trovato,  e gli  compagni  troveranno  quella  Nave  0 quel  Navi  Ho  t 
che  a loro  farà  flato  tolto , loro  lo  pofsano  pigliare  & domandare  per 
giuflitia , e la  giuflitia  ce  la  debba  confegnare , & dare  . Imperò 
tnoflrando  loro  che  quella  fufse  per  teflimonii,  0 per  fcritture  . Se 
imperò  quello  che  comperata  l' bavera  , non  pofsa  mojlrare  i ufi  ra- 
me ut  0 che  quello  che  la  detta  nave  0 navi  Ho  gli  bavera  venduta  , 
havefse  dalli  compagni  potere  & luoco , che  lapotefse  vendere  , & 
farne  a fua  volontà  : perche  ciafcuno  fi  guardi,  & debba  guardare, 
come  comprarà  Nave , e come  nò  : percioche  danno  alcuno  non  gli 
pofsa  intervenire  . Imperò  fe  lui  la  vendefse  per  vecchietta  , che 
la  nave  0 il  navilio  havefse  , 0 impreflatori  la  faranno  vendere. ^ 
pero  reflito,  che  quelli  ci  havefsero  fatto  per  neceffità  di  cofe  , che 
fufsero  necefsarie  alla  nave  0 navilio , quello  che  patrone  fufse  non 
è tenuto  fe  non  in  tanto , come  nel  capitolo  già  detto  di  fopra . 

SPIEGAZIONE 

VEndendo  il  Padrone  la  Nave  fenza  licenza  de’  Partecipi, 
o della  maggior  parte,  dee  rendere  a quelli  il  prezzo  , 
dando  a ciafcuno  la  porzione  , ed  e(7ì  ricufando  di  riceverla, 
dee  reftituir  loro  la  Nave  venduta  , o un’  altra  dell’  ifterta  va- 
luta col  guadagno,  che  la  Nave  venduta  potrebbe  aver  fatto, 
e non  potendoli  accordare  fra  loro,  farà  ritnelTa  la  differenza 
al  giudizio  di  due  uomini  dabbene.  Ma  vendendola  come  fo- 
pra, e alla  maggior  parte  de'  fuddetti  Partecipi  piacendo  poi 
tal  vendita  , dovrà  il  Padrone  reftituir  a ciafcuno  di  loro  fo- 
lamente  il  prezzo  ricavato , fecondo  la  loro  porzione . 

Se  dopo  venduta  la  Nave  , invece  di  renderne  conto  a* 
Partecipi,  andrà  il  Padrone  in  altre  parti,  ritornato  che  farà, 
dee  reftituir  loro  oltre  le  porzioni , che  averterò  nella  Nave, 
anche  tutto  il  guadagno , che  col  loro  giuramento  affermeran- 
no aver  potuto  in  quel  tempo  guadagnar  quella  Nave  ; e non 
avendo  di  che  pagare  debba  il  Padrone  eflere  carcerato  infin» 
chè  paghi . 

In  cafo  poi  che  non  fia  trovato  il  Padrone,  che  avrà  ven- 
duta 
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data  la  Nave,  poflono  i Partecipi  pigliarfi,  e domandare  dalla 
Giuftitia,  che  dee  confegnarla  loro,  la  Nave  venduta,  ancora 
elidente  , con  che  provino  per  telamoni , o fcritture  , che  lia 
lor  propria , e il  Compratore  non  faccia  per  fua  parte  collare; 
che  quel  Padrone  avea  facoltà  di  venderla  : Eccetto  fernpre, 
fe  folle  data  venduta  per  eflèr  vecchia  , o fatta  incantare  da* 
Creditori  di  fomme  imprellate  al  Padrone  per  provvedere  a* 
bifogni  della  fteflTa  Nave,  come  da’ precedenti  Capitoli  fi  ricava. 

. . . * * I 

Di  Robba  di  nafcofto  melfa  nella  nave . 

Cap.  ì 5 4. 

SE  alcun  Mercante , o Mercanti  noleggieranno  ad  alcun  Patron  di 
Nave,  0 Navi  ho , balle , fardelli , o quale  fi  'vuole  altra  cofa, 
& i Mercanti  metteranno,  o faranno  mettere  in  quei  fafci , balle,  far- 
delli , o cafse , 0 altra  robba  che  fuf se  nel  mezo  di  uno  di  quei  , o di 
tutti  alcuna  cofa  di  nafcofto  , come  è oro , argento  , moneta , gerle  , 
feta,  9 altra  robba  nobile  , o mercantie  quale  fi  'vuol  cofa  che  lor» 
'voranuo , & quello  che  dentro  quel  f afe  io,  o balla , o fardello  , cof- 
fa, 0 qual  fi  'voglia  altra  robba,  che  loro  di  nafcofto  dentro  quei  fa- 
fei  baderanno  mefsa  che  non  lo  diranno  , nè  baderanno  dimoftrato 
quando  noleggiamo  al  Patrone  della  Nave , o al  nochiero , o al  fer- 
vano di  quella  nave , nella  quale  loro  la  metteranno , fia  che  la  na- 
ve 0 il  navilio  bavefse  a pittare , o gli  intervenire  cafo  dì  pota- 
tura, che  defse  a traverfo  in  terra,  & fi  romgefst , fe  quel  fafeio  , 
0 balla , 0 fardello,  o altra  robba  , nella  quale  quello  che  di  fogra  è 
detto  fufse  fi  gettafse,  in  quel  getto  che  fatto  farà  non  ci  debba  ef- 
fere  contata  fe  non  quella  robba  che  lui  baveri  noleggiata  ger  tefti- 
monij  che  non  dejfe  : ancora  che  dicejfero  i teftimonij  , che  P ha- 
vefsero  vifta  a mettere  ; goiche  al gatrone , o al  nocchiero,  o al  feri- 
vano , 0 al  guardiano  , non  /’  haveranno  moftrata , nè  detto  , nè  nel 
cartolario  farà  fcritto  ,&  pela  nave , o navilio  defse  a traverfo  in 
terra  , & quella  robba  fi  gerdefse  , non  li  debba  efser  fatta  menda  , 
fe  non  ger  quello  che  lui  baveva  fatto  intendere  quando  luì  la 
noleggiò  già  che  robba  era  , & che  nò  , & fe  ger  ventura 
quella  balla , 0 fafeio  9 dove  alcune  eoft  faranno  mfie  di  no- 
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fcojlo , come  di  [opra  è detto  , non  fi  perdefse  nè  fi  gettasse  , & in 
quello  balla , o f afe  io  fufie  trovato  quel  che  di  Jopra  è detto  che  di 
nafeofto  et  fuf se  me  fio , debba  metter  per  tutto  quello  che  vaierà  in 
quel  getto  , o naufragio  , che  fi  farà  fatto  . Ancora  più  , fi  quella 
robba  o mercanti  a che  di  fopra  è detto  fi  perdefse  per  colpa  del  patron 
della  nave  , o del  ferivano , non  fiano  tessuti  di  menda  fare  a quello 
dt  chi  farà  , fi  non  di  quello  che  lui  gli  baveva  fatto  intendere  , 
quando  la  noleggiò  ; perciò  che  fpefie  volte  ci  fono  alcuni  mercanti , 
che  fi  l’huomo  li  credefie  tutto  quallo  che  loro  diranno , o giureran- 
no , fi  perdefiero  alcun  fa  feio  per  alcune  delle  ragioni  f opradette. ^ , 
dir  sano , che  in  quel  fafeio  havevano  più  di  mille  marche  d‘  oro  , o 
d’rgento  di  valore , & per  quefla  ragione  non  è nefiuno  tenuto  , fi 
non  di  quello  che  al  noleggiar  farà  intendere  ad  alcuni  di  quei  che 
di  fopra  fono  detti  ; perche  ogni  mercante  fi  guardi , & fi  debba 
guardar  quando  noleggierà  la  fua  robba  ad  alcuno  , che  dichiari , 6* 
facci  intender  quello  che  farà  , percioche  non  gli  pofia  tornar  danno, 
come  di  fopra  è detto . 

SPIEGAZIONE 

CAricandoun  Mercante  balle,  catte,  o altri  fardelli  di  ro- 
be, ne’  quali  ponga  oro,  gioje,  feta,  e cofe  limili  prezio- 
se, in  cafo  che  fi  gettaflero , o urtando  la  Nave  in  terra  fi  per- 
dettero, non  debbon’etter  pagati  dalla  roba  Salvata,  o pofti  in 
contribuzione , fe  non  per  quel  prezzo , o per  quella  roba , che 
quel  Mercante  caricando  avrà  aderito  al  Padron  della  Nave, 
o Scrivano,  che  valeflero , o fuflero  ; E quello  anche  quando 
il  Mercante  provatte  con  tellimoni  di  villa  ciò  , che  valeano, 
o erano  que’  fardelli.  Anziché  , fe  fi  perdettero  per  colpa  del 
Padrone,  o Scrivano,  non  faranno  quelli  tenuti  a rifarli  fe  non 
ciò,  che  egli  avrà  manifellato  , o farà  peravventura  Scritto  al 
Cartolario,  valere  fuddetta  robba  . Ma  al  contrario,  in  cafo 
di  getto,  o altro  finillro  fe  que’ fardelli  fi  falvaflero,  e fi  Sco- 
prile ciò  che  dentro  di  elfi  fi  nafeondea , debbono  entrare  in 
contribuzione,  e pagar  la  roba  perduta  per  tuttociò,  che  real- 

men- 
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mente  fi  troveranno  valere,  e non  per  quello , che  (blamente 
faranno  fcritti  ai  Cartolario. 

Difcorrc  fu  quejìo  Capitolo  il  Targa  Fonderai,  marit.  cap.19. 
nata.  1.  & Rote,  refponfi  2 6.  uum.  4.  & 5. 

Se  lo  Patrone  darà  il  luo  luogo  ad  altri  per  noleggiare. 
Cap.  255. 

SE  alcun  Fatrone  di  Nave  0 di  Navi  Ho  darà  il  fuo  luogo  ad 
alcuno , che  lui  pojfa  noleggiar  quella  fua  Nave  0 Navilio  del 
tutto , 0 in  parte , & intra  il  Patrone  della  Nave  0 Navilio  , & 
quello  al  quale  bavera  dato  il  fuo  loco  per  noleggiare , fujìe  accora 
dato  giorno  certo , & tempo  deputato  : fe  infra  quel  tempo  quello 
noleggierà  come  che  infra  lui , & il  Patrone  della  nave  farà  accor- 
dato , vale  quel  nolo  ; che  quello  , il  quale  il  Patrone  della  nave  ci 
laverà  mejfo  per  noleggiare , bavejfe  fatto  con  alcun  Mercante  , o 
Mercanti , & debba  baver  valore  tutto  , e in  taato  come  fe  lui  fufie 
Patrone  della  Nave  0 Navilio  che  Patrone  nè  poi  che  quello  gli 
laverà  dato  il  fuo  loco  quanto  a quello  noleggiamento  , che  quello  , 
che  bavera  loco  di  noleggiare  infra  quel  tempo  certo  , che  con  il 
Patrone  della  nave  laverà  accordato  , intervenga , nè  labbia  tri- 
fio  nolo  , 0 buono , debba  bavere  valore  ; & fe  il  Patron  della  Nave 
0 Navilio  noleggierà  infra  quel  tempo  che  lui  baveva  dato  il  fuo 
loco  ad  alcuno  che  potejfe  noleggiare  di  tutto  0 di  quantità  determi- 
nata tanta  di  robba , che  lui  non  potrà  portare  quella  , che  quell’ 
buomo  haverà  noleggiata  a fede  di  lui  , e per  fua  volontà  : il  Pa- 
trone della  Nave  è tenuto  lafciar  quella  , che  lui  laverà  noleggia- 
ta infra  quel  tempo  accordato  con  quello  , il  quale  lui  baveva  mejfo 
in  fuo  loco  per  noleggiare , 0 che  fi  accordi  con  gli  Mercanti , di  chi 
la  robba  fujfet  che  neceffario  è , che  quello  il  quale  lui  haverà  mejfo 
per  noleggiare  fia  fuor  a dì  danno  , fe  la  Nave  ne  fapejfe  effere  ven- 
duta . Ancora  più  fe  il  Patrone  della  nave  0 del  navilio  darà  il 
luoco  fuo  ad  alcuno  per  alleggiare , <b*  il  detto  Patrone  della  nave 
0 navilio , non  li  darà  giorno  certo , 0 tempo  deputato  ,fe  il  Patron 
della  nave  0 navilio  lo  noleggierà  innanzi , che  non  labbia  bavuto 
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•avifo , o mova. certa  di  quello  che  lui  haverà  la fc iato  per  noleg- 
giare, tutto  & in  tanto  è tenuto  come  di  fopra  è detto  . Imperò 
fe  il  Patrone  della  nave , o del  navilio  manderà  a dire  a quello , il 
quale  lui  baveva  lafciato  in  alcun  loco  per  noleggiare , che  lui  non 
noleggi  neffuna  co  fa  : fe  quello  non  baveva  niente  noleggiato  , 
quando  il  Patrone  della  nave  ce  lo  mandò  a dire , lui  non  debbe  più 
noleggiare,  & fe  il  fa,  il  Patrone  della  nave  odel  navilio , non  gli 
è tenuto  di  danno  che  gli  intervenijfe  , ne  ancora  non  è tenuto  a 
quelli  mercanti  che  con  lui  noleggiamo  , poiché  lui  gli  baveva  man- 
dato addire,  che  non  noleggiajfe , perciò  che  neffuno  non  ha  potere  in 
quello  d’ altri,  fe  non  quanto  quello  di  chi  è , gli  vuole  dare . Im- 
però fe  quello  havefse  noleggiato  innanzi  che  fapeffe  lo  avifo  del' 
Patrone  della  nave , debba  haver  valore  come  di  (opra  è detto  . Ma 
il  patrone  della  nave  non  debba  del  tutto  fermamente  noleggiare  , 
poi  che  haverà  dato  il  fuo  luoco  ad  altri  per  noleggiare , per  injino 
che  fappia  la  certezza  di  quello  che  haverà  noleggiato  ,o  nò  : per- 
cioche  il  danno  che  di  fopra  è detto , non  gli  poffa  intervenire . 

SPIEGAZIONE 

Oliando  un  Padrone  dia  facoltà  , o mandato  ad  alcuno 
di  dare  a nolo  fra  un  tempo  determinato  o in  tutto  , o 
in  parte  la  fua  Nave,  fe  il  detto  Mandatario , o Proccuratore 
dentro  il  tempo , in  cui  ha  la  detta  facoltà,  dia  a nolo  la  Nave 
ad  un  Mercante,  e il  Padrone  mandante  la  dia  pur  a nolo  ad 
un’  altro,  farà  preferito  il  Mercante,  che  l'avrà  avuta  a nolo 
dal  Mandatario , e dovrà  il  Padrone  lafciare  indietro  le  merci 
del  Mercante,  a cui  egli  Aedo  avea  data  a nolo  la  Nave,  o 
accordarli  in  altro  modo  con  lui  , eflendo  ragionevole,  che 
foggiacela  alle  pene  d’ inoffervante  al  noleggio  il  mandante,  c 
non  il  Mandatario,  che  l’avrà  data  a nolo  fulla  fede  di  lui  . 
Anzi  che  quando  gli  abbia  dato  un  fimil  mandato  fenza  deter- 
minargli il  tempo,  non  potrà  mai  il  Padrone  dare  a nolo  la 
fua  Nave  prima  di  fapere  ciò,  che  abbia  operato  il  Mandata- 
rio; eccetto  fe  gli  rivocaiTe  l’ordine  , o mandato  , purché  gii 
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fàccia  pervenire  la  notizia  di  quella  revocazione  re  integra , 
cioè  prima  che  abbia  il  Mandatario  accordato  con  alcuno  di 
dare  a nolo  la  medefima  Nave;  E in  quello  cafo,  quando  il 
Mandatario  tuttavolta  la  dia,  non  è tenuto  il  Padrone  a rifar 
alcun  danno  , che  intervenirti:  , nè  a lui,  nè  a quei  Mercanti , 
che  averterò  dopo  la  revocazione  noleggiata  dal  mandatario 
la  Nave. 

Sopra  quefto  Capitolo  parla  il  Rote,  refponf.  2 o.  rnim.6,  8. 

Di  patron  che  tirerà  ragio  trovato  fenza  volontà  delli  Mercanti  - 

Cap.  25  6. 

SE  alcun  Patron  ili  Nave,  0 Navilio  bavefie  caricato  in  alcun 
laoco  di  robba  di  Mercanti , & andando  a vela , 0 che  fufie 
f orto  in  alcun  loco  y & fi  rifeont  rafie  con  alcuno  ragio  di  fufia  .* 
come  fono , arbori  , antenne , 0 vele  , 0 di  qual  fi  voglia  altro  le- 
gname : fe  il  Patrone  della  Nave  0 del  Navilio  gli  darà  capo  , 0 gli 
farà  dare  ypercioche  lui  lo  tiri  , fe  gli  mercanti  che  nella  Nave  , 
0 Navilio  faranno  , diranno  al  Patrone  della  Nave , 0 Navilio 
che  lo  lafci  andare , & che  non  lo  tiri  ,fe  il  Patrone  della  nave  non 
lo  vuole  lafciar  per  detto  de’  mercanti , fe  gli  mercanti  diranno  , 
Ò*  gli  dichiareranno  che  fe  lui  non  lo  la  [eia  andare , che  tutto  danno , 
che  a loro  intervenga , 0 alla  loro  rohha  , che  tutto  vadi  fopra  di 
lui  : & fe  il  Patrone  della  nave , 0 navilio , non  lo  lafci erà  andare 
fopra  di  quello  , che  pii  Mercanti  gli  haveranno  detto  fe  d’  Mer- 
canti , 0 alla  loro  robba  interverrà  alcun  danno  il  Patrone  della 
Nave  0 Navilio  è tenuto  di  tutto  quel  danno  , che  loro  per  colpa 
di  lui  haveranno  fofienuto , & fe  lui  non  havejfe  di  che  poffa  men- 
dare  , debbafi  vendere  la  Nave  0 Navilio , che  ninno  può  per  niente 
contrafi  are , fulvo  gli  marinari  per  li  loro  falarij,  & fe  la  Nave  t 
» Navilio  non  bafiaffe,  & il  Patrone  della  Nave , 0 Navilio  ha - 
'uejfr  alcuni  beni , debbano  e fiere  venduti  per  fare  menda  a quelli 
Mercanti  di  tutto  il  danno , che  per  colpa  di  lui  haveranno  fofie * 
tinto  y & fe  quelli  beni  non  bafia  ffìno  , fe  lui  è giolito  , debba  cjfen 
pigliato  ,(?  me  fio  in  carcere  t Ò“  farci  tanto  per  infino  che  quelli 
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Mercanti  fiano  reintegrati , o che  lui  fi  accordi  con  loro  : & fe  per 
• ventura  il  Patron  della  Nave , o del  Navi  Ho  ne  vorrà  portare 
alcuni  di  quelli  fufti , che  in  quel  ragio  faranno , lui  lo  può  fare  , 
fe  li  Mercanti  lo  vorranno,  Ò"  fe  lui  lo  porterà  a di  [petto  dt  Mer- 
canti , lui  ne  è tenuto  come  di  [opra  è detto , & fe  per  ventura  nella 
Nave , o Navilio  non  fufie  Mercante  nejfuno , (jf  il  Patrone  della 
Nave , o Navilio  fi  rifcontrerà  con  alcun  ragio , & fe  lui  pigliajfe , 
o pori  affé  alcun  futi  o ,fe  gli  Mercanti  ,o  la  robba  di  loro  riceverà 
danno,  fe  loro  in  vero  mettere  lo  potranno , che  per  colpa  del  ragio , 
che  il  Patron  della  Nave,  o Navilio  tirava  , o per  colpa  di  quel 
fuflo , o fufti  che  lui  bavera  pigliati  , gli  fujfe  intervenuto  quel 
danno , il  Patrone  della  Nave  , o Navilio  ne  è tenuto , & obligato 
come  di  fopra  è detto  : perchè  ogni  Patrone  di  Nave  o Navilio 
debba  fare  per  tale  modo  quello  che  ha  da  fare  , che  non  gli  pofa 
tornare  a danno  quello  che  ‘lui  farà . 

SPIEGAZIONE 

SE  viaggiando  a vela,  o pur  anche  ftando  furta,  cioè  anco- 
rata in  qualche  luogo,  s’ incontrerà  una  Nave  in  alcun  ra- 
gio di  Fufta,  come  fono  Alberi,  Antenne,  o Vele,  o qualfi-, 
voglia  altro  legno , fe  il  Padrone  gli  farà  dar  capo  , cioè  at- 
taccar qualche  cavo,  o gomena  per  tirarlo,  ovvero  ne  vorrà 
mettere  , e portar  fulla  Nave  , repugnando , e proteftando 
d’ogni  danno  i Mercanti,  qualunque  finiftro,  o pregiudicio, 
che  perciò  fegua,fi  dovrà  ammendare  dal  Padron  della  Nave. 
E fe  egli  non  ha  di  chu  pagare  , debbefi  vender  la  Nave  , e 
non  ballando  quella , anco  i ben»  del  Padrone , nè  effendo  pur 
quelli  fufficienti,  deve  llar  carcerato  infino  a tanto  che  pa- 
ghi : Salvo  Tempre  i falarj  de’  Marinari . 

In  cafo  poi,  che  non  vi  fiano  Mercanti  in  Nave,  e il  Pa- 
drone abbia  voluto  tirare,  o portare  i mentovati  ragj,  purché 
cffi  provino  elTer  quel  danno  avvenuto  per  la  fopraddetta  ca- 
gione, dovrà  altresì  rifarcirlo. 


Di 
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Di  Nave  noleggiata  per  andare  a caricare  in  alcun  luogo . 

Cap.  257. 

SE  Mercante , 0 Mercanti  aneleranno  in  alcun  luoco  forefliero 
per  noleggiare  nave , 0 navilio , & che  quella  Nave  0 navilio 
debba  andare  a caricare  in  quel  luoco  , che  infra  il  Patrone  dell 'a 
Nave , 0 Navilio,  & gli  Mercanti  fujfe  accordato  a giorno  certo, 
& a tempo  deputato  , & quella  nave  0 navilio  che  noleggiata  farà, 
non  fujfe  venuta  in  quel  loco  , dove  doveva  caricare  quel  giorno , 
0 in  quel  tempo , che  il  detto  Patrone  della  nave , 0 navilio  have- 
va  accordato  con  gli  Mercanti , che  noleggiato  lo  haveva , fe  gli 
Mercanti  ne  fofterranno  danno , 0 fpefa , il  Patrone  della  nave , » 
navilio  è tenuto  del  tutto  reflituire  : Ò“  fe  per  ventura  gli  detti 
Mercanti  noleggieranno  altra  Nave  , 0 Navilio  per  mancamento 
di  quello  , che  loro  havevano  noleggiato  che  non  farà  venuto  in  quei 
giorno , 0 in  quel  tempo  , che  infra  il  Patrone  della  Nave  0 Na- 
vilio fujfe  accordato , fe  quella  detta  nave  , 0 quel  detto  navilio  , 
che  haveranno  noleggiato  per  colpa  di  quello , che  loro  già  baveva- 
no noleggiato , che  non  farà  venuto  come  infra  loro  era  accordato, 
fe  cojlajfe  più  di  nolo  , che  non  davano  a quello  , che  loro  già  have- 
vano noleggiato  : il  patrone  di  quella  nave , 0 di  quel  navilio , che 
in  prima  farà  flato  noleggiato , è tenuto  reflituire  quel  più  , che 
coflaffe  : percioche  non  farà  venuto  in  quel  tempo , che  lui  haveva 
promejfo  a gli  Mercanti  , quando  loro  il  noleggiorno  , & fe  per 
ventura  fornito  il  detto  tempo  infra  loro  accordato  quella  nave  , 
0 quel  navilio  veriiffe  in  quel  loco , dovè  caricare  doveva , fe  gli 
detti  Mercanti  ne  haveranno  altro  noleggiato  , non  gli  fono  di  niente 
tenuti , poiché  non  farà  venuto  in  quel  tempo , che  infra  lui , & lì 
Mercanti  fu  accordato , quando  loro  il  noleggiorno . Imperò  fe  quella 
Nave  0 quel  Navilio  che  loro  havevano  noleggiato  veniffe  oltra 
il  detto  tempo , che  infra  loro  accordato  fu  ,&  quelli  Mercanti  non 
havejfhio  noleggiato  ancora  altra  Nave , 0 altro  Navilio  gli  detti 
Mercanti  fono  tenuti  dare  a quello  quel  carico , che  noleggiato  gli 
bavevano.  Imperò  è da  intendere  che  il  Patrone  della  Nave , 0 
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Navi  ho  è tenuto  dare  a quelli  mercanti  tutto  il  danno , & il  /con- 
cio & la  fpefa , che  per  colpa  di  lui  bavejjtno  fatto , & fojlenuto  , 
per  bavere  tanto  tardato  ; fe  gli  mercanti  dimandarne  gli  vor- 
ranno , & fiano  creduti  per  loro  /empiite  facramcnto . Imperò  è da 
intender , che  /e  il  Patrone  di  quella  nave , o di  quel  navilio  , che 
loro  in  prima  haveano  noleggiato  fujfe  intervenuto  impedimento  di 
Dio  y o di  mare , o di  vento  , o di  Signoria  , & per  colpa  di  lui 
non  farà  rimajlo  che  non  fujfe  venuto  in  quel  tempo  , che  lui  pro- 
mejfo  y àf  accordato  baveva  con  li  J opradetti  Mercanti  : in  tale 
cafo  il  Patrone  della  nave , o del  navilio , che  loro  noleggiato  havea- 
no y non  è tenuto  alli  Mercanti  di  dauno  , nè  /concio  che  loro  ne 
bavejjìno  fatto , poiché  per  colpa  di  lui  non  farà  rimallo  y&  fe  gli 
iflercanti  haveffmo  noleggiato  altra  Nave  o altro  Navilio  loro  fono 
tenuti  et  quejlo  patrone  di  quejla  nave  , o di  quejlo  navilio  , che 
loro  in  prima  bavevano  noleggiato  di  dare  , & tonfegnare  il  ca- 
rico y che  loro  noleggiato  gli  haveano  , debbanlo  bavere  fpedito  in 
quel  tempo , che  infra  loro  fu  accordato  , quando  lo  noleggiamo , & 
fe  gli  detti  menatiti  carico  dare  non  gli  potranno , loro  fono  tenuti 
pagare  quel  nolo , che  infra  loro  fu  accordato  , quando  loro  noleg- 
giarono y o che  fe  ne  accordino  con  lui y fe  il  Patron  della  Nave  o 
Navilio  ne  vuole  fare  accordo  ; fe  non  ncjfuno  non  lo  può  forcare  : 
Ancora  più , che  fe  il  Patrone  della  Nave  , o del  Navilio  havejfe  a 
foflenere  damo  o fpefa  per  colpa  delli  Mercanti , che  non  haveranno 
fpedito  y o non  il  vorranno  fpedire  in  quel  tempo  che  loro  promejfo 
li  bavevano , li  detti  mercanti  fono  tenuti  del  tutto  mendare  y àf 
rejlituire , & il  Patrone  della  navejìa  creduto  per  fuo  giuramento  . 
Et  fu  fatto  perciò  quejlo  capitolo , che  a impedimento  di  Dio  , nè 
di  mare  , nè  di  vento  , nè  di  Signoria  ncjfuno  può  niente  dire  , nè 
eontrajlare,  nè  è ragione  che  lo  pojfa  fare , perche  ciafcuno  fi  guar- 
di , & fi  debba  guardare  che  faccia  in  tal  modo  tutto  quello  che 
farà,  che  non  gli  pojfa  tornar  alcun  danno,  fe  lui  far  lo  può. 
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SPIEGAZIONE 

Noleggiando  un  Mercante  in  Paefe  foreftiero  qualche  Va» 
fcello,  con  efprimere  nell'accordo,  che  fra  certo  tempo 
debba  il  Padrone  con  quello  trovarli  in  luogo  determinato  s 
per  levar  ivi  le  merci  a quello  effetto  provvide , fe  dentro  quel 
tempo , accordato  tra’l  Mercante , e il  Padrone , non  fi  trove- 
rà egli  nel  detto  luogo , dovrà  pagare  a quel  Mercante  rutti  i 
danni , e le  fpefe,  alle  quali  per  ciò  foccombefle  ; onde  incafo 
che  per  la  di  lui  tardanza  noleggi  il  Mercante  un’  altra  Nave 
a maggior  nolo,  quel  foprappiù  di  nolo  dovrà  pagarli  dal  Pa- 
drone di  quella  Nave,  che  ha  tardato  a portata  nel  convenu- 
to luogo . 

Pervenendovi  poi,  anche  dopo  il  tempo  ftabilito,  fequel 
Mercante  non  havrà  noleggiata  altra  Nave,  dovrà  dare  al  Pa- 
dron  il  carico  già  promellogli , purché  quelli  gli  paghi  ogni 
danno,  e fpefa,  che  giurerà  il  detto  Mercante  aver  per  fua 
tardanza  fofferto  : Eccetto  però  quando  quella  tardanza  fotte 
fiata  caufara  da  forzofo  avvenimento,  in  qual  cafo  non  dee  pa- 
gare ammenda  veruna,  ma  è tenuto  il  Mercante,  anco  fe  avef- 
le  noleggiata  altra  Nave  , dargli  il  carico  promeflogli , o pa- 
gargli il  nolo  accordato,  e sbrigarlo  fra  ’1  tempo  nel  contrat- 
to di  noleggio  determinato,  altrimenti  dovrà  pagargli  i danni, 
e le  fpefe  , che  giurerà  il  Padrone  di  quella  Nave  aver  patito 
per  non  eflere  nel  detto  tempo  fiato  sbrigato. 

Intorno  a quefto  Cap  Jeggi  i ITarg.  Fonder.marit.  cap .47.  «.8. 

Se  Mercante  noleggierà  Nave  in  loco  foreftiero  ,&  morirà  • 

Cap.  258. 

SE  alcun  Mercante  bavejfe  noleggiato  nave  0 navilio  in  aletta 
loco  foreftiero , & che  quella  nave  0 quel  navilio  debba  andare 
a caricare  in  quel  loco  , nel  quale  il  detto  Mercante  bavefte  accor- 
dato eoa  il  detto  fattone  della  nane  0 del  naniljo  a giorno  certo,  fe 
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quel  Mercante  morirà  Jlando  in  quel  loco , dome  la  naie  o nani  ilio 
bamea  noleggiato , fe  quel  Mercante  morirà  inteftato , o che  il  detto 
mercante  babbi  fatto  teflamento  ; il  patrone  della  nave  o del  nami- 
lio , che  noleagiato  farà  innanzi  , che  lui  parta  di  quel  fopradetto 
loco , dome  farà  noleggiato  , & dome  quel  Mercante  fi  farà  morto , 
che  noleggiato  lo.  bamea  , innanzi  che  lui  faccia  fpefa  , lui  debba 
mandare  al  compagno , che  quel  fopradetto  Mercante , che  morto  fa- 
rà , hamea  in  quel  loco  dome  praticamo , <fr*  era  micino  , & che  ci 
mandi  un  huomo  a pofla  con  una  lettera  fua,  & domandargli  fe  mor- 
rà che  quella  name  o namilio  che  il  fuo  detto  compagno  hamea  noleg- 
giata in  quel  tempo  , che  era  mimo , che  faccia  il  miaggio  , & fe 
quello  fopradetto  compagno  muole  che  il  fopradetto  nolo , accordo , 
che  il  morto  hamema  fatto  , maglia , & babbi  a malore , Ò"  che  quella 
name , o quel  namilio  menga , che  lui  è prefio , & in  ordine  dt  com- 
pire tutto  quello , che  quel  morto  hamema  promeffo  , a quel  Vairone 
di  quella  name , o di  quel  namilio  il  giorno  che  lui  noleggiò  ; ÙT  fe 
per  amentura  il  Patrone  della  name  o namilio , che  noleggiato  farà , 
merrà  in  quel  luogo  dome  domea  caricare  innanzi  che  rifpofia  non 
hameffe  hamuta  dal  compagno  di  quel  Mercante  , che  morto  farà  y 
quel  compagno  , che  mimo  rimafio  farà , non  gl’  è di  niente  tenuto  , 
fe  non  muole , pere /oche  quando  l'uomo  è morto  , non  ha  compagno  , 
che  il  giorno , che  huomo  muore , è partita  ogni  compagnia  . Salmo 
imperò  che  fe  quel  fopradetto  Mercante , che  morto  farà  hamejfe  obli- 
gato  quel  fuo  compagno  nella  fua  mita  con  carta  , che  lui  hameffe 
fatta  a quel  Patrone  della  name  o del  namilio  per  conto  del  nolo , & 
di  tutto  lo  accordo  che  lui  attendere  gli  bamea  ; quel  compagno  è 
tenuto  chi  gli  attenda.  In  quello  modo  è da  intendere , che  in 
quel  compagno , il  quale  farà  morto  , bamejfe  loco  y & potere  del 
fuo  compagno , che  potefle  noleggiare  per  lui , ciò  è da  intendere  , che 
lui  ne  hameffe  procura , o che  ne  bamejfe  tefiimonij , che  qual  fi  mo- 
glia  cofa  che  lui  ne  facejfe , che  lui  l’hameria  per  fermo , fe  quefii 
tefiimonij  ,o  procura  il  Patrone  della  name  o namilio , che  noleggia- 
to farà  potrà  mofirdre  ; quel  compagno , che  mimo  farà , gl"  è tenuto 
in  tutto  y & tanto  , come  quello  il  quale  mentre  era  mimo  hamema 
noleggiato  : & fi  il  Patron  della  name  o namilio  mofirarc  procura, 
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nè  ttfiimonij  no» potrà,  quel  compagno  che  vivo  farà  rintafto , non 
gli  è di  niente  tenuto . Ancora  cbe  quel  morto  l'  bavejfe  mefifo  nella 
fc ritta  dell'  alligo  del  nolo  , cbe  lui  fatto  baveva  con  quel  patrone 
della  nave , o del  navitio , che  bavea  noleggiato  , poi  cbe  con  volon- 
tà di  quello  non  fu  fatto  , che  dura  co  fa  feria,  che  fe  alcun  huomo 
obligafie  l’altro  per  fua  autorità  , & fenzut  lic  enti  a di  quello  , il 
quale  lui  olligajfe,  valsa , o bavejfe  valore  , faria  mala  co  fa  cbe 
ognuno  potria  ditfare  l’altro  ; non  è dritto  , nè  ragione  cbe  nefifu- 
no pojfa  obligare  altro  per  neffuna  cagione.  Se  imperò  giufte  ragio- 
ni non  ci  f affino,  come  già  di  foprafon  dette,  & fe  per  aventura 

Ìucl  Mercante  cbe  morto  farà  , che  la  nave  o navilio  baveva  no - 
'ggiato , bavejfe  fatto  tejl  amento  ,entl  fua  tejl  amento  bavera  par- 
titi gli  fuoi  beni  alli  fuoi  figliuoli  , o olii  propinqui , o a quale  fi 
vuole , & l’uno  di  quello  bavera  fatto  berede , & il  Patrone  defla 
nave  cbe  noleggiato  farà , faprà  che  quel  mercante  cbe  noleggiato 
lo  baveva , è infermo , & haverà  fatto  tutti  gli  fuoi  ordini  : fe  il 
patrone  della  nave  faperà  certo  cbe  lui  è infermo  ; fe  il  patrone 
della  nave  ci  baveva  tempo  inauri  cbe  lui  morirà  , lui  gli  debbe  dir 
in  prefentia  di  buoni  buomini , cbe  fe  Dio  facejfe  la  fua  volontà  di 
lui , cbe  co  fa  fi  debba  fare  di  quel  nolo  , che  Ifti  gli  bavea  promefio, 
& cbe  lui  faccia  per  modo  che  fe  Dio  facejfe  la  fua  volontà , che  lui 
non  dovejfe  bavere  danno , e fe  quel  mercante  cbe  noleggiato  lo  ba- 
verà , & che  infermo  farà , gli  dirà  cbe  lui  penfi  di  fpedirfi prefio , 
tbe  con  lo  aiuto  di  Dio , lui  lo  caverà  di  ogni  danno , & cbe  per  la 
fua  infirmità  non  debba  Jlare,  che  lui  non  gli  attenda  quello  , che 
gli  baveva  promefio  , cbe  lui  è in  ordine  di  ofiervare  tutto  quello, 
cbe  ba  promeffo  ,&fe  il  Patrone  della  nave  o navilio  fi  partirà  da 
lui  con  la  fua  volontà  lo  infermo  farà  una  lèttera  fi gi  llat  a col 
fuo  figlilo  al  fuo  compagno , fe  l’bavefie  ,o  a huomo  cbe  per  lui  fufie 
in  quel  luoeo , cbe  lui  debba  fpedire  quella  nave  o navilio,  che  gli 
debbino  confignare  quel  carico , perche  lui  noleggiato  baveva  la  na- 
ve, j è quella  nave  o quel  navilio  fujfe  venuta  in  quel  luoco  dove 
dovea  caricare , & filando  la  nave  , o navilio  in  quel  luoco  , quel 
Mercante  , cbe  /’  baveva  noleggiata , farà  morto , & alla  morte  fua 
verrà  a J ape  re  al  fuo  compagno  fe  lo  bavejfe,  a a quello  cbe  tu  luoco 
yj  «,  di 
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di  lui  farà  y fe  quelli  fi  eftraberanno  che  non  lo  vorranno  caricare  y 
nè  [fedire  3 gli  beni  di  quello  che  morto  farà  y ci  fono  tenuti  , poi 
che  il  Patrone  della  nave  o del  navi  Ho  tananai  che  voleffe  partire 
di  quel  luoco , dove  fu  noleggiato  con  volontà  y àf  lictntia  di  quello 
che  noleggiato  lo  beveva , (f  con  lettera  fua , fi  partì  : nella  qual 
lettera  diceva  al  fuo  compagno  , fe  lo  beveva , o ad  altri  , che  nel 
fuo  luoco  fujfero  y che  loro  lo  doveffino  [pedi re  tutto  , & in  tanto 
come  gli  beveva  promefio  ; & fe  per  ventura  il  Patrone  della  nave 
o del  navilio  non  fi  fuf se  partito  di  quel  luoco , dove  lui  fu  noleg- 
giato y innanzi  che  fuffe  morto  quel  Mercante  che  lui  noleggiato  ha- 
Ve  va  y non  fi  debba  partire  infino  che  trebbia  mandato  le  lettere  , o 
huomo  fuo  al  detto  compagno  o a quello  che  havea  fatto  herede , 
quel  Mercante , che  morto  fard  , & haveva  noleggiato  , che  vadi 
per  portare  quel  carico , che  lui  noleggiato  gli  haveva  ; & fe  loro £ 
o l’uno  di  loro  li  ojferveranno  tutti  quelli  patti  : che  quello  gli  ha- 
veva promeffo  y quando  lo  noleggiò  y & fe  loro  manderanno  a dire 
per  lettera  loro  figillata  con  loro  figilh , o per  huomo  a pofia , che  la 
nave  o navilio  fi  metta  di  ordine  per  venire  , che  loro  , o uno  di 
loro  fono  in  ordine  dì  offervare  tutto  quello , che  quello  noleggiato 
lo  havea , li  havea  promeffo , & nella  fcritta  del  nolo  che  infra  loro 
farà  fatto , e contenuto , allbora  fi  può  partire  con  la  Nave , & fe 
lui  ne  haveffe  danno , o fpefe  per  colpa  di  quelli , che  la  lettera  , o 
huomo  a pofia  gli  laveranno  mandato , loro  gli  fono  tenuti  refiitui- 
re  integramente , & ancora  quel  carico  a dare , poiché  per  comanda'* 
mento  di  loro  ci  farà  venuto , & con  loro  licentia.  Imperò  fe  il  Pa- 
tron della  nave  o del  navilio  venijfe  in  qstel  luoco , dove  dovea  ca- 
ricare y o fi  partiffe  di  quel  luoco  dove  fuffe  noleggiato  , dipoi  che 
quel  Mercante  fuffe  morto  e E’  da  intendere  che  quel  Mercante , che 
morto  farà  , havea  fatto  tefiamento , (f  nel  teftamento  haveffe  fatto 
alcuno  fuo  herede  , fe  il  Patrone  della  nave  o del  tiavilio  venijfe  in 
quel  luoco  , dove  doveva  caricare  a quel  giorno  , o tèmpo , nel  qual* 
lui  haveva  promefià  a quello  che  noleggiò , & nella  fcritta  del  neh 
leggiate  fuffe  contenuto  , fe  quello  il  quale  il  noleggio  che  morto 
farà  y haveffe  fatta  alcuna  mentione  che  quel  fuo  herede  debba  dare 
quel  carico  , che  Un  havea  noleggiato  y & promeffo  a quella  nave , 

; o tta- 
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o nd'VÌliO)  quello , tbe  berede  farà  rimajlo , gli  è tenuto  di  darei  & 
fe  non  lo  voleffe  farei  la  giuftitia  lo  debba  fonare  , che  hi  fogno  è s 
che  il  comandamento  del  defunto  fia  compito  . Imperò  fe  il  defunto 
non  baveva  fatto  mentione , nè  detto  baveva  in  quella  fua  ultima 
• volontà  i quello  il  quale  lui  bavera  lafeiato  per.fuo  berede  nel  fno 
teft amento  , fe  non  vuole  , non  è tenuto . Imperò  è da  intendere  che 
quello  berede  , non  volejfe  portarlo  in  alcune  parti  fe  non  che  la  vo- 
lere vendere  egli  proprio  per  feguir  l'ordine  di  quello  che  morto  fa- 
rà i come  lui  ne  bavejfe  fatta  mentione  nella  Jua  ultima  volontà  . 
Ancora  pik , perciocbe  quel  Patrone  di  quella  nave , o di  quel  na- 
vilio  et  farà  venuto  fenga  li  centi  a , & volontà  di  quello  , che  be- 
rede farà  rimajlo.  Imperò  fe  quello  che  berede  farà  rimajlo , non  la 
vorrà  in  quel  loco  vendere , anzi  vorrà  mandare , o portare  detta 
robba  , o carico  a quella  parte  , nella  quale  quello  che  morto  farà 
havea  intent ione  di  portare  fe  vivo  fuffe , àf  haveva  noleggiata  ± 
fe  quello  berede  non  la  vorrà  mettere  in  quella  nave , che  quello  che 
morto  farà  baveva  noleggiata , & per  fede  di  quello  che  morto  fa± 
rày  ci  farà  venuto , fe  lui  la  metterà  in  altra  nave , & non  in  quella: 
li  beni  di  quel  defunto  faranno  obligati  a quel  patrone  della  nave  9 
che  lui  baveva  noleggiato  nella  fua  vita  , fe  il  Patrone  di  quella 
nave  baveva  offervato  tutto  quello  t che  promejio  baveva  a quello 
xbe  lo  noleggiò.  Imperò  fe  lui  offervato  non  lo  bavejfe  quello  berede3 
nè  gli  beni  del  defunto , che  noleggiato  lo  havea , non  li  fono  di  niente 
tenuti  nè  obligati  . Se  imperò  il  Patrone  della  nave  non  poteremo- 
ftrare  o provare  giujla  feufa,  o giujlo  impedimento  che  per  colpa  di 
lui  non  è rimajlo  , che  non  ojfcrvajfty  & fe  lui  provare , nè  dima* 
Jlrar  non  lo  potrà  , quello  berede  nè  gli  beni  del  defunto  non  li  fon 9 
di  niente  tenuti , poi  ebe  lui  non  bavera  offervato  quello  che  havea 
promejfo . Imperò  fe  il  Patrone  della  nave  provare  , 0 mojlrare  la 
potrà  y quello  che  berede  farà  & antera  li  beni  del  defunto  , gli  fono 
obligati  come  è detto . >•  . !■ 

• . . 

. ■ i 1 

*.  i . :ì=i 
' r " } 

- -.SPIEp 


Pp 


z?8  Confolato  del  Mare 

SPIEGAZIONE 

VEnendo  a morte  un  Mercante , che  in  Paefe  foreftiero 
avrà  noleggiata  qualche  Nave  , acciocché  ella  vada  a ca- 
ricar mercanzie  in  un  luogo  determinato,  dee  il  Padrone  por- 
tarli al  letto  di  quello  innanzi,  che  muoja,  e richiedergli  in 
prefenza  d’uomini  dabbene,  fé  voglia,  anche  in  calo  che  Dio 
a fe  lochiamafle,  profeguire  il  noleggio  . E quando  vi  con- 
fata l’infermo,  c gli  dia  perciò  una  lettera  diretta  alfuo  cor- 
rifpondente con  ordine  di  provvedere  il  carico  a quella  Nave, 
fe  il  Padrone  fi  partirà  innanzi  che  muoja,  e pervenuto  al  luo- 
go deftinato  ricuferà  il  Corrifpondénte  , attenta  la  morte  poi 
leguita  di  quel  Mercante,  di  dargli  il  carico  accordato  , farà 
obbligata  l'eredità  del  Defunto  a foddisfarlo . 

Ma  morendo  il  Mercante  innanzi  alla  partenza  della  Na- 
ve, allora,  quando  il  defunto  nel  contratto  del  noleggio  ab- 
bia ancora  obbligato  il  Corrifpondente  in  virtù  di  proccura  , 
o altra  facoltà  che  avefle  ; o pure  nel  fuo  teftamento  abbia  or- 
dinato all’Erede  di  provvedergli  il  carico,  e continuare  il  no- 
leggio, può  il  Padrone  fenz’altro  partirli,  ed  arrivando  al  luo- 
go Ttabilito  dee  il  Corrifpondente , o pur  l’ Erede  provveder- 
gli il  detto  carico  convenuto . Celiando  però  quell’  obbligo 
del  Corrifpondente,  o dell’Erede,  è tenuto  il  Padrone  innanzi 
di  partire  avvifare  il  Corrifpondente  , o l’Erede  , e richieder- 
gli , fe  voglion  continuare  il  noleggio  , e acconfentendovi 
ouelli , può  portarli  a quel  luogo,  ove  dovranno  provvedergli 
il  carico , e pagargli  ogni  danno , e fpefa , che  per  colpa  loro 
avrà  patito. 

Se  però  fenza  loro  licenza  fi  farà  in  quel  luogo  portato  , 
il  Corrifpondente  non  ha  obbligo  veruno;  ma  l’Erede,  quan- 
do non  voglia  vendere  in  quel  medefimo  luogo  le  merci  , e 
mandarle  nel  Paefe  deftinato  dal  Defunto,  dee  caricarle  fopra 
quella  Nave  , o pagare  al  Padrone  tutto  il  nolo  accordato  dallo 
fteflo  Defunto,  quando  quegli  non  abbia  per  fua  colpa  lafciato 
di  adempir  ciò , che  dalia-parte  fua  ei  doveva . Se 
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Se  a mercanti  che  noleggiaranno  Nave  veniiTe  infirmiti . 

Gap.  159. 

SE  alcun  Mercante  noleggierà  nave,  0 navi  Ilo,  & quando  lue 
bavera  quella  nave  0 quel  navilio  noleggiato , intervenirà  cafd 
di  f ventura  che  li  venijfe  infirmità , fe  lui  baveva  promeffo  al  Pa- 
tron della  nave  0 navi  ho,  che  lui  baveva  noleggiato  , di  baverlo 
J fedito  a giorno  certo , & fe  quel  mercante  che  infermo  fard , dirà, 
0 farà  dire  a quel  Patrone  di  quella  nave  0 di  quel  navilio  che  Ini 
baveva  noleggiato , che  cerchi  di  fare  gli  fatti  fuoi  dove  far  gli 
pojfa , perciocbe  quel  mercante  non  gli  può  attender  quello  , che  pro- 
meffo gli  baveva, perciò  eh’  è amalato  che  fe  lui  fujfe  fono , volen- 
tieri gli  offerveria , Ò'  fe  il  patrone  della  nave  gli  dimandaffe  la 
fpefa  che  fece  per  lui , il  mercante  non  gli  è tenuto  , poiché  non  è 
Colpa  faa  , e perciocbe  gli  baverà  fatto  fapere  infra  il  termine  , 
che  lui  doveva  bavere  fpedito . Et  ancora  è in  quella  niedefìma  vo- 
lontà de  offervarglì  tutto  quello  che  gli  promeffe  , fe  quel  patrona 
di  quella  nave  0 di  quel  navilio  vuole  afpettare  che  lui  fuffe  gua- 
nto . Et  ancora  per  altra  ragione  non  gli  è tenuto , perciocbe  a im- 
pedimento di  Dio  nejfuno  non  può  niente  dire , nè  contrajlare  . Im- 
però fe  il  detto  Mercante  c afe  ber  à in  infirmità  , di  poi  che  la  nave 
0 navilio  baveva  noleggiato , & lui  non  lo  farà  a fapere  a quel  Pa- 
trone della  nave  0 navilio  infra  quel  tempo  , che  lui  la  doveva 
afpettare  : & dapoi  che  quel  tempo  farà  paffuto , il  detto  mercante 
il  farà  a fapere  , & gli  darà  licentia  0 gli  la.farà  dare  , che  lai 
cerchi  di  fare  i fuoi  fatti , dove  gli  poffa  fare , fe  quel  Patrone  della 
nave  0 navilio , ne  baverà  fatto  fpefa.  Perciò  come  quel  mercante 
non  l’ baverà  fatto  a fapere  come  dovea  fare  infra  quel  tempo  che  lo 
dovea  bavere  fpedito  quel  mercante  è tenuto  di  reflituire  . Imperi 
fe  il  Patrone  della  nave  0 del  navilio  ne  baveffe  foflenuto  alcun  dan- 
no , quel  mercante  non  gli  è tenuto  : poiché  lui  non  rimane  del  viag- 
gio per  fua  volontà , nè  per  f rande  alcuna  che  lui  vùlèfie  far  : ma 
foto  per  la  infirmità  che  Sui  belle . Imperò  fe  il  detto  mercante  fujfe 
già  infermo,  quando  la  nave  0 navilio  noleggiò  , fe  lui  fi  vorrà 
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ejlr abere  di  andare  in  quel  viaggio  che  lui  baveva  accordato  , che 
doveffc  bavere  /fedita  quella  nave  o quel  navitio  : è da  intendere 
thè  quella  infirmith  , eoe  lui  baveva  gli  fujìe  crefciuta , purché  per 
altra /rande  non  lo  /acej/e  , lui  è tenuto  di  dare  , & rejlituire  a 
quel  Fattone  di  quella  nave,  o quel  navilio  , che  lui  haveva  no- 
leggiato, tutte  le  fpe/e  che  bavera  /atte  per  colpa  di  lui,  & [la 
creduto  per /uo  giuramento  , che  la  colpa  è del  mercante,  poiché  in- 
fermo era , perche  noleggiava  nave  o navi  Ho , nè  s’  impacciava  con 
alcuno  per  fatto  di  noleggiare.  Ancora  più  fe  il  detto  mercante  non 
lo  farà  fapere  a quel  Patrone  di  quella  nave , odi  quel  navi  Ho  , che 
lui Ji  vuole  eflraere  di  andare  in  quel  viaggio  infra  quel  tempo  , che 
lui  lo  doveva  bavere  fpedito,  & dipoi  finito  quel  tempo , che  infra 
loro  fu  accordato,  che  lo  dovrà  bavere  fpedito , ne  gH  f acej/e  a fa- 
pere  , è tenuto  di  dare , e rejlituire  a quel  Patrone  di  quella  nave  o 
navilio , di  tutto  il  danno , & intereflo  che  ne  babbia  bavuto . Im- 
però quel  danno , & quell' interejfo  debba  ejlere  mefio  in  potere  di  due 
buoni  buomini  di  mare , che  acconcino  quell’intercjfo , & danno , che 
per  cau/a  del  cre/cimento  dell' infirmith  che  lui  baveva , che  per  al- 
tra cau/a  nò,  perche  /e  a quel  mercante  non  fujfe  crefciuta  la  infir - 
tnith  , /e  non  che  fi  Jlef/e  in  quel  modo , che  era  quando  la  nave  o 
navilio  noleggiò,  non  debba  ej/er  mefio  in  potere  di  nefiuno , fe  non 
che  è tenuto  di  dare  & rejlituire  a quel  patron  di  nave  o navilio  , 
che  lui  havea  noleggiato , tutto  P intere j/o  che  lui  bave/se  foftenuto 
fenga  contra/lo , per  ciocie  per  colpa  di  lui  lo  baverà  foftenuto  , & 
in  modo , che  di /opra  è detto , è tenuto , C obligato  il  Patrone  della 
nave  o navilio  a mercanti  , alli  quali  lui  noleggiò  la  fua  nave  o 
navilio , come  nel  capitolo  di  /opra  detto  fi  contiene . 

SPIEGAZIONE 


X~\Uando  però  il  Mercante , che  avrà  promeflfo  di  fpedire 
fra  certo  tempo  la  Nave  da  lui  noleggiata,  infermato, 
non  è obbligato  aprofeguire  il  noleggio,  nè  a rifaci- 
mento di  fpefe,  che  il  Padrone  aveto  fatte,  purché  ne  lo  av- 
vitì infra  ’l  tempo  accordato  a sbrigarlo  ; ed  avviandolo,  paf- 
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fato  già  quel  tempo,  dovrà  folo  pagarli  le  fpefe,  e tion  il  dan- 
no, che  l'offerto  ne  aveffe  : Eccetto  Tempre  quando  quel  Pa- 
drone fi  contenta iTe  d’  afpettare  che  rifani  , dovendo  il  Mer- 
cante allora  attenere  tuttociò,  che  gli  avrà  promeffo. 

Ma  fe  era  già  infermo , quando  noleggiò  la  Nave , fot- 
traendofi  dal  noleggio  , dee  pagare  al  Padrone  tutti  i danni , 
fpefe  , e interelfi , dovendofi  Ilare  in  ciò  al  fuo  giuramento  : 

3 u andò  però  ciò  non  fegua  per  effergli  crefciuta  l’infermità, 
ovendo  folo  in  quel  calo  pagargli  le  ipefe  per  fua  colpa  fatte, 
purché  l’avvifi  nel  tempo,  come  fopra  , determinato  , poiché 
avvifandolo  pattato  quel  tempo,  gli  dee  anche  pagare  tutto U 
danno  , e interelfe  a giudicio  di  due  uomini  dabbene. 

Così  nel  modo  fuddetto  è obbligato  il  Padrone  a pa- 
gare ogni  danno  , e interelfe  a’  Mercanti , fottraendofi  egli 
dal  noleggio. 

Leggi  fu  quefio  Capitolo  il  Ceppateli,  tom.i.refol.  1 5 9.  «.4. 

Di  Mercante  che  noleggierà  Nave,  & morirà  inanzi  che  ùi 
caricato.  Cap.  260. 

SE  alcun  Mercante  bavera  noleggiato  alcuna  /ulve,  0 navi  Ho  , 
fe  quel  mercante , ette  quella  nave  0 navilio  bavera  noleggia- 
ta , morirà  innanzi  che  fujfe  caricata  la  nave  del  tutto  , 0 in  par- 
te ; lui , nè  li  beni  fuoi  non  fono  tenuti  di  niente  a quel  Patrone , 
di  chi  quella  nave  0 navilio  fujfe  che  lui  havea  noleggiata , per- 
che a buono  che  morto  è , accordo  che  babbi  a fatto  non  gli  nuoce. 
Salvo  imperò  credito , o torto  che  lui  babbia , debbano  ejfere  pagati 
de  Ili  fuoi  beni  , fe  alcuni  ne  baveffe  in  qual  fi  vuole  loco  f affino  tro- 
vati . Imperò  di  poi  che  quel  mercante  bavera  caricata  quella  nave 
0 quel  navilio , che  lui  noleggiato  bavea  del  tutto  0 in  parte , fe 
lui  morirà  , & lui  l' bavefie  caricata  infra  il  tempo , che  lui  la  do- 
vea  bavere  fpedita , non  è tenuto  al  Patrone  della  nave  di  fpcfat 
che  lui  babbia  fatto  per  tale  conto  , perciocbe  è da  credere  che  fe 
lui  fujfe  vivo , baveria  intentione  di  ojfervare  tutto  quello , che 
pronte ffo  bavea , & poi  che  la  morte  l’ba  tolto  non  i colpa  fuaf 
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che  a morti  non  ci  può  contrai!  are  nejfuno . Imperò  fe  oltre  il  dettò 
tempo  l’ bavejfe  del  tutto  caricata , fe  il  detto  mercante  morirà  , 
gli  veni  di  quello  fono  tenuti  fatisfar  la  fpefa , che  quel  Patrone  di 
quella  nave  bavejfe  fatta  per  fua  colpa , che  non  lo  bavera  f Dedito 
in  quel  tempo  che  doveva,  & non  gli  bavera  dato  licentia  eoe  cer- 
ta{fe  fare  li  fatti  fuoi  in  altre  parti  , che  lui  non  era  in  tafo , nè 
in  modo  ebe  gli  gaffa  attendere  quello  , che promefo  gli  ba  . Imperò 
fe  il  mercante  bavtffe  caricato  la  nave  0 navi  Ho  ,&  la  nave  0 
navilio  bavera  fatto  vela , & il  mercante  da  poi  morirà  , in  qual 
fi  vuole  loco  che  mora , il  Patrone  della  nave  fe  ne  debba  tornare  in 
quel  luoco  , dovebaveva  caricata  quella  robba  , & rendere , & dare 
alti  fuoi  propinqui , fe  in  quel  loco  dove  baveano  caricato  faranno , 

< i '?  fe  in  quel  loco  dove  bavevano  caricato  propinqui  0 fattore  non 
ci  faranno  , il  Patrone  della  nave  0 navilio  debbe  fare  fcaricar 
quella  robba  di  quel  mercante  che  morto  farà , Ò“  farla  mettere  in 
terra  in  loco ficuro , & quando  la  robba  farà  in  terra  in  loco  ficuro, 
il  Patrone  dello  nave  0 navilio  debba  mandare  una  lettera  con  un 
huomo  a pofta  in  quel  loco , dove  fappia  che  fiano , & debbino  ejfere 
gli  fuoi  propinqui,  0 a quelli  per  chi  lui  teneva  la  comanditi . 
Imperò  tutte  le  fpefe  che  farà  per  conto  di  quella  robba  a di  fc ari- 
care , debba  pagare  la  robba.  Ancora  più,  che  quando  alcun  pro- 
pinquo 0 alcun  di  quelli  che  te  comande  bavevano  fatte , a quello 
ebe  morto  farà  , faranno  giunti  in  quel  loco  dove  il  Patrone  della 
nave , 0 navilio  havea  fatto  [caricare  quella  robba  di  quel  mercati-  - 
te  che  morto  farà , loro  fono  tenuti  fati  sfare  tutto  il  danno  & fpefa, 
che  il  Patrone  della  nave  0 navilio  bavefie  foftenuto  per  c a tifa  di 
quella  tornata , che  bavera  lavata  a fare , & fe  il  Patrone  della 
nave  0 navilio , & quelli  propinqui  0 quelli  che  la  comandita  ba- 
veano fatta  a quel  Mercante  che  morto  farà  , non  fi  potranno  ac- 
cordare, debba  effer  meffo  quel  tontraflo  in  due  buoni  buomi ni  de- 
gni di  fede  , che  fiano  & fappino  dell’  arte  del  mari , quale  fi  voglia 
cofa  che  quelli  buoni  huomini  ne  diranno  , quello  ne  debba  ejfere  fé* 
guito  : Ùf  fe  il  Patrone  di  nave  0 del  navilio  bavefie  alcuna  co  fa 
del  nolo,  è tenuto  di  dare  a’  Marinari  per  gli  loro  falarij  in  quella 
forma  ebe  lui  guadagnerà  di  nolo.  Imperò  fe  gli  propinqui , & 
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fuetti  che  le  comande  haveano  fatte  fufftno  in  quel  loco  deve  quel 
Patron  della  nave , o navilio  havea  caricato  ; & ancora  ritornato 
H difcaricare  : fé  qme’  propinqui , & quegli  che  le  comande  baveano 
fatte  fi  accorderanno , che  quella  nave  o navi  Ito  , che  quel  mercati* 
te , che  morto  farà , baveva  caricato  che  vadi  , & che  faceta  quel 
viaggio,  nel  quale  dovea  andare  con  quel  Mercante  fe  vivo  fuffe : 
il  Patrone  della  nave  è tenuto  di  andarci , loro  pagando  ogni  [con- 
cio , & ogni  fpefa , che  lui  baveffe  fatta  per  caufa  di  quella  torna* 
ta  , che  lui  bavera  havutafar  per  caufa  della  morte  di  detto  mer- 
cante : & ancora  che  gli  faccino  fcritta  , ebe  loro , o uno  di  loro  gli 
oj serveranno  tutto  ciò  , che  quel  mercante , che  morto  farà  gli  era 
tenuto  ofservare  fe  vivo  fufse  : & fe  loro  o uno  di  loro  gli  ofser- 
veranno  tutto  quello  che  dtfopra  è detto , il  patrone  della  Nave  o 
del  Navilio  è tenuto  di  andar , e in  altra  maniera  nò.  Imperò  fe 
quel  mercante  che  morto  farà  bavefse  caricata  quella  nave , o quel 
navilio  in  terra  d’ infideli  , o in  loco  pericolofo  per  andare  a fiari- 
care  in  terra  di  amici  : il  Patrone  della  nave  non  è tenuto  di  ri- 
tornare in  quel  luogo  dove  baveva  caricato , anri  debba  andare  a 
difcaricare  m quel  luogo , dove  bavia  accordato  con  quel  mercante 
quando  vivea , & in  quel  loco  difcaricare  : & innanzi  che  lui  di - 
[carichi  , lut  lo  debba  fare  a [opere  alla  giuftitia , & con  tejìimoni 
di  mercanti  della  giuftitia  lui  debba  fare  mettere  le  robbe  ne’  fon- 
dachi : & in  loco  che  fufse ficure  a quelli  di  chi  efser  debba  : e la 
giuftitia  con  configlio  di  mercanti  debbefar  vendere  di  quella  robba 
tanta , infitto  che  babbia  integrato  il  Patrone  della  nave  o del  na- 
v/ho  di  tutto  quel  nolo , che  lui  bavere  debbe , & ancora  più  per  in- 
fitto tbefiano  tutte  le  fpefe  pagate  che  per  caufa  di  quella  robba  fi 
faranno  fatte . Imperò  è da  intendere  fe  in  quel  luoco  non  fufftno 
gli  propinqui  , o quelli  che  la  comanditi  bavevano  fatta  a quel  mcr- 
t ante,  che  morto  farà:  fe  in  quel  luoco  non  faranno,  la  giuftitia 
con  il  Patrone  della  nave  o navilio  debba  mandare  una  lettera  in 
quel  luoco,  dove  fanno  ebe  fiano,  & la  giuftitia  con  confintimento 
dell»  buoni  buomini  di  quel  loco , dove  la  robba  fi  farà  di  fiancata , 
debbalo  tener  in  fequefiro  perinfino  che  gli  propinqui,  overo  quelli  che 
la  comanditi  baveano  fatta  a quel  mercante  , che  morto  farà,  fiano 

ve- 
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venuti  in  quel  loco , o buomo  per  loro . Imperò  fe  fufte  rotta  di  tb* 
rbuomo  bavefse  dubio , che  fi  potefte  guaftare  , debba  efsere  vendu- 
ta, & la  moneta  ebe  I buomo  ne  bavera , debba  efser  mefsa  in  loco , 
thè  ogni  bora  che  vcntjfino  quelli  che  baver  la  debbono  , la  pojfino 
baver  loro , o buomo  per  loro  fen%a  contrafio  alcuno , però  fia  certo 
che  quelli  che  baver  la  debbano , o buomo  per  loro , fofrero  loro  ve- 
nuti, che  la  dimandino . Et  per  quefia  ragione  di  j opra  detta  fu 
fatto  quefio  capitolo.  . . 

. SPIEGAZIONE 

MA  fe,  oltre  all’ infermarli,  moriffe  il  Mercante,  innanzi 
che  fia  terminato  il  tempo  accordato  per  caricare  la 
Nave,  o fia  quella  già  caricata  in  tutto  o in  parte , odo,  non 
è tenuta  l’ eredità  nè  a continuare  il  noleggio  , nè  a fpefa , 
o danno  veruno;  Ma  fc,  paflàto  il  detto  tempo*  morrà  ienz1 
avere  infra  quello  caricato , o avvifaro  il  Padrone  di  non  po- 
ter continuare  il  noleggio,  o con  aver  caricato , ma  terminato 
già  il  tempo  , dovrà  l’ eredità  pagar  tutta  la  fpefa  , che  quel 
Padrone  per  colpa  del  Defunto  avrà  fatta  ■ ■ « - 

Quando  però  muoja , avendo  già  fatto  vela  la  Nave , deve 
tornare  addietro , e rendere  a’  Propinqui  del  Defunto  le  robe, 
e non  effendo  elfi  in  quel  luogo,  o i loro  fattori,  dee  Scari- 
care la  roba , e metterla  in  luogo  ficuro , e poi  avvifarli  con 
lettere  o me  (faggi , ed  arrivati  che  fiano  confegnarla  loro  ; 
con  che  paghino ,, oltre  la  fpefa  dello  Scaricare,  tutto  il  danno 
e la  fpefa  pure,  che  per  occafione  di  quel  ritorno  avrà  avuto 
a patire,  a giudizio  di  due  periti , quando  non  fi  pollano  tra 
loro  accordare,  e a proporzione  del  nolo,  che  farà  pagato  al 
Padrone,  egli  poi  pagherà i falarj  de’  Marinari :• 
r..  r.  Ma  fe  innanzi-  di  Scaricare,  gli  faranno  intendere  i fud- 
detti  propinqui,  o congiunti,  che  vogliono  che  profeguifea  il 
viaggio  accordato  col  Defunto,  dee  profeguirlo;  Con  che  gli 
paghino  i danni,  e le  fpefe,  che  per  cagione  di  quel  ritorno 
avrà  come  Sopra  Sofferti , e fi  obblighino  tutti , o alcun  d’c(fi 
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per  ifcrittura  d’oflervargli  tuttociò  che  dove»  oflervare  il 
Defunto . 

Quando  però  il  Defunto  Mercante  aveife  caricata  quella 
Nave  in  terra  d’ Infedeli  , o in  luogo  pericolofo  per  doverla 
poi  fcaricare  in  paefe  amico,  non  dee  il  Padrone  per  la  mor- 
te di  quello  ritornare  nel  luogo,  dove  avrà  caricato,  ma  prc- 
feguire  il  viaggio,  e portarfi  m quel  luogo,  ove  avea  da  fca- 
ricare, ed  ivi  giunto,  innanzi  di  fcaricare.  è tenuto  darne  av- 
vifo  alla  Giuilizia  di  quel  luogo , e poi  alla  prefenza  de’  Mer- 
canti , da  quella  deputati,  fare  fcaricare  le  robe,  e metterle  in 
luogo  ficuro.  Il  che  adempito,  dovrà  la  Giuftizia  coll’inter- 
vento di  que’ Mercanti  vender  parte  di  quella  roba,  che  baili 
a pagare  al  Padrone  il  nolo  convenuto , e le  fpefe  fatte  per 
quella  roba , e fatti  avvifare  i foprammenzionati  Propinqui  » 
quando  non  fieno  in  quel  luogo,  dovrà  appreffodi  fe  ritenere 
il  reilo  della  roba , o quando  non  fia  confervabile  , il  fuo 
prezzo,  per  darlo  a chifpetta. 

Intorno  a quefto  Capitolo  parla  il  DeVicq.  ad  VJeitfen  de 
Avarii { verb.  per  modum  turba . 

Di  nave  noleggiata  & il  Patrone  morirà  innanzi  che  fia  caricata. 
, . Cap.  261. 

SE  alcun  Fatrone  di  nave  o navi  Ho  bavera  noleggiata  la  fua 
nave  o navilio  ad  alcun  Mercante , fe  il  Fatrone  della  nave  , 
0 navilio  morirà  , innanzi  che  la  nave  o navilio  Jia  caricato  del 
tutto  0 in  parte  , che  quella  nave  alla  quale  al  Fatrone  fufse  inter- 
venuto tale  cafo , come  di  fi opra  è detto , non  è tenuta  di  andare  al 
viaggio  , fe  già  li  compagni  con  li  propinqui  di  quello  che  morto  fa- 
rà non  fi  aceordafsero  , che  la  detta  nave  o navilio  ci  andafse  3 o 
tutti  li  compagni  o la  maggior  parte  non  fumo  al  noleggiare  & cbe 
tutti  , 0 uno  di  quelli  fufse  nbligato  a quel  Mercante  , che  quella 
nave  o quel  navilio  havea  noleggiato , perche  huomo  morto  non  ha 
ne  può  bavere  Signoria  in  niente  di  quefto  mondo  , fulvo  in  tanto 
che  tutti  gli  fuoi  torti , & le  fue  ingiurie , che  debbano  efiere  pa~ 
v - “ Q.q  gate. 
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gattyfe  1‘  uomo  trova  beni  fuoi,  di  che  fi  poffino  pagare  . Imperò  s 
fe  la  nave  o il  navi  Ho  f afre  caricata  del  tutto  , o la  maggior  par- 
te, innanzi  che  il  Patrone  della  nave  mori f se , è tenuto  di  andare , 
tà  feguire  il  viaggio  a quel  Mercante  che  noleggiata  I’  bavera  , - 

percioche  li  compagni  , eoe  nella  nave  o navilio  tengono  parte , nè 
ancora  li  propinqui  di  quel  Patrone , che  morto  farà , non  ci  bave- 
ranno  mefso  alcun  contratto , quando  caricava  ; e per  quefta  ragio- 
ne che  di  /opra  è detta  la  nave  o il  navilio  è tenuto  di  Jeguir  il  vi- 
a££Ì°>  & ancora  li  compagni  fono  tenuti  di  mettere  con  li  propin- 
qui di  quello , che  morto  farà  , uno  buomo,  che  fia  o hahbia  loco  di 
patrone , & fia  ubligato  a quel  Mercante  di  tutti  gli  accordi , àf 
patti , che  quello  che  morto  è,  fora,  & era,  fe  vivo  fufse , percio- 
che loro  vedeano  , che  quello  che  era  Patron  della  detta  nave  era  in- 
fermo , & pericolofo , & loro  non  contraftorono  in  niente  quando  la 
nave  o navilio  caricava . Imperò  fe  li  propinqui  di  quello  che  morto 
farà  , o li  compagni  di  quello  che  era  Patrone  di  quella  nave  o na- 
vilio, diranno,  àt  contrafleranno  a quel  Mercante  , che  la  nave  o 
navilio  bavea  noleggiato , che  lui  non  caricafie  ne  faceffe  niente  ca- 
ricare , percioche  loro  haveuno  dubbio  che  quel  Patron,  che  amalato 
era,  mori f se , e fe  lui  moriva,  che  quella  nave  o navilio  andajfe 
in  quel  viaggio  ; fe  quel  Mercante  non  fi  vorrà  fiare  di  caricare 
per  lo  detto  di  loro , fe  il  Patrone  di  quella  nave  o navilio  morirà  , 
quella  nave  o navilio  non  è tenuta  , nè  debba  andare  in  quel  viag- 
gio y nè  ancora  li  compagni , nè  li  propinqui  o heredi  di  quel  Patro- 
ne, che  morto  farà,  non  fono  di  niente  tenuti  di  menda  fare  a quel 
Mercante , che  la  nave  o navilio  baveva  noleggiata , & caricato 
per  danno  che  lui  ne  havejfe  poiché  per  detto , nè  per  renuntiamento 
che  loro  gli  bavevano  fatte , non  fe  n'  era  voluto  fiare  • Imperò  fe 
la  Nave  o navilio  bavea  caricato , & havejfe  fatta  vela , & par- 
tita fujfe  di  quel  loto , dove  bavea  caricato  ; è da  intendere  che  il 
Patron  della  nave  fujfe  con  loro  fia  che  fujfe  fano  o infermo  , fe  il 
Patron  della  nave  o del  navilio  morirà  ,per  la  fua  morte  non  debba 
rtftare  che  la  nave  o il  navilio  non  debba  feguire  il  viaggio  . In 
quejlo  modo  imperò  che  fe  in  nella  nave  o navilio  ci  fujfe  compagno 
alcuno,  o alcuno  che  fojfe  propinquo  di  quel  Patrone  che  morto  farà , 
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quello  debba  tfiere fatto  Patrone  , fe  li  Mercanti , & il  nocbiere  , 
& il  ferivano  'vedranno  , conofceranno  con  tutto  il  commutale 
della  nave  che  J, ufficiente  fufse  alcuno  di  quelli  per  Patrone  & fi 
cederanno  che  nefsuno  di  quelli  non  fufse  [ufficiente , Ò“  nella  nave 
bavefie  alcun  marinaro  di  poppa,  o di  prua  , che  fu  {fidente  fufse  , 
l’uno  di  quelli  debba  efsere  mefso  per  luoco  tenente  del  Patrone . Im- 
però per  quel  viaggio  filo,  lo  quale  quello  che  morto  farà  havevd 
fermato  a quel  Mercante  , (f  non  per  più  , & incontinente  fatto 
quel  viaggio , debbano  tornare  quella  nave  o quel  navilio  in  potere 
de‘  compagni , de’  propinqui  di  quello  che  morto  farà  , & il  feri- 

vano è tenuto  di  render  conto  loro  tanto  dello  guadagno , come  della 
perdita  tutto , & in  tanto,  come  fi  fufse  vivo  quel  patron,  quan- 
do la  nave  o navilio  fi  parti  di  quel  loco , dove  bavea  caricato , & 
erano  fuoi  propinqui , <£*  partecipi  . Imperò  fe  la  nave  baveva  ca- 
ricato in  alcun  loco  , dove  propinquo,  nè  compagno  non  ci  fu fse^  , 
loro  la  debbano  tornare  fatto  il  viaggio  in  quel  loco  , dove  inco- 
rnine iorno,  fe  quel  loco  Jk uro  fufse , & fi  quel  loco  Jicuro  non  fufse, 
loro  la  debbano  metter , àf  tornare  in  loco  ficuro  , & il  ferivano 
con  il  nocbiere  injìeme  debbano  fare  una  lettera , & mandare  in  quel 
luoco  dove  fappino  che  fiano  o debbano  efsere  li  fuoi  propinqui , e li 
fuoi  compagni  di  quello  che  morto  farà  , per  huomo  a pofla  che  loro 
vengbino  a ricevere  quella  nave  o quel  navilio  percioche  quello  che 
era  Patron,  è morto , e il  ferivano,  e il  nocbiere  non  la  debbino  lo- 
fi iare  , nè  abandonare  , per  infino  recapito  non  babbino  bavuto  di 
compagni , e da'  propinqui . Et  ancora  più  che  quelli  fiano  fati  sfatti, 
àf  integrati  di  tutte  le  loro  fatiche  che  loro  bavute  haveffno  per 
conto  di  quella. nave  o navilio  a rifiorare  .'ter  la  ragione  di  fipra 
detta  fu  fatto  quefto  capitolo  . 
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SPIEGAZIONE 


MOrendo  al  contrario  il  Padrone  dopo  aver  data  a nolo 
la  fua  Nave  a qualche  Mercante , e prima,  che  la  Nave 
fia  caricata  o in  tutto,  o in  parte,  non  è più  quella  tenuta  di 
andare  ai  viaggio  deltinato  ; eccetto  fe  i Partecipi , e i Con- 
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giunti  del  mono  vi  acconfehtiffero , o tutti , o la  maggior  par- 
te fodero  intervenuti  al  noleggio , o tutti , o alcun  di  loro  fi 
fodero  obbligati  al  fuddetto  Mercante  noleggiatore  . 

Ma  fe  morrà  dopo  che  la  Nave  farà  carica  in  tutto , o in 
parte , dovrà  quella  profeguire  il  viaggio  , e debbono  i Parte- 
cipi infieme  co’ Propinqui  del  Defunto  foftituire  un’ altro  Pa- 
drone in  luogo  di  quello;  purché  mentre  il  Mercante  caricava, 
t Partecipi , o Propinqui  del  Defunto  non  gli  abbiano  proietta- 
to, per  edere  allora  infermo  il  Padrone  , che  in  cafo  , eh’  ei 
tnuoja  , non  intendono  che  la  Nave  profeguilca  il  viaggio. 

Quando  poi , fatto  vela  la  Nave , muoja  in  quella  il  Pa- 
drone , debbono  i Mercanti , e gli  Ufficiali , e il  Comunale 
della  Nave  eleggere , per  quel  viaggio  folo , un’altro  in  luogo 
del  Defunto , con  preferir  però  lempre  , fe  vi  farà,  qualche 
Partecipe,  o Propinquo  del  Defunto,  purché  fia  abile,  e profe- 
guire il  viaggio . Terminato  il  quale  debbon  tornar  la  Nave  a' 
Partecipi , e a'Congiunti  del  morto  nel  luogo  da  cui  fono  par- 
titi, quando  fia  ficuro,  altrimenti  andar  debbon  in  altro  luogo 
ficuro,  e di  là  avvifarli,  che  vengano  a prendere  la  lor  Nave, 
non  potendo  il  Nocchiero , o Scrivano  abbandonarla  , finché 
a quelli  non  1*  abbiano  confegnata  : Con  che  però  fiano  dagli 
fteffi  foddisfatti  delle  loro  fatiche , e fpefe , che  per  ciò  avelle- 
rò fette , e dee  loro  render  conto  lo  Scrivano  della  perdita,  o 
guadagno,  di  quel  viaggio,  come  fe  viveflTe  il  Padrone. 

Su  qttejlo Capit.  medi  ilTarg.  Fonder,  marie,  cap.16.  n. 3 2. 

Di  Nave  noleggiata  fenza  tempo  determinato . 

Cap.  161. 

SE  alcun  Mercante , 0 Mercanti  noleggieranno  nome  0 namilio 
con  fc ritta , 0 con  tejìimonij  , e non  baderanno  intefo  che  quelli 
Mercanti  debbino  dare  fpedito  quella  nume  0 namilio  che  loro  bave- 
ranno  noleggiato  a giorno  certo , 0 a tempo  deputato  , fe  li  Mercanti 
frolongberanno  che  loro  non  fpedi ranno  quella  Nave  0 Navi  Ho  che 
noleggiata  hanno  in  quel  modo  che  il  Patrone  della  Nave  morria , 
fon  che  per  colpa  delfi  detti  Mercanti  non  ri  mane f ce , li  Mercanti 
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ma  fono  tenuti  al  Patrone  della  Nane  o Nani  Ho , che  loro  in  quel 
modo  baneramo  noleggiato  di  fpefa  che  lui  ne  faccia  di  nefiuua  men- 
da fare  ; perche  ogni  Patrone  di  Nane  o Nani  Ho  debba  guardare 
in  che  modo  noleggia  la  fua  nane  o il  fuo  nanilio  , percioche  a dan- 
no non  gli  pojfa  tornare . Imperò  fe  gii  detti  Mercanti  noleggierai *• 
no  alcuna  Nane  o Nanilio  come  di  fopra  è detto , & loro  non  fpe- 
diranno  il  meglio  che  potranno  , & per  colpa  di  loro  rimarrà  , fe 
il  patrone  della  nane  o nanilio  potrà  moflrare  che  per  colpa  di  loro 
ba  vera  fofìenuto  alcun  danno  : gli  mercanti  gli  fono  tenuti  di  men - 
dare  & rejlituire  ; poi  che  per  colpa  di  loro  l’banerà  fofìenuto . Et 
ancora  più , fe  f affé  che  quella  nane  o quel  nanilio , ciré  farà  noleg- 
giato , debba  caricare  in  quel  luoco  done  il  contratto  fu  fatto  : o 
fujfe  che  doneffe  andare  a caricare  in  altro  luoco  : fe  gli  mercanti 
fi  potranno  fcufare  per  giufta  confa , o per  giu/lo  impedimento  , che 
loro  non  pojfono  dare , nè  con  fognare  quel  carico  in  quel  viaggio , che 
promeffo  gli  haneano  a dare,  poi  che  per  colpa  di  loro  non  fujfe , loro 
non  gli  fono  di  niente  tenuti.  Imperò  fe  gli  detti  Mercanti  trove- 
ranno miglior  mercato  di  nolo , che  non  haneano  di  quella  Nane  o 
Nanilio  che  loro  noleggiata  banenano , & loro  noleggieranno  altra 
Nane  o Nanilio  per  caufa  di  migliore  mercato  , che  troveranno  , 
loro  fono  tenuti  rejlituire  tutto  il  danno,  e tutte  le  fpefe  , che  per 
colpa  di  loro  bave (J e fatte  , àf  fojlenute  il  Patrone  della  Nane  , o 
Nanilio  , che  loro  in  prima  haneano  noleggiato  : ancora  di  dare 
quel  carico  che  gli  haneano  promejfo , & fe  dare  non  lo  vorranno  , 
fono  tenuti  di  dare , e pagare  tutto  quel  nolo  , che  loro  gli  promet - 
terono  quando  lo  noleggiamo , poiché  per  colpa  di  loro  farà  rimafto , 
& per  caufa  del  miglior  mercato  , che  Laveranno  trovato  con  altro, 
che  per  altro  nò  ; & perciò  è ragione  che  chi  con  inganno  & fraudo 
va , che  tutto  gli  torni  fopra  ; & in  quel  medefimo  modo  che  è di 
fopra  detto  è tenuto  il  Patrone  della  Nane  o del  Nanilio  , che  ha- 
nefie  noleggiato  la  fua  nane  o nanilio  a Mercante , fe  lui  la  noleg- 
giale ad  altri  Mercanti  per  caufa  di  miglior  nolo,  che  loro  gli  def- 
fino  più  che  quelli  che  in  prima  l’baneano  noleggiato  ; fe  ne  baneffì- 
no  a fare  alcuna  fpefa , o ne  baneffino  alcun  danno , per  colpa  di  quel 
fattone  di  quella  Nave  0 Nanilio  , che  loro  noleggiata  haneano , 
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Ò*  lui  è tenuto  del  tutto  redimire , foie  he  per  colpa  di  lui  lo  bave" 
ranno  foftenuto  : e ancora  debbe  portare  quel  carico  , che  bavea  da 
loro  noleggiato  tfe  la  Nave  o Navi  Ho  ne  dovejfe  ejjer  venduta , 
perciocbe  egli  è ragione , che  gli  Patroni  delle  Navi  o Navilij  Jiano 
& debbano  ejfere  tenuti  , <57*  obligati  a’  Mercanti  in  tutte  , & per 
tutte  le  cofe  , Jicome  all'incontro  gli  detti  Mercanti  fono  tenuti  a 
loro.  Et  per  quello  che  di  f opra  è detto  fu  fatto  quefto  capitolo  . 

SPIEGAZIONE 

DAndo  a nolo  un  Padrone  la  fua  Nave  a’  Mercanti  fenza 
determinare  il  tempo , dentro  il  quale  debbano  fpedirla, 
quando  quelli  prolunghino  il  caricarla)  non  fon  tenuti  di  pa- 
gare al  Padrone  danni)  o fpefe  verune,  purché ei  non  pruovi 
avvenir  ciò  per  lor colpa;  Anziché,  quando  ne  abbiano  giu- 
fto  motivo,  poflfono  fottrarfi  dal  noleggio . Se  però  ciò  facef* 
l'ero  per  noleggiare  altra  Nave  a miglior  mercato  , debbono 
al  Padrone  di  quella  pagare  tutti  i danni , e le  fpefe  , che  per 
loro  colpa  avrà  fatte,  e tutto  il  nolo  accordato. 

Così  al  contrario,  quando  il  Padrone  fi  ritiri  dal  noleg- 
gio per  dare  la  fua  Nave  per  maggior  nolo  ad  altri  Mercanti, 
dovrà  a’  primi  pagare  altresì,  come  fopra,  tutti  i danni,  e le 
fpefe,  quando  anche  fi  dovelfe  per  pagarli  vender  la  Nave  : E 
di  più  è tenuto  a portare  il  carico  già  accordato  con  elfo  loro . 
Di  quefto  Capit. parla  ilTarg.  Pond.  marit.  cap.ió.  fubn.31. 

Di  Nave  noleggiata,  che  per  impedimento  non  può  fare  il 
viaggio.  Cap.  263.  - 

SE  alcun  mercante  0 mercanti  noleggiaranno  nave  0 navilio  in 
alcun  loco , fia  che  la  nave  0 navilio , che  loro  noleggiato  ha- 
veranno , debba  caricare  in  quel  luoco  medejimo  dove  il  contratto 
del  nolo  farà  flato  fatto  , 0 fuffe  che  dovejfe  andare  a caricare  in 
alcun  altro  loco , fe  fiondo  in  quel  loco , dove  farà  fiato  noleggiato , 
veniffe  impedimento  di  Signoria . Poniamo , che  quella  nave  0 no- 
• . • vilio 


Colla  Spiegazione.  31 1 

'l’ilio  che  noleggiato  farà  debba  caricare  in  quel  luoco , dove  il  con- 
tratto farà  flato  fatto  : fe  il  patrone  di  quella  nave  o navi  Ho  che 
que  mercanti  haveranno  noleggiato , gli  dirà  & dimoftrerà , che 
loro  fcancelltno , e rampino  quella  fc ritta,  che  infra  loro  per  canfa 
di  quel  nolo  farà  fiata  fatta,  àf  che  lo  affolvino  che  lui  poffa  an- 
dare a fare  gli  fuoi  fatti  in  alcun  altro  loco,  con  altri  mercanti , 
fe  que‘  mercanti , che  noleggiato  l’ haveranno  , non  vorranno  che 
quella  fcrittura,  che  infra  loro  fu  fatta  per  caufa  di  quel  nolo , fi 
fcancelli  , ni  fi  disfaccia , nè  ancora  loro  non  lo  vorranno  affolvere  , 
anzi  gli  diranno  che  lui  non  fi  dia  fa/lidio  che  loro  credino  finire  , 
(Sf  fono  certi  che  loro  gli  daranno  il  carico  che  noleggiato  gli  hanno, 
fe  loro  finire  potranno  di  dare  quel  carico  che  noleggiato  hanno , 
gli  detti  mercanti  non  fono  tenuti  a quel  patrone  di  quella  nave  o 
navilio , che  loro  noleggiato  baveano  di  niente  altro , fe  non  di  men- 
dare  tutta  la  fpefa  che  lui  baveffe  fatta  di  quel  giorno  che  lui  gli 
domandò  che  V afsolveffino  ; & quefto  fono  tenuti  fare  fenga  con- 
trafio , percioche  non  è colpa  di  loro  che  impedimento  è di  Signoria; 
& ancora , percioche  loro  gli  confignorono  il  carico  che  noleggiato 
gli  bavevano,  imperò  fe  loro  quel  carico,  o altro  in  luoco  di  quello 
dare  non  gli  potranno , loro  gli  fono  tenuti  di  fare  tutte  le  fpefe , 
& tutto  il  danno , fsf  tutto  lo  fconcio  che  lui  ne  foflenefse , & fo- 
ilenuto  ne  bavefse.  Imperò  quel  danno , àf  quel  fconcio  debba  ef- 
fere  mejfo  in  potere  di  buoni  huomini  , che  fappino  dell’  arte  del  ma- 
re, percioche  gli  detti  mercanti  fono  flati  volonterofi  di  dare  quel 
carico , che  loro  noleggiato  gli  baveano , & per  niente  che  loro  ci 
babbino  poffuto  fare  non  farà  rimaflo  , & quale  fi  voglia  patto  , 
che  il  Patrone  della  Nave  o del  Navilio  farà  con  gli  mercanti , 
in  quel  patto  medefimo  debbano  effere  gli  marinari . Imperò  fe  la 
nave  o navilio  doveffe  andare  a caricare  in  alcun  loco  , innanzi 
che  il  Patrone  della  nave  o navilio  fi  partì  di  quel  luoco  dove  il 
contratto  del  nolo  farà  flato  fatto,  & innanzi  che  lui  fi  partì  di 
quel  loco , l’impedimento  ci  farà  venuto  : fe  gli  mercanti  diranno 
a quel  patrone  della  nave  o navilio  che  loro  noleggiata  haveranno , 
che  lui  non  fiia  per  paura  di  quell’  impedimento  di  andare  in  quel 
loco  , dove  debbo  caricare  , che  loro  fono  certi  3 t non  hanno  paura  , 
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ni  duhio  che  per  quell’  impedimento  lui  , nè  niente  di  loro  frtjfe  rito ■ 
nato,  nè  ritardato  : fe  fopra  quefte  ragioni  di  /opra  dette  il  Patro- 
ne della  nave , o navilio , che  loro  noleggiata  hanno  , onderà  con 
quella  fua  nave , o navilio  in  quel  loco , dove  il  patrone  è con  loro 
accordato  , & a tempo  debito , fe  i detti  Mercanti  quel  carico  dar 
non  gli  potranno , loro  fono  tenuti  mendar  tutte  le  fpefe , che  per 
colpa  di  loro  hebbe  per  l’ impedimento  , & pagar  tutto  quel  nolo , il 
quale  gli  erano  tenuti  di  dare  tfe  il  carico  bavejfe  portato , che  non 
è colpa  di  lui  fe  portato  non  l' ha  : & quejlo  non  debba  effer  mejfo 
in  poter  di  buoni  huomini  , fe  il  Patrone  della  nave  o navilio  non 
vuole  : perciocbe  in  uno  capitolo  è contenuto , che  tutta  nave  o 
navilio , dapoi  che  bavera  fatta  vela  , debba  bavere  tutto  il  fuo 
nolo  fenzo  contra/lo . Imperò  fe  il  Patrone  della  nave  o navilio  ne 
volejfe  fare  alcun  accordo  : lui  lo  può  fare , & debbano  efferci  i 
marinari.  Imperò  fe  quando  i detti  mercanti  noleggiarono  quella 
nave  o navilio  fi/Jfe  già  impedimento  in  quel  luoco  , & il  Patrone 
della  nave  o navilio  havea  detto  a quelli  mercanti  , perche  noleg- 
giavano , poi  che  impedimento  ci  havea , àf  loro  gli  refpofino  , che 
attende Jfe  a noleggiare  : & che  non  ftefse  per  paura  dell’  impedi- 
mento , che  loro  c avertano  di  danno  : fe  fopra  le  dette  parole  loro 
noleggiarono , fono  tenuti  a quel  patrone  di  quella  nave  , o navilio 
di  dare  , & rejlituire  ogni  danno , & ogni  fconcio , che  lui  bavejfe 
fatto , & fojlenuto  per  colpa  di  loro  s che  in  quel  modo  che  di  fopra 
è detto  lo  noleggiarono , & il  Patrone  della  nave  o navilio  è tenuto 
a detti  Mercanti  in  tutti  & in  tanti  modi  come  i mercanti  fono  a' 
Patroni  delle  navi  o navili  ; & ancora  piti  che  i mercanti  non  fono 
a Patrone  delle  navi . Et  per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto 
quejlo  capitolo. 


SPIEGAZIONE  •- 

NOn  potendo  un  Mercante , per  impedimento  fopravve- 
nuto  , caricar  la  Nave  da  lui  a quello  effetto  noleggia- 
ta, fe  facendogli  iftanza  il  Padrone  di  quella  di  effere  fciolto 
da  quel  noleggio,  per  poter  andare  a trafficare  in  altre  parti, 

,,  effo 
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eflò  ricufcrà  di  farlo,  fperando,  tolto  via  1* impedimento,  di 
dargli  il  promelTo  carico,  in  cafo  poi,  che  il  Mercante  gli 
dia  il  detto  carico  , non  farà  tenuto  che  alle  fpefe  fatte  dal 
Padrone  dal  giorno , che  l'avrà  richielio  d’elTere  fciolto  dal 
contratto  del  noleggio.  Ma  fe  durando  l’ impedimento  non 
potrà  provvedergli  il  carico,  dovrà  rifarli  tutte  le  fpefe,  e i 
danni,  che  avelie  patito,  a giudizio  di  due  Periti.  E a qua- 
lunque patto , che  farà  il  Padrone  co’  Mercanti,  debbano  Ilare 
pure  i Marinari. 

Quando  però  fia  dal  detto  Mercante  noleggiata  quella 
Nave  per  andare  a caricare  in  altro  luogo,  e avanti  della  par- 
tenza venga  avvifo,  che  fia  fopravvenuto  in  quel  luogo  qual- 
che impedimento,  come  , per  efempio,  proibita  l’eltrazione  , 
fe  nientedimeno  quel  Mercante  obbligherà  il  Padron  della 
Nave  ad  andarvi , promettendo  di  dargli  il  carico , non  oliarne 
quello  impedimento  faputofi,o  dallo  lidio  Padrone  notificato 
al  Mercante  fuddetto,  ove  pervenuto  a tempo  debito  , non 
potrà  il  Mercante  olfervargli  la  promefTa  , è obbligato  a pa- 
gargli oltre  le  fpefe,  anche  tutto  il  nolo  convenuto.  Impe- 
rocché, come  in  altro  Capitolo  fi  contiene,  qualunque  Nave 
dappoiché  avrà  fatto  vela,  debbe  avere  tutto  il  fuo  nolo  fenza 
contrailo . 

S opra,  queflo  Capitolo  difcorre  il  Rocc.  de  Marvib.  & naul. 
not. 89.  DeVicq.  ad  XSJeitfen  de  avariis  verb.  per  modani  turba. 
Et  Targ.  Fonder,  marit.  cap.ió.  fub  num.\ 2.  & cap .4J.  num.v. 

Come  il  marinaro  debba  ufcir  di  nave  per  parola  del  Patrone . 

Cap.  264. 

SE  alcun  patrone  della  nave  0 navi  Ho  darà  liceutia  ad  alcun 
Marinaro  per  alcuna  caufa , non  fe  ne  debba  ufcire  folamente 
per  il  detto  del  patrone  della  nave , 0 navilio , per  injino  che  il  Fa<- 
troue  della  nave  0 del  navilio  gli  babbi  tolto  0 fatto  torre  il  panet 
0 le  vettovaglie  dinanzi  ; & fe  il  marinaro  Ji  parte  della  nave  , 0 
navilio , folamente  per  la  parola  che  il  Patrone  della  nave  0 na~ 

R r vi  Ho 
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'vilio  gli  bavea  detta , fetida  che  non  gli  bavera  tolta  la  vetto- 
vaglia : il  patrone  della  nave  non  gli  è tenuto  di  niente  a ri  [pon- 
tiere per  dimanda  che  gli  faccia . Imperò  fe  il  patrone  della  nave  , 
o navilio  darà  licentia  ad  alcun  marinaro  , la  licentia  s’intende 
che  gli  togha  la  vettovaglia  , o la  faccia  torre  innanzi  che  il 
viaggio  fujfe  finito  , nè  fatto  jfenga  giufta  confa  , lui  gl’  è tenuto 
di  pagar  tutto  il  falario , che  promejfo  gli  fu  al  tempo  che  lui  fi  ac- 
cordò ; & fe  il  Marinaro  andaffe  a difcretione  : il  Patrone  della 
nave  o navilio  gli  è tenuto  di  dare , & pagar  tutto  quel  falario, 
che  il  nocbiero , & il  ferivano  diranno  per  loro  giuramento , che  quel 
marinaro  haveria  meritato  , fe  quel  viaggio  compiffe  : ancora  più , 
fe  il  patron  della  nave  lo  lafcierà  in  loco  forafiiero , fe  il  marinaro 
rimanere  non  ci  vorrà , il  patrone  della  nave  o navilio  è tenuto  di 
darli  nave , o navilio , & vettovaglia , per  infino  che  quel  mari- 
narofia  ritornato  in  quel  loco  dove  il  Patron  della  Nave  lo  cavò , 
o che  fe  ne  fujfe  accordato  con  lui  , fe  il  marinaro  ne  volefie  far 
accordo . Imperò  fe  il  Patrone  della  nave , o navilio  gli  dejfe  licen- 
tia per  ale  una  gialla  caufa  , o per  le  condì t ioni  dette , come  in  un 
Capitolo  di  fopra  appare,  non  gli  è tenuto  pagar  il  falario  , ne  dar 
nave , ni  vettovaglia  : e per  le  ragioni  di  fopra  dette , ogni  Patron 
di  Nave  guardi  in  thè  modo  da  licentia  ad  alcun  marinaro , che 
glie  la  dia  con  giufia  ragione  : percioche  a danno  non  gli  pojfa  tor- 
nare , & li  marinari  debbano  fare  alt  retanto  come  pigliano  li- 
centia , & come  no  : percioche  altana  giufia  caufa  non  li  pojfa  ejfere 
mejfa  di  fopra , che  gli  potejfe  tornare  danno . Et  per  ciò  fu  fatto 
quefio  Capitolo . 

SPIEGAZIONE 

SE  qualche  Marinaro  congedato  in  verbis , o fia  per  fempli- 
ce  parola  , dal  Padrone  per  qualche  caufa  , ufeira  dalla 
Nave  , prima  che  il  fuddetto  Padrone  gli  abbia  tolto  il  pane, 
e la  vettovaglia,  non  può  pretendere  da  lui  nè  falario,  nè  al- 
tro : E privandolo  il  Padrone  delle  vettovaglie  fenza  giufto 
motivo , dee  pagarli  tutto  il  falario  accordato . 

An- 
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Andando  poi  il  Marinaro  a difcrezione , cioè,  non  eden- 
dò  accordato  a certo  falario,  gli  dovrà  pagar  il  Padrone  quel- 
lo , che  con  loro  giuramento  giudicheranno  il  Nocchiere , eìo 
Scrivano;  E di  più  dovrà  provvederlo  di  vettovaglia,  e d'im- 
barco, finché  arrivi  al  luogo , da  cui  fiera  partito  , fe  non  vor- 
rà rimanere  in  quel  Paefe  forediero,  dove  fi  troverà  allora  la 
Nave  . Tutto  quello  però  ceflà  quando  abbia  il  Padrone  giu- 
lto  motivo  di  licenziarlo  . 

Del  Marinaro  che  fuggirà  . 

Cap.  265. 

SE  nejfun  marinaro  fi  fuggirà  della  nave , dipoi  cb'  egli  bavera 
havuto  la  fua  paga , CT  non  babbi  fatto  quello  che  bavea  pro~ 
mejfo  al  Patrone , quando  t’accordò  , Ò"  fe  ne  fogge  avanti  cbe  la 
nave  babbia  fornito  il  viaggio , in  tutti  i modi  è obligato  attendere 
la  paga , al  Patrone , nè  manco  deve  bavere  foldo  di  nejfun  fervi- 
tio  ejfendofi fuggito , augi  dove  farà  trovato  , può  e fiere  prefo  , & 
Jlare  tanto  in  prigione , per  fino  cbe  gli  bavera  fatisfatto  il  tutta 
de’  danni  , cbe  il  patrone  per  il  fuo  fuggire  bavera  ricevuto,  & fia 
il  detto  patrone  creduto  per  fue  femplici  parole  , fenza  altri  tefiimo~ 
nij  : & per  le  ragioni  f opradette  fu  fatto  quefio  capitolo  . 

SPIEGAZIONE 

MA  al  contrario  fe  fuggirà  il  Marinaro,  dopo  aver  avuta 
la  paga,  avanti,  che  fia  fornito  il  viaggio,  fenza  aver 
fatto  ciò  che  avea  promeffo  al  Padrone  , quando  fi  accordò , 
è tenuto  redimire  la  paga,  nè  gli  fi  dee  alcun  foldo  per  lo  fer- 
vizio  predato,  anzi  può  edere  ritenuto  in  carcere,  infincli'ei 
paghi , e foddisfaccia  tutti  i danni , che  dirà  il  Padrone  , alla 
cui  femplice  alTerzione  dee  darli,  aver  dalla  fua  fuga  patiti. 

Difcorre  fu  quefio  Capitolo  il  Cleirac . les  ut , & coutumes  de 
la  mcr  tit.  Jugem.  d‘  Oleron  §.  1 3.  num.  7.  ultim.  edit.  Rotbomag . 
citato  da  lui  per  il  cap . 267-  fecondo  /’  edizione  del  Confolato  del 
mare  in francefe . Ri  2 Di 
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Di  carico  di  grano  ricevuto  fenza  mifura. 

Cap.  166. 

SE  alcuni  Mercanti  noleggieranno  alcuna  nave  0 navi  Ho  ad  al- 
cuno , cb1  li  detti  Mercanti  caricheranno  quella  nave  0 quel  na- 
Vflio  che  loro  noleggiato  haveranno  di  grano  , & fe  il  Patrone  della 
nave y 0 del  navilio  che  loro  noleggiato  haveranno  come  di  [opra  è 
detto  y non  riceverà  a mifura  lui , nè  huomo  per  lui  , quel  grano  , 
che  quelli  Mercanti  metteranno  in  quella  fua  nave  0 navilio , fe  non 
che  lui  fe  ne  fiderà  nella  parola  che  li  Mercanti  0 huomo  per  loro 
gli  diranno  : fe  quel  Patrone  della  nave  0 navilio  vorrà  mifurare  > 
0 fare  mifurare  quel  grano  , che  nella  nave  0 navilio  farà  fiato 
mejfo  : & lui  bavera  portato  in  quel  luoco  dove  haveva  a fiancare, 
lui  lo  può  fare , che  Mercante  tuffano  non  gli  può  contraftare  , ÌSf 
quando  il  detto  Patrone  della  nave  0 navilio  bavera  mi furato  y 0 
fatto  mifurare , 0 perche  gli  detti  Mercanti  gli  voleffino  fraudare 
il  nolo,  che  lui  ne  doveva  bavere , 0 fuffe  che  il  grano  bave jfe  fatto 
alcun  crefcimento  per  alcuna  caufay  per  quale  fi  vuole  delle  ragio- 
ni di  fopra  dette y che  il  crefcimento  fuffe  fatto,  il  Patrone  della 
nave  0 del  navilio  debba  bavere  ti  fino  nolo  tanto  del  crefcimento  , 
come  di  quello , che  li  Mercanti  li  haveano  manifefiato , 0 huomo 
per  loro , che  il  crefcimento  che  in  quel  grano  farà  trovato  fi  debba 
partire  per  eqnale  parte  infra  tutti  gli  Mercanti , (2  debbino  bavere 
la  fua  parte,  fecondo  la  quantità  del  grano  , che  nella  nave  0 na- 
vilio haveranno  mejfo  : & ciafcuno  di  detti  mercanti  è tenuto  di 
pagare  nolo  al  patrone  della  nave  0 del  navilio  tanto  del  crefcimen- 
to , come  di  quello  che  noleggiato  haveva  : perciocbe  è ragione , che 
poi  li  Mercanti  fanno  li  loro  fatti , che  il  Patrone  della  nave  0 del 
navilio  non  facci  il  fuo  danno.  Et  perciò  come  il  Patrone  della  na- 
ve 0 del  navilio,  0 huomo  per  lui  non  ne  riceva  conto.  Imperò  fe  il 
Patrone  della  nave  0 del  navilio , 0 huomo  per  lui  lo  havejfe  mi  fu- 
rato , 0 fatto  mi  furare  , & bavera  ricevuto  conto , fe  alcun  crefci- 
mento ci  farà  trovato , di  quel  crefcimento  non  fono  tenuti  li  Mer- 
canti pagare  niente  di  nolo  , perciocbe  il  Patrone  della  nave  0 del 

na - 
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navilio  non  fe  ne  valfe  fidare  nel  detto , nè  nella  fede  de'  Mercanti , 
Ó*  ft  Dio  gii  fa  alcuna  gratta , o alcun  bene  che  fia  loro  tutto , & 
in  tanto  come  fe  il  Patron  della  nave  o del  navilio  fe  ne  fuffe  fida- 
to nella  fede  de'  Mercanti  batteria  parte  nel  profitto  che  Dio  ci  ha- 
r veffe  dato  . In  tanto  giufta  ragione  non  è , che  quel  guadagno  che 
Dio  ci  ha  dato , che  debba  efiere  d/  mercanti  , poiché  il  Patrone  del- 
la nave  non  fe  ne  volfe  in  loro  fidare  . Imperò  fe  il  Patrone  della 
Nave  lo  farà  mi  furare,  & ne  riceverà  conto,  f e li  Mercanti  alcun 
fallo  ci  troveranno  , il  Patrone  della  nave  o del  navilio , è tenuto 
di  menda  fare . Imperò  è da  intendere  che  debba  efiere  guardata  la 
natura  di  quel  grano  : perciò  come  ci  è natura  di  grano  che  mai  non 
torna  alla  mifura , che  l'huomo  lo  riceve  : Imperò  fe  detto  Patrone 
della  nave  o del  navilio  , o huomo  per  lui  non  farà  al  mi  furare,  , 
nè  lo  migreranno  a conto , anzi  fi  fideranno  in  fede  de  i detti  Mer- 
canti , in  quel  crefcimento  tale  debbe  haver  il  detto  Patrone  della 
nave  o del  navilio  tutto  il  fuo  nolo  . Ancora  più  , fe  mancamento 
ci  fuffe , non  poffa  ne  debba  effere  tenuto , poiché  lui  , nè  huomo  per 
lui  non  lo  haverà  mi  furato , ne  fatto  mi  furare , nè  P haver  à rice- 
vuto a conto.  Et  per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  quefio  ca- 
pitolo . 


SPIEGAZIONE 

CAricando  più  Mercanti  una  Nave  di  grano  , fenza  che  il 
Padrone  di  quella  lo  faccia  mifurare,  fe  poi  nello  (cari- 
care, mifurar  facendolo,  rroveraflì  a crefcere,  quello  aumen- 
to farà  ripartito  refpettivamente  fra  tutti  i Mercanti  perle  loro 
porzioni , con  che  paghino  al  Padrone  il  nolo , tanto  per  quella 
quantità,  che  bavranno  manifesto  , quanto  per  l’aumento. 
Ma  quando  al  contrario  fi  trovi  a mancare  , farà  parimente  a 
danno  de’  Mercanti . 

Se  però  caricandolo,  l’avrà  il  Padrone  ricevuto  a mifura, 
o l’avrà  fatto  mifurare,  trovandolo  poi  i Mercanti  a mancare, 
purché  ciò  non  provenga  dalla  natura  di  quel  grano,  dovrà 
pagarli  dal  Padrone  il  mancamento , e trovandolo  a crefcere , 
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l’utile  farà  de’ Mercanti)  non  dovendoti  a quello  nè  anche  il 
nolo  dell'aumento . 

Vedi  fu  quefto  Capitolo  il  Cleirac.  lei  ut  , & coutumci  de  la 
mer  tu.  furifdifì.  de  la  marine  §.  60.  nltim.  edit.  Rothomag.  tifa- 
to da  lui  per  ilcapit.  168.  fecondo  l’edizione  del  Confolato  in  fra n- 
cefi.  E il  Targa  Tonde  rat.  marit.  cap.  41.  nttm.  2. 

Conditone  di  nolo. 

Cap.  267. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  0 di  Navi  Ho  noleggierà  la  fua  Nave 
0 il  fuo  Navilio  ad  alcun  Mercante , 0 Mercanti  , & quando 
il  Vairone  della  Nave  0 del  Navilio  farà  gionto  in  quel  luoco  dove 
loro  debbono  di fc  arie  are , fe  infra  lui  & i Mercanti  non  bavera  ac- 
cordato a giorno  certo , & tempo  deputato  , che  li  detti  Mercanti 
gli  debbano  bavere  pagato  il  nolo  che  con  lui  baveranno  accordato  » 
il  Vairone  della  nave  y 0 navilio  fi  può  ritenere  tutta  quanta  la  foi- 
ba : & che  non  facci  dife aricare  , per  infino  che  gli  Mercanti  gl  i 
babbino  rafficurato  di  pagare  quel  nolo  , ebe  con  lui  baveranno  ac- 
cordato il  giorno  j che  loro  noleggiorno , ancora  a giorno  certo  , 0 
a tempo  deputato . Imperò  fe  infra  il  Vatrone  della  Nave  0 del  Na- 
vilio , & gli  Mercanti  haveva  accordato  giorno  certo  e tempo  de- 
putato , che  loro  dovejfino  bavere  dij caricato  , & pagato  quel  noloy 
che  loro  gli  promi [fono  di  dare  ; il  Vatrone  della  nave  0 del  navilio 
non  debba , nè  può  contraftare  che  loro  non  fc  arichino  la  loro  robba. 
Salvo  imperò  che  il  Vatrone  della  Nave  0 del  Navilio  dubitaffe , 
o havejfe  dubbio  che  que * Mercanti  fuffino  ingannatori  0 piatitone 
éf  che  dubitaffe  che  non  gli  mcttefflno  il  fuo  nolo  in  piato  , che  lui 
lo potefie perdere . Imperò  fe  gli  detti  Mercanti  daranno  una  ficurtà 
che  lui  fia  ficuro  per  il  fuo  nolo  : lui  gli  debba  lafciare  di  [caricare 
tutta  la  robba  : da’  fe  per  ventura  gli  detti  Mercanti  diranno  al 
Vatrone  della  nave  0 navilio  } lui  fe  vuole  pigliare  di  quella  robba 
medefima  che  lui  baverà  portato  a quel  pretio  che  loro  la  potriano 
vendere  y 0 che  vale  in  quel  loco  > dove  lui  la  debbe  di  fc  ari  care. ^ : 
tanto  debbe  d if carie  are,  per  infino  che  lui  labbia  compimento  di  paga 
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al  nolo  che  loro  gli  promi fieno  di  dare  , fe  il  Patrone  della  Nave  o 
del  Navilio  cofi  'vuole  : ma  li  detti  Mercanti  non  lo  pofiono  forcare; 
& fe  il  Patrone  della  nume  o del  nani  ho  lapigliajfe  per  fua  aut  to- 
riià , lui  lo  può  fare  : e fe  lui  ci  guadagna , tutto  il  guadagno  deb- 
ba ejfert  fuo  , & fe  lui  ci  perde , tutta  la  perdita  debba  effer  fua  , 
che  compagno , non  li  è di  mente  tenuto  ; ma' il  Patrone  della  Nume 
è tenuto  dar  parte  alti  fuoi  compagni  di  tanto  come  lui  baveva  di 
nolo  . Imperò  fe  gli  Mercanti  lafcieranno  quella  robba  al  Patrone 
della  nave  o del  navi  ho  , che  lui  haveva  portato  per  il  nolo  che  loro 
gli  dovevano  dare  il  Padrone  della  nave  o del  navilio  /’  ha  a rice - 
ricever  , & di  niente  altro  non  gli  può  forzare  : e fe  per  tale  re- 
gione y come  di  fopra  è detto  , il  Patrone  della  nave  o del  navilio 
ba  a ricevere  quella  robba  di  fopra  detta , compagno  alcuno  non  può 
niente  dire , nè  contrafi  are  che  lui  babbi  a a ricevere  parte  della  per- 
dita come  del  guadagno , fe  lui  gli  defic  y & fe  per  ventura  il  Pa- 
trone della  nave  o del  navilio  bavera  a ricevere  di  quella  robba , 
che  lui  bavera  portata  quantità  , per  il  nolo  ebelui  ne  debba  bave- 
re : cb*  queflo  bavera  a fare  per  comandamento  & per  forra  della 
giuflìtia  di  quel  loco  dove  lui  farà , fe  in  quella  robba,  come  di  fo- 
pra è detto  bavera  havuto  a ricevere , fe  perderà , o guadagnerà  , 
compagno  alcuno  non  pad , nè  fi  debba  fi  ar  che  lui  non  babbi  a a pi- 
gliare la  parte  de!  guadagno  , come  della  perdita . Ancora  più  , fe 
gli  compagni  diranno,  & accorderanno  con  il  Patrone  della  nave  o 
del  navilio , che  lui  in  quale  fi  voglia  parte  che  vadi , o venga  che 
lui  tutta  volta  pofia  fmaltire  tutto  quello , che  gli  avanzerà  , àt 
fe  gli  compagni  tutti , o la  maggior  parte  diranno , & accorderan- 
no con  il  Patrone  della  nave  o del  navilio  quello  che  di  fopra  è 
detto  : fe  loro  guadagnano  , o perdono  di  quello  che  il  Patrone  della 
nave  0 del  navilio  baverà  comperato  , quello  che  del  nolo  li  farà 
avanzato  debbano  pigliare  loro  parte  tanto  della  perdita  come  del 
guadagno , fe  Dio  ce  ne  deffe  , & in  niente  gli  detti  compagni  non 
pofiono  controllare  al  Patrone  della  nave , poiché  per  volontà  di  tut- 
ti , 0 della  maggior  parte  l'baverà  fatto . Ancora  più,  fe  il  Patrone 
della  nave  o del  navilio  bavffe  fmaltito  alcune  volte  quello  che  del 
nolo  gli  fufie  avanzato  fenza  licentia  de’  fuoi  compagni  : fe  lui  ci 
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guadagrìaffe , <b*  loro  figlieranno  la  loro  far  te  di  quel  guadagno  ; 
fe  gli  detti  comf  agni  non  gli  diranno , nè  faranno  comandamento  , 
che  lui  non  fmaltifca  quello , che  del  nolo  gli  avanzerà  , & fe  lui 
lo  fa,  che  loro  figliano  'volentieri  del  guadagno  , fe  Dio  ne  gli  def- 
fe,  & fe  ferdita  ci  l' intervieni ffe  che  fujfe  tutta  fua:  & fe  gli  com- 
fagni  quefto  che  difofra  è detto  gli  diranno , & gli  comanderanno; 
& oltra  il  comandamento  che  loro  gli  bacieranno  fatto , lui  non  re- 
fiera  che  non  fmaltifca  quello  che  del  nolo  gli  avanzerà  : fe  in  quello 
che  lui  bacierà  fmaltito , Dio  guadagno  li  darà , lui  è tenuto  di  dar 
la  farte  olii  comf  agni  di  tutto  quel  guadagno  , & fe  lui  perde*. , 
tutta  la  ferdita  debba  effer  fua  , & fe  fer  cientura  il  detto  Patrone 
della  nave , o del  navi  Ho  fmaltiffe  alcuni  viaggi  quello , che  del  nolo , 
gli  avanzale  , & gli  comf  agni  riceveranno  farte  di  quello  che  Dio 
ci  defte , & loro  non  diranno  ne  faranno  il  comandamento  di  fofra 
detto , il  Patrone  della  nave  o navilio  , fe  lui  fmaltirà  come  di  fo- 
fra  è detto , li  detti  comf  agni  fono  tenuti  di  figliare  farte  della 
ferdita,  come  furiano  del  guadagno  fe  Dio  ne  de ffe , per  infino  che 
gli  haveffino  detto , o fatto  il  comandamento , come  dt  fofra  è det- 
to . Et  fer  la  ragione  di  fofra  detta  fu  fatto  quefto  caf  itolo  . > 

SPIEGAZIONE 

Noleggiata,  e caricata  da’ Mercanti  una  Nave  per  andare 
a (caricare  nel  luogo  convenuto,  fenz’aver  però  deter- 
minato il  tempo,  in  cui  debbano  pagare  il  nolo  , pervenuta, 
che  farà  in  quel  luogo  la  Nave,  non  poflono  i Mercanti  sfor- 
zare il  Padrone  a fearicare,  finché  con  quello  non  convenga- 
no del  tempo,  nel  quale  li  debbano  pagare  il  nolo  . E le  il 
Padrone  temeife,  che  que’  Mercanti  folfero  ingannatori , e fe- 
diziolì,  debbono  elfi  darli  mallevadore  per  quella  fomma  , che 
li  devono  di  nolo  ; potendo  di  fua  autorità,  quando  voglia.. , 
prenderfi  per  pagamento  di  quello  una  porzione  di  quella  roba, 
che  farà  in  Nave  al  prezzo,  che  varrà  in  quel  luogo,  e gua- 
dagnandovi, q perdendovi  farà  fuo  così  il  guadagno,  come 
la  perdita , dovendo  fempre  dar  conto  a’  Partecipi  della  fom- 
ma 
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ma  di  tutto  quel  nolo , per  cui  fari  Hata  noleggiata  la  Nave , 
Ma  fe  avrà  prefa  la  (uddetta  porzione  per  mandato  di  Giudice , 
o che  i Mercanti  medefimi  gli  lafcino  tutto  il  carico  per  paga- 
mento del  nolo , non  potendo  allora  ricufarlo  il  Padrone  , la 
perdita,  o guadagno,  che  ne  fegua,  dovrà  fra'  Partecipi  ri- 
partirli . 

Similmente  fe  da  tutti  quelli,  o dalla  maggior  parte  avelfe 
il  Padrone  facoltà  d’impiegare,  e negoziare  quel  tanto  , che 
riceverà  di  nolo,  o pur  tacitamente  vi  confentiffero,  accettan- 
do ogni  viaggio  il  lucro  rifultatone,  fenza  proteftare  ai  Padro- 
ne, che  in  calo  di  perdita  non  intendono  efter  tenuti  , poiché 
fenza  loro  licenza  fa  quel  negozio  , allora  farà  comune  e il 
lucro,  e la  perdita:  protelèandofi  però  quelli  in  quella  forma,, 
farà  loro  comune  il  guadagno,  e non  la  perdita. 

Intorno  a quefto  Capìtolo  leggi  il  De  Vicq.  ad  VJeitJen  de 
Avari  it  meri,  adverfus  Domimi . 

Di  Nave  o Navilio  che  dando  nel  caricare  fopravenga  fortuna 

Cap.  n58. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  o Navilio  caricare  dovejfe  in  alcun 
loco  , if  Jlando  nel  luogo  dove  debba  caricare , innanzi  che  lui 
babbia  caricato  fi  metterà  fegno  di  cattivo  tempo  , à?  lui  kaverà 
dubbio  che  cattivo  tempo  fi  metta  : fe  il  detto  Patrone  della  nave  o 
navilio  farà  alcuna  fpefa  , come  appigionare  e f sari 
nella  nave  o navilio  a ormeggiare , gli  mercanti , cl 
baveranno  non  fono  tenuti  pagare  niente  , poiché 
niente  caricato . Se  imperò  il  patrone  della  nave  o navilio  non  Ila- 
vejfe  accordato  il  giorno  che  lo  noleggiarono  , che  in  tutta  fpefa  che 
lui  havejfe  a fare  per  bi  fogno  della  nave  o navilio  , fe  gl’  interve- 
niffe  per  cafo  di  [ventura , che  loro  ci  doveffino  mettere  la  loro  par- 
te , & fe  per  ventura  il  Patrone  della  nave  o navilio  havejfe  cari- 
cato alcuna  quantità  della  robba  che  lui  portare  doveva, quella  quan- 
tità che  caricata  farà,  debba  pagare  in  tutto  lefpefe , elfi  il  patro- 
ne della  nave  o navilio  baveria  a fare  per  il  cafo  di  /ventura  , che 
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di  /opra  è deno  per  foldo,  & per  lira  eoa  la  nave  o navilio  infieme. 
Se  imperò  infra  gli  Mercanti , o la  maggior  parte  non  fujfe  accor- 
dato, che  fe  il  cafo  di  fopra  detto  intervenire  , quella  robba  che  fujfe 
rimafia  in  terra  aiutajfe  a quella  che  fujfe  caricata , & fe  la  nave 
o navilio fujfe  caricato  del  tutto  , fe  intervemfse  cafo  di  fopra  det- 
to , tutto  il  corpo  della  nave  o del  navilto  debbe  pagare  con  la  rob- 
bn  infìeme  per  foldo , & per  lira  . Imperò  è da  intendere  che  quella 
Nave  o Navilio  fufse  bene , & f, ufficiente  efsarciato,  & la  ef sar- 
da che  lei  bavefte , che  fufse  bajìante , & fu  (fidente  : Ò"  fe  la  ef  sar- 
da che  quella  nave  o>  navilio  porterà  , o baveri  a fe  non  gli  farà 
J ufficiente , ne  a minore  di  lui , fe  il  cafo  di  fopra  detto  li  interve- 
nite , li  detti  mercanti , nè  la  robba  di  loro  non  fono  tenuti  niente 
mettere  a quella  fpefa , che  quel  Patrone  di  quella  Nave , o Navi- 
lio havefse  a fare  per  il  cafo  di  fopra  detto , anzi  il  Patrone  della 
nave  o navilio  è tenuto  a ’ mercanti  , che  fe  loro  fojìeneranno  alcun 
danno , o alcun  fconcio  per  casi  fa  di  quella  efsarcia  che  lui  con  f eco 
portafse , a refhtuire  . Imperò  debba  efsere  a quejlo  modo  inte  fo  , 
che  li  detti  mercanti  non  Jìano  creduti  per  loro  femphee  parola . anzi 
debba  efsere  mefso  in  poter  di  due  buoni  huomini  del  mare  che  loro 
conof chino  fe  quella  efsarcia  era  [ufficiente  a quella  nave  o navilio , 
0 nò  , & quale  fi  vuole  cofa  che  loro  ne  diranno  , quello  ne  debba 
efsere  feguito , percioche alle  volte  & tutte  le  pii  volte  fe  alcun  cafo 
di  (ventura  intervenne  ad  alcuna  - ave  o navilio,  fufse  mefso  in 
fede  di  alcuni  mercanti , tutta  volta  diri  ano  loro  che  per  colpa  della 
efsarcia,  che  la  nave  o navilio  havea,  che  non  era  [ufficiente , fa- 
ria  intervenuto  quel  cafo,  che  loro  haveano  foftenuto  , e per  ciò  f« 
la  conofcentia , & diferetione  delli  buoni  huomini  non  fu  fse  tutta 
via  f 'ariano  condennati  gli  Patroni  delle  navi  o navilij • Ter  le  ra- 
gioni di  fopra  dette  fu  fatto  quejlo  capitolo. 

SPIEGAZIONE 

STancJb  una  Nave  ben  efarciata  , e corredata  in  porro  , o 
fpiaggia , afpettando  il  carico,  fe  prima  di  aver  caricato  in 
Hutto,  o in  parte,  fopravverrà  qualche  finiftro  di  mala  fortuna, 
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per  cui  fi  abbia  a prendere  a pigione  e farcia,  o far  altra  fpefa, 
non  poflono  coitr  ingerii  i Mercanti  , che  non  hanno  ancora 
caricato  , a contribuire  a quella  ; falvo  i patti  in  contrario. 
Ma  le  ne  avrà  già  caricata  patte,  quella  parte  Solamente  dovrà 
inficine  colla  Nave  pagare  lafpefa,  fuorché  fe  averterò  agger- 
minata  la  roba  caricata  con  quella  da  caricarfì  . Quando  poi 
finalmente  fia  la  Nave  carica  del  tutto,  dovrà  ripartirli  la  fpefa 
a foldo,  e lira  fra  tutta  la  roba,  e la  Nave:  Eccetto  fe  prove- 
nire quella  fpefa  dall’  eflfere  la  Nave  mal  in  arnefe,  non  do- 
vendo allora  contribuire  i Mercanti . Non  fi  dee  però  ilare 
alla  loro  ailerzione,  ma  di  due  Periti,  i quali  deono  conosce- 
re , fe  la  Nave  era  Sufficientemente  efarciata . 

Leggi  fu  quefio  Capitolo  il  De  Vicq.  ad  \JJeitfen  de  Avariit 
verb.  deteriori  1 nota . 

Di  Maeftro  di  Afcia,  & Calafato. 

Cap.  26^*  ' 

CO  me  che  in  un  Capitolo  di  fopra  detto  fi  dichiara , dime- 
fira  delti  maejlri  di  Afcia,  delti  Calafati , che  bavera»* 
no  alcun’opera  da  fare , come  fono  tenuti , & obbligati  a quel  Pa- 
trone  di  chi  l’opera  farà , éf  chi  in  potere  nell’  baveri  mejfa  ,<Sj*  del 
Patrone  che  l'opera  bavera  confegnata , di  che  è tenuto  a gli  mac- 
eri di  afcia , & di  che  nò . Ma  niente  un  capitolo  di  jopra  già 
detto  non  dichiarifce , fe  alcuno  dcll't  detti  maejlri  prometteranno 
di  lavorare  con  alcun  Patrone  di  nave  o navilio  , fe  quello  che 
promefso  haveranno , non  vote  fino  attendere , di  che  faranno  tenu- 
ti , & di  che  nò . Et  per  la  ragione  di  fopr adetta  gli  nojlri  anti- 
chi , che  in  prima  cominciarono  andare  per  il  mondo  fecero  quefta 
menda  , perciocbe  infra  gli  Patroni  delle  navi  , & gli  maejlri  fo - 
pradetti  non  poffa  bavere  alcun  contraflo , & differo , & dichiara- 
rono , che  ogni  maeflro  di  afcia , & calafato  che  prometterà  di  la- 
vorare ad  alcun  Patrone  di  navilio , fia  , che  faccia  prctio  , o nò 
con  lui , è necejfario , che  gli  ofiervi , poi  ebe  promejfo  gli  laverà , 
& fe  lui  fare  non  lo  vorrà  , è tenuto  rejlituire , & mendare  tutto 
il  danno , e fconcio , che  quel  patrone  di  quella  nave  o navilio , al 
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quale  lui  bavea  promeffo  di  lavorare , potrà  mettere  in  vero , che 
fojlenuto  ne  babbiat  & afpettajfe  fojlenere.  Salvo  imperò  che  all* 
fopradetti  maejlri  non  lo  uaveffe  tolto  impedimento  di  Dio , nè  di 
Signoria , Ò"  per  quella  ragione  medejima  ogni  Patrone  di  nave  o 
di  navilio , che  prometterà  di  confegnare  alcun  lavoro , ad  alcuno  , 
o alcuni  delli  fopradetti  Maejlri , Cf  non  lo  ojfervajfe , lui  è tenuto 
di  dare  il  loro  [alarlo , il  quale  con  loro  baveva  accordato  , fe 
per  ventura  infra  loro  pretio  alcuno  fatto  non  farà  , il  Patrone  della 
nave , o navi  Ho  che  quel  mancamento  baverà  fatto  , è tenuto  di 
dare  tutto , & in  tanto  come  altri  maejlri  pi  triteranno  nelle  lavori , 
che  loro  haveranno  : ancora  è tenuto  di  piu  il  patrone  della  nave  o 
navilio , che  quel  mancamento  baverà  fatto  olii  fopradetti  maejlri 
di  rejlituire  tutto  il  danno  , & tutto  il  fconcio  che  gli  fopradetti 
ynaefìri  potranno  in  vero  mojlrare  , che  loro  ne  bavef/ìno  fojlenutof 
e ne  afpettafjìno  fojlenere . Ri  [guardato  imperò  quel  lavoro  che  quel 
Patrone  bavea  promejfo  di  confegnare  Jìa  poco , o afai , & ri  [guar- 
dato ancora  che  a quel  Patrone  di  quella  nave  o di  quel  navilio 
non  l’ bavejfe  tolto  impedimento  di  Dio , o di  Signoria , & riguar- 
dato il  valore  , & bontà  delli  fopradetti  maeftri . Et  per  la  ragio- 
ne di  fopra  detta  fu  fatto  qoejlo  capitolo . 

SPIEGAZIONE 

AVendo  promelTo  un  Maeftro  d’ Afcia,  o Calefato,  fia  il 
prezzo  accordato  o nò,  di  far  qualche  lavoro  a un  Pa- 
drone di  Nave  , quando  poi  non  glie  l'ofìfervi  per  colpa  fua , e 
non  pet  impedimento  forzofo,  pagherà  tutti  i danni , e le  fpe- 
fe,  che  proverà  quel  Padrone  d’aver  perciò  foftenuto,  o che 
avrà  a foltenere  . Promettendo  al  contrario  il  Pidron  della 
Nave  di  dirgli  alcun  lavoro , quando  et  non  oflervi  la  pro- 
me(Ta  , dovrà  pagare  al  Maeftro  la  mercede  convenuta  , e non 
eftendo  accordata,  quel  tanto  , che  guadagnano  gli  altri  di 
quella  profefione  in  limili  lavori , e di  più  tutto  il  danno  , che 
ne  avelie  patito,  avuto  il  rifpetto  alla  quantità  del  lavoro  prò- 
meftb , e alla  perizia  di  quel  Maeftro  . 

Sopra  queflo  Capitolo  difeerre  il  Targa  fonder*  marit . cap.  1 6. 
wm  ii.&  cap.  16.  nnm . 31,  Di 
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Di  Servitore  » & di  Patrone . 

Cap.  270.  > 

. i . * V * 

SE  alcun  Patrone  di  nave  o di  navilio  tenirà  alcun  fervitore 
per  tempo  deputato  , neceffario  è che  il  detto  fervitore  offervi 
tutte  li  patti , che  con  il  Patrone  della  Mante  bavera  accordato  : 
(£f  è ragione , che  come  il  fervi t ore  è tenuto  ojfervare  gli  pa  tti  , 
che  con  il  Patrone  de' la  Nave  bavera  accordati , che  il  detto 
Patrone  fia  tenuto  offervare  tutto  quello , che  al  detto  fervitore 
bavera  pronujfo , e fe  il  detto  fervitore  moriffe  innanzi  del  tempo, 
che  lui  baveva  accordato  fervire  il  detto  Patrone  della  Nave  o del 
Navilio  , è tenuto  <Sf  obligato  di  dare  & pagare  a gli  propinqui 
del  detto  fervitore , per  tutto  Ò"  in  tanto  come  lui  bavera  fervita 
fenza  contraflo . & fe  per  ventura  il  Patrone  della  nave  o del  navi- 
lio moriffey  il  detto  fervitore  è tenuto  di  fervire  alh  beredifsf  propin- 
qui del  Patrone  che  morto  farà  per  tanto  tempo  , come  lui  promeffe  il 
giorno  chef  accordò  fenga  contraflo:  <Sf  li  bere  di  , o propinqui  fono 
tenuti  offervare  al  detto  fervi  tore  tutto  quello  , che  quello  gli  baveva 
promeffo  in  tempo  della  vita  fua . Imperò  è da  intendere , che  il  detto 
fervitore  nonjìa  tenuto  di  fervire  olii  detti  propinqui  , o beredi , fe 
non  per  tanto  come  quella  nave  o quel  navilio  andaffe  & fteffe  per 
comandamento  , & per  hi  fogno  de  gli  detti  heredi , o propinqui  di 
quell  che  morto  farà , & fegli  detti  beredi , o propinqui  venderanno , 
0 diftnbuiranno  quella  Nave  o quel  navilio , innanzi  ebe  il  detto 
fervitore  babbia finito  il  detto  tempo , che  con  quello  che  morfe  bave - 
va  accordato , il  detto  fervitore  debba  effere  libero  nel  tempo  che  quel- 
la nave  0 quel  navilio  farà  flato  venduto , & li  detti  propinqui  ,o 
beredi  fono  tenuti  pagare  il  detto  fervitore  per  tanto , come  baverà 
fervilo  a loro  , & al  morto  feltra  niun  contraflo  ; &f e peraventura 
gli  detti  propinqui , o beredi  non  haveffìno  di  che  pagare , il  detto  fer- 
vitore debba  effere  pagato  nel  pretto , che  di  quella  nave  o di  quel  na- 
viho  fi  farà  bavuto  ; & fe  li  detti  propinqui , o heredi  del  pretto  che 
della  detta  nave  o navilio  fi  farà  bavuto , non  lo  vorranno  pagare  : 
il  detto  fervitore  fe  ne  può  (sf  fe  ne  debba  ritornare  a quella  nave 
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o a quel  navilio  che  lui  ferrico  bavea  : perciò  come  è ragione  che 
in  qual  fi  'vuole  cofa  che  /’  huomo  faccia  fervido  , o alcun  lavoro , 
che  quel  lavoro  lo  debba  pagare , perche  quello , il  quale  comprerà 
tale  nave  , guardifi , & fi  debba  guardare  come  la  comprerà  : per- 
tiche danno , o faftidto  non  li  pofsa  intervenire . Et  per  la  ragione 

di  fopra  detta  fu  fatto  quefio  capitolo. 

* ' » 

SPIEGAZIONE 

Accordando  a Tuo  fervizio  un  Padrone  di  Nave  qualche 
Servitore  per  tempo  determinato,  devoofi  1’  un  1'  altro 
reciprocamente  o (ferva re  i patti  fra  loro  lìabiliti  ; onde  mo- 
rendo il  Servitore  innanzi  che  fta  terminato  quel  tempo  , dee 
il  Padrone  pagare  a’  di  lui  Eredi , o Congiunti  il  fuo  falario 
a proporzione  di  quel  tempo , che  avrà  lervito  ; E morendo 
al  contrario  il  Padrone,  dee  il  fervitore  terminare  il  tempo 
ftabilito  in  fervizio  degli  Eredi , o Propinqui  di  quello,  finché 
però  ftia  in  loro  potere  la  Nave , che  vendendola  , o alienan- 
dola retta  libero  , e debbongli  quelli , o del  proprio  , o del 
prezzo  ricavato  pagare  la  fua  mercede  pel  tempo  , che  avrà 
fervilo  sì  loro,  come  il  Defunto,  e non  pagandolo , avrà  Tem- 
pre quel  Servitore  il  regreflo  contra  la  Nave  , benché  quitta 
palli  in  potere  d’  altrui . 

Sopra  quefio  Capit.  parla  ilTarg.  Ponder.marit.  cap.xó.  «.3 1. 

Di  ftiva  di  Vetrine , o Botte  vote . 

Cap.  171. 

S E alcun  Fattone  di  Nave,  0 di  Navilio  navicherà  in  Barbe- 
ria , 0 in  Spagna , 0 in  alcun'  altra  parte  : fé  alcuni  Mercanti 
metteranno  nella  Nave  0 nel  Navilio  fiiva  di  botte , 0 vettine  vo- 
te per  portare  ad  alcuna  parte , fe  la  fiiva  anderà  integra  , & fe 
li  Mercanti  non  baveffino  fatto  pretio  di  nolo  per  caufa  di  quella 
robba , 0 fiiva , 0 vettine  con  il  Patrone  della  Nave , quando  il  Pa- 
trone di  quella  Nave , odi  quel  Navilio  farà  giunto  a quel  luoco  , 
dove  quella  fiiva , o vettine  debba  difcaricare  , fia  in  libertà  del 
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fattone  della  Nave  o Navi  ito  di  ricevere  quel  nolo , che  gli  piacerà} 

0 di  bavere  la  metà  di  quella  ftiva  che  lui  portata  bavera  : poi  che 
pretto  alcuno  non  ci  farà  fatto  di  nolo.  Imperò  fe  il  Patrone  della 
Nave  0 del  Navilio  haveffe  fatto  alcun  patto  , o alcun’accordo  per 
conto  del  nolo  per  la  detta  ftiva  y o vettine , quell’accordo  , o patto f 
c neceffario  che  lui  offervi  . Imperò  fe  la  ftiva  fopradetta  non  an - 
dajfe  integra , ungi  anderà  disfatta  : fe  disfatta  onderà , il  Patro- 
ne della  nave  o del  navilio  non  debba  bavere  la  metà  , Jìa  che  ne 
babbi  a fatto  pretto  di  nolo , o nò  : ma  puonne  pigliare  nolo  che  fia 
fu ficiente.  Per  quale  ragione  non  debba  bavere  la  metà  delle  botte 
disfatte , come  integre , fe  nejfuno  predo  non  ci  f affé  fatto  ? perciò-, 
che  quando  il  Patrone  della  nave  o navilio  era  in  quel  luocoy  o ad 
alcun’ altro  dove  trovafie  robba  che  voleffe  portar  a nolo , lui  lo  pa- 
tria fare , & lui  per  portare  la  ftiva  intiera  non  la  patria  portare; 
& perciò  baveria  a perdere  quel  nolo.  Et  ancora  per  altra  ragione 
che  fe  lui  la  disfaceva  per  ventura  , li  cojlava  più  di  conciare  , e 
dirizzar , che  lui  non  baveria  della  robba  che  lui  patria  portare  tt 
nolo  : perciò  è ragione  che  babbia , e debba  bavere  la  metà  della  fli- 
va,  che  anderà  integra , e non  di  quella  che  andarà  disfatta  : Ò* 
ancora  per  altra  ragion  , che  per  avventura  fe  lui  portajfe  la  ftiva 
disfatta  : & fuffe  in  loco  dove  lui  trovaffe  robba  , lui  la  può  por- 
tar fenra  fuo  danno , & può  metter  quella  ftiva  , che  disfatta  an- 
' darà  poftame.  Et  per  la  ragione  di  fopra  detta  non  debba  baver  la 
metà  della  ftiva  che  porterà  disfatta  , corri»  di  quella  che  porterà 
integra . 

SPIEGAZIONE 

CAricata  una  Nave  di  ftiva  di  Botti,  o vettine  vote,  cioè 
orci  , lenza  pattuire  il  nolo  , fe  detta  ftiva  farà  caricata 
intera  , cioè  meffa  all’ordine , e in  piedi  , pervenuto  che  fia  il 
Padrone  , dove  ha  da  fcaricarla,  farà  in  arbitrio  fuo  di  pre- 
tender quel  nolo  di  eflfi , che  egli  vorrà  , o ritenerli  la  metà 
della  ftiva,  o vettine  da  lui  caricate.  Se  però  la  ftiva  non  farà 
caricata  intera,  ma  disfatta , quando  anche  non  fiali  pattuito 

nolo. 
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nolo  , non  dee  il  Padrone  averne  la  metà , ma  può  prenderne 
folamente  il  luo  convenevole  nolo,  per  alcune  ragioni  nota- 
te in  quello  Hello  Capitolo . 

Di  queflo  Gap.  difeorre ilTarg.  fonder,  marie  eap. 2 6. fub ». 3 2« 

•n 

Come  la  Robba  può  eflfer  ritenuta  , o lafciata  per  il  nolo  * 

Cap.  272. 


SE  alcun  Patron  di  Nave  0 di  Navi  Ho , che  bavera  noleggiata 
la  fua  Nave  0 Navilio  ad  alcuno , 0 alcuni  per  andar,  oltra  il 
mare , 0 in  Aleffandria  , 0 in  Armenia , 0 in  alcune  altre  parti  , li 
Mercanti  fono  tenuti  pagare  il  nolo  al  Patrone  della  nave  o navi - 
Ho  in  quel  modo , che  coniai  baveranno  accordato , e fe  gli  detti 
mercanti  pagare  non  lo  vorranno , lui  ji può  ritenere  tante  di  robbe, 
che  vaglia  il  fuo  nolo , 0 più , 0 lo  ferivano  per  lui , come  che  in  un 
capitolo  di  fopra  è detto . Imperò  fe  i detti  Mercanti  gli  vorranno 
Infctare  la  robba  che  lui  portata  baverà  per  il  nolo  , che  laro  pro- 
miffeno  di  dare  , lui  la  debba  ricevere , che  in  altro  modo  non  può 
tontraflare.  Salvo  imperò  tutti  i patti , & accordi  di  lui  che  a 
loro  fuffino  fatti.  Imperò  è da  intendere , che  fe  la  nave  0 navilio 
fufte  noleggiata  apretio  certo  , cioè  a fcarfo , & la  robba  non  fuf se 
fatta  una , cioè  che  quelli  Mercanti  che  baveranno  noleggiato  la 
nave  0 navilio  a pretio  certo  baveranno  alcun  fafeio  0 fafci  di  feta, 
0 di  pifferano,  odi  grana,  0 di  alcun'  altra  cofa , che  fuf  se  nobile 
mercantia , & tutta  /’  altra  robba  che  loro  per  il  nolo  lafciare  vor- 
ranno , non  valefse  il  nolo  : il  Patrone  della  nave  non  è tenuto  pi- 
gliarla, fe  non  vuole , che  hi fogno  è , che  il  patrone  della  nave  fi a 
pagato  del  nolo  , poiché  robba  ci  farà  che  gh  bajli  . Salvo  imperò, 
tutto  accordo  , che  di  lui  a loro  fnfse  flato  fatto  . Imperò  fe  gli 
detti  Mercanti  f affino  in  luoco , dove  non  poteffino  vendere  quella 
detta  robba , nè  bavere  moneta , & loro  Vhaveranno  con  alcuna  al- 
tra robba  a barattare  , gli  detti  mercanti  fono  tenuti  di  dare  tanto 
di  robba  di  Patronerdella  Nave , che  Jìa  buffante  al  fuo  no  lo  , fe  lui 
ricevere  la  vorrà , e fe  il  depto  Patrone  della  nave  0 navilio  rice- 
vere no»  la  vorrà  .,  gli  detti  mercanti  fono  tenuti  pagare  H nolo  . 
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fe  la  mercantia  loro  fe  ne  fapcjji  confumare  , che  hi  fogno  è , che  il 
Patrone  della  Manie  fia  pagato , /almo,  che  debba  ejfere  intefo  a 
buon’ufo  , <3"  a buon  mt catione  , e fe  il  Patrone  della  Manie  voleffe 
fare  grafia  a detti  Mercanti  di  affettargli  per  il  nolo  , che  ha  da 
bavere  per  injino  , che  loro  Jiano  ritornati  in  quel  loco  dove  fi  par- 
tirono , o in  altro  dove  loro  pojfino  far  vendetta  di  quella  robba,  che. 
loro  balleranno  ricevuta  a baratto  , lui  lo  può  fare , che  marinaro 
o altri  non  gli  può  contrafiare , nè  lo  debba  fare.  Salvo  imperò  allt 
marinari  ogni  promeffa  , che  il  Patrone  della  Mavt  o Mavilio  gli 
bave flc  fatto , e fe  il  Patron  della  Mave  o Mavilio  farà  la  gratta 
di  fopra  detta  , gli  detti  Mercanti  fono  tenuti  di  dare  al  Patrone 
della  Mave  guadagno  per  foldo,  e per  lira  in  quel  modo  , che  lor, 
guadagneranno  di  tutto  quello , che  loro  dar  dcveranno  di  nolo , e 
fe  loro  per  ventura  non  guadagnarono y loro  fono  tenuti  di  dare  al 
Patron  della  Mave  tutto  il  fuo  nolo , che  è di  bifogno  , che  per  fare 
fervuto  loro  lui  ne  bab'na  danno  , & perciò  come  non  rimane  per 
lui y fe  loro  non  guadagnano y nè  per  colpa  fua  , & il  Patron  della 
Nave  è tenuto  dt  dare  a'  marinari  guadagno , per  li  loro  falarij  in 
quel  modo  , che  lui  lo  riceverà  da  Mercanti  . Salvo  imperò  tutti 
patti , Ò*  accordi , cbs  fujfino  fatti  intra  il  Patrone  della  Nave  s 
CT  il  Mercante , & ancora  li  Marinari . Imperò  fe  la  uave  o navi- 
ito  fujfe  noleggiato  a canterata  , fe  li  Mercanti  non  obligberanno  - 
Pana  robba  per  l’altra  al  Patrone  della  nave  il  detto  Patrone  della 
uave  non  può  y nè  debba  ritenere  l’ una  robba  per  l’ altra  y poiché  al 
noleggiar  9 non  fi  accordò  , perche  ogni  Patron  di  nave  o navilio  fi 
guardi  y e fi  debba  guardare  già  come  noleggierà  , Ò"  come  nò  : per- 
cioche  danno  non  li  poffa  intervenire  , & guardifi  il  Patron  della 
Mave  a chi  noleggierà , & a chi  nò  : che  bifogno  è che  il  marinaro 
fia  pagato  del  fuo  falario , babbi  a il  Patron  della  Mave  il  fuo  nolo, 
o nò  : poiché  il  marinaro  baverà  fatto  il  fuo  fervitio  nel  viaggio . 
Per  la  ragion  di  fopra  detta  fu  fatto  quejlo  Capitolo . 
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SPIEGAZIONE 
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Noleggiata  che  farà  una  Nave  a fcarfo , o fia  a prezzo 
certo  , non  pagando  i Mercanti  il  nolo  accordato , può 
per  quello  il  Padrone,  o lo  Scrivano  per  lui,  ritenerli  tanta 
parte , o più  delle  lor  robe,  che  vaglia  il  nolo,  e pofTono  quelli 
al  contrario  lafciarli  pel  nolo  le  robe  caricate  l'opra  la  nave, 
non  dovendo  però  erti  lcegliere  due , o tre  fardelli  di  roba 
più  pfeziofa,  e lafciar  l’altra  , che  non  valelTe  il  nolo,  la  quale 
il  Padrone  può  ricufar  di  pigliare  : Salvo  tutu  i patti  ed  ac- 
cordi; ma  debbono,  o lafciar  tutta  la  roba,o  pagargli  il  nolo, 
benché  fodero  in  luogo,  dove  non  trova  (fero  a venderla  a 
giufto  prezzo , dovendo  in  quel  cafo  venderla  anche  con  lor 
difcapito  : Eccetto  fe  fofle  contento  il  Padrone  di  ricevere 
per  fuo  nolo  una  parte  di  quelle  robe,  o pur  fi  compiacelfe 
di  afpettare  ad  avere  il  nolo , finché  i Mercanti  arrivino  al 
luogo, donde  fono  partiti,  oin  altro,  dovepoteflfero  vender- 
le a.  lor  piacere  ; Ed  allora  , fe  i Mercanti  faranno  guadagno 
in  quelle  robe,  dovran  poi  dividerlo  col  Padrone  per  la  por- 
zione, eh’ ei  reitera  creditore  di  nolo,  e il  Padrone  dovi*à 
dividerlo  pure  co’  Marinari  per  le  porzioni,  che  faranno  cre- 
ditori de’  loro  falarj. 

Ma  quando  la  Nave  fia  Hata  noleggiata  a camerate , fe  1 
Mercanti  non  avranno  obligato  pel  nolo  una  roba  per  l’altra, 

- non  può  il  Padrone  ritenerli  la  roba  d’un  Mercante  pel  nolo 
dovutogli  per  la  roba  d’un’ altro,  e benché  perda  in  quel  cafo 
il  nolo  di  qualche  porzione  di  robè , dee  nulladimeno  tutto 
il  fàrlario  a’  Marinari. 

Intorno  a quejlo  Capitolo  discorrono  ilVinn.  ad  Teckium  f/r. 
ad  l.  Rhodiam  verb.  quod  bic  prò  certo  fol.  mihi  232.  De  Vicq  ad 
'tyjeitfeti.de  Avariti  veri-  adverfui  Domino:  ; Et  Targ.  Tonderat* 
marit.  cap . 2 6.  fub  n.  32.  & cap.  84.  §•  1.  & §•  ptr  li  noli • 

Di 
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Di  Nave  di  Mercanta  pigliata  per  Nave  armata. 

Cap.  273. 

SE  alcuna  Nave,  o Navilio  armato , 0 altra  fufla,  che  entrerà 
in  cor  fo  , 0 nc  ufeirà , 0 ci  farà , fi  rifeontrerà  con  alcuna 
Nave  0 Navilio  di  Mercantia , fe  quella  nave  0 navilio  di  mer- 
catino , farà  d‘  inimici,  àf  il  carico  fufie  d'inimici , in  quejlo  non 
bifogna  altro  dire  , peraoche  ciafcuno  è tanto  favio  , che  già  fa 
quello  , che  fe  ne  ba  da  fare , perciò  non  bifogna  mettere  alcuna  ra- 
gione in  tal  cafo.  Imperò  fe  la  nave  0 navilio , che  pigliato  farà  , 
fujfe  di  amici , e le  mercantie  , che  lui  porterà  faranno  d‘  inimici  , 
lo  Armiraglio  della  Nave  0 del  Navilio  armato  può  forcare  , Ùf 
caftnngere  quel  Patrone  di  quella  nave , 0 di  quel  Navilio , che  lui 
pigliato  baverà , che  lui  con  quella  fua  nave  gli  debba  portare  quello , 
ebe  di  fuoi  inimici  farà.  Ancora  che  lo  tenga  in  quella  nave  ona- 
Vi ho  per  infino  l' Ar miraglio , 0 buomo  per  lui  Pbabbia  a fe,  in  loco, 
che  non  babbia  paura , che  inimici  non  ne  li  po/fono  torre  , l’ Armi- 
raglio  imperò  pagando  a quel  Patrone  di  quella  nave  0 navilio  tutto 
il  nolo , che  lui  bavere  dove  a , fe  la  portale  in  loco  dove  fca- 
ricare  la  doveva , come  nel  cartolario  farà  trovato  fritto  ; & fe 
per  ventura  cartolario  alcuno  non  fi  farà  trovato , il  Patrone  della 
nave  debba  e fiere  creduto  per  fuo  giuramento  per  conto  del  detto 
nolo  . Ancora  più  fe  per  ventura  quando  l' Armiraglio  , 0 buomo 
p er  lui  farà  in  luoco  , dove  che  quel  guadagnato  baverà  , potrà  ful- 
va re  , fe  lui  vuole  che  quella  Nave  o Navilio  ebe  pigliata  baverà 
li  porti  quello  che  guadagnato  baverà  lui  ne  gli  debba  portare  al 
detto  Armiraglio , 0 a quello , che  per  lui  ci  farà  . Imperò  debbafi 
accordare  con  lui , èst  quale  fi  vuole  accordo  0 patto  che  infra  loro 
fatto  farà,  il  detto  Armiraglio  0 quello  che  per  lui  ci  farà  , è di 
bi  fogno  che  fi  0 /fervi , & fe  per  aventura  infra  loro  accordo  0 patto 
alcuno  per  conto  del  nolo  fatto  non  farà  il  detto  Armiraglio,  0 quello 
che  per  lui  ci  farà  è tenuto  a pagare  il  nolo  a quel  Patron  della  na- 
ve 0 navilio  che  quel  guadagno  portato  baverà  in  quel  loco  , dove 
che  loro  haveranno  voluto  tutto,  e in  tanto  come  altra  nave  0 altro 
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navilio  ne  dovefie  bavere  di  nolo  per  fimi  gitante  robba  , CT  ancora 
più  fin^a  contrafio,  if  fia  intefo  , poiché  quella  Nave  o Navilio 
farà  gionta  in  quel  loco , dove  il  detto  Armiraglio  , o quel  che  per 
lui  ci  farà , potrà  rifiorar  quello  , che  guadagnato  bavera  ; è da  in- 
tendere che  fuffe  in  loco  di  amici  , per  infino  in  quello  loco , dove 
lui  vorrà  la  porti , e fe  per  ventura  quel  Fatrone  di  quella  nave  o 
navilio  che  loro  pigliato  baveranno , o alcuni  de  Ili  fopradetti  mari- 
nari, che  con  lui  faranno  , diranno  , che  hanno  alcuna  robba,  che  è 
la  loro  , Ó*  in  quella  nave  o navilio  fi  è mercantia , loro  non  deb- 
bano effere  creduti  per  loro  femplice  parola , anzi  debba  ejfere  viilo 
& riguardato  il  cartolario  della  nave  fe  ritrovata  ci  fujfe , & fe 
per  ventura  cartolario  neffuno  ritrovato  non  ci  farà  tl  Fatrone 
della  nave  , o li  detti  marinari  debbano  fare  giuramento , & feloro 
per  loro  giuramento  diranno , che  quella  robba  è la  loro  , il  detto 
Armiraglio , o quello  che  per  lui  farà  ne  gli  debba  dare  fcnza  con- 
trafio , riguardato  imperò  la  fama  di  quelli  , che  giuramento  fa- 
ranno, & chi  la  robba  dimanderanno  : & fe  per  ventura  il  patrone 
di  quella  nave  o di  quel  navilio  di  mercantia  che  pigliato  farà  , 
cont ra(lerà , che  non  vorrà  portare  quella  mercantia , che  nella  fua 
nave  o fio  navilio  farà , <b*  ancora  farà  d’inimici , per  infino  che 
quelli  che  guadagnata  F baveranno  la  tengbino  in  loco  ficuro  , per 
comandamento  che  il  detto  Armiraglio  li  faccia,  il  detto  Armira- 
glio lo  può  mettere  a fondo , o far  mettere  , fe  lui  fare  lo  vorrà  . 
Salvo  che  debba  ri  fiorar  le  perfine  che  ci  faranno  , & neffuna  Si- 
gnoria non  lo  può  cofiringere  de  dimanda  che  gli  fuffe  fatta-.  Imperi 
è da  intendere  che  tutto  il  carico,  che  in  quella  nave  o navilio  fa- 
rà j o la  maggior  parte  fuffe  d’inimici  , & fi  per  ventura  la  detta 
nave  a navilio  fuffe  d’inimici,  & il  carico , che  nella  detta  nave 
farà  , fujfe  di  amici , li  Mercanti  che  nella  detta  nave  faranno  , Ì2t 
de  Ili  quali  il  detto  carico  fife , tutto  o in  parte , fi  debbano  accor- 
dar per  conto  della  detta  nave,  che  di  buona  guerra  è con  il  detto 
Armiraglio  per  alcun  pretio  ragionevole  , come  che  loro  potranno  , 
ét  il  detto  Armiraglio  debba  fare  tutto  accordo  o patto  che  ragio- 
nevole fuffe,  & lui  fopportare  poffa  alla  giufia  ragione  • Imperò  fe 
fi  detti  menanti  con  il  detto  Armiraglio  accordo  o patto  fare  non 
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f vorranno,  il  detto  Armiraglio  può  & debba  admarinare  la  detta 
nave  o navilio  3 & mandare  in  quel  loco , dove  armato  fujfe  , & li 
detti  Mercanti  fono  tenuti  pagare  il  nolo  alla  detta  nave  o navilio 
del  tutto  & in  tanto , come  fe  baveffe  portato  il  detto  carico  in  quel 
loco  , dove  portare  lo  doveva , 0“  altro  nò  : fe  per  aventura  li 

detti  Mercanti  faranno  dannificati  per  caufa  di  quella  forra  , che 
il  detto  Armiraglio  li  bavera  fatta , il  detto  Armiraglio  non  è di 
niente  tenuto , percioche  gli  detti  mercanti  non  volfono  fare  il  detto 
accordo  o patto  con  il  detto  Armiraglio  , per  conto  della  nave  o na- 
vilio che  ai  buona  guerra  farà.  E ancora  per  altra  ragione , pere  co- 
che alle  volte  vaierà  più  la  nave  o navilio  , che  non  valeran  le 
mercantie  che  porta.  Imperò  fe  li  detti  Mercanti  faranno  volonte - 
rofi  di  far  il  detto  accordo  , o patto  con  il  detto  Armiraglio  , come 
che  di  fopra  è già  detto , & il  detto  Armiraglio  patto  o accordo  fare 
non  vorrà  per  fuperbia  che  baveri  , & come  di  fopra  è detto  for- 
%evolmente  con  li  detti  Mercanti  fe  ne  porterà  il  carico  di  fopra 
detto  nel  quale  diritto  alcuno  non  ci  baverà , gli  detti  mercanti  non 
fono  tenuti  pagare  il  nolo  in  tutto  o in  parte  alla  detta  nave  o na- 
vilio t nè  ancora  il  detto  Armiraglio , anzi  il  detto  Armiraglio  è 
tenuto  rendere , & reflituir  tutto  il  danno  , che  li  Mercanti  di  fo- 
pra detti  per  laforqa  fopra  detta  fofleranno  o affettano  foftenere  per 
alcuna  ragione  . Imperò  fe  fuffe  cafo  che  la  detta  nave  o navilio 
armato  di  fopra  detto  fi  rifeontraffe  con  la  detta  nave  o navilio  di 
mercantia  in  tale  loco  , che  li  detti  Mercanti  , il  detto  accordo  o 
patto  baver  non  potè  fiino  : fe  li  detti  Mercanti  faranno  buomini  co- 
nofiuti  y <b*  tali  y che  il  detto  accordo  o patto  fujfe  in  loco  fecuro 
fopra  di  loroy  il  detto  Armiraglio  non  li  debbe  fare  la  detta  forzat 
Ùf  fe  la  fa  y è tenuto  refiituire  il  danno  di  fopra  detto  : fe  gli  detti 
mercanti  lo  fofieneranno  y & fe  per  ventura  li  detti  mercanti  buo- 
mini conofciuti  non  faranno  , o il  patto  fopradetto  pagare  non  po- 
tranno % il  detto  Armiraglio  lui  può  fare  la  forzai  di  fpra  detta • 
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SPIEGAZIONE 


INcontrando  un’  armata  di  mare  alcun  Vafcello  mercantile, 
fé  la  mercanzia  caricata  farà  di  nemici,  e il  Vafcello  d‘ 
amici , può  P Ammiraglio  coftrignere  il  Padrone  di  quello  a 
portargli  quelle  mercanzie  in  luogo  licuro,  dove  la  preda  non 
poiTa  più  eflergli  tolta , purché  gli  paghi  il  nolo  , che  il  detto 
Padrone  avea  accordato  co’  Mercanti , intorno  al  quale,  non 
trovandoli  fcritto  al  Cartolario,  farà  creduro  col  tuo  giura- 
mento . Ma  ricufando  quel  Padrone  di  ciò  fare,  può  P Am- 
miraglio far  mettere  a fondo  il  Vafcello , cioè  affondarlo,© 
mandarlo  in  fondo,  fe  tutto  il  carico  , ola  maggior  parte  di 
elfo  folTe  d’  inimici  ; con  falvar  però  le  perfone,  che  fopra 
quella  Nave  faranno. 

Quado  però  P Ammiraglio  avefle  fatta  quella  preda  in 
luogo  licuro , e voleflfe  nientedimeno  fervili!  del  Vafcello  pre- 
dato per  trafportar  quelle  robe  in  altro  luogo,  può  d’ami- 
ci , può  coiiringere  il  Padrone  a portarle , con  pagarli  quel 
nolo,  che  pattuirà,  e non  pattuendolo,  pagargli  quello,  che 
un’  altra  Nave  per  fimil  carico , e viaggio  aver  dovrebbe  di 
nolo  . Quando  però  il  Padrone , o i Mai  nari  abbino  in  quel- 
la mercanzia  qualche  porzione  di  robe  proprie , e ciò  fi  trovi 
fcritto  al  Cartolario,  o P affermino  elfi  col  fuo  giuramento  , 
purché  fieno  perfone  degne  di  fede , dee  P Ammiraglio  refti- 
tuirle  loro  . 

Se  poi  al  contrario  il  Vafcello  folTe  d’ inimici,  e la  mer- 
canzia d’amici,  dovranno  i Mercanti,  che  faranno  in  quel 
•Vafcello  accordarli  coll’Ammiraglio,  con  pagargli  un  certo 
puzzo  per  conto  della  Nave,  e non  volendo  far  detto  accor- 
do * o non  awendo  denari  in  pronto , nè  efifendo  perfone  co- 
nofciute,  filila  fede  delle  quali  debba  fidarli  P Ammiraglio  , 
può  quelli  inviar  quel  Vafcello  nel  luogo  dell’  armamento  , 
ove  giunti  dovranno  i Mercanti  pagare  al  Vafcello  il  nolo  , 
che  avevano  accordato  col  Padrone , come  fe  folTero  flati  por- 
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tu  ti  al  luogo  desinato,  foccombendo  perciò  a qualche  danno,  « 
o (indirò,  non  ponno  ripetere  dall’  Ammiragio  cofa  veruna. 
Ma  fé  farà  mancato  per  parte  dell’  Ammiraglio  il  non  far 
detto  accordo , allora  conducendoli  al  luogo  dell’armamento, 
non  folo  non  può  pretendere  nolo  veruno  , ma  dee  pagar  lo> 
ro  ogni  danno  , che  perciò  avefle  patito . 

Di  quefio  Capitolo  parla  Jacob.  Galea  pena  Balducc.  tit.  I.  de 
afiecurat.  decis.  4.  Targ.  Fonder,  marie,  cap.  45.  num.  1.  4$  n.  io. 

E noi  dife.  24.  num.  19.  tom.  1.  de  Commerc. 

Di  nave  che  averk  a difcaricare  per  cafo  fortuito. 

Cap. 274. 

“ ■ \ 

SE  alcun  Vairone  di  nave  0 navilio  bavera  caricato  del  tutto , 

0 in  parte , in  porto  0 in  piaggia , 0 in  altro  loco  , fe  Jlando 
in  quel  loco  dove  bavera  caricato  , 0 in  altro  loco  gli  venijfe  cafo 
di  j ventura  che  lui  bavera  a /caricare  tutto  , 0 parte  il  cafo  di 
/ventura  è da  intendere  che  li  fortijfe  J loppa  , 0 alcuna  catena  , 0 
catene , 0 perdejfe  alcuna  efiarcia  , per  la  quale  fuffe  in  pericolo  , 0 
per  Navilij  armati  d'inimici , fe  quel  loco  dove  il  cafo  di  f ven- 
tura gl'  interverrà , fuffmo  barche  da  [caricare  eh:  lui  pojfa  bavere 
per  denari , lui  le  debba  appigionare , & fare  dife aricare  infino  ebe 
fia  a falvamento , il  fulvamente  è da  intendere  per  infino  che  bab- 
biano  trovato  tale  fallo , 0 che  il  dubbio  fia  p afiato , & fe  per  ven- 
tura lui  non  trovajfe  barche  per  denari , fe  ci  fujfino  alcune  nave 
0 navilio  che  non  bavejfino  viaggio , il  patrone  della  nave , 0 na- 
vilio y al  quale  il  cafo  di  [opra  detto  farà  intervenuto  , debba  dire 
& dimoflrare  a quelli  , ebe  faranno  patrone  , 0 tener  anno  in  co- 
ma'idi  tà  le  dette  nave , 0 navilij , cb:  à lui  è intervenuto  il  cafo 
di  ropra  detto , e che  loro  gli  debbino  dare  foccorfo  , e aiuto  , per- 
che lui  pojfa  rifiorare  quella  Nave  0 navilio , & quella  Robba  ebe 
in  quella  è , e fe  gli  detti  Patroni , 0 quelli  che  in  comanditi  le 
ferrano , li  voranno  far  aiuto  Ò"  foccorfo  fenza  pagamento  lui  lo 
debba  ricevere , & debbali  guardare  di  tutto  danno , & fe  gli  detti 
Signori  , 0 quelli  che  in  comanditi  tetti ranno  le  dette  navi , ona - 
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nuli)  , ne  vorranno  bavere  paga  o falario , hi  è tenuto  dì  dare  in 

fuel  modo  , che  con  loro  fi  potrà  accordare  . Imperò  fe  gli  detti  li 
aleranno  dimandato  troppo,  & hi  l’  baveri  conceffo , & promeffo, 
loro  non  ne  delibano  bavere  tutto  quello,  che  bavera promejio  , anzi 
debba  effere  meffo  in  poter  di  buoni  buomini  : per  quale  ragione 
debba  effer  meffo  in  potere  de  buoni  buomini , poi  che  con  loro  fi  farà  , 
accordato  ? perciocbe  fe  quelli  gli  baveffino  dimandato  la  miti  della 
robba  , Ó1  della  nave  lui  li  baveria  conce (fa , non  per  ragione  che  loro 
ci  baveffino,  ne  ce  la  debbano  bavere  , & perciò  è buono  la  difcretion 
delli  buoni  buomini  . Imperò  fe  quella  nave  o navilio , il  quale  il 
pagamento  bavera  ricevuto  pigliaffe  alcun  danno , quello  il  qual  il 
fervitio  bavera  promeffo  & datto , non  li  è tenuto  di  neffuna  menda 
fare , & fe  per  ventura  nella  detta  nave  o navilio  non  ci  fuffc  al- 
cuno , che  fervi  re  lo  volefie  , lui  fe  ne  debba  ai  dare  alla  Signori  il. 
del  loco  , dove  quel  cafo  li  fuj se  intervenuto  , e con  confentimcnto 
della  Signoria , lui  fe  ne  può , e fe  ne  debba  fervire  cavando  quella 
nave  o navilio  di  chi  lui  fe  ne  farà  fervito  di  tutto  danno  ; e ancora 
li  debba  dar  pagamento , fe  quello  lo  vorrà  a dtferetione  , e rif guar- 
do della  detta  Signoria  : & fe  per  ventura  il  cafo  fopradetto  l m- 
tervenifse  in  alcun  loco  , dove  lui  non  trovafse  tanto  prefio  la  Si- 
gnoria , anzi  faria  più  tofto  a condi tion  di  perderfi  del  tutto  , lui 
fe  ne  può  ferviry  cavando  però  lui  di  tutto  danno , e fc aneto  colui 
del  quale  farà  quella  nave  o quel  navilio  da  chi  luì  fi  farà  fervito, 
e ancora  dandogli  fervitio  o falario , fe  ne  dimanderà  a dtferetione 
di  buoni  buomini  di  nave . Et  per  la  ragion  di  fopra  detta  fu  fatto 
quefio  capitolo . 

SPIEGAZIONE 

Occorrendo  a una  Nave  carica  qualche  fventura  , cioè , 
o diftoppamento,  o (commettitura,  o perdita  di  efarcia, 
onde  fia  coftretta  a (caricare,  fe  in  quel  luogo  vi  faranno  Bar- 
che, o Basimenti  atti  a quello  effetto,  dovrà  il  Padrone  pren- 
dergli a pigione  a qualfifia  prezzo,  e fcaricarvi  fopra  le  merci, 
finché  abbia  rimediato  al  pericolo  ; E non  vieffendo  fimil  forra 
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di  legni,  allora,  fé  troverà®  in  quel  luogo  alcun  Vafcello  vo- 
to, dovrà  richiederne  il  Padrone,  acciocché  glielo  impresi,  o 
per  congrua  mercede  glielo  appigioni  : con  quella  differenza, 
che  prendendolo  ad  impreftito  gratis  dovrà  reintegrare  il  Pa- 
drone di  quel  Vafcello  d’ogni  danno,  che  per  queita  cagione y 
panile  ; ma  prendendolo  a pigione  per  certo  prezzo  non  farà 
tenuto  ad  ammenda  veruna . 

Oltre  acciò  , fe  il  Padrone  di  quel  Vafcello  , fervendoli 
della  diigratia  di  quello , glielo  darà  a pigione  a prezzo  ec- 
ce® vo,  dovrà  quello  elTere  moderato  dall'arbitrio  d'  uomini 
dabbene  . Quando  poi  ricufi  d'appigionarglielo , o importar- 
glielo , può  ricorrere  alla  Signoria  del  luogo  , e col  fuo  ton- 
ltnio  lervirlene,  con  pagarli  la  dovuta  mercede  a giudizio  di 
quella , e non  permettendolo  l’urgenza  del  pericolo , può  farlo 
di  propria  autorità  , con  pagarli  altresì  la  mercede  a giudizio 
di  due  Periti;  e in  tutti  e due  i cali  reintegrarlo,  oltre  quello, 
del  danno  , che  per  tal  morivo  patilTe. 

Vedi  [opra  queflo  Capit.  ilTarg.  Fonder,  marie.  cap.tf.n.i. 

Di  Patrone  che  farà  impedito  nella  partita  per  debito. 

Cap.  275. 

SE  alcun  Patrone  di  A lave  o di  Navilio  dov-ffe  dar  ad  alcuno  , 

0 ad  alcuni  alcuna  quantità  di  denari  ; il  Patron  della  Nave 
farà  flato  in  quel  loco  dove  il  debito  bavera  da  pagare , con  quelli 
a quali  il  debito  doveri  dare  in/teme  uno  mefe  , o due  , o quantità 
di  tempo , fe  quello  , o quelli  alti  quali  lui  doveri  dare  non  gli  do- 
manderanno , e con  làgtuflitia  non  lo  coflringeranno  intra  tanto  che 
lui  ftia  con  loro  infìeme , per  injìno , che  lui  fi  farà  fpedito  del  tutto 
per  andar  a guadagnare  in  alcune  parti  : & quando  loro  vedranno 
che  lui  è fpedito  per  partirfi  della  terra  , li  detti  creditori  fe  ne 
andranno  alla  giufiitia  , lamenteranofi  di  lui  : quelli  creditori 
tali  non  li  deliba  afcoltar  , ne  udir  là  giu/litia  , uè  a quello  che  lo 
eredito  bavera  da  pagare  conftringere , nè  fconciare  di  fuo  viaggio , 
poiché  lui  farà  fiato  con  li  detti  creditori  come  di  fopra  è detto , 
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fe  non  che  fe  lui  è buono  che  poffa  haver  Jicurtà  , gli  debbe  far  dare  . 
In  quefto  modo  però  che  quella  jicurtà  , che  lui  darà  , non  fujfe  co - 
jiretta  per  lagiujlitia  infino  che  lui  fujfe  tornato  in  quel  loco , dove 
il  credito  debbe  dar  , e farà  fiato  pregiato  : fc  già  la  Jicurtà  per  tutto 
obligare  non  fi  volejfe  ; e ancora  più , che  la  Jicurtà , che  per  tale 
conto  farà  data  non  fia  cofiretta  per  gli  detti  creditori  , nè  ancora 
per  lagiujlitia,  per  infino  che  li  detti  creditori  con  lagiujlitia  in- 
fieme  babbino  fatta  la  effecutione  f opra  il  principale , 0 fopra  il  bene 
di  quello  : & fe  li  beni  di  quel  principale  non  baft  affino  a quel  credi- 
to, 0 crediti  pagare  : all' bora  gli  detti  creditori  con  la  giuftitia  in- 
fieme  debbano  & pofjano  profeguire  contro  di  quello , che  Jicurtà  fa- 
rà, & contro  gli  fuoi  beni  . Imperò  fe  gli  beni  di  quel  principale 
bajlajfino  , la  detta  Jicurtà  , nè  gli  beni  di  quello  non  debbano  cjfer 
'venduti  per  nejfuna  ragione , fe  già  quella  Jicurtà  per  il  tatto  non 
fi  obligajfe.  Imperò  fe  il  detto  Patrone  della  nave  0 del  navi  ho  non 
trovaffe  Jicurtà  , la  giuftitia  non  lo  può  fconciare  di  fuo  'viaggio  , 
fe  non  in  tanto  che  lo  debba  fare  giurare  che  lui  non  ba  Jicurtà, 
uè  la  può  trovare , & più  , gli  debba  far  giurare  quando  lui  farà 
tornato  in  quel  loca , dove  il  credito  debbe  dare , che  lui  fi  debba  ac- 
cordare con  quelli , alti  quali  lui  il  credito  debba  dare  , perciocbe 
quella  giuftitia  non  lo  debba  fconciare  di  quel  viaggio , fe  il  detto 
Patrone  della  Mave  0 Navilio  Jicurtà  non  bavera  : perche  quelli  , 
alli  quali  il  credito  debba  dare  non  lo  baveranne  coftretto  per  la  giu- 
ftitia quando  con  loro  flava  , come  di  fopra  è detto , ami  lo  bave- 
ranno  affettato  infino  all’  ultimo  giorno  , che  loro  fapeano  che  lui 
doveva  ejfere  fpedito  della  terra  . Ancora  per  altra  ragione  , 
che  faria  malfatto,  cheli  Mercanti,  che  la  loro  robba  hanno  me  fa, 
• caricata  in  quella  nave  0 navilio  , f affino  ritenuti  , teniifino 
la  loro  robba  a pericolo  & conditione  di  perderfi  per  la  pigritia  di 
quelli  creditori , che  innanzi  che  quella  nave  0 navilio  fujfe  (fedita, 
non  lo  dimandarono , perche  ciafcuno  fi  guardi  & fi  debba  guardar, 
thè  quando  bavera  a bavere  da  alcuno  alcuna  cofa  , che  non  affetti 
l'ultimo  giorno,  che  (e  lo  farà,  gl' interverrà  come  di  fopra  è detto , 
per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  quefto  capitolo  : & fe  per 
ventura  quel  patrone  di  quella  nave  0 navilio  moriffe  innanzi  che 
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fujfe  tornate  in  quel  late , dove  la ficurtà  bavera  data  : fe  la  ficur- 
ti  Ji  fari  obli  gota  per  il  tutto , elèe  del  tutto , o il  certo  del  viag- 
gio lui  pagherà  ; o venga , o nò  ; o > nuora , o ni  : che  la  ficurtà  è 
tenuta  pagare  ft  come  di  (opra  è detto  fi  farà  obligato  . Salvo  im- 
però tuttt  accordi , & ohligationi , che  da  lui  all i altri  fuffino  fatti 
or  accordai t per  alcuna  giufla  ragione. 

SPIEGAZIONE 

ESsendo  un  Padrone  di  Nave  debitore  di  qualche  Comma  , 
le  dopo  clfere  dato  qualche  tempo  nel  luogo,  dove  fono 
i Creditori,  appretterai!!  per  far  qualche  viaggio,  non  poflono 
ior.diron  , quando  farà  già  fpedito  per  viaggiare  , coltrin- 
gerio  per  ginitizia  al  pagamento  , ma  folo  ponno  forzarlo  a 
dar  mallevadore,  il  qual  però,  oltre  il  beneficio  delPefculfio- 
ne,  che  li  compefc , non  può  etter  coftretto  a pagare  , finché 
quel  Padrone  non  ritorni  dal  viaggio , che  farà  per  fare  ; ma  ' 
non  trovando  mallevadore  può  folo  etter  coftretto  a giurare  , 
che  non  trova  mallevadore  , e che  ritornato  da  quel  viaggio 
foddisfarà  i fuoi  Creditori  : Salvo  fempre  patti , ed  accordi  in 
contrario.  E fe  il  Padrone  moriffe  avanti  di  ritornar  dal  viag- 
gio , la  ficurtà  è tenuta  a pagare  il  di  lui  debito , fecondo  l’ob- 
biigo  contratro  co* di  lui  Creditori. 

Leggi  fu  queflo  Capitolo  il  Targa  Ponderai,  marit.  cap.  78. 

5.  Mota  che  quando. 

Di  comandità,  che  il  comandatario  debba  portare  a fe  . 
Cap.  27 6. 


SE  alcun  comanderà  0 baveri  comandato  ad  alcuno , alcuna  rob- 
ba  per  conto  di  mere  amia , fe  quello  che  la  comande  t a farà,  0 
baveri  fatta  accorderà , • bavera  accordato  con  quello , il  quale  lui 
fa,  0 baveri  fatta  la  detta  comanditi , che  lui  debba  portare  a ft 
la  detta  comanditi  in  quel  loco , 0 lochi , 0 viaggio , 0 viaggi  , che 
infra  lui  <Sf  quello  che  la  detta  comandità  gli  baveri  fatta  faranno 
. V u 2 fiati 
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fiati  accordati  ; il  detto  comandatario  è tenuto  ofiervare  tutti  li 
fatti  fatti  infra  lui  & quello  , che  fa  la  comandila , o pano  fatti 
con  fcritta , o fenza  fcritta  , 'vagliano  debbano  bavere  valore  r 
con  che  in  vero  p affino  ejfere  mefit  fe  bi  fogno  fu ffe  : & fe  per  ventu- 
ra li  detti  patti  faranno  fatti  come  di  [opra  è detto , & fitto  le  con- 
ditioni  di  [opra  dette  ; fe  quello , che  la  comanditi  bavera  ricevu- 
ta la  confegnafie  ad  altri , o li  manda  [fe  la  detta  comandi  tà  fenza 
licentia  di  quello  ebe  fatta  bavera  , fe  la  detta  comandita  fi  per- 
derà del  tutto  o in  parte , il  detto  comandatario  è tenuto  di  rendere 
& dare  tutta  la  detta  comanditi , & il  guadagno , ebe  in  quella 
robba  potria  effe  re  fatta  a quello  ebe  negli  comandò  , peri  toc  belai 
non  It  offervò  gli  patti , ebe  infra  loro  furono  ordinati  quando  lui 
ricevè  la  detta  comanditi  y & fe  per  ventura  la  detta  comanditi 
non  fi  perderà  del  tutto  , nè  in  parte , antri  andrà  a falvamento  in 
quel  loco , dove  il  detto  comadatario  l'baverà  mandata  , fe  la  detta 
comanda  a fiefie  in  quel  loco  fopradetto  tanto  di  tempo  , ebe  la  detta 
comandila  ricevejfe  alcun  danno  , o alcun  mancamento  per  colpa , o 
per  negligentia  del  detto  comandatario  , lui  è tenuto  di  refiituire 
tutto  il  danno , e mancamento  a quello  che  la  comandita  gli  bavrà 
fatta  , o fe  per  ventura  quello  al  quale  il  detto  comandatario  II  ba- 
veri mandata , la  vendefie  a manco  pretto  per  fua  negligentia , a 
perciocbe  lui  farà  trifio  mercante , che  vuole  tanto  dire  ebe  quello  al 
quale  il  detto  comandatario  l'baverà  mandata  , che  non  fe  ne  im- 
pacci y nè  procuri  come  il  detto  comandatario  faria  , fe  la  detta  co- 
mandi t a portata  bavefie  a fe  , come  era  accordato  infra  lui  , àf 
quello  ebe  la  detta  comanditi  li  fece  : fe  quello  , al  quale  il  detto  co- 
mandatario  l'baverà  mandata  non  la  vendefie  o non  l’ baveri  ven- 
duta come  che  fimile  robba  di  quella  valeva  in  quel  loco  dove  il  detto 
comandatario  li  mandò  ; & in  quel  tempo  che  la  detta  comandita  ci 
fu  gionta  y fe  la  detta  comandità  farà  venduta  a manco  pretto  , il 
detto  comandatario  è tenuto  render  & dar  a quello , ebe  la  coman- 
dità lì  fece  o li  baveri  fatta  , tutto , & in  tanto  , come  quello  » 
che  la  comandità  li  fece , potrà  provar , & in  vero  metter , ebe  fi- 
enili robbe  y o mercantie , o pan  di  a nelle  valevano  , o laveranno 
valuto  in  quel  loco  , dove  il  detto  comandatario  baveri  mandato. 
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Imperò  è da  intendere  che  quel  loto,  dove  il  detto  comandatario  ba- 
«i ieri  rondata  la  dett accomandita  .che  fuffe fiato  accordato  infra  lui 
& quello  che  ta  comanditi  li  bavera  fatta , & fe  il  detto  coma»- 
datari»  baverkmandato  la  detta  comanditi  in  óltro  koo,  il  quale 
mm  farà  fiato  accordato  infra  il  detto  comandatario  quello  che 
la  detta  comandi  tà  U bavera  fatta,  fiat#  debba  tffer  in  libertà  & 
volontà  di  quello  , cbe  la  comanditi  li  baveri  fatta , di  ricever  CJ* 
diputar  delti  detti  lochi , nclli  quali  la  detta  robba  o comanditi , o 
fimi  le,  o pari  di  quella  pi»  vaierà , o baveri  valuto  in  quel  tempo, 
che  la  dofta  comanditi  ci  fu  gionta  Ò"  venduta  (S  quefio  di  (opra 
detto  debba  effer  fenua  fraudo  fcura  contrailo  , & tutta  quefio 
di  fopra  detto  è tenuto  il  detto  comandatario  di  dar  , & cofignar 
a quello , cbe  la  comanditi  li  baveri  fatta  fcn^a  contrafto  pera  oche 
lui  non  fece,  nè  offervò  a quello  , cbe  la  comanditi  gli  f tee , h pat- 
ti , cbe  da  lui  furono  accordati  % quando  lui  la  detta  comandila  ri - 
tevè,  anqi  baveri  fatto  il  contrario  ; perche  è ragione  , cbe  ogni 
danno  torni  fopra  il  detto  comandatario , perche  rum  ì ragione  debba 
effer  che  alcuno  babbia , ut  debba  baver  potere  in  quello  d’altri , fa 
non  folamente  tanto , come  quello  di  ehi , o nel  darà , o ne  l’ baveri 
dato  , df  quel  tale  non  debba  effer  detta  merlante,  nè  comandatario i 
debba  effer  detto  public  amente  ruba  tare , & di  quel  tale  debba 
e$tr  fatt0  *0**  di  rubatole  , ©*  in  quelle  pene  pofto  che  rubator 
debba  bavere  , cbe  affai  debba  effere  detto  ròbot  ore  , poi  che  lui  fe 
'v*°l.P<>rtar  fa  r°bba  Ì altri  fenx>a  volontà  è?  licentia  di  quello 
di  chi  fari  . Salvo  imperò  al  detto  comandatario  ragioni  gtufte  , 
fe  metter  le  vorrà,  èst  invero  metter  le  potrà  , debbano  effe rii  ri* 
cevute,  & fulvo  ancóra  tutti  li  patti  (r  accordi  eh»  infra  loro  fu  f- 
fino  fiati  , o accordati , o fatti , che  giufta  gli  detti  accordi  o patti 
di  qualunque  cafo  cbe  fu  fe  debba  tffer  di  chiarito,  e fent  enfiato.  Se 
imperò  l’una  parte,  o l’altra  giufle  efeufationi , o ginfia  ragione , o 
giufit  impedimenti  mofirare  non  potrà , perche  li  patti  o accordi  in- 
fra loro  fatti  nocete  non  li  poffano . Et  per  la  ragione  di  fopra  ietta 
fa  fatto  quefio  capitolo.  " 6 , 
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SPIEGAZIONE 

TUtti  i patti  , e gli  accordi  fatti  fra  1* Accomandante  , e 
l'Accomandatario,  fieno  ridotti  in  ifcritto , o nò , purché 
fi  poiTan  provare  , debbono  oflervarfi.  Onde  fe  l’Accoman- 
dante ordinerà  all' Accomandatario  , che  debba  feto  portar 
l’Accomandita  in  un  luogo  determinato , e quelli  la  manderà 
con  altri,  in  cafo  che  fi  perda  in  tutto,  oin  parte,  dovrà  i’Ac- 
comandatano  redimire,  oltre  il  capitale  di  quella  , anche  il 
lucro,  che  l’ Accomandante  ricavato  ne  avrebbe. 

Quando  pot  l'Accomandita  giunta  a faìvamento  in  detto 
luogo,  patifca  ivi  alcun  danno  per  colpa  , o negligenza  dell’ 
Accomandatario  ; o pure  fi  venda  meno  , per  colpa  , o negli- 
genza del  correlponlale  dell'Accomandatario,  di  quello  , che 
in  quel  luogo  valea,  tutto  il  danno  emergente,  o lucro  ccf- 
fimte  , che  per  quatte  cagioni  fi  proverà  (offerto  dall’ Acco- 
mandante, dovrà  pagarfi  dall'Accomandatario  : E quando  que- 
fH  invialfe  le  robe  avute  in  Accomandita  in  altro  luogo , e non 
in  quello  preferitogli  dall'Accomandante,  farà  in  libertà  di 
quello  d’eligere  dall’Accomandatario  il  maggior  prezzo  , che 
al  tempo  della  vendita  velevano  quelle  robe , o nei  luogo  pre* 
feritogli , o nel  luogo  dove  faranno  Hate  vendute , e dee  in- 
correre nelle  pene  dovute  a ladro.  Salvo  tutto  quello  di  ri- 
levante, che  in  contrario  fi  adduceffe  dall’Accomandatario  , e 
falvo  anche  i pati, ed  accordi  contatti  fra  loro. 

Vedi  intorno  a que&o  Caf.  il  Targ.  Pond.  marit.  eap.  3 5 . ».  2 1 • 

Come  Fattore  debba  eflcre  creduto  per  fuo  giuramento. 
Gap.  277. 

SE  nlcmn 0 alcuni  faranno 0 batteranno  fatta  comandi ta ad  alcun 
di  nave  0 navilij  di  denari  , 0 di  Robba  , fia  cbe  il  detto  co- 
mandatario  porti , 0 renda  conto  di  guadagno , 0 eonfumamento  il 
detto  conto  li  debba  effere  ritenuto . Salvo  imperò  cbe  fe  quelli  > 

•il:,  d . , <be 
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ebe  la  comandila  li  baderanno  fatta , hanno  dubbio  ebe  il  detto 
tonto  che  lui  rende  fia  gì  afta  . Gli  detti  che  la  comaudita  li  bona- 
ranno  fatto , lo  pojfiano  far  giurar , e baver  dal  detto  comandatario 
un  giuramento  già  quel  tonto  che  lui  rende  f e è giufloy  e fe  è in  quel 
mudo  che  lui  dite.  Se  ridetto  comandatario  dirà  per  il  giurarne**, 
tu  ebe  lui  ha  fatto , ebe  il  detto  conto  che  lui  dà  , e rende  , è gitt»- 
fio  e leale.  Gli  detti , che  la  detta  tomandita  batteranno  fatto , 
non  lo  pofiono  di  niente  altro  fonare  y nè  confi  tingere.  Se  già  il 
contrario  provar  non  li  potranno.  Et  loro  hanno  e bebbano  rice- 
ver il  detto  conto , fia  che  al  detto  conto  fi  trovafic  guadagno , *\ 
confimeli  mento . Et  è ragione  che  altra  prova  non  ci  debba  e fiera, 
che  pare  quando  alcuno  comanda  il  fuo  ad  altri , che  fede  ba  in  lui , 
thè  fe  lui  fede  non  bavefie  in  lui , non  li  contunderla  o non  li  ba- 
veria comandato  il  fuo , perché  è ragione , ebe  quelli  y che  fanno  le 
comandile  , babbino  fede  a quelli  che  ricevono  le  comanditi  , fia  che 
loro  le  rtndma  con  guadagno , o con  confumamento  tutto  e in  tanto 9 
conte  ut  lo  bavevano , quando  le  comandile  li  f crono . Se  imperò 
il  contrario  come  di  di  [opra  è detto , provare  non  li  potranno . Et 
fe  il  contrario  , come  dilopra  è detto , provare  non  gli  potranno  » 
ogni  comandatario  debba  efier  creduto  per  fuo  giuramento  finga 
ruffiana  altra  prova  ; e q uè  fio  è ufo  di  mercantia  piana  in  qual  fi 
vuole  modo  che  la  comandila  fia  fiata  fatta , perche  t taf  tanfi  guardi 
a chi  comanderà  il  fuo  : (&  a chi  no  y & come  , & come  no . ter  la 
ragione  difopra  detta  fu  facto  quefio  capitolo. 

SPIEGAZIONE 

DEbba  però  l’ Accomandarne  ftarfene  al  conto,  che  li  dark 
il  fudderto  Accomandatario  , purché  giuri  efler  quei 
conto  vero,  e leale.  Eccetto  però,  fe  vi  foflero  prove  in  con- 
trario . 

Sopra  quefio  Capitolo  dif corre  il  T arg.  Fonder,  marit.  tap.tf. 
nant. i j.  & cap.y 4.  S.  In  tergo  luogo. 

Di 


I 
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cnv>  U vV>  t'.ìvu**  ri'..-.  1 » 

Di  accordo  infra  patrone  & mercanti  per  roba  noleggiata . 
Cap.  278.  . A 

l"  *j»  **t  . \ 1 fi  , , , ; , ; , 

SE  mercanti  noleggieranno  aleuta  robba  ad  alcun  patrone  di  nave 
0 uavilio  con  carta  con  ttfiimonii , bt fogno  è , che  il  detto  pa- 
trone di  nave  0 navi  Ho  affermi  a gli  detti  mercanti  tutto  quello  , 
ebe  nella  detta  fc ritta  farà  contenuto  , 0 tutto  quello  che  li  detti 
teftimouii  bave  ranno  udito  quando  il  detto  noleggiamento  fi  fece  . 
Salvo  imperò  che  fé  il  patrone  della  nave  non  bavera  veduta  la 
detta  robba  quando 'lai  la  noleggiò,  nè  ancora  nella  detta  farina 
farà  , o li  detti  te fh  marni  non  l' ba  ver  anno  udito  fe  non  folamente 
che  fe  ne  fiderà , 0 fe  ne  farà  fidato  nella  parola  del  mercante , fe  il 
Mercante  dirà  al  patrone  della  nave  bavere  me  fa  una  robba , & lui 
ne  baveri  mejfa  un'  altra , è da  intendere  che  fe  il  detto  mercante 
noleggierà  a f afai  , 0 a balle , 0 a fardelli  , lui  dirà,  0 farà  in- 
tendere al  patrone  della  nave  0 navdio  , che  in  quelli  bulloni  , 0 
balle  , 0 fardelli  non  v’ è fe  non  tanto  , cioè  fapere  quantità  certa 
di  camerate , & fe  al  detto  patrone  della  nave  0 navi  ho  farà  fi- 
ntile ebe  più  ve  ne  fono , che  detto  mercante  non  li  bavera  fatto 
intendere  , quando  la  detta  rabba  noleggiò , & il  detto  patrone  della 
nave  li  fece  la  detta  fcritta , 0 baveranno  udito  li  detti  tefiimonij 
il  detto  patrone  della  nave  la  può  far  pefare , & fe  lui  ci  trovaffe 
pò  , che  il  detto  mercante  non  gli  fece  intendere  quando  la  noleggiò , 
il  patrone  della  nave  può  dimandare  di  quello  piò  che  ci  trovaffe 
tanto  nolo  come  lui ■ vorrà.  Et  ancora  fa  il  patrone  della  nave  fa- 
rà, 0 baverà  a fare  alcune  fpefa  per  quella  robba  pefare , fe  lui  ci 
trovaffe  piò,  che  il  mercante,  gli  baverà  fatto  intendere  quando 
lo  noleggiò , la  detta  fpefa  la  debba  pagare  il  mercante  , & fe  il 

Ì airone  della  nave  non  trovale  fe  non  come  il  detto  Mercante  gli 
averà  detto  quando  la  detta  robba  noleggiò,  fe  Ini  ne  fa  fpefa  , la 
debba  pagare  delfino  proprio , & fe  il  detto  mercante  bavevà  fatta 
la  detta  fpefa : il  patrone  dellanave  gli  debba  rendere  fanga  con- 
trailo , poiché  piu  non  ci  baverà  trovato.  Imperò  il  detto  patrone 
della  nave  può  far  pefare  la  robba  innanzi  che  fi  carichi  , 0 in  quel 
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loco  dove  farà  forto  per  /caricare . Imperò  fe  il  detto  patrone  della 
nave  bavera  veduta  la  detta  robba  innanzi  che  lui  la  noleggiò , 
innanzi  che  Ini  facejfe  la  detta  fcritta  , una  o due  volte  in  quel 
tal:  noleggiamento  il  detto  patrone  della  nave  non  può  mettere  con- 
trailo f alvo  in  tanto  che  fe  a lui , è , o farà  fimile  , ebe  fe  il  detto 
mercante  baveffe  alcuna  co  fa  mejfa  nelli  detti  bulloni  , o balle , o 
fardelli , dapot  ebe  lui  li  bebbe  noleggiati  , e fatta  tale  cautela  t 
il  detto  patrone  della  nave  può  far  giurare  il  detto  mercante  f che 
lui  non  c>  ha  niente  altro  meffi  nella  detta  robba , & poiché  il  pa- 
trone della  nave  la  può  fare  pefare . In  queflo  modo  imperò , che  fe 
il  detto  mercante  baveva  detto , ebe  non  ci  bavea  fe  non  quantità 
certa  di  canterate . Ma  fe  il  detto  mercante  non  dirà , ni  bavera 
detto  al  patrone  della  nave  o del  na  vi/io  , fe  non  per  quanto  por- 
terà il  fafcio , o balla , o bulloni , o fardelli  fe  certa  quantità  lui 
non  gli  dirà,  ne  effo  non  gli  dimanderà  quante  t anterate  ci  farà 
nel  fafeto , o nella  ballalo  bulloni  ,o  fardelli  il  detto  patrone  della 
nave  non  lo  debba  far  pefare  per  ninno  conto.  Imperò  fe  bavefie 
dubbio , che  il  detto  mercante  ci  bavefte  mejfo  alcuna  cofa  di  poi 
che  lui  gli  babbi  veduti , & noleggiati , lui  può  coflringere  il  detto 
mercante  del  detto  giuramento , e debbane  e/ler  creduto  , fe  il  con- 
trario non  gli  f uff:  provato , fe  il  contrario  provato  gli  farà  , il 
detto  mercante  è renato  di  doppiare  il  nolo  al  detto  patron  della 
nave , o navilio . Imperò  è da  intendere  eh:  lui  li  dei ba  adoppiare 
il  nolo  di  quel  più , ebe  lui  miffo  ci  baveffe , fe  provato  li  farà , o 
di  quel  piùy  che  delle  canterale  fe  trovate  ci  faranno  più  , che  il 
detto  mercante  non  btvsva  fatto  intendere  al  detto  patrone  della 
nave  quandi  lui  la  noleggiò.  Et  ancora  /lare  a mercede  della giu- 
ftitia  per  caufa  del  fai  fo  giuramento  , che  lui  fatto  bavera.  Im- 
però fe  la  detta  robba  farà  noleggiata  a canterate  , & di  ciafcuno 
cantaro  farà  (lato  fatto  pretio  , in  queflo  non  bi  fogna  altro  dire , 
ciafcuno  è tenuto  tanto  e fperto , che  già  fa  ebe  ne  bu  fare , (f  che  nò  : 
Et  per  le  ragioni  di  f opra  dette  fu  fatto  queflo  capitolo . 
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SPIEGAZIONE 

TUttociò  che  per  ifcritture , o teftimonj  fi  pattaggierà  tra* 
Mercanti,  e li  Padrone, deefi  oflcrvare.  Se  però  il  Pa- 
drone fidandoli  de'  Mercanti  pattuirà  il  nolo  per  una  quantità 
di  Fardelli  , o Balle  di  robe  fenza  averle  vedute , e venden- 
dole poi  li  Ombreranno  di  maggior  pelo  di  quello,  che  gli 
avranno  manifestato  i Mercanti , le  può  far  pefare  o avanti 
di  caricarle,  o dove  le  fcanchetà  , e trovandole  di  maggior 
pefo,  per  quel  foprappiù  può  pretender  quel  nolo,  che  gli 
piace, con  far  anche  pagare  a’  Mercanti  la  fpefa  di  pelarle, 
ma  trovandole  edere  quella  quantità  di  canterate,  che  avran 
detto  i Mercanti , deve  egli  fare  la  detta  fpefa  , o quando 
Favellerò  fatta  i Mercanti,  redimirla  loro. 

Se  però  innanzi  al  contratto  di  noleggio  avede  più  volte 
vedute  le  fuddette  Balle , e poi  temeflc  che  vi  foflfe  ltata  ag- 
giunta qualche  cofa  dopo  del  noleggio  , può  costringere  i 
Mercanti  a giurare  di  non  avervi  aggiunta  cofa  veruna,  e può 
ancora  farle  pefare , e trovandole  di  maggior  pefo  , raddop- 
piarne per  quel  foprappiù  il  nolo . 

Ma  fe  i detti  Mercanti  non  avran  manifellati  i mentovati 
Fardelli , o Balle  per  certa  quantità  di  canterate , ma  tali  e quali 
fono,  non  può  il  Padrone  pefarli,  e temendo,  che  vi  abbiano 
aggiunta  qualche  cofa,  dee,  come  fopra,  Startene  al  loro  giu- 
ramento; Salvo  fe  provaffe  il  contrario,  nel  qual  cafo,  oltre 
il  doppio  nolo  , che,  come  fopra,  dovranno  pagare  , faran 
puniti , come  fpergiuri . 

Parla  di  quello  Capitolo  il  Targa  Fonder . marit.  top.  80. 
not.  ultim. 


Dì 
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Di  impedimento  di  Signoria  fopravenuto  a Nave  noleggiata . 

Cap.  279. 

t 

SE  Mercanti  noleggieranno , o baderanno  noleggiata  Nave  , # 
Navi  ho  m alcun  loco  ft  quando  li  detti  Mercanti  baveranno 
noleggiato  la  detta  Nave  o Navilio,  ventfit  in  quel  loco  impedi- 
mento di  Signoria , il  Patrone  della  Nave  o Navilìo  è tenuto  af- 
fettare li  detti  Mercanti  per  tanto  tempo  come  infra  lui  , & li 
detti  Mercanti  lo  dovemmo  bavere  fpedito , & fe  a quel  giorno,  che 
li  detti  Mercanti  lo  debbano  bavere  fpedito  , il  detto  impedimento 
farà  ufcito  dt  quel  loco  , dove  loro  dovevano , o debbano  caricare 
il  detto  Patrone  della  Nave  o Navilìo  è tenuto  di  caricare  fenzd 
avant aggio , che  h detti  Mercanti  fono  tenuti  di  aiutare  a pagare 
la  fpefa  , che  detto  Patron  della  Nave  bavera  fatta  per  cau  fa  dell' 
affettare , ebe  il  d-tto  Patrone  della  Nave  bavera  fatto  alli  detti 
Mercanti , per  modo  , èst  forma  cbt  il  detto  Patron  della  nave  o na- 
viho  non  fu[fe  aggravato , nè  li  detti  mercanti , CSt  fe  per  aventu- 
ra il  detto  in  perimento  non  farà  ufcito  di  quel  loco  , dove  loro  do- 
veano  caricare  , anzi  farà  pa flato  quel  giorno , che  il  detto  patrone 
della  nave  o naviho  era  tenuto  dt  alpettare  , & li  detti  Mercanti 
il  detto  Patrone  della  Nave  a (fedire,  il  detto  Patrone  della  na- 
vi non  è tenuto  di  più  appettare  allt  detti  mercanti  fe  lui  non  vor- 
rà , nè  li  detti  mercanti  al  detto  Patro-e  della  nave  o naviho  , fe 
loro  non  vorranno  . Imperò  li  detti  mercanti  fono  tenuti  di  pagar 
la  (pefa  , che  il  Patron  della  Nave  bavera  fatta  per  affettar  h detti 
Mercanti  a conofcentia  di  due  buoni  biiomim  , (St  fatto  quello  può 
fare  ciafcu  ’o  li  fatti  fuoi  . Se  imperò  infra  loro  qualche  accordo 
non  fuffe  flato  fatto , ebe  l'uno  doveffe  effere  tenuto  affettare  Poltro , 
Ò"  fe  accordo  neffuno  infra  loro  non  farà  fatto  , che  l' uno  doveffe 
affettare  l'altro , àt  il  detto  impedimento  farà  fuora  di  quel  loco  , 
dove  loro  caricare  doveano , fe  h detti  Mercanti  diranno  a quel  Pa- 
trone della  nave  o naviho  che  baveranno  noleggiato , che  lui  fi  met- 
ta in  ordine  per  caricare  il  detto  Patron  della  nave  o navilio  non 
è tenuto  fe  non  vuole  fe  già  li  detti  Mercanti  con  il  detto  Patron 
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della  nave  o navilio  non  fi  accordaffero , nè  li  detti  Mercanti  a lui: 
fe  non  di  pagare  la  fpefa  : come  di /opra  è detto  , e fe  li  detti  mer- 
canti al  detto  Patron  della  nave  o navi  ho  promeffo  non  l’  bave  ano • 
Se  per  aventura  gli  detti  Mercanti  noleggieranno  o haveranno  no - 
Itggiato  nave  o navilio , & infra  il  patrone  della  nave  o navilio , 
Ì3>  li  mercanti  giorno  certo  , o tempo  deputato  accordato  non  farà , 
che  il  detto  Patron  della  nave  o navilio  debba  affettare  li  detti 
Mercanti  } nè  li  detti  Mercanti  debbano  bavere  fpedito  il  Patron 
della  Nave  : fe  il  detto  impedimento  in  quel  loco  venirà , il  detto 
Patrone  della  nave  non  è tenuto  di  affettar  li  detti  Mercanti  , fe 
non  vuole , nè  li  detti  Mercanti  al  Patrone  della  nave  , fe  infra 
loro  accordato  non  farà  fulvo  delle  fpefe  come  di  fopra  è detto  : & 
fe  quando  li  detti  mercanti  haveranno  finito  quel  che  haveranno  a 
fare  per  caufa  del  detto  impedimento , & il  detto  impedimento  fari 
fuor  a della  terra  , fe  li  detti  Mercanti  diranno  al  detto  Patrone 
della  nave  o navilio  che  fi  metta  in  ordine  per  caricare , non  è tenu- 
to*fe  lui  non  vuole  , fe  già  li  detti  mercanti  con  lui  non  fi  accor- 
deranno , o alcun  accordo  infra  loro  fatto  o promeffo  non  fufik^y 
tutto  (ff  in  tanto  come  già  di  [opra  è detto  di  nave  o navilio  che 
debba  affettare , & loro  a lui  e [pedi  re  a giorno  certo , (st  tempo  de- 
puf  ato , che  di  dritto  & di  ragione  non fi  debbe  fare , perche  fe  nave 
o navilio  fuffe  tenuta  di  appettare  li  mercanti  tanto  per  infino  che 
quell’impedimento  fuffe  ufeito  , non  faria  bene  fatto  che  tanto  po - 
trio  durare  il  detto  impedimento  che  la  nave  o navilio  fi  fotria  del 
tutto  con fumare , fe  già  gli  detti  mercanti  con  il  detto  patrone  della 
nave  o navilio , accordati  non  fi  faranno  . Imperò  fe  li  detti  mer- 
canti diranno  al  detto  patrone  della  nave  o navilio , che  lui  gli  ap- 
petti , che  loro  gli  faranno  tenuti  di  tutto  danno  & fpefa  & f con- 
cio , che  lui  nebaveffe , fe  gli  detti  mercanti  diranno  quejlo , come 
di  fopra  è detto , il  Patrone  della  nave  li  può  (SI  li  debba  affettare 
fopra  la  lor  parola , éf  le  conditi oni  di  fopra  dette , è?  fi  il  Patrone 
della  nave  o navilio  P affetterà  fopra  le  parole , & te  conài  tieni  già 
di  fopra  dette  , fe  vi  fuffe  quell’impedimento , o nò , o carichino  li 
Mercanti  la  nave , o nò  : li  detti  mercanti  fono  tenuti  al  detto  pa- 
trone della  nave  o navilio  di  tutto  il  danno  & fpefe  (si  fiondo  che 
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lui  ne  bavejfe  bavuto , o afpettajfe  bavere  del  tatto  a rejli taire  fenzet 
tontrafto  , & fé  li  detti  menanti  nelle  parole , condii  ioni  di  fo- 

pra  dette  alcun  contrajlo  mettere  et  vorranno  , loro  fono  tenuti  re- 
ftituir  tutto  il  danno , & fpe  fe  >(?  {concio  ,&  mterejjì , che  il  detto 
fattone  della  nave  o navilto  per  colpa  del  contrafto  ebe  ci  metteran- 
no ne  bavejft , o afpettajfe  bavere  : fé  il  detto  Patron  della  nave 

0 navilio  mettere  alcun  contrajlo  alli  detti  mercanti  per  accordo  o 
per  patto  che  lui  li  bavejfe  fatto  , Ò“  non  li  voleffe  oflervar  ; fe  li 
detti  mercanti  ne  folleranno  danno  o fpefa , il  Patron  della  nave  è 
tenuto  reflituir , fe  la  nave  o navilio  ne  fapejfe  effir  venduta  . E 
queflo  capitolo  Jta  intefo  per  nave  o navilio , che  ancora  non  f offe 
caricata  del  tutto  o in  parte , perche  di  nave  o navilio  che  ha  ca- 
ricato già  ce  ne  fono  capitoli , che  dichiarano  di  che  fono  tenuti  il 
"Mercante , (Si  il  Patrone  della  nave  • Imperò  debba  ejfere  intefo  , 
che  fe  li  mercanti  diranno  alli  patroni  di  nave  ebe  li  debbano  afpet- 
tare, che  li  detti  Mercanti  li  fono  tenuti  di  tutto  quello  ebe  di  fo - 
pra  è detto  a intendere  a compire  ebe  infra  loro  debba  bavere  giorno 
certo , 0 tempo  deputato , che  li  detti  Mercanti  debbano  bavere  fpe - 
dito  il  P airone  della  nave , perciocbe  infra  loro  contrailo  , nè  fati- 
ca non  po/fa  intervenire  , nè  crefcere . Et  per  la  ragione  di  f opra 
detta  fu  fatto  queflo  capitolo. 

SPIEGAZIONE 

SE  dopo  aver  noleggiata  i Mercanti  una  Nave  con  condi- 
zione) che  debba  aipettare  il  carico  per  certo  tempo  , fo- 
pravverrà  in  quello  mezzo  qualche  impedimento,  per  cui  non 
poffano  1 Mercanti  caricarla , dee  il  Padrone  afpettare  per  tufr* 
to  il  tempo,  come  fopra  convenuto,  e celando  l’ impedimen- 
to prima  che  patti  quei  tempo,  è obbligato  a caricare  le  merci 
accordate , e i Mercanti  debbono  ajutarlo  a pagar  le  fpefe  fatte 
nella  dimora  in  modo,  che  non  fìeno  de!  tutro  aggravati  nè  i 
Mercanti , nè  il  Padrone  . Ma  non  celiando  l’ impedimento 
pattato  il  tempo  pattuito , non  fon  più  tenuti  ad  afpettare  nè  i 
Mercanti,  nè  il  Padrone,  a cui  però  debbon  quelli  pagere  le 
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fpefe  fatte  per  afpetrare  il  carico,  a giudizio  d'uomini  dabbe** 
ne,  lalvo  patti,  ed  accordi, che  fodero  fra  di  loro. 

Se  però  avran  noleggiata  quella  Nave  fenza  determinare 
il  tempo  , in  cui  deve  il  Padrone  afpcttare  , iopravvenendo 
l’ impedimento  , reitano  fubito  liberi , e Sciolti  dal  noleggio 
tanto  il  Padrone,  quanto  i Mercanti  ; falvo  le  fpefe  come  lo- 
pra  . Qjando  però  ordtnaiTero  a quello  i Mercanti  che  afpet- 
ti , finché  ceffi  l'impedimento,  promettendo  elfi  di  pagarli  tutte 
le  lpcfe,  e i danni,  che  perciò  patiiTe  , dee  il  Padrone  alpet- 
tare  ; E non  volendo  egli , o contrattando , è tenuto  a pagare 
tutti  i danni,  e le  fpefe  , ancoichè  la  Nave  dovetfc  a tal  fine 
efler  venduta  . Ma  facendolo  i Mercanti  afpettare , come  l'opra, 
debbono  queiti  caricendo,  o nò,  pagare  al  Padrone  tutte  le 
fpefe , e i danni  fecondo  l’accordo. 

Di  che  fono  tenuti  tutti  gli  compagni  a Patrone 
che  vuole  tare  barca  . 

Cap.  280. 

SE  alcuno  baveffe  in  'volontà  di  fate  barca  , & bavera  deman- 
dati alcuni  buoni  buomini  , chi  li  faccino  parte  , C detti 
buoni  buomini  concederanno , 0 baderanno  enne  effe  di  fare  la  delta 
parte , è dtbtfogno  che  gli  detti  buoni  buomini  offervano  la  parte , 
che  baveranno  promeffo  fare , fe  jntllo  thè  la  detta  barca  vorrà 
fare  al  eguale  gli  detti  buoni  buomini  baveranno  promeffo  di  fate  la 
detta  parte  , fe  quello  , che  la  barca  farà  , 0 farà  fare , non  farà 
intendere  a quelli  buoni  buomini , che  promeffo  gli  bavranno  di  fare 
parte , fe  la  barca  farà  piccola  0 grande , nè  quelli  che  la  parte  gli 
baveranno  promeffa  di  fare  non  gli  dimanderanno  fe  farà  grande , 
0 piccola , nè  quanto  potrà  co  fi  are , nè  quanto  nò  ; nè  di  qual  mi- 
fura , nè  di  ebe  porto  fe  quello  di  /opra  detto  farà , o farà  fare  la 
detta  barca  ,Jìa  che  la  faccia  grande  0 piccola  gli  detti  buoni  buo- 
mini che  le  parti  baveranno  promeffo  di  fare , è dtbtfogno,  ebe  gli 
cfervino , ftnra  contrafto  . Imperò  fe  quello,  che  la  detta  barca 
farà  0 farà  fare , bavera  detto  0 fatto  intendere  quello , che  difopra 
s è det  - 
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è detto  , a quelli , che  la  detta  parte  gli  baderanno  promejfo  di  fare* 
fe  lui  farà  maggior  barca , che  a loro  non  bavera  fatto  intendere ; 
& di  maggior  mifura  gli  detti  buoni  buomim  non  gli  fono  tenuti 
di  fare  giunta  alcuna  , fe  non  tn  quel  mudo  che  lui  gli  fece  intera 
dere  : & fe  la  detta  barca  fuffe  maggiore  , CJ*  che  cojìnjfe  più  che 
non  haveffe  fatto  intendere , gli  detti  buoni  buommi  mi  debbano  ba- 
lere la  detta  parte  , tutto  & in  tanto  come  fe  ci  bavefftno  fatto 
Compimento  in  tutto  quel  c refe  imeneo  , che  lui  fatto  baveri  fenza 
contrailo  , poiché  fenza  licentia  àf  fenga  volontà  di  detti  buoni 
buomini  , che  la  parte  li  promettono  dt  fare  , l'  baveri  fatto . 
Imperò  fe  lui  /’  baveri  fatto  con  confentimento  , <b*  volontà  di 
tutti  li  fopradetti , o della  maggior  parte  di  loro , h fono  te- 
nuti di  fare  compimento  , come  che  m un  capitolo  già  è detto . 
Imperò  fe  alcuno , che  barca  vorrà  fare , dirà , o farà  intendere  a 
quello  y che  parte  li  prometteranno  > che  lui  farà  barca , iff  doppo  lui 
non  fard  la  detta  barca , innanzi  lu,  farà  o farà  fare  Navilio , fe 
lui  farà  fare  navilio  fenza  licentia  e volontà  di  quelli  t che  parte 
prometteranno  di  fare  nella  detta  barca  , loro  non  gli  fono  tenuti 
oftervare  alcuna  cofa  che promefia gli  babbino  , percioebe  lui  non  li 
baveri  oftervato  quello  , che  con  loro  baveva  accordato , & è ra- 
gione che  come  lui  non  o/ferva  niente , che  promefto  bavtfte  , che  loro 
non  li  ofservmo  mence  tbe  promefto  gli  bavejjlno  . Imperò  fe  lui 
fard  il  navtlio  di  fopra  detto  con  licentia  & con  volontà  delli  coro- 
pagai  y 0 della  maggior  parte  : li  detti  compagni  fono  tenuti  di  fare 
compimento  della  detta  parte , che promefta  gli  baveranno  di  faret 
poiché  con  volontà  di  tutti  , o della  maggior  parte  l'bavtrà  fatto  , 
& fe  per  ventura  lui  farà  intendere  a quelli  che  gli  promifsono  di 
far  parte  y che  lui  farà  Navilio  , & lui  non  farà  Navilio  : ungi 
farà  Nave , fe  lui  la  farà  fenza  volontà  di  quelli , loro  non  li  fono 
tenuti  di  oftervare  quello  y che  promefto  li  bavevano  , fe  non  in 
tal  modo  y (b*  forma , che  fe  lui  farà  del  Navtlio  Nave  fenga  vo- 
lontà delli  detti  compagni  : che  li  detti  compagni  babbino  tanto  nella 
detta  Nave  come  doveano  bavere  nel  detto  Navilio , e per  tanti  da- 
nari y come  la  parte  che  loro  bavevano  promefto  di  fare  nel  detto  na- 
vilio cojlafte  f 0 havefse  coflato , o doveria  coftare,  fenon farà  fatto 

come 
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come  nel  taf  itolo  già  è detto , e dichiarito . Et  ancora  che  Jìa  oj ser- 
vata la  menda  che  [opra  il  detto  capitolo  è flato  fatto  : t quello  Jìa 
intefo  di  tutta  Nave  o Ni  vi  ho,  che  fi  faccia  di  movo  nel  ( caro  , 
o innanzi  che  Jìa  ufcito  del  loco  , dove  farà  flato  fatto  di  nuovo  • 
Et  per  le  ragioni  di  fopra  dette  fu  fatto  quefto  capitolo. 

SPIEGAZIONE 

VOIendo  alcuno  fabbricare  una  Barca  in  compagnia  d’al- 
tri Partecipi , fe  non  avrà  accordato  con  quelli  di  che 
grandezza,  o portata  debba  efTere  , la  può  fare  a fuo  modo, 
dovendo  quelli  contribuire  alla  fpefa  , cialcuno  per  la  (uà 
porzione.  Ma  fe  l’avrà  accordato  , c fenza  loro  cor.fcnlo  la 
farà  fabbricare  più  grande , non  fon  tenuti  i Partecipi  a con- 
tribuire a quello  aumento , benché  nulladimeno  debba  ognuno 
di  loro  aver  la  fua  porzione  in  quello  aumento,  come  fe  vi 
avelfero  contribuito. 

Similmente,  fe  avendo  quegli  accordio  di  fare  un  Va- 
fcelletto  , farà  una  Nive,  debbono  i Partecipi  aver  i'ilUfla 
porzione  nella  Nave  , che  avrebbero  avura  nel  minor  batti- 
mento, benché  contribuivano  Inlo  alla  ioefi  , che  fi  farebbe 
fatta  fabbricando  un  baiimenro  pù  piccolo,  e non  una  Na- 
ve : Intendendoli  però  della  Nave,  o biilimento  che  fi  faccia 
di  nuovo  nello  fcaro , o fcalo,  cioè  non  ancor  medi»  in  mare, 
o che  fia  ancor  nel  luogo  , dove  farà  (taro  fabbricato  . Ma  fe 
avendo  accordato  di  fare  una  Barca,  fin  un  Nive  , receden- 
do allora  H Padrone  in  tutto  dal  contratto,  reità  ancora  per 
li  Partecipi fciolto  ogni  accordo  . > 

Sopra  qaefto  Cap.  difeorre  UTarg.  Pond.  mar.  cap.q.  & 8.  in pr ine. 

Di  Nave  che  gietta. 

Cap.  281. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  0 Navi  Ho  fungerà  in  alcun  loco , 0 
bavera  furto  con  volontà  de'  mercanti , fe  in  quel  loco  dove  la 

Nave  0 ilNavilio  che  furto  farà  ,Jì  metterà  tanto  forte  tempefla , 

che 
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che  folamente  la  detta  nave  o navi  Ho  di  quel  loco  partire  non  fi 
potrà  ; anzi  averi  a gettare  gran  parte  della  roti  ha , che  nella  na- 
ve -,  0 nel  navilto  farti,  o quafi  tutta  fia  che  li  mercanti  giettino 
0 faccino  giettare  fenica  che  non  lo  faranno  a fapere,  nè  lo  diranno 
al  patrone  della  nave  o navilio  : o fuffe  che  il  Patrone  della  nave 
0 del  navilio  giett affé,  o faceffe  giettare  fenza  che  non  lo  dirà  a 
mercanti , che  nella  detta  nave  o navilio  faranno , di  cjueflo  gietto , 
che  per  tale  conto , come  di  fopra  già  è detto , farà  flato  fatto  , e 
per  il  cèfo  di  f opra  già  detto  gli  detti  mercanti  non  pofiono  fare 
dimanda  al  detto  Patrone  della  nave  o del  navilio , nè  il  detto  Pa- 
trone allt  detti  Mercanti  , percioche  gietto  , che  per  tale  conto  fia 
fiato  fatto,  intervenuto  non  fi  dehhe,  nè  fi  pud  giudicare  per  di- 
ritto , nè  per  piano  gietto , augi  fi  debbe , & fi  pud  giudicare  quafi 
per  fimile  di  naufragio  , & più  per  fimile  di  naufragio  che  di  giet- 
to ; <3" per  la  ragione  di  fopra  detta  non  poffano  fare  domanda  l'uno 
l’altro  per  conto  del  cafo , est  della  ragione  di  fopra  detta  : & per- 
ciò il  gietto  di  fopra  detto  debba  ejfere  contato  per  foldo , Óf  per  lira 
fecondo  che  giettato  farà , e la  Nave  , o il  Navilio  è tenuto  met- 
terci le  due  parti  di  quello  che  vaierà , percioche  fe  fuffe  gietto 
- piano  non  farebbe  tenuta  metterti  fe  non  per  la  metà  di  quello  che 
valeva , & percioche  non  è naufragio , interamente  ci  mette  per  le 
due  parti  ; che  fe  fuffe  uaufragio  interamente  , la  detta  Nave  o il 
detto  Navilio  pagheria  nel  detto  naufragio  per  tutto  quello  che 
valeva  ; per  quale  ragione  paga  le  due  parti  ? percioche  non  è nau- 
fragio, nè  gietto  piano,  augi  è quafi fimighante  di  naufragio,  (b* 
è più  naufragio , che  gietto , (f  fe  per  ventura  la  detta  nave  o il 
detto  navilio  perde (fe  ejfarcia  come  fono  , anchore , gamme , o bar- 
che, 0 alcune  altre  efiarcie  , nel  cafo  di  fopra  detto  debbano  ejfere 
contate  tutte  per  foldo , & per  lira , percioche  non  è gietto  piano  ; 
anzi  è più  fimile  di  naufragio  che  di  gietto  , che  fe  gietto  piano 
fuffe,  & le  barche  f affino  ormeggiate  di  poppa , o di  lato  della  Na- 
ve 0 del  Navilio  , & mane  affino  li  cappi,  o impieffino , & fe  per- 
deffino , fariano  perfe  al  detto  Patrone  della  Nave  , o del  Navilio 
guardi  fi  lui  che  coppo  li  dà , o li  farà  dare  : & fe  fuffe  gietto  pia- 
no , & l>  mane  affino  gu  mine , & le  anebore  fi  perdeffino  dove  erano 
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ormeggiate , le  dette  gumine  debbono  effere  perfe  alla  nave  o al  na- 
viho , che  Mercante  non  è tenuto  niente  mettere  , nè  ancora  la  fu4 
robba  che  ri  mafia  farà.  Imperò  fé  alcun  mercante  o mercanti  giet- 
ter  anno , o faranno  gettare  fenra  che  non  lo  faranno  fapere  al  Pa * 
trone  della  nave  o del  navi  ho  nè  con  volontà  del  detto  Patrone 
della  nave  o navi  ho,  & li  detti  Mercanti  getteranno  o faranno 
giettare , {£?*  che  quella  nave , o navilio  Jlia  furto  o vadi  alla  vela, 
quello  che  loro  gietteranno  o faranno  gettare , potrà  effere  detto , 
& in  vero  mejfo  che  poffa  ejfère g ietto  piano , il  Patrone  della  nave 
o del  navilio  in  quel  gietto  tale  non  è tenuto  di  mettere  parte  per  fé, 
nè  per  la  nave  o navilio , fe  luì  non  vuole , & fe  per  ventura  Mer * 
tante  o mercanti  faranno  nella  nave  o nel  navi  ho , & il  Patrone 
della  nave  o navilio  giettaffe  feniat  licentia  de  detti  Mercanti  o 
Mercante  , il  detto  Patrone  della  nave  o del  navilio  è tenuto  di 
rendere  a detti  Mercanti  quella  Robba  , o il  pretio  che  lui  in  quel - 
lo  modo , che  di  [opra  è già  detto , baverà  giettata  o fatta  giettare. 
Imperò  è da  intendere  fe  quel  getto  fuffe  o potcfie  efiere  detto  , che 
fu  fi  e getto  piano  , che  gietto  piano  vuole  tanto  dire  che  non  li 
fuperchtaffe  la  fortuna,  o tempcjla  che  non  vi  poteffmo  bavere  cote- 
figlio  di  altri . Imperò  fe  nella  nave  o nel  navilio  mercante  alcuno 
non  ci  farà , il  Patrone  della  nave  o del  navilio  può  fare  giettare 
con  configlio  di  tutto  il  comunale  della  nave  o del  navilio  , o della 
maggior  parte , fe  tempo  ne  baverà.  Imperò  fe  in  un  fubito  forttt- 
- na  o tempefia  li  fopercbiajfe , <b"  il  Patrone  della  nave  o del  navi - 
Ho  gettarà , o farà  giettare fenga  che  con  li  fopr adetti  configli j 
baver  non  potrà  ,fia  tenuto  per  tanto  fermo  , come  fe  a loro  ne  ba- 
veffe  dimandato , e per  tanto  fermo  come  fe  tutti  gli  mercanti  ci 
fuffino , & per  tanto  fermo  come  fe  tutta  robba  fuffe  la  fua  , che 
fua  è,  poi  che  in  comandila  la  tiene.  Imperò  fe  quando  il  gietto  fa- 
rà flato  fatto,  (f  la  fortuna  di  fopra  detta  farà  mancata  del  tutto , 
o in  parte , o nò  ,&  la  nave , o il  navilio  fi  partirà  del  detto  lo- 
co, aove  il  eafo  di  fopra  detto  gli  farà  intervenuto , fe  la  detta  na- 
ve o navilio  fi  partirà  con  volontà  de'  detti  mercanti  , & lafcierà 
in  quel  luoco  alcuna  efarcia  con  volontà  di  loro  ,fia  che  nella  detta 
nave , o navilio , babbi  rima/la  ejfarcia , con  che  poffa  andare , Ó* 
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navicare  /tetramente  in  quel  loco  , dove  doveva  / caricare , o nò, 
la  detta  efiarcia , che  rimafia  farà  carne  difopra  è già  detto , _/f 

perde  debba  e fiere  contata  f opra  la  robba  che  rimafia  farà , fe  il 
torpo  della  nave,  o del  navilio  debbact  mettere  per  la  metà  di 
quello  che  vaierà  ,ft  per  ventura  la  detta  efiarcia  che  rimafia  farà 
non  fi  perderà  , an?i  fi  rtbaverà  con  alcune  fpefe  che  /’  buomo  ne 
baverà  a fare  , quelle  fpefe  ne  debbono  efiere  contate  come  difopra 
è detto  della  efiarcia  fe  per  fa  fufie  . Imperò  è da  intendere  che  il 
detto  gietto  non  fufie  gietto  piano  , anzi  debba  efiere  intefo  che  f af- 
fé gietto  fimile  a naufragio  ,&  fe  per  ventura  il  gietto  farà  pia- 
no, & non  farà  fimile  a naufragio , & la  detta  efiarcia  rintanerà 
tome  di  fopra  è detto  con  volontà  di  detti  mercanti , fia  che  la  det- 
ta efiama  fi  perda  del  tutto  o in  parte,  e che  /’  buomo  ne  babbia  a 
fare  fpefa  per  ribavere  quella  efiarcia , debba  efier  contata  per  fol- 
do  (fi  per  lira  fopra  la  robba  che  rifiorata  farà  , & il  corpo  della 
nave , o del  navtlio  non  debba  pagare  niente , perciocbe  fi  parte  del 
luteo  di  fopra  detto  ,($  fi  mette  a rifebio  di  navicare  con  volontà 
degli  detti  Mercanti  in  quel  luoco , dove  loro  vorranno , & al  com- 
munale  della  nave , o del  navtlio  farà  parato  che  fia  da  fare  : & fe 
per  ventura  nella  nave , o nel  navi  ho  , non  ci  farà  ne  rimaner  à ef- 
Jarcia , con  che  la  detta  nave , o detto  navilio  pofia  andare , nè  na- 
vicare in  quel  luoco , dove  f carie  are  doveva  , augi  baverà  a ritor- 
nare in  quel  luoco  , dove  il  viaggio  incominciò  , & la  detta  nave 
0 navi  lio  baverà  caricato,  il  detto  gietto  o contrafio  che  infra  il 
Patrone  della  nave , o del  navilio  , gli  detti  mercanti  farà  per 
il  cafo  di  fopra  detto  & intervenuto  farà  , debba  effer  chiarito  & 
determinato  tu  quel  loco  , dove  la  detta  nave  o detto  navilio  cari- 
cò, e farà  ritornato  per  il  cafo  di  fopra  detto . Imperò  è da  inten- 
dere che  fe  il  detto  cafo  di  ventura  fufie  intervenuto  fatto  mcgza 
via  avanti , debba  efiere  chiarito  & determinato  in  quel  luoco , do- 
ve la  detea  nave,  o navilio  dovea  fiancare , ancora  che  la  detta 
nave  0 il  detto  navilio  fia  o fufie  ritornata  in  quel  luoco  , dove  ca- 
ricò 0 baveva  caricato  . Imperò  fe  il  detto  cafo  farà  intervenuto 
innanzi  di  mezza  via  di  quel  luoco  , dove  doveano  fcaricare  , debba 
efiere  chiarito  , e determinato  in  quel  luoco , dove  la  detta  nave , o 
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f détto  navi  Ho  caricò,  fe  con  quello  che  ri  mafia  farà , ci  farà  tot- 
nata , e fé  il  detto  patrone  della  nave , o del  navi  ho  dimanderà  nolo 
tanto  della  robba  perfa , come  della  ri  fiorata , debbagli  effere  dato y 
(3t  luì  per  quel  nolo  debba  aiutare  alla  robba  , che  perfa  , getta* 
ta  farà , & fe  lui  non  lo  dimanderà , nè  ricevere  non  lo  vorrà  , per 
quel  nolo  , lui  non  è tenuto  niente  mettere  nel  detto  ca  fo , e fe  il  detto 
Patrone  della  nave  o del  navilio  vorrà  nolo  bavere  della  robba , che 
rifiatata  farà , lui  è tenuto  di  compire  il  viaggio  con  quella  robba, 
che  rifiatata  farà , & dellaquale  lui  dimanderà  nolo  alti  detti  mer- 
canti , & fe  il  detto  Patrone  della  nave  o del  navilio  non  vorrà 
mio  della  robba  perfa , nè  di  quella , che  ri  fiorata  farà , il  detto  Pa- 
trone della  nave  non  è tenuto  di  compire  il  detto  viaggio  alti  detti 
mercanti  , perciocbe  il  Patrone  delta  nave  o del  navilio , affai  ci 
perde  , poiché  con  fumata  la  fua  perfino,  bavera  perfo  il  fuo  tempo  , 
& la  fua  vettovaglia , & la  nave  o il  navilio  in  parte  con  fumato  . 
Salvo  imperocbejìa  in  quefto  modo  intefo  , che  gli  detti  mercanti 
f affino , o fiano  in  loco  fuora  di  pericolo , ÌSf  in  terra  dì  amici  , & 
che  f affino  in  luoco  dove  trovaffìno  navi  o navilio  , che  la  robba  , 
che  ri  mafia  farà , volejfe  portare  per  gli  loro  denari  : quel  patto  che 
che  il  patron  della  nave  o del  navilio  , farà  con  gli  mercanti  , in 
quel  patto  medefimo  debbano  efstre  li  marinari . Per  ragione  di  /o- 
pra  detta  fu  fatto  quefto  capitolo . 

SPIEGAZIONE 

IL  Getto  è di  due  forte  ; altro  fi  dice  piano , o fia  regolare , 
altro  fimle  a naufragio,  che  fi  chiama  irregolare  . Piano  fi 
dice  quello,  in  cui  fi  offervano  tutte  le  folennità  preferitre  dal 
Cap.  97.  l’irregolare  limile  a naufragio  fi  è quello  , in  cui  l’ur- 
genza del  pericolo  toglie  il  tempo  di  ufarle;  Perciò  nel  getto 
limile  a naufragio  i Mercanti  pofibn  far  gettare  fenza  il  con- 
fenfo  del  Padrone  , e al  medefimo  modo  il  Padrone  fenza 
quello  de*  Mercanti,  o Marinari,  dovendo  poi  tutro  il  getto 
pagarli  dalla  robafalvata,  e dal  corpo  delta  Nave,  la  quale 
taci  getto  limile  a naufragio  contribuilce  per  due  terzi  di  quel 
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che  vale.  Similmente  fe  in  quello  cafo  fi  perderanno  efarcie  , 
come  Gomene,  Ancore,  o la  Barca  , o fia  Battello,  debbon 
pagarli  a foldo  e lira  come  fopra  . 

Così  dando  Iurta  in  qualche  luogo,  o fia  Tulle  Ancore 
una  Nave , fe  avendo  per  qualche  Gniltro  a partire  , lafcerà  in 
quel  luogo  con  volontà  de’ Mercanti  qualche  efarcia,che  fi 
perda,  o richiegga  qualche  fpefa  a ricuperarla,  quel  danno,  o 
ipefa  fi  pagherà  , come  dianzi  fi  è detto  dall’altra  efarcia. 

Al  contrario  nel  getto  piano  facendo  gettare  i Mercanti 
fenza  il  confenfo  del  Padrone,  non  è quelli , nè  la  Nave  tenu- 
to a contribuirvi,  e gettando  il  Padrone  fenza  il  confenfo  de’ 
Mercanti,  o in  loro  alfenza,  del  Comunal  della  Nave,  farà  te- 
nuto a redimir  loro  la  roba  gettata,  o il  Tuo  prezzo.  Oltre 
che  nel  getto  piano  perdendoli  lo  Schifo , o Battello , per  man- 
canza di  Cavi , o le  Ancore , per  mancanza  di  Gomene  , farà 
il  danno  del  Padron  della  Nave.  Ma  lafciando,  per  partirli  da 
qualche  luogo , alcuna  efarcia  di  confenfo  de' Mercanti,  come 
lopra,  la  quale  fi  perda,  o richieda  qualche  fpefa  a ricuperar- 
la, quel  danno,  o fpefa  fi  pagherà  dalla  roba  falvata,  non  en- 
trando in  contribuzione  la  Nave. 

Se  poi  per  occafione  di  limili  getti,  mancando  ef  reia  al- 
la Nave , fofTe  quella  collretta  a ritornare  al  luogo,  dove  avea 
caricato,  dovrà  ivi  quel  contrailo,  che  vi  farà  per  caufa  del 
detto  getto  , chiarirli , e deciderli , quando  però  fia  fiato  fatto 
innanzi  alla  metà  del  viaggio . Ma  le  farà  fiato  fatto  dopo  la 
metà  del  viaggio , deve  chiarirli,  e determinarli  nel  luogo,  acuì 
era  indirizzata  la  Nave,  benché,  come  fopra,  ritorni  al  luogo, 
dove  ha  caricato.  Può  bensì  il  Padrone  dopo  il  getto  ricufar  di 
compire  il  viaggio,  fcaricando  le  robe  falvate  in  qualche  luogo 
amico,  ove  portano  i Mercanti  trovar  altro  Va fcello,  fu  cui 
caricar  le  lor  merci , non  eligendo  però  nolo  veruno . Che  fe 
vorrà  il  nolo  della  roba  falvata , dee  compire  il  viaggio  , e 
volendo  anche  quello  della  roba  perduta,  dee  oltre  acciò,  met- 
ter quel  nolo  in  contribuzione  coll’altra  roba . 

Intendendoli  ancora  comprefi  i Marinari  in  ogni  accor- 
do, che  faceffc  il  Padrone  co’  Mercanti . Sh 
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Su  quefl»  Capitolo  vedi  Rocc.  de  Navib.  Ùf  Nani,  notab.  96. 
De  Vice],  ad  \fjeitfen  verb.  in  tempcflatc  refecat , & verb.  in  tna- 
geftri  arbitrio  , (2  verb  bolcadibus  . Targa  Ponderat.  marit.  cap. 
j8.  §.  de"  gettiti , & cap.  59.  Hot.  5.  & cap.  77.  §.  ma  non  fetnpre. 
Et  Nos  difc.  4J.  mtm.  19.  tom.  1.  de  Commerc. 

Di  Nave  che  per  cafo  fortuito  fihaverà  a partire. 

Cap.  281. 

SE  alcuna  Nave  0 Navi  ho  farà  noleggiato  , che  debba  andare  a 
caricare  in  alcun  loco , fe  quando  quella  nave  0 navi  ho  farà 
gionta  in  quel  luoco  dove  doveva  caricare , <£f  fiondo  quella  nave 
0 navilio  in  quel  luoco  fi  metterà  fortuna  tanto  grande , che  la  na- 
ve 0 il  naviho  fi  baverà  a partire  innanzi  che  non  babbta  bavuto 
il  carico  y che  bavere  doveva , 0 per  ventura  ci  veni  ranno  navilij 
armati  d‘ inimici , 0 verrà  nuova  certa,  che  ci  debbano  venire  , fe 
quella  nave  0 navilio  fi  baverà  a partir  per  alcune  delle  ragioni  di 
fopra  dette  innanzi  che  non  babbta  ricevuto  il  carico , per  il  quale 
ci  era  venuto , & flato  noleggiato  per  avventura  fe  ne  baverà  a ri- 
tornare in  quel  loco  dove  fi  partì  y & fu  noleggiato , fe  il  detto  pa- 
trone della  nave  0 del  navilio  contrajlafie  con  quelli , che  lo  noleg- 
giarono t che  lui  non  vorrà  ritornare  infino  che  non  babbia  buone 
nuove , 0 il  mal  tempo  paffuto  , anzi  dimanderà  il  nolo  che  loro  gli 
promeffono  di  dare , quando  lo  noleggiorno , il  detto  patrone  della 
nave  0 del  navilio  è tenuto  di  ritornare  : & fe  per  ventura  tornare 
non  voleffe , lagiuflitia  lo  debba  forcare , che  ci  torni , e fe  lui  per 
nulla  ragione  tornare  non  vorrà , gli  detti  mercanti  poffono  noleg- 
giare alcuna  nave  0 navilio  yfimile  a quello , fe  co/l  afte  più , che 
quello  non  facea , quel  patrone  di  quella  nave  0 navilio  , che  loro  in 
prima  baveano  noleggiato  , debba  pagare  quel  più  , che  pili  detti 
Mercanti  enfi  affé , e fe  lui  femplicemente  pagare  non  vorrà  , lagiu- 
fiitia  lo  debba  conflringere  , fe  la  nave  0 navilio  ne  fapeffe  effere 
venduto  : ancora  più  gli  detti  mercanti  non  gli  fono  tenuti  dare  il 
nolo , poi  che  lui  non  bavera  portato  quella  loro  robba  , che  loro  ba- 
vevano noleggiata , nè  è rimaflo  per  loro  colpa . Salvo  imperò  fia 
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intefo  , thè  fé  quelli , che  l'bavevano  noleggiato , no»  bevevano  af- 
fermato quello , che  con  lui  baveano  accordato  quando  lo  noleggiar- 
ne , e per  colpa , & per  pigritia  di  detti  mercanti , fe  ne  farà  ba- 
ttuto a ritornare  fenz-a  la  loro  robba , il  detto  Patrone  della  nume  , 

« del  numi  Ito  non  è tenuto  di  ritornare , anzi  li  fono  tenuti  di  pa- 
gare il  nolo , poiché  per  colpa  de’  detti  Mercanti > fe  ne  farà  battuto 
a tornare  fenza  la  loro  robba  ; fe  per  aventura  non  farà  colpa  detti 
detti  mercanti , e il  patron  della  natte  o nata  Ho  morrà  ritornare  , 
non  lo poffano  fare , nè  debbano  per  alcuna  giufla  ragione , poiché  per 
colpa  non  farà  flato  del  Patrone  della  natte  o del  ntvilio , nè  per 
colpa  de  mercanti , fe  non  folamente  per  li  cafi  di  fopra  detti . Sal- 
mo imperò  che  fe  la  natte  o il  navtlio  batterà  lafciara  efjarcia  al- 
cuna 0 alcuni  buomini  in  terra  in  quel  loco , dotte  fi  bavevano  a par- 
tire per  li  cafi  di  fopra  detti , il  patrone  della  nave  o del  navilio 
è tenuto  di  mettere  eftarcia  a menda  di  quella  , che  lafciata  bave- 
ra , & ancora  di  mettere  buomini  per  menda  di  quelli  , che  in  quel 
loco  faranno  rimafli , (sf  fe  per  ventura  il  patron  della  nave  o del 
navi  ho  fare  non  ht  vorrà,  glt  detti  mercanti  non  fono  tenuti  di  ri- 
tornare fe  non  voranno , nè  il  patron  della  nave  o del  navi  Ho  non 
gli  può  conftrtngere , per  alcuna  ragione , poiché  lui  non  vorrà  fare 
compimento  a quello , che  di  fopra  è detto  . Et  perciò  fu  fatto  que- 
fto  capitolo . 

SPIEGAZIONE 

ESscndo  noleggiato  un  Vafcello  per  andare  a caricare  in 
un  luogo  , fe  ltando  in  quel  luogo  folfe  per  linieri  fo- 
pravvenuti  o di  fortuna  grande  di  mare  , o per  Navi  armate} 
che  debbono  giungere,  coftretto  a partire,  e tornare,  prima 
che  abbia  avuto  il  carico,  al  luogo,  dove  fu  noleggiato,  non 
può  il  Padrone  di  quello  pretender  nolo  veruno  , anzi  può 
ellere  da’  Mercanti  obbligato  per  mezzo  della  giuftizia  a ritor- 
nare nel  luogo  del  carico,  nè  volendo  tornare  , ponno  quelli 
noleggiare  un’  altro  Vafcello  dell’  itieflfa  portata  , e fpendendo 
più  di  nolo,  farfi  pagare,  anche  colla  vendita  della  Nave  quan- 
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do  bifogni , quel  foprappiù  dal  Padrone , che  non  vorrà , co- 
me iopra,  ritornare. 

Che  C e perinodervanza , o colpa , o pigrizia  de’  Mercanti 
avrà  avuto  il  Padrone  a tornarfene  da  quel  luogo  lenza  la  loro 
roba,  non  è tenuto  a ritornarvi , anzi  i Mercanti  devono  pa- 
gargli il  nolo.  E noneflfcndo  il  Padrone  tornato  da  quel  luo- 
go del  carico  nè  per  colpa  de’  Mercanti , nè  Tua  , fé  vorrà  ri- 
tornarvi, non  poflbno  i Mercanti  contradirglielo  , fe  non  in 
calo,  che  avendo  il  Padrone  lafciata  colà  per  li  fìniitri  fuddetti 
efarcie,  ed  uomini  in  terra , non  voIelTe  in  luogo  dt  efli , e di 
elTe,  provvederne  degli  altri,  e dell’altre. 

Di  [corre  di  quefio  Capitolo  il  Targa  fonde  rat.  marit.  cap.  45. 
num.  6.  <5*  cap.  80.  notali,  alt. 

Di  conferva. 

Cap.  283. 

SE  Patrone  di  Manie , 0 di  N umilio  farà  0 bamerà  fatto  conferà 
maggio  con  alcuno  , 0 alcuni  Patroni  di  Marne  0 di  Marnili j , 
Jia  che Jiano  affai , 0 puocbi , 0 maggiori , 0 minori , 0 fintili  alla  fua 
Marne  0 Mamilio , tutto  quello  che  nel  detto  accordo  fatto  farà  per 
caufa  del  detto  confermaggio  , debba  effere  offermato  , & compito  , 
fi  a che  il  detto  accordo  fatto  per  caufa  del  detto  con  formaggio  fuffe 
fritto , 0 fia  che  fuffe  fatto  di  parola  . Imperò  fa  in  quello  modo 
intefo  che  il  detto  accordo  fatto  per  caufa  del  detto  confermaggio 
fia , Ò"  poffa  effere  in  mero  meffo  per  tefltmoni , 0 per  fcritto  , che  fuffe 
fatto  per  mano  di  [crimano  giurato , 0 per  polita  fatta  con  molon- 
tà  delle  parti , nella  quale  polita  debba  bamere  anno , giorno  , & bo- 
ra , & fpecificato  il  luoco  dome  la  detta  poltra  fia  fiata  fatta  , & 
nel  fine  della  detta  polita  li  figi Ili  delle  parti , le  quali  il  detto  con- 
fermaggio faranno , 0 accorderanno , 0 bameranno  fatto  , fe  in  loco 
ne  faranno  . Imperò  fe  le  parti  fopradette  nel  Inoro  dome  faranno  , 
quando  faranno  , 0 accorderanno  il  detto  confermaggio  , & tutto 
quel  che  di  fopra  è detto , non  potranno  fare  fe  ntn  folamente  per 
parole  , fe  quelle  faranno  conceffe  per  tutte  le  parti  , che  il  detto 

ton- 


Qìqìù—/ A 


Colla  Spiegazione?  361 

confervaggio  faranno  , o accorderanno , 'vagliano , & debbano  ba- 
rn! re  valore  tutto  , & in  tanto  , come  fe  f affino  fc ritte  per  man» 
del  ferivano  giurato,  & meffe  in pohza,  o in  cartolario  dt  Nave , 
o Navilto  , con  ebe  per  teff  intoni  j poffano  le  dette  parole  atcordate 
in  vero  effere  meffe , fe  alcun  contraffo  ci  intervenire , & fe  per  av- 
ventura alcuna  delle  dette  parti  veniffe  contea  li  detti  patti , o ac- 
cordo contea  alcuni  dt  quelli  per  cau  fa  del  detto  confervaggio , fat- 
ti , o accordati  ,fia  che  f affino  fatti  per  fc  ritta,  o dt  parola  , fan» 
tenuti  di  reflituire  ogni  danno  0*  ogni  intereffo  , che  quella  parte , 
alla  quale  faranno  rotti  li  detti  patti  ne  foffeneffe  . In  queflo  modo  » 
però  , che  il  detto  danno  & intereffo  fi  a isf  poffa  effere  in  vero  mef- 
fo.  Salvo  imperò  in  tutte  eofe  & per  tutte  ogni  giallo  impedimen- 
to , per  il  quale  il  detto  accordo  o patto  per  cau  fa  del  detto  confer- 
V aggio  fatto , o accordato  non  potrà  effere  o fervuto , nè  compito  , 
& fotta  tale  conditione , che  il  detto  impedimento  fia  & pofsa  e fiere 
mefso , non  potrà  quello,  o quelli,  che  il  detto  impedimento  diran- 
no bavere  bavut» , & in  vero  mettere  non  lo  pieranno , fiano  tenuti 
di  fare  tutto  quel , che  di  fopra  è detto  lenza  contraffa  a quello , o 
quelli  , It  quali  detto  intereffo  , & danno  baveranno  foffenuto  per 
colpa  de'  fopr adetti  . Per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  queflo 
capitolo . 

SPIEGAZIONE 

ACcordatifi  varj  Padroni  di  Nave  di  andare  in  conferva  ; 

tutti  i patti , che  fra  loro  faranno  riabiliti , debbono  of- 
fervarfi , purché  Geno  ridotti  in  ifcrirto  per  mano  di  Scriva- 
no giurato , o in  polizza  fatta  con  volontà  delle  parti , che 
contenga  però  anno  , giorno,  ed  ora,  e lpecifichi  il  luogo  , 
dove  farà  fiata  fatta,  e nel  fine  fia  fegnata  co’ figlili  delle  par- 
ti ; ed  efiendo  in  luogo,  dove  non  portano  far  tutto  quello, 
baderà  che  i patti  fuddetri  fiano  fatti  alia  prefenza  di  tedi- 
moni  , che  ne  portano  all’  occafione  far  fede.  Così  receden- 
do qualcheduna  delle  pani  dall’  accordato,  dovrà  redimire 
all’altra  ogni  danno  e interefle , che  proverà  d’aver  perciò  fof- 
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tenuto»  Eccettuato,  fe  fi  mettefle  in  chiaro  e fiere  quei  man- 
camento provenuto  da  forzofo  impedimento  . 

Di  Nave  comandata  per  compagno  ad  alcuno. 

C3  p.  2 8 

SE  alcuni  buoni  intorniai  , 0 alcuni  mercanti  baderanno  fatto 
parte  ad  alcuno  in  alcuna  nave  0 navilio , & quando  la  detta 
parte y 0 parti  bavranno  fatte  & compiute  , li  detti  buoni  buomini 
0 mercanti  comanderanno , 0 faranno  comanditi  a quello,  col  quale 
loro  hanno  fatte  le  dette  parti , che  nella  nave  0 navilio  lui  per  loro 
navica , fe  quello , al  quale  la  detta  nave  fari  fiata  comandata  , 
ci  baveri  parte  0 nò,  lui  è tenuto  di  navicare  con  la  detta  nave  0 
navilio , & di  guadagnare  dove , & in  tutte  parti  guadagnare  ne 
potrà . Salvo  imperò  tutto  accordo  a comandamento  che  dalli  detti 
l’iioni  buomini , 0 mercanti  li  fari  llato  fatto  il  giorno  che  la  detta 
nave  li  comandarono , 0 dipoi  : <SP  fe  il  detto  , al  quale  la  detta 
nave  farà  fiata  comandata , guadagnerà  , lui  ì tenuto  di  rendere. 

& di. dare  alli  detti  buoni  buomini,  0 mercanti  tutto  il  guadagno  , 
che  ladetta  nave  0 navilio  baveri  fatta.  Salvo  il  diritto,  che  lui 
bavere  ne  debba , 0 bavere  ne  doveri  per  la  parte  cbe  lui  ci  bavef- 
fi  , & fe  parte  alcuna  non  ci  baveri,  0 lui  ce  ne  può  ritenere  tutto 
quello , che  a lui  ne  appartenga  per  la  fua  per  fona  tutto  <b*  in  tan- 
to , come  tocca  a Patrone  di  nave  0 di  navilio  : fe  il  detto  Pa- 

trone , 0 comandatario  non  porterà  guadagno , anzi  porterà  confa- 
momento,  li  detti  buoni  buomini , cbe  la  detta  nave  li  comandorno , 

0 .li  forano  parte , e lo  forno  Signore  del  loro  , debbano  ricevere  a 
conto  il  detto  confumamento , fe  già  provare  non  li  potranno , che  il 
detto  confumamento  f affé  flato  per  colpa  fua  . E’  da  intendere,  cbe 
lui  lo  bave ffe  giuncato , 0 rabbuio,  0 male  procurato , ÓP  fe  queflo 
pfovato  li  farà , il  detto  Signore  comandatario  della  detta  nave  0 
navilio  è tenuto  di  tutto  il  detto  confumamento  a reflituire  fenga 
contrajlo  a cono  ferocia , isP  volontà  de’  detti  buoni  buomini  , cbe  la 
detta  nave  comandarono , 0 li  f e rono  parte  : ÌP  fe  la  detta  colpa  pro- 
vata non  li  farà  , \SP  lui  bene , ist  follecito  baveri  fatto  tutto  quello, .. 
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che  bavera  poffuto  , & per  colpa  di  lai  non  farà  rimaflo , che  non 
babbi  a portato  guadagno  a quelli  , cbe  la  detta  nave  o navilio  li 
comandarono , o li  ferono  parte  & il  tonte  ario  provato  non  li  farà  ; 
tutto  li  debba  effer  ricevuto  in  conto , & fé  il  detto  Patrone  o co- 
mandatario porterà  a fe  Scrivano  giurato  ; fé  il  detto  Scrivano  ba- 
vera giurato  quando  ricevè  la  Scrivania , fe  non  , li  detti  compa- 
gni lo  pojfeno  fare  giurare , e dimandare  fotto  pena  del  giuramento, 
già  quelle  fpefe , o confumamento  cbe  lui  mette  a tonto , fe  fono  in 
quel  modo  cbe  lui  ha  fcritto  Ò"  mejfo  a conto  , & fopra  di  quejbo 
il  detto  ferivano  debba  effere  creduto , fe  il  contrario  provato  non 
li  farà  : & fe  il  detto  contrario  provato  li  farà  , il  detto  ferivano 
debba  bavere  la  pena  cbe  è pofla  nel  capitolo  già  detto  di  fopra  , & 
il  detto  Patrone  o comandatario  della  data  nave  o navilio  è tenuto 
refi  taire  il  detto  confumamento  a i detti  buoni  huomini , cbe  la 
detta  nave  o navilio  li  comandorno  : fe  il  detto  ferivano  non  ha  di 
cbe  pojfa  reflttutre  , Jia  cbe  fufte  fatto  il  detto  confumamento  per 
colpa  del  dato  Scrivano , o per  colpa  del  detto  Patrone , o coman- 
datario , perciocbc  il  detto  Patrone  baveri  portato  tal  Scrivano  , 
come  di  fopra  è detto  ; e fe  il  detto  contrario  al  detto  Scrivano  pro- 
vato non  farà  , il  detto  Scrivano  non  debba  foftenere  la  pena  fopra- 
detta , ne  il  detto  Patrone  non  è tenuto  niente  rejlituire  a i detti 
compagni  del  detto  confumamento , fe  trovato  ci  farà  , poiché  per 
colpa  di  loro  non  farà  intervenuto  , Óf  fe  per  ventura  al  detto  pa- 
trone mancajfe  il  ferivano  , o non  baveri  portato  ferivano  giurato, 
e il  detto  Patrone  fenverà,  o farà  fcriver  alcune  fpefe , che  lai  ba- 
veri fatte,  fe  li  detti  compagni  che  la  detta  nave  o navilio  li  ha- 
ve ranno  comandata , lo  reneranno  in  fo  fpetto , loro  ne  pojfono  bave- 
re un  giuramento , cbe  lui  dica  fe  fono  vere  quelle  fpefe , & cbe  Jìa 
in  quel  modo  come  lui  ba  fcritto  , o fatto  fcrivere , & come  lui  le 
mette  fi  conto , fe  lui  dirà  cbe  fiano  giufle , & vere , per  lo  giura- 
mento cbe  lui  fa , debba  effere  creduto  , fe  il  contrario  non  li  farà 
provato  : & fe  provato  li  è , debba  rejlituire  tutto  il  detto  confa - 
momento , cbe  trovato  ti  farà  a confcientia  , <ff  volontà  de'  fopra- 
detti , fe  il  contrario  provato  non  li  potrà  effer , lui  debba  effer 
treduto , & accettato  il  detto  conto,  Jia  cbe  porti  guadagno  , o per- 
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dita  ; poiché  per  colpa  di  lui  non  farà  rimafto , ist  è ragione  che  co* 
me  li  detti  compagni  bebbono  fede  in  lui  quando  li  f erano  parte  nella 
detta  nave  o navilio , ragione  è , che  1‘  habbino  nel  rendere  de'  tonti  , 
fé  il  contrario  non  li  potranno  provare , come  è detto , fia  che  babbi 
portato  ferivano  giurato , o nò  : non  li  debba  nuocere  per  la  ragione 
di  fopra  detta • Imperò  tuttavia  che  patrone  di  nave  porti , o pojfa 
portare  ferivano  giurato  a fe,  è affai  di  [carico,  che  ogni  patrone  di 
nave  o di  navilio  lo  debba  portar  , fé  fare  lo  può . Ter  la  ragione  di 
fopra  detta  fu  fatto  queflo  capitolo . 

SPIEGAZIONE 

OUando  i Partecipi  d’una  Nave  coftituifcano  un  Padrone, 
fia  Partecipe o nò,  dee  queiti  navigare  colla  detta  Nave, 
c proccurar  1*  utile  di  quelli,  ofTervando  però  Tempre  gli  or- 
dini da  loro  avuti.  Facendo  alcun  guadagno,  dee  reftituirlo 
a’ Partecipi,  falvaperò  la  mercede,  che  come  a Padrone  gli 
fpetta , e la  Tua  porzione,  s’egli  è anch’  efifo  Partecipe,  e fa- 
cendo qualche  perdita  , deono  a proprio  conto  riceverla  i 
Partecipi;  Quando  però  non  pollano  provar  colpa  alcuna  nel 
Padrone  , che  in  tal  calo  farà  tenuto  al  rifacimento  di  tutta 
la  perdita  . 

Quando  poi  conduca  feco  per  ifcrivano  qualcuno  , che 
non  fia  del  numero  de’ Notai  giurati,  ponno  i Partecipi  cof- 
tringner  coftui  a giurare  d' efercitar  fedelmente  la  fua  carica, 
poiché  fcrivendo  egli  al  libro  della  Nave  le  fpefe , o le  perdite, 
deve  effer  creduto , purché  non  gli  fia  provato  il  contrario  , 
nel  quale  cafo,  oltre  la  pena  altrove  ^abilita,  dovrà  e(To 
pagare  tutte  quelle  fpefe,  o perdite,  che  a conto  de' Parteci- 
pi falfamente  avrà  fcrirte,  e non  avendo  di  che  pagare, farà 
per  lui  tenuto  il  Padrone  . 

Non  conducendo  però  feco  alcuno  Scrivano  , farà  fopra 
tuttociò  1*  ifteflo  Padrone  creduto  per  fuo  giuramento  ; quan- 
do non  venga  provato  il  contrario . 
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Se  Nave  di  Mercantie  fi  rifcontrafle  con  Nave  de  mimici . 

Cap.  185. 

SE  alcuna  Nave  o Navilio  di  Mfrcdntia  fi  rifcontrerà  con  al- 
cun"altra  Nave  0 Navilio  d’ inimici , fe  nella  Nave , o Navi- 
Ito  di  f afra  detto  della  Mercantia  bavera  Mercante  o Mercanti  , Il 
detto  Patrone  della  nave , o del  navilio  li  debba  dimandare  già  loro 
fe  vorranno , o vogliono , che  loro  afferrino , & combattine , pi- 
glino quella  nave  o navilio  d'inimici , Ò"  fe  il  detto  Mercante  , • 
Mercanti  lo  concederanno  tutti , o la  maggior  parte  , il  detto  Pa- 
tron delia  nave  lo  può  ben  far  , che  per  danno  , nè  fconcio  , che  li 
detti  Mercanti  ne  fofiengbino , il  detto  patrone  della  nave  o navi- 
lio  non  è tenuto  di  alcuna  menda  fare  , nè  di  niente  refi  i taire  del 
fopradetto  danno  , fe  li  mercanti  lo  fojlencffino  , poiché  loro  lo  con- 
ceffono  , & con  loro  volontà  farà  fiato  fatto  . Imperò  fe  il  detto 
patrone  della  nave  o del  navilio  farà  queflo  , che  di  fopra  è detto 
fenza  licentta , & volontà  de"  detti  Mercanti  di  tutti , o della  mag- 
gior parte , fe  li  detti  mercanti  ne  foflenejfino , o bave  (fi  no  a fofie- 
nere  danno , o interefio  alcuno , il  detto  Patrone  della  nave  , o del 
navilio  è tenuto  di  tutto  il  detto  danno , che  li  detti  Mercanti  ne 
foftenefftno , o afpett affino  foffenere , a re/li  fui  re  fenza  contrafio , fe 
la  nave  o navilio  ne  doveffe  effere  venduta , o li  beni  tutti  del  Pa- 
trone , fe  trovati  faranno  in  alcune  parti  : percioche  il  detto  patro- 
ne della  nave  bavera  fatto , & cominciato  quello  , che  di  fopra  i 
detto  fenga  licentta  de  gli  detti  Mercanti  di  tutti  o della  maggior 
parte  : fe  per  aventura  il  detto  Patrone  della  nave  o del  navi- 

lio bavera  quefio  cominciato  con  volontà  de"  detti  mercanti , o della 
maggior  parte , per  caufa  del  detto  guadagno , che  fanno , o inten- 
deranno della  nave  o navilio,  attenda  tutto  fenza  contrafi o,  if  fe 
per  ventura  infra  il  detto  Patrone  della  nave  o del  navilio  , & li 
detti  mercanti  di  tutti  , o della  maggior  parte  accordo , nè  patto 
alcuno  infra  loro  fatto  non  farà  per  caufa  del  guadagna  , che  loro 
faranno,  o afpettaranno  fare , & quel  guadagno  tale,  cbe per  tal 
ragione , tome  di  fopra  è detto , farà  fiato  fatto , o fi  farà,  debba 

effere 
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e {fere  partito  in  quejlo  modo , (he  il  detto  Patrone  della  Nave  0 del 
Navilio  con  il  corpo  della  Nave  o del  Navi  Ho  ne  debba  bavere  Ó* 
ricevere  un  terzo , & li  detti  Mercanti  con  le  loro  robbe  injìeme  ne 
debbono  ricevere  l'altro  terzo  : & il  nocbiere , Ùt  gli  marinari  , dst 
tutti  quelli  che  fono  obligati , & ricevono  f alario  della  Nave  o del 
Navi  li  o l'altro  terrò . Imperò  debba  ejfere  cavato  de’  detti  tre  ter- 
tii  quello  di  che  debbano  ejfere  bonorati  , & migliorati  quelli  , che 
della  Nave  o Navilio  fono  obligati  : & il  detto  miglioramento 
debba  ejfere  dato  a conofcentia  de'  detti  Mercanti  : if  del  ferivano 
della  nave  o navilio , & del  nocbiere , & di  un  mannaro  di  poppa  , 
<ùf  due  di  prua.  Imperò  è da  intendere  ebe  fecondo  il  guadagno  ajjdi  , 
o poco  fi  debba  ejfere  partito . Imperò  fia  il  detto  guadagno  ajjat , o 
poco  t tuttavia  ne  debba  bavere  il  corpo  della  Nave  o del  Navilio 
con  il  detto  Patrone  infieme  il  terzo , & il  rimanente  del  detto  gua- 
dagno debba  ejfere  partito  per  capi  a conofcritta  de  fopradetti , 6* 
fe  il  Patrone  della  Nave  o Navilio  farà  o comincierà  quello  che  di 
fopra  è detto  fenra  licentia  , feaza  volontà  de'mercantt , o della 
maggior  parte  t fe  danno  alcuno  non  fofteranno  gli  detti  Mercanti  , 
il  detto  Patrone  della  nave  o del  navilio  non  è tenuto  di  dare  il 
ttrqo  , ma  è tenuto  di  dar  quello  che  gli  farà  fimile  a conojcentia L. 
del  nocbiere , èst  del  ferivano , & di  dui  prueri  , quejli  debbano 
partire  quello  che  il  detto  Patrone  doverà  dare  alh  detti  mercanti 
fecondo  la  robba , fff  fecondo  il  valore  , & la  bontà  ebe  ciafcuno  de 
detti  mercanti  baverà  a fe,  che  affai  è fimile a ragione  ebe  affai  ne 
babbino  di  quello  , che  il  detto  Patrone  della  nave  o del  navilio  darà 
a detti  mercanti  a conofcentia  de'  fopradetti  : pera  oche  il  detto  pa- 
trone della  nave  o navilio  era  tenuto , & faria  obligato  a’  detti 
mercanti  di  tutto  danno  rejlituirc  , che  loro  fojlenejfcro  , & afpet- 
t afiero  fofienere , fe  gli  detti  Mercanti  bavuto  lo  bavefftno  , & fe 
per  ventura  nella  detta  nave  o navilio  Mercante  alcuno  non  ci  farà; 
fe  il  detto  Patrone  della  nave  o navilio  vorrà  incominzar  a far 
quello , che  di  fopra  è detto , lui  non  debba  fare , nè  può , che  non  ha 
potere  di  fare,  e di  arificare  , in  quefto  non  bi  fogna  altro  dire,  che 
Je  il  Patrone  di  nave  odi  navilio  arifiebiava  febene  gli  ue pigliajfe , 
faria  bontà  , & valore  faojfe  ue  remunera (fe  gli  detti  mercanti  , 
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eie  là  detta  robba , o mercantiti  baderanno  nella  fa  a Nave  o Na- 
viho  dt  alcuna  co  fa  . Imperò  farà  a fan  volontà  di  volerlo  fare  , 

0 nò . Ma  fe  il  contrario  gli  mterveniffe  in  quejto , che  il  detto  Pa- 
trone della  nave  bavera  ari  fiotto , e cominciato  , il  detto  Patrone 
della  nave  o navi  ho , (st  ancora  gli  beni  di  lui  fono  obhgati  aUi  J 
detti  mercanti , fe  alcun  danno  riceveranno , o foflerranno , o affet- 
tano fofienere , come  che  di  fopra  è detto , perciocbe  nella  detta  nave 
non  erano  i detti  mercanti  : ancora  per  altra  ragione , perciocbe  il 
patrone  della  nave  0 del  navtlio  a tal  tufo  , come  di  fopra  è detto  , 
non  ha  potere  fetta  licentia  de’  detti  mercanti , nè  è ragione  che  ne 
debbi  bavere , che  affai  ha  potere  nella  robba  del  Mercante  ogni  Pa- 
trone di  nave  0 di  navilio,  poiché  ha  potere  in  cafo  di  gietto  , & 
di  naufragio  , fe  già  gli  detti  mercanti  non  f affino  prefenti  nella 
nave  fe  cafo  di  gietto , o di  naufragio  ci  intervenire . Imperò  f e il 
detto  Patrone  della  nave  odel  navtlio  potrà  mtflrare , & in  vero 
mettere  quello  che  di  fopra  è detto , & per  cafo  di  fattura  li  farà 
intervenuto , il  cafo  di  fanfara  è tale  che  il  detto  patrone  della 
nave  o del  navilio  non  lo  poteffe  fuggire , & è da  intendere  che  la 
detta  nave  o navilio  i‘  inimici  li  venijfe  di  fopra , & che  fi  affer- 
ra ffe  con  lui , & fe  per  la  ragione  di  fopra  detta  i mercanti  danno 
alcuno  fojleneranno , il  detto  Patrone  della  nave , o del  navilio  non 
è tenuto  di  alcuna  menda  fare  , poiché  il  detto  danno  per  colpa  di 
lui  non  farà  intervenuto , fia  che  gli  detti  Mercanti  fiano  nella  na- 
ve yo  nò , & per  altra  ragione  che  a cafo  di  fanfara  non  può  l’buo- 
mo  niente  dire.  Et  per  ciò  fu  fatto  quefto  capitolo. 

SPIEGAZIONE 

• . - 1 

INcontrando  un  Padrone  di  Nave  mercantile  qualche  legno 
nemico  , fe  vorrà  combatterlo,  deve  chiederne  licenza  a*  * 
Mercanti , e acconfentendovi  quelli,  o la  maggio*  parte,  può  > 
farlo:  Riunendoti  poi  d’efpugnarlo,  della  preda  dovran'pri- 
ma  premiarli  quei  , che  li  faranno  valorofamente  portati  nel' 
combattimento , a giudizio  de' Mercanti , dello  Scrivano  , dcl^ 
Nocchiere,  e d’ un" Marinaro  di  Poppa,  e due  di  Proda*  e del  - 

ri- 


3^8  Confolato  del  Mare 

rimanente  ne  dee  avere  un  terzo  il  Padrone , tanto  per  fe..,' 
quanto  pel  corpo  della  Nave;  un'altro  terzo  i Mercanti  per  fe 
parimente  , e per  le  loro  robe , e l’ altro  terzo  finalmente 
dovrà  ripartirli  tra  ’1  Nocchiero,  e i Marinari,  e tutti  quelli 
che  in  Nave  tiran  fatarlo.  Ma  combattendo  fenza  loro  licenza, 
dovrà  pagar  loro  ogni  danno,  che  perciò  nepatiiTero,  eflendo 
per  quelto  obbligata  la  Nave  , oltre  a'  beni  del  Padrone^  . 
Quando  però  non  folìengano  danno  veruno  , anzi  riufccndo 
al  Padrone  di  foggiogare  il  legno  nemico  , non  poffono  pre- 
tendere il  terzo  della  preda,  ma  fedamente  quello,  che  giu- 
dicheranno il  Nochiere , Scrivano , e due  Prodieri , avuto  ri- 
■ guardo  al  valore  da  ciafcun  di  loro  inoltrato  nel  combatti- 
mento. • . 

Se  poi  non  faran  Mercanti  in  Nave,  . non  può  arrifehiarfi 
il  Padrone  a combattere  , e combarcendo  dovrà  loro  pagare 
tutti  i danni,  che  perciò  folteneffero,  non  effendo  p>-rò  tenu- 
to, fatta  qualche  preda,  a darne  loro  parte  veruna  . Eccettua- 
to Tempre,  fianvi  Mercanti , o no,  s’egli  combattette  forzata- 
mente, con  effere  da’ legni  nemici  fenza  rimedio  di  fuga  affa- 
ldo. W •;  . 

Parla  di  quejlo  Capitolo  il  Targa  Ponderar,  marie,  cap.  64. 
§.  a propofìt» . 

\ 

Di  accordo  fatto  per  comandatario  di  Nave . 

. Cap.  286. 

SE  alcun  darà  in  comandita , 0 baderà  comandata  la  fua  nave , 
0 navtlio  ad  alcun' altro , ( e quello , al  quale  la  detta  comandita 
farà  fatta  della  nave  0 del  navilio , farà  con  alcuno  , 0 con  alcuni , 
alcun  accordo , 0 promeffa  per  caufa  di  alcuna  co  fa  che  appartenga 
alla  detta  nave  0 navilio' , fe  quello , al  quale  la  detta  nave  0 navi- 
lio farà  flato  comandato  , e il  detto  accordo  , 0 promeffa  baverà 
fatta , fe  lui  non  ojlerverà  quello  , che  accordato  & promeffo  bave- 
rà ad  alcuno , 0 alcuni , fe  quelli , alti  quali  il  detto  accordo , 0 prc - 
mtjfa  fatta  farà  , »e  foftencrà  dqnno  alcuno  m,  quello  , che  la  detta 
.lz  ' nave. 
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gave , 0 navi  li  0 li  bavera  comandato  , è tenuto  il  tutto  il  danno  a 
rejlitnire  fe  la  detta  nave  o navilio  ne  fapeffe  effert  venduta  , con 
che  per  colpa  di  quello , al  quale  lui  bavera  la  detta  nave  o navi- 
fio  comandata  , fi  fujje  intervenuto  il  detto  danno  . In  tanto  im- 
però che  il  detto  accordo , o pronte  (fa  fu/le  fatta  per  caufa  di  conto a 
che  appartenga , o appartenere  debba  alla  nave  , o navilio  . Imperò 
fe  quello , che  la  detta  nave  o navilio  bavera  comandato  , ne  Jofie - 
neri , o ne  baveri  a fojlenere  alcun  danno  per  colpa  di  quello  , al 
quale  lui  baveri  comandata  la  detta  nave  o navilio , fe  quello  ba- 
vcjfc  alcuni  beni , lui  è tenuto  di  tutto  quel  danno  a rcfiituirc , cba 
per  colpa  di  lui  baveri  foflenuto  : Ù"  fe  quello  , al  quale  la  detta 
nave  0 navilio  farà  fiata  comandata , non  havejfe  di  che  pagare 
fujfe  aggiunto , & il  danno  di  fopra  detto  pagare , nè  rejlitnire  no» 
potrà  , lui  debba  efier  meffo  in  potere  della  giuflitia , Ò“  Jlarci  tanto 
tempo  in  quel  loco  per  in  fino  che  babbi  a fati  rf atto  , & pagato  tutto 
il  detto  danno , o che  fi fia  accordato  con  quello , che  il  detto  danno 
baveri  ffienutn  prr  mina  di  lui  , & queflo  di  fopra  detto  fia  fatto 
finga  frnuie . Imperò  fe  quello  > al  quale  alcuno  baveri  comandati 
la  fua  nave  o navilio , farà  alcun ’ accordi , o promeffa  con  alcuni  , 
& per  colpa  di  luì  n>n  rimarrà  , che  lui  non  l’o/lervi  ; lui , nè  quello 
che  la  detta  nave  o navilio  fi  bavera  comandata  , «9»  fono  temuti 
di  alcuna  menda  fan  a quelli  , alh  quali  la  detta  promeffa  farà 
fiata  fatta , pache  per  colpa  di  lui  non  rimaneri  , nè  farà  rimafio  , 
che  lui  non  l'babbta  offervato , perche  ciafcuno  fi  guardi  a chi  coman- 
derà il Juo  vafcello , <9*  come , «JT*  come  nò  , perciocbe  danno  alcuno 
non  gli  poffa  intervenire  . Per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto 
queflo  capitolo . 

SPIEGAZIONE 

Accomandando  alcuno  la  fua  Nave , fe  l'Accomandatario  , 
per  cofe  appartenenti  alla  Nave  , fari  con  altri  alcun 
Contratto  > o accordo  , che  poi  ritufi  di  offervare,  occorren- 
d > all'altro  contraente  alcun  danno  da  quella  inofifervanza  pro- 
cedente però  per  colpa  dell*  Accomandatario,  ha  egli  l’azione 

A a a per 
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per  farfi  reintegrare  di  quel  danno  contra  l’Accomandante,  il 

Jjuale  poi  può  ripetere  dall’Accomandatario  ogni  danno,  e fpe- 
a,  che  per  fua  colpa  parilTe  , e farlo  anche  Itar  prigione  in- 
sinché abbia  pagato  . Che  fc  l’ inoflervanza  del  contratto  non 
proccdefle  per  colpa  dell’  Accomandatario  , nè  egli , nè  l' Ac- 
comandante non  lono  di  alcuna  cofa  tenuti . 

V idi  /opra  quefio  Caj>.  il  Targ.  Ponder.marit.  cap.  i o.  n.6-  g, 

* t \ 

Di  Nave  pigliata , & recuperata . 

, Cap.  i%-\, 

NAve  o Navilio , che  farà  (lato pigliato  per  fuoi  inimici , fe 
alcun  altra  nave  di  amici  fi  rincontrerà  con  gli  detti  inimi- 
ci , che  la  detta  nave  o navilio  pigliato  baveranno  , fe  la  detta 
nave  o navilio , che  con  li  detti  inimici , che  fi  rifeontrerà  forra  , 
e potrà  torre  per  qual  fi  vuole  conto  la  detta  nave  o navilio  olii 
detti  inimici  , che  comi  di  Copra  è detto  pigliata  Sbaveranno  : la 
detta  nave , o navilio  ,&  tutto  quello , che  in  quella  farà  , debba 
e fiere  rifiorato  a quello , o quelli  di  chi  farà  , & e fiere  debbe  , fe 
alcuno  vivo  ci  farà.  Quello  imperò  dando  a quelli  , che  a gli  detti 
inimici  tolta  l’ Laveranno  beveraggio  conveniente  , fecondo  la  fa- 
tica , che  ne  baveranno  Lavata , & fecondo  il  danno , che  ne  bave- 
ranno  ( offerto . Imperò  fia  , Ò“  debba  efiere  in  quefio  modo  intefo  , 
che  fe  li  detti  amici  1‘  baveranno  tolta  alli  detti  inimici  dentro  la 
Signoria , & il  mare  di  dove  la  detta  nave,  o navilio  farà , o in 
luoco  dove  gli  detti  inimici  non  le  bave  fiino  ad  f e , ciò  è da  inten- 
dere in  loco  ficuro , loro  ne  debbono  bavere  come  di  fopra  è detto  . 
Imperò  fe  gli  detti  amici  tor  ranno  ,o  baveranno  tolta  la  detta  na- 
ve , o navilio  alli  detti  inimici  in  loco  , dove  loro  la  tene  fimo  a fe, 
4$  in  luoco  ficuro  , non  ne  debba  efiere  dato  beveraggio  fe  loro  vor- 
ranno : anqi  debba  efiere  del  tutto  di  loro  fernet  contrafio , che  Si- 
gnoria , nè  ne  (f un  a altra  perfetta  non  debbe , nè  può  per  nefiuna  giu- 
fia  ragione  mettere  contrafio.  Ancora  più  fe  alcuni  inimici  bave- 
ranno  tolta  alcuna  nave , o navilio  ad  alcuno , o alcuni  , & fe  per 
aventura  vederanno  , o baveranno  vifia  di  alcuna  nave  , o alcun 

no- 
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navi  Ho  , dì  che  li  detti  inimici  haveffìno  dubbio  , o paura , & per 
il  detto  dubbio  , o paura  gli  detti  inimici , lancieranno  la  detta  na- 
te, 0 navi  ho  , che  loro  pigliata  baderanno , come  di  fopra  è detto , 
ft  la  detta  nave,  o naviho,  di  che  gli  detti  inimici  boteranno  il 
detto  dubbio  , o paura  , piglieranno  , o amarineranno  , o fe  ne  por- 
teranno la  detta  nave , o navilio,  che  gli  detti  inimici  boteranno 
/afe iota  per  la  detta  paura , la  detta  nave,  o navilio  debba  ejfert 
reflit uit a a quello  di  chi  farà,  o debba  effere , fe  loro  vivi  faranno, 
0 a Ili  propinqui  di  quella  fenza  "contrailo . Loro  imperò  dando  a 
quelli , che  la  detta  nave , o navilio  ,o  la  robba  , 0 mercantia , che 
nella  detta  nave  o navilio  farà , boteranno  pigliata  , beveraggio 
ragionevole , come  di  fopra  è detto,  fe  infra  loro  accordare  fi  po- 
tranno ,(Sf  fe  infra  loro  accordare  non  fi  potranno  : fia  meffo  il  con - 
traflo  in  potere  di  buoni  buomini.  Imperò  fe  alcuno  , 0 alcuni  In- 
fileranno loro  nave  o navilio  per  dubbio,  o per  paura  di  fnoi  ini- 
mici, & alcun’  altra  nave  o navilio  ,fi rifeontrerà  conia  detta  na- 
ve o navilio  che  come  di  fopra  è detto  , haveranno  Infanta , 
l’ amari neranno , & porteranno  quella  in  luoco  ficuro  : E’  da  inten- 
dere , che  quelli , che  la  detta  nave  o navilio  fe  ne  porteranno  , non 
l’ babbino  tolta  all’ inimici,  (f  t inimici  non  l’ babbi  no  batata  a fe, 
nè  apprejfo  di  fe . E’  da  intendere  ebe  li  detti  inimici  non  /'  bave f- 
fino  tolta  a quello  di  chi  è , & di  chi  debba  effere  quella  nave , ò 
navilio , * la  mercantia , che  dentro  è,  non  debba  effere  di  quello  , o 
di  quelli  che  come  di  fopra  è detto  l' baveranno  trovata  , ma  fecon- 
do ufo  di  mare  ne  poffono  dimandare  beveraggio  ragionevole , & fe 
infra  loro  accordare  non  fi  potranno  , fia , (f  debbe  effer  meffo  il 
contraflo  in  potere  di  buoni  buomini , pere ioche  neffuno  non  debbe 
fare  , nè  cercare  tanto  di  danno  ad  altri , come  per  ventura  fare 
potria  , pere  ioche  neffuno  non  fa , ne  pnò  fapere  , nè  è certo  dove  è 
ilfuo  danno , ne  il  fuo  pericolo  , perche  eia  feuno  doveria  mettere 
ogni  contraflo  che  havefft  con  alcuno  a conofcentia  di  buoni  buomini , 
& muffirne  fopra  tutti  per  gli  taf  di  fepra  detti  ,0  fimi  li  di  quelli, 
perciocbt  Dio  ne  gli  buemmi  non  lo  poffano  riprendere  per  alcuna 
ragione . Imperò  è da  intendere  che  tutto  quefto  che  di  fopra  è det- 
to che  fia  debba  effere  fatto  fenza  f rande , perciocbt  alle  volte 
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tale  penfa  ingannare  , & far  danno  ad  altri , che  lo  fa  a fé  mede - 
fimo  ,perciocbe  neffun  buono  non  fa,  nè  è certo  tbc  li  ba  a ni  ter- 
• venire  a fe  medefimo , ne  olii  fnoi , nè  che  nò , perché  nejfuno  non 
debba  andare  a danno , nè  inganno  , nè  a perdutone  d'altri  per  al- 
cuna ragione , poiché  non  fa , dove  è tl  fuo . Imperò  fe  alcun  fapefft , 
che  alcuna  nave  o navi  Ito  doveva  andare , o farà  andata  in  alcun 
luoco , dove  bavera  dubbio,  o paura  di  fuoi  inimici  , & quello  , o 
quelli  di  fopra  detti  armeranno  loro  nave  o naviho  per  far  danno 
a detta  nave  , o navilto,  o ad  altri , perciotbe  poffano guadagnare 
il  detto  beveraggio , o perciocbe  babbino  , o poffino  bavere  la  detta 
nave , o naviho , e la  robba  che  in  quella  farà,  o l’altra  per  cagione 
alcuna  : fe  quelli  che  come  di  fopra  è detto , baveranno  armato  , Ùf 
farà  provato  loro , che  loro  babbino , o baveffino  armato , per  le  ra- 

fioni  condriioni  di  fopra  dette , quello,  o quelli  tali  non  debbono 

avere  il  detto  beveraggio , nella  detta  nave  o naviho , del  tutto, 
nè  in  parte , nella  robba  che  nella  detta  nave  farà , ancora  che  quelli , 
di  chi  è,  o debba  effere , l' babbino  lafciata  , & ancora  cbe  glt  ini- 
mici l'baveffìno  tolta . Se  imperò  i detti , cbe  armato  baveranno  , 
iu  vero  non  potranno  mettere,  che  loro  non  baveffìno  armato  per  le 
cagioni  di  fopra  dette . Imperò  fe  provato  farà  cbe  loro  baveffìno 
armato  per  fare  danno  ad  alcuno  , o ad  alcuni  , o ad  ognuno  con 
chi  loro  fi  fcontreranno  in  forma  , o maniera  di  inimici , o come 
inimici  fanno , per  quale  fi  vuole  ragione,  o caufa  loro  alcuna  na- 
ve, o naviho  porteranno  ,fia  cbe  la  portino  con  robba,  o ferir  a di 
robba , o fia  cbe  /’  babbino  tolta  a inimici , o trovata  come  di  fopra 
è detto  , non  debbano  bavere  alcuna  cofa , antri  debbe  effere  rifiora- 
ta a quello , o a quelli  di  chi  è,  o di  cbi  debba  effere , & quelli , cbe 
in  quel  modo  come  di  fopra  è detto  baveranno  armato  , debbano  ef- 
fere pigliati , 6*  meffi  in  potere  della  giuftitia , & debba  effere  fat- 
to di  loro , come  di  rubatoti  , fe  quello  che  di  Copra  è detto  provato 
farà . Imperò  fe  provato  non  farà , che  loro  baveffìno  armato  per  la 
cagione  ai  fopra  detta , fe  loro  alcuna  nave , o naviho  baveranno 
tolta  a inimici , o /’  baveranno  trovata  , come  cbe  di  fopra  è detto, 
debbagli  effere  dato  & fervato  tutto  il  diritto , che  loro  bavere 
ut  debbano  t o bavere  Me,  dover  anno  per  alcune  delle  ragioni  di  fo - 
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pra  dette.  Imperò  fe  dubbio  farà , che  loro  baveffino  armato  per  la 
cagton  di  [opra  detta  , fe  per  'ventura  farà  cafo  che  gli  fopradetti 
babbmo  a riprovare  le  ragioni  /opra  loro  dette , (f  pojle  , gli  detti, 
nè  alcuno  che  con  loro  falle  , nè  amara  alcuna  per  fona,  che  dan- 
no , 0 utile  ne  alpettajfe  bavere  nella  ragione  & eonditione  f opra 
loro  detta , CÌ7"  pojla , non  pojfa  a loro  fare  tcflimonto  per  loro  utile 
per  neffuna  ragione  ; ne  ancora  alcuna  per  fona  che  fuffe  avara , o 
che  I buono  baveffe  duino , che  fi  volt  affé  per  danari . Imperò  fe 
per  avventura  quando  li  detti  mimici  bavera*  io  pigliato  alcuna 
na  ve , o navtlio  , o alcun ’ altra  robba  , fe  gli  detti  inimici  , la 
detta  nave , o naviho , o robba  che  pigliata  Laveranno , Infoieran- 
no, 0 baveranno  la  fc iota  per  loro  volontà  , non  per  paura  ebe 
baveffino , ne  babbino  Lavato  di  alcuna  nave , o navi  Ho , di  che  loro 
bavejjìno  bavuta  vifta , nè  baveffino  dubbio  , nè  paura  ebe  di  /opra 
gli  potejfe  venire , fe  alcuno , o alcuni  la  detta  nave,  o navilto , 0 
robba  che  gli  detti  inimici  baveranno  lafciata  come  di  fopra  è detto 
troveranno  > o baveranno  trovata  & in  luoco  ficuro  la  metteranno, 
o la  porteranno , non  debba  effere  loro  del  tutto  , fe  Signore  trovar* 
to  gli  farà , ma  debba  effergh  dato  beveraggio  ragionevole  a cono- 
feentia  de  gli  buoni  buomini  di  quel  luoco  , dove  la  detta  nave  , o 
navilio  yo  la  detta  robba  fard  fiata  portata  , fotto  le  ragioni  , àf 
condì t ioni  di  fopra  dette . Imperò  fe  alla  detta  nave , o navilto  , o 
robba  infra  tempo  conveniente  Signore  ufeito , nè  venuto  non  ci  fa- 
rà gli  detti , che  la  detta  nave , o naviho , o la  detta  robba  trova- 
ta baveranno , debbano  bavere  per  loro  beveraggio  la  mità  di  quello 
che  vaierà , & dell’altra  mità  debba  effer  fatto  come  dimofira , Ò* 
dichiara  in  un  capitolo  già  di  fopra  detto  : àf  fe  per  avventura 
gli  detti  inimici  fe  ne  porteranno  alcuna  nave , o navilto  y o robba, 
& gli  detti  inimici  non  Infileranno  la  detta  nave  , o navilto , 0 
robba  per  loro  volontà , anzi  la  baveranno  a la  fc tare  per  fortuna 
di  mare  o per  alcuna  nave , o navilio  di  che  baveranno  dubbio  , 0 
paura  , di  quella  nave  , o navilio  , o la  robba  che  gli  detti  inimici 
come  di  fopra  è detto  baveranno  bavuto  a lafciare , debbe  effere  fatto 
come  di  quella , ebe  li  inimici  baveranno  lafciata  andare  per  loro 
auttorità  , <?*  in  quella  mdejìma  forma . Et  tatto  quefio  debba  effert 
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fatto  fenza  f rande , & fe  per  sventura  li  detti  inimici  verrinno  , 
o faranno  in  alcun  loco  , nel  quale  loro  redimeranno  alcuna  nave  , 
o nant ilio , alcuna  rotta  che  loro  ba  veran  io  pigliato  , fe  quello  , 0 
quelli  di  chi  la  detta  nave  o navilio  , o Rotta  fiata  farà  , w 
ranno  rtbavere  detta  nave  o navilio , o Robba , quello  , o quelli , 
che  redimirà , $ rifcojfa  l ba  vernato  fono  tenuti  di  renderla  a quel - 
lo,  o quelli  di  cbi  fiata  farà,  Loro  Imperò  dando ,(?  pagando  la 
detta  redentitne,  o nfcatto  , & ancora  dando,  a loro  guadagno  fe 
ricever  ne  voranno  ; & fe  per  avventura  quando  gli  datti  mimi- 
ci baveranno  pigliata  alcuna  nave  o navilio , o rotta  , fe  loto  ne 
faranno,  o ne  baveranno  fitto  donatione  ad  alcuno,  quella  dona - 
rione  non  vale , nè  debba  valere  per  alcuna  ragione.  Imperò  fe  gli 
detti  inimici  la  daranno,  o renderanno  a quelli,  di  chi  fata  farà 
fenza  alcuna  redenzione  , quella  donation  tale  vale  , & detta  va- 
lere ; & in  quella  donatione  tale  non  ba  , nè  può  bavere  alcun  con- 
traffa : ma  fe  per  avventura  li  detti  inimici  diranno  al  detto  Pa- 
trone della  nave  o navilio  , al  quale  faranno  la  gratia  , i u queflo 
modo  . Noi  ti  rendiamo  la  tua  Nave  o Navilio  libera , & frane* 
di  tutte  redentioni , ma  vogliamo  bavere  redenttone  delta  Robba , 
che  nella  detta  Nave  è . Que/la  donatione  non  vale  , pere toebe gli 
detti  inimici  non  la  tengono  in  luoco  fìcuro , che  poteflìno  dire  , & 
eflere  certi  che  innanzi , che  /’  haveflìno  in  luoco fìcuro , che  poteflìno 
dire,  & eflere  certi  che  innanzi,  che  V baveflìno  in  luoco  flcuro  , 
non  la  poteflìno  bavere  perfa  per  alcuna  ragione  , poflo  che  habbtno 
potere  di  abbruciarla , o metterla  al  fondo  fe  loro  vorranno . Imperò 
nave  o navilio  o Robba,  poi  ebe  abbrufeiata  , & guafla  è,  uon  è 
buona  a nefluno  , nè  ad  alcuno  non  può  fare  bene , ne  à amici  nè 
inimici,  che  tanto  è perfa  a lui , come  a gli  altri  , & fi a intefo 
queflo , che  difopra  è detto  di  nave  o navilio  tanto  della  detta 
Robba,  o Mercanti* , come  di  nave  o navilio  : & f e per  avven- 
tura la  detta  Robba , ebe  nella  nave  o navilio  farà  , redimeranno 
li  Mercanti , o li  amici  di  quelli  delti  detti  inimici  , il  Patrone 
della  nave  , o gli  amici  di  quello  fouo  tenuti  di  mettere  nella  detta 
redentione  per  foldo , C7*  per  lira , per  tanto , come  la  nave  o fa- 
villo vaierà  , & queflo  debba  eflere  fatto  fen^a  altro  tontraflo  , 
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if  della  e fiere  tutto  queflo , che  di  [opra  è detto , intefo  tanto  della 
nave , o navi  Ilo , come  della  Mercantia  , àf  della  mercantia , co- 
me della  nave , o na  vi  Ho  . Imperò  fe  li  detti  inimici  tetteranno , o 
laveranno  tenuta  la  detta  nave , o navilio  in  loco  fiotto  ciò  è da 
intendere , che  l' ballino  cavata  del  mare  de'  fuoi  inimici , (?  che 
loro  pofitno  bavere  ricovero  di  fuoi  amici  , fe  quando  li  detti  nemi- 
ci terranno , o laveranno  a fe,  o a fuo  dominio  la  detta  nave  o na - 
vilio , 0 rolla , che  a fuoi  inimici  laveranno  tolta , come  di  j opra 
è detto  : daranno  o faranno  donazione  , o vendita  ad  alcuno  della  • 
detta  nave  o navilio , o rolla  vale , à>  della  valere  fenza  contra- 
ilo , che  Signoria,  nè  altra  per  fona  non  ci  può  mettere  contrafio  t 
fe  già  quello  , al  quale  la  detta  donazione  laveranno  fatto , non  vor- 
rà fare  alcuna  grafia  a quello  di  chi  la  detta  nave  o navilio  fiata 
farà  y lui  lo  può  fare , fe  fare  vorrà , che  in  altro  modo  Signoria  , 
nè  alcun'  altra  per  fona  non  lo  può  forzare , nè  conftringere  per  alcuni 
altra  giuft a ragione , fe  già  quello  , di  chi  la  detta  nave  o navilio » 

0 rolla  fiata  farà  fraudo  alcuna  per  alcuna  giufia  ragione  non  potrà, 
ài  fe  la  detta  fraudo  in  vero  mefia  efier  potrà , la  detta  danatione 
non  debba  valere  per  alcuna  ragione , augi  pud  , ài  patria  efiere  in 
tale  modo  , àf  conditione  la  detta  fraude , che  quello  al  quale  la  do- 
nazione farà  fiata  fatta , debba  efiere  pigliato  per  la  Signoria  , àf 
debbali  efiere  data  pena  in  beni , ài  in  per  fona  , fecondo  la  conditio- 
ne : ài  in  cafoy  che  nel  detto  frodo  trovato  farà  fenza  mercede , e in 
tal  cafo  la  detta  nave  o navilio  , o rolla  debba  efiere  reftituita  a 
quello y 0 a quelli , di  chi  fiata  farà  fenza  contrafio.  E fe  per  av- 
ventura li  detti  inimici  faranno  o laveranno  fatta  vendita  ad  al- 
cuno , 0 ad  alcuni  di  alcuna  nave  o navilio , o rolla  , che  loro  pi- 
gliata bave  ranno , la  detta  vendita  vale  , ài  debba  valere  in  quefio 
modo  , che  quelli  che  la  detta  nave  o navilio , o robba  laveranno 
comprata  pofiano  moflrare , che  la  detta  vendita  fìa  fiata  fatta  dalli 
detti  inimici  in  loco  ficuro  , cioè  che  la  teneffìno  in  fuo  dominio  : 
Et  fe  per  avventura  , quelli  diranno  bavere  comprata  quella  robba 
per  giuflo  cafo , o per  giufia  ragione , & mofirarc  , nè  in  vero  met- 
tere non  potranno , la  vendita , che  diranno  a loro  efiere  fatta  , non 
delle  valere  » anzi  fe  nella  detta  rolla  nella  detta  nave  o navilio 
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domandatoti , o T attorte  alcuno  ufeirà , fi?  in  'vero  mettere  fotta  la 
detta  na  ve  o navìlio  effert  fua , delibagli  e fiere  refi t tutta , in  qucfio 
modo  che  il  detto  contrafio  fia  mefio  in  fotere  di  buoni  buommi  , o 
della  Signoria  in  quel  loco , dove  farà  fatto,  e che  fia  fenia  frau- 
di, e fe  la  ditta  fronde  provata  farà  , la  parte  contro  la  quale  prò » 
vota  farà , fia , e debba  e fiere  tenuta  a refi  i taire  alla  parte , la  quale 
la  detta  f rande  fofienuta  bttverà  , tutte  le  fpefc,  e danno  ,eintereffi. 
Ancora  la  parte  che  nella  detta  f rande  confentirà  debba  efier  mefiti 
in  potere  della  Signoria  . Imperò  fe  il  detto  Patron  della  nave  , o 
buomo  per  lui  ribaverà  la  detta  nave , o navi  ho , o robba  per  quale 
fi  vuole  conto  , che  fi  ricupererà , loro  fono  tenuti  di  riconofcere  a 
tutti  quelli,  che  parte  ci  laveranno  la  parte , che  loro  in  quel  tempo 
ci  bave  ano  , quando  li  detti  inimici  la  pigliarono  . Quelli  imperò 
dando  a lui  tutto  quello  , che  la  loro  parte  coftato  baverà  per  \oldo 
e per  lira  fecondo  che  a ciafcun  appartenirà  . Ma  imperò  fe  il  Pa- 
trone della  nave  o navìlio  , ribaverà  alcuna  robba  , farà  alcun 
fatto  , o alcun  accordo  , perciocbe  lui  pofia  ribavere  la  detta  nave  , 
o navìlio , o robba  con  volontà  di  tutti  li  compagni  , o della  mag- 
gior parte , il  detto  Patrone  della  nave  li  può  forzare , & confi  tin- 
gere per  la  giufiitia  , fe  la  vorrà  , che  intanto  li  fono  tenuti  & 
obbligati , come  fe  li  bave  (fero  promefio  di  fare  parte  in  nave  o na- 
vilio  che  lui  volefie  fare  di  nuovo  , o che  la  compra fie  di  nuovo  . 
Imperò  fe  il  detto  Patrone  della  nave  o navìlio  accordo  o patto  al- 
cuno farà  fenra  di  tutti  li  compagni  , o della  maggior  parte  , non 
li  fono  tenuti  di  niente  fe  loro  non  vorranno  , nè  il  detto  Patrone 
della  nave  o navìlio  a loro  rifpondere  ne  ricono  fcere  delle  parti  , o 
dritto  che  loro  ci  bavevano , quando  li  detti  inimici  ne  li  tolfono  , 
falvo  di  conto,  fe  infra  il  detto  Patrone  della  nave,  o navìlio  » o 
robba , & li  detti  compagni  ne  ho  ve  a rimaflo  per  conto  delle  dette 
parti , che  loro  bavevano  nella  detta  uave  o navìlio  o robba , quan- 
do li  detti  inimici  ns  li  tolfeno . Imperò  fe  loro  vorranno  rihavere 
le  dette  parti , (f  il  detto  Patrone , alcun  contrafio  ci  metterà  , o 
vorrà  mettere , Signoria  lo  può  e debba  confiringere , che  per  alcuna 
giufta  ragione  , il  detto  Patrone  della  nave , o navìlio,  o robba  non 
fe  tte può t uè  debba  feufare , uè  difendere, poiché  li  detti  compagni 
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garberanno  o pagare  •vorranno  tutto  quello  , che  a loro  toccale  per 
foìdo  & per  lira  fecondo  le  dette  loro  parti  faranno  , che  non  furia 
ragione , nè  equalità , che  alcuno  debba  o babbi  potere  di  fpogliare 
alcuni  del  loro  per  alcuna  ragione  . Loro  imperò  facendo  quello  che 
fare  debbano , nel  cafo  di  fopra  detto  . Imperò  debba  ejferc  *«  quejlo 
modo  intefo  : che  fe  il  Patrone  della  nave  y o navi  Ho  , o robba  com- 
prerà , 0 redimerà , o buomo  per  lui  , la  nate , o na'vilio , o robba  , 
che  già  era , o fu  fua  de  detti  inimici  o altri  , che  detti  inimici 
t bavejfìno  battuta  per  giu/la  ragione:  fe  quelli  che  parte  ci  batte- 
ranno no*  -vorranno  pagar  come  di  fopra  è detto  : il  detto  patrono 
che  recuperata  la  baderà , o buomo  per  lui  , debba  fare  intendere  a 
detti  compagni  una  & piu  volte  fe  pagar  vorranno  : & fe  li  dette 
compagni  pagare  non  vorranno  : Ini  la  debba  dare  al  fcnfale , fe  lui 
vorrà , con  confenfo  della  Signoria  : (£f  chi  più  ci  darà  , quello  la 
debba  bavere  : Ùt  fe  per  ventura  delle  parti , ebe  li  detti  compagni 
baveano  nella  detta  nave,  o navi  Un , o robba  fua  farà  trovato  più 
che  coflato  non  baverà  della  detta  vendita  o redentione  : quello  più 
debba  efìerc  dato  & renduto  a ciafcuno  de’  detti  compagni , fecondo 
che  gli  toccaffe  . In  quejlo  modo  imperò  Jìa  & debba  e fere  intefo  : 
fe  il  detto  Patrone  per  fua  grafia  fare  lo  vorrà , ebe  in  altro  modo 
non  è tenuto , fe  lui  non  vorrà  : 0*  il  detto  Patron  delia  nave , o na- 
vi lio,  o robba , o quello  che  per  lui  bavera  comprato  o recuperato  , 
ne  debba  bavere  avantaggio , che  fe  la  poffa  ritener  per  tanto  come 
altri  dare  et  vorrà  , o ci  darà  : fe  il  detto  patron  o fenfale  dare  la 
vorrà , & fe  per  ventura  non  trovarà  tanto  della  detta  nave  o na- 
vi Ho  o robba , come  di  compra , o a redentione  cojlato  baverà  : fe  il 
detto  patron  , o buomo  per  lui  fenza  volontà  & confenfo  de’  detti 
compagni  la  comprerà  o la  recupererà  li  detti  compagni  non  li  fono 
tenuti  del  detto  mancamento  fe  vi  farà  > fe  già  lofo  per  alcuna  gra- 
fia fare  lovoranno:  e per  tanto  è ragione  ebe  il^ktto  patron , o quel 
che  per  lui  l’baverà  comprata  o recuperata  , ne  babbitt  & debba  ha± 
vere  avantaggio  di  ritenerla  per  il  pretto  che  altri  dare  ci  vorràj 
tutto  & in  tanto  come  ha  avant aggio  -del  confumamento  ebe  è , & 
debba  effer  fuo . Salvo  imperò  che  alcuni  di  quelli , che  parte  ci  ha- 
ver  anno  3 retenere  la  vorranno  , loro  fono  tenuti  pagare  il  detto  con- 
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fumamsnto  fecondo  che  a loro  fpettaffe  , & tutte  le  ragioni  che  di 
/opra  fono  dette  & tutti  li  cafi  <b*  conditioni  di  fopra  dette  fi  ano 
intefe  a buona  intentione , che  li  detti  inimici  1‘  baueffino  tenuto  in 
luoco  ficuro  , eccetto  fe  la  detta  redentione  0 compra , fe  fenza  frau- 
da farà  fiat a fatta . Et  peni  ò fu  fatte  quello  capitolo . 

SPIEGAZIONE 

PRefa  che  fia  una  Nave  da’  nemici , non  eftratta  ancora  da' 
limiti  di  quel  mare,  o Paefe  dove  la  depredarono  , nè  l’ab- 
bino elfi  ancora  in  luogo  ficuro  , fe  altra  Nave  amica,  incon- 
trandofi  in  e fifa  , la  morrà  in  qualche  modo  a’  nemici , la  det- 
ta Nave  liberata , e le  mercanzie  faranno  cuftodite  per  quello, 
o quelli , cui  fpettano  , e a colui  che  l’ avrà  ritolta  farà  data 
convenevole  ricompenfa,  e proporzionata  al  danno,  e fatica 
fofferta.  Ma  fe  gli  Amici  la  ricoglielTero  a’  nemici  in  mare  di 
giurifdizione  ftraniera,  e in  luogo  a’  detti  nemici  ficuro,  pof- 
lono  ritenerfi  il  tutto  legittimamente . 

Inoltre,  fe  i nemici  dopo  aver  pre fa  una  Nave  l’ abban- 
donando per  paura  d’altra  Nave  veduta,  o per  fortuna  di  ma- 
re, e quella  pigliale  poi  la  Nave  lafciata  da'  nemici , dee  elTere 
reftituita  a quelli , a'  quali  fpetta,  con  che  le  diano  però  come 
fopra  un  beveraggio,  o fia  regalo,  nel  quale  non  accordandoli 
tra  di  loro , fi  dovrà  ilare  al  giudicio  di  due  uomini  dabbene  . 
Ma  fe  i liberatori  aveflero  armato  a quello  effetto  , e l’incon- 
tro folle  fatto  in  f tandem  per  guadagnare  il  beveraggio,  e la 
ricompenfa  , o tutta  la  Nave,  e le  mercanzie,  non  avranno  nè 
l’uno  , nè  l’altro.  Anzi  faranno  carcerati  come  ladri , quando 
non  provino  altrimenti,  e fe  faràdubbiofa  la  loro  intenzione, 
ed  abbiano  a privare  il  contrario,  niuno  di  loro,  o chi  utile, 
ed  interelfe  può  averci,  non  può  fare  teilimonianza  . 

Se  poi  i nemici  lafceranno  la  Nave  prefa  , non  già  per 
paura , ma  di  lor  volontà,  ed  alcuni  trovandola,  in  luogo  fi- 
curo la  riporranno  , debbe  ella  darli  a chi  fpetta,  e a loro  un 
regalo  come  fopra  ad  arbitrio  d’uomini  dabbene . Che  le  fra 
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un  termine  conveniente  non  fi  troverà  a chi  appartenga , la 
metà  di  erta  farà  de’fudderti  ritrovatori  , e dell’altra  metà  fi 
farà  fecondo  quello  che  fi  è dichiarato  in  un  Capitolo  difopra. 
Efclufa  però  Tempre  in  ogni  cofa  la  Fraude. 

Chi  avrà  rifeattata  qualche  roba,  o Nave  da’  nemici,  dee 
renderla  al  primo  Padrone,  mediante  il  pagamento  del  riscat- 
to al  redimente  j e fe  i nemici  la  doneranno  a qualcheduno  , 
tal  donazione  non  vale , fuorché  donandola  al  Padrone  legitti- 
mo, o quando  la  doneranno,  o venderanno,  eflendone  già 
Padroni  a doluti , e trovandofi  in  luogo  ficuro , cioè  fuori  del 
mare  de’  fuoi  nemici , purché  dal  primo  Padrone  della  roba, 
o Nave  non  fi  provi  alcuna  fraude  eflervi  intervenuta  , nel 
qual  cafo  la  detta  donazione  non  vale,  e il  donatario,  fecon- 
do la  qualità  delia  frode , può  effer  punito  ne’  beni , e nella 
perfona , dovendoli  il  tutto  reftituire  al  fuo  antico  Padrone . 

Quando  la  Nave  venga  rifeattata  dal  Padrone  , o da  al- 
tri per  lui,  ciafcuno  de*  Partecipi , rientrando  nelle  fue  prime 
porzioni,  dovrà  contribuire  per  Soldo  e lira  a proporzione. 
E fe  per  redimere  la  Nave,  o roba  avrà  fatto  il  Padrone  qual- 
che patto,  ed  accordo  col  confenfo  di  tutti  i Compagni , o la 
maggior  parte  di  elfi  , li  può  coftrignere  all’  adempimento  : 
Che  le  lo  fa  fenza  loro  faputa , elfi  non  fono  tenuti  a concor- 
rere, nè  il  Padrone  a riconoscerli  per  le  porzioni , che  avea- 
no  nella  Nave  prima  che  fotte  prefa , Salvo  altri  conti  antece- 
denti fra  loro.  Ma  quando  vogliano  rientrare  nelle  loro  pri- 
me parti,  il  Padrone  non  glielo  può  contrattare  , mediante 
però  il  pagamento  di  quello , che  loro  fpetta , a foldo , e lira  . 

Richiedi  però  che  faranno  dati  i Compagni  dal  Padrone 
una,  o più  volte  , fe  vogliono  partecipare,  quando  non  vo- 
gliano , può  fare  incantare  la  Nave,  con  efler  etto  preferito*- 
o colui  che  l'avrà  rifeattata.  Se  ne  troverà  più  di  quello,  che 
importi  la  fpefa  del  rifeatto , o compera  fattane  da’  nemici , 
egli  potrà  ritenerfelo , fe  meno,  quando  la  compera  o reden- 
zione fuddetta  fia  data  fatta  fenza  il  confenfo  de’  Compagni, 
elfi  non  fono  obbligati  a rifarcimelo  , eccettuati  quelli , che 
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vorranno  ritenere  nella  Nave  la  porzione, che  già  vi  aveano. 

Leggi  fu  queflo  Capitolo  il  Targ.  Ponderat.  marit.  cap.  4 6. 
num.o,.  (?  feq.  & cap.qq.  num. 5.  Noi  dtfc.iq.  num.  3 3.  tom.i.  de 
Commerc.  Kot . Rom.  in  Labacen.  degradar.  9.  Maji  1718.  §.  Et 
fané  cor.  R.P.D.  Fofcaro. 

. *.>*'.  * 

Di  Carico  di  legname . 

Cap.  288. 

SE  alcuna  nave,  0 naiilio  caricherà  , 0 baierà  caricato  in  al- 
cun loco  di  legname  , per  portare  in  alcun  altro  loco  ; fe  infra 
il  patrone  della  naie  0 naiilio , & li  mercanti  , di  chi  il  legname 
farà  : fretto  alcuno  di  nolo  infra  loro  non  baierà  del  detto  legna- 
me : il  detto  patrone  della  naie  0 naiilio^può  pigliare  la  metà  del 
detto  legname , fe  lui  lorrà  per  il  fuo  nolo  , che  mercante  , ne  al- 
cun altra  perfona , nè  ancora  Signoria  non  lo  può  lietare  per  al- 
cuna ragione  : perciocbe  in  queflo  modo  è , & fu  j labilità  & ordi- 
nato , & è ufo  & cojlume  dal  cominciamento  che  li  antichi  co- 
minciarono andare  per  il  mondo , Ù"  /labi /irono  <b*  ordinarono  come 
difopra  è detto  : àf  in  queflo  modo  debba  effere  feguito , come  ab  an- 
tiquo fu  ordinato  : & non  in  altro  modo  per  alcuna  ragione . Sal- 
10  imperò  che  fe  li  detti  Mercanti  di  chi.  il  detto  legname  farà  , 
diranno  , 0 baieranno  detto  al  detto  patron  della  naie  , 0 naiilio 
innanzi  che  il  detto  legname  cane  affino  , che  loro  loleiano  far 
pretto  del  nolo  per  il  detto  legname,  & fe  il  detto  patrone  della  na- 
ie, 0 naiilio  dirà , 0 baierà  detto  olii  detti  Mercanti,  che  non  hi - 
fogna  far  pretto  di  nolo  per  il  detto  legname , che  lui  ne  farà  tutto 
quello  che  loro  loranno  , & fe  li  detti  mercanti  caricheranno  f opra 
le  parole,  Ùf  conditione  , che  il  detto  patrone  della  naie  baierà 
dette , li  detti  mercanti  non  fono  tenuti  di  dare  la  metà  del  legname, 
poiché  loro  fopra  le  parole  Ò"  condi tioni  di  fopra  dette  caricorno  : nè  il 
patrone  della  naie  non  può , nè  debite  niente  dimandare  per  le  con- 
dì tioni  di  fopra  dette  , che  faranno  fiate  accordate.  Imperò  li  detti 
mercanti  fono  tenuti  di  dare  nolo  ronieneiole  al  detto  Patron  della 
vaie  , 0 naiilio  del  detto  legname  fecondo  che  noli  fi  daranno  in 
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quel  loco  , Jone  faranno , o fecondo  che  col  detto  Patrone  accordare 
fi  potranno  ; &fe  per  ventura  gli  detti  mercanti , col  detto  Patro- 
ne della  nave  , o naviho  accordare  non  fi  potranno  del  detto  nolo 
debba  effere  nteffo  in  potere  di  buoni  huomtm  : & quello  cbe  loro  ne 
diranno , quello  ne  debba  ejfer  feguito  : & altro  nò . Salvo  però  cbe 
li  detti  mercanti  poffino  o poteffino  in  vero  mettere  le  dette  parole , 

0 conditioni  di  f opra  dette  : cbe  con  il  Patrone  della  nave  furono 
accordate  per  fcritta , o per  tefiimonii  > & fe  in  vero  mettere  non 
potranno  : li  detti  mercanti  fono  tenuti  di  dare  la  mith  del  legna- 
me per  il  nolo . Et  per  ciò  fu  fatto  quefio  capitolo . 

SPIEGAZIONE 

SE  tra  il  Padrone  di  Nave,  che  avrà  caricato  del  legname , 
e i Mercanti  non  fi  farà  fatto  accordo,  o ftabilito  prezzo 
alcuno  di  nolo,  il  Padrone  in  luogo  di  e(To  può  ritenerli  la 
metà  del  legname.  Ma  quando  i Mercanti  provar  potettero 
per  polizza,  o per  tcftimonj,  che  fe  ne  fotte  parlato  in  gene- 
re fenza  ftabilirfene  il  quanto , allora  non  fono  etti  obbligati, 
che  a pagargli  un  nolo  conveniente  ad  arbitrio  d’  uomini  dab- 
bene , qualora  il  Padrone,  e i Mercanti  non  fi  potettero  tra 
di  loro  accordare . ' »* 

. - ■ » «*  * y 

Di  promcfTa  o Accordo. 

Ctlp*  2 8 Cfo 

' . . . , »,  « 1 

SE  alcuna  promejfa  farà  fiata  fatta  infra  alcuni  per  quale  fi 
vuole  ragione  , cbe  con  la  detta  promejfa  fia  fiata  fatta  a 
buona  intentione  debba  effere  o fervuta , & tenuta  infra  quelli  , li 
quali  farà  fiata  fatta  in  loco  convenevole  , & fe  la  detta  prò  meffa 
farà  fiata  fatta  in  luoco  convenevole , àf  con  gittfia  ragione  , Ò* 
con  buona  intentione  debba  efiere  offervata , & tenuta  infra  quelliy 
li  quali  fatta  farà  yfeper  avventura  alcuno  di  quelliy  infra  li  quali 
la  detta  promejfa  farà  fiata  fatta , non  offerverà  la  detta  promefia  : 
& quello  0 quelli  alli  quali  la  detta  promejfa  ofservara  o attefa 
. 1 non 


3 8z  Confolato  del  Mare 

non  farà , ne  foftenerà  alcun  danno , quello  , che  la  detta  promejfa 
ojfervata  non  ha  > è tenuto  del  tutto  reftituire  fenza  contrafio . 
•S  alvo  imperò  che  quello  che  detta  promejfa  non  bavera  attenuta , ne 
o/Jervata , non  li  havejfe  tolto  , o vietato  alcun  giufto  impedimen- 
to , il  quale  fe  in  vero  mejfo  effer  potrà  , quello  , al  quale  il  detta 
impedimento  giufto  intervenuto  farà  : per  il  quale  bavera  bavuto  a 
rompere  la  detta  promejfa  non  fia  tenuto  di  menda  fare  a quelli , olii 
quali  lui  la  detta  promejfa  ha  bavuto  rompere  per  caufa  del  detto 
impedimento  fe  per  avventura  il  detto  impedimento  in  vero  met- 
tere non  potrà , è tenuto  di  reftituire  tome  di  fopra  è detto  • Ma 
imperò  fe  quello  haverà  bavuto  a rompere,  e non  baverà  ojfervata 
la  detta  promejfa  a quello , o a quelli  alli  quali  fatta  V baverà  per 
colpa , e pigritia  loro , fe  lui  la  detta  colpa  in  vero  mettere  potrà , 
e per  la  detta  colpa  alcuno  danno  foflenuto  baverà  , quello  y o quelli , 
contea  li  quali  la  detta  colpa  provata  farà  fono  tenuti  del  tutto 
re  flit  aire  Jenga  contrafto  : & tutto  quefto  che  di  fopra  è detto  debba 
tjfere  fatto  fenza  f rande.  Salvo  imperò  ogni  giufto  impedimento 
a ciafc  una  delle  parti . Et  per  tali  ragioni  fu  fatto  quefto  capitolo  . 

SPIEGAZIONE 

OUalunque  prometta  fatta  da  chicchefia  con  giuda  ra- 
gione, dovrà  edere  oflervata  , quando  giufto  impedi- 
mento di  romperla  non  intervenga , e tale  impedimento  fi 
porta  provare,  altrimenti  l'inottervante  farà  tenuto  a rifar  tutti 
i danni.  Ma  fe  il  Promettente  avrà  avuto  a rompere  la  pro- 
metta per  colpa  di  que’  medefitni , a'  quali  avea  prometto  , e 
potrà  provare  tal  colpa  , tutto  il  danno  a lui  provenutone  do- 
vran  eglino  rifarcire . Il  tutto  però  s'intenda  fatto  fenza  al- 
cuna fraude . 


Di 
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Di  mercantia  falfa . 

Cap.  290. 

SE  alcun  mercante  'venderà  o bavera  venduto  ad  alcun  altro 
mercante , alcuna  mercantia  in  quefio  modo  , thè  fe  il  detto 
mercante , che  la  detta  robba  o mercantia  comprerà , non  la  vederà 
nè  Pioverà  vtfta , o non  la  vorrà  vedere  , anzi  fe  ne  fiderà  nella 
fede  del  mercante , eie  la  detta  vendita  gli  farà  , o li  baveri  fat- 
ta , ebe  dirà  o farà  intendere  al  detto  mercante,  al  quale  lui  vende 
la  fua  robba  o mercantia , che  gli  la  vende  per  buona  , & per  fina  , 
fe  il  detto  mercante , che  la  detta  robba  comprerà  , o bavera  com- 
prata , P baverà  ricevuta  fopra  la  condi tione  di  fopra  detta  , fe  la 
detta  robba  o mercantia  non  farà  tanto  buona , éf  fina  come  quello , 
thè  venduta  gli  baverà , li  dava  ad  intendere  , anzi  farà  trovata 
cattiva  t falfa  in  qualche  lacco , dove  quello  la  detta  robba  o mer- 
cantia porterà  , o farà  portare  , fe  farà  trovato  come  di  fopra  è 
detto  y il  detto  mercante  , che  la  detta  mercantia  baverà  venduta 
fotta  la  condi  tione  di  fopra  detta  , è tenuto  di  rendere , Ùf  di  dare 
a quel  mercante  , che  la  detta  robba  baverà  da  lui  comprataytuttOy 
& tanto  come  altre  robbe  fienili  di  quella  o di  fimile  natura  di 
quella  y ebe  lui  venduta  baverà , valeva  in  quel  luoco  , dove  det- 
to mercante  la  portò  , & ancora  li  è tenuto , che  fe  per  taufa  del- 
la falfità  danno  , o fpefa  ne  baverà  fofienuta  alcuna  , del  tutto 
rtftituire  , & rendere  fenqa  contrafio.  Ancorali  è tenuto  ebe  fe 
il  detto  mercante , che  la  detta  robba  baverà  comprata  , riceverà 
alcun  mancamento  , che  lui  non  potrà  bavere,  nè  rifeuotere  li  fuoi 
danari  per  caufa  della  falfità  di  fopra  detta  , il  detto  menante  , 
ebe  la  detta  robba  baverà  venduta  , fotto  la  conditione  detta  , li 
è tenuto  di  dar  per  foldo  & per  lira  per  caufa  della  detta  falfità , 
perciocbe  lui  non  baverà  potuto  ribavere  gli  danari  tutto  & in 
tanto  , come  lui  dirà  per  fuo  giuramento  ebe  baverà  guadagnato  , 
fe  gli  danari  poteffe  bavere  bavuti , fecondo  il  pretto  che  lui  ba- 
verà venduta  la  detta  robba  , fela  detta  fai fita  non  ci  fuffeftata 
trovata , t tutto  quefio  di  fopra  detto , ebe  fia  e debba  effere  fcnztt 
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franile . Imperò  fe  quello  , che  la  detta  robba  'venderà  0 bavera 
venduta , dirà  a quel  che  la  detta  robba  comprerà  che  lui  gli  la 
vende  per  tale  come  è,  & che  la  veda  0 che  la  faccia  vedere  , e 
fe  gli  piace  che  la  pigli  , fe  non  che  la  lafci  Jlare  . fe  quello  che 
la  detta  robba  comprerà  Jia  che  la  veda  0 la  faccia  vedere  , ® 
nò , fe  lui  la  riceverà  , Jia  che  lai  ci  guadagni , 0 perda  , in  que » 
fio  modo  non  gli  è tenuto , fe  non  vorrà , poiché  la  detta  vendita 
farà  fatta , tome  di  fopra  è detto . Imperò  fe  bi fogno  farà  che  la 
detta  conditione  in  vero  poffi  e(fer  mejfa  . Et  per  la  ragione  di 
fopra  detta  fu  fatto  queflo  capitolo . 

SPIEGAZIONE 

QUando  il  Compratore  avrà  comprata  la  roba  fulla  fede 
del  Venditore,  che  per  buona  e mercantile  gliela  ven- 
► de  , fenza  pigliartene  altra  cognizione  , fe  tale  non 
farà  poi  ritrovata  , dee  il  Venditore  dargliene  altrettanta 
buona  della  Amile  qualità , e al  prezzo , che  valeva  nel  luo- 
go, dove  detta  mercanzia  farà  ltata  portata  ; e dee  pur  rifar- 
cirlo di  tutto  il  danno , che  per  la  falArà  gliene  farà  nfulta- 
to  , ftandoA  al  giuramento  del  medeAmo  Compratore  . Ma 
fe  gli  farà  Hata  venduta  tale  quale  ella  è , o fe  ne  prenda  il 
Compratore  cognizione,  o nò,  il  Venditore  a nulla  è tenuto. 
Tuttavia  bifognando,  dovrà  provarA  detta  convenzione. 

Di  errore  di  conto  allegato  per  compagni  contra  gli  heredi 

del  patrone . 

Cap.  291. 

SE  alcun  patrone  di  nave  , 0 di  navilio  Laverà  refo  conto  , 0 
il  ferivano  per  lui  a tutti  gli  fuoi  compagni  , 0 la  maggior 
parte  del  guadagno  che  lui  fatto  averà  , 0 del  confumamento  , fe 
intervenuto  ci  farà , 0 da  qualunque  co  fa  che  il  detto  Patrone  del- 
la nave  0 navilio  Jia  0 debba  effere  tenuto  di  rendere  conto  a detti 
compagini  0 la  maggior  parte  riceveranno , 0 intenderanno  ildet- 
■ \.  : to 
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to  conto,  & terranfi  per  pagati  , fe  il  detto  patron  della  nave , o 
navi  Ho  viverà  affai  tempo , o poco  dipoi  , (f  Jlando  con  li  detti 
compagni  injìeme  in  un  luoco  , o nò  , & navicherà  Ò“  ciafcuno 
viaggio  0 alcuni  lui  verrà  in  quel  loco  , dove  faranno  li  detti 
compagni  alcuni  , o per  avventura  quando  il  detto  conto  bavera 
renda  to  a capo  di  tempo  o incontinente  , il  detto  patrone  della 
nave , o navi  Ho  andara  a viaggio  , & per  volontà  di  Dio  an- 
dando al  viaggio , lui  morirà  , & quando  la  detta  nave  , o na- 
vilio  farà  venuto  del  detto  viaggio  , dove  il  detto  patron  farà 
morto , li  detti  compagni  tutti  o in  parte  diranno  che  loro  trova- 
no 0 hanno  trovato  alcun  errore  o fallo  nel  conto  che  lui  renduto 
bavcva , & li  detti  compagni  tutti  o parte  faranno  , o faranno 
fare  domanda  del  detto  errore  alli  beni  del  detto  defunto  , o a 
fuoi  beredi , o a quelli  che  leniranno  li  beni  di  quello , fe  lo  deeto 
defunto  bavera  fatto  teflamento  , dipoi  che  il  detto  conto  bcbbe 
refo  alli  compagni  , fe  net  detto  teflamento  farà  trovato  che  il 
deeto  morto  babbitt  conofciuto  il  detto  errore  o bavera  riconofciuto 
alcun  torto,  che  lui  tenere  a detti  compagni , il  detto  errore,  Ó* 
torto  debba  effere  reflit  ulto  a detti  compagni  fcnza  contraffa  , fe 
tutti  li  beni  del  detto  defunto  ne  fapefftno  effer  venduti , che  bere - 
de  ne  altra  perfona  non  pud  per  niente  controllare . Salvo  i mari- 
nari , fe  del  loro  f alano  non  faranno  flati  pagati  , fe  per  avven- 
tura il  detto  defunto  baverà  fatto  teflamento  , come  di  fopra  è 
deeto , e non  a vera  riconofciuto  l’errore  , li  detti  beredi  non  fono 
tenuti  dt  niente  a detti  compagni  di  menda  fare  , falvo  che  fe 
nel  cartolario  dove  il  detto  defunto  refe  conto  , quando  vivo  era 
a detti  compagni  , farà  trovato  il  detto  errore  , & che  il  detto 
cartolario  fujfe  quello , per  quello , àf  non  altro,  & ancora  il  feri- 
vano che  il  detto  cartolario  fc  riffe , che  Jia  prefente  fe  vivo  farà , 
per  vedere  il  detto  errore  fe  farà  vero  , o nò  , & neffun'  altro 
fcritto  non  Jìa , nè  debba  effere  creduto  , falvo  che  fe  il  detto  car- 
tolario , dove  il  detto  defunto  refe  conto  quando  vivo  era  a detti 
compagni,  non  fu fi 'e  trovato,  fe  li  detti  compagni  potranno  mo - 
firare  copia  del  detto  cartolario  , che  fufle  copiato  quel  ferivano 
mcdejìmo  , & non  altro  fe  vivo  era  o vivo  farà  , fe  gli  detti 
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compagni  queflo  difopra  detto  in  mero  mettere  potranno  , fi  fe 
nella  detta  copia , il  detto  errore  trovato  farà  : li  beni  del  detto 
defunto  , fi  gli  beredi  fono  tenuti  di  tanto  , come  li  detti 
beni  baderanno  di  reftituire  alli  detti  compagni  il  detto  errore  y 
fe  trovato  ci  farà  , fi  fe  per  avventura  tl  detto  defunto  non  La- 
verà fatto  te/lamento  dipoi  che  il  detto  conto  refe  , fe  il  detto 
cartolario  o copia  trovato  farà  , fi  il  detto  errore  trovato  farà  t 
debba  effere  reftituito  come  di  fopra  è detto  y fi  fe  non  bavefìe 
fatto  teftamento  nel  cartolario  non  fi  trovajfe  , et  è affai  fatica 
fi  contrafto  . Imperò  il  contrago  debba  effere  mejfo  in  potere  di 
buomini  , che  tengbino  cura  di  anime , fi  debba  efiere  ricercato 
fe  il  detto  defunto  baveffe  confejfore  in  quel  loco , con  il  quale  lui 
fi  confeffaffe  , o fi  fufie  confejfato , fi  fe  trovato  farà  deboe  effere 
mejfo  in  potere  del  detto  Confejfore  il  detto  contrafto  , fi  fe  per 
avventura  Confejfore  trovato  non  ci  farà  il  contrafto  debba  efiere 
ine  fio  in  potere  di  buomini  che  te  mino  Dio , fi  che  fiano  rcligiofit 
fi  buomini  bonefti , fi  di  buona  fama  , fi  quando  li  detti  buoni 
buomini  Laveranno  ricevuto  il  contrafto  in  lor  potere , loro  debbo- 
no bavere  tutti  li  detti  compagni , (fi  debbano  bavere  da  ciafcun 
di  loro  un  giuramento  che  dichino  il  vero  del  detto  errore  già 
come  èy  fi  come  nò,  fi  come  è intervenuto  il  detto  errore , (fi  li 
detti  buoni  buomini  debbano  guardare  la  fama , fi  condi tione  de ’ 
detti  compagni . Imperò  li  detti  bnoni  buomini  non  debbano  creder 
alli  detti  compagni , augi  gli  detti  compagni  debbano  dare  tefti - 
monti  fopra  il  detto  contrafto  ebe  fiano  fuora  di  fofpetto  , fi  che 
non  affettino  bavere  danno , nè  utile  del  detto  contrafto  , perchè 
fecondo  ragione  ne  fimi  huomo  può  fare  , nè  debba  far  teftimonio 
a nefiun  contrafto  , che  n’afpettafte  danno , ne  utile  bavere  per  nef- 
funa  ragione , fe  già  le  parti  non  fi  accordafimo , fi  quale  fi  vuo- 
le cofa  ebe  li  detti  buoni  buomini  diranno  o pronunt  ter  anno  fopra 
il  contrailo , quello  ne  debba  t fiere  feguito  altro  nò . Et  per  ciò 
fu  fatto  quefto  capitolo  . 
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Contuttoché  il  conto,  refo  dal  Padron  della  Nave  , del 
guadagno , della  perdita , e di  ogni  altra  cofa , venga  ac- 
cettato da’  Mercanti , o maggior  parte  di  edì  , fe  dopo  la 
morte  del  detto  Padrone  farà  in  elfo  da’  Mercanti  allegato 
errore , e nel  fuo  tedamento  farà  dato  il  detto  errore  da  lui 
riconofciuto,  gli  eredi  , e po  lidio  ri  faran  tenuti  a tuttociò, 
di  che  fi  troverà  il  morto  edere  debitore . E benché  bi fo- 
gnale vendere  tutti  i beni  del  detto  Defunto,  niuno  può  con- 
traddire , falvo  i Marinari , fe  non  faranno  dati  pagati  del 
lor  falario. 

Ma  fe  il  Padrone  fuddetto  non  avrà  fatto  tedamento , 
o nel  tedamento  non  avrà  fatto  menzione  d’errore , gli  ere- 
di non  fono  tenuti,  che  nel  calo,  che  fi  trovade  l’errore  nel 
Cartolario,  o in  una  copia  di  elio  fcritra  di  mano  dello  dello 
Scrivano.  E quando  il  detto  errore  non  apparile  nè  dal  te- 
damento, nè  dal  Cartolario,  fi  dee  rimettere  la  differenza  in 
mano  del  Confelfore  del  morto , o di  altti  Rdigiofi  , avanti 
il  quale  debbono  i Mercanti  giurare  di  dover  dire  U vero, 
e produrre  redimonj  non  fofpetti. 

Intorno  a quefio  Capitolo  vedi  il  Targ.  Ponder.  marit.  cap. 
87.  not.  4.  & cap.  9$.  in  print. 

Di  nave  che  mancherà  di  eflarcia  dapoi  che  haverà  caricato. 

Cap.  292. 

SE  alcun  Patrone  di  Nave  o Navilio  che  baveri  caricato  in 
alcun  locatisi  bavera  caricato  alcuna  rolla  di  mercanti , fe  il 
Patrone  della  detta  nave  o navilio  in  quello  loco  medefimo  dove 
bavera  caricato  o in  altro  loco  caverà  o farà  cavare  vele  o 
anebora  , o alcuna  altra  e farcia  , per  quale  fi  vuole  ragione  in- 
nanzi che  la  detta  nave  o navilio  fia  divaricata  , àX  la  detta 
nave  o navilio  verrà , o foflcnerà  alcun  damo  o perdita  o confu- 
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mamento , fe  al  detto  Patrone  provato  farà  che  per  colpa  dì  la.  o 
della  efarcia  che  cavata  ne  bavera , farà  intervenuto  il  detto  di  »* 
no , il  detto  Patrone  è tenuto  di  tutto  lo  detto  danno  mendare  , & 
_ reftituire  fenga  contrafto  , & fe  al  detto  Patrone  trovati  non  j ti- 
ranno alcuni  beni  , nè  bavera  di  che  pofia  pagare , & reftituire  il 
detto  danno  alli  detti  mercanti , fe  è giunto , debba  ejfere  piglia  o, 
e mefto  in  poter  della  giuftitia  come  a comandatario  , perche  0£  ni 
patrone  di  nave  o navi/io  è,  & debbeejfer  detto  e ricevuto  per  mi  r- 
cante , e per  comandatario , e in  tutte  le  f ac ende  che  lui  bavera  a 
fare  con  mercanti  per  conto  della  fua  nave  o navilio , e quefto  j er 
molte  cagioni , le  quali  non  bi fogna  dire . Et  perciò  fu  fatto  quefto 
capitolo . 

SPIEGAZIONE 

DA  che  il  Padrone  avrà  caricato  non  può  più  dalla  Nave 
levar  efarcia  veruna, o fia  attrezzi , poiché  fe  le  feguillè 
qualche  finiftro,e  fi  prova  (Te  e (Te  re  fucceuuto  , per  aver  egli 
levato  alcuna  di  dette  cfarcie  , è tenuto  a rifarcire  il  danno, 
e può  edere  carcerato . 

Vedi  fu  quefto  Capitolo  De  Vie q.  ad^Jeitfen  de  Avariit  verb. 
deteriori! nota.  EtTarg. ponder.  marit.  cap. 44.  ». 4.  & cap.9 o.§.i. 

Come  debbe  pagar  nolo  in  cafo  di  Getto. 

Cap.  2 93. 

CO  me  la  opinion  di  molti fia  in  molti  medi  del  nolo  , come  debbe 
pagar  in  cafo  di  gietto , e come  no  : opinione  è di  alcuni  di 
tutto  il  nolo , cb'  il  Patron  della  nave,  0 navilio  riceverà  da  mer- 
canti t che  ft  la  nave  0 navilio  bavera  gettato  in  quel  viaggio  , 
che  per  tutto  quel  nolo  debba  pagare  il  Patrone  della  nave  0 navilio 
in  quel  gietto.  Ancora  è opinione  d’ altri  , ebe  fe  il  Patrone  della 
nave  0 navilio  riceve  nolo  tanto  della  robba  gettata , come  della  ri - 
fiorata , che  debbe  pagare  nel  getto  folamente  per  quel  nolo.,  che  lui 
riceve  della  ratta  gettata.  Ancora  è opinione  di  alcuni  altri»  che 
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fe  il  Patrone  della  nave  o navi  ho  non  riceve  nolo  della  rolla  get- 
tata , che  lui  non  debba  gagate  di  quel  nolo  che  ricevuto  baveri 
nel  getto  , & ciaf  cuna  de’  Mercanti  o altre  perfone,  che  le  dette 
opinioni  hanno , o fe  le  penfano  bavere , & dire  a buona  mtcntione, 
e quella  gli  debba  ejfere  ricevuta . Et  per  ciò  gli  antichi  antecef- 
fori  nofiri , che  in  prima  andorono  per  il  mondo  in  diverfi  luochi , e 
parti  , loro  vedendo , e intendendo  le  opinioni  di  fopra  dette  , beh - 
bono  configlio  infra  loro , come  loro  potriano  torre , Ò"  rimovere  le 
dette  opinioni  , e quefto  per  levare  gli  contrafli  , e fatiche  , che 
poffono  ejfere  , e intervenire  infra  gli  patroni  delle  navi , e navi  li, 
e gli  mercanti  , àf  ancora  con  altre  perfone , che  con  loro  bavejfino 
a fare  per  alcun  conto , perciò  loro  non  piangendo  le  loro  fatiche  , 
non  lo  gettarono  a pigri tia  per  bavere  merito  di  Dio  , e amore , e 
gratin  delle  perfine , e per  levare  gli  contrafli , e le  opinioni  di  fo- 
pra dette  , dichiararono  ,Ùf  pronunciarono  in  quefto  modo  ; Che  ogni 
nolo  che  promeffo  farà  di  dare  per  mercanti  o per  altre  Perfine  al 
Patrone  della  nave,  o navi  Ho  , o altro  legno  , che  li  debba  ejfere 
dato  , e pagato  finta  contrailo . Secondo  imperò  gli  accordi , e pat- 
ti, che  faranno  fatti  àf  accordati  infra  li  mercanti,  & tutte  al- 
tre perfine  con  gli  patroni  di  nave  o navilij  , & gli  patroni  delle 
nave , o navilij  fono  tenuti  di  pagare  in  cafi  di  getto  per  tutto  , 
e tanto , come  gli  avanza Jf e di  nolo,  che  loro  ricevuto  haveranno 
delti  detti  mercanti  , & di  altre  perfine  per  il  detto  viaggio . Im- 
però è da  intendere  che  gli  Patroni  delle  navi  o navilij  debbono  ab- 
battere, & cavar  de ’ detti  noli  il  filarlo  delti  marinari  ,&  la  vet- 
tovaglia, & tutte  fpefe  che  havejfcro  fitte  per  il  detto  viaggio  , 
che  giufte  fiano  , & di  tutto  quejlo  di  fopra  detto  debbano  contare 
gli  patroni  delle  navi , o navilij  , o buono  per  loro  con  gli  mer- 
canti , 0 con  chi  loro  voranno , ài  fi  lo  voranno  Infoiare  in  loro  fede, 
quefto  fia  in  volontà  degli  mercanti  ; per  tanto  gli  patroni  delle 
navi , & navilij  fino  tenuti  di  mettere  èf  pagare  in  getto  per  tut- 
to quello , che  netto  gli  avanxajfe  del  nolo , che  loro  ricevuto  la- 
veranno da  detti  mercanti  per  il  detto  viaggio  dove  il  detto  getto 
farà  fiato  fitto  per  foldo  & per  lira , come  farà  la  robba  ri  E orata 
alla  gettata  ; (f  fi  per  avviatura  li  bavera  alcuni  de  minanti , 0 
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tutti  , che  diranno , che  il  patrone  della  nave  o del  navilio  , o altro 
legno , metta  & paghi  nel  detto  getto  per  il  ritorno  che  lai  batter àt 
età  è fapere  del  nolo , che  il  detto  Vairone  baderà  di  altri  mercan- 
ti, o di  quelli  mede  fimi  ,fe  con  lai  fe  ne  ritorneranno  , gli  Patroni 
delle  na've  y o navihj  non  ne  fono  fenati  per  nejfuna  ragione , poiché 
lo  getto  farà  già  contato  dell’altro  viaggio  : & perciocbe  la  robba  , 
tbe  la  nave  o navilio  porta  al  ritorno  del  viaggio  , non  è quella  , 
nè  di  quelli  mercanti , nè  è obligata  a quella  , nè  è ragione  che  fiay 
nè  debba  e fiere  per  alcuna  ragione  ; & perciò  per  le  ragioni  difcpra 
dette  y & ancora  per  molte  altre  non  è tenuto  nel  getto  che  fatto 
farà  y nel  grimo  viaggio  del  nolo  che  bavera  del  ritorno . Et  per  le 
ragioni  contenute  fu  fatto  quefto  capitolo , non  contrajlando  alcune  - 
ragioni  in  alcuni  altri  capitoli  contenute, 

SPIEGAZIONE  / 

DOpo  aver  quefto  Capitolo  riferite  varie  opinioni  nel  cafo, 
che  fofte  feguito  getto  di  roba  y fe  il  Padrone  debba 
reltituire  a’  Mercanti  il  nolo  ricevuto  per  le  medefime  robe 
gettate,  ftabilifce  finalmente  , e dichiara  come  in  apprdfo. 

Primieramente  coftituifee  la  regola  ,che  il  nolo  promeffo 
dee  efter  pagato  fenza  contrailo,  fecondo  i patti , ed  accordo  : 
Indi  venendo  al  cafo  di  fopra  controverfo  difpone , che  il  Pa- 
drone, il  quale  avrà  ricevuto  già  il  nolo  da’Mercanti  ,ip  cafo 
di  getto  delle  loro  mercanzie,  fia  tenuto  a mettere  in  contri- 
buti» per  caufa  dei  getto  fedamente  quei  tanto  del  nolo  ricevu- 
to che  gli  avanzerà , dedotte  le  fpel'e , cioè  falario  de’  Mari- 
nari , confumamento  di  vettovaglie  , e altre  fpefe  , che  avrà 
fatte  giuftc,  e ragionevoli  nel  viaggio,  intorno  alle  quali  po- 
tranno ftarfene  alla  fua  fede,  fe  vorranno,  gli  fteftì  Mercanti. 

Il  tutto  fempre  prò  rata , come  fi  farà  tra  la  roba  gettata  , e 
falvata.  E fe  alcun  de*  Mercanti  pretcndelfe  , che  il  Padrone 
dovefle  pagare,  e mettere  in  contributo  pel  detto  getto  d’  an- 
data , il  nolo  fatto  nel  ritorno  delle  mercanzie  d’altri  Mercanti, 
o de'  mede  fimi,  non  è tenuto. 

. > Sopra 
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Sopra  quefto  Capitolo  parla  il  DeVicq.  aJ'Weitfeu.  de  Ava- 
riit  verb.  in  magiftri  arbitrio . Et  Targ.  Ponderai.  marit.  cap.^%. 
in  prine. 

Del  patrone,  & de  marinari  che  non  vorranno  andare 
in  viaggio.  Cap.  2^4. 

SE  alcun  Patron  di  nave  0 di  navi  li  0 0 di  legno  farà , 0 batterà 
fatto  conventione  con  gli  marinari  , per  andare  in  alcun  vi- 
aggio , il  quale  viaggio  , infra  loro  farà  dichiarato , & certificato , 
quando  t‘ accordarono , gli  marinari  fono  obligati  andare  (f  feguire 
il  detto  viaggio , fecondo  la  forma  e maniera  dell ’ accordo  col  Si- 
gnor della  nave  0 navilio  , 0 altro  legno  , fe  già  gli  marinari  no» 
fi  volejfeuo  partir  dell'accordo , e non  andar  in  viaggio  per  alcune 
ragioni , già  di  / opra  dette  nel  cap.  dove  fi  parla  delle  conditioni . 
Et  quefto  che  è detto , fi  debba  fare  finga  fraudo , 0 inganno  ; & fe 
accadere  , quando  che  il  Patrone  del  vafi  farà  accordato  con  gli 
marinari , & il  medefimo  vorrà  refi  are  , 0 non  andare  al  detto  vi- 
aggio , e filamento  per  fua  volontà , che  cosigli  piace  , e non  per  al- 
tra cagione  , per  la  qual  pofja  ragionevolmente  efcufarfi  dal  detto 
viaggio , ma  perche  gli  piace  cofi , che  il  detto  viaggio , dove  il  detto 
Signore  bavera  noleggiata  la  nave  0 navilio  , 0 altro  legno , e che 
farà  accordato  con  gli  detti  marinari  farà  periglio  fi  t e di  danno  , 
Óf  il  detto  S ignore  non  vorrà  andare  nel  detto  viaggio  , fi  come  è 
detto  ; in  tal  cafo  effi poffino , fe  cofi  pare  a loro  reftare  , & non  an- 
dare in  quel  viaggio , ma  fe  il  detto  Patrone  per  alcuna  giufta , e le- 
cita confa , che  afpettarà  nel  detto  accordo , vorrà  rimanere , allora 
può  : ór  gli  marinari  non  pojfino  efcufarfi , ma  fe  il  Patron  rinta- 
nerà 0 vorrà  rimanere , 0 per  giufta , 0 per  ingiufta  caufa  , e gli 
marinari  voranno  andare  al  detto  loro  viaggio , il  Patron  è obliga - 
to  dare , & fiftentare  il  legno  nel  viaggio  , mettendovi  per  Patrono 
in  fio  luogo  buomo  / ufficiente , il  quale  fia  tenuto  di  fati  sfare  a ma- 
rinari tutto  quello , che  nel  viaggio  tè  fpefo,  -e  quanto  fu  tra  Iorot 
& il  patrone  accordato  . Et  il  detto  impedimento  fi  deve  fare  ma- 
tti fefto  in pref enf  ia  de  i marinari  , e di  ejfo  patrono  della  nave , 0 
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del  navi  Ho , o altro  legno  ; d’  altro  modo  i marinari  non  poffotio 
niente y ma  fona  obligati  ejfcr  ubidienti , compire  tutti  i cornai t- 
d amenti  giujli  di  quello , che  per  patrone  gli  farà  conce ffo  , e dato  t 
O accordarji  così  lui  fdelmcnte  fervendolo , come  baveriano  fatto 
al  detto  patrone . Et  fe  il  patrone  comandarà  alti  marinari  m que~ 
Jì  a forma  , io  comando  a M.  la  mia  nave  o altro  va  fello  , ffg  elfo  vi 
do  patrone , al  quale  ubbidirete , & conofcerete  come  a me  nel  detto 
IH  Aggio  , fe  il  detto  patrone  dirà  le  fopradette  parole  a gli  marinari 
fenza  veruna  contraditione , & Jì  partirà  da  detti  marinari  ,C  gli 
marinari  da  lui  con  quefla  obligatione  , d7*  conventione  che  con  lui 
baveffmo , i detti  marinari  rejlano  ubligati  al  fujlituito  a flare 
quanto  erano  obligati  con  il  vero  patrone  ; ma  non  volendo  i detti 
marinari  poi  ojfervare  al  detto  patrone  folli  t ut  o , quando  fu  accor- 
dato y & convenuto  col  detto  primo  patrone  nel  viaggio , il  patrone 
o il  fuo  fojlituto  poffano  Jlringerc  i detti  marinari  alla  offervatio- 
ne  dell’accordo , fecondo  che  a loro  parerà , e fe  per  cafo  gli  detti  ma- 
rinari offcrvaranno  y e compiranno  tutto  quello  , che  nel  detto  ac- 
cordo fu  convenuto  a colui  che  gli  farà  flato  affigliato  per  patrone 
per  il  detto  viaggio  , fe  J, landò  nella  detta  nave  o naviho  o altro 
legno  y il  fojlituto  farà  con  gli  marinari  alcun  contratto , per  cam- 
biamento di  viaggio , o per  alcun’  altra  cagione  , & fe  fra  loro  , e 
quello  a cui  farà  comandata  la  nave  o navilio  o altro  legno  per  ca- 
li fa  del  detto  contrajlo  nuovo  y nafeerà  niffuna  qucflione , o doman- 
da y & già  fe  farà  il  patrone  principale  della  nave  o naviho  o altro 
legno  Jpogliato  del  dominio  , e me  ffo  in  pojfeffone  del  legno  il  detto 
fojlituto  y il  primo  patrone  non  può  domandare  in  fuo  proprio  nome 
o particolare  autorità  in  modo  alcuno  a marinari  per  caufa  del  detto 
nuovo  contratto  , ni  marinari  fono  ubbligati  a rifpondere  al  patro- 
ne , nè  ubbidirgli  y nè  il  fojlituto  può  domandare  per  caufa  di  qnejlo 
nuovo  contratto  in  nome  del  patrone  maggior  , ma  nel  fuo  proprio , 
& cojì  facendo  come  è detto , e gli  marinari  gli  fono  ubbligati  a ri- 
fpondere (2  ubbidirgli  circa  quefto  nuovo  contratto  ; e fe  il  detto 
fojlituto  farà  cofa  alcuna  in  detrimento  della  nave , per  qual  Jì  vo- 
glia caufa,  il  patrone  maggiore  della  nave  o navilio  o altro  legno 
debba  ejier  da  lui  rifatto  quanto  per  parere  di  buomini  efperti  farà 
'*'<  g‘"~ 
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giudicato  , tei  goffa  queflo  foftituto  muovere  contrafto  con  ragioni 
alcuna  apparendo  invero  il  confuneamento  , t goffa  domandargli  il 
fuo  danno  forza  rifgetto  alcuno  . Della  qual  cofa  non  accade  altro 
direy  "è  ricapitolare  y perche  ognuno  fa  troppo  bene  quello  che  fi  ha 
da  fare  , e del  fuo  proprio  : e che  uà,  c per  U ragioni  di  f opra  dette 
fu  fatto  il préfeute  capitolo . , . •:  : :.-t 

SPIEGAZIONE 

I Marinari,  che  avranno  convenuto  col  Padrone  di  Nave  di 
andare  a viaggio  certo , e dichiarato , quando  fi  ac  cor  darò* 
no,  fono  obbligati  d’  andarvi  , fecondo  i parti  , e l'accordo 
fatto  , quando  però  veramente  non  aveifero  , per  non  farlo, 
le  ragioni  addotte  già  nel  fopraddetto  Capit.  delle  condizioni, 
E fe  il  Padrone  delia  Nave  non  vorràandarc  , lenza  ap^ 
portare  alcuna  ngionp , o feufa  legittima,  o per  paura  del  vi» 
aggio  pericolofo,  e di  proprio  pregiudizio,  i Marinari  potran- 
no nmarterfi,  e feufarfi  ancor  efli  da  tal  viaggio.  Ma  fe  il  Pa- 
drone per  alcuna  giufta,  c lecita  caufa  che  avrà  lignificata  nell* 
accordo  fatto  co*  Marinari , vorrà  cfimerfene  , allora  potrà 
farlo  liberamente , nè  i Marinari  potranno  ricufare  di  far  detto 
viaggio.  Quando  però  i Marinari  vogliano,  e periziano  di  fare 
il  viaggio  accordato  , qualunque  caufi  apporti  il  Padrone,  o 
giuda,  o ingioila  che  fia , per  non  andare , egli  è tenuto  dar 
loro  un  uomo  diffidente  per  Padrone  in  fua  vece,  il  quale  farà 
obbligato  di  mantenere  ad  elfi  tutto  quello,  che  farà  loro  dato 
promelTo. 

L’elezione  di quedo  tal  foftituto  dovrà  farli efpreflamen- 
te  alla  prefenza  de’  Marinari,  1 quali  perciò  faranno  obbligati 
ad  ubbidirlo  in  tutto  , e per  tutto  , còme  erano  obbligati , 
ed  accordati  a f ire  collo  delTo  Padrone  fodiruente , e vi  poflò- 
no edere adretti  tanto  dall’uno,  quanto  dall’  altro  Padrone.*. 
Che  fe  poi  il  fodituto  , podo  già  in  polTefib  della  Nave  farà 
co’  Marinari  alcun  contratto  , o nafeerà  fra  loro  qualche  dif- 
ferenza, il  Padron  principale  fpogliato  già  del  comando,  non 
: O Ddd  può 
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può  dimandare  in  modo  alcuno  a fuo  proprio  nome , o pmi- 
colare  autorità  a’  Marinari  l’offervanza  di  tal  contratto,  ed  erti 
non  fono  obbligati  a mantenergliela,  o ad  obbedirlo,  nè  il 
Jfoftituto  può  pretenderla  per  caufa  di  quello  nuovo  contratto 
in  nome  dèi  Padrone  «maggiore  , o foftituenre  , ma  bensì  in 
fuo  proprio  , e i Marinari  fono  tenuti  a lui  folo  per  quefto 
fteflo  nuovo  contratto . 

Ma  fe  il  detto  foftituto  farà  cofa  alcuna  in  detrimento 
della  Nave  per  qualfivoglia  caufa , al  Padrone  principale  dee 
Rifare  feruta  contratto  veruno , a giudicio  d*  uomini  periti , il 
Suddetto  danno,  quando  effo  veramente  fi  provi . 
t ! Vedi  [opra  quefto  Capitolo  gli  Autori  , tbe  bo  citati  j opra 
olii  capir,  «ai.  121.  Ò*  123.  224.  eeirca  la  foftit azione  , che  può 
fare  tl  Capitano  della  Nave  d'altra  per  fona  in  fuo  luogo  a fare  ,0 
frofeguirt  il  viaggio,  vedi  cii,  che  diffufamtntt  bo  detto  nel  mio 
difcorf,  uj.  tom.  2.  de  Commcrc.  < 
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O R D I N A T I O n;Ì 

Di  qualunque  eofa,  thè  armari  per  Ondar  i * compagnia  dell’ 
Armata  , & prima  deli* Amirante  Capitano > 

& Armatori.  Cap.  !•  ' '•  ’ 3 1* 

• • - • ••  (.  » 

EL  Commun  della  Nave,  o altro  Vafo , tutti  tre 
inficine  debbano  giurare  ;&  ciò  che  farà  de)  gua- 
dagno fatto , pagata  la  vivanda  , che  fi  -baveri 
tolto  in  pretto,  & farte, & ogn’altro  debito  quali 
fi  farà  fatto  in  utilità  del  Legno  , dar  a ciafcun 
parte  » & fe  per  avventura  fuffe  huomo  alcun  , che* 
per  utilità  del  Legno  haveffe  prefiato  qualche  cofa,  per  cornai^ 
damenro  dell’Amirante,  o degli  Armatori,  del  primo  guadai 
gno  fono  obbligati  fatisfarlo  ; fu  fitto  il  prefente  capitolo  ,: 
perche  molti  legni  fornitoli  corfo  loro, difarmareèbono  fen— 
za  pagar  gli  creditori , e chi  gli  fa  bene  ; però  tutti  i detti  de- 
biti fi  debbono  fatisfare . 


Come  debb*  ejftr  difpenfata  la  fpefa , & il  guadagno  mi  Legno  » 
armato . Cap.  2. 

' : " ' ‘ A 

TUtti  quelli,  li  quali  entraranno  nel  legno, habbiano  gua- 
dagnato, o non,  bifogoache  paghino  la  loro  parte  del 
gìu ito,  come  feci  fuffino  itati  Tempre  & fecondo  ciré  l'huonio 
farà, debba  haver  mtgliorainento,verbi  grada  fe  uno  Cork  fta-| 
lo  o più , o manco  di  dieci  giorni , & gli  altri  faranno  fiati  un* 
anno , o più , & haveranno  nnfreicato  la  Nave , due , o tre  vol- 
te, que  ti  debbono  etfer  migliorati  fecondo  il  guadagno  del 
legno, & gli  altri  fecondo  il  merito  : ma  TAmirante,  il  Ca-3 
pitano,  il  nochitro , & il  ferivano  debban  haver  la  maggiori 
parte, il  reitante  debbano  fpartir  fidelmente,  fecondò  la  qua-' 
liti  degli  huommi,  perche  potrebbe  efler  che.quello^  il  quatti 
è fiato  manco  tempo,  meritaffc  affai  più  di  chi  è fiato  più,  e 
però  debbafi  havere  in  quello  buono  giudicio. 

‘ fl  Ddd  x Del 
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k Del  Co  mito,  del  Patrone  di  Galea  t o FttJUt  manco  armata . 

• C*P*  ' • , ' , 

#*  , » • » |j*V  / * • i*/  w-\  4 . 

SE nefluno  andari  per  fe  fteflo  in  Galeri  o Filila  folo , fen- 
za  Nave  armata  di  Signoria,  debba  havere  la  giuda  parte, 
& tutti  gli  huomini  debbano  fare  il  comandamento,  sì  come 
al comito  fi  debba  fare,  benché  vadi  dietro  alla  Nave, oche  fia 
in  compagnia  di  Nave,  & la  Navehabbia  d’altra  Nave  , o le- 
gno dieci  pelanti , il  Gomito  ne  ha  da  havere  tre  ; & fe  cinque 
due:  in  quello  modo,  che  fe  la  Nave  ha  meno  di  cinque  pe- 
lanti fono  del  Comito  due,  & uno  del  Capitano  , & due  dei 
xuxhiero , & quel  che  fari  più  di  cinque  debba  andare  nel  po- 
tere dell’Amirante,  & del  commune  : & fe  il  Comito  piglia  le- 

§no  di  battaglia  armato,  deve  haver  l’armi  dall'altro  Gomito,; 

: può  cambiar  l’armi  nelle  migliori,  per  infino all’ultttno  del 
viaggio,  e d’ogni  vaio  che  piglierà  debbe  haver  un’anchora, 
di  rinfrefeamento  la  nave  una  parte  e mezza  , e tutti  fempre 
debbano  effer  ubbidienti  alii  comandamenti  del  Comito,  fia 
diche  vaio  fi  vuole.  v 

Del  Comito»  Cap.  4. 

IN  prefentia  delPAmirante , 81  del  commun  della  Nave  debbe 
giurar  il  Comito  di  mai  partirli  fenza  loro  volontà  , fiotto 
pena  della  perfona,  guardifi  di  tagliar  la  corda  , che  da  legata 
alla  Nave , quando  elee  fuor  della  prua , fe  non  fufle  che  quella 
impedire  il  timone, per  queflo  tagliandola  immediate,  più  pre- 
do che  puS  la  conci  i & fe  per  altra  caufà  altri  la  raglierà  , fia 
tenuto  per  falfo  ,&  traditore,  & perda  una  mano:  & fe  veruno 
la  tagliarà,ola  faccia  tagliare,  & che  gli  podi  provare  che  lui 
l’-habbia  fatto  per  malevolenza , o per  tradimento,  come  ma- 
levolo , & traditore,  fi  debba  impalare . 


Delle 
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Delle  Convention! . Cap.  5. 

INcoroincia  della  Nave , e della  vivanda,  che  l’ Amirante,  e 
gli  Armatori , & il  Capitano , e quelli  che  armeranno , & 
faranno  sì  come  fi  fono  convenuti , & fecondo  che  fi  partiran- 
no, ma  l'Amirante  del  Capitano  non  lo  debba  manitchare  in 
verun  modo , per  infino  che  l' Amirante  non  di  licentia  al  feri- 
vano, che  lo  manifelii  a tutti  , allora  lui  pub  dirlo  , & della 
convennone,  & della  partenza,  & molte  altre  cole. 

* 

. ,•  Delle  farti  quali  fi  debba  fare  nella  Nave  armata . 

Cap»  (5» 

E*  Neceffario  fapere  quante  parti  fa  la  Nave  , e fi  è con  Ca- 
lce , 0 altri  legni  armati , fe  fono  mille  compagni , debba- 
no fare  lei  mille  ducento  parti.  Et  fe  la  Nave  ha  cinquecento 
compagni  , con  li  legni  armati  debba  fare  tre  mille , & cento 
parti  . Et  fe  la. Nave  ha  ducento,  debba  fare  mille  ducento 
parti,  fe  la  Nave  ha  fettecento , debba  fare  fettecento  cinquan- 
tacinque  parti , & fi  come  crefcono  gli  huomini  debbano  cre- 
feere  le  parti.  Et  con  le  parti  fe  migliorano  gli  huomini  fecon- 
do la  fufficicntia  ne*  loro  officij . A quello  debba  giurare  il 
Capitano,  & il  nochiero  maggiore,  & li  Caporali,  & li  Conte- 
ftabili , in  quello  modo , che  debba  havere  tre  nochieri  gli  mi- 
gliori della  Nave,  & tre  prueri,  & due  caporali  , & due  Bale- 
strieri , congiunti  con  il  Contellabile , & due  huomini  d’armey 
con  il  fuo  contellabile  . Et  non  pedino  fare  nulla  per  paren- 
tela, nè  per  altra  amicitia,  ma  con  la  volontà  di  tutto  ilcom- 
tnune  della  Nave  dir  la  verità  , & partire  fideliflìmamcnte  in 
prefentia  deil’Atnirante  . Et  quelli  quali  hanno  da  effer  cono- 
fciuti  di  miglioramento , fiano  conofciuti , & migliorare  anche 
l'Amirante  fe  n’è  degno,  e maiorali,  e nochiero  , Balestrieri  , 
& tutti  fecondo  il  loro  merito  oltia  le  loro  parti  debbano 
havere  . . : ' , < 

D* 
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Dt‘  Hockitrt , & di  Mitri  OJftij  itila  fartigiont  • 

Cap.  7. 

* ‘ ' 

IN  ogni  Nave,  che  ha  mille  marinari,  debba  havere  fedeci 
nochieri . Et  ventiquattro  prueri , folo  che  habbia  mille 
compagni . Et  fé  la  Nave  ha  cinquecento  ,-  deve  haver  dodici 
nochieri,  fi  duecento  cinquanta  fei  nochieri  . Et  il  ferivano, 
il-  nochiero  maggiore  , debbano  havere  miglioramento  > per 
nochieri,  cavando  p.-rò  la  convenientia,  qual  haverà  fatto  eoa 
l'Amirante,  e fe  lui  debba  haver  quattro  ducati  fopra  le  dieci 
parti , gli  habbi,  con  quello  che'l  Capitano  Ila  alla  convenien- 
za col  fcrivan  maggiore , 8t  che  fia  il  ferivano , & il  nochiero 
Efficienti,  altramente  pollino  elTere  privati,  & il  ferivano  deb- 
ba havere  dieci  parti , sì  come  il  Nochiero , il  Capeilano , il  Me- 
dico, & quelli  fon  quelli  i quali  debbono  havere  le  parti,  co» 
me  nochieri  nella  Nave,  rm  fe  per  avventura  qualchuno  fi  ac- 
cordane , o pruero  o altri  di  qualunque  ufficio , & poi  non  io< 
fapclfeno  fare , sì  come  s'è  detto  de’  nochieri,  s'intenda  de*.; 
proveri,  & di  tutti.  Bi fogna  che  il  Capitano,  e l’Amirante,  &> 
gli  Armatori  in  otto  giorni  habbia  io  fatto  1’  incanto  fiotto  la 
pena  delle  lor  parti,  & dipoi  che  farà  fatto,  i danari  debbano 
efler  paniti  in  quattro  giorni , & debba  dar  licenza  l'Amirante 
al  Scrivano,  & al  Nochier  maggiore , che  poffin  pigliar  tanta 
robba , & balli  per  pegno  de*  danari , che  prederanno  a gli  huo-l 
mini  della  Nave,  per  infin  fornito  il  termine  dell*  incanto  , & 
fela  Nave,  dapoi  pagati  i debiti,  gli  rellarà  qualcofa  di  guada- 
gno» lo  debba  havere  il  Scrivano,  il  nochiero  , acciò  pollino 
bavere  da  mangiare , e da  vcftirfi  fecondo  che  vederanno  il 
guadagno  con  quello,  che  il  guadagno  fia  Efficiente  alle  fpefe, 
& per  quella  procuraria  debbano  hevere  ambiduc  due  miglia- 
re!! emezo,  e il  Scrivano  èubligato  a fare  piacere  a tutti  quelli 
Che  {laveranno  prefo  robba  da  lui , & fe  gli  huomini  pigliaran 
più  dcl  dovere^  lui  è ubligato  a quel  di  più  per  i due  miglia- 
rci!, &egl i,  & il  Comito  debbano  havere  cura  fedelmente  di 

tutti , 
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tutti,  eh’  anderanno  in  Nave , e quello  è il  loro  officio  nelle 
Navi,  o altro  Legno  armato,  quale  debbano  fare  con  grande 
cura , e fedelmente . 

* • Dell' Amirante . Cap.  8. 

1,  . , . ” . ♦ 

L 'Amirante  può  dare  miglior  parte  a chi  lui  vorrà  di  due , 
o tre,  o cinque  parti,  infino  a dieci,  & quelli , alli  quali 
debba  dare  miglior  parte,  hanno  da  edere  infino  a cinque  nuo- 
mini , o più  otto,  e può  fare  il  conteftabile  , & lo  può  miglio- 
rare di  una  paga  di  più  de  gli  altri,  e fopra  la  ficurtà  di  quelli 
che  haveranno  multiplicato  le  parti , & può  migliorare  tutti  li 
ufficiali , con  quello  da  loro  nano  ('ufficienti  per  confenfo  del 
cotnun  della  Nave:  Tutto  quello  fu  fatto  , & confirmato  , co* 
me  fono  tutti  gli  altri  Capitoli . 

Delle  or  dittati  otti  delli  Vafiy  thè  non  hanno  remi . 

Cap. 

TUtti  i Vali  che  non  hanno  remi  : ma  Cabbia , fia  nel  capi- 
tolo delle  Navi,  l’ Amirante  debba  edere  fopra  tutta  l’ar- 
mata e debba  giurare  a gli  Armatori  della  fua  fedeltà , in  tutte 
le  cofe  che  convengono  alla  Nave,  & a gli  compagni,  che  han- 
no armato,  & delle  l'arte,  che  prometterà,  & haverà  a (Tigna- 
to alli  Armatori  : & fé  niffun  è fatto  Amirante,  & che  la  Nave 
fia  fua  o no,  egli  debba  comandar  al  nochiero  in  giuramento; 
che  gli  debba  manifellare  tutto  quallo,  che  s’appartiene  al  cop- 
po dalla  Nave,  & aiutarlo  in  tutti  i bifogni  : Et  il  detto  nochie- 
ro maggiore  con  gli  marinari,  penefi,  gli  quali  fono  chiama» 
Nochicri , debbano  andare  quattro  o cinque  di  loro , infino  e 
otto  de  gli  primi,  & manifellare  allo  Amirante  con  giuramen- 
to di  dire  la  verità , & l’ Amirante  con  i raedefitni  nochieri  lo 
debbano  fare  intendere  a gli  Armatori  ; e fe  1*  Amirante  non 
lo  farà , debba  perdere  delle  fue  diece  parti , e debba  partirlo 
al  comun  della  Nave,  o fia  fua,  o nò  la  Nave  $ & la  pena  che 

farà 


400  Ordinazioni  del 

farà  polli  a quelli  che  giuraranno,  la  debbe  pagare  dal  mt£> 
giore  al  minore  , & fe  nochiero  haverà  facto  alcun  patto  eoa 

P Amirantej  il  quale  debba  dare  farte,  o altre  cofe  , & non  le 
darà,  il  nochiero  debba  pigliare  le  parti  dell’ Amirante,  & le 
fue  arme , e darle  al  comun  della  Nave  , e 1’  Amirante  debba 
fare  Icrivere  in  prefentia  de  gli  Armatori  tutto  quello,  che  il 
nochiero  haverà  detto  delle  urte , & altre  cofe,  & fe  il  nochie- 
ro non  dice  la  verità,  devehavere  la  fopradetta  pena,  e l’Ami- 
rantc  debba  fare  il  medefimo  a gli  Mercanti  per  Piilella  pena, 
& gli  Mercanti  debbano  havere  dallo  Amirante  tutto  quello  , 
con  il  quale  fi  fono  convenuti  per  il  doppio  della  pena  di  lo- 
pra  detta;  & l’Amirante  è obligato  al  nochiero,  & tutti  quanti 
gli  altri huomini  di  dovergli  dare  quanto  piglia  per  la  Nave, 
e perii  mangiare,  & quanto  in  pretto  , nè  debba  mettere  per 
nochiero  maggiore  alcun  fuo  parente  per  la  fopradetta  pena, 
fe  non  lo  fa  perconfentimento  deili  portioneri,  & del  Capita- 
no, & delli  Armatori  nè  può  mettere  Capitano  , nè  il  Capita- 
no Amirante  , fenza  volontà  delli  Armatori,  nè  può  1’  Ami- 
rantc  col  Capitano  cacciare  di  nelTun  officio  alcuno , le  non  per 
il  fuo  mal  vivere  , o che  il  comun  della  Nave  non  lo  conolci 
non  a tal  officio  fufficiente  & debba  giurare  l’ Amirante  di  man- 
tenere a tutti  quello,  che  gli  promette  , fia  officiale  , o nò, 
falvo  che  quello  fappia  fare  il  tutto  di  che  haverà  promelfo, 
c convenutoli  con  l’Amirante , & fe  noi  faprà  poi  fare , l’Ami- 
rante non  gli  è obligato  a nulla,  & può  fare  un’altro  fufficiente 
in  prefentia  del  comun  della  Nave;  l’Amirante  debba  pigliare 
configlio  dal  comun  della  Nave,  volendoli  partire  perverun 
luoco,  & fe  piglierà  in  pretto  qualche  cofa  in  Mare , o fe  farà 
verun  cambio,  fia  quel  che  fi  vuole  , fe  more  ha  da  dare  van- 
taggio qualcoia;  ma  tutto  quello  non  può  fare  fenza  il  confi- 
lio  del  comun  della  Nave,  fi  può  rinfrefeare  per  viaggio  vo- 
lendogli Armatori,  & fuoi compagni . Nè  Amirante,  o Pa- 
trone può  vendere  , nè  dare  farte  da  cinque  pefanti  in  fu,  non 
fapendolo  gli  Armatori,  & compagni,  & fe  vorrà  debba  prima 
domandare  a tutto  il  comun  .della  Nave , & fe  ci  è un  di  più  , 
s z«ì  che 
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die  dichi  sì , e l’altro  di  nò,  1*  Amirante  Gcuramenre  lo  può 
fare,  ma  a quello  fi  debba  giurare  per  gli  nochieri , & provie- 
ii,  e compagni  tutti  congionti , quali  faranno  della  parte  con- 
fentientc,  & debba  1*  Amirante  con  il  confentimemo  , & vo- 
lere de’  nochieri , & provieri,  & delli  huomini  d’ arme  porre  i 
caporali,  unnochtero,  un  proviero, un  portinaro, un’armatore, 
un’huomo  d’arme  qual  fu  lancierò,  o baleftriero,  con  quello, 
che  fra  di  loro  s’accordino , & per  loro  fiano  tutti  i Caporali, 
l’Amirante  puòponer  provieri,  che  fian  conofciuti  dal  nochie- 
io,  perche  lui  conofce  i marinari,  e può  levare,  & poner  con- 
telìaoili , de'  fuoi  baleftrieri , con  la  volontà  del  Capitano  , & 
Gaffcnoneri  per  la  volontà  delCapitanio,  & può  levare  i guar- 
diani degli  fchiavi,  & della  vettovaglia , & Cabieri , & Timo- 
nieri, & fopra  Guardiani. 

Del  Kùchiero . Cap.  io. 

IL  nochicro  ha  quella  preminentia  , che  fe  piglia  arme , le 
può  tenere  per  infino  all’ ultimo  del  viaggio,  e fe  in  verno 
loco  gli  è dato  qualche  vettovaglia,  eia  fua,  & tutte  1’  altre 
cofe  che  pigliar»  d'altra  Nave  da  cinque  pefanti  in  giù  è la  fua, 
e di  tutte  le  forti  dilli  animali  ne  può  per  fe  pigliare  uno  , & 
può  comandare  tutte  le  cofe  che  fi  debbano  fare  in  Nave  : e 
debba  havere  quello  carico  quando  la  Nave  fi  va  a rirftefca- 
re,  & debba  havere  una  parte,  & una  quarta,  & anche  dieci 
parti  deve  havere,  & le  migliori , e dell’  incanto  può  pigliare 
un  pefante  manco  delli  altri,  e una  vela  deve  havere  del  mezo, 
d’antenna,  o qual  vuole  altro  modo. 

De'  Provieri-  Cap.  ri. 

I Provieri  deveno  Ilare  ail’ubidientia  de* nochieri,  che  Hanno. 

m poppa,  & debbano  guardare  tutre  le  fatte,  & debbano 
havere  un’anchora , & una  maroma  la  migliore  che  farà  legata 
all’anchora , o in  Nave  ; & ognun  di  loro  debba  havere  cinque 

E ce  parti , 
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parti , & di  quelle  faranno  nella  Nave  miglioramento  il  nochie- 
ro,  & due  provieri,  & due  chiavar)  debban  giurare  che  per 
nclluna  amicitia  o parentella , o per  danari  non  dire  che  quelli 
che  haveranno  da  elTere  migliorati  fian  migliorati,  nè  manco 
fe  il  proviero  non  ha  mefi"o  l’armi,  & debba  mettere,  e l’Ami- 
rante , il  Capitano  le  può  mettere  per  loro , e al  tempo  di  fare 
il  conto  fcontarfele  al  prezzo  che  vorranno . 

De' Ballefl rieri . Cap.  n.  • ■ 

..■w  ■ ' ; . • ' ■ • . ' . 

LI  Baleftrieri  debbano  havere  sì  come  fi  fono  accordati  con 
gli  armatori , e con  l’Amiranre , e col  Capitano  due  bale- 
ftri  di  due  pie  l'uno,  e trecento  faette,  corazza,  fpada,  col- 
tello, & celate  , & fe  tutto  quello  che  è neceflario  non  have- 
ranno, i’Amirante  li  può  proveder,  & farglieli  pagare  un  foldo 
o due  di  più  con  volontà  del  Capitano  , & dilli  armatori  : & 
debbano  havere  cinque  parti,  e delle  parti,  quali  li  toccano  di 
miglioramento  fia  per  mano  di  tre  baleftrieri  col  fuo  Conte- 
ftabile,  e si  come  giura  il  nochiero  per  li  Tuoi  marinari  , cofi 
deve  il  Conteftabile  giurare  per  li  fuoi  baleftrieri  il  Capitano 
ancora  debba  dire  il  fuo  parere  per  il  giuramento  che  haveran- 
no fatto  i Baleftrieri . Et  debbano  havere  tutte  le  corde  che 
faranno  fopra  la  Nave,  cioè  fopra  la  coperta  , e quelle  che  fa- 
ranno innanzi*  - i l 

. ^ » * • 

De  gli  buomìni  d'arme . Cap.  13. 

LI  huomini  d’arme  debbano  mantenere  il  tutto  all’Amiran- 
, tepromeflo,  & a fuoi  compagni  altramente  cafchino  nel- 
la medefima  pena  de’Baileftrieri  qual  fta  in  petto  dell’ Amiran- 
te. Et  debbano  havere  tutto  quello  che  potrà  pigliare  da  gli 
altri  huomini  d’arme  battagliando , Te  la  Nave  fi  torce,  ma  fé 
prima  farà  torta  non  debbano  havere  nulla,  haveranno  quat- 
tro parti,  e tutto  quello  che  gli  farà  promeflo  dall’ Amirante 
per  torcere  la  Nave  o per  montare  nell'altra  de  inimici , o per 
. ; fare 
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fare  arme.  Il  Capitano  con  l'Amirante,  si  come  fi  fono  con- 
venuti , per  la  convenientia  , debbano  fare  il  debito  loro , & 
mantenendogli  il  tutto  gli  huomini  d'arme  fono  obligati  Ilare 
alla  lua  guardia . E le  1'  Ami  rance  non  gii  mantiene  la  fede.. , 
non  fono  obligati  a nulla. 

De'  Cabieri.  Cap.  14. 

ICabieri  ancora  hanno  da  mantenere  quello  , eh*  hanno  pro- 
meflb,  & che  fi  fon  convenuti  ; Et  debbano  ilare  due  in 
prova,  e due  in  mezzo,  & habbino  l'armi  de  gli  altri  Cabieri. 

Del  pefo , e della  mi  fura . Cap.  1 J. 

SE  fi  trovarà  alcun  con  peli  o mifure  falfe  , o che  metti  nel 
vino  acqua,  pubhcato  che  è l’ incanto,  debba  perdere  la 
botta  coi  vino,  & gii  Confoli  lo  debbano  pigliare , & darlo 
ai  comun  della  Nave  : & fe  gli  Confoli  conientono  ; debbano 
cifere  fegnati  col  fuoco  nella  fronte  . 


•ri. 


De' Sofraguariìani . Cap.  16, 


1 Sopraguardiani  debbano  efler  fatti , & debbano  havereotto 
pelanti  per  uno.-  & gli  archi , & le  fcarpe,  e le  fpalcgne  di 
quelli , che  piglieranno  in  terra. 


■*n..  ju'ì  ■ L.  «j  . .. 

De  Timonieri . 


Cap.  17. 


LI  timonieri  hanno  d'havere  quello  che  fi  fono  convenuti 
tcol  Capitano,  con  il  Nocbiero  , & con  l’Amirante  . Et 
oqligaro  disili  pagaie,  e (ubargli  k lor  parte. 

!i,<  ;,,q  ;h  ths/tvx-;-  ^ >d'>  •.  ::mor.  i" 

, i.-ì  • He  Barì/iert,^C ap.  : n, 

IcI. Barbieri , hanno  d’andare  come  i Timonieri,  e le  fenti- 
i nelle , come  fi  converranno , & accordaranfi. 

E ce  2 Di’ 
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De’  Caffanomeri . Cap  19. 

DEbbono  havere  quelli  cinque  pefanti  per  uno  : & fe  fta  la 
bandiera  in  prova  della  Nave,  quella  piglieranno,  fari 
la  loro . 

De’  Bare bi tri.  Cap.  *0. 

BArchieri  deveno  havere  tutti  i coltelli  di  quelli  che  rema- 
no, & gli  Capi  delli animali. 

Degli  Proweditori . Cap.  21. 

LI  Proveditori  tutto  quello  che  gli  prometterà  l'Amirante, 
debbano  havere  o cinquanta , o cento , o dieci  pefanti,  & 
quello  debbano  havere  quelli  della  Nave  per  cofa  certa  . 

Della  guardia  dtU‘ Ami r ante . Cap.  22. 

TUtti  gli  huomini  della  Nave  fon  obligati  con  fedeltà  guar- 
dar l'Amirante,  tanto  quanto  daranno  in  quel  viaggio 
per  giuramento,  & l'Amirante  a loro  èobligato  di  tutto  quello 
che  gli  ha  promeflo  , e Umilmente  fono  obligati  al  Capitano  , 
& fe  lui  non  gli  manterrà  la  fede  delle  promefie  , non  fono 
obligati  a nulla,  fe  già  non  havefTe  giudo  impedimento. 

De  gli  S prolatori , & delle  Spie . Cap.  2 3. 

' * 1 

LI  Sprolatori  devono  havere  dieci  pefanti  per  uno , e fe  me- 
neranno veruno  alla  morte  devono  havergli  loro  parte  j 
c tutta  la  moneta  che  fi  trovarà  alla  efamina  di  cento  pefanti , 
cinquemilarefi , & fe  per  difgratia  s’accorda  fiero  con  le  fpie, 
e lauaflero  paflare  qualcheduno,  o per  danari  o per  altro  deb- 
bano perdere  un'occhio.  , " • • - > ^ 
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De*  Servitori.  Cap.  14. 


1 Servitori  deveno  havere  due  parti , & debbano  curare  li 
ichiavi,  e gl’infermi,  & tener  pulita  , & netta  la  Nave,  & 
fe  il  fervitore  è huomo  d’ arme , il  Capitano  il  debba  miglio- 
rare , havendo  giurato,  & oilervato  la  tua  fedeltà . 

Detti  Maeflri  d'Afcia.  Cap.  25. 

IL  Maeftro  d’ Afcia  o Nervata  la  promeflfa  , & la  fede  tutti  i 
ferramenti  delli  altri  raaeftri  deve  havere . 

Detti  Batteftrieri.  Cap.  2 6. 


IL  Balleftriere  tutti  i ferramenti  delli  altri  deve  havere  , & è 
obligato  a fare  corde,  & acconciare  i Balleftri  della  Nave» 
infegnare  a chi  non  fa  nell’effercitio  del  Balleftnero . 


De  Calafatti  . Cap.  27. 

ANcora  loro  deveno  havere  de  gli  altri  Calafattori  i ferra- 
menti, una  faia , & una  cotta . 


Del  Capo  detti  Servitori.  Cap.  28. 


LUÌ  debba  havere  i miglior  ferri,  & un  caldaro  infra  tutti 
i Servitori,  e debba  fare  cinque  parti , e non  lo  può  ven- 
dere fenza  la  volontà  delli  altri , e nefluno  può  porre  i dadi 
in  tavola  eccetto  lui,  e li  può  tor  via , e fe  da  altri  vi  faran  pofti. 

. m • ■ ..  ' t ’ . • • . - - t ' - » 


Detti  Confoli . Cap.  29. 

SE  l’Amirante  vorrà  menare  i Conloli , col  volere  di  tutta 
la  Nave  lo  può  fare , e loro  fono  obligati  a offervare  tutto 
quello,  che  faranno  tenuti,  e che  prometteranno.  ju 


40$  ~ .CMbtraoiii  del 

Dell*  Canne nti otti . Cap.  jo. 

L 'A mirati 6*  dtbbe  ottener* , & dare  quello,  ch'egli  ha  prò» 

t metto  a tutti , fia  chi  fi  vuole:  ottervando  la  fede  eguaj* 
mente  $ tutti  loro  fono  ubligdti  ettere  in  guardia  della  fua  per- 
dona , e le  noie*  jf  Afille,  fue_,promctte  , loti»  non  /uno 
ubligati  a nulla:  1’  Amirante  deve  compire  la  convenienti!  a 
quello,  ehe  farà  (ufficiente,  alta  lUa  cor  venientia , & al  fuo  of- 
ficio, e non  fapendo  far  l'officio  , il  qual  haverà  ptefo  i'  Ami- 
rante non  gli  ^ublrgato  di  mente»  l’Amiianre  infame  coi  Càe 
pitano  debbano  pigliare  del  primo  guadagno,  che  farà  la  Na- 
ve , & pagare  tutti  i debiti  lenza  licentia , e pollano  levare  di 
cialcuna  parte  il  valimento  di  robba,  che  4arà  fiata  perfa  , & 
pagare  il  Patrone,  purché  podi  provare  d'  havcrla  perfa  , & 
quanto  la  vale  , quello  faranno  quando  la  robba  non  li  tro- 
va(Ig<  o veramente  la  pagaranoo  djfl  primo  guadagno , cfa  /a  «il 
la  Nave, £e  il  P$gpoe  fette,  ,,  loro. gli  de&t 

bano  fcrivere , & latisfarlo  , e fe  loro  confettino  di  haverla  , 
& che  il  Patrone  glie,  la  chiedi , & non  la  rendi  no , pottano  cl- 
fere  accufati  alla  Gnuftifia,  & ettere  condannati . Tutte  le  co- 
fe,  che  l'A  mirante  ha  vera  pnfb  per  mantenere  la  compagnia, 
dopo  cominciato  il  viaggio  & lui  eletto  nell  e flit  io , tutto  deb- 
ba pagare  del  commun  della  Nave,  infino  che  la  Ila  (caricata, 
& può  fare  Giuititia,  tagliare  or» edita,  & altre  lenteqtie  di 
poca  importanza,  andando  però  in  viaggio  , & non  gli  può 
ette*  contradetto,  facendo  giuUameme  , e non  può  poijere-.il 
Scrivano,  lenza  li  armatori,  può  fare  alcun  manuale,  fk^fal- 
gii  a tutti  tener  le  chiavi  delle  Camere,  &,  delie  citte  : (e.gu^ 
iar  Giufiiti^  di  quelli , ch’apri  tappo  -lo  catte.,]  fi  le  porrp  fep$a 
chiavi,  o fardelli,  e di  tutti  quelli , che  non  faranno  if  com- 
mandamento  dui  li  Qfficjjdi  della  Nave.,  bAinirante  deve  havere 
di  vinti  pel. imi  infino- a quaranta,  fecondo,  die  farà  il  patto 
.con  U- Arfffanatri].;  & dev?  bavera  quando;  veruna  $av.q  & 
prefa , un  cqnfcnfe.del  t^lla  Nayec^ittq 

*:.<i  quenb 
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quello  fatto  fu  , & confirmato  come  tutti  ;gli  atei  Capitoli. 
E debba  haver  1*  Adirante  un  letto  fornito  d’ tigni  Nave,  die 
piglieranno  , & debba  haver  una  tazza  d’argento,  e tutti  gli 
ferito,  falvo  quelli  de' cabieri,  & un’ anello- di  venti  pelanti,, 
& gioia  pur  ài  venti  pelano , lenza  però  il  danno  ddl’aimata, 
& è obliato  al  Patron  della  Nave  farli  pagare  , sì  tome  icon 
lui , * con  li  compagni  fi  fono  convenuti  quando  la  Nave  ha- 
verà  guadagnato  qua  Ielle  rofa  . Et  quando  la  Nave  fa  campo 
i*  Amirante  debba  havere  ufficio  fopra  tùtte  le  parsi  ii.confen- 
tandofiil  comm  un  della  Nave.  E lui  ddsbagitìrarvdopochp 
la  Nave  ha  fatto  vela  di  mantenere  tutto  quello  , cehe  bavera 
promefTo , e debba  predare , sì  come  lui  piglia  in  predo , erutti 
lo  debbano  kguitare  per  infino,  chc'ldifarmi  : con  quello 
potrà  rinfrefcar  la  Nave  quando  vorrà  * E fe.  gli  Mannari  lo 
feguiteranno , quanto  (ia  la  fua  volontà  non  li.  può  domandar 
nulla  per  infino,  che  non  ha  difarmato  , e le  nelfuno  fi  vorrà 

Sarti  re  innanzi , debba  iafciare  in  Nave  l’Armatura , nè  manco 
può  partitdenza  licenria  dell’Amirante  per  infino  , che  non 
babbi  rinfrefeato  due  voice  per  armar  di  nuovo,  e dipoi,  che 
due  volte  haverà  rinfrefeato,  & di  nuovo  armato  , il  può  far 
come  di  fopra  è detto , & anche  per  quedo  fu  fatto  il  prefente 
per  quelli,  che  pigliano  la  moneta  , non  debban  render  men- 
te , perche  i’Amirante  manco  rende  a quelli , che  la  predico  ; 
dico  di  un  dinaro,  o due  da  chili  piglia  a quel  fi  rende»!  (co , 

■ : :•*!,-  • .•  ' • • '■  ’ 

A quel  che  è ottigato  il  Capitano . Cap.  3 r. . i;i> 

. ■ I . : :•  t*»>  sodvh 

IL  Capitano,  è obligato  a mantener  tatto  quello  , che  • peo- 
nie tre,  & tutto  quel  che  è necelTano  alla  Nave;  far  tanto 
quanto  potrà , e faprà,  Si  può  far  giullitia,  e debba  far  fape- 
re  all’ Amirante,  & a gli  Armatori  tutte  le  cofe  , che  fonodan- 
aofealla  Nave,  & debba  edere’ eguale  nella  giudica  a tutti:, 
& fare  , che  tutti  mantengino  le  lor  promette  , e debba  dare 
conto  al  Scrivano  da  quel  dì  che  la  Nave  fa  vela  , ic  fc.ahri 
volelfero  vedere  glifuoi  conti  per  fua  giudificazione,  lo  debba 
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far  in  prcfentù  di  tre  Nochieri , & quattro  maiorali , & quatte* 
prueri,  e tre  Baleftrieri,  & due  d’armi,  & debba  moli  rare,  & 
dire  tutto  quello,  che  ha  da  fare  I*  Amirante:  e fe  1*  Amuante 
fa  fenza  giuftitia,  e fenza  ragion  le  fue  cofe  «d  ultimo  del  vi* 
aggio  i il  Capitano  con  il  commun  della  Nave  tarino  a rime- 
diare yc  debba  guardar  le  parti  a rutti,  & dare,  econfervar  a 
ciafcheduno  il  iuo  debito , & deve  havcre  1'  occhio  , che  gli 
Officiali  non  tifino  a veruno  empietà,  & quando  nella  Nave  ci 
è Amirante,  $ filo  officio,  e debbe  cambiare  i vali  in  tutte  le 
pani,  per  configlio  dell’ Amirante,  e debba  andare  a parlar 
per  f Amirante , per  il  commun  della  Nave , e per  le  , a tutte 
le  Navi  , per  faper  chi  le  fono,  e quel  che  farà  fia  ben  fatto. 
Etiam  debba  poner  nelle  Galee , & in  altri  Vafi  che  lui  vorrà 
in  fuoluoco,  e io  può  mandar  dinanzi  ali’Amirante,  e quel  che 
comanderà  fia  fatto  . E debba  dividere  gli  huomini  armati  de 
Legni , e ponere,  e levare  quel  che  vorrà  , e fare  acconciar  i 
danni  de’  remi,  e di  vele,  e tutto  quel  in  eh’  è di  medierò , e 
debba  far  delia  vettovaglia  come  vuoi  à fuo  roodo,  e debba 
llabilire,  & ordinar  al  tempo  opportuno  le  battaglie  in  tutti 
i luocbi  delle  Navi,  e debba  guardar  molto  , e le  tutti  fono 
fufficienti  ne’  loro  effèrcitij,  & infegnarli,c  partire  Tarmi  ,che 
fon  della  Nave  à chi  n'hà  caretta , & mandare  gli  huomrni  in 
terra  per  ondine  ; si  come  T Amirante  hà  potelià  in  Nave  , 
così  lui  inferra,  & debba  ipartize  i Gaffanomeri  ne'  luòghi  di 
nece(fità,&  debba  riceverla  gente,  ritenergli, & debba  haver 
il  quarto  delle  Giuftitie,  e pene , che  fi  faranno  nelle  Navi , e 
debba  guardare,  & ferbarela  Robba  di  quei, che  moriranno, 
e darla  à gli  heredi,&  fe  niima  cofa  fi  perde,  egli  è ubligato 
pagarla , e guardare  le  parti  à quei  della  Nave  quando  fi  rin- 
frescano, & migliorar  il  fervo  dell' armi  di  mezza  parte,  con 
volontà^ deli’  Amirante  , & deve  partir  tutte  le  cofe,  che  fono 
dadonere  giuftamentt  con  I’Amirante,  & con  gli  Armatori* 
e fe  i Conioli  non  faranno  le  mifure,  & i peti  giudi, e fedel- 
mente , il  Capitano  gli  può  fegnare  in  fronte  col  fuoco, 

•a  ’. ; ( obli- 
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obligato , ch’ogni  pegno , che  fi  mette  nella  Nave,  o in  taverna , 

f>er  alcuna  forte  di  vivanda  non  lafciarlo  vender  per  infimo  che 
a Nave  non  fornifle  il  fuo  viaggio  . Et  ncflfuno  può  vendere 
niente,  fie  il  Capitano  non  vede  la  robba,  s'è  buona  , & fe  i 
pefi  fono  giudi,  e trovando  fallirà,  o inganno  di  forte  alcuna 
debba  levarli  la  Robba,  & darla  a’ Confidi,  quali  la  (panificano 
al  comune  della  Nave,  efie  il  pegno  quale  è dato  Copra  la  vivan- 
da non  vai  tanto , lui  lo  può  vendere,  & del  reitante  pigliare 
della  paga  del  Patrone  del  pegno , e fare  vedere  à i Confoli 
innanzi,  che  fi  facci  gli  incanti,  dato  in  bando  fie  v*  è ordine  d’ 
inganno, & deve  haver  15  parti,  ò più,  fe  gli  è la  volontà  de’ 
compagni  dal  principio  del  viaggio,  e dell’Amirante  balta,  che 
vmcicinque  pcfanti  non  li  pollano  eflere  negati,  e deve  haver 
tutte  ie  fipade  de’ Legni , che  piglierà  , non  s’intende  però  di 
quelle  chehavcranno  di  Mercanria  ; mà  di  quelle, quali  faran- 
no in  loco  di  offenfione,&  tutti  li  Copra  fiegni  fono  fuoi,  del- 
le balle,  ò calle,  e d’ogni  fichiavo,che  fi  venderà,  deve  ha  vere 
mezzo  pelante  tanto  de*  grandi  come  de’piccoli , & de’fchiavi 
che  remano, & vagliano  cento  pefianri,  lui  ne  deve  havere  cin- 
que, e fe  manco  di  numero,  due  , & di  turtt  li  fchiavi  le  cap- 
pe ,&  li  può  pigliare  alcune  armi  mincandoli  , con  quello, 
che  rendi  le  fiue  al  comune  della  Nave,  cioè  fipade  , mezze  re- 
fte,  & altre  armature. 

Del  Seri  vano.  Cap.  31. 

- . : ■ j-i  . ; -J!-  1 

IL  Scrivano,  la  fedeltà  del  quale  debba  «fiere  confirmata 
per  giuramento  , prefente  1’  Amirante , & Armatori , e 
quando , che  la  Nave  haverà  fpiegate  le  Vele  al  fuo  felice  ca- 
mino , di-  prenfentia  propria  al  comune  della  Nave , quanto 
debbi  eficr  fedele,  confirmare  con  giuramento,  & debba  ve- 
dere i conti  delti  Nochieri , & de  prueri , & de’  Balleltrieri  , 
& huomini  d’arme,  da  che  gli  haveran  fatto  vela,  &quando 
piglierà  contò  di  tutta  la  Nave  ci  hà  da  efier  prefente  quattro 
nochieri,  & quattro  prueri , & tré  baleftneri , & due  d’arme, 
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& quattro  caporali , e guardili , che  veruno  non  poffi  legger  , 
nè  icriver  nel  libro  fuo,  e feperfona  lo  leggerà,  ò vi  Arriverà  , 
non  deve  valer  nulla.  Et  lui  perde  tutti  i luoi  beni,  & è celiato 
dell’ufficio.  Et  fé  quello  gli  farà  provato  deve  perdere  una  mano, 
perche  il  ferivano  è pollo  in  Nave  per  il  più  fidato  huomo,  e 
chelia  il  vero,  lui  folo  vale  per  tre  tellmonij . E tutto  quel  che 
fa  , ia  Nave  l’ha  accettare  per  ben  fatto.  E debba  eflferpre- 
fente  alle  proinelfe,  che  fa  l'Amirante,  e tutto  fcrivere,  coli 
di  mercantie  come  di  ogni  altra  cofa , debbe  elfere  fedele  nelle 
fue  parole , & giufto  per  che  tutti  i teliimonij  della  Nave  van- 
no à trovare  lui,  per  elTere  in  loco  di  fedeltà,  e quel  che  farà 
di  nolo  di  comprare  , di  vendere,  & di  ogni  cofa  ,fia  tutto  ben 
fatto,  per  tanto  deve  ogni  uno  crederallafua  femplice  paiola. 
Et  nifluna  convenientia  è valida  fe  lui  non  è prefente . E deve 
udire  l'una  parte  è l’altra,  e fcriver  ancora  che  nonfuffe  flato 

{3refenrc.  Et  gli  guardiani  à veruno  debbono  dar  niente, fenza 
a poliza  fua#  & fc  lo  daranno , & che  fi  perdi , lui  nonèobli- 
gato  à fatisfare  , nè  il  Patrone  della  Nave  può  dar  niente  fenza 
lalua  poliza.  E fe  alcun  nolo  è fatto  con  il  Patrone  della  Nave, 
& che  la  parte  non  veghi , & che  non  ci  fia  flato  il  ferivano  pre- 
fente,  &che  nonhahbia  carta  di  fua  propria  mano  nonèobli- 
gato;  mà  contenrandofene  la  parte,  balla  il  ferivano  haverlo 
udito,&  quando  vorrà  li  potrà  far  la  poliza,  & darne  fede , il  feri- 
vano, può  far  patto  con  qualche  marinaro  pur  che  non  fia  pru- 
ero  di  fuora,  &il  Patron  della  Nave  gli  è ubligato,  come  fecon 
lui  havelfe  patuito.  E tutte  le  cofe,  che  entrano  in  Nave  , il 
lcrivanoha  da  effèr  prefente  fia  quello  che  fi  vuole,  & la  vet- 
tovaglia la  debba  far  fparrire  , e migliorare  fecondo  i gradi, 
& p jò  tenere  un  iuocotenenete  per  fervitore  ; mà  non  debba 
colui  però  tener  nè  libri  nè  conto  in  verun  modo,  cs’ intedi 
effer  come  un  nochiero . Et  debba  haver  carta  , & libri, e rutta 
la  Icrittorfa , non  s’ intende  di  Mercantie  , mà  dell’  ufo  à tale 
officio,  e può  cambiare  le  arme  con  quelle  dell’ inimico  efien- 
do  migliori . Et  di  tutti  gl*  incanti  deve  bavere  due  milarefi  , 
s’ intende  delti  fchiavi  per  uno  due  milarefi,  & dirifeato  cin- 
que 
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quc  p$r  uno  , fit  debba  far  le  fpefe  la  Nave  à lui  & a’  fuoi  fer- 
vi  tori,  &di  fcarpe,  non  può  elìer  tenuto  per  forza , & fi  a pagato 
quando  gli  è meflo  in  Nave  fc  gli  è tenuto  , lo  può  pigliare 
del  primo  guadagno  che  la  Nave  farà , e che  lì  paghi  qualun- 
que cofa  che  piglierà  à credenza  per  la  Nave,  & di  poi  lì  pa- 
ghi li  ufficiali , e fpartifcafi  fecondo  la  qualità . Et  queita  è tut- 
ta l'autorità  del  ferivano. 

Dell»  Maiorali.  Cap.  33. 

OUando  che  i Maiorali  faranno  eletti  in  alcuna  Nave , fo- 
no obbligati  con  il  ferivano  fedelmente  ferbare , e far 
fenvere  tutto  quello , che  lì  prometterà  di  far’  in  nave , e cia- 
feuno  di  loro  debba  haver’un  libro,  e un  loco  nel  quale  llianò 
i libri,  che  fenza  l'uno  l’altro  non  fi  poffi  aprire:  e fetnpreil 
ferivano  hà da  eflcr  prefenre  , e fc  nilluno  di  loro  darà  niente 
della  Nave  per  comandamento  dell’Amirante , & che  noi  fappi  il 
ferivano, debba  eflèr  caffo  d'ufficio,  e Ilare  in  mano  del  co- 
mun  della  Nave , & perdere  la  fua  parte , il  maggior  deve  ha- 
verc  un  figlilo  d’ argento  del  corpo  della  Nave , il  maiorale 
da  ciafcheduna  Nave  hà  d’ havere  una  caflfa  vota  la  maggiore, 
che  ci  fia,  Sdamegliore,  e deve  havere  tutte  le  ferrature  del- 
le Navi  ò altro  che  fi  piglierà  , e tutte  le  chiave  che  non  fia  Rob- 
ba  di  mercantia , e d’ ogni  fchiavo  due  milarefi , e debbano 
havere  i fcarpelli , e portarli  per  1 bifogni  della  Nave , e deb- 
bano dare  corda  per  infardelìare  , e inchiodare , fchiodare  i ' 
fchiavi,  e dare  corda  per  legare  i prigioneri. 

Del  Nocbiero  maggiore  . Cap.  3 4. 

r 

IL  Nocchiero. debba  giurare  all’Amirante,  al  Patrone,  à gli 
Armatori,  & al  Capitano  d’elTere  fidele , & fagace,  & non 
dare  fpatioalle  cofe  utili  della  Nave,c  fe  fi  pofifan  fare  in  un 
dì,  non  fi  faccino  in  due,  per  che  la  Nave  armata  ogni  dì , ogni 
bora  và  con  fperanza  diandare  contro  gl’inimici,  per  quello  deb- 
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ba  ciré  re  follecito  nel  fuo  mitliero,&favio  , e non  debba  reftar 
nè  per  parentela,  nè  per  amicitia,  di  non  comandar  le  utilità  a 
tutti  della  Nave,  nè  per  malevolentia  debba  porre  nillun  in  iuo- 
co  , che  lui  Tappi  che  altri  io  farà  meglio.  Et  debba  avifare  tutti 
i difetti  che  fono  nella  Nave,  e fe  non  lo  fa  oche  redi  per 
qualche  inganno . Et  che  li  fia  provato  , debba  perdare  la  fua 
parte,  & l’armi , & fe  vedrà  veruno  far  queitione,  li  debba 
repacificare,  & non  volendoli  accordare  dichilo  all’ Amirante  e 
gaitighili,  ne  può  fare  convenientia  Con  niftun  ne  può  dire  il 
tale  e marinaro,  non  elTendo.  Et  fe  la  Nave  riceve  danno, 
lui  facendo  quello,  colui  ha  da  elTere  polio  fopra  nochiero  , e 
lui  cerchi  e pigli  altri  per  quello,  e debba  havcre  tutte  leco- 
fe  che  lui  faprà;  e fe  per  aventura  luf  non  fa  fare,  & che  la 
Nave  pigli  altro  huomo  in  fuo  loco,  lui  lo  debba  pagare,  e 
non  fapendo  fare  tale  ufficio,  debba  elTere  cacciato,  e perdere 
tutto  quel  che  haverà  prome(To,&  fapendolo fare, la  Nave  lo 
debba  tenere  caro , ne  mai  debba  feendere  a'  Porti  lenza  la  vo- 
lontà dell’ Amirante,  & del  Capitano,  e del  commune  della 
Nave , e fe  lui  fa  il  fuo  debito,  e che  il  Capitano  , e 1*  Ami- 
rante li  manchino  delle  promefle,  lui  non  è obligato  a niente, 
& quando  farà  la  Nave  partita,  & lui  conftitgito  in  quell’ 
ufficio  fecondo  il  buon  giudicio  debba  fare  alzar,  e calar  le 
vele  a fua  polla , e tutti  per  falute  della  Nave  gli  debbano 
elTere  ubidienti . E quando  la  Nave  fi  partirà  dal  Porto,  e che 
la  farà  ne'perigliofi  parti;  come  ottimo  nochiero  debba  Ilare 
in  poppa  per  la  falute  di  quella , e quando  vorrà  pigliare  por- 
to che  facci  dibifogno  pofarfi,  debba  concordare,  & aiutare 
che  fi  girti  l’ anchore  ne’  più  opportuni  luochi , e fe  vede  che 
fii  di  mclliero  mutare  vele,  o radoppiar , o alentar , lo  dibba 
fare,  o farlo  fare  cofi  del  mainare,  nè  nefluna  anchora  fi  può 
girtar  in  mare,  fi  non  gli  è domandato  configlio , e fe  nilTuno 
groppo  fa  dibifogno  tagliare  , o raggiongnere  corde  , lui  lo 
può  fare,  nè  Nave  nè  barche,  fi  può  partire  in  niftuna  hora 
fenza  fua  licentia , nè  alzare  anchora , e debba  giurare  di  leal- 
mente ufare  il  fuo  officio,  e quella  e la  fua  autprità,  e può 
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cambiare  le  Tue  armi,  per  altre  migliori,  fornita  l'armatale 
debba  rendere  al  comun  della  Nave , ftando  in  poppa  deb- 
ba efler  bene  armato,  e deve  bavere  la  quarta  parte  delle  vi- 
vande, & di  quanti  legni  fi  piglieranno  debba  havere  dieci pe- 
fanti  per  uno  j cioè  de' Navi , & d’  altri  vafi  cinque , e debba 
havere  di  tutte  le  volte,  a dividere  infra  gli  altri  nochieri  la 
quarta  parte,  e può  chiedere  di  rinfrefcamenro  a ogni  Nave 
un  pefante,  & è tenuto  ilare  nella  Nave  per  ìnfino  che  tutti 
Diranno  partiti  : e che  la  Nave  Aia  in  falvamento,  e che  fi  parti 
con  buona  licentia  del  Patrone  doppo  la  Nave  difarmata  , & 
volendo  Ilare,  o andare  può  quel  lo  che  lui  vuole  . 

„ De’  Con  foli.  Cap.  35. 

IN  prefcntia  del  comun  della  Naveò  de’  Nocchieri , & delli 
Armatori  , & de’  baleftricri , e huomini  d’  arme  debbano 
giurare  fare  il  meglio  che  fapranno,  e pigliare  fempre  il  buon 
configlio , e debbano  far  fare  buone  mifure , e buoni  peli  à 
chi  loro  venderanno  d'ogni  cofa,  e debbano  havere  un  feri- 
vano ,e  qumdeci  pelanti  per  uno  , e debbano  dare  al  Capitano 
la  terza  parte  delle  Giuliitie,  & delle  loro  parti,  mà  al  feri, 
vano, e debbano  havere  la  metà  della  Giuftitia  ,&d’ ogni  Nave 
untapeto,  e due  pefanti  per  uno  ; cioè  per  Confalo,  &non 
facendo  lealmente  il  loro  officio , e che  fiano  confentienti  à 
niiTuno  inganno,  fiano  marcati  nella  fronte  col  fuoco,  i guar- 
diani che  fon  difpenfieri , debbano  giurar  di  dar  ugualmente 
à tutti  la  loro  debita  parte  delle  vivande,  l’ Amirante  ne  debbe 
haver  tre  parti  ; il  Capitano,  e il  Nochiero  maggiore  una  parte, 
e un  quarto,  e non  debban  dar  più  al  maggior  cheti  minor, 
fenza  la  volontà  dell’  Amirante,  & del  Capitano , e del  feri- 
vano , debbano  havere  i guardiani  tutte  le  pelli  delli  animali 
che  fi  mangiaranno  in  Nave , & le  fporte  , e facchi  del  pane, 
fe  la  Nave  acquifta  debbano  haver  d'  ogni  fchiavo  quattro 
migliarefi,  debbano  ferrare,  & disferrare  i fchiavi,  e di  quelli 
da  remo , devono  per  uno  un  pefante , e le  loro  parti  conve- 
nienti, e fe  li  fchiavi  fi  fuggonoloro  fon  obligati  in  fuo  luoco. 
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Delle  quinte  farti  • Cap.  3 6. 

SE  farà  armato,  fia  da  che  fi  vuole  di  forte  nefluna,  Nave 
ò Legno , fe  coda  dieci  milla  feudi , ò più,  ò manco , fe 
guadagnerà  del  capitale  : del  guadagno  fi  deve  cavare  via  due 
quinte  parti,  1’  una  deve  haver  l' Amirante,  e due  li  Nochieri, 
l’ altra  devefi  partire  infra  quelli , che  terrano  parte  nel  legno, 
e fe  il  legno  non  guadagna  hà  il  capitale  ficuro  , del  quale 
devefi  cavar  le  due  quinte  parti,  & fenon  ci  è capitale,  nè 
guadagno , tutto  quello  che  fe  gli  puòcavare  per  far  due  quinti 
fe  gli  cavi,  e fe  farà  detto  al  nochiero  che  armi  fua  nochia- 
ria,  ò altri  la  vogli  armare  con  accordo,  à mezo  feguito,  6 
à mezo  piano,  fe  il  vafo,  donde  armarà,  guadagna  il  capitale 
di  quelli  che  l’armorono  debba  elfere  mefcolato  con  quello 
che  li  conviene  al  nochiero  del  fuo  ufficio  e debbe  eller  pai> 
tito  a mezo , e fe  il  vafo  non  guadagnerà , il  nochiero  è obli— 
gato  di  dare  a quello  che  haverà  armato  il  mezo  del  guadagno  ; 
fe  1'  armerà  tutto  piano , & tutto  feguito  fi  guadagnerà  il  ca- 
pitale, debba  elTer  di  quelli  che  armarono  : & fe  il  guadagno 
del  nochiero  haverà  della  fua  nochieria,  debba  edere  tutto 
fuo,  e coll  l'armatore  non  è ubligatodi  nulla  al  nochiero  nè 
il  nochiero  a lui  o guadagni,  o perda  ; e coli  come  è detto  quan- 
do la  Nave  coftarà  dieci  mila  ducati  fe  ne  può  levare  per  i quinti 
quattro  mila , & fe  più  monta , più  levarne , e fe  manco  manco  . 

Qui  fornifee  il  libro  volgarmente  detto  Confolato  del 
Mare,  nel  quale  e contenuto  tutti  i capitoli,  leggi,  & buone 
ordinationi  delli  antichi  , quali  hanno  ordinato  per  le  cofe 
maritime  , & de’  Mercanti , & de’ fatti  de  vali  d’arme  , i quali 
capitoli,  e ordinationi  fumo  laudate,  & confirmate,  e pro- 
mulgate per  li  Signori  Romani,  per  il  Rè  Luigi , il  Conte  di 
Tolofa,  e per  gli  Pifani , e del  Signore  Ambrogio  Milcs,  & 
per  molti  altri  degni  di  fede , & di  gloria . 

” 1 't  , . 
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CAPITOLI 

DEL  RE 

DON  PIETRO* 

NOI  Don  Pietro  per  la  Dio  grana  Rè  d* Aragona , &c. 
alli  Nobili , & amati  Procuratori,  Maeftro  Generale, 
che  è in  nomenoitro  Governatore  Generale  nel  Regno 
di  Sardegna,  di  Corfica,  & a tutti  li  altri  ufficiali  noftri  nel 
detto  Regno,  & «tilt  Governatori  Generali  di  Catalogna , Re- 
gno di  Vaiemia,  e Governatore  di  Barcellona,  equeito  illelfo 
a gli  altri  ufficiali,  eGiuilitieri , Governatori,  Corregitori,& 
di  qualunque  Città,  Ville,  Caliel la,  del  Regno  di  Aragona, 
di  Valentia,  Sardegna,  Corfica,  e Contado  di  Barcellona, & 
quello  meddimo , a ciafcun  Confolo  per  noi  conilituito , & 
da  qui  innanzi  da  doverli  conftituire  , & a tutti,  & qualunque 
altro  ufficiale,  & fuddito  poltro , che  è al  predente,  & per  1' 
avenire  farà,  falute,&  gratia. 

Sappiate  che  la  delcnttione  humana  per  conietture  delle 
cofe  palpare,  confiderà  le  venture,  &quando  rifguarda  mag- 
gior cofe,  & cautellc , maggiori  fono  le  cautelle , quali  fi  rap- 
prefentano , come  fino  qui  fi  hà  conofciuto  per  eiperientia  , 
che  per  le  Navi,  Legni , & altri  Vali  di  Mare  non  erano  gouer- 
nati  ragionevolmente,  &con  compiuti  governi,  non  fidamen- 
te feguiva  perdita  d’ infinita  Robba  de’  Mercanti  : ma  ancora 
le  morti  di  molti  huomini,  volendo  dunque  Noi  vietare  quan- 
to Ila  poffibile  i pericoli  delle  perfone,  & delli  beni  , & pro- 
vedere la  ficurtà  de’  naviganti , mandiamo  a ordinare  , & or- 
diniamo li  feguenti  capitoli. 

Primamente  che  ogni  marinaro , ò fervirore,  ò riafcun’altro 
congiunto  in  patto  diNavc,  o diGalera,  o di  Legno,  oaltro  Vafo, 
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fu  tenuto,  e debba  fervare,  tenere,  e adempire  al  Patrone 
della  Nave,  Legno,  o altro  Vafo,  che  haverà  pattuito , tutto 
quello  che  nel  luo  patto  haverà  promeflb  fervare,  e adempire, 
a quel  Marinaro  e Balleltriere,  ò qualunque  altro  o habbia 
pattuito  nella  Nave  o Legno,  s’  haverà  ricevuta  la  paga  , e 
promeflb  al  Patron  di  feguir  il  viaggio  fe  per  aventura  non  s’ 
infirmafle,  o fi  maritaflc , eli’  alpettafle  hereditare  qualche  col  a, 
e le  quelli  cali  fopradetti  s’  accuferanno  dipoi,  che  faù  pat- 
tuito, e le  fubito,  che  gli  fuccederà  uno  di  quelli  cali,  debba 
dire  la  fua  ragione  al  Patrone,  e gli  ritorni  quello,  c’ haverà 
ricevuto  dalPatrone.  E quello,  che  farà  il  contrario  , lìa  pollo 
in  prigione,  ritorni  al  Patron  quello,  che  haverà  ricevuto  , 
& cento  Reali  di  pena  , & llia  cento  giorni  in  prigione,  & 
ciafcun’ altro  Patrone,  che  lo  riceverà  della  Nave,ò  Navilio, 
ò altro  Vaio  fuo,  dipoi  che  haverà  rotto  il  patro  con  il  pri- 
mo Patrone,  paghi  cento  Reali  di  pena , &il  Scrivano  di  Nave, 
6 Navilio  , ò altro  Legno:  il  patro  che  farà  il  Patrone  con  altri 
Marinari , ò Balleltrieri , ò fervitori  debba  fcrivere  i patti  nel 
libro  de  gli  patti,  e che  il  Scrivano  innanzi  , che  comincia  a 
ulare  il  luo  ufficio  , faccia  giullo  giuramento  nelle  mani  della 
Signoria  di  quel  luogo  dove  ftaranno  , fare  & ulare  il  luo 
ufficio  bene,  e fedelmente. 

Item.  Ogni  Marinaro,  e Balleftriere,  e ciafcuno  nella  Nave 
pattuito,  chi  fuggirà , òlafcerà  la  Nave,  ò Vafo  p.-r  timor  dell* 
armata , ò dc’nemici,  oper  cattivo  tempo  : fe  già  in  prima  non 
la  lafcia  il  Patrone,  overo  il  Luogotenente , debba  eflere im- 
piccato per  le  cane  della  Gola  . Ma  fe  il  Patrone,  ò il  fuo 
Luogotenente  lafciano  la  Nave , ò Navilio,  ò altro  Vafo,  & 
innanzi,  che  feendino  la  Nave,  in  prefentia  di  quelli,  che  gli 
faranno  prefenri,  dichi, che  vuole  lafciare  la  Nave  come  quel- 
lo, che  non  può  falvarla,  e dia  licentia  a rutti,  che  lafciano, 
e di  quello  lalciar  , faccia  fede  il  Scrivano  fe  farà  nella  Nave, 
all’  hora  i detti  Marinari  non  gli  fiano  obligati  di  niente. 

Item  . Ciafcun  Marinaro,  ò Balleftriere,  che  taglierà 
corda  della  Nave,  ò Navilio,  ò d’altro  Vaio,  e faranno  la 
.. . volta 
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volta  al  timone  della  Nave  , che  vada  in  terra  fen2a  volontà 
del  Patrone  j fia  impiccato  per  il  collo  . 

Ircm  . Ogni  Marinaro,  ò Balleitriere  , dipoi  che  faranno 
partiti  dalla  piaggia  ovcro  regione,  piaggia  di  Barcellona,  ò 
d’altro  luogo  , ovcro  haveranno  fatto  patto  , e non  haveranno 
fcrvito  il  tempo,  che  farà  obligato  alla  Nave  , ò ai  Vaio  ,fe 
è trovato,  fia  prefo,  e debba  ritornar  quello,  che  havierà  ri- 
cevuto dalla  Nave , e tutto  quello , che  haveva  fervuo  alla 
Nave  , fia  perfo  , e fia  del  Patrone  , c paghi  di  pena  cento 
Reali , e ltia  pregione  cento  giorni . 

Item  . Tutti  li  Marinari,  ò Balleftrieri,  che  haveranno 
fatto  patto  di  qualunque  conditione , che  fiano  , che  movino 
balleitra  per  contentione  della  Nave,  ò Galera,  ò Vafo,  deb- 
bino elfer  pigliati  per  gl’ altri  pattuiti  nella  Nave,  fe  il  Patro- 
ne, ò luo  Luogotenente  li  comanderà  da  parte  del  Rè  , e 
gli  debbano  mettere  in  ceppi  fino  a tanto,  che  arrivano  nella 
terra  del  Rè,  e fiano  dati  in  mano  della  Corte,  e pagino  ducen- 
te foldi  per  pena,  e non  metti  a conto  la  fua  paglia,  mentre 
ftando  ne’  ceppi , e fia  del  Patrone , e fe  i Marinari  non  gli 
vorranno  pigliare,  ognun  di  loro  paghi  cento  foldi  di  pena  , 
ma  fe  p«  L»  quattone  fi  fono  feri  ti , il  primo  debba  ha  vere 
quella  pena,  che  comanda  la  legge,  e fecondo  la  qualità  del- 
la piaga. 

Item  . Ogni  Patron  di  Nave,  degno,  o vàfo  fia  tenuto  a 
qualunque  Marinaro,  o altro,  che  haverà  fatto  patto  con  il 
Patrone,  dire  il  foldo,  che  hà  promelTo  , e pagarli  quando 
haverà  compito  il  tempo,  o viaggio  che  in  fra  loro  era  con- 
venuto; nufe,  UParton  gli  da  licentujnnanzi,  che  quello  hab- 
bia  finito  il  tempo,  debba  pagare  tutto  quello,  che  è ob- 
bligato còsi  i come  havèiTe  fervilo  tutto,  il  tempo  promelTo, 
fe  già  per  aventura  non  gli  dàlicentia  per  ladroneccio,,  o que- 
ftione,  o per  abbottinaraento,  overo  fe  non  Ila  a ubbidienti» 
del  fuo  maggiore,.  _ , . 

Item . Che  Te  il  Marinaro  riceve  nelle  Nave  qualche 
danno , incolpi , o infermità  dando  nella  Nave  facendo  il  deb- 
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bito  Tuo  del  fuperiore,  gli  debba  efler  contado  tutto  il  fuo 
foldo  come  iode  lano,  e darli  tutte  l’altrecofe  fecondo  la  con- 
ditone, e forma  del  fuo  patto  ; ma  feera  in  viaggio  oltra  Mari* 
raro  il  Patrone  è tenuto  tornarlo  in  ogni  modo  alla  fuaNave, 
dandogli  il  ioldo  fino  a tanto  che  torni  dove  hanno  fatto  il 
patto. 

Item.  Ogni  Marinaro,  o Balleftriero  di  Nave,  o altro 
Vafo  , che  riceverà  loldo , fia  obligato  mettere  armi , buo- 
ne corazze  , buoni corigiali,  celate  , fpade  , coltelli,  un  par  di 
buone  baleltre,o  carcalto  con  dugento  frezze,  o faette  , 
e debba  accommodarfi  di  quelle  armi  ciafcuna  volta,  che  il 
fuo  maggiore  lo  comanderà  a difenfione  della  Nave, e quello  che 
farà  il  contrario  paghi  per  ogni  volta  venti  Ioidi  di  pena  , e fe 
quel  Marinaro  non  metterà  nella  Nave  le  armi  fopradette, 
donde  innanzi  fi  haverà  fervito,  fiano  guadagnati  per  il  Patrone . 
• ■ Item  . Ogni  Marinaro,  o Balclhiere,  che  haverà  fatto  pat- 
to d’andare  in  viaggio  oltra  Marinaro,&  babbi  havuto  imprefto 
la  paga,  debba  itare  nella  Nave  o Legno,  come  comircia  a 
caricare,  fia  ricercato  dal  Patron  deili  Mercanti,  intendafi  in 
quello  modo  , che  in  quattro  notti , Aia  una  notte  con  le  fue 
armi , accioche  polTa  Inuomo  far  conto,  eh»  1«  quarta  parte 
della  compagnia  lira  nella  Nave  ogni  fera  , e quella  notte  hab- 
bia  tutto  il  fuofoldo  fecondo  , che  gli  conviene  al  mefe,  e fe 
in  viaggio  habbia  per  nolo  dodici  denari  Barcellonefi,  o mez- 
zo reai  Casigliano , fe  già  nel  patto  farà  detto , c’  habbia  a 
ltar  nella  detta  Nave  fenza  foldo;  ma  in  quello  non  è intefo 
le  notti , che  nella  detta  Naveo  Vafo  ftaranno,  poiché  la  det- 
ta Nave  ftarà  per  pariirfi,  e quella,  che  farà  il  contrario,  pa- 
ghi venti  foldt  per  ciafcuna  volta 

Item  . Ciafcuna  Nave,  o Legno,  che  habbia  cominciato  ca- 
•ricare,  e nò,  fenuone  di  Galere,  o altri  Vafi  d' inimici , o Cor- 
fali  faranno  nel  luogo  ove  la  Nave  , o Legno  ftarà  , che  tutti 
i Marinari , o Baleftrieri  pattuiti , chiaveranno  ricevuto  paga, 
ò impreftito  , fubito,  cheli  farà  ricercato,  o dal  ferivano,  o 
Luogotenente  debbano  entrare  nella  Nave , ò Legno  con  le 
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fue  armi  per  diffondere , e debbano  tanto  come  al  Patrone,  ò 
Luogotenente  parerà , e fe  gii  Marinari , o altri  de  i pattuiti 
non  fi  ridurranno  nella  Nave,  fatta  la  ricerca,  paghi  venti 
ioidi  di  pena . 

Item.  Che  ogni  Marinaro,  a qualunque  pattuito  della  Na- 
ve, ò altro  Vaio  debba  ilare  a comandamento,  & ubidienza 
del  Patrone,  ò Luogotenente,  col  quale  haveranno  fatto  pat- 
to, e fc  alcun  di  quelli  contraili  arditamente  con  malitia  con  il 
Patrone,  e Luogotenente,  i Marinari  della  Nave  lo  piglino, 
e lo  mettino  m prigione , & in  ceppi , e ilia  ivi  tanto , che 
faranno  in  luogo  della  Signoria  del  luogo  , dove  il  Patrone 
farà  , che  lo  diano  all’ordinario  del  Signor  Rè  , perche  egli 
faccia  quel , che  per  Giullitia  fi  conviene , c che  il  tale  innobe- 
diente  non  guadagni  foldo,  mentre  Uà  in  ceppi . 

Item.  Che  ogni  Marinaro,  ò Balleltriere  fi  debba  ragù» 
nare  quei  giorno  che  il  Patrone  gli  bavera  detto,  fc  la  Nave, 
o Legno  fi  difarmerà , e che  fubito  che  faranno  ragunati  deb- 
bano carattare  tutto  il  fuo  foldo,  e fe  alcun  Marinaro ,, o Bal- 
leitriere  , fi  troverà  in  terra,  quando  la  Nave  haverà fatto  vel- 
ia, debba  pagare  di  pena  venti  ioidi. 

Item.  be  alcun  Marinaro,  o altro Baleftriere  , ufeira  del- 
la Nave,  oaltro  Vaio  fenza  licenza  del  Patrone,  o Nochiero, 
o Luogotenente,  paghi  per  ogni  volta  cinque  foldi, e cinque 
giorni  ìtia  in  prigione,  e fe  non  gli  può  pagare,  o fe  vuole 
ri  Patrone , che  lfia  ne’  ceppi  deila  Nave  cinque  giorni , e che 
non  guadagni  foldi . 

Item.  Se  alcuni  Marinari,  o Baleftrieri,  o fervigiali  fi 
partiranno  della  Nave,  o Legno  fenza  volontà  del  Patrone, 
o Nochiero,  o Luogotenente  paghi  per  pena  , s'  è Mari- 
naro di  Barca,  dieci  foldi , s’e  Barca  pennefe  paghi  venti  fol- 
di , s’ e altra  Barca  della  Nave,o  altro  Vafo  paghi  ciafeun  di 
loro  dieci  foldi,  64  fe  non  può  pagare,  ftia  per  ogni  foldo  un 
dì  prigione . 

Item.  Che  fe  alcun  Maefiro  farà  patto  col  Patrone,  o 
Luogotenente,  dittare  nella  Nave  , o altro  Legnoin  piaggia,. 

Ggg  2 oal- 
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o alcun*  altro  luogo  fenza  volontà  del  Patrone  faglia  la  Na- 
ve , paghi  di  pena  per  ciafcuna  volta  venti  foldi , & perda  il 
foldo,  che  deve  bavere  fino  àquel  giorno. 

Item.  Che  fe  alcun  Marinaro,  o altro  c' Laverà  fatto 
patto , farà  trovato  dormendo  nel  tempo  della  fua  guardia  , 
che  ogni  volta  paghi  di  pena,  s*  è Marinaro  di  poppa  due  fol- 
di, s’  è di  prora  un  foldo. 

Item.  Sealcuna  Nave,òaltro  Vafo  per  fortuna  di  Mare, 
venirà  in  terra , ò a fondo  , che  i Marinari , ò Balleftrieri , ò 
Servigiali,  ò altri  huomini  pattuiti  con  quella  Nave,  ò Vaio 
fiano  tenuti  aiutar  continuamente  a falvar  il  Vafo  di  quella 
Nave  la  Robba,  ò Mercantia,  che  farà  dentro,  con  quello, 
chei  detti  Mannari,  ò fcrvigiali  contino  ogn' un  tutto  il  fuo 
foldo,  fin  ch’il  Patrone  glie  lodtchi  ; e fe  quei  Marinari  ,6 
fervigialifi  allontaneranno  di  modo  , che  non  pollino  laivare 
la  Nave,  òSarce,òVafo  di  quella,  nè  la  Robba, ò Mercanrie, 
che  farà  in  quella,  che  non  contino  il  tempo,  che  haveranno' 
fervito,,al  Patrone, habbiano  a ritornare  quello  , che  Laveranno' 
havutoin  pretta,  òper  paga  .Et  oltre  di  quello,  chei  Marinari,  (>• 
fervigiali,  che  non  vorranno  aiutare,  & haveranno  robbefuc  in. 
quella  Nave,  ò Legno,  fe  le  tal  robbe  faranno  falvate,  & etti 
Marinari  non  haveranno  aiutato,  fia  confifcata  la  robba  al  Rè,’ 
e fiano  polli  in  prigione  fin  che  habbino  pagato  quello,  che  have- 
ranno havuto  in  prello,  òla  paga  al  Patron  della  Nave. 

Item . Se  alcun  Marinaro  , ò fervi giale  haverà  fatto  patto 
a conto  di  Nave,  ò altro  Vafo,  ò per  il  Scrivano  di  quella, 
che  del  tal  patto, ò imprello,  fia  creduto  il  Patrone,  ò Scrivano 
della  tal  Nave  , ò Navilio , ò Legno , di  modo , che  la  Giuf- 
titiadel  luogo  donde  il  Patrone,  ò Scrivano  accuferà , ò doman- 
derà Marinaro,  ò fervigialedi  fcrivere,  e compire  i patti  fatti 
fra  di  loro , debba  la  detta  Giullitia  fubito  pigliare  tal  Mari- 
naro, ò fervigiale , che  non  lo  vorranno  campire,  nèhavere, 
fin  tanto,  che  habbia  fodisfatto  al  detto  Patrone,  ò al  fuo 
Luogotenente  in  tutto  quello,  che  havea  prometto , fecondo 
la  conventionc  dèi  patto.  . • 
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Item-  Che  niun  Barcaruolo , o Marinaro  , o altro  non  prefu» 
ma  portare  , ne  francare  di  norre  di  niuna  Nave,  oaltroLe» 
gno  grano  niuno  ne  altre  Robbe  fenza  volontà  del  Patrone, 
o Luogotenente  : & quello  che  farà  il  contrario,  paghi  di 
pena  ciafcuna  volta  cento  foldi,  & fomigl  untamente  quello, 
che  farà  il  fopradetto  è obligato  ftar  di  volontà  del  Patron, 
e del  fuo  Luogotenente  per  quello,  chedoverà. 

Item  . Che  fe  alcuna  perfona  farà  fare  Nave,  o Legno, 
o Barca  , o altro  Vafo,  nella  piaggia  di  Barcellona , e per  tal 
fattura  de  i Vali  comprerà' ftoppa,  o legnami  o chiodi  o an- 
chore  , o farte  , o fornimenti  necelfarij  all’  opra  della  detta 
Nave,  o Vafo,  per  le  quali cofe  doveranno  danari a 'Mercanti; 
da  1 quali  haveranno  comprato  le  tal  Robbe , o fe  per  quel  Pa- 
trone, o Maeltro  faranno  obligati  per  i giornali  a i Maeftri 
della  Nave  per  havergli  predato  i fuor  operati)  in  far  la  tal 
Nave , o Vaio , c fe  mentre  la  detta  Nave , o Vafo  fi  fa,  quello, 
che  la  farà  fare,  morirà,  o fe  farà  abfenre  e quella  Nave,  o 
Navihoo altro  legno  non  potrà  navicare,  & la  tal  Nave  , o 
Navilio,  o altro  vafo  fi  habbia  a vendere,  & quei  Mercanti, 
che  debbano  havere  il  don  della  detta  Robba,  fiano  pagati  della 
Nave  venduta,  o altro  legno  infieme  con  quelli,  che  haveran- 
no predato  danari  per  la  detta  Nave  ; di  modo  che  nè  la  mo- 
glie , o figliuoli , che  fono  hereditarij  del  detto  defunto  non 
lì  pollino  primamente  impatronire  della  detta  Nave  , o Navi- 
lio, o altro  legno  che  i portinieri,  & a quello  che  farà  ob- 
bligato per  le  dette  ragioni,  fe  la  Nave  o Navilio , o altro 
legno  non  haveffe  fatto  vela  in  qualche  luogo  fenza  riteni- 
menco,  o domanda  de  i detti  portinieri , ma  fe  poi  che  la 
detta  Nave  o Navilio,  o altro  legno  habbia  fatto  vela  fenza 
contrailo , o compimento  de  i portinieri  a chi  farà  obligato, 
& dipoi  che  la  detta  Nave  fi  debba  vendere , il  prezzo  di  tal 
Nave  fi  efebba  dare  a i portinieri  fino  a tanto,  che  fiano  pa- 
gati di  tutto  quello,  che  debbono  havere  per  ragione,  & il 
retto  alla  moglie  o hereditarij  di  colui,  che  haverà  fatta  fare 
la  Nave  . .*  . - >*•  r 

Item, 
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Item.  Che  niun  Barcaiuolo  non habbia ardimento  menare 
diniun'altra  Nave,  o Naviiio,  o altro  legno  niun  Mannaro,  o 
fei  vigiale  lenza  volontà  del  Patrone  o del  Tuo  Luogotenente , e 
quello  che  farà  il  contrario  paghi  di  pena  cento  foldi . 

Item . Che  niuno  peccatore , ne  altro  habbi  ardimento 
mettere,  ne  gettar  Nave,  cioè  reti  con  pietre,  ne  con  fegnali, 
ne  di  niun’  altro  modo  nel  Mare,  cioè  venticinque  palli  dif- 
colto  dalla  Citta,  odel  Porto,  e quello,  che  farà  il  contrario, 
paghi  di  pena  cento  foldi , e le  il  Patrone  trovarà,  o gli 
Marinari , pollano  tagliar  le  dette  Navi  è pigliacele  lenza  pe- 
na  niuna,  le  le  trovaranno  nel  luogo  fopra  detto,  ma  fe  al- 
cuno pefeator,  o altri  vorrà  . no  mettere  la  Navi  dentro  del 
detto  termine,  lo  poilono  far  talmente  che  lo  ponghino  con 
fegnali,  & piene  di  Arena. 

Item.  Che  niuno  Barcaruolo  non  poffa  havere  nella  fua 
Barca  più  di  due  fchiavi,  di  modo  che  ai  caricare,  o difcari- 
care  non  polla  havere  fe  non  quelli  due  foli,  & che  fumo 
fuoi  propri;,  non  d’  altri,  & quello  , che  farà  il  contrario  , 
perda  i fchiavi , che  haverà  di  più  . 

Item.  Che  niun  Patrone  oliar  datore,  o luocotenentenon 
pollino  pigliare  imprelto  fopra  quelle  detti  parti  , ne  cofe  , 
li  quali  iportionieri  haveranno  nella  Nave  altro  Vafo,  fendo  i 
portionieri  prefenti  in  quel  luogo,  ove  quella  fopradetta  obli- 
gatione  lì  farà,  ne  quello,  che  preda  habbia  niuna  obligatio- 
ne  fopra  le  dette  parti  di  quelli  portionieri , ancora  che  di 
chi  che>  1*  obligò  Ila  converfo  in  utilità  di  quella  detta  Nave, 
o \y.  no,  fe  già  egli  non  faceva  con  efpreuo  comandamento 
deli,  oetti  portionieri  . 

Item  • Che  tutti  li  portionieri  di  Nave,  o altroVafo  polTano 
per  la  fua  parte  mettere  all’  incanto  la  Nave , o Legno  con  le 
Tue  fartie,  & vendere  a quelli,  che  pubicamente  daranno 
più  per  prezzo  della  Nave,  e ricevere  il  prezzo,  & coll  fodtf- 
farli  feoza  nillun  contrailo , anzi  fe  farà  ricercato  il  Patrone, 
fia  o’oligato  havere  per  buona  quella  vendita,  che  farà  fatta: 
& che  habbia  a pigliare  quello  , che  avanzeià  del  prezzo, 

cavata 
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cavata  la  parte  dei  portioniere,  ma  falvo,  Te  fono  in  terra  di 
Mori  , con  tal  condmone  y che  colui  che  compra  la  detta 
Nave  » o Legno  habbta  a finire,  fe  la  Nave,  o Legno  vuole 
alcun  viaggio. 

Item  . Che  fe  alcuna  perfona  fabricarà  alcuna  Nave  , 
overo  legno,  & in  quello  edificio  bavera  pattuito  con  alcuna 
perfona,  chela  debba  fervire,efar  certa  parte,  e farà  tra  loro 
pattuito  di  certe  mifure  di  quella  Nave,  o legno  di  che  farà 
promelTa  quella  certa  parte,  che  il  portioniero  ha  da  fornire, 
. igare  deili  fuoi  beni,* la  parte,  la  quale  farà  pattuita  tra 
loro,  di  modo,  che  la  Giuiiitia  del  Signor  Rè  debba  fare,  e 
forzare  quella  perfona,  ch'efTequifca  quella  parte  pattuita  tra 
loro  : ma  fe  le  mifure  crefcerà,  il  detto  edificatore  lenza  vo- 
lontà del  portioniero  , in  quel  cafo  non  (ia  tenuto  di  fare 
la  detta  parte . 

Item.  Che  fe  alcuna  Nave,  o Navilio,  o altro  Vafofarà 
caricato  di  robbe  , overo  Mercantie,  & tal  Nave  ,o  Navilio, 
o altro  Legno  haverà  fortuna  di  vento,  o di  Mare,  e correrà 
la  detta  Fortuna  di  Mare,  o vento,  o.la  detta  Nave,  o. Na- 
vilio, o altro  Legno  farà  prefa  dalle  Navi,  o Galere  dell» 
nemici,  di  modo,  che  la  detta  Nave,o  Navilio,  o altro  Le- 
gno per  fai  vare  i portionieri,  ola  Nave,  o Marinari , o robbe, 
che  in  quella  faranno,  habbia  a gettare  la  robba  , o Mercan- 
tie, che  porterà  la  Nave,  il  Patrone,  overo  il  Luogotenente 
non  podi  gettare  via  le  tal  robbe,  &c.  fenza  volontà  de’  Mer- 
canti , che  faranno  nella  detta  Nave , o Navilio , o altro  Legno, 
overo  della  maggior  parte  delli  Mercanti,  o di  quelli , che 
haveranno  più  Mercantie  , o robbe  nella  Nave,o  delli  fuoi 
fattori  : ma  fe  nella  detta  Nave,  o Navilio  ,'o  Legno  non  fono 
Mercanti  , o fattori,  c conviene,  che  fe  getti  via  le  robbe,  e 
Mercantie  per  fuggire  altri  danni  maggiori,  il  Patrone  non 
lo  può  fare  fenza  volontà  delli  Mercanti,  che  faranno  nella 
Nave , overo  della  maggior  parte.  Dichiariamo,  che  fe  G dove» 
rà  gettare  le  tal  robbe,  o Mercantie,  efifà,  che  tutte  le  rob- 
be, e Mercantie,  e monete,  e tutto  1’  argento,  cosi  in  pezzi 

come 
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come  in  Vafi,  come  in  gioie,  o cambio,  o carte  di  debiti  , 
che  fi  facciano  per  ragione  della  Nave,  e delle  Mcrcantic  ,che 
in  quella  faranno,  e perle  , e panni  cT  oro  , di  fièra,,  e tutte 
le  altre  cofe  debbano  pagare,  eccetto  le  cade,  cioè  il  legna- 
me delle  cade  , & armi,  e vedi, e letti,  che  faranno  deili  por- 
rionieri , e le  altre  robbe, che  faranno  fono  U coperta. 

Item.  Che  le  robbe  falvate,  & ancora  gettate  debbano 
edere  llimate  quello,  che  vaieranno  nel  luogo , che  la  Nave  , 
o Navilio , o altro  Legno  farà  Porto  per  cagione  di  liberarli, 
c giuftificarfi  del  fuo  maneggio.  , 

Item.  Che  la  Nave,  o Navilio,  o altro  Legno,  fia  di- 
maro  fecondo  il  valor  fuo,  dipoi,  che  farà  liberato  dalia 
Fortuna  , nella  quale  fi  trovarà  a tanto  pericolo  , e darà  in 
luogo,  dove  farà  porto  per  Scaricare , e debba  pagare  , quel- 
lo, eh’  è gettato  per  la  metà  del  valore  , che  farà  dimata.  . 

Item  . Che  debba  pagare  la  Nave,  o Navilio-,  o altro 
-Vaio , al  Patrone  per  bavere  gettate  le  robbe  per  tuttofi  nolo, 
che  doverà  così  per  le  robbe  lalve  come  per  le  perdute  in 
tal  modo  , eh’  il  detto  nolo  della  robba  falva  , come  pciduta 
paphi  per  foldo,  & per  lira,  ancora  che  il  Paltone  fi  polla 
ritenere  quello,  che  doverà  a i Mannari  per  loro  foldo,  per 
quello,  che  lì  conveniva  pagare  per  havere  gettate  le  dette 
robbe  in  Mare  durando  la  Fortuna  , di  quel  danaro  paghi 
fenza  contrailo  alcuno  tutti  i Marinari  di  ogm  forte.  r : 

Item.  Che  fe  alcun  Patrone,  o Luogotenente , che  met- 
terà, o caricherà  Robbe,  o Mcrcantic fopra  la  coperta  della 
Nave,  o Navilio  o altro  Legno,  o fenza  la  volontà  del  Mer- 
cante di  cui  farà  la  Robba  , o la  Mercantia,  o fe  per  cafo 
farà  sforzato  quelle  Robbe  gettare  in  Mare  per  la  Fortuna 
di  Mare,  di  modo,  die  fi  perdino  le  tal, Robbe,  o Mcrcantic 
gettate,  debbano  edere  perdute  per  il  Patron,  mà  non  perii 
Mercante  fenza  la  cui  volontà,  o faputa  furono  polle  foprà 
la  coperta  ,c  perciò  a quelle  toccò  di  e (Ter  prima  delle  altre  get- 
tate, per  fai  vare  la  Nave,  o Navilio,  ò altro  vafo  dalla  fopraftan- 
te  Fortuna,  |a  quale  altramente  l’ha  verebbe  fommerfa , iegia 
• : % non 
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non  faranno  bancate  fopra  la  detta  coperta  con  volontà 
del  detto  Mercante  , il  quale  doveva  fapcre  confiderare 
ogni  futuro  pencolo , & ordinare,  chefuffero  polle  in  tal  luo- 
co  , che  non  fodero  le  prime  gettate  , quando  ne  occorrere 
l’occafione,  così  che  delle  robbe  di  fotto  la  coperta,  ne  d’ai- 
tre  di  quelle  fopradette  non  fia  obbligato  il  Patrone  pagar- 
le alle  lopradette  , che  fopra  coperta  faranno.  Ancora  più 
dichiara mo,  che  quelle  Robbe  dette  habhiafi  primamente  a 
gettare  per  clfcr  in  tal  luoco  , che  meno  fe  incomoda  la  Na- 
ve , e più  tolto  fi  gettano,  perche  importa  affai  la  preltezza  in 
tal  cafo.  - 1 > 

Item.  Dichiarando,  che  le  Robbe,  che  faranno  fotto  la  • 
coperta,  non  facciano  alle  Mercantie,  che  faranno  d<  fopra  la 
coperta  , fi  già  non  follino  Robbe,  o Mercantie,  che  faranno 
in  calla , o in  caffè  . 

Item.  Che  fia  lecito  al  Patrone  della  Nave,  oNavilio,o 
altro  Legno , di  ritenerli  a fua  vaglia  tante  Robbe , o Mer- 
cantie, le  quali  haveranno  portato  nalle  fue  Nave,  o altro 
vafo,  che  ballino  al  valore  dei  nolo,  e dell’haver  gettato  in  Ma- 
re quelle  R>  bbe . ' : •'  ;?“Ivjqa 

. < • Item  . Che  fe  alcuna  Nave  ,,  o Legno  farà  prt  fo  per 
Corfari  , o altri  inimici  , e quella  Nave,  o Legno  fe  debba 
ricattare , che  li  Mannari  habbiano  la  liberazione  del  fuo 
foldo.  k.  , 

Item.  Che  fe  alcuna  Nave,  o caravella,  o altro  vafo 
groffo  dellifuggetti  del  Signor  Rè  navigando  a vele  con  Galera 
o altro  vafo  arfnaro  di  nimici , o altri  Corfari,  «quella  Nave, 
o vafo  fe  peferà  di  difendere  da  gli  inimici  di  modo  j che  i 
Patroni  di  quella  Nave,  o vafo  per  fuggire  il  pericolo  poffa» 
no  sfondare,  o d jfare  , ometterà  fondo  , omandarlo  a fare 
fe  farà  veduto"  poterli  fare,  dabbi  la  maggior  parte  di  loro 
Mannari , e la  gente  di  quella  Nave,  o Coca  o a lrro  v§fo  grande, 
tutte  le  Birche  ,o  Legni , o altro  vafo  fendo  piccolo,  che 
infieme  con  quella  Nave  di  quelli  foggetti  noftri  navicheranno , 
fatta  primariamente  la  denunciamone  «ili  Naviganti  in  ^quelli 
< 1 Hhh  vali 
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vafi  piccoli  con  fcrittura  fatta  per  il  Scrivano  di  quella  Nave , 
o caravelle  grandi,  come  il  Patrone,  e Marinari  dt  que  ili  vafi 
maggiori  fi  vogliono  difendere  da  quelli  inimici  per  ialvare  le 
fue  perfonee  beni,  fenza  che  fiano  obligati  a pene  alcune  a 
reltitucione  obligatoria  di  quelli  vali  piccoli,  ne  Rofcbt,  che 
in  quelli  faranno:  mà  fe  i tali  vafi  piccoli  Hanno  forti,  & in 
quello  luogo  fari  Nave,  o navilio  o altro  legno  grande,  e fe 
gli  detti  nemici , o corfari  fopraveniranno  in  quel  luogo  dove 
quei  piccoli  vafi  faranno  forti , & la  detta  Nave  o vafo  grande 
fi  vorrà  difendere  ; in  quello  cafo,  fia  lecito  ai  Patrone  della 
detta  Nave , o navilio  o altro  vafo  grò  fso  denunciare  alli  Patro- 
ni delle  Navi  piccole , che  per  falvamento  di  fua  Nave , o Navi» 
lio  o altro  vafo  grande  s’intenda  difendere  , quelli  Patroni 
pollino  mettere  a fondo  gli  datti  vafi  piccoli  a falvamcrto  de 
gli  Vafi  grandi,  e di  quello,  che  in  quelli  farà  in'talmodo, 
che  la  detta  Nave,  o Navilio,  o altro  Vafo  grande i e lerob- 
be,  che  in  quello  faranno , habbiano da  pagare  rutto  il  danno 
de  gli  Vafi  piccoli  per  foldo,  e per  lira  contando  , d>  modo, 
che  gli  detti  Vafi  piccioli  habbiano  da  pagare  il  fuo  valore  : 
e per  le  ragioni,  che  in  quelli  V<fi  faranno  nella  quantità  del 
danno  ricevuto  per  foldo , e per  lira  nella  forma  , e miniera 
che  è ordinato  nel  cafo  di  gettare  le  robbe  in  Mare  . 

tram.  Che  il  Patrone  habbia  da  Navicare  con  la  Nave, 
o Navilio,  o altro  Vafo  in  quelle  Piazze  nette  con  quelli  Ma- 
rinari , o altri  apparecchi  pattuiti  con  loro,  e gli  Mercanti  , 
che  iadettaNave  hanno  noleggiato,  e che  il  Patrone  caricherà 
quella  nave,  o navilio, o Legno,  e farà  oltre  la  convenienria 
pattuita  fra  il  Patrone  della  nave,  & i Mercanti,  quei  tali 
Mercanti  lo  denunciano  all’ordinario  fe  vorrà  , perchè  il  tal 
Patrone  fia  condannato  nella  pena  , che  fu  polla  fra  il  Palto- 
ne , & i Mercanti  quando  noleggiarono , e cosi  il  Patrone  ha 
da  fare  a gli  Mercanti  nelle  convenrioni  da  loro  fatte. 

Item . Che  niuna  perfona  iirana , che  non  fia  della  giu- 
xifdittione  del  Signor  Re  , non  ardifca  ragliare , nè  portare  , 
nè  far  portare  legname  di  Rovero,  nè  di  Cerro  delle  Terre 
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del  Signor  Re,  e paghi  di  pena  mille  foldi  quello  che  farà  il 
contrario,  & d legname  Ha  confilcato  al  Signor  Re  ;>&  ancora 
il  Signor  della  Nave,  o Legno , che  tal  legname  haverà  cari- 
cato, o farà  portare,  paghi  di  pena  mille  foldi,  nondimeno 
dichiariamo  , che  il  Nochiero  , o il  Scrivano  , o Guardiano 
fono  tenuti  per  Luoghitenenti  de  i Patroni  ogni  un  di  loro 
per  fe,  quando  il  Patrone  non  farà  prefenre  , & ancora  che  , 
nè  il  Signor,  nè  niun’  Officiale , nè  altre  perfone  non  pollano 
domandare  le  fopradette  pene  de  gli  detti  MaciaariyO  Baici- 
ftrieri , o di  quelli , che  faranno  nella  fapradetta  .pena  calcari  > 
fino  a tanto,  che  fiano  denunciati  per  il  Patrone! Ot fub  Luor 
gotenente,  o Scrivano  di  quella  fopradetta  Nave, «non  fia  fatto 
in  altro  modo . Dell»  fopradetti  danni , e pene , o ciafcuna  al- 
tra co  fa  famigliarne  guadagnate  di  parte  a parte  irahbiano  la 
Corte,  o Giudici  dove  faranno  convenuti,  e fententiati le  due 
parti,  e quello,  che  accuferà  la  terza  parte  , e di  quelle  col» 
debbano  havere  comandamenti  tutti  1 detti  Officiali  dei  Signor 
Re,  e Confali,  e guardarle,  e tenerle  tanto  quanto  piacerà 
al  Signor  Re  . 

Circa  le  tali  cofe,  e voi,  & a ciafcuno  di  voi  altri  dicia- 
mo, & Erettamente  comandando  mandiamo,  che  i predetti 
Capitoli , e ciafcuno  di  loro , e quelli , che  per  evidente  utili- 
tà fono  pubìici,  come  fi  predice  ordinati  fecondo  il  loro  or- 
dine , fi  fervino  con  attentione,  e li  facciate  a un  puntino  of- 
fervare  tutti . 

Dati  in  Barcellona  a di  XXII.  di  Novembre  nell’Anno 
del  Signore  Noftro  Giesù  Guido  M.  CCC.  XL. 
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. : Ordì  nàti  otti  delli  Configli*  ri  di  Barcellona  , fcr  il  Consolato 

di  Sicilia . - 

PRimieramente  ordinarono  gli  Configl  ieri , & huomini  buo- 
ni  della  Città  di  Barcellona,  per  tutti  li  Mercanti,  & Pa- 
trone di  Navi,  e di  tutti  gli  altri  Vali  della  detta  Città  m que- 
llo ricercati  , e chiamati  : che  il  Confolo  , che  farà  mandato  a 
Medina y o Simula,  o Palermo  , o a Trapano  , fia  obligato 
giurare  difar  e tenere,  &olIervare  di  fuo  potere  tutti  li  privi- 
legi, & ordmauoni , che  la  Città  di  Barcellona,  e di  Materica, 
e la  Umverfitàdi  quelli , che  tengono  in  Sicilia  , c di  mantenere 
tutti  li  Mercanti,  & Patroni  di  Nave , o altri  Vali , & ogni  huo- 
tno , che  fia  della  Signoria  non  del  Re  di  Aragona  , e della 
Signoria  del  Re  non  di  Maiorica  ; ma  di  qualunque  conci  mone, 
chefiano,  & tutte  le  fue  cofe  in  Corte , & nella  Dogana  , & 
in  ciafcun’altro  luogo  fatte. 

Item.  Ordinarono,  che  tutti  li  Mercanti  , e Patroni  di 
Navi,  o altri  Vali;  li  Marinari  debbano  giurare  in  prefenza.» 
del  Confolo  di  manifcllare  la  moneta , che  laveranno  fpenduta 
in  quel  fuo  Confolato,  e delia  Mercanria , che  haveranno  ven- 
duta , e che  fia  pagato  alcuno  quel  tanto  , che  gli  avviene  fe- 
condo , che  più  a balbo  è contenuto  a ogni  uno  fia  creduto 
per  fuo  giuramento . „ « 

Item  . Ordinarono , che  ogni  Mercante,  che  anderà  a 
Medina,  o Siracufa  , o in  Palermo  , o Trapani,  fia  della  Si- 
gnoria del  Regno  di  Aragona  , o di  Maiorica  , che  debba  pa- 
gare al  Confolo- di  tutu  la  Mcrcantia , che  porterà , un  grano, 
e mezzo  per  oncia,  e che  al  detto  Marcante  fia  creduto  per  fuo 
giuramento,  e fe  per  aventura  alcun  Mercante  non  potrà  ven- 
dere la  Mercantia  in  alcun  di  quelli  luoghi  di  Sicilia,  & la  vor- 
rà portare  in  altri  luoghi , diciamo , che  il  tal  Mercante  paghi 
un  grano,  & il  quarto  manco  per  oncia  , e non  più  . 

Item.  Che  fe  alcun  Mercante  , o altra  perfona  porterà, 
moneta,  o cambio  alcuno  in  Sicilia,  e là  difccndcrà,  che  deb- 
. " ' Pi  /I  ba 
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ba  pagare  al  Confoio  un  grano , e mezzo  per  oncia  , come 
è detto. 

Item.  Ordinarono  , che  ogni  Patrone  di  Nave,  o di  Na- 
vii  o , o altro  Vaio  debbano  pagare  al  Confoio  per  cialcuna 
coperta,  che  la  Nave  habbia,  cinque  ducati,  & il  Vaio  altret- 
tanto  viene  iapere  per  ciafcun  viaggio,  che  con  Vafo  cariche- 
rà , o fcancherà . 

Item.  Che  ogni  Marinaro  habbia  a pagare  per  ciafcun 
viaggio,  che  la  Nave,  o Navilio,  o altro  Vaio  farà  , un  carli- 
no ai  Coniolo,  convien  fapere,  che  venga  fuor  di  Sicilia  : ma 
fe  dicono,  che  fe  alcun  Marinaro  tenirà  Mercantia  paghi  più 
di  fette  oncie  per  la  mercantia,  non  per  fua  perfona. 

Item.  Dicono,  che  niun  Patrone  di  Nave,  o di  Navilio, 
o di  altro  Vaio  paghi  nulla  ai  Confoio  per  fua  perfona  ; ma 
tutti  gli  altri  debbano  pagare  ; ma  fe  il  Patron  della  Nave,  o 
Navilio,  o altro  Vafo  bavera  mercantia,  o moneta,  o cambio 
debba  pagare  coli  come  gli  altri  Mercanti . 

Item.  Ordinarono  che  ogni  Patrone  di  Nave,  o di  Na- 
vilio,  o altro  Vafo,  & ogni  Mercante  e marinaro  paghino  quel- 
lo , che  debbano  pagare  al  Confoio  in  quel  luogo , dove  in  tal 
Vafo  farà  Porto  , overo  in  alcun*  altro  luogo  di  Sicilia  fcari- 
cherà  , paghi  la  detta  robba  in  quel  luogo  al  Confoio  fe  la 
vende;  cioè  paghi  il  Confolato  di  tanto  quanto  che  quella  rob- 
ba farà  venduta , e doppo  che  farà  pagato  gli  debbano  fargli 
la  fua  poliza  delia  detta  robba  , perche  poifa  inoltrarla , in 
ciafcun  luogo  e non  haver  più  occafione  di  dover  pagare  altro. 

Item . Ordinarono  che  fe  per  volontà  d'iddio  alcun  Mer- 
cante , o altra  perfona  morirà  in  Sicilia,  &che  quel  tale  non 
havelfe  compagno  che  procurale  le  fue  cole , vogliono  che  il 
Confoio,  con  alcuni  Mercanti  debbano  pigliare  i beni  di  quel 
tale  morto,  e le  fue  cofe,  e fare  un’inventario,  e falvarle , ac- 
cioche  lo  pollino  dare  a gli  fuoi  heredi . 

Item.  Ordinarono  che  fe  per  avventura  il  tale  Mercante 
havelfe  compagno,  e che  li  due  havelfero  havuta  raccomanda- 
tione  di  Barcellona , di  Maiolica  , o di  altro  viaggio,  e che 

ha- 
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haveilero  difcordia  fra  di  loro , cioè  che  l’uno  non  facefle  la 
volontà  delì’altro,  e che  l'uno  di  quelli  volelTe  menate  la  metà 
di  quelle  raccomandationi  in  altra  parte,  e non  nella  Città  di 
Barcellona , e Maiorica  ove  folfìno  obligati  rimanere , e l'al  io 
compagno  non  volefle,  e domandali  al  Confolo,  che  1’  aiu- 
tafle,  dicono  , ch’il  Confolo  non  gli  deve  dare  licentia  a quello, 
che  le  vuole  condurre  m altra  parte,  anzi  deve  favorire  quello, 
che  le  vuole  ritornare  donde  le  pigliarono , ma  con  quello 
afflai rando  che  non  le  menino  in  altro  luogo. 

Item.  Ordinarono  che  fe  a cafo  farà  che  il  Confolo  , o 
gli  Mercanti  vedevano , e conofcevano  , che  alcun  Mercante  , 
che  havefTe  in  commende  di  altro,  o di  altri,  e per  giuoco, 
per  infirmila,  o per  altre  cofe,  e fpendeva  le  dette  commen- 
de , dicono  che  il  Confolo  con  gli  Mercanti  fopradetti  li  deb- 
bano torre  tutta  la  moneta  che  gii  travaserò  , e 1’  altre  mer- 
cantie,  e con  configlio  di  loro  le  metteffero  in  traffigo  alcuno 
in  quello  che  loro  gli  piacerà , e che  dipoi  mettino  tutto  nella 
Nave , & a quello  che  le  commende  porrafle , e che  andalfe  a 
Catalogna,  o a Maiorica,  e che  lo  fcriveifeno  nel  cartolario 
del  ienvano  della  Nave  , e che  il  tale  non  pofla  vendere,  nè 
alienare  nulla  per  fino  a tanto  che  la  dia  a quelli  di  cui  faranno 
le  commende,  e fe  il  tale  Mercante  non  voleffe  venire  nella 
Nave , dicano  , che  '1  Confolo , con  gli  Mercanti  pigliano  la 
mercantia,  e la  mectino  in  luoco  faivo , per  fino  che  quelli  di 
chi  faranno  dette  commende  mandino  per  loro. 

Item . Ordinarono  che  fe  alcuno  Mercante  , .o  Patrone 
di  Nave,  e altro  Vafo  haveranno  bifogno,  e che’i  Confolo  fofle 
fuora  del  luoco  ove  bifognalle  accordare  alcuna  cofa , di  quelli 
tali  che  lo  condurrà  lo  debbano  fomentare  da  mangiare  e bere 
e darli  quello  che  gli  farà  bifogno  ad  un  Confolo,  & il  Con- 
folo non  debba  per  niun  modo  havere  falario . 

Item.  Ordinarono,  die  fe  per  cafo  accadere  che  per  gli 
huomini  delia  Dogana  o per  altre  Gtuiime  del  Signor  Re  di 
Sicilia  , fe  fi  le  facevano  qualche  ingiullitia  a gli  Catalani  in  ge- 
nerale, e che  haveffeno  andare  davanti  il  Signor  Re.  Dicia- 
mo 
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no  e mandiamo  che  Gano  fatte  le  miflioni,  e le  fpefe  al  Con- 
falo , che  coli  andcri , come  appartenerà  a tale  perfora  . B 
quella  miftiooc  o lpt1  j che  (ì  bavera  fatta  al  Confalo , fu  di- 
vila  c pagata  fra  tutto  il  commune , cioè  infra  tutte  le  Navi  , 
o Vali,  o Legni , & infra  tutti  gli  altri  Mercanti  , che  in  tal 
luogo  fi  troveranno. 

Ordinationi  fatte  per  gli  Con/iglieri  di  Barcellona , 
fopra  gli  tajt  del  Mare. 

Le  quali  furono  publicate  a xx.  di  Novemb.  Nel  h.  cccc.  xxxv. 

HOra  udite  quello , che  fi  publica  per  comandamento 
delti  honorati  huomini  di  Barcellona,  cioè  Moften > 
Cuiucn  , San  Clemente  Cavalliero  Vegucr  di  Barcellona,  e 
dell'  Honorabile  Mattheo  di  Vaglies  Governatore  della  fo- 
pradetta  Cittade,  conviene  fapcre  ciafcuno  di  loro  tanto  come 
appartenere  al  Tuo  diritto,  e giurifditione,  ordinarono  li  Con» 
figlieri,  e huomini  buoni  della  detta  Città  , per  favorire  , e 
governare  , & indnzzare  i Navilij,  Fufte  , & altri  Vafi,  e Mer- 
canta a ciaicun  Parrone  di  Nave  o Fufte  che  fii  capace  di  cin- 
quecento peli  in  giù  fiano  tenuti  di  menare  nelle  fae  Fufte  o 
Navtlij  un  ferivano  g<urato , al  qual  habbiano  da  far  giurar 
fecondo  il  cap.  del  Confolato  che  guarderanno,  e adempiran- 
no l’ordinatione  feguente,di  modo  che  fenza  Scrivano  li  tali 
Navilij,  Navi,  o Fufte  non  poftano  navicare,  nè  impatronirfi, 
nè  niun  ferivano  pofta  ufare  il  fuo  ufficio  fenza  effer  giurato 9 
e fe  faranno  il  contrario,  non  poftano  pigliare,  nè  guadagnare 
il  foldo  delli  fuoi  ufficii , o fcrivanie . 

Item  . Li  detti  Configlieri,  e huomini  buoni,  che  da  qui 
innanzi  tutti  i Cambii , e cofe  imprettate  dati  al  rifehio  de*  Na- 
vilii,  o Fufte  hibbino  da  comparire  con  carte  publiche,  & au- 
tentiche , di  modo  che  non  fi  paghi  altra  efecutione  , nè  per 
Cambii  , nè 'per  cofe  preftate  fe  non  fi  moftra  le  fopmdette 
carte,  nelle  quali  carte  habbiano  firmare  gli  detti  Patroni  in» 
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Cerne  eoo  li  fcrivani , fe  li  Patroni  haveranno  li  fetivani , & Ga- 
tto tutti  concordi , dicendo  con  giuramento  che  quelle  quantità 
che  fi  danno  a Cambio,  o ad  altro  contrattolo  a rifehio  delli 
detti  Navilii,  e Fuite  fuor  d’ogni  fraude,&  inganni , e fenon 
fuflino  fatti  per  neceflità  o ritenimento  delli  detti  Navilii , o 
Fuite,  con  tale  che  le  dette  fcritture  io  dichino,  la  tale  necef- 
fità,  o ritenimento  intervenuto, e che  facciano  , & habbiano 
numero  certo,  & certa  ragione  , over  conto  nel  libro  della 
Nave  di  ciafcun  ritenimento, & ciafcuna  neceflità  di  ogni  luo- 
go, e di  ciafcuna  parte  , che  faranno  fatte  , di  modo  che  li  det- 
ti prefatori  delli  tali  Càmbii  , overo  Contratti  pollino  dare , 
& inoltrare  fe  farà  bifogno,  che  tale  ritenimento  , o neceflità 
faranno  fate  accomodate,  e convcrtiti  già  li  detti  Cambij  ,0 
cofe  prefate , o fe  haveranno  revelati , o convertiti  fuor  di 
ogni  inganno,  e pericolo  fatto  per  li  detti  Patroni , o fcrivani, 
li  quali  fiano  tenuti,  & obligati  adempire  , confervare,  guar- 
dare, &obedire  alle  ordinatiom  di  Barcellona  , e capitoli  del 
Consolato  tanto  come  fi  guarda,  e conviene  a ciafcuno  di  lo- 
fio , & fe  il  contrario  faranno,  non  habbwno  il  foldo  delli  fuoi 
uflrcii , anzi  feguitino  , e cammino  come  gli  altri  portioneri. 
Et  più  innanzi  li  fcrivani  delle  dette  Fuite  meorrmo  nelle  pene 
dette  nelli  capitoli  del  Confolato.  Et  ancora  li  detti  Patroni 
die  faranno , fiano,  e reftino  obligati  con  li  beni  , e perlona 
per  ii  tali  cambii  o contratti, ancora  che  le  Navi  fiperdino, 
nei  tal  cafo  fe  già  non  inoltravano  legitimo  impedimento  da- 
vanti, i Confoli  del  Mare  a fuo  conofcimento  , che  i tali  cam- 
bii; o contratti  fuori  d’ogni  fraude,  & inganno,  habbiano  fer- 
vito  o di  ferVirq  in  tutte  le  neceflità  de  Navilii , e Fuite  dette. 

Itcm.  Ordinarono  li-  fopradetti  Confighert  , & huomini 
buoni  da  qui. innanzi  che  tutti  li  carabti  , e contratti  dati,  o 
fattila  rUchio  di  qualunque  Nuvilio  o Fufta,  de  i quali  fi  faprà 
nel  modo  detto  di  tanto  come  faranno  dati , e. pigliati  per  un 
medefimo  ritenimento  o neceflità  di  uno  ifteflo  luogo  o parte, 
ancora  chp  fia  diffetenria  fra  i Carli  Cambil  o contratti  di  tempo,' 
cioè  che  gir  uni  fiano  primi , gli  alici  ultimi , o «vanti , o doppo*. 
. ••  . u o più 
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o più  difcofto,o  più  propinqui,  & habbiano  ciTere  cufloditi, 
guardati,  pagati , & chequi»  dcili  detti  Navilii  , o Futte  del 
nolo,  o guadagno  di  quella,  o fe  bifognerà  delli  beni  del  Pa- 
trone, o altri  obligati,  ugualmente  annoverando,  e riparten- 
do quelli  Gambii,  o contratti  per  ioldo,  e per  lira  fenza  pro- 
longare  il  tempo,  nè  accrefcere  quello,  che  fe  gli  conviene. 

Item.  Ordinarono  gli  detti  Cordiglieri  ,&  huomini  buo- 
ni, che  da  qui  innanzi  nelfuno  Parrooe  , nè  altri  per  loro  non 
pollino  pagare,  dare,  nè  diitribuire  li  noli  guadagnati,  nè  per 
guadagnare  del  medefimo  viaggio  con  alcuni  Navilii,.  o Futte 
di  tutto  quel  viaggio  , niuna  quantità  per  ragione  di  cambii^ 
nè  di  crediti  delti  Navilii,  o Futte  , die  Patroneggiaoo  in  pre- 
giudico del  ioldo  dovuto  è , toccante  alla  compagnia  , e te- 
nuti o havuti  di  quelli  Navilii  o Futte  di  tutto  quel  viaggio, 
e fe  lo  facevano  , che  delli  beni  de  Ili  Patroni  fiano  tenuti  di 
fare  compimento  alla  paga  dovuta  aila  compagnia, che  in  quei 
NaviliOjO  Fulta  andava  in  quel  viaggio. 

Item . Ordinarono  i detti  Configlieri , & huomini  da  bene 
che  ogni  Mannaro,  o fervigiale  , o qualunque  è ob  igato  alle 
Navi,  o Futte,  poiché  haverà  ricevuto  caparra , o paga,  ricu- 
feri  leguire  il  viaggio  delle  dette  Navi,  o Futte  fenza  legirima 
efecutiooe  fecondo  il  Capitolo  del  Conlolato  , non  fedamente 
habbino  perfa  la  tal  caparra , o paga , fecondo  che  vuol  il  Ca- 
pitolo del  Confolato;  ma  ancora  limo  obligati  a rendere  in 
doppio  alii  Patroni  di  quello  che  haveranno  ricevuto  del  tal 
viaggio.  E fe  i fervigiah  non  pollano  pagare  il  doppio'}  fumo 
fruitati  per  la  Barca . "■ 

Item.  Ordinarono  i detti  Configlieri , & huomini  buoni, 
che  ciafcunoMarinaro,ofervigiaIcdi  Navilii,  oFuile,  in  tan- 
to che  fono  nel  viaggio  , fiario  obligati  fcrvire  quel  Navi|io,o 
Fuite  ove  haveranno  fatto  patto,  non  mai  dipartendoli  da  quél* 
lo  fenza  licentia  del  Patrone , o del  Nochiero  , o Scrivano  fotto 
pena  di  perdere  il  foldo  , o fe  alcuno  l’ haverà  ricevuto  Ila 
obltgaro  renderlo  il  doppio,e  che  i Patroni  fimo  in1  libertà 
di  bavere , e dare  tali  marinari , c fervigiali  alle  Navi  o Fuite , 
• I i r e ca- 
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e caltigare  per  fuggitivi  ciafcuna  volta , che  faranno  il  contra- 
rio; Ancora  i fervigiali  incorrino  nell’ ift  e fifa  pena  d’eflcr  ftu- 
ftati . 

Item.  Ordinarono i detti configlieri , &hucminidabene, 
che  ogni  marinaro , o fervigiale , o tiafeuno  cbiigatoa  Nave, 
o Faie  (i  debbano  raccogliere  nella  Fuite,  o navilij  o\e  have- 
ranno  fatto  il  patto  con  le  fue  armi,  & apparecchi,  ptuhe 
haverannoo  capirra  ofoldo  ciafcuna  volta  che  anderanno  al 
fuo  viaggio  , e per  dubitatione  di  mal  tempo  fi  haveranno  delle 
fianze ove  fono  alloggiati , perche  faranno  ricevuti  da  i Panoni 
o fcnvim , o quanJ  j il  Trombetta  fuonerà,  e aviftrà  (cito 
pena  di  eflcr  frullati  o ufficiali,  o Marinari  obligati  , efotto 
pena  di  cento  foldi  per  ciafcuna  volta  che  lo  faranno  i quali 
diano  conti  in  pagamento  del  fuo  foldo. 

Item.  Ordinarono!  detti  Configlieri , & huomini  da  be- 
re che  ogni  marinaro  è obligato  de’  Navilij  venendo  di  viag- 
gio in  piagga  di  Barcellona,  o nella  Colta  funo  obligati,  e 
debbano  lervire  in  quelli  navilij  o Fuite  a volontà  de  i Patroni 
& accompagniarli  fino  a tantoché  habbiano  lecentia  da  i Patro- 
ni fotto  pena  di  cento  foldi . 

Item.  Ordinarono  i detti  Configlieri, & huominidabe- 
ne , che  ogni  uno  delli  Patroni , o fcrivani  di  Nave , o Fufte, 
che  faranno  fatte  nuovamente;©  faranno  comprate  avanti  che  fi 
panino  per  far  viaggio,  fiano  obligati  di  fornire  i conti  e i 
libri  del  prezzo  , & della  fattura  delle  dette  Navi , e che  i tali 
conti  iliano  in  Barcellona  in  mano  delli  portionieri,  o d’altra 
perfona  a fua  volontà , nclli  quali  conti  , o libri  i detti  por- 
tionieri faccino  fenvere  e continuarei  prezzi  e fornimenti  delle 
parti, che  reftano  a ciafunodi  fornir,  fe  faranno  il  contrario 
non  poifino  guadagnar  falario  delli  fuoi  ufficij  del  padronag- 
gio , ne  mettegli  in  conto  al  portioniero  alcuno  di  quelli  Na- 
iviiii  o Fufte . 

Item . Ordinarono  i detti  Configlieri  & huomini  da  bene, 
che  ogni  Patrone , o ferivano  di  Navilio,  o Fufte  fiano  obli- 
gati in  ciafcun  viaggio  havere  conto  con  i fuoi  portionieri  di 
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tutti  i noli,  guadagni,  & accrefcimenti  di  quelli  NavilijoFufte 
fecondo  il  Capitolo  del  Confolatò,  e fpedire  i lcritti,  e cia- 
fctino  portioniero  è cedule  delli  meglioramenti , accrefci- 
menti, e guadagni,  che  gli  toccano  di  quel  viaggio,  inoltrando 
e cominciando  a ciafcunoportioniere  i librici  conti  della  Nave, 
con  alcuna  terza  perfona  per  intervenire  in  cafo,  che  non  li  polli- 
no , e vogliano  accordar'  i detti-libri  e conti  a petitiòne  di  cia- 
fcun  portiomero,  habbiano  da  venire  in  poter  delli  Confoli , o 
di  quelli,  che  per  loro  faranno  eletti  i quali  habbiano  portan- 
za di  conferirlo  efaminar  quél  libro,  o conti  innanzi,  che  il 
Patrone,  o lo  Ieri  vano  poiTano  fare  altro  viaggio  con  quel  Navi- 
lio  o Fuita , nè  pollino  contar,  nè  guadagnar  foldo , & in 
quello  lianoobiigati  dar  line  concludono  a i detti  libri,  e con» 
ti,  e pagar  quello  che  farà  dovuto  alli  portionieri  per  le  parti 
fue  di  quel  Navilio  , o Fu  ite  di  quel  viaggio. 

Item.  Ordinarono i detti  Conlìglien , &huomini  dabene 
che  ogni  Patrone  c ferivano  di  Nave,o  altre  Fufte,  innanzi 
cheli  parttno  per  fare  fuo  viaggio , lianoobiigati , e debbano 
é-  re  , e far  moitra  di  quelli  alli  Confoli  del  Mare  , ovcro  a 
quei  per  loro  coitituire,  fe  faranno  navigatori  &accompagnati  , 
& forniti  lecondo  li  deve  in  quel  modo  che  conviene , e fe 
faranno  il  contrario  non  pollino  guadagnare  foldo  dell’ufficio 
del  patronaggio  e detta  fcrivania  di  rutto  quel  viaggio  ;mafe 
la  detta  moitra  in  cafo  farà  data  o fatta,  e peri  Confoli  farà 
viltà  e conofciuta  la  Nave  o Fuita  havere  qualche  difftto, 
che  polla  effer  provifto  per  loro  a quel  diffcto  co’l  conlìglio 
d’huommi  da  bene  al  carico  di  quelli  a' quali  conviene  per  con- 
fervatione  della  cofa  pubica  • 

Delle  quali  pene  pecuniarie  fiano  fatte  tre  parti  eguali, 
e l'una  fia  dell’ufficiale,  che  farà  l'efecuzionc,  l’altra  lia  dell’accu- 
fatore,  la  rerza  lìi  delli  ediffici}  delle  mura  e valli  della  Città, 
ritenendo  in  fe  i detti  Configlieri , & huomini  da  bene , che 
fe  nelle  prefemi  ordinativi , e Capitoli  ne  foflero  alcune  ofeu- 
rè dubbiofe , che  effì,  e i loro  fuccellbri  poffino  emendare , e di- 
chiarare, &efponere  tante  volte  quante  vorranno  col  confenti- 
mento,  e parere  fuo . I i i 2 Se - 
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Seguitato  aleute  Leggi  * & Ordina; ioni  tarate  ^/.Rccognovc- 
runt  Hroceres;  cioè  hanno  riconofctuto  gli  Anteccjfon 
Mobili , e d’ altri  cafi  pertinenti  a Marinari , 

& a’  Mercanti , . . . j 

• . • . • i-* ‘ ì?ti:  ' ••  -,  i i ir 

In  Recognowerunt  Proceret.  a’  zj.  Capitoli. 

, t <• 

ITem  , che  Mercanti , o Marinari , che  hanno  promeflo  di 
andare  per  Mare , & che  hanno  libata  la  Nave  , quelli  tali 
per  nove  caufe  non  pollino  elfere  ritenuti , perche  hanno  data 
fecurti  di  leguire  nella  detta  caufa  , nella  volta  del  viaggio,  e 
quello  quando  la  Nave,  o Barca  lata  in  Mare,  o apparecchia» 
ta  per  fare  vela . 

. , . . . • i 

In  Recogno'venmt  Proceret . a * 6$.  Capitoli . 

ITem.  Se  alcun  portata  comenda  in  viaggio , che  la  moglie- 
ra  di  colui  .che  tiene  le  comende,  nè  altro  creditore  non 
polla  domandar,  nè  difender  quelle  mercamie  , che  faranno 
portate  in  quel  viaggio,  nel  quale  le  cofe  faranno  Hate,  e rac- 
comandate per  ragione  del  tutto,  o di  ciafcun1  altra  cofa  , fino 
a tanto  che  quello,  o quelli  che  haveranno  fatte  le  comende* 
babbiano  ricevute  le  dette  comende , o tnercantie  comprate 
di  quelli  denari . • 1 • ; ....  ti  . . . j -,  ■ 

» ’ * i • r » .*  * " 4 • • 

Altra  del  Re  Eniayme  del  medejìmo . 

» , 

NOI  Eniayme  per  la  Dio  gratiaRe  di  Aragona,  alli  fedeli, 
& amati  Governatori  di  Barcellona , &c.  Habbiamo  itì» 
tefo,  che  fe  alcuni  Mercanti  fanno  viaggio  in  alcune  parti  pi- 
gliando commende  di  alcuni  Cittadini  di  Barcellona  in  quel  vi- 
aggio moriranno.,  le  fue  donne  pigliano  dette  commende  per 
le  lue  doti;  e perche  contra  ragione  , e giuftitia,  diciamo,  e 
comandiamo  a voi  altri , che  fe  per  ventura  la  detta  caufa  in- 
. ter- 
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tervenirà  in  alcun  tempo,  non  contrattando  la  domanda  per  le 
donne  tali  di  quelli  Mercanti  morti , fatte  le  dette  commende 
facciate  rcitituire  e tornare  a quelli , che  le  haveranno  date  a 
tali  Mercanti,  & che  lo  moltrino  con  publico  mitrumento,  e 
con  teitimoniuaa  lufli  iente, e quello  non  lì  muti  in  nelTun  modo. 
Data  in  Cartgnena  al  fecondo  dì  d’Agofio  nel  M.  CC.  LXXI. 

Ordinatione  de  i Configlieli  di  Barcellona  di  Megotio  de  i Cambij. 

HOra  udire  per  commandamento  ordinarono  i Conlìglieri 
&huomim  da  bene  della  Città  di  Barcellona  per  levare 
grandi  inganni,  e diverfi  danni,  che  fempre  fi  facean  in  com- 
pire 1 cambi)  che  a ballo  infra  detti  feguivano  a molti,  che  o- 
gni  perfona  di  qualunque  fiato  o conditione  fi  fu,  da  hora  in- 
nanzi havrà  presentare  nella  detta  Città  alcuna  lettera  di  cam- 
bio , habbiano  da  nfpondere  a quello  che  glie  la  prelentcrà 
nei  fpatio  di  vintiquattro  hore  dipoi,  che  haverà  prefentata^, 
fe  li  compirà  il  cambio  o nò,  cioè  piacerà,  c la  rifpofta  , che 
haverà , l'habbia  fcrivere  dietro  la  lettera , e li  dì  , e la  hora  , 
die  la  gii  faràprefentata,  & habbia  a tornar  la  lettera  a quello, 
che  l'haverà  prefentata  , e fe  quello  a cui  viene  la  lettera  di 
cambio  non  haverà  fatta  la  rifpofia  nel  fpatio  di  vintiquattro 
hore,  il  detto  cambio  gli  vaglia  per  ricevuto,  e coli  fia  tenuto 
S^obligato  a far  buon  compimento  nel  fpatio  di  quel  tempo 
della  detta  lettera  del  cambio  contenuto . 

. Tri'vilegio  del  Re  Don  Alfonfo  dato  in  Barcellona 
nel  M.  CCCC.  XXXII. 

ITem . Concediamo  che  qualunque  haveodo  ufficio  o mini» 
fierio,  che  comprerà  alcuna  mercantia  per  neceffità  del  fuo 
ufficio  , o minifierio,  o fia  Mercante,  o altra  perfona  fi  ritro- 
va , fia  prefo  cofi  come  fofle  per  commenda,  fe  già  non  potrà 
mofirare  che  per  cafo  fortuito  habbia  perduto  quella  , e per 
quello  confermiamo  perpetuamente  elfer  olfervato  nella  Città 
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di  Barcellona,  che  ciafcuno  che  ha  veti  pigliato  cofa  per  Tuo 
ufficio,  e ricercato  davanti  i noftri  giurati  ordinatii  non  fodis- 
farà  al  fuo  creditore.  Ha  tenuto  fenza  credito , e fia  prefo  fu- 
bitamente , e fia  tenuto  fecondo  la  conllitutione . 

Capitolo  della  Corte  di  Barcellona  al  dì  ottavo  d‘  Ottobre  nel 
M.  CCCC.  LXKXI.  che  mima  caufa  Jìa  tolta  dal  Confolat» 
per  donat ione  fatta  al  pupillo , 0 all’  Orfano , 

0 a Vedova  mtjerabile . 

ITem  per  levare  via  alcune  caufe  dependenri  de  fatti  , & 
atri  maritimi  o di  mercanria  della  Corte  del  Confolato, 
che  fommariamente  con  coniglio  d'huomini  da  bene  le  dette 
fono  diliinte  , e determinate , le  quali  vengono  tanto  fpeffe 
volte , che  con  inganno,  c con  frodi  fon  fatte  donationi,  tra- 
fportationi,  & altri  contratti  ad  alcune  perfone  : cioè  a vedo- 
ve miferabili,  i quali  dipoi  fotro  fpecie  delli  cafi  promeffi  por- 
taranno  le  caufe  della  Corte  del  Confolato  facendo  revocare 
in  altra  parte,  e coli  fanno  allongare  le  caufe.  Et  per  tanto 
fupplica  la  detta  Corte , che  fia  ufficio  voltro  provederc  , or- 
dinare, che  fe  donationi,  & altri  contratti  faranno  fatti  a ve- 
dove, o a perfone  miferabili,  per  virtù  de  1 quali  le  fopradet- 
te  caufe  fi  potranno  cavare  della  detta  Corte  del  Confolato , 
& revocare  nella  Voftra  R*  gale  udienza,  o in  altra  parte,  fe 
tali  donationi  ,0  rrafportationi  non  fi  faranno  almeno  un'  anno 
innanzi  deU’elTere  chiamati,  che  quelle  tali  donationi  , o tra- 
fportationi,  o contratti  non  habbino  valore,  nè  forza  quando 
fia  per  levare  le  dette  caufe  della  detta  Corte  del  Conlolaro  , 
si  che  nel  tal  cafo  le  tali  caufe  habbianfi  da  feguire,  & deter- 
minare nella  fopradetta  Corte  del  Confolato,  & quello  iftefio 
fia  oflfervato  in  tutti  gli  Confolati  del  Marc  del  dominio  di 
Catalogna , & quello  piace  al  Re  , quello  che  è contenuto  nel 
capitolo  di  Sig.  fopra  detto . . ; ; 
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Viaggia , o Jtcurth  di  quei , che  •vorranno  andare  olirà  il  Mare , 
o • venire  di  là. 

ITcm  che  il  Signor  Re  per  fé  , & per  tutti  i fuoi  heredi,  & 
fuccellori  per  tenore  del  pulente  Capitolo  in  l'uà  te  Riaie, 
alficura  tutti , & ciafcuno  Mercante  di  qualunque  Sigroria,  o 
giurifjitione  che  fi-ino  , & altre  perfone  , o tirane , o vafalli 
luoi  di  qualunque  Itato  overo  conditione , che  efiTer  fi  voglia, 
che  con  Nave,  o Nivilij,  o altri  vali  nelle  parti  d’Alefiandria, 
o in  terre  del  Soldano  di  Babilonia  navigheranno,  o levaran- 
no  mercantie , torneno  che  loro  vorranno  ; ma  eccettuate  quelle 
cole  di  dietro  vietate  communemente,  sì  che  le  dette  perfone, 
e ciafcuna  di  loro  fenza  contraditione  del  già  di  fopra  detto 
Signore,  nè  de  gli  fuoi  ufficiali , & di  ciafcun’ altro  , & come 
loro  vederanno  al  fuo  utile,  & guadagno  più  conveniente.*, 
fenza  alcun  timore  del  già  di  fopra  detto  S’gnore , nè  leggi 
fatte  , nè  di  pene  polle  contra  i navicanti  alle  parti  già  di  fopra 
dette  , nè  ancora  delle  bolle  del  Re , o fuoi  Luogh  tenenti 
fatte  per  ciafcun  di  loro,  pedino  per  feimefi  avanti  il  partire 
della  Nave,  o Navilio,  o altro  vafo,  il  quale  vorrà  fornire  , 
o fare  il  fuo  viaggio,  & doppo  quattro  meli,  che  le  già  fopra- 
dette  Navi,  o Navilij,  o altri  vafi  faranno  ritornate  a Barcello- 
na  ad  andare , & ilare  , & ritornare  per  tutta  la  Terra  , & Si- 
gnoria del  Re,  fotto  la  fede,  & guida,  e guardia  del  Re,  & 
fiano  liberi  fpediti  fenza  contraditione,  & impedimento , & 
fenza  niuna  bolla  , o figlilo,  o ciafcun’ impedimento  del  Re, 
o de’  fuoi  ufficiali.  Et  vuole,  & concede  il  Re  quando  i mer- 
canti di  qualunque  Signoria  che  fiano  , vadino  nelle  parti  di 
Aleffiindria , o Torre  del  Soldano  fiano,  o faranno,  overo 
cercheranno  partire  da  quelle  parti  o Terre  per  venire  nelle 
parti  Occidentali,  o oltra  Mare  : con  quello  che  eglino  nelle 
già  fopradette  Navi , o Navilij , o altri  Vafi  non  fodero  anda- 
ti, & quando  (laveranno  mercantie,  o robbe , o fue  perfone 
Delle  parti  del  detto  Signor  Re,  o in  ciafcune  altre,  che  eglino 
vorranno  mettere,  o caricare,  quello  viaggio,  e ficurtà  fia  in- 
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telo,  & ferbato quello  iltcffb  nelle  Terre  del  Signor  Re,  come 
ancora  nelle  Terre  de*  fuoi  fudditi , & promette  il  detto  Re, 
che  per  le  cole  fopradette  , overo  per  ragione , o occafione 
di  quelle,  che  faranno  alle  gii  fopradette  pctfone, overo  acia- 
Icun  de  gli  altri  , overo  a’  fuoi  beni  , overo  a niuno  di  loro 
muna  patte  , o difeordia  , overodimanda  , o buona,  ocattiva, 
più  prelto  il  già  fopradetro  Signore  governando  quei  portio- 
neri,  & i loro  beni,  le  merci  , & le  cole,  che  fono  rei  minate, 
rimette,  e rilalTa  alle  già  fopradette  perlone,  & a 1 fuoi  per 
tucti  li  tempi  ogni  riffa  , petitione , & domanda , & ancora  ogni 
pena  civile,  & cerimonie  ordinarie,  o Itraordinarie  iiatuiic,  o 
ciafcuna  altra  queltione , o lite,  che  a quelle  perlone,  o eia- 
fcun'altra  potelfc  clfer  fatta  , propolta,  o morta  per  ragione  de' 
cafi  lopradetti  ancora  per  ragione  della  privinone,  oprivatio- 
m latta  o fatte  per  i Signori  Regi , o avoli  , o padri . Et  le 
quelle  dette  perlone,  o ciafcuna  altra  di  quelle,  ma  per  le  già 
fopradette  cagioni , o per  alcuna  di  quelle  non  portano  cllere 
.pitie,  tvè  ritenute  , o impedite,  nè  mole  Hate,  nè  fattogli  alcun 
dilptaccrc,  nè  effer  citate  a gtudicio,  o fuor  di  giudicio  per 
pena  alcuna  erter  condannate  a muoianone,  nè  il  già  kpiadet- 
to  Signore,  o fuoi  fudditi,  o bolle  , o d ffenfon  , luoghite- 
neritt  , o ufficiale  fuoi  non  portino  dire  nulla  alh  già  lopradetti 
.pornoneri,  nè  portino  addimandargli  nulla  : Ancora  gli  pro- 
mette jil  Signor  Re  a gli  già  fopradetti  portioneri,  che  niuno 
impedimento,  o altra  cola  contraria  non  faranno  ,nè  faranno 
lare  confentiranno  per  qualunque  cafo  , o neceflitk  che  Ha 
fatta,  nè  in  altro  modo  alle  dette,  o Navi,  o Navilij,  o altri 
vali,  nè  ad  alcuni  di  loro:  nè  ancora  a i Mercanti,  marinari 
.delle  Navi , o Navilij  , o altri  vali , che  in  fuoi  viaggi  che  in 
alcun  modo  fi  porerte  , o parlare,  o dire,  ma  ancora  ciafeuno 
premio,  o pene  per  il  detto  Signore  , o per  fuoi  ufficiali  an- 
noile, che  quelli  non  portino  contraltare  le  fopradette  Nave, 
o Navtbj,  o altri  vali,  nè  ciafeuno  di  loro  con  le  merci , nè 
marinari,  nè  ad  altre  perfone,  nè  altre  robbe  , o mercanrie 
portino  lecitamente,  & fenza pena  ciuna  compire  il  fuo  viagg/o . 
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ORDINATIONI 

Sopra  le  ficurtà  maritime. 

COmc,  che  in  tempo  pattato  fian  fiate  fatte  più  ordina- 
tioni  fopra  le  ficurtà  maritime,  & mercantevoli,  quali 
fi  fanno  fopra  rifico  & pericolo  di  Navilij , robbe , cam- 
bi, ót  mercantie,  le  quali  per  la  mutatione  del  tempo  hanno 
di  bilogno  di  correttone,  mutatione,  & menda  : che  quelle 
dette  ordinationi  fumo  commutare  nclli  capitoli  feguenti , & 
che  le  prefenti  ordinationi  folamente  d’hoggi  innanti , & lopra 
tutte  ficurtà  di  qua  innanti  a fare  fiano  oflervare  ; havendo  per 
revocate,  & annuiate  qualunque  ordinationi  mfino  il  giorno 
jprefente,  fatte  fopra  le  dette  heurtà. 

Che  gli  Accurati  babbi  ano  a correre  ri  fico  della  Ottawa  parte  • 

Cap.  1. 

IN  prima  ordinorono,  che  tutti,  & quale  fi  voglia  Navilij , 
Fulte  di  qualunque  natione  fiano,  & rutti  cambi  dati  a rifico 
di  quelli,  & tutte  le  robbe  , & mercantie  che  fi  caricheranno 
fopra  gli  detti  Navilij,  o Fuile,  o fi  navicheranno  con  quelle: 
in  qual  fi  voglia  pirte  del  Mando  , di  quilunque  che  fiano, 
pollano  edere  accurate,  & afficurati , delle  otto  parte  infino  le 
fette  del  vero  coito  di  quelle  , nel  quale  colto  poffano  edere 
comprefe  tutte  le  fpefe,  & colto  di  tale  ficurtà  . Et  che  quello, 
il  quale  fi  farà  adìcurare  , & di  chi  faranno  li  detti  Navilij  , 
cambi,  robbe  . & mercantie  habbino  correre  rifico  della  otta- 
va parte  didimamente,  & fe  fufle  fatto  il  contrario  direttamen- 
te, o indirettamente,  che  in  tanto  come  faria  più  delle  fette 
parti  fia  nulla,  & non  a profitto  delti  adìcuratori  ; & li  aflicu- 
ratori  habbmo  guadagnato  la  valuta  della  ficurtà , nè  per  tanto 
come  faria  più  delle  fette  parti , gli  adìcuratori  pollano  edere 
convenuti,  nè  non  poda  edere  fatto  g'udicio  alcuno. 

Kkk 


Con ve 


441 


Ordinazioni  del 


Come  Jì pagano  i campii  pigliati  / opra  Navilii , o mcrcantia . 

Cap.  i. 

INtefo.  Imperò  & dichiarato,  che  fe  non  fi  potrà  havere  il 
vero  colto  delle  robbe,  che  fc  ne  pollano  concordare  di- 
Itintamente , e chiaramente,  e fe  Copra  taliNaviln,  Folte,  rob- 
be, & mercantie  faranno  pigliati  cambn,  che  quelli  tali. Cam- 
bi! fi  hrbbino  a deducere  della  valuta  di  tali  Naviln  , o del  co- 
lto di  tali  robbe  , o mercantie  ; & più  oltra  in  quelli  cambn 
accurati  habbino  correre  rifico  la  ottava  parte. 

Ajfteuramento  f opra  Navi , o altri  Legni. 

Op»  3* 


INtefo.  Imperò  che  avanti  non  fi  pollino  effere  fatte  tali 
fi  corta  , Copra  li  detti  Navilii,  Fufte,  o cambi,  dati  a tifico 
<1,  quelli  habbino  effere  prezati  per  li  Con  foli  con  configl 
d.  mercanti , & il  quale  fi  habbia  a dichiarare  nelle  pol.ze  o 
indumenti  di  tale  ficurtà  fi  habbia  deducere  la  ottavapatte, 
il  quale  Tifico  fono  tenuti  correre  1,  accurati , come  è &- 
In  quello  modo  imperò  , che  tutto  il  rifico  di  tali  N J » 
Fufte  polla  effer  ridotto,  & aflicurato  fopra  lobuoco  di  quell 
Imperò  fe  cafo  farà  che  lo  buoco  di  tali  J^vihj,  lo  tifico  de 
auali  fata  dedurrò,  & afficurato  fopra  il  buoco  , & le  qui  io 
?,  perderà , & li  membri,  & cfarcia  di  quell-  trovaffino , & fi 
falvaffmo,&  che  la  valuta  di  quella  cfarcia  habbia  a.  m 
ocr  ratta  di  lor  valuta  nella  perdita  del  detto  buoco , cioè  p 
fa  valuta  di  quel  sì  che  reftaurerà  ; & in  tafcafo.dt"°c^°; 
& cfarcia  fia  tenuta  per  ageminata,  o unita;  & <»  contato, 

come  fe  fuffino  agerminati , o uniti. 
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Che  robba  caricata  di  là  dal  Stretto  di  Gibaltare  per  portar 
in  Fiandra , o m Barbaria , & nt  Navihj  non  pojjìno 
ajjic  arare . Cap.  4. 

ORdinorono  che  robba  alcuna  quale  fi  caricala  di  là  dal 
Scritto  di  Gibaltare,  & in  qual  fi  voglia  loco  o lochi  per 
pouare  nelle  parti  di  Fiandra,  o d'Inghilterra,  o in  qual  Svo- 
glia altro  loco  di  là  lo  Stretto  di  Gibaltare,  o in  tutta  la  Bar- 
barla nelle  Fulìe  , clic  vi  navicano , perche  è ignote  , che  Fulte 
fono  , nè  le  ne  può  Sapere  la  verità  delle  dette  robbe , che  fi  ca- 
ricano in  dette  Fuiie,  non  fi  pollano  elfcre  alfiturate,  rè  Sene 
polTa  fare  giudico  alcuno,  anzi  gli  afficuraton , iplo  fadìo,  Sia- 
no abloluti  di  tale  ficurtà.  Eccetto  imperò  le  robbe  che  faran- 
no di  Cittadini  di  quella  Città , o loco  , dove  fi  commetterà 
tale  ficurtà  , & quelle  polfano  efier  afficurate  , correndo  lo  ri- 
fico  li  aificurati  dell’ottava  parte  , come  è detto , & le  le  robbe 
faranno  caricate  di  là  lo  Itrctto  di  Gibaltare,  & le  Fulte  veni- 
rai.no  di  quà  , pur  che  non  vadmo  nella  Baibaiia , polfano  ef» 
ferc  affienati  correndo  lo  rifico  della  ottava  parte. 

Che  fatte  le  robbe  , & mere antie  che  'vengono  in  Barcellona  , 

O"  fi  portano,  ancora  che  fiano  di  Gcno'oefi , 0 inimici 
fiano  ficare.  Cap.  5. 

ITem  ordinarono  1 Configlicri  , & huomini  da  bene  della 
detta  Città , che  ciafcuna  robba , o mercantie,  che  fi  cari- 
cheranno in  ciafcuna  parte  del  Mondo  per  condurle  in  Bar- 
cellona, e Somigliantemente  qualunque  Naviglio,  o Fulìa  ; fu 
i quali  fi  caricheranno  le  dette  robbe,  o cambij,  dati  al  rifn-O 
dell!  Navilrj  o robbe:  e le  robbe,  e mercantie,  che  fi  cariche- 
ranno in  Barcellona , ancora  che  fiano  delti  nimici  del  Sig.  Re, 
&i  Navilij  e Fulte  nelli  quali  fi  caricheranno  le  dette  robbe, 
e gli  cambi/  dati  al  rifico  dclli  detti  Navilij  o di  rebbe,  poifino 
ClTer  ficuri  in  Barcellona  fino  alle  tre  parti,  e non  più  oltre  , e 
del  vero  colto  contando leefpeditioni , e coiti  della  detta  ficurtà . 
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Che  robbe  caricate  in  Alejfavdria  fi pojfano  afficurar  quella 
che  'vaieranno  a contanti  in  Alejfandria  ; 
che  fe  ne  pojfano  concordare. 

Utp.  6. 

ORdinarono,  che  quelle  robbe , o mercantie,  che  fi  cari- 
cano in  Alefiandna,  & quelle  non  fi  comprano  a denari 
contanti , anzi  fi  hanno  per  mezzo  di  baratto  di  altre  robbo  , 
& mercantie  con  gran  difavanzo , & per  confequente  bona- 
tnente  non  potrtano  mettere  il  vero  collo  delle  dette  robbe  o 
mercantie  nelle  polize,  o inftrumenti  di  tal  ficurtà,  per  tanto 
ordinorono , che  di  quk  innanzi  nelle  dette  polize  , o inftru- 
menti  di  tale  ficurtà  habbino  a mettere  quello  che  vaieranno  a 
contanti  quelle  tali  robbe  o mercantie , che  fi  caricheranno  in 
Aleffitndcia,  & di  quello  fi  polTano  concordare  gli  afficurati  , 
& li  afiicuratori  , aprecciando  quelle  robbe,  & mercantie  al 
dovere . 

Che  li  afiicuratori  non  habbino  guadagnato  fe  non  per  quello  , 
bagneranno  corfo  rifico . Cap.  7. 

ORdinorono,  che  fe  cafo  farà  che  le  dette  robbe  o mer- 
cante non  fuffino  caricate , o fe  ve  ne  fuffino  di  ca- 
caricate  , però  non  tante  che  ballaffino  a compimento  delle 
quantità  accurate  , & nella  ottava  dello  rifico , o gli  cambij 
non  foffino  dati  , o le  Nave,  o Navilij  non  Tuffino  vfeite,  o 
entrate,  che  in  tal  cafo  gli  afficuratori  non  habbino  guada- 
gnato la  valuta  di  tal  ficurtà  , ne  in  tutto  , ne  in  parte,  fe 
non  per  tanto  quanto  haveranno  corfo  di  rifico  , & fe  non 
vi  fu  (le  niente  caricato,  & li  detti  cambij  non  foffino  dati  o 
le  Navi,  o Navilij  o altre Fufte  non  fuffino  entrate,  o ufeite, 
in  tal  cafo  li  afficuratori  fiano  tenuti  relh'tuire  la  valuta , che 
haveriano  ricevuto  di  tal  ficurtà . 
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Che  alcuno  non  pofia  c fiere  affi  curato  in  altre  parte  più  delle 
fette  parti.  Cap.  8. 

ORdinorono,  che  fé  alcun  fi  farà  fatto  afficurare  in  altra 
parte,  non  fi  porta  fare  afficurare  nella  prefente  Città 
fe  non  per  tanto  come  li  mancale  indino  alla  fumma  delle 
fette  parti  correndo  fempre  il  rifico  dell'ottava  parte , ne  quel- 
lo che  fi  farà  fatto  afficurare  nelle  prefente  Città , non  fi  poffa 
fare  afficurare  in  altra  parte  , fe  non  per  infino  a compimento 
delle  fette  parti , correndo  fempre  rifico  dell’ottava  parte,  & 
fe  farà  fatto  il  contrario,  non  polfii  valere  allo  afficurato,ne 
nocer  alli  afficuratori,  ne  fecondo  è detto  portano effere  con- 
venuti, ne  giudico  alcuno  polla  effere  fatto,  guadagnando 
iempre  li  afficuratori  la  valuta  di  tale  ficurtà,  & quello  che 
di  piu  fi  l'ariano  fatti  afficurare,  fia  a profitto,  & utile  di  detti 
afficuratori,  cioè  che  li  habbia  elTere  & fia  pigliato  in  conto 
della  quantità  per  loro  afficurate . 

Che  tutte  le  ficurtà  fi  babbiano  a fare  per  ifirumenti  publici  • 

Cap*  <7* 

ORdinorono,  che  tutte  le  ficurtà  fehabbiano  a fare  con 
inftrumcnti  pubblici  fatti  pcrnotari  publici  della  prefente 
Città  & non  con  poliza , ne  fcrittura  privata , & fe  faranno 
fatte  con  polize  , o altre  fcritte  , fiano  nulle  ipfo  fadto , & di 
nelTuno  effetto  , ne  a pagare  quelle  gli  afficuratori  portano 
effe  re  forzati,  ne  giudico  niffuno  ne  fia,  ne  porta  effere  fatto 
& oltra  le  nullità  di  quelle  li  afficurati  & afficuratori,  & li 
fenfali  che  in  tali  atti  interverranno  , fiano  incorfi  & in- 
cortino ogni  uno  di  loro  ipfo  fa&o  in  pena  , cioè  lo 
afficurato  di  tanta  quantità  come  fi  faria  afficurare:  &lo  afflai- 
rator  di  tanta  quantità  come  haria  afficurata,  & il  fenfale  in 
dieci  ducati  d’oro,  &detta  pena  le  terza  parte  fia  dato  all’ufficia- 
le che  farà  la  effecutione,  e l’altra  tetza  parte  all’afficuratorej 
& l’altra  cavar  huomini  che  fiano  in  mano  d’infedeli. 
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Che  neffuno  effeeutore  non  ardtfca  far  contro  quello,  che  è detto , 
folto  pena  di  tf.er  privato  del  fuo  ufficio  . 

Gap.  io. 

ITem. Ordinarono  i detti configlieri,  & huomini  da  bene, 
che  nifTuno  ufficiale  , che  farà  l'efTecutione  nonardifca  fare 
nèandare  contra  le  dette ordinationi  fottopena  d'efier  privato 
del  fuo  ufficio,  oltre  la  pena  fopra  detta. 


r , 

S 


Che  quelli  che  Jì  affic  areranno  babbi  ano  a giurare , & dcjìgnano 
la  robba  per  Coflo  . Cap.  n. 

ORdinorono  che  tutti  & qual  fi  voglia  che  fi  faranno  afficu- 
rar  in  nome  proprio,  o di  altro,  havendo  pieno  potere, 
o pomettendo  in  nome  proprio  de  rato  habendo  : h ibbia  primo 
a giurare  , che  quelle  ficurtà  foro  vere  & non  finte,  & che 
le  cofe  che  fi  fanno  aflicurare,  fono  loro  pioprio,  o di  quelli 
per  chi  fi  fanno  aflicurare,  odi  loro  partecipi,  o d’altri , per- 
che fi  fanno  aflicurare  havendo  parte  , o intereffo,  & che 
mettino  , & d.-igm»  nelle  dette  ficurtà  diltintan  « ntt,  & 
chiara  tanto  quanto  poffibile  fia  a loro  la  cofa  fopra  della  qua- 
le fi  fanno  aflicurare,  cioè  pefo,  numero,  colto,  o valuta, 
& fe  faranno  Navilij  la  valuta  come  di  fopra  è detto,  & che 
non  fono  fatte , nè  polla  fopra  di  quella  cofa  ficurtà  in  altra 
parte,  ne  fe  ne  faranno  ometteranno , dopoi  di  quella  in  altra 
parte  ; & fe  faranno  fatte,  o fi  faranno  , che  incontinente, 
chelofapranno,  ne  aviferanno  liaccufatori,&  ne  faranno  fare 
motto  nel  piedi  della  ficurtà  , narrando  come  fono  avifati , 
che  fopra  di  quelle  cofc  innanzi  , o dipoi  fe  fono  fatte  affi- 
curare  nel  luoco  dove  fi  faranno  fatte  , & la  quantità  che 
ci  faranno  fatte  , & fi  haveranno , o non  l’havcranno  detto 
& farà  dichiarato  per  li  Confoli , tale  che  pcfTa  la  ficur- 
tà haverlo  faputo  , & non  haverlo  detto  , che  tale  ficurtà 
fiano  havute  per  fraudolenti , e pofte  per  fraude,  & finte, 
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& non  fimo  di  neffuno  effetto,  fcmprc  havendo  guadagnato 
li  afficuratort  la  valuta  di  tal  ficuttà,  e in  tal  cafo  tal  u Hi  cu- 
rato 111  mcorfo  in  pena  di  cento  ducati  d’oro  della  qual  pena 
fii  data  la  terza  parte  al  lo  accufator , & l'atra  terza  part-  allo 
ufficiale  che  farà  la  decurione,  & l'atra  terza  a cavate  huo- 
mini  che  fimo  m mano  d’infedeli. 

Cbe  li  affi  curatori  babbi  aio  a giurar  cbe  la  ferma  che  fauna 
antera.  Gap.  12. 

ORdinorono,  che  tutti  c qual  fi  voglia  aflicurator  innanzi 
che  fermino  nella  ficurtà , hibbino  a giurar  che  la  ferma 
che  intendono  far  nella  ficurtà  , è vera  & non  fi  ira  , nè  fatta 
per  frau  ie  o decettione  alcuna  , nè  perche  altri  fotto  colore 
delia  ferma,  nè  per  la  ferma,  che  diiegna  altri  fi  fermino. 

Cbe  le  ficurtà  Jì  babbino  a eaufare  a patto  fecondo  le  prefenti 
ordtnationi . Cap.  1 3. 

ORrdinorono  che  gli  accurati  , & aflicuratori  nell'atto, 
& ferma  della  ficurtà  babbino  a deducere  tutte  le  pre- 
fenti ordinationi  infra  loro  in  patto  , & fare  & eaufare  quella 
giuda  forma  delle  prefenti  ordinationi,  e giurare  & promet- 
tere che  in  tu  ro  & per  tutto  ferveranno  quelle  alla  lettera,  & 
che  per  conto  di  detta  ficurtà  faranno,  & daranno  a giudicio 
delli  Confali , & non  in  altra  parte,  nè  Corte,  & renuntiano 
a loro  proprio , & appropriato , & privilegiato  giudicio , & per 
la  forma  che  di  fotto  in  un  capitolo  farà  dichiarato,  & per  gli 
notarj  meglio  potrà  effer  chiarito  nella  fyftantia  di  quello. 

Cbe  non  pojfano  andar  in  altro  giudicio  di  quello  di  Confoli  . 

Cap.  14.  . 

ORdinorono  che  per  tanto,  come  le  dette  ficurt)  fono 
contratti  tali , che  fi  fanno  per  camino  delle  mercantie, 
& è impertinente  & per  le  queiliom  che  ne  falgano  & eflccu- 
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ttune  che  fi  hanno  a fare  per  caufa  di  quelle  non  fi  habbia 
a far  gtudicio  dinanzi  altri  conditori)  nè  perfone,  fe  non 
dinanzi  li  detti  confoli  di  Mare  : & in  cafo  di  appellatone 
del  giudice  di  appello  che  tal  quelhone  determina,  & ha  da 
determinare  fecondo  la  forma  della  prefente  ordinatone,  & 
fecondo  icottumi  di  Confidato,  & configli  di  Mercanti , che 
di  qua  innanzi  alcuno  , che  fi  farà  fatto  alTìcurare , o haverà 
afficurato , non  pofla  fare  gtudicio  in  altre  corti , fe  non  in 
quelle  di  Confidato,  nè  advocare  per  qualità  alcuna  la  caufa 
delle  dette  ficurtà  della  detta  corre  ; &fe  farà  fatto  il  contrario, 
che  quello  che  fi  farà  afficurato  ricorrendo  dal  detto  Giudice 
in  altra  parte  per  qualità,  o qual  fi  voglia  altro  modo,cafchi 
in  pena , & quelle  di  buona  volontà  nell’inftrumcnto  fe  impona, 
& confenta  che  il  diritto,  che  a lui  fe  parteria  innanzi  d’eflere 
pagato  per  caufa  del  l’obliga  rione  a lui  fatta,  fia  perfa  & gli 
alficuratori rei  fiano  affolutl,  & liberi,  &intal  cafo  fi  impon» 
ghinofilcntio  : &fe  dapòi  che  faranno  pagati  gli  afficuran  faceffi- 
no  advocare  la  caufa  per  qualità  , o in  altro  modo  cavare  del 
giudicio  de’  detti  Confoli  fiano  in  pera  , la  qualecon  gli  ittru- 
menti  di  buona  volontà  fe  impoghino,&  di  reftituirc  la  quan- 
tità che  ricevuta  haveffino  a gli  afficuratori  ogni  eccettiunc 
rimoffa;  & gli  afficuratori  che  di  tale  giudicio  fe  caveriano, 
o per  qualità  in  altro  modo  del  Confolato  tal  caufa  advocaffino 
per  alcun  modo,  incorrino  in  pena , & quella  pena  con  gli 
rnilrumenti,  &promiffione  , c obligatione  che  faranno,  fi  im- 
pongano, e confentino,  che  ipfofi.do  le  quantità  che  faran- 
no domandate,  fiano  havure  per  conctfTe,  & tutte eccettioni 
aloro  appartenenti,  & perle  quali  fipolfano  ftufate  di  talepa- 
gamento,  fiano  ipfo  faclo  nulle,  & quelle  alli  alTicuiati  rimet- 
tine & renuntiano,  & hora  per  quel  tempo  , & per  quel  tem- 
po hora  a pagar  a loro  medefimi  condanniamo  per  pena,  e in 
loro  della  detta  pena  , che  di  buona  volontà  fi  imponano  all» 
dcrti  afficurati  quella  quantità,  che  per  tal  ficurtà  li fuffe addi- 
mandata  infieme  con  tutte  fpefe  , che  per  domandar  quelle  fi 
fariano  fatte,  facendo  tutte  le  dette  cofe  con  giuramento  , e 
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ancora  con  remiflion  di  proprio  giudice  , e con  tutte  quelle 
claufule,  e ltipulationi  che  faranno  ville  eiTer  utili  , e necelfa- 
rie  nelle  materie  aconolcentia  del  notario  ricevendo,  o m po- 
ter del  quale  fi  fermaranno  tali  ficurtà. 

Che  non  prefnmaito  mettere  parole  derogatorie  nelle  preferiti 
ordinai  toni  . Cap.  i $. 

ORdinorono  che  in  ficurtà  alcune  non  poffano  efifere 
polle,  o mede  per  patto  alcuno,  parole  alcune  dro- 
gatone alle  prefenti  ordmatiom,nè  che  dicano  vaglia  o non 
vaglia,  o habbia  onon  habbia  ; nè  che  lo  afticurato  non  corri 
l’ottava  parte  del  rifico,  nè  per  nclTuno  modo  polfa  tfler  renun- 
tiato  nelle  prefenti  ordinationi , come  fiano  fatte,  &fe  faccino 
in  favor  , & utilità  di  tutta  Rcpublica  , o tale  renuntiatione 
fe  tu  .fé  attentata  fare,  fia  ipfo  fatto  nulla  & non  habbia  alcu- 
no t ifcito. 

Di  pena  di  notarlo  • Cap.  1 6. 

ORdinorono  che  tutti  e qual  fi  voglia  norarij,  in  poter 
delli  quali  tal  ficurtà  faranno  fermate  habbiano  in  pri- 
mi & innaztdi  tutte  cofe  haver  giuramento  dell)  afikuratori , 
& per  quello  li  detti  afTìcuraton  mtcrrog  ire  che  la  forma  che 
intendino  far  in  tal  ficurtà  è vero  , e che  non  la  faranno  per 
fraude  , o fa  Iva  far  la  alcuna  , e che  noi  lo  fanno  perche  altri 
dapoi  loro  fermino,  e caufino  le  dette  ficurtà  giulta  forma 
delle  prefenti  ordinationi , e non  partendoli  di  quelle,  e che 
innanzi  ihe  ricevine  ferma  alcuna  di  alcuno  afficuratore  , trib- 
bino in  prima  haver  la  ferma  di  quello , il  quale  fi  fa  alficu- 
rare  , per  lo  limile  farà  fegno  alcun  in  detta  ficurtà,  nè  per 
alcune  delle  dette  parti  concedere  fia  farro,  per  quel  fulle 
caufa  di  non  correre  tifico  delPortavo,  come  è detto,  & fe  il 
contrario  faranno  fiano  tenuti  al  danno, & interefo  che  lo 
afticurato,  o afficuratore  haveranno:  perche  loro  non  haveriano 
fatte  le  dette  cofe 

L 11  Che 


Digitized  by  Google 


450 


Ordinazioni  del 


Che  le  ficurtà , thè  non  faranno  gagate  non  •vagliano. 

Cap.  17. 

ORdinorono  che  le  ficurtà , che  fi  faranno , non  poflfano 
ha  vere  effetto  alcuno,  nè  vagliano,  infino  a tanto  la 
valuta  ditale  ficurtà  fia  interamente  pagata  realiter,  & del  tut- 
to & li  accurati  habbiano  fermata  la  ficurtà  nella  forma  di 
fopra  detta . 

Che  la  ferma  ielle  ajflcuratori  halli  forma  di  un  medefimt 
concetto . Cap.  18. 

ORdinorono  che  le  ferme  delli  alficuratoridiunmedefimo 
contratto  habbino  forma  di  un  medefimo  concetto ‘.an- 
cora che  fiano  fatte  fiotto  a più  Calcndarij,  & che  priorità  di 
tempo  infra  loro  nelle  loro  ferme  non  poffa  edere  allegata , 
nè  in  giudicio  alcuno  fia  admeffa. 

Che  fé  fujle  nuova  della  perdita , che  non  vaglia  . 

Cap.  19. 

ORdinorono  che  fie  interverrà  far  mettere , o fermare 
ficurtà  alcuna  fopra  Navilij , Fufte  , o cambij  o mercan- 
tie,  o robbe  che  fi  caricaranno,  o partiranno  di  altra  parte 
in  fuora  delle  prefente  Città,  & quelle  Fufte,  cambij  o mer- 
cante, o robbe  fudino  già  perfe,o  cafo  fe  fiifle  feguito  in 
tal  modo,  che  il  giorno  della  ferma  delH  aftìcuratori  o di 
alcuni  di  quelli  poteva  effe  re  faputa  nuova  nella  prefente 
Città  delia  perdita  o cafo  feguito,  che  tale  ficurtà  fia  nulla  , 
& havuta  per  non  fatta;  & li  aftìcuratori  non  habbino  guada- 
gnato valuta  neffuna,  anzi  habbino,  a redimire  cucila  tutta 
«ccettione  rimoffa  nelli  aftìcuratori,  a pagare  tal  ficurtà  non 
poffano  effere  tratti  in  Giudicio  per  nefifun  modo,  nè  Giudicio 
alcuno  poffa  cfferc  fatto . Et  per  remuovere  ogni  dubbio 
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del  tempo,  infrà  lo  quale  potria  elTera  faputo,  dechiarano  , 
che  fé  tal  Fufta  fi  perderà  di  qua  Mare  , cioè  in  tale  parte 
che  nuova  fi  polla  faper  per  terra  fenza  pattare  Mare  fia 
ititelo  per  havervi  ballato  tempo  contato  ciascuna  lega  per 
hora,  cioè  per  tante  tre  miglia  unahora  del  loco,  o della  bora 
che  accaderanno  (a  perdita  o fegutto  cafo  alcuno  alle  cote  af- 
ficuratc,  per  il  quale  gli  afficuratori  haveffino  a pagare  la 
ficurtà,  o quantità  alcuna  nella  prefente Città  , & fé  fi  perde- 
rà o fi  feguitcrà  lo  cafo  in  tal  parte,  che  la  nuova  havefie 
partire  gotto,  o Mare  fia  contato  tal  tempo  del  luoco&hora 
dove  di  quà  Mare  la  nuova  (aria  in  prima  venuta,  o fi  faria 
faputa,&  di  quel  loco  contato  per  ogni  lega  un’hora,  & fe 
per  ventura  tal  nuova  vernile  di  punta  per  Mare  nella  prefente 
Città,  che  quel  tempo  Ila  contato,  & havuto  per  certo  di 
quel  momento,  che  la  detta  Fufta  ha  verà  data  lingua,  o pigliata 
terra  in  tal  modo, che  poi  tempio  ballarti  a conofcientia  dclli 
Coufoli  poterti:  efler  pervenuto  a notitia  deU’aificurato  innan- 
zi,che  tale  ficurtà  nò  fcrmaffin®,  quella  ficurtà  fia  nulla  nella  for- 
ma di  fopra  dichiarata,  & le  iarà  cafo,  che  quello,  che  li 
farà  articurarc,  faprà  la  nuova  della  Fufta  perfa  innanzi  di 
fare  tal  ficurtà , in  tal  cafo  fia  in  pena  di  cento  ducati , del- 
la qual  pena  fia  portala  terza  parte  all’ accufatore,  l' atra 
terza  perte  all’ufficiale,  che  farà  l’dfecutione  , e lo  rclto  a po- 
veri huomini  che  lìano  in  mano  d’infedeli. 

Che  Vettovaglie  f orfano  effere  accurate  in  tutte  maniere. 

Cap.  2o* 

ORdinorono , che  grano , orzo  , biade , rifo , vino , & olio 
caricato  revera  per  portare  nella  prefente  Città , porta- 
no cifer  affici) rate  a niente,  non  oliamele  prefenti  ordinatio- 
nt  per  lo  collo,  o prczzamento,  che  fi  concorderanno,  & 
tanto  come  le  prefenti  ordinationi  alla  prefente  facoltà  obviano 
non  ollante  in  mun  modo,  imperò,  che  tutte  l’altre  cofc  habbi- 
no  cilere  offe  ivate . 
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Della  gaga  della  J le  urtò . Cap.  1 1. 

ORdinorono,  che  li  afficuratori , &ogni  un  di  lorofiano 
tenuti,  & habbino  a pagare  la  quantità,  che  haveranno 
aOiturata,  o quelle  parti,  che  per  quelli  iaranno  domandate 
infra  due , tre  quattro,  Tei  mefiti  fierentiati -fecondo  ledili an- 
cie  dei  loco,  odi  fotto  e dichiarato  a compratori  dapoi , che 
nuova  certa  farà  fiata  nella  pefentc  Città,  & intimata  alli  affi- 
curatori,  o alla  maggiore  perte  di  quelita  conofcientia  de’ 
Confoli  della  perdita,  o danno, o cafo  fcguito  alla  Nave  ,o 
Navilij  o alle  cofe  accurate,  per  la  quale  fia  fatto  di  fatto 
ertecutione  come  faria  fatto  di  cambio.  Mà  feper  parte  dell  i 
afficuratori  farà  porta  alcuna  giulta  eccettione,  o parendo  alti 
Confoli  di  non  pagare  la  quantità  afiicurara  ; o altro  qual  fi 
voglia,  che  in  tutto  cafo,  poiché  nuova  forte  certa  del  dan- 
no, o cafofeguito  alle  cofe  artìcuratc  a conofcientia  de*  detti 
Confoli , & iurte  finito  il  tempo  deputato  , fe  riducili  farano 
per  gli  aflìcuracori  fiano  articurati  gli  afficuratori  giutta  la  for- 
ma delle  firurtà  tutta  eccettione  rimorta . E fe  per  parte  dell’- 
afficuratore faranno oppofte, &efprerte  chiaramente,  & diftin- 
ta  eccettione  alcuna , per  la  qual  pretendino,  che  lo  aflicura- 
to  non  poflà , nè  debba  ricevere , nè  haver  le  quantità , che 
fàrannno  domandate , e quelle  per  li  Confoli  con  configlio 
di  Mercanti  farà  conofciuto,  che  fono  tali,  che  lo  aflicurato,che 
ricevere  vorrà  fimili  quantità  articurate , è tenuto  di  moftra- 
re  , & provar  quello,  che  li  farà  domandato,  o oppofio,o 
provato  per  li  afiicuratori,  fe  haverà  giudicare  detta  ficurtà 
di  non  dovcrehaver  tale  quantià,  che  in  tal  cafo,  tale  articu- 
rato che  ricever  vorrà,  habbia  & fia  renuto  fare  & preftare 
cautione.  Pagando  imperò  quelle  caurioni  ciafcun  delli  articu- 
ratori,  che  quelle  cautioni  o piegeria  domanderanno  , & non 
lo  articurato,  con  piegiaria  idonea,  o idonee  a conofcientia 
delli  detti  Confoli  di  refiìtuire  la  quantità  a ciafeuno  di  loro 
afficuratori  inficine  con  tutte  le  fpefe,  che  li  afficuratori  ha- 
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verino  fatte,  & con  due  foldi  per  lira  d’intereffe  a Taglione 
di  anno  infrà  uu’  anno  contato  dal  giorno  che  la  quantità 
farà  pagata  , fé  non  haverà  fatto  dichiarare  nel  detto  giudi- 
cio  , o Corte  di  Confolato  per  fententìa  pallata  in  cola  giu- 
dicata, che  il  detto  accurato  havefle  bene  ricevuta,  la  quan- 
tità , quale  lì  haverà  fatta  pagare . Et  per  quanto  alcune  per- 
fone  poco  temendo  Dio  li  lono  fatte  pagare  di  alcuna  ficur- 
tà  fenza  che  le  robbe  mercantie  non  erano  Hate  caricate  , a 
gli  Navilij  o Folle  entrate  o vfeite  o gli  catnbij  datti . Per 
tanto  or  linorono  che  di  quà  innanzi  le  alcune  perfone  , o 
perfona  fi  faranno  pagare  di  alcuna  ficurtà,  o ficurtate,  che 
le  robbe  o mercantie  non  faranno  fiate  caricate,  o le  Fufie 
entrate  o vfeite  , e gli  cambi  dati , che  in  tal  cafo  incorti- 
no in  pena  le  perfone  che  tati  atti  faranno  di  due  foldi  per 
lira  , oltre  li  due  foldi  di  fopra  detti  della  quantità,  che  la- 
veranno fatto  afiicurare,  della  qual  pena  di  due  foldi  per  lira 
Zia  la  terza  parte  de  gli  Confoli , & che  quella  terza  parte 
habbtno  a mettere  in  conto  di  loro  falario  per  il  fententiar 
in  detta  caufa,  & l’altra  terza  parte  alli  afficurarori , & 1*  al- 
tra a poveri  huomini  , che  fiano  in  mano  a infedeli . Et  per 
tanto  come  non  è cofa  tollerabile  che  li  aflicurati  , quali  fi 
fono  fatti  afiicurare  , e hanno  pagato  la  valuta  delle  ficur- 
tà  , come  intenrione  di  riavere  la  quantità  afiicurata  fenza 
altra  fpefa  , & li  afsicuratori  haveranno  voluto  fare  , & op- 
ponerc  eccettione  tale  che  quello  non  oftante  è dichiarato, 
lo  aflìcurato  havere  bene  ricevuto.  Per  tanto  ordinoron  che 
in  quello  dove  li  aflìcuratori  fuccomberanno  di  tali  eccetrio- 
ni,  fiano  condennati  & habbino  a pagare  alli  accurati  tutte, 
& qual  fi  voglia  fpefa  che  lo  afiicurato  haverà  havute  a faf 
per  dichiautiooc  della  forma  di  fopra  detta . 
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Se  li  triturati  per  non  bavere  fatto  detbìaràre  Laveranno 
rejlituìre  le  quantità.  Cap.  2 2- 

ORdinorono  che  fe  accaderà  li  accurati  reftituir  la  quan- 
tità , per  non  havere  fatto  dichiarare  , come  è detto  , 
che  in  tal  calo  fatta  la  detta  rcltituticne  ciaftuna  delle  parti 
rimanga  in  fua  ragione,  obligatione,  & attione  tanto , che  da- 
poi  fi  pofla  & fi  habbia  a conolcere  , le  gli  afficuratori  faranno 
tenuti  pagare  le  quantità  afficurate , 'reitante  gh  intertfli  rice- 
vuti alti  detti  afficuratori , li  quali  non  fiano  tenuti  reltituire, 
ancora  che  fufle  dichiarato  dover  loro  pagar  le  dette  quantità 
alficurate,  o quello  che  fana  domandato  per  quelli.  La  quale 
conofcentia  fi  habbia  a fare  per  li  Confoli , & in  cafo  di  appel- 
latone per  il  Giudice  di  appello,  & non  peraltro,  nè  in  altra, 
parte . 

Se  li  accurati  lafcieramto  pojfedere  olii  afficuratori  la  quantità 
infine  Jìa  dichiarato . Gap.  23. 

ORdinorono  che  fe  per  cafo  per  li  detti  Confoli  fuflc  vitto 
li  accurati  dovere  dare  piegieria,  come  è detto,  Scien- 
za dare  la  detta  piegieria,  o difeeptare  di  quella,  li  aflicurati 
lafcicranno  poflldere  alli  afsicuratori  le  quantità  afsicurate., , 
o quello  che  domandato  farà  per  quelli , e dapoi  per  giudicio 
del  detto  Confolato  farà  viito  che  li  detti  a/sicuratori  lono  te- 
nuti porger  quello,  che  farà  domandato  non  ottante  la  eccet- 
tuane per  loro  parte  fatt3 . In  tale  cafo  gli  afsicuratori  fiano  te- 
nuti pagar  alli  afsicurati  tutta  la  fpefa  che  haveranno  fatta  a co- 
nofeentia  de' detti  Confoli , infierne  con  interefst  a ragione  di 
anno  di  due  foldi  per  lira,  per  tanto  tempo,  come  haveranno 
dilongata  la  paga,  & per  quelle  quantità  & interefsi , fe  per 
l’afficurato  farà  richiedo,  fiano  tenuti  & habbino  a dare  ficur- 
tà  nella  detta  Corte  fe  già  quel  tale  afsicuratore  o afsicuratori 
non  faranno  depofito  della  quantità  afsicurata  incontinente.» 

che 


V. 
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che  per  lui  o per  loro  farà  fatta  eccettione  di  paga,  & farà  giu* 
fto  dovere  pagare  con  la  detta  piegieria  . 

Che  correndo  il  tempo  della  paga , li  aff curatori  pojlano  entrare 
i meriti  di  eccettione  fe  opponer  ne  Dorranno  . 

Cà  p«  2^* 

ORdinarono,  che  fe  correndo  il  tempo  della  paga  cioè  de 
gli  due , tre  quattro  o fci  mefi  differentiati  fecondo  le 
diftantie  de  lochi  gli  afsicuratori  domanderanno  & vorranno, 
che  fopra  le  eccetiioni  per  loro  parte  a fare  , in  difender  che 
non  fono  tenuti  pagar,  fia  entrato  in  meriti  : & dichiarato  che 
poflà  elfer  fatto  . In  quello  modo  imperò  , che  fe  giorno  il 
tempo  della  paga , la  caufa  non  fulTe  di  fcufa , che  fcnza  fegui- 
tar  più  innanzi,  li  detti  afsicuratori  fian  tenuti,  & habbino  a 
pagar  tutta  eccettione  rimoffa,  & fecondo  di  fopra  è chiara» 
mente  dedutto,  & pagato , feguitino  la  lor  caufa. 

Del  tempo  che  hanno  di  fare  gli  ajtjìc  aratori . 

Cap.  25. 

ITem  ordinorono  , che  i mefi  della  paga  habbiano  luogo 
nella  forma  fegucnte  (cioè)  dentro  due  meli,  fe  le  Fufte, 
o robbe,  o mercantie  navicano,  e fono  portate  in  Catalogna 
o Regno  di  Valenza,  o Maiorica,  o Minorica,o  Tuiza  ; c* 
dentro  di  tre  mefi , fe  faranno  condotte  , o mandate  in  altro 
luogo  con  tale  che  non  pafsi  il  Regno  di  Napoli,  Sicilia,  Bar- 
beria , o del  fretto  di  Gibilterra , e dentro  di  quattro  meli , fe 
haveranno  navicate  , portate , o mandate  , oltre  quelli  luoghi 
dì  fopra  detti  in  qualunque  parte,  e dentro  fei  mefi  dipoi  che 
non  haveranno  nuova  della  tal  Nave  , o N a vili;,  o altro  Vafo. 
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Che  le ficurtà  fatte  avanti  le  prefenti  ordinati  otti  non  s' intendono 
nelle  dette  ordinai  toni . Gap.  2 6. 

ORdinorono  , che  qualunque  ficurtà  fatta  nella  prefente 
Città , lopra  qual  fi  fia  robba  , & mercantic , & fopra 
Naviltj,  & fopra  cambij  dati  a ventura  di  detti  Navil'j , ovtro 
di  robbe,  o qualunque  altre  cole  mfino  aldi  della pubìication 
delle  prefenti  ordinationi , fotto  qualunque  forma  , o condi- 
tiont  uano  fatte,  o concede  fian  valide  & ferme , & riè  le  pie» 
fenti  ordinationi , nè  quelle  già  erano  fatte,  pofsino  disfare  le 
dette  ficurtà  già  fatte , ma  per  I*  avvenire  publicare  , thè  fiano 
le  prefenti  ordinationi  con  crida  di  Comandatore  per  gli  luo- 
ghi confueti  della  detta  Città  , le  ficurtà  che  fi  faranno  nella 
detta  Città  non  fi  pofsino  fare,  fe  non  fecondo  la  forma  delle 
prefenti  ordinationi. 

JDel  giuramento  , che  i Confali  debbano  pigliare  ti  dilli  affa  arati , 
tome  delh  afflcuraton  . 

Cap-  27. 

ORdinorono,  che  i Confoli,  ch'adeflb  fono  & faranno  per 
l’avenire  non  pufsino  fare  g'udicio  di  niisuna  Ione  di 
ficurtà  fenza  che  prima  piglino  giramento  dall’affecuraro  , & 
a (Tee  u rato  ri , che  nonhabbmo  f tta  conveniente  alcuna  contra 
le  prefenti  ordinationi,  sì  in  fcritto,  cornea  b >cca,  & fe  rila- 
veranno fatta  contra  di  quelle,  che  di  cotal  ficurtà  non  polsi- 
no far  giudicio  : hanno  ancora  i detti  Configlieri  auttornà  di 
dichiarare,  & emendare  rutto  quello  , che  nelle  dette  ordina- 
tiom  parerà  ofeuro  , o dubbiofo  ogni  volta  che  vorranno. 


//  Fine  delle  Ordinationi. 
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CAPITOLI  DI  LEGGI 

DELL’  ILL.'“>  MAGISTRATO 

DE1  SIGNORI  , . ’ 

CONSERVATORI 

DEL  MARE 

Della  Serenifsitna  Republica 

DI  GENOVA, 

Et  ln/1  ragioni  da  offervarji  dalli  Capitani  , Padroni  t 
RR.  Capelloni  , Scrivani  , Phot! , Nocchieri  , 
Chirurghi , Marmati , Soldati , e Fanti 
delle  Navi  , o altri  qualjivoglia 
Baftimtnti  • 

A (inceriti  nel  Comercio,e  la  buona  Con» 
dotta  nella  Navigazione  a Noi  raccontati» 
date  , ci  hanno  perfuafi  a voler  efsigere 
con  tutto  rigore  I*  ubbidienza  a molti  Or- 
dini , per  il  confeguimcnto  delle  ltelTe  nelle 
Regole  noitre  liabiiiti . Abbiamo  perciò  deliberato  la 
prefente  Grida,  dove  fenza  pregiudicio  di  quelli,  che 
non  fi  efprimeflero  , fi  rendano  più  manifefti  molti 
Capitoli  delle  noftre  Leggi , alle  anali  fi  habbia  rela- 
zione, per  poter  punire  con  fondamento  li  Trafgref- 
fori  a medemi , fenza  che  pollano  pretenderne  igno* 
ranza  . . . » ,7-,  ; éS1;  * ' \ M 
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1. 


Capitano  di 
Bafhmmto  f li- 
ft • »jo.  fa!  me 
di  porrata  di- 
vi f flirt  ifra- 
minato  prtma, 
ér  approvato , 
a dir  fluiti , 

Pn  U fui- 
ditti  opprova- 

xicnt  ac» fi pi- 
gila mentii 
inCunttlUria 
fé  non  di'  Ca- 
pitini di’  Va 
filili  da  Cibi. 

Ninno  puì 
inaHerar  Bu- 
dino , fi  non 
Gtnmtfe  , ni 
fui  mordati 
alluno  Ufficia- 
li,  Minanti , 
Soldati , dre- 
per  Bifì imititi 
fonfliirt'  fia- 
la lutata  di  i 
Strtutfi . Coll, 

Va  Chimi, 
gì  in  Navi  ap- 
pi! volli 


Un  Rtvtr. 

CaptUan* . 


• J 


CHe  niuno  poflà  efTer  riconofciuto  per  Capitano  , 
o Padrone  di  alcuna  Nave»  Pinco,  Barca,  Tar- 
ulla, o Bregantino  di  portata  fopra  250.  Salme , che 
non  Ha  e ila  mi  nato  pubicamente  avanti  il  Magitlrato 
noitro  da  due  Capitani  fopra  li  Ponti  della  Navigazio- 
ne, trovato  capace  , & approvato  da  Noi  per  la  fuffi- 
cienza , e per  la  fedeltà  : E che  nel  medemo  tempo 
non  dia  cautione  della  buona  amminutrazione , a giu- 
dichi noitro. 

Dichiarando  però  intorno  alle  approvazioni,  e 
cauzioni  fuddette,che  foto  dalli  Capitani  de  Vafccili 
di  Gabbia,  fi  debba  in  Cancellala  noitra  rifcuodeic- 
la  lolita  mercede. 

1 L 

Che  niuno  del  Dominio  poflfa  nelle  Navi , o altri 
qualfivoglia  Battimenti , inalberare  altra  Bandiera , che 
quella  della  Rcpublica  Sereniffima;  Nc  poflfa  accordare 
Ufficiali , Mannari , Soldati , e Fanti  per  le  Navi , o Ba- 
ttimenti forafiieri,  lenza  licenza  de  Sercmffimi  Collegi . 

J I I. 

Che  niun  Capitano  polfa  intraprendere  colla  fua 
Nave  verun  viaggio,  fenz’averla  proveduta  di  un  Chi- 
rurgo almeno  approvato  dalla  Loggia  de  Chirurgi  ; o 

fiure  nanti  l’ llluttrilTìmo  noitro  Deputato  di  Mele  dal— 
i due  Confoli,  e due  Configlieri  di  detta  Arte  : fotto 
le  pene , & alla  forma  de  noitn  Ordini  fatti  li  6-  Mag- 
gio 1702.  e 29.  Gennaro  1707.  * 

Ne  fenza  un  Rev.  CapeJlano  idoneo  : obligandofi 
a quello  ultimo  folo  li  Battimenti , che  portano  alme- 
no do.  huomini  di  guarnigione  cotnprefi  li  Mozzi . 


tr*  ir. 
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I V. 

Che  in  Cancellarla  noitra  fi  formi  un  Libro  , nel 
quale  , tutti  quelli , che  faranno  notare  d’aver  dato  de-  *'  i,vam*. 
nari  a cambio  imrittmo  di  qualfìvoglia  ione , o m par*  t*n  tatti  lì 
ticipaztonc  de  Vafcelli , del  che  ne  coniti  per  Scritture  '■"»*"  mMr* 
publiche , abbiano  Ipporeca  antenore  fopra  di  tifi  Va-  “Hliu  \ 
fcelU,  dal  giorno  che  farà  data  fatta  detta  nota,  a rutti  tir  fi  fatami» 
gli  altri  Interettati  sù  li  Vjfcelli  medcfimi , il  credito  f""' 
de  quali  non  farà  notato  in  detto  Libro , o farà  notato  aitai»  *uw. 
poiteriormeme . 

Dichiarando  acaotela , che  fe  fi  vedranno  più  cre- 
diti notati  in  un  giorno  detto,  tutti  in  tertiis,  abbiano 
fra  loro  uguale  anteriorità  ; E così  avranno  fra  loro  pa- 
ri anteriorità , quelli , che  faranno  notati  lo  lìello  gior- 
no in  velperis:  Quelli  però,  che  faranno  notati  in  vef- 
pcns,  faranno  podenori  alli  notati  in  tertiis. 

E nelle  note,  che  fi  faranno,  come  fopra  , fi  deb- 
ba efprimcre  la  forama  del  credito,  &enunciarfi  il  gior- 
no, anno,  & in  atti  di  qual  Notaro  ne  fia  dato  fatto 
l' Inttrumento  , & i nomi  de  Contraenti  ; E fe  non  fi 
troveranno  poi  vere  dette  efprcflioni , & enunciazioni, 
reiterà  la  detta  nota  invalida , e come  fe  fatta  non  fotte. 

E perchè  fpeflo  fuccede , che  li  Capitani,  c Pa- 
droni de  Vafcelli  prendano  fuori  del  Dominio,  denari 

rr  ultimo  efpedimento  di  etti , in  tal  cafo  fiano  tenuti 
detti  Capitani , e Padroni  de  Vafcelli , manifedare  , 
e far  notare  dentro  il  termine  di  giorni  quindeci  , dal 
giorno  del  loro  arrivo  in  Genova , o nel  Dominio  della 
Rcpublica,  e doppo  aver  ricevuta  pratica,  in  detto  Li- 
bro le  fomme  di  detti  denari,  prefe,  come  fopra,  & 
i nomi , & il  luogo , da  chi , e dove  le  averanno  prefe . 

11  che  non  facendo  dentro  il  termine  fudetto,  tedino 
detti  Capitani,  e Padroni  tenuti,  & obligati  nomine^ 
proprio  verfo  chiunque  potette  fopra  il  detto  Vafcello, 

Mona  » in 


! 

IÀ  Tarlitipì 
dì  gita»  V af- 
ttlh  devine  ». 
leggero  dai  de- 
funti. 

■ i i*  ' 

• A ",  I V, 

Litro  iVj  f ». 
a»r/S  a»/  Pa- 
drini per  no- 
tarvi tuttoeii 
ibi  enarri  m. 
torno  alla  Nj. 
Vi  dal  princi- 
pio fine  all'  ut. 
timo  dii  viag- 
gia. 
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in  qualfivoglia  modo  reità r pregiudicato  per  dette  fom» 
me  prefe,  e non  denunciate,  come  fopra  ; Et  in  tutto 
contorme  alla  Legge  approvata  da  Confegli  li  24.  e 26. 
Novembre  1707.  • ■ • * 

'••r  V. 

In  ogni  Nave  o 'Vafcello  doveranno  liParteci- 

f»i  refpettivamcnte  clegere  almeno  due  Deputati , col- 
e facoltà  ordinarie  ; e dare  notizia  delti  Eletti  in  Can- 
cellarla nottra'y- 

k •.  i .’vt  * !»i  O % 01*  * I«  ' • *• 

Ogni  Capitano  dì  Vafcello  da  Gabbfa  , o Patrone 
di  qualfiuoglia  altro  Battimento  farà  obligato  tenere 
un  Libro  -in  Giornale,  ciafcuna  pagina,  di  cui  fia  nu- 
merata con  Abbaco , e firmata  col  Nome  di  uno  de 
fopradetti  due  Deputati . Sopra  del  qual  Libro , fcri- 
verà  il  giorno,  che  averà  montata  U Nave,o  altro 
Battimento  : Spefe,  che  averà  fatte  in  metterla  all’or- 
dine; Denari  prefi  a cambio  fopra  Corpo  , e Nolo,  e 
per  vltima  fpeditione;  con  tutte  le  fptfe  concernenti* 
al  viaggio:  Nomi,  Cognomi,  Padri  , e P<tria  di  tutti- 
gl’Ufficiali,  Mannari , Soldati , Fanfani , e Parta ggicri ; ; 
talari)  loro  accordati,  denari  fomminiftarr;  loro  depor- 
tamenti ,0  buoni,  o mali,  m ferviggio  della  Nave;- 
quelli,  che  fuggiranno che  faranno  morti  , o che  in 
qualunqe  altra  maniera1  marioalftro-  Il  luogo,  e tenv- 
po  della  partenza  : là  qualità  del  carico  ; la  ttrada , che 
«vera  tenuta;  li  azzardi  corfidi  Mare, -CotfàYi',  e fuoco; 
e li  difordmi  fucceduti  in1  tutto  11  tempo 'del  ^raggiti, 
tanto  in  Vafcello  , quanto  n *1  li  Pòrti,  a quali  avrà 
approdato,  e come  ua  flato  artiflito  dalli  Confoli  della 
Nazione;  con  le  circortanze  d’ogni  cofa  : E general- 
mente doverà  notarvi  tutto  queilo-le  occorrerà  in  rt: 
guardo. alla  fua  Càrica.  E non  fapendo  il  Capitano, 
o Patrone,  fcriveré,  farà  fcrivcre  in  fuddetto  Libro 
dallo  Scrìvano . Erutto  ilfopradctto  alla  pena  , rifpetro: 
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all»  Capitani  de  Valcelli  da  Gabbia,  di  feudi  200.  in 
500.  oro  ; & alli  Padroni  degli  altri  Bafimenti , di 
feudi  10.  in  200.  oro,  a giudicio  noltro. 

r v 1 1. 

Lo  Scrivano  farà  Umilmente  obiigato  a tenere  un  { 1 

Libro  in  Giornale,  ciafcuna  pagina  di  cui  fia  numera-  «,  ftGtnnait' 
to,  con  Abbaco,  e firmata  col  Nome  di  uno  de  detti  i*i 

due  Deputati.  In  cui  fcriverà  tutti  gli  Apparati  da 
Mare,  da  Guerra,  e concernenti  alle  Vettovaglie  della  ni  ibt  eeear . 
Nave,  oaltro  Battimento:  Li  Nomi,  Cognomi , Padre,  "f  I* 
c Patria , de  Stipendiati  ; loro  falarij , denari,  che  ave- 
ranno  avuto  a conto , quelli,  che  faranno  fuggiti;  quelli, 
che  moriranno;  con  le  qualità  di  malatia,  e giorno  dei- 
loro  morte;  loro  Ccitamcnti,  & inventano  delle  loro 
robbe,  merci,  crediti,  e denari  : Le ‘mercanzie  , che 
faranno  caricate,  e ducanone,  li  nomi  de  PalTaggieri: 
li  noli,  che  fi  fcuoderanno , li  denari , che  fi  prenderan- 
no a cambio  fopra  Corpo , e N alo  : tutte  le  compre  , 
e vendite,  che  li  faranno  per  ulo  della  Nave  : la  par- 
tenza , e generalmente  tutto  il  concernente  le  fpefe  del 
viaggio.  Vi  fcriverà  pattuente  tutte  le  deliberazioni , 
che  fi  faranno  fatte  nella  Nave;  &il  nome  di  quelli, che 
faranno  fiati  di  contrario  parere  : e tutti  fi  firmeranno . 

1 ...  1 . . Vili. 

Il  Piloto  ancora  domerà  fare  il  fuo  Libro  in  Gior-  Ain»  lì 'tre 
naie,  dove  di  24.  in  24.  óre  noterà  la  colla,  che  averà  ^ M 
tenuto  ; !e  miglia  , che  averà  fatte  ; la  longitudine,  e 
latitudine;  la  variazione  della  Builola  ; con  tutto  quel- 
lo , che  averà  conofciuto  di  rimarcabile  durante  il  vi- 
aggio.  • ‘ ’i  •:<■;.  SitJi.  Litri 

- Quali  (udetti  Libri  tutti  ,jdel  Capitano  , o Padro-  ^(e*™** 
ne,  dello  Scrivano,  e del  Piloto,  nel  termine  di  tre  * 

giorni-  doppo  arrivato  la  Nave , o altro  Battimento  in  fr*  ne  g^ai 
quello  Porto  , & avuta  la  pratica,  doverà  ogn’  un  di 
loro  rifpettivumente  confegnare  in  Canediaria  noitra, 

da 


\ 
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da  cuftodirfi  nell'Archivio  fecrcto;  fotro  le  pene  di  fo» 
pra  efprefle  rifpetto  a Capitani,  o Ga  Padroni , & ogni 
altra  a Noi  arbitraria,  rifpetto  alli  Scrivani , e Piloti  > 


Niun Capitano,  o Padrone  nel  luogo,  della  di- 
mora de  Partecipi  potrà  fare  la  minima  fpefa , ne  pren- 
dere denari  a cambio,  fopra  Corpo,  e Nolo  , ne  no- 
leggiare il  Vafcello  fenza  il  confenfo  de  Deputati  di 
elfi,  come  fopra  * 

X. 

Il  Capitano,  o Ga  Padrone  che  navigherà,  come 
G fuol  dire  a parte,  non  porrà  fare  alcun  negozio  fé- 
parato  per  conto  proprio  ; folto  pena  della  perdira  delle 
Mercanzie  , a profitto  delli  altri  lntereifati . 

X I. 


Mtr.ti,  per  Nelle  Carene  delle  Navi , o altri  Battimenti  , alli 

leCtrtM  itile  Macftri  d’Afcia  fi  darà  per  mercede  foldi  40.  il  giorno; 
g'^àtuu.  " & ahi  Calefatti  foldi  $0.  e tre  volte  il  giorno  da  man- 
giare dalli  nazionali:  e lire  3.  16.  dalli  foreitieri,  fen- 
za obligo  di  dar  da  mangiare. 

X I I. 


Jtf  MÌfofli 
itila  Nj ve  n5 
fi  fdncjrt 
U mtri*nz,tLs+ 


Non  fi  potrà  caricare  veruna  qualità  di  Mercan- 
zie fopra  del  Calfaro,  Coperta,  e Corridore  , ma  folo 
dentro  la  Stiva;  fotto  le  pene  nelle  Leggi  nottre  ef- 
prefle . 

XIII. 


jin  ?tìrs.  Appartiene  al  Capitano , o Ga  Padrone  di  feie- 
"Ì/i"1*!'/'  8^ere  tutti  gli  Ufficiali,  Marinari,  Soldati,  e Fanti  del 
l'c , 'j.ì’J*,1  il  luo  Equipaggio;  a riferva  dello  Scrivano  , quale  farà 
Serroti yv*-  detto  da  Partecipi,  fenza  l'intervento  del  Capitano, 
0 Padi°nc:  P!rÒ  <*,i««oil  Capitano  a prendere 

per  Mozzi  della  Nave  due  in  tre  Ragazzi  dall  IUu- 
ftriffimo  Magiftrato  de’  Poveri  ; a quali  nel  primo  viag- 
gio , doveri  provedere  vitto  , e vcftito  folamente  ; e 
nelli  feguenti,  vitto,  e Paga. 
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x I V. 

Gli  Equipaggi,  Monizioni,  & Attrezzi,  per  l’ar- 
mamento , e corredamento  delle  Navi  , faranno  , in 
tutto,  e per  tutto  conformi  allo  ({abilito  da  Noi  nell’ 
Inftruzione  dell’  lllullnflìmo  Deputato  di  Mefe  , per 
occafione  delle  Vilìte . 

X V. 

Gli  Ufficiali,  Marinari, Soldati,  e Fanti , accordati 
con  quallìvogha  Nave  , o altro  Vafcello  da  Gabbia , 
doppo  un  mefe,  dal  giorno,  che  averanno  prefo  l'Im- 
preilito , potranno  prefentarfi  , e fermarli  al  Bordo 
della  loro  Nave,  o Vafcello  : e dal  giorno,  che  fi  fa- 
ranno prefentati , e fermati , farà  tenuto  il  Capitano  ri- 
ceverli, e loro  provedere  vitto  intiero,  e mezza  paga, 
fino  al  giorno  , che  fi  inalbererà  la  Bandiera  di  Par- 
tenza ; quale  doverà  edere  o di  color  Turchino,  o la 
folita  Bandiera  imbrogliata  ; doppo  del  qual  giorno 
dovcranno  correrle  Paga, e vitto  intieri. 

XVI. 

Quando  il  Capitano  farà  il  folito  fparo  del  Can- 
none per  la  Partenza,  & inalborerà  la  detta  Bandiera, 
per  fegno  della  medema  Partenza,  doveranno  ogn’un 
degli  Ufficiali,  Marinari , Soldati , e Fanti  prefentarfi, 
e fermarli  al  Bordo  della  loro  Nave,  o Vafcello  : cioè 
gli  Abitanti  nella  Città , e tre  Podellarie  fra  giorni  tre  ; 
c gli  Abitanti  fuori  di  detta  Città  , e Podcfiarie  fra 
giorni  otto  all'ora  proffimi ; E da  quel  giorno  di  detti, 
in  cui  fi  prefenteranno,e  fermeranno , doveranno  cor- 
rerle Paga  , e vitto  intieri. 

E fe  qualcheduno  di  elfi  , aveffe  legitimo  impedi- 
mento , o di  malaria,  o d’altro,  doverà  fra  gl’  ideili 
giorni  tre,  o giorni  otto  rifpettivamente  , farne  Gon- 
fiare all’Illuftriffimo  Deputato  di  Mefe  , e da  eflo  ot- 
tenere licenza  in  fcritto . 

Quelli 
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x v 1 1. 

Quelli  di  detti  Ufficiali , Marinari , Soldati  , e 
Fanti,  che  fra  detti  giorni  tre,  & otto  rifpettivaroente 
non  fi  prefenteranno  , e fermeranno  al  Bordo  della 
loro  Nave,  o Vafcello;  O fia,  che  non  averanno  fatto 
conttare  di  legitimo  impedimento  all'  Illuitriffimo  De- 
putato di  Mele  , e da  elio  non  averanno  ottenuta  li- 
cenza in  fcritto , rettino  condannati  a redimire  l' Im- 
pregno ricevuto,  & a pagare  la  pena  di  altretanto  : £ 
di  più  reltino  prò  facìo  condannati  , e banditi  in  anni 
due  di  Galea  . E per  olTervanza  del  prelente  Capitolo 
s’incarica  agl’ Illultnffimi  Deputati  di  Mcfe  nel  fare  le 
loro  vifite  de  Vafcelli,  a richiedere  la  nota  detrafgref- 
fori  alli  fudetti  Ordini , per  dichiararli  profano  incorfi 
nelle  pene  di  fopra  efprdTe  . E li  Nomi  , Cognomi  , 
e Patria,  di  quelli  dichiarati  incorfi  nelle  det  c pene, 
dovranno  notarfi  in  una  Tavoletta , da  dare  continua- 
mente appefa  ad  una  delle  Pareti  della  Camera  nottra. 
X v 1 1 I. 

A Capitani  de  Navi , e Padroni  d’altri  Battimenti, 
retta  proibito  il  ricevere  Ufficiali,  Marinari,  Soldati, 
c Fanti  fuggitivi  da  altre  Navi  , o Battimenti  , fenza 
licenza  nottra  : fotto  pena  di  pagare  a Capitani  delle 
Navi , o Padroni  di  altri  Battimenti , da  cui  foflero  fug- 
giti , tutto  il  debito  di  detti  fuggitivi , anche  rifpctto 
al  vitto,  con  la  pena  di  due  tre# ■ 1 > 

Et  alli  Fuggitivi  con  le  pene  pecunia  ria , e di  Ga- 
lea nell’antecedente  Capitolo  efprefle  ; & ogni  altra  a 
noi  arbitraria,  efclufo  l’ultimo  fupplicio. 

Si  dichiara  a caotela  edere  fuggitivi  tutti  quelli , 
che  doppo  prefo  l’Impreftito,  o accordati  a Parte  fo- 
pra di  un  Battimento , non  fi  imbarcheranno  fopra  del 
detto;  o fia  prenderanno  Impreftito,  o fi  accorderanno 
a Pam,  o in  qualunque  maniera  fi  imbarcheranno  fo« 

Pr 
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pra  d‘  un*  altro  , o doppo  imbarcati  in  qualfivoglia 
tempo  , e luogo , lenza  finire  il  viaggio  lo  lafcieranno. 
XIX. 

Ogni  Capitano  , o Padrone  farà  obligato  prima 
della  Partenza  dare  a fuoi  Deputati  lì  Conti  della  Na- 
ve, o altro  Basimento,  firmati  di  propria  mano,  o 
dello  Scrivano:  della  quantità  del  Nolo,  e denari  prefi 
a Cambio  iopra  Corpo , e Nolo  ; da  chi  gli  averà  prefi  ; 
fe  per  ultima  fpedizione , o no . 

X X. 

Niura  Nave  , o Battimento  di  qualfifia  qualità 
grande,  o piccolo , potrà  metterfi  in  viaggio  per  fuori 
del  Dominio,  lenza  licenza  dell'Illullriffimo  D putato 
di  Mele,  o di  qualcheduno  di  Noi.  Similmente  ogni 
Nave , o Battimento  di  qualfifia  qualità , grande , o pic- 
colo , venendo  da  fuori  Dominio  , in  quello  Porto  , 
doverà  fra  ore  24  daìla  fua  venuta,  e prattica  ricevuta, 
dare  patte  al  detto  Illutirilfìmo  Deputato  di  Mele , o a 

Sualcheduno  di  Noi,  del  fuo  arrivo  : B detta  licenza 
1 metterli  in  viaggio,  e Relazione  di  arrivo,  doveran- 
no  ri  la  loia  rii,  e riceverli  rifpettivamente , e regiltrarfi 
in  Cancellarla  notlra,m  Libro  a parte  ; con  fpecifìcare 
il  nome  del  Capitano , o fu  Padrone  della  N .ve  , o al» 
tro  Battimento  , fua  Portata  , Carico , e Luogo  dove 
farà  deltmato , o di  dove  venuto  ; e tutto  quello  lenza 
la  minima  Ipcla. 

XXI. 

Che  le  Navi , & altri  Vafcclli  da  Gabbia  non  pof- 
fano  partire  dal  Porto  di  Genova,  lenza  fare  la  Moltra, 
e che  prima  non  fiano  vifitate  , e rcvilte  dal  Sindiro 
noltro,  inprefenza  dell’  Iiluftriflimo  Deputato  di  Mtfe, 
quale  non  doverà  in  alcuna  maniera  concedere  licen- 
za di  partire  a Vafcelli , che  vifiterà  , quando  nell’atro 
della  Vifita  tirila  non  abbiano  pallata  la  moftra  tutti 
gl’ Ufficiali,  Marinari,  Soldati  , e Fanti  deferirti  nel 
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Rollo  ; e quando  gl’iltcffi  Vafcelli  non  fiano  in  lutto  ben 
provili,  conforme  prefcrive  la  fua  Istruzione  : fono 
pena  a quelli  Capitani,  checontrafacdTero  di  fcutì  100. 
per  ogni  volta , da  applicarli  alla  forma  de  Capitoli. 
XXII. 

Che  ogni  Capitano  di  Nave,  o Vafcello  da  Gab- 
bia prima  di  partire  dal  prelente  Porto,  debba  dare  in 
fcritto  il  Rollo  degli  Ufficiali,  Mannari,  Soldati,  e 
Fanti , che  deve  condurre , loro  Nomi , Cognomi , Pa- 
dre , e Patria,  con  li  patti , che  con  loro  averk  fatto  : 
il  quale  fìi  firmato  dal  Capitano , Nocchiere , e Scriva- 
no ; Cotto  pena  di  fcuti  ioo.  da  pagarfi  dal  Capitano  ; 
& ogni  altra  contenuta  ne  Capitoli  ; e di  non  elfer  Ten- 
titi detti  Capitani  per  le  differenze  vertiflero  fra  effi  Ca- 
pitani, e detti  loro  Ufficiali,  Marinati,  Soldati,  e Fanti. 

XXIII. 

La  Caffa  de  Medicinali,  e Ferri  da  Chirurgo  fo- 
pra  le  Navi,  doverli  effere  ben  provifta  , e vifitarlì  da 
qualche  Periti,  tanto  della  Medicina , come  della  Chi- 
rurgia , daeleggerfi  dali’Illultriffimo  Deputato  di  Mefc: 
quale  ancora  s’incarica  ad  invigilare,  che  fopra  le  Navi 
fia  provillo  agli  Amalati  di  Galline,  eBifcotto  bianco. 
X X 1 V. 

Il  Capitano  di  Nave  , o Padrone  di  altro  Balti- 
mento  doverà  fare  vettovaglie  fufficienti  per  il  fuo  vi- 
aggio.’ e provedere  ad  ogni  fuo  ftipendiato , Bifcotto 
oncie  18.  il  giorno  ; Minellra  per  lo  più  due  volte  il 
giorno  ; Vino,  che  non  fia  guaito  una  Tazza  di  puro 
alla  mattina,  tre  Tazze  congruamente  adacquato  ai 
pranzo,  & altre  tre  limili  alla  fera  ; Carne  per  tre  gior- 
ni , e falumi  per  giorni  quattro  della  Settimana  . Il 
che  nonoffervando,  non  le  fari  ammeffa  fcufa  veruna, 
ancorché  nel  luogo  della  partenza  le  vettovaglie  foffe- 
rocare;  e faranno  condannati  detti  Capitani , o fia  Pa- 
droni a compenfare  in  denaro  quelli , che  a giudicio 

no- 
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Coftro  non  fodero  (iati  congniamente  provifti. 
XXV. 

Ogni  Capitano , Rev.  Cappellano  , Scrivano , Piloro, 
Nocchiere,  Marinaro,  Soldato, e Fante,  faranno  tenuti 
ad  odèrvare  elettamente  le  loro  rifpettive  Infrazioni , 
che  per  ordine  noli ro  fi  Ramperanno.  Di  quali  infra- 
zioni , fi  come  ancora  delii  prefenti  Ordini  doverà  ogni 
Capitano  tenerne  una  Copta  iopra  la  Nave,  in  luogo, 
dove  da  ogn'uno  polla  commodamente  leggerli. 
XXVI. 

Reda  proibito  al  Capitano,  o fia  Padrone  di  ab- 
bandonare la  Nave , o altro  Battimento  durante  il  vi- 
aggio,  per  qualfivogiia  pericolo,  fenza  il  confenfo  de 
fuoi  Ufficiali  : ed  in  tal  cafo  Tara  obligato  di  falvare 
con  la  fua  perfona  il  denaro,  e le  mercanzie  piùpre- 
tiofe  del  fuo  Carico . 

XXVII. 

II  Capitano,  o Padrone,  che  havera  noleggiata 
tutta  la  Nave,  o Battimento  per  viaggio,  farà  obligato 
di  finire  il  viaggio;  fotto  pena  di  pagare  danni,  & in- 
tercifi  al  Noleggiatore. 

XXVIII. 

Nelli  delitti  di  cali  finifri  allettati , di  Baratteria, 
di  fallita  di  Calcoli,  o altre  frodi  commelfe  nelle  Navi, 
Pinchi,  Barche,  Tarlane,  e Brigantini,  da  loro  Capi- 
tani , Padroni  , e Marinari  , o altri  imbarcati  fopra 
ogn’uno  di  detti  Vafcelli,  in  pregiuditio  delle  Navi  , 
& Imbarcazioni  medclime,  e loro  carichi  , cambi) 
maritimi,  & ogni  altro  contratto,  & intercile  delle 
loro  Navigazioni,  fi  procederà  criminalmente, anche 
fenza  inttanza  di  Parte , & ex  Officio  dal  noitro  Fifco, 
per  condannare  h Rei  con  qualunque  pena  da  loro 
meritata,  comprefa  la  capita  le,  come  fe  fodero  cfpref- 
famente  delitti  di  furto  ; fcrvate  perciò  nel  procedere 
le  Regole  nodre.  In  tutto,  e per  tutto  conforme  alla 

N n n z Leg- 
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Legge  approvata  da  Confegli  di  quella  Sereniffima 
Repubhca,  il  giorno  x.  e 7.  Agotto  1707. 

XXIX. 

Cheniuno  degli  Ufficiali,  Marinari,Stipendiati,  Sol- 
dati, e Fanti  ardiica  fare  infulto,  ingiuria,  o violen- 
za alcuna  al  fuo  Capitano , o Padcrone  di  Navi , Va- 
fcelli , & altri  Battimenti , ne  gl*  itteffi  abbandonare 
contro  la  volontà  di  detto  Capitano,  o Padrone,  ne 
fare  contro  li  medemi  alcuna  congiura,  o fia  confpi- 
razione , altra  unione,  o combricola  fotto  pena  della 
Tetta:  E che  tutti  gl* Ufficiali,  Marinari,  Soldati,  e 
Fanti  fimo  tenuti,  & obligati  preftare  alla  cieca  , e 
fenza  veruna  eccezione,  o contradizione  , ogni  più 
cfatta  ubbidienza  al  loro  rifpettivo  Capitano,  o Padro- 
ne , in  tutti , e fingoli  cali , luoghi , e tempi , che  dall’ 
ifteflo  verranno  comandati,  per  qualunque  caufa  con- 
cernente alla  Neve,  o altro  Battimento,  in  cui,  e 
nella  quale  ferviranno  : fotto  qualunque  pena , tanto 
pecuniaria , che  corporale , anche  di  tré  anni  di  Galea  , 
a giudicio,  & arbitrio  nottro . Contro  de  quali  fi  deb- 
ba procedere  alla  detta  pena , capitando  in  forze  del- 
la Giuftizia  ; altrimente  tettino  perpetuamente  banditi 
dalla  Città,  e diftretto;  in  qual  cafo  fe  ne  doveranno 
notare  li  Nomi,  Cognomi,  c Patria  nella  Tavoletta  di 
fopra  efpettà . 

XXX. 

Cheniuno  fopra  la  Nave,  o altro  Battimento,  ne 
nelli  Porri,  e Paefi  forattieri  ardifea , ne  far  ritte , ne 
ferire,  ne  commettere  morti , attaffinamenti  , delitti 
capitali , ne  dir  beftemmie:  In  quali  cafi  doverà , c fa- 
rà obligato  il  Capitano,  o fia  Padrone,  far  mettere  in 
catena  li  Rei , e portarli  in  Genova  a noftra  difpofizio- 
ne , per  efferc  puniti  fecondo  le  Leggi . 


Che 
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XXXI. 

Che  niim  Capitano , o fia  Padrone  fuori  del  Do- 
minio , polla  licenziare  la  Gente  della  fua  Nave,  o Ba- 
fhmcnto  , eccettuato  in  calo  di  vendita  di  cfli  Nave , o 
Battimento  ; m qual  cafo  doverà  provederle  per  il  ri- 
torno, conforme  obligano  le  Regole  coltre. 
XXXII. 

Il  Capitano,  o (ìa  Padrone , nel  corfo  del  viaggio, 
e lontano  da  fuoi  Partecipi  potrà  prendere  denari  a 
cambio,  e vendere  robbc  fpettanti  alla  Nave,  o altro 
Battimento  ; fempre  però  con  necefiità,  quale  giurino 
gl'Jfficiali  loro  conltare,  econfenfo  di  effi;  altrimenti 
larà  tenuto  di  proprio , privato  del  pollo , dichiarato 
indegno,  e bandito . 

XXXIII. 

Quando  qualche  Nave , o Vafcello  di  Gabbia  fa- 
rà ritornata  dal  viaggio  in  quello  Porto , non  potrà 
muno  Capitano,  Ufficiali,  Marinari,  Soldati,  e Fanti 
fmontare  da  efla,  che  prima  non  fia  del  tutto  ormeg- 
giata , vifitata  , e revifta  dal  noitro  Sindico  , in  prefen- 
za  deirillutlriffimo  Deputato  di  Mefe:  Quale  s'incari- 
ca con  ogni  premura  immediatamente  lubito  doppo 
havuta  la  Pratnca  a fare  detta  videa , e ricevere , e far 
regiitrare  un  diitinco  conto  firmato  dal  Capitano,  Noc- 
chiere, e Scrivano,  di  quelli  Ufficiali,  Marinari,  Sol- 
dati, e Fanti,  che  mancafiero  dal  Rollo  confegnato 
alla  partenza  di  qui  ; efpnmendo  la  caufa , & il  luogo, 
dove  fono  mancati , e fc  hanno  compito  ai  loro  debito: 
fono  pena  di  feuti  100.  da  pagarli  dal  Capitano  per  ogni 
Ufficiale,  Marinaro  , Soldato  , Fante  , che  mancane, 
fenz'egli  averne  refo  buon  conto;  e fotto  ogn’ altra 
pena  contenuta  ne  Capitoli . Riconofcerà  pure  & la 
Nave,  o Vafcello  fia  provifta  d Ile  Munizioni  da  Ma- 
le, e da  Guerra  opportune  » Sentirà  fc  nel  viaggio 
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la  Nave  fe  fia 
prtvtfia  di  ma- 
rutilai  é»  1 


Guerra , e i a 
Mare  , e [e  et- 
In  ì ha  piva- 
la - 

hai  per  futi. 

ti , th  f etnie, 
rane»  m terra 
prima  itila 
vtpta . 


Due  mefate 
fi  devoto  trat- 
tenere da'  Pa- 
dre»! tino  e vi- 
aggi 

tutti  li  fiipen- 
diati  • 

Obtlge  del 
Patrone  intor. 
noie  mercati l. 


Lane, /Ir  st- 
ai, e altre /imi. 
limo,  i regget- 
te a rifea’dar- 
fi  , e prendere 
fuoro  fra  qua! 
termine  dove- 
*>»••*  (ubila 
feanearfi , 


Tairtnt  non 
fui  trattener/! 
en  mano  eoja 
alluna  fotta 
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hanno  mancato  di  qualche  provinone;  e fé  Ha  caricata 
fuori  della  ttiva;  di  tutto  farà  far  nota  diibnta  in  ferie- 
to  dal  Sindico  per  riferircela  poi . 

XXXIV. 

Se  qualche  Ufficiali , Marinari,  Soldati , e Fanti, 
prima  di  quella  Vifita  , e della  licenza  > che  devono 
ottenere  dall'lllultriffimo  Deputato  di  Mcfe  , defeen- 
deranno  dalla  Nave  , o Vafcello  , s'intendano  avere 
perdute  tutte  le  Paghe  in  quel  viaggio  guadagnate , & 
incoili  in  ogn'altra  pena  a noi  arbitraria  : A pagare  le 
quali  pene  lìano  tenuti  di  proprio  li  Capitani  , ogni 
qual  volta  allegalTero  non  avere  denari  di  tali  delin- 
quenti in  mano.  Onde  per  garantircene  doveranno  li 
Capitani  trattenerli  in  mano  1 in  poitare  di  due  melate 
almeno  per  ogni  Stipendiato  (ino  a viaggio  finito. 

XXXV. 

Il  Capitano,  o fia  Padrone  farà  c-bligato  a dar 
conto  di  tutte  le  Mercanzie  caricare  nella  iua  Nave, 
o altro  Battimento  10  conformità  delle  Polize  di  Cari- 
co : E fc  mancalfe  qualche  cola  il  Capitano  ,e  la  luav 
Nave,  il  Padrone,  & il  Battimento  faranno  li  debitori. 
XXXVI. 

Tutti  li  Capitani , e Padroni  di  qualunque  Batti- 
mento, si  grotto, che  minuto,  doppo arrivati  in  que- 
llo Porto,  debbano  fcarxare  le  Lane,  Stracci  , Car- 
nuccio,& altre  merci  foggette  da  per  loro  a rifcaldarfi, 
& a prendere  fuoco,  fra  il  termine  che  fe  le  prefigerà 
dairilluftrittimo  Deputato  di  Mele  prò  tempore;  alla 
pena  rifpetto  alli  Valcelli  di  Gabbia  di  feuti  zoo.  in 
5 00.  oro;  e per  gli  altri  Battimenti  di  feuti  io.,  in 
200.  oro  a giudicio  noitro. 

XXXVII. 

Che  niuno  Capitano,  o fia  Padrone  arrivando  in 
quello  Porto  non  polla  trattenerli  cofa  veruna , ne  fo- 
pra  Merci,  ne  (òpra  contanti  fono  qualunque  titolo, 
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o di  avaria , o d’ altro  « fenza  nolìra  licenza  cfprclfa  in 
(crino  : & in  rutto  come  preferivo  lo  Statuto  De  Cai- 
tulatonbut , Libro  primo , Cap.  XI. 

XXXVIII, 

Quando  li  Vafcelli  lì  ritrovano  al  Carico  , o di 
ritorno  in  Porto,  non  pollino  li  Capitani  di  elfi  per- 
nottare fuori  del  medefìmo  Vafcello prima, che  Ih  fca- 
ricata  la  Mercanzia  ; e debbano  con  loro  tenere  il  Noc- 
chiere , lo  Scrivano , & oltre  quelli , quando  il  Vafcello 
Ha  di  una  Coperta  lino  al  numero  di  quattordici  Mari- 
nari ; e di  due  Coperte  , fino  al  numero  di  ventuno  ; 
e di  tre  Coperte  , lino  al  numero  di  trentacinque  : 
folto  pena  a quallìvoglia  Capitano  di  Fiorini  dieci  d'oro 
per  quallìvoglia  contrafazione  i & allo  Scrivano  di  Fio- 
rini cinque  : E mancandovi  qualche  Marinaro  il  detto 
Capitano  cadi  io  pena  di  un  Fiorino  per  ogn’uno: 
E quando  con  licenza  di  detto  Capitano  mancalle  qual- 
cheduno delli  fudetti  Ufficiali , Marinari , Soldati,  e 
Fanti , accadendo  lioillro  tanto  alla  Nave,  quanto  alla 
Mercanzia , oltre  alle  pene  di  fopra  efprelfe  , e la  fo- 
fpenlìone  dell’Ufficio  di  dii,  e di  ogn’unodi  loro,  in 
arbitrio  noiìro,  pofTa  ancora  elfer  convenuto,  tanto 
da  Proprietarii  di  elTa , quanro  da  Partecipi  della  Nave, 
efTo  Capitano  per  il  danno  avuto  : Ed  il  limile  anche 
s' intenda  contro  gl’ Ufficiali  della  Nave, che  fenza  fa- 
puta  del  loro  Capitano  permetteflero  fudetta  licenza 
a Marinari  : incorrendo  parimente  li  Marinai?  fudetti 
nella  pena  di  fuggitivi , quando  fi  partono  fenza  licenza 
del  Capitano,  o Ufficiali. 

XXXIX. 

Che  fcaricate , che  averanno  dalle  Navi  le  Mer- 
canzie afportate  di  fuori , nel  tempo  della  loro  ftallia 
in  quello  Porto , vuote , che  faranno , debbano  fempre 
tenere  a foldo  d’ogn’una  di  elfe,  e fopra  le  medeme 
per  loco  buona  cullodia  . c ficurewa  l’ mfiafcritti  Uf- 

ficia- 


qualunqui  ti. 
toh,  tu* adì» 
di  svari* , a 
filtri . 


In  qual  timi 
fa  sta  pofiiai 
peraottarefu». 
ti  dilla  Hav a 
li  flirtai . 

E al  ttmf a 
dii  tarili  idi . 
ftaritiSiTiv*. 
hi,  i K nhtra 
deviai  (lari  * 
tordi  di  acni . 

E eoa  qua», 
ti  marmati,  • 
quali  frat  ti», 
tri  litrsffrtf. 

(tri  • 


Dipi  lift», 
rii*  dilla  Ha. 
tu  quali  limi* 
fi  dive  narri 
inHavt  fetta, 
fidi* , t fina, 
mia  di  tja. 
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fìciali,  e Marinari,  lutto  le  pene  contenute  nel  detto 
Capitolo  XXXVIII.  Obltgaodo  a tal  effetto  li  Capita* 
ni  a dare  in  detta  Cancellarla  noftra  il  Rollo  de  Ma- 
rinari , & U fficiali , che  trattengono  in  effe  , cioè 
Vafcello  di  Salme  n.joo.  in  800. 

Ufficiali  uno  — 


Mannari  quattro  

Detto  di  Salme  n.8oo. 

Ufficiale  uno  — 

Marinari  Tei  — — . ■ — 


in  1400. 


Detto  di  Salme  n.1400.  in  1800. 
Ufficiali  due  — 

Marinari  dieci  — — - _ 


1. 

4* 

1. 

6. 


Detto  di  Salme  n.  1S00.  in  2000. 
Ufficiali  due  - ___ „___  _____ 

Mannari  diciotro 


Detto  di  Salme  n.2000.  in 

Ufficiali  due  — ~ — . 

Marinari  venti  — ■■■ . — . 


2 500. 


n. 
n. 

n. 
n. 

n.  2. 
n.io. 

n.  2. 
n.18. 

n.  2. 
n.20. 

n.  3. 
n.30. 

n.  3. 

• 0:35. 

E che  retti  a cura,  c carico  dii  Sindico  prò  tem- 
itvtv.fi urt  P°re  di  vifitare  frequentemente  fenza  mercede  alcuna, 
frettatemi*.  “ Vafcelli  in  Porto  per  indagare  fe  vengono  oilervati 
I'  I'Hjc.  «r  li  Ordini  enunciati  in  quetto  Capirolo,  come  anco  la 
qualità  di  Gomene,  e modo  degli  ormeggi  de  Vafcelli; 
con  dar  fubito  parte  de  Tranfgreffori  agl’Illuftriffimi 
Deputati  prò  tempore  di  Mefe , de  difordini , che  ac- 
caddero, valendoli  anche  di  fegreti  Efploratori  per  of- 
fervanza  totale  di  quanto  fi  difpone  in  effo. 


Detto  di  Salme  n.2500.  in  3000. 

Ufficiali  tre  — 

Marinari  trenta  — — — - 


Detto  di  Salme  n.3000.  in  4000. 

Ufficiali  tre  

Marinari  trentacinque 


Il  Siniin 
itvi  vfitttt 


m.ggitrt  ìu 
fono  , e fir 
fati  fine . 


Che 
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Che  quando  qualche  Nocchiere , Guardiano  , o s»»**k*. 
Camericro  di  Nave  , che  vorrà  eflere  retta  da  alcuna  vejs  f„ì  fm 
altra  Nave  , fi  folte  fatto  forte  con  Gumine  , o Cavi 
nella  raedcma  , & alcuno  poi  levaflè  volta  , o in  altro 
modo  debilitale  la  fortezza  fatta , quel  tale,  e cùfiche-  ad*irrgN*vt, 
duno  che  lo  comandalfe  fia  obligato  ad  ogni  danno , 
intercfte  , e fpefa  , si  per  il  Corpo , & apparati  della 
Nave,  come  per  le  Mercanzie  , aie  vi  follerò  ; e non 
avendo  da  pagare,  potranno  elfere  puniti , fino  all’ulti- 
mo  fupplicio  induuvè,  avuto  rifguardo  alia  quantità 
del  danno , & altre  circoftanze , in  arbitrio  , & a giu- 
dicio  noftro  . 


X L I.  . ^ 

Che  quei  i quali  leveranno  Gavitelli , o fia  altra  v,^n»Gsvi. 
forte  di  legni  alle  Ancore,  & Gumene,  faranno  puniti  *»<//  , » stiri 
di  fcuri  quattro  per  ogn’ uno  ; e quando  non  poteflero  tglmì»* 
pagare , faranno  podi  in  Galera  per  un*  anno  , & ogn’  in  quatì  petté 
altra  pena  ad  arbitrio  noftro  . * /»«""***«  • 

X L I I. 


Che  li  Barcaroli , o fia  Barchi  non  pollino  bar- 
chcggiare  intorno  alle  Navi  ormeggiate  nel  Porto  da  • B"'f'  *** 
un’  ora  di  notte,  fino  all*  Ave  Maria  dell’  Alba  ; fotto  £ 

pena  di  eflerli  abbrugiati  li  Gozzi,  & ogn’ altra  pena  «ir«r- 

così  pecuniaria  , che  corporale , anche  di  anni  cinque 
di  Galea  ad  arbitrio  noftro . * • . 

X L I I I. 


Che  tutti  quelli , che  faranno  trovati  a dannificare  Ostili  tb> 
le  Navi , o altri  Baftimenti , in  qualfifia  modo , anche 
negli  Ormeggi  al  Muoio  vecchio  e nuovo , si  nel  Por-  n,)  atterrir, 
to,  come  nelle  Spiaggie,  dove  fi  fabricano,  facendo-  «"H  >/ 
fene  prove  a giudicio  noftro,  fi  puniranno  di  pena  pe- 
cuniaria,  o corporale,  fin’  all'ultimo  fupplicio  inclufi-  tjftr  fusiti. 
vamente  ad  arbitrio  noftro  • 


Che 


Ooo 
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Ktfumt fui 

ttmprare  tl- 
tonti , o toft 
fptitiniiaBs. 
fttmtmi,  iSt. 
vi , ft  mi»  im’ 
Uro  P tirati.  t 
Scrivani • f 

f 

Tintati  gii 
Trtfgrtjfni  di 
ejuejh  Capitoli. 


X L I V. 

Che  ne  (Timo  poffa , ne  debba  comprare  alcuna 
cofa  fpettante  a Navi,  & altri  Battimenti,  cioè  Bitcot- 
to, Sartie,  Legnami , e limili , che  per  Navi  , e Batti- 
menti s'adoperano,  fe  non  da’  Patroni,  e Scrivani  di 
dette  Navi,  lotto  pena  d'uno  in  dieci  Fiorini , per  ogni 
volta,  che  fi  fotte  contrafatto  : E li  Venditori,  & alle- 
natori di  ette  cofe  potranno  etter  condannati  in  pena 
corporale,  efclufo  l'ultimo  fupplicio  in  arbitrio  nottro. 

X L V. 

Chi  trafgredirà  qualcheduno  de  fuddetti  Capito- 
li , dove  non  fi  fa  menzione  di  pena  impofta  a Traf- 
greflori , s’ intenda  doverli  caligare  fotto  le  pene  ris- 
pettivamente impottc  dalle  Leggi , o arbitrarie. 

X L V 1. 


Ri frrvt  ir.  Che  per  quella  Grida  non  s’intenda  pregiudicato 

gh  ordini pre-  a tutti  gl’Ordini , che  vi  foflero  circa  la  buona  naviga- 
,'dtnn*i»t!h  anche  nelle  Regole  noftre  , benché  non  com- 

* prefi  nella  prefente,  da  publicarfi. 

Di  Camera  nottra  li  23.  Agotto  1712.  , 


t 


- *.>*!. V 4 • * 


• **.**' • 


Ciò:  Tomafo  Va  refe  Cancelliere . 


Si  è falli cato  la  [addetta  Grida  in  Banchi , e luoghi  (oliti, 
e conficeli  della  prefente  Città , & anche  [opra  de  tonti , 
e fi opra  del  Muoio  ‘vecchio  per  me  Vincenzo  Vernengbo 
> C in trace . ■ . 

-?  fi  J ■ ‘ ' • * • 

-o b .->y.  ■ '■ 

*: ‘ : ‘ • • • . 

• J ...  * 
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CONSERVATORI 

DEL  MARE  . - 

PER  LA  SERENISSIMA 

REPUBLICA  DI  GENOVA. 

Inftruzioni , et  Ordini  da  oflervarfi  dalli 
Capitani , o Padroni . 


Nluno  potrà  edere  riconofciuto  per  Capitano  , o Pa- 
drone di  verun  Battimento , fe  non  farà  prima  efa- 
minato , & approvato  da  noi  , come  al  Capitolo  I. 
Non  lì  potrà  l'opra  Battimenti  Nazioni  inalberar  altra 
Bandiera , che  quella  della  Republica  Seremftima;  Nè  attoldax 
genti  per  Battimenti  Foraftieri , fenza  licenza  de  Serenittimi 
Collegi,  come  al  Cap.  II. 

Non  potrà  intraprendere  , colla  Nave , che  porti  almeno 
60.  huomini  di  Guarniggione , verun  Viaggio,  fenza  avere 
imbarcato  un  Rev.  Cappellano,  & almeno  un  Chirurgo,  co- 
me al  Cap.  Ili . v , 

Sarà  obltgato  tenere  un  Libro  in  Giornale,  ciafcuna 
Pagina  di  cui  fia  numerata  con  Abbaco , e firmata  col  Nome 
di  uno  de  due  Partecipi  Deputati  della  Nave  : in  cui  fcriverà 
li  denari,  che  prenderà  fopra  Corpo , e Nolo:  Le  fpefe  che 
farà:  Il  Rollo,  Salari)  e diportamenti  de  fuoi  ftipendiati  : Tut- 
ta la  Corfa , & accidenti  del  fuo  viaggio  , come  al  Cap.  VI. 

Nel  luogo  della  dimora  de  Partecipi  non  potrà  noleg- 
giare il  Battimento,  ne  prendere  denari  (opra  Corpo,  «Nolo 
ne  fare  fpefe,  fe  non  alla  forma  de)  Cap.  IX. 

Navigando  a Parte, non  potrà  fare  alcun  Negozio  feparato,. 
come  al  Cap.X.  O o o z Non 


« 


/ 

l 
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Non  caricati  fuori  della  Stiva , come  al  CafS.  XII. 

Per  gli  Equipaggi,  Monizioni,  & Attrezzi  delle  Navi, 
doveri  oflervare  li  Gap.  XIII.  XIV. 

Se  li  Tuoi  Stipendiati  fi  preleveranno,  e fermeranno  al 
Bordo  della  fua  Nave,  doppo  un  mele  da)  giorno,  che  loro 
averi  dato  l’Impreftito , doveri  riceverli,  e trattarli , come 
al  Cap.  XV. 

Se  detti  Stipendiati  fi  preleveranno , e fermeranno  al  Bor- 
do della  lua  Nave,  nclh  giorni  preferito,  doppo  il  fparodel 
Cannone, &m  alberamento  di  Bandiera  per  legno  dipartenza, 
doveri  ricerverli , e trattarli , conforme  difpone  il  Gap.XVl. 

Non  potrà  ricevere  a rrollati  con  altre  Navi,  o Battimenti, 
ne  fuggitivi  da  eflfe,  conforme  al  Cap.  XVIII. 

Prima  della  partenza  deve  dare  a Tuoi  Deputati  li  conti 
della  Nave  firmati,  come  al  Cap. XIX. 

Non  potrà  metterli  in  Viaggio  per  fuori  del  Dominio 
lenza  licenza  dell’Illuftriflimo  Deputato  di  Mele;  ne  venire  da 
fuori  dello  Dominio,  in  quello  Porto  lenza  dar  parte  del 
fuo  arrivo , come  al  Cap.  XX. 

Niun  Vafcelloda  Gabbia  potrà  partire  da  quello  Porto, 
lenza  fare  la  Mollra  , e ricevere  la  Vilita,  e laitiare  in  lcrit- 
ro  il  Rollo  de  fuoi  Stipendiati , cornea!  Cap.  XXI.,  e XXII. 

Durante  il  Viaggip  doverà  provedere  di  vitto  a iuoi 
Stipendiati , come  al  Cap.  XXIV. 

Prima  di  metterli  alla  Vela  devevifirarc  il  fuo  Vafccllo, 
e riconofcerc  fe  fia  ben  provillo  di  tutto  quello , che  fa  bifo- 
gno  per  il  fuo  viaggio. 

/•  Prima  di  mettere  la  Nave  alla  Vela  fentirà  il  parere  del 
Piloto,  e degl’  altri  Ufficiali . 

i i*  Sarà  obligato  lotto  pena  arbitraria  di  trovarli  al  Bordo 
della  fua  Nave , quando  fi  metterà  alla  Vela  da  qualunque 
- -Porto  , o Spiaggia . . 

Sarà  ooligato  durante  silo  fuo  Viaggio  , trovandoli  in 
Marc,  di  radunare  ogni  giorno  il  Piloto,  e tu:ri  gl’aìtri  Uffi- 
ciali foprail  Cailato  all’ora  di  mezzo  giorno,  e conferire  con 

tifi 
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effi  {oprali  Ponti  della  Navigazione,  e Copra  la  Corfa  fatta,  c 
da  farli  ; ed  in  quale  Latitudine,  e Longitudine  lì  trovi  la  Nave. 

Si  vieta  a Capitani  di  sforzare  il  Piloto  a palla  re  li  luoghi 
pericolofi,  e dare  la  Corfa  alla  Nave,  contro  la  volontà  del 
medemo  Piloto;  Ed  in  cafo  di  contrarietà  di  pareri , fi  rego- 
lerà fecondo  il  fentimento  de  principali  Ufficiali  della  Neve  ; 

Retta  proibito  di  entrare  fenza  neceffità  in  verun  Porto. 
Ed  in  cafo,  che  vi  fotte  obligato  da  Temporali,  o da  Caccia 
de  Corfari , farà  obligato  fortirne  al  primo  buon  tempo , e 
congiuntura . 

Retta  proibito  al  Capitano , o fia  Padrone  , di  abando- 
nare  la  Nave,  o Battimento  durante  il  Viaggio  per  qualfivo- 
glia  pericolo,  fenza  il  Confenzo  de  fuoi  Ufficiali.  Ed  in  tal 
cafo  farà  obbligato  difalvare  colla  fua  Perfona  il  denaro,  eie 
mercanzie  più  preziofe  del  fuo  Carico  , come  al  Cap.XXVI. 

Se  averà  noleggiata  tutta  la  Nave  o Battimento , farà 
obligato  di  finire  il  Viaggio,  Cotto  pena  di  pagare  danni,  & 
Intereffi  al  Nolegiatore . 

Se  nella  Nave,  durante  il  Viaggio  mancattero  Virtova- 
glie,  il  Capitano  potrà  obbligare  quelli,  che  ne  averterò  in 
particolare,  a metterle  in  corninone,  con  pagarne  l’equivalente. 

Retta  proibito  al  Capitano , o fia  Padrone  di  vendere  le 
Vettovaglie  della  Nave,  o altro  Battimento.  Potrà  nondime- 
no col  confenfo  de  fuoi  Ufficiali  venderne  a qualche  Vafcello, 
che  incontratte  in  Mare,  con  neceffità  predante  di  Vittovaglie, 
purché  gliene  retti  a diffidenza  per  il  iuo  viaggio  : E ne  darà 
conto  a fuoi  Partecipi  ; come  ancora  di  quelle  , che  faranno 
avanzate  dal  fuo  Viaggio  . 

In  cafo  di  rifcie , ferite,  morti,  o altro  fopra  il  Battimen- 
to, doverà  far  mettere  in  Catena  li  Rei,  come  al  Cap.  XXX. 

. Fuori  del  Dominio  non  potrà  lafciar  veruno  del  fuo  Equi- 
paggio * come  al  Cap.  XXXI. 

Nel  corfo  del  viaggio,  c lontano  da  fuoi  Partecipi  potrà 
prender  denari  a cambio,  e vendere  robbe  fpettanti  al  Batti- 
mento, netti  cafi,  modi,  e forme,  de  quali  nel  Cap.  XXXII. 

Quan- 
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Quando  qualche  Nave  farà  ritornata  dal  Viaggio  in  que- 
llo I orto,  non  potrà  il  Capitano  (montare,  ne  lalciar  (mon- 
tar veruno  da  cfla,  che  prima  non  fia  del  tutto  ormeggiata  , 
c vi fitata  dall  Illuftr.ffimo  Deputato  di  Mefe  ; fiotto  le  pene! 
& in  tutto , come  al  Gap.  XXXIII.  e XXXIV. 

Il  Capitano,  o fia  Padrone  farà  obligato  a dar  conto  di 
tutte  le  Mercanzie  caricate  nella  fiua  Nave,  o altro  Baftiman- 
to,  in  conformità  delle  Polize  di  carico.  E fie  mancale  qual- 
che cofa,  il  Capitano,  e la  fiua  Nave,  il  Padrone,  e il  fiuo Ba- 
ttimento laranno  li  debitori,  come  al  Cap.  XXXV. 

Doppo  ritornato  in  quefto  Porto  deve  fubito  Icaricare  le 
Lane,  Stracci,  Carnuccio,  & altre  Merci  fioggette  da  per  lo- 
ro a riscaldarli , come  al  Cap.  XXXVI. 

Niuno  Capitano,  o Padrone  arrivando  in  quello  Porto, 
non  potrà  trattenerli  cola  veruna,  ne  Copra  Merci,  ne  Copra 
Contanti  , fiotto  qualunque  titolo,  o di  Avaria,  o d’altro, 
lenza  noitra  licenza  elprellà  infermo,  comcalCap.XXXVII. 

Quando  li  Vafcclli  fi  ritrovano  al  Carico  con  Mercanzie; 
o di  ritorno  in  quelto  Porto,  non  posano  li  Capitani  pernot- 
tare fuori  delh  medemi , prima  che  Ciano  ficaricate  le  Mercan- 
zie; e debbano  tenere  con  loro  quelli  Ufficiali  , e Mannari  , 

che  ordina  al  Cap.  XXXVIII. 

Scaricate  che  averanno  dalle  Navi  le  Mercanzie  nel  tem- 
po della  loro  Stallia  in  quello  Porto , vuote  che  faranno,  deb- 
bano lempre  tenere  al  Bordo  di  ogn*  una  di  effe  gl’  Ufficiali, 
e Mannari,  de  quali  nel  Cap.  XXXIX. 

Inftruzioni , et  Ordini  da  oflervarfi 
dal  Rev.  Capellano. 

LE  Navi , che  portano  Capellano,  fie  farà  Prete , doveri 
quefto  edere  approvato  dal  Vefcovo  Diocefano , fc  farà 
dauftrale  dal  fuo  Supcriore . 

Il  Capellano  farà  ftabilito  dal  Capitano  col  confcnfo  de 
Partecipi  della  Nave . \\ 
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Il  Capcllano  celebrerà  la  Meda  almeno  ne  giorni  di  Fe- 
da, e Domeniche;  amminiftrerà  i Sacramenti  alla  Gente  della 
Nave;  e farà  ogni  giorno,  mattina , e fera  le  preghiere  pubi- 
camente ; ed  ogn'uno  farà  obligato  ad  afliflervi,  le  non  averi 
legitimo  impedimento  . Si  pregherà  al  folito  per  la  conferva- 
zione  della  Screniflìma  Republica  ; e due  volte  la  fettimana 
farà  la  Dottrina  Criftiana  a Mozzi  della  Nave. 

Niuno  sì  de  Marinari  , che  PaHeggieri , fotto  pena  di 
punizione  cfemplare  dovrà  dare  difturbo  all’  efercizio  del 
Cappellano  , ma  portarli  1*  onqr  , e riverenza  dovyta. 

Inftruzioni , et  Ordini  da  oflervarlì 
dallo  Scrinano. 

SArà  obligato  a tenere  un  Libro  in  Giornale  , ciafcuna 
Pagina,  di  cui  fia  numerata  con  Abbaco , e firmata  da  uno 
de  due  Partecipi  Deputati  della  Nave,  in  cui  fcriverà  tutti  gli 
- Apparati  da  Mare,  da  Guerra,  e concernenti  alle  Vittovaglie 
della  Nave  , o altro  Battimento  : Il  Rollo,  e Salarii  de  Sti- 
pendiati ; denari , che  averanno  avuto  a conto;  quelli  che  fug- 
giranno, quelli  che  moriranno,  con  le  qualità  di  malatia  , e 
giorno  della  loro  morte  : LoroTellamenti,&  Inventarli  delle 
loro  Robbe,  Merci,  Crediti,  e denari  : Le  Mercanzie  cari- 
cate , o difcaricate  : Li  Nomi  de  Paflaggieri , Noli , che  fi  feo- 
dcranno,  denari  che  fi  prenderanno  a cambio  fopra  Corpo, 
e Nolo  : Tutte  le  compre,  e vendite  che  fi  faranno  per  ufo 
della  Nave  doppo  la  Partenza  : E generalmente  tutto  il  con- 
cernente le  fpefe  del  Viaggio  . Scriverà  parimente  tutte  le 
deliberazioni , che  fi  faranno  fatte  nella  Nave  , & il  Nome  di 
quelli  che  faranno  flati  di  contrario  parere  ; c tutti  fi  firme- 
ranno, come  al  Cap.  VII. 

Starà  attento  alla  dillribuzione,  e confervazione  de  Vi- 
veri; e noterà  tutto  quello,  che  fi  farà  dato  in  configna  al 
Difpenfierc,  al  quale  ne  farà  rendere  conto  di  Settimana  in 
Settimana . Lo 
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Lo  Scrivano  potrà  ricevere  i Teftamenti  di  quelli  , che 
moriranno  {oprala  Nave  durante  il  viaggio  ; e dovrà  fervire 
d Attuaro  alla  conftruzione  de  Procefli  Criminali;  ed  arrivan- 
do  aHa  pnma  Città,  o fia  luogo , li  farà  firmare  dal  Confole 
della  Nazione  ; fe  ve  nc  farà  , altrimente  da  due  Mercanti  ; 

L *e  re  ta  proibito,  fotto  pena  della  vita  lo  fcrivere  cofe  con- 
tro della  verità . 

Lo  Scrivano  non  potrà  lafciare  la  Nave,  che  il  Viaggio 
intraprclo  non  fia  finito;  fotto  pena  di  perdere  i fuoi  falarii, 
e di  pena  a Noi  arbitraria. 

Lo  Scrivano  doppo  ventiquattr’ore  dal  fuo  arrivo  in  Ge- 
nova larà  obhgato  di  rimettere  nella  Cancellarla  noftra  il  fuo 
Giornale  detto  di  fopra  , l' informazioni  Criminali , li  Tcfta- 
menti  fatti  nel  Viaggio,  c tutto  quello  , che  farà  paflato  per 
le  lue  mani  fotto  rigorofiffimc  pene,  a giudicio  noftro,  come 
al  Cap.  Vili. 

Inftruzioni,  et  Ordini  da  oftervarfì 
dal  Piloto. 

T^yEfiuno , che  lia  Nazionale  potrà  erterc  Piloto , fe  prima 
X>i  non  farà  c faminato  alla  noftra  prefenza  da  tre,  o quat- 
tro Piloti , ancorché  Forafticri , prefenti  anche  due  de  più  an- 
tichi Capitani  ; cd  avendo  rifpofto  bene  alle  Interrogazioni 
concernenti  al  fuo  Miniftero  , & avuta  l’approvazione  dell’abi- 
lità da  Noi  potrà  efercitarnc  la  Carica. 

Chi  vorrà  efler  ricevuto  per  Piloto , fe  farà  Nazionale 
dovrà  prima  moftrarc  al  Capitano  la  fede  di  ertere  flato  am- 
mollo da  Noi  nella  forma  fopradetta . 

Il  Piloto  darà  la  Corfa  alla  Nave , e farà  provifto  di 
Carte,  Portolani,  Aftrolabii , Comparti,  Libri,  e Sfornenti 
necertarii  al  fuo  meftiere. 

Il  Piloto  farà  il  fuo  Giornale  , dove  metterà  di  24.  in 
24.  ore  la  Corfa,  che  averi  tenuto,  le  miglie  , che  averi 
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fatto , la  latitudine , Ja  variazione  della  bufTola  , con  tutto 
quello , che  averà  conofciuto  di  rimarcabile  durante  il  fuo 
Viaggio . 

11  Piloto  , che  per  ignoranza  , o negligenza  avra  fatto 
perdere  un  Battimento  , farà  condannato  in  cinquecento  lire, 
e privo  per  fempre  deiJ'efercizio  del  Piloto  ; Se  per  malizia, 
farà  punito  di  morte . 

Inanizioni , et  Ordini  da  oflervarfì 
dal  Nocchiere . 

ESsendo  il  Nocchiere  quello,  che  fa  la  Marinaria  buona  o 
cattiva,  quando  la  Marinaria  commette  qualche  misfatto 
in  Nave,  merita  per  lo  più  tanto  caftigo  il  Nocchiere  , come 
gl’ifteflì  Marinari  ; perche  è fuo  obligo  di  tenerli,  come  lì  fuol 
dire , in  virgo  ferrea. 

La  fu*  Cura  è di  tenere  la  Marinerìa  al  fuo  dovere  ; e che 
la  Nave  fìa  netta  e polita  si  dentro,  come  di  fuori . 

Quando  vi  è qualche  Marinaro  fediziofo , ne  darà  fubito 
avifo  al  Capiuno. 

Averà  cura  di  fare  alleftire  la  Nave , e prima  di  far  vela, 
vedrà  fe  la  Nave  è ben  guarnita  di  Cavi , Taglie , o fia  batté- 
lami  , e vele,  e di  tutti  li  apparati  accettarli  per  il  viaggio . 

Durante  il  viaggio  dovrà  ogni  giorno  vifìtare  tutti  gli 
ordigni  alti,  e baffi,  e trovando  qualche  mancamento  ne  darà 
avifo  al  Capitano . 

Efequirà,  e farà  efequire  nella  Nave,  sì  di  giorno  , che 
di  notte  gl'Ordini  del  Capitano . ' 

Arrivando  avanti  un  Porto  farà  alleftire  le  Gomene  , ed 
Ancore , e farà  ormeggiare  bene  la  fua  Nave  in  pollo  buono, 
c di  fondo  netto . 
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Inftruzìoni,  et  Ordini  daoflervarfi 
dal  Chirurgo . 

TUrte  le  Navi  devono  portare  Chirurgo  : E nelle  Navi 
grofle,  ove  padano  cento  huomini  di  equipaggio  , vi  farà 
ancora  il  lotto  Chirurgo. 

Niuno  potrà  eder  ricevuto  per  Chirurgo  fopra  le  Navi, 
che  non  fia  dato  approvato  alla  forma  del  Cap.  III. 

Sarà  nella  Nave  una  Cada  per  il  Chirurgo  guernita  di 
Droghe,  Unguenti,  Medicamenti,  ed  altre  cole  recedane  per 
la  cura  degli  Amalati , e di  tutti  gl’  Inliromenti , o lia  Ferra- 
menti necedarii.  Sarà  detta  Cada  viiirata  da  Periti,  tanto  della 
Medicina,  come  della  Chirurgia , da  eleggerfi  daH'illudriflinio 
Deputato  di  Mcfe . 

11  Chirurgo  della  Nave  farà  obligato  fotto  pena  arbitra- 
ria, calo  che  icuoprilTe  qualche  malaria  conragiofa  d'  avifarne 
fubiro  il  Capitano,  acciò  ne  poda  dare  pronta  notizia  all'Illu- 
ftridimo  Magiftraro  di  Sanità. 

Reda  proibito  al  Chirurgo  di  ricevere  pagamento  veruno 
dalla  Gente,  che  èalfervizio  della  Nave,  fotto  pena  arbitraria. 

Il  Chirurgo  non  poda  lafciare  la  Nave,  in  cui  farà  arrol- 
lato , prima  che  da  Unito  il  viaggio,  fotto  pena  della  perdita 
de  fuoi  falarij,  e d’altre  pene  a Noi  arbitrarie. 

Fra  ore  24.  doppo  del  fuo  ritorno,  e Prattica  ricevuta, 
doverà  prefentare  in  fcritro  in  Cancellala  noftra , la  nota  di 
tutti  quelli , che  fono  dati  amalati  in  Nave , o morti  ; con  fede 
giurata  fe  fono  dati  providi  di  Medicamenti,  Galline,  Bifcot- 
to  bianco,  & altro. 
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Inftruzioni , et  Ordini  da  offervarfi 
dalli  Marinari , Soldati , e Fanti . 

LI  Marinari,  Soldati,  e Fanti,  doppo  un  mete  dal  giorno 
che  avcranno  prefo  l’Itnpreftito , potranno  prcfentarfi, 
c fermarli  al  Bordo  della  loro  Nave  : E farà  tenuto,  & obii- 
gato  il  Capitano  a riceverli,  e loro  provedere  Vitto  intiero, 
e mezza  paga,  fino  al  giorno,  cheli  metterà  Bandiera  dipar- 
tenza; doppo  del  quale  doveranno  loro  correre  Paga,  e Vitto 
intieri  , come  al  Cap.  XV. 

Quando  il  Capitano  farà  ilfolito  fparo  del  Cannone  per  la 
Partenza,  emetterà  Bendiera  o di  color  Turchino,  ola  lolita 
imbrogliata,  per  fegno  della  moderna,  doveranno  c faranno 
obiigati  tutti  aprefentarfi,  c fermarli  al  Bordo  della  loro  Nave; 
cioè,  gli  Abitanti  nella  Città , e tré  Poddtarie  frà  giorni  tré,  e gli 
altri  tra  giorni  otto  allora  proflìmi  ; e dal  giorno  in  cui  fi  pre- 
senteranno , e fermeranno  doveranno  correrle  Paga , e Vitto 
intieri.  E fe  qualcheduno  di  elfi  avelie  legitimo  impedimento, 
o di  malaria,  o d'altro,  doverà  fra  li  ftefli giorni  tré,  & otto 
rifpetivamente  farne  conlfere  all’Illuftriflimo  Deputato  di  Me- 
fe,  e da  eflo  ottenerne  licenza  in  Scritto.  Altrimenti  reft’no 
condannati  a redimire  l’Impreftito,  & a pagare  la  pena  di 
altretanto.  E di  più  rellinopro  faéto  condannati,  e banditi  in 
anni  due  di  Gelea  ; E li  loro  Nomi  doveranno  regidrarfi  in 
una  Tavoletta  da  dare  continuamente  appefa  ad  una  delle  Pa- 
reti della  Camera  no  lira,  acciò  ogni  Sbirro  polla  con  facilità 
venirne  in  cognizione , e guadagnare  la  mercede  dovuta  a chi 
prende  un  Bandito  di  Galea,  come  al  Cap.XVI.,eXVlI. 

Tutti  quelli,  che  doppo  prefo  l’Imprettito , o accordati 
a Parte  Sopra  di  un  Battimento,  non  fi  imbarcaranno  fopra 
deU’iftelTo , o fia  prenderanno  Impreftito,  fi  accorderanno  a 
Parte,  o in  qualunque  maniera  s’imbarcaranno  fopra  di  un’altro, 
o doppo  imbarcati  in  qualunque  ttmpo,  e luogo.  Senza  finire 
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il  Viaggio  lo  lafciaranno,  fi  dichiarano  effere  Fuggitivi,  con- 
dannati nelle  Pene  pecuniaria,  c di  Galea  di  lopra  eipreue, 
&in  ogni  altra  ad  arbitrio  notlro , eiclufo  l’utimo  lupplic.o, 
come  al  Cap.XVIII. 

Se  nientedimeno  gionta  la  Nave  al  luogo  dove  è deto- 
nata, doppo  di  olière  (caricata  il  Capitano  nolcggiatte  per  al- 
tri Paefi,  e non  ritornafle  alla  Patria,  farà  in  atbitno  de  Ma- 
rinari , Soldati , e Fanti  il  Continuare  o no  : folo  fc  nel  loro 
accordo  fi  folTero  obligati  di  andare  a beneplacito  del  Capi- 
tano . 

Retta  proibito  a qulfivoglia  perfona  dell’Equipaggio  della 
Nave,  o altro  Baltimcnto  di  vendere  ne  Pane  , ne  altre  vitto- 
vaglie  fenza  licenza  del  Capitano,  o Padrone,  o del  D.lpen- 
fiere:  fotto  pena  di  predere  un  Mele  de  fuoi  Talari),  c di 
maggior  pene  fe  vi  ritornane  la  feconda  volta . 

Non  ardifeano  far  far  acqua  alla  Nave,  o Battimento; 
far  perdere  le  Vittovaglie  ; caofar  fedizione  per  rompere  il 
Viaggio;  far  infulto,  ingiuria,  violenza, congiura , o fia-colpi- 
razione,  altra  unione,  o Combncola  contro  il  Capitano,  o 
Padrone  de  loro  Battimenti  ; ne  gli  ilitfli  abbandor  are  contro 
la  volontà  di  detti  Capitani , e ladroni,  fotto  pena  della  Te- 
tta: Anzi  fiano  tenuti  obedirli  alla  cieca  nelle  cofe  concer- 
nenti al  Battimento  in  cui  fervono,  fotto  qualunque  pena, 
tanto  pecuniaria,  clic  corporale,  anche  di  tré  anni  di  Galea, 
a giudicio  noftro  , come  più  ampiamente  al  Cap.XXIX. 

Non  ardifeano  fopra  la  Nave,  o altro  Eaitmento , ne 
relli  Porti,  ne  netti  Paefi  forattieri,  far  ritte,  feriere , commet- 
tere morti,  a (raffinamenti,  delitti  capitali , ne  dir  bettemmie: 
In  quali  cafi  dovcranno  effere  poto  in  Catena , cuttoditi , e 
portati  a Genova,  per  effere  puniti  fecondo  le  Leggi , come 
al  Cap.  XXX, 

Chi  ett'endo  in  guardia  dormirà , ttarà  fette  giorni  alla 
Catena  fenza  Vino, 

Quandola  Nave  farà  ritornata  dal  Viaggio  in  quello  Por- 
to , non  potrà  niuno  fmontare  da  effa  , che  prima  non  fia  del 
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tutto  ormeggiata , c che  non  fi  riceva  la  Vifita  di  ritorno  dall' 
Illuftriflìmo  Deputato  di  Mefe,  e la  licenza  da  eifo:  E chi  al- 
trimenti fmontaffe  s'intenda  aver  perdute  tutte  le  Paghe  in  quel 
Viaggio  guadagnare,  & meorfo  in  ogni  pena  a noi  arbitraria, 
come  al  Cap.  XXXIII.  e XXXIV. 
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colla  Nave.  Cap.  194.  c vti>  *»r»r# 
•^germinare. 


DEL  CONSOLATO  DEL  MARE 


A 

ACCOMANDITA.  ACCOMANDAI 
TE.  ACCOMANDATARIO  . 

CCO  MANDA  .'A RIO  , che 
per  fortuite  accidente  perde 
la  roba  prefa  in  Accoman- 
dita . Cip.  107.  e aoS. 
Quando  ha  la  facoltà  dall' 
Accomandante  di  difporrc  delle 
merci  come  tue  proprie  , in  che  mo- 
do debba  regolarli  nell*  elitarie  • 
Cap.  aro. 

Patteggiato  che  averi  coli'  Accoman- 
dante di  dover  portar  le  robe  deli* 
Accomandita  in  quel  luogo,  dove 
anderà  egli  ftcflb,  fe  quelle  per  fua 
colpa  li  perderanno  , o le  confegne- 
ri  ad  un'altro.  Cap.  in. 

Se  venderà  le  fue  proprie  merci , e 
non  quelle  dell' Accomandita.  Cap. 

atj. 

Pattuito  che  aeri  coll*  Accomandante 
di  comprar  cerio  genere  di  merci  , 
fé  in  vece  di  qnelle  oc  comprerà 
" dell'altre.  Cap.  114. 

Se  perderà  il  danaro  delle  merci  ven- 
dute per  fortuito  avvenimento,  ivi. 

Se  fallirne,  deve  elfere  caccerato  infin 
che  paghi,  Cap.  118. 

Se  non  avrà  pattuita  coll*  Accontati, 
dante  mercede  veruna  per  fe,  che 
cola  poftà  m tal  cafo  pretendere  per 
rieompenfi  di  fua  fatica.  Cap. 151. 

Tutti  i patti  , ed  accordi  feguiti  tra 
lui,  c l'Accomandante  devono  ener- 
varli , e fe  alcuno  a quelli  contrav- 
verrà . Cap.  175. 

Alle  di  Im  iftanze  non  deve  il  Padro- 
ne  della  Nave  portar  le  merci  in 


altro  luogo,  quando  ha  avvilo  effe- 
re  de  paricoli  in  quel  luogo  , deve 
ledovea  contesture,  ma  come  deb- 
ba m tal  calo  regolati!  ■ Cap  109. 

Se  la  Nave  accomandata  li  perderà  in- 
nanzi che  fia  finito  il  viaggio,  a chi 
ne  fpetti  il  danno.  Cap.  11$.  e iti. 

Il  Padron  deAa  Nave  in  che  cafi  polla 
accomandar  la  fua  Nave  fenza  1) 
confenfo  de  Partecipi,  ivi. 

Se  il  Padron  della  Nive  portando 
merci  per  vendere  in  comune  , o 
fta  in  coiunna , ne  prenderà  dell’  al- 
tre in  Accomandita,  non  potrà  con. 
fonderle  , ma  dovià  venderle  fcpa- 
ratamente.  Cap.  117. 

L’ifteffb  devefi  olfervarc,  quando  pren- 
derà denari  in  Accomandita  , acciò 
poffa  rendere  didimamente  i conti  , 
e fe  farà  diverfameotc.  ivi.  Limita 
però  cum;  ivi. 

Spedito  che  farà  del  fuo  carico,  fe  fi 
fermerà  per  motivo  di  vender  mer- 
ci proprie,  o d'  Accomandita  , do- 
vrà  rifare  tutta  la  fpefa  fatta  in  quel 
tempo  dalla  Nave.  C.ip.  119. 

E quando  rimaodaiTe  la  Nave  recan- 
do egli  a quell'effe tto  in  quei  luogo, 
dovrà  foccombere  a tutti  t danni  , 
che  quella  panile.  ivi.  Limita  però 
come  ivi . 

Accomandando  alcuno  la  fua  Nave.* 
per  cofc  appartenenti  ad  (da  , fe 
1'  Accomandatario  farà  alcun  con- 
tratto, 0 accordo,  qual  poi  ricufi 
offervare,  l’altro  contraente  contro 
d: chi  abbia  l'azione,  Cap.  t8 6. 

L’Accomandante  dovrà  dare  in  Acco- 
mandita la  roba  promclTa,  e dovrà 
pagaie  all'Accomandatario  tutte  le 
fpefe  da  eRo  fatte  pet  aver  a tale 
effetto  noleggiata  qualch:  Nave.  Cap. 
»«7»  Q.qq  Deve 


f 
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Deve  fhrftne  al  conto  dell'Accoman- 
datario , purché  egli  giuri  cffeie 
quel  conto  vero,  e leale.  Cip.  177, 

ACCORDO.  Vedi  PROMESSA. 

AGGERMINAMENTO.  Vedi  ancora 
GETTO,  e PADRON  DI  NAVE. 

Aggcrminamento  checofafia.  Cap. 

1 9 1.  119. 

Deve  farli  in  rafo  di  Getto,  e come  fi 
deve  fare.  Cap.  97.  e 109 

Si  deve  fare  per  far  dare  a traverfo  la 
Nave  io  terra,  affine  di  fchivareun 
male  maggiore.  Cap.  tpi. 

Fatto  I’  Aggerminamcmo  tra  Mercan- 
ti, e Padrone,  etra  Mercanti,  e 
Mercanti  in  cafo  di  qualche  immi- 
nente fimrtro,  o incontro,  è luogo 
alla  contribuitone.  Cap.  119. 

ARMATA  DI  MARE. 

Se  viaggiando  il  Padróne  incontrerà 
io  qualche  Armata  de’  nemici,  o 
pure  d’amici.  Cap.  »»7.  e »a8. 

Se  un*  Armata  di  mare  incontrerà  al. 
cuna  Nave  mercantile  d*  amici , e le 
merci  caricate  faranno  de'  nemici. 
Cip.  175.  vedi  ancora  SimQro» 

ATTREZZI  DI  NAVE. 

Vedi  ESARCIA . 

AVARIA  • 

Vedi  CONTRIBUZIONE. 

B 

BAGN AMENTO  DI  ROBE. 

Vedi  ancora  SCARICARE  . 

IL  Padron  della  Nave  quando  fia  te- 
nuto,  o no , per  le  robe  bagnate  in 
Nave.  Cap.  146. 

Non  è tenuto  a rifare  eofa  veruna  a’ 
Mariniti,  qnando  le  loro  camerate 
fi  bagneranno . Cap.  ti8. 


ICE  ~ 

BARCKIERE. 

Come  fia  tenuto  1 rifare  il  danno  del- 
le robe  bagnate  nel  caricarle,  o f ca- 
ricarle. Cap.  ipj.  e t9«. 

Deve  avere  da  1 Mercanti , o dal  Va- 
dron  della  Nave  la  mercede  palmi- 
ti per  caricare , o (caricare  le  mer- 
ci, altrimenti  deve  edere  reintegra* 
to  d'ognt  danno,  cfpcfa.  ivi. 

c 

CAPITANO. 

Vedi  PADRON  DI  NAVE- 

CARICARE. 

Vedi  SCARI  CARE , c ancora  PA- 
DRON DI  NAVE. 

CARTOLARIO  DI  NAVE,  *. 
Vedi  ancora  SCRIVANO. 

L Cartolario  fa  prova.  Cap.  97* 

•no- 
li Padron  della  Nave  è tenoto  a rifa- 
re i darmi  delia  ruU-  p.,aui*  de» 
ferina  nel  Cartolario . Cap.d;  enj 
Il  Padron  della  Nave  non  è tenuto  a 
rifare  i danni  della  roba  perduta,  0 
bagnata  , o gettata , ebe  non  farà 
fiata  ferina  al  Cartolario  , o pure 
non  farà  fiata  mamfefiata  a lui  , “ 
allo  Scrivano.  Cap.  11  j. 

Nafcendo  controverfie  fra  i Mercanti# 
e il  Padrone,  dovrà  far  fede  il  Car- 
tolario , finché  t Mannari  faranno 
a foldo.  Cap.aao. 

Gli  eredi  del  Padrone  defunto  non  fo* 
no  tenuti  verfo  de*  Partecipi  d*  al- 
tro, che  di  quello  fi  noveri  fcritto 
al  Cartolario.  Cap.  157.  « »»*■ 

E i Partecipi  al  contrario  non  faranno 
tenuti  d'altro  verfo  gli  eredi  del  P»* 
drone,  fe  non  per  quelle  Ipefe  da 
elio  fatte , quali  fi  troveranno  fertile 
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alCertolari»,  ivi.  limita  però  ce- 
ne ivi  • 

COLONNA. 

Che  Contratto  Gì , e che  obblighi  por- 
li. Cap.  »«7*  *44'  MI- 

COMPAGNO. 

Vedi  PARTECIPE. 

COMPRATORE. 

Come  G*  tenuto  il  venditore  di  merci 
verfo  dei  Compratore  - Cap.  190* 

Quando  la  roba  non  fari  di  quell.'  qua- 
lità accordata  dal  Compratore  col 
venditore  . o quando  fari  venduta 
tale  e quale.  Cap.  190. 

CONSERVA. 

f[  Padron  della  Nave  può  effere  obli- 
gato  da'  Mercanti  ad  andar  di  con. 
ferva  con  altri  Vafcelli.  Cap.  91. 

E fecooofceTà  effere  ciò  efpediente^, 

■ può  farlo  da  fe  col  foto  confutilo 
di  Poppa . ivi  . 

Se  avrà  promcffo  di  andare  di  confer- 
va deve  offetvarlo  , eccetto  il  eafo 
fattoio • Cap.  9 a.  e non  facendolo 
farà  tenuto  a tutti  li  danni  de' Mer- 
canti . ivi. 

Il  Padrone  andando  di  conferva  con 
altri  Tenta  licenza  de'  Mercanti  non 
può  pretendere  da  ctfi  cofa  alcuna, 
ivi . 

Il  Padrone  , che  faceti  conferva  eoo 
altri,  quando  deboa  ridurre  in  ferit- 
tura  i patti , che  fra  loro  faranno  ac- 
cordati . Cap.  aSj. 

Quali  patti  devono  poi  offervarfi , e chi 
recederà  dall*  accordato , come  deb- 
ba rifar  punito  • ivi . 


I C E 

CONTRIBUZIONE. 

Il  falvato  in  cafo  di  Getto  deve  con- 
tribuire alla  perdita.  Cap.  94. 

E la  Nave  contrtbuifce  folamcnte  per 
metà . ivi  . 

La  roba  faivata  come  G deve  valutare 
nel  calcolo  della  contribuzione,  ve- 
di GETTO. 

Il  nolo  deve  contribnire  al  perduto  . 
quando  il  Padron  lo  vuole  tanto  per 
il  falvato  , come  per  il  peiduto  • 
Cap.  9 6. 

Il  Padrone  fe  per  volontà  de’Mercantt 
entrerà  io  qualche  Porlo,  o luogo, 
e per  talcaufa  o entrando,  o Bando, 

0 volendo  partire  da  detto  luogo  , 
perderà  qualche  Ancora , o efarcic  , 

1 Mercanti  dovranno  rtfarcire  la  per- 
dita , Tenia  che  la  Nave  entri  in  con. 
tubazione , quando  dal  Padrone  Ga 
Rato  intimato  a’  Mercanti  per  Tuo 
conto  il  danno.  Cap.  107. 

Ma  fe  ciò  farà  Teguito  per  timor  de* 
Corfari,  o altri  Vafcelli  armati  , la 
Nave  dovrà  contribuir  per  metà.  ivi. 

Stando  una  Nave  ben  corredata  10  Por- 
to , o fpiaggia  afpcttando  il  carico, 
fe  in  caio  di  GniÀro  dovrà  prender 
a pigione  efarcie  , o far  altra  fpefa, 
chi  debba  a quefta  contribuire^  . 
Cap.  a«8. 

Se  la  Nave  rimorcbiaffe,  o tiraffe  qual- 
che barca  carica  , e li  Mercanti  ordì- 
niffero  , che  G lafciaffe  , il  danno 
della  barca  deve  effer  folamcnte  pa- 
gato da'  Mercanti , e non  dalla  Na- 
ve . Cap.  toh. 

Ciò  non  ha  luogo  , quando  il  cavo  , 
che  la  tira.  G romptffe.  ivi. 

Se  il  Padrone  lafcicrà  la  barca , o uo- 
mini io  qualche  luogo  di  confcnfo 
de’ Mercanti,  le  loro  robe  devono 
pagare  la  barca  , e la  fpefa  a quegli 
uomini  , fiochi  arrivino  dove  la 
Nave  avrà  fatto  porto  . Cap.  107.  - 

Le  fpefe  ftraordinaric  fatte  per  falvar 

Qqq  a 1* 
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la  roba,  o Nave,  devono  fola  me  n- 
te  nfaifi  dalle  mercanzie  faivate*. 
Cap.  no. 

Camerata  , o fia  Portata  de'  Marinari, 
quando  farà  Rata  comprata  co'  da- 
nai! del  fatano  , in  cafo  di  getto 
non  entra  in  contribuzione,  cbe  per 
metà  del  loro  fatano,  Gap.tiS.  e n$. 

£ fe  (‘avranno  comprata  con  altri  da- 
nari, contribuì  fee  come  l' altre  mer- 
ci, detti  cap.  di  fopra, 

10  qualfivoglii  ora  , che  il  Padrone 
paghi  il  ulano  al  Marinaro,  in  ca- 
fo di  getto  la  dì  lui  canterata  non 
contribuifce , che  per  il  foprappiù  , 
che  varrà  della  metà  dei  tuo  fala- 
rio  • ivi. 

La  roba  falvata  come  contribnifca  al 
danno  della  Nave  , che  farà  Rata  ob- 
bligata andare  a traverfo.  Cap.  191. 
e 19}. 

La  roba  già  fcaricata  come  cootribut- 
fca  alla  perdita  dell’  altra  roba  , e 
della  Nave,  mentre  faticava-  Cap. 
*94- 

La  Nave , e i Noli , e la  roba  de'  Mer- 
canti vengono  in  contribuzione*  , 
quando  è flato  fatto  tra  loro  Agger- 
(ornamento  , e come  li  debba  fare» 
Cap- *19. 

Come  debba  contribuirli  il  danno  delle 
merci  rubate  da’  Nemici  alla  Nave 
nel  decor fo  del  viaggio.  Cap.i*9- 

11  Padrone  della  Nave  m cafo  di  getto 
come  debba  mettere  in  contributo 
il  itolo  avuto  delle  merci.  Cap. *93. 

CORREDI  DI  NAVE. 

Vedi  ESARCIA. 

CORSARI. 

Vedi  anco»  NEMICI. 

Nave  arredata  per  rapprefaglia  de* 
Corfari , e poi  venduta  fono  mano 
al  Padrone,  o a’ Mercanti.  Cap.i37> 

Se  per  forza  di  Signoria  , 0 de'  Cor- 
fari il  Padrone  farà  trattenuto  m 
qualche  luogo  . Cap. 119. 


I'  c Ej 

creditori'  ùella  nave.. 

Vedi  ancora  NAVE. 

Creditori  quali  debbino  eflérc  prefe- 
riti fqpra.il  prezzo  della  Nave,  chf- 
fafà  venduta  avauu  cbe  Ga  varata  , 
o abbia  fatto  aleuti  viaggio.  Cap ja* 
Opali  dovranno  edere  preferiti  fopra 
il  prezzo jiella  Nave  venduta, dopa 
che  avrà  fatto  qualche  viaggio  * 
Cawj-  „ . . ■ . -, 

D 

DANNO. 

IL  Padrone  della  Nave  nel  viaggiare 
non  pub  entrare  in  alcun  porto 
feoza  licenza  de'  Mercanti  , altri- 
menti farà  tenuto  ad  ogoi  danno- 
Cap.  99>  Limita  però  come . ivi.  , 
Se  entrerà  in  qualche  Porto  per  volon- 
tà de*  Mercanti , eflì  fono  tenuti  ad 
ogni  danno  , che  gliene  fopravve-, 
nife,  fe  però  il  Padrone  gliel'  avrà 
intimato  per  loro  conto-  Cap.iQT* 
Se  manderà  in  qualche  luogo  il  Mad- 
rina™ i obbligato  a rifarci rgli  ogni' 
danno  , che  gliene  fopraweniue, 
come  pur  da  ricattarlo , fe  folTe  pi- 
gliato. Cap.  179.  Limila  petò  come 
ivi. 

Data  che  avrà  la  Nave  afearfo  a Mer- 
canti, fe  il  Padrone  porta  robafen- 
za  loro  licenza  , perdendoli  o gua- 
flandofi  i tenuto  a pagarla.  Cap. 183., 
Se  non  pagherà  a'  tuoi  dovuti  tempi 
il  Macftro,  che- avrà  prefo  fopra  di 
fe  la  fabbrica  della  Nave , farà  tenu- 
to verfo  di  elio,  oltre  il  fuo  debi- 
to , alle  fpefe , e danni  , che  avrà 
patiti.  Cap.fi. 

Se  farà  flivare  roba  umida,  o roba  in 
luogo  umido,  deve  rifare  il  danno  a 
mercanti,  Cap. et. 

E’  tenuto  a'  danni , quando  la  roba  G 
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Vigni  a cagione  della  coverti  , o lafciate  in  terra,  oltre  lefpefe, ee- 
delle  bande  non  bea  cilefaute . ceno  quelle  delle  vettovaglie,  ivi» 
Cip»  di-  t Non  è tenuto  a rifare  il  danno  a*  Ma- 

Non  è però  tenuto,  fe  li  bagna  per  nnari , fé  le  loro  Camerate  li  ba. 

burrai».  Cip.  «j.  gneranno.  Cip.  118.  c 119. 

Ni  meno  è tenuto  , perdendoli  per  Data  a nolo  che  avrà  la  lua  Nave, 
cattivo  tempo  qualunque  cofa  del  noni  tenuto  di  mente,  fe  per  bur* 

. corredo  della  Nave.  Cap.5j.  rafea  G peni  effe  qualche  cola.  Cap. 

E nè  meno  è tenuto,  fe  la  roba  G ba-  180. 

,'gna  per  acqua,  che  faccia  il  Piano,  Non  è tenuto  rifare  il  danno  della  ro- 
o Carena  delia  Nave.  Cip.  da.  Li-  ba  de*  PifTeggieri  , quando  elfi  non 
mila  come  nel  Cap.da.  I’  avranno  manifeftati  allo  Scrivano  . 

E'  tenuto  a danni  , quando  la  roba  fi  Cap,i  11. 

trovi  guifta  da' Topi  per  mancanza  Deve  refiituire  tutto  il  noto  al  Pafieg- 
de’ Gatti  in  Nave.  Cap.df.  Riere,  e pagargli  tutti  i danni,  quan- 

Coinè  pure  della  roba  perduta,  che  G do  partilfe  avanti  del  termine  alfe» 

noveri  defetitta  al  Cartolario,  ivi-  gnatoii  a montare  in  Nave,  e per» 

Morti  che  faranno  i Gatti  in  Nave,  e ciò  il  Pi  (leggiere  fuffe  reftato  in  ter- 

..la  roba  frattanto  G guafterà  da’  Topi,  ra.  Gap.  114. 

avanti,  che  egli  pofli  prò  v veder  fe-  Se  venderà  la  Nave  è tenuto  far  le 
. ne  , non  fari  tenuto  a’  danni . Cap.  fpefe  a*  Mannari , quando  non  vo- 
68.  e «9.  gitano  andar  colla  Nave , fin  tanta 

Non  è tenuto  a rifare  il  danno  della  che  Gano  tornati  al  luogo  , donde 

. roba,  che  nel  caricare,  o francare  prima  partirono . Cap.  148.  e 149. 

fi  farà  bagnata.  Cap. 70.  Deve  rifare  il  danno  di  quelle  merci 

Deve  rifare  il  danno,  che  il  di  lui  fo-  bagnate,  o perdute,  che  futfero  Aa- 

flituto  avrà  cagionalo  alla  Nave.  te  ferine  al  Cartolario.  Cap.tij. 

Cap.  194  Se  avrà  prometto  di  andar  di  confer- 

Non  può  caricare  le  robe  de’  Mercanti  va,  e non  lo  farà  , eccetto  il  cafo 

fopra  d’altro  Vafcetlo  , altrimenti  forzofo , fari  tenuto  a tutti  i danni 

, tutto  il  danno,  o pericolo  farà  per  de'  Mercanti.  Cap. 91. 

fuo  conto.  Cip. So.  Data  a nolo  la  fui  Nave  per  caricai 

In  cafo  di  getto  , o d' altro  danno  può  Viao,  come  fii  tenuto  rifarne  il 

ritenerG  per  pegno  tanra  roba  del  danno  . Cap,  toi. 

falvato,  quanto  baffi  per  l'ammea*  Se  fpedito  dal  fuo  viaggio  G fermerà 
da  del  danno , finché  fia  fatta  l’ ava-  per  veodere  merci  proprie  , o d’Àc- 

ria , o contribuzione,  Ctp.96.  comandila  , dovrà  rifare  la  fpefa 

Non  è tenuto  pagare  la  roba  perduta,  fatta  in  quel  tempo  della  Nave» 

quando  non  gli  fia  fiata  mamfeflata  Cap.  119. 

da’ Mercanti . Cap.  98.  E quando  rimaodaffe  la  Nave,  reftao^ 

Non  può  caricare  le  merci  lafciate  in  do  elfo  a queft’  effetto  in  quel  iuo- 

terra  in  altra  Nave  fenta  il  confen-  go  .dovrà  rifare  tutti  i danni  d.Cap. 

fo  del  noleggiatore.  Cap.87.  88.  89.  Limita  però  come  ivi. 

E facendolo,  il  danno  refi*  per  fuo  Come  debba  rifare  lì  danno,  che  rac- 
conto. ivi.  cederà  alla  Nave,  quando  non  fia 

E fele  robe  caricate  fi  perdeffero , 0 fi  ben  ormeggiata,  ftando  egli  anco- 

geitaffero  .opatiffero  , quello  dauno  rato  in  qualche  fpiaggta  , 0 Porto* 

fi  deve  dedurre  dalla  valuta  di  quelle  Cip.  414. 

Quan; 
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Quando  Gì  tenuto  pagare  il  danno  di 
palanche , e argani  prefi  a pigione 
per  tirare,  o varare  la  Nave.  Cap. 

a)9. 

Dovrà  pagare  tutti  i danni  , fpefe,  e 
interefle  a Mercanti,  quando  fi  par* 
tiri  da  quel  luogo  innanzi  del  lem. 
po  con  loro  accordato  per  caricare 
la  Nave,  eccetto  fe  non  folle  flato 
sforzato  a ciò  fare,  Cap.  1)4. 

Se  leverà , o farà  levare  regnali , Ga- 
ttelli , o rafe  d’Aocore  , fe  quelle 
fi  perderanno  , o la  Nave  avrà  qual- 
che danno,  come  dovrà  rifarlo.  Cap. 
Mi;  . 

11  noleggiatore  fe  caricherà  piò  merci 
dell'accordato,  in  cafo  di  getto  , o 
altro  finiftro  è tenuto  rifare  al  Pa- 
drone tutti  i danni  , e a’  Mercanti 
reftituire  il  prezzo  delle  robe  perico- 
late. Cap.  184. 

X fe  non  avrà  con  che  fodisfare  tutto 
il  danno  , dovrà  e (fere  confegnaro 
alla  GiuAizia,  e Bar  in  carcere  fio- 
tanto che  abbia  pagato,  ivi. 

Il  noleggiatore  noleggiata  che  avrà 
una  Nave  in  certa  quantità  di  Can- 
terale, fe  vorrà  recedere  dal  noleg- 
gio , dovrà  pagare  al  Padrone  tutte 
le  fpefe,  che  avrà  fatte  per  il  viag- 
gio da  farli.  Cap.  81. 

1 Mercanti,  come  debbano,  e quando 
fieno  tenuti  a pagare  le  fpele  rtraor- 
dinarie  per  occafione  delle  loro  Mer- 
canzie- Cap.  no. 

Quando  la  Nave  , per  falvare  , o fe  , 
ola  roba,  dovrà  ritirarli  in  qualche 
parte  di  licurezza  , tutte  le  fpefe 
dovranno  nfarfi  per  ti  , & htrtm 
dalle  merci  falvate.  Cap.no. 

£ fe  le  merci  d'un  Mercante  faranno 
minori  dall’  altro  , come  debbano 
pagarli  dette  fpefe.  ivi.  Limita  però 
come.  ivi. 

1 Mercanti  fono  obligati  pagare  al  Pi. 
dronc  tutti  i danni,  fpefe,  ed  inte- 
re# , quando  lo  faccifero  afpettare 
percaricare  le  merci  piò  del  tempo 
convenuto.  Cap.  ij*. 
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Se  fi  romperanno  vettine,  0 vati  di 
terra  caricati  in  Nave  da  qualche 
Mercante , a chi  fpctti  rifare  il  dau. 
no.  Cap.  S34, 

A chi  fpettt  rifare  il  danno  delle  raer- 
ci  bagnate.  Cap.  14 6. 

Se  dando  ancorata  la  Nave  in  porto, 
o fpiaggia  per  afpettare  il  carico 
converrà  prendere  a pigione  efarcia, 

0 far  altre  fpefe  , da  chi  debbano 
edere  pagate.  Cap.  166. 

Come  debba  rifarli  il  danno  delle 
Mercanzie  Hate  rubate  alla  Nave  nel 
decorfo  del  viaggio.  Cap.319: 

Il  Nocchiero  è tenuto  a rifate  tutti  ' 1 
danni  occorfi  pei  fua  imperizia , non 
clTcndo  egli  capace  del  tuo  mefliere. 
Cap.  do. 

Il  Maeflro  d'Afcia,  fe  fa  piò  grande 
il  Vafcello  di  quello  gli  i flato  or- 
dinato dal  Padione,  fubifce  la  metà 
delle  fpefe  dovute  per  l'accrefci- 
mento  di  effo . Cap.  30. 

Deve  rifare  tutte  le  fpefe  , danni  , c 
interefle  pagato  dai  Padrone  a’ Mer- 
canti , quando  per  fua  imperiai 
nufcilfe  mal  fatta  la  Nave.  Cap.jr. 

Senei  tempo  convenuto  non  fimfee  la 
Nave,  oeve  rifare  al  Padrone  tutti 

1 danni  , che  puciò  avi  à panti , per 
la  liquidazione  de' quali  fi  deve  Ilare 
al  giuramento  del  Padrone  . Ca^.ja. 

Qi'ando  v' intervenga  però  la  colpa 
di  eòo.  ivi. 

La 'roba  faivata  come  contribuisca  al 
danno  della  Nave,  che  farà  Hata  ob- 
bligata andare  a traverfo.  Cap. 191, 
e 193. 

Come  debba  rifarli  il  danno,  che  farà 
apportato  da  una  Nave  entrando  in 
Porto,  ncll'ormegg  arfi  , a qualche 
altra  Nave  già  ormeggiata  . Cip.i  97. 

Efeuna  Nave  ormeggiata  10  Porto  ap- 
porterà danno  ad  un'altra  fopravve- 
ruta  di  poi.  Cap. 198. e 199. 

E fe  per  burrafea  fopravveouti  per 
mancanza  di  gomene,  o ancore  or- 
ulfe,  o danneggiane  la  altre.  Cap  100. 

ERE- 


I N D 


EREDE. 

D 'Un  Partecipe  defunto  di  qualche 
Nave  da  fabbricarli  non  è tenu- 
to alla  perfezione  di  e(Tz , purché  il 
defunto  non  babbia  difpofto  diver- 
frinente  nei  fuo  teftarm'ntn.  Cap.47. 
Gli  eredi  de!  Padrone  della  Nave  de- 
vono rifarcue  rum  quegli  errori  al- 
legati da’ Mercanti  , de'  quali  però 
fe  ne  faccia  menzione  nel  di  lui  te- 
(lamento  . Cap  191. 

Non  oliarne  eh'  citi  «veliero  di  gii  ac- 
cettato il  conto  reio  loto  dai  Padro- 
ne ancora  vivente.  IVI, 

E fe  detto  Padrone  non  havrà  fatto  te- 
Aameoio,  o avendolo  fatto  non  avrà 
fatto  menzione  de'fuddetti  errori,  ivi 
Gli  eredi  del  Padrone  defunto  innanzi 
d'  aver  refo  il  conio  de*  viaggi  fatti 
a’  Partecipi,  a che  Ceno  tenuti  ver- 
ro di  edì.  Cap.  157.  »|8.  e »J9- 
Gli  eredi  d'un  Mercante  defunto , quale 
vivendo  avelie  noleggiata  una  Nave, 
a che  (imo  icuui.  -erro  del  Padrone 
di  e(Ta.  Cap.  ij8.  «19-  e 160. 
Accordato  dal  Padion  della  Nave  un 
Servitore  per  tempo  determinato , 
fe  I’  uno  all'  altro  premorrà  , a che 
fimo  tenuti  gli  eredi  refpctti venien- 
te dell'uno , e dell’ altro.  Cap.  *70. 

• ERRORE. 
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fatto  menzione  dc'fuddetti  errori,  ivi 
ESARC1A  . 

Abbifognandn  d' ciarde  la  Nave,  deve 
il  Padrone  avvitarne  1 Partecipi , e 
fe  queftì  non  vorranno  acconicntire 
a fi .n  1 le  compra  , come  debba  elio  re- 
golati! in  tal  calo.  Cip.  »j 6. 

In  cafo  di  fortuna  di  mare , per  ormeg- 
giarli, come  debba  fervirfi  d'efarcia 
trovata  m mare  d'  altro  Padrone*- 
Cip.u|. 

E fe  la  porterà  via  in  viaggio  Tenta  li- 
cenza del  Padrone  di  quella. Cap.tof. 

Se  perderà  l'efarcia  da  lui  prefa  a pi- 
gione. Cap.  io). e 104. 

E fe  lui  (e  oc  fcrvirà  per  altro  viag- 
gio , o per  più  tempo  dell’accorda- 
to . ivi. 

Padron  della  Nave  è obbligato  a 
mettere  in  ordine  la  Nave , e prov- 
vederla di  cfarcie,  e di  altre  cote 
necefiarie.  Cap.  Si- 
tila Nave,  ebe  Sarà  afpettando  il 
carico,  in  cafo  di  finiftro  abbifogne- 
là  prendere  a pigione  efarcie.  Cap. 
a«8. 

F 

FORZA  DI  PRINCIPE. 

Vedi  PRINCIPE. 

G 


Gli  eredi  de)  Padrone  della  Nave  de- 
vono rifarcirc  tatti  quegli  errori  al- 
legati da'  Mercanti  , de'  quali  però 
fe  ne  faccia  menzione  nel  di  lui  le- 
nimento. Cap.  191. 

Non  ottante  eh*  < (fi  avellerò  di  già  ac- 
cettato il  conto  refo  loro  dal  Padro- 
ne ancora  vivente,  iva. 

E fe  detto  Padrone  non  avtà  fatto  te- 
ftameoto,  0 avendolo  fatto  non  avrà 


GASTIGO. 

Vedi  PENE. 

GATTI. 

li  MERCI , e Vedi  ancora  DANNO 

GERMINA  MENTO. 

Vedi  AGCERM1NAMENT0. 


GET- 


— 
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GETTO. 

Vedi  ancora  CONTRIBUZIONE. 

NOo  fi  può  fare  dal  Padrone  fino 
a tanio  che  non  fia  principiato 
dal  Mercante , o fopraccarico.  Cap. 
9 J-  « 97. 

In  calo  di  Getto  fi  deve  far  la  contri, 
bullone  fopra  il  falvato , e la  Nave 
entri  permei).  Cap. 94. 

1 La  roba  gettata  , fe  fari  occorfo  il 
Getto  innanzi  la  metà  del  viaggio, 
fi  valuta  al  prezzo  , che  valeva  nel 
luogo,  in  cui  è fiata  caricata.  E fe 
farà  occorfo  il  Getto  dopo  la  m.tà 
del  viaggio  , fi  valuta  al  prezzo  , 
che  vale  nel  luogo,  dove  era  dcftì- 
nata.  Cap.  9$. 

Il  Padrone  di  Nave  fi  può  ritenere  io 
pegno  tanta  roba  falvata  , che  batti 
all'  ammenda  del  danno  patito  nel 
Getto  , o altro  cafo  occorto  , c fa- 
cendoli poi  la  contnbuziooe  , deve 
il  Padrone  contribuire  anche  per  li 
noli,  quando  pretendere  il  nolo  tan* 
to  per  il  falvato  , come  per  il  per- 
duto. Cap.  9«. 

Prima  di  far  getto  & tenuto  il  Padro- 
ne a ricercare  il  confenfo  de'  Mer- 
canti; e non  cffendovi  elli  , deve 
farlo  col  confenfo  del  N cchicro  , e 
di  tutto  il  Comunale  della  Nave,  o 
della  maggior  parte  . Cap.  97.  e 109. 
£ il  Getto  deve  effere  principiato  da 
uno  de*  Mcrcadann  , fe  faranno  in 
Nave,  e non  eflendovene , dal  Pa- 
drone , e poi  tutti  gli  altri  ponno 
continuare  a gettare  fino  che  farà 
ncceffirio  , detto  Cap.  e Cap.  «7. 

Il  Getto  fi  può  provaie  coll'aitelhzio- 
ne  de'Marinan  nel  cafo  , che  lo  Scri- 
vano con  haveife  potuto  notatlo. 
Cap.  97.  e 109. 

Il  Padcone  di  Nave  come  fia  tenuto  in 
cafo  di  Getto  a mettere  in  contribu- 
to il  nolo  avuto  delle  mercanzie*. 
Cap.  apj. 
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Getto  di  quante  forte  fia , e quale  fia 
il  regolare,  e quale  1’  irregolare^  • 
Cap.  »8i. 

Seguendo  Getto,  per  aver  il  noleggia- 
tore  caricato  più  roba  dell’accorda- 
to , i tenuto  al  danno  verfo  il  Pa- 
drone della  Nave.  Cap.  184.  Vedi 
NOLEGGIATORE  , c DANNO. 

L 

LITI. 

NAfcendo  litigi  fra  il  Padrone,  e 
Mercanti , 1 Marinari  non  ponno 
teftmoniare  dì  a favore,  ni  a dan- 
no dell'uno  , o drgi’altn,  fe  non  fi- 
nito il  viaggio  . Cap.  ito. 

E fe  nafeeranno  controverse  fra  il  Pa- 
drone, e Marinari,  o pure  fra  Ma- 
rinari , e Mercanti  per  cole  non  if« 
crine  al  Cartolano  , chi  polla  ledi- 
montare.  Cap.  iti. 

E fe  nafeeranno  fra’Mercaoti.  Cap.  111. 

M 

MAESTRO  D’ASCIA. 

NOn  può  fare  il  Vafcello  più  gran- 
de di  quello  ch'ì  flato  ordinato, 
altrimenti  deve  pagare  la  metà  delle 
fpefe  fatte  per  1‘  accrefcimento  di 
cflo  , e perde  il  falano  delle  gior- 
nate , in  cui  crIi  avrà  lavorato  per 
il  (uddetto  accrefcimento  . Cap.  $0. 
Deve  mamfefiare  a'  Partecipi  le  mifu- 
re  della  Nave  , che  avrà  accordata 
col  Padrone,  e loro  palefarc,  fe  il 
lavoro  Ita  debole  , o forte  . detto 
Cap. 

E'  obbligato  come  tutti  gli  altri  mani- 
fattori, e Calafatti  a far  buon  lavo- 
ro , fiabile,  e forte  , acciò  la  Nave 
non  pericoli  nella  navigazione.  Cap* 
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Se  per  un  pretto  accordilo  dovrà  fab- 
bricare una  Nave , farà  egli  foto  te- 
nuto a pagare  tutti  gii  altri  lavora- 
tori i oc  e di  hanno  alcun  r carello 
contro  del  Padrone,  e di  lui  beni# 
Cap.  |u 

In  tal  #afo  però  è obbligato  il  Padro- 
ne a tar  u -vV-r  *irrti  i mieli  ri 
un  tale  accordo  u.  marito  d'Afcia, 
altrimenti  in  calo  che  da  quello  non 
vengano  pagali  , potranno  agire 
contro  del  Padrone  , c feqoefirare 
anco  il  Vafccllo  ■ ivi . 

Prefa  che  havrà  fopra  di  fe  fa  fabbrica 
d'uoa  Nave , deve  finirla  ocl  tempo 
convenuto  , altrimenti  dovrà  tifare 
i danni  al  Padrone , e per  la  liqui- 
dazione  di  quelli  dovrà  flarfi  al  giu# 
ramento  del  detto  Padrone . ivi . 

Quello  però  procede  folamente  quali# 
do  v*  intervenga  la  colpa  del  Ma e- 
ftro  d‘  Afcia.  ivi. 

Se  il  lavoro  da  lui  pfomcETo  al  Padro# 
ne  non  Tara  per  colpa  fua  termina# 
to.  Cap.  a$9. 

Se  la  Nave,  innanzi  che  fia  varata,  o 
abbia  fatto  alcun  viaggio , fi  vende- 
rà, il  maefirod*  Afcia  deve  edere 
preferito  nel  prezzo  di  effa.  Cap. 31 

MANIFATTORI . 

8e  faranno  bene  il  fuo  lavoro,  dovran- 
no continuare  fino  alla  fine,  ezian- 
dio conira  la  volontà  dei  Padrone, 
pi  alcun*  altro  maeflro  vi  fi  potrà 
intromettere.  Cap  jt. 

Devono  continuare  il  lavoro  lino  a 
tanto  che  Ga  terminata  la  Nave-  ivi. 

Dcvefi  toro  pagare  il  guadagno  del  la- 
voro , quando  lenza  il  loroeonfen- 
fo  t*  intrometteranno  nella  fabrica 
della  Nave  aliti  maeftri . ivi . 

Se  per  imperizia  loro  riufcirà  la  Nave 
mal  fatta , dovranno  rifare  al  Pa- 
drone tutte  le  fpefe,  e danni  paga- 
ti da  eflb  a*  mercatanti  per  detta 
cauta#  ivi» 
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Devono  fare  buon  lavoro  , filabile , c 
fotte  , acciò  la  Nave  non  pericoli 
nella  navigazione,  ivi. 

Se  il  lavoro  prcmefTo  al  Padrone  non 
farà  per  loro  colpa  terminato. 

Cap.  a$9- 

Devono  effier  preferiti  ne!  prezzo  della 
Nave,  venduta  innanzi  che  fia  va# 
rata,  o abbia  fatto  alcun  viaggio# 
Cap.  )t. 

MANIFESTO. 

Vedi  CARTOLARIO  DELLA 
NAVE. 

MARINARI. 

Vedi  ancora  SALARIO. 

Pondo  far  fede  de!  Getto,  e aggettai# 
nim-nto  , in  calo  che  lo  Scrivano 
non  l’abbta  potuto  fcriver.  Cap. 97. 

Se  la  maggior  parte  de*  Mercanti  fca# 
ricafle  ai  qualche  luogo  , e il  Pa# 
dronc  face  .Te  io-o  qualche  rilafeio 
fopra  i noli , i Mannari  per  il  detto 
rilafcio  devono  patire  prò  rara  la 
diminuzione  fopra  i filari.  Cap.  ioa 

Non  ponilo  trar  roba , nò  metterla  io 
terra  , ni  delti  varia  fenza  licenzi* 
dello  Scrivami . Cap#  5 6. 

Non  Donno  caricare,  nè  fcarieare  ai# 
cuna  eofa  fenza  faputa  dello  Scriva# 
no , o de)  Nocchiero  Cap,  (9. 

Non  fono  obbligati  a ftivare  la  roba, 
m'  folamente  riceverla  al  boccapor# 
ro . Cap.  7*. 

E fe  il  Padrone  avrà  promeflb  a i Mer# 
canti  di  farli  ftivare  da  toro,  devo# 
no  prima  conrrnirfi  co  1 Marinari, 
quando  però  elfi  vogliano  • ivi. 

Devono  rancare,  e fcarieare  la  roba 
in  cafo , che  non  vi  follerò  facchini, 
c devono  cflcre  pagati  a giudizio  del 
Nocchiero,  ivi. 

Se  non  faranno  Dati  foJdisfatti  de*  loro 
fatar; , ponno  contradire  alia  vendi, 
ta  de*  beni  del  Padrone  defunto  . 
Cap.  191. 

Rrr 


Sono 


I*  K-  D |r  G'  E? 

Sono  obbligati  ad  andare  col  Padrone  Motto  il  Marinaro. in  Nave  a chi  deb- - 
i *fcondo  1 P**ti , ed  accordo  (atto,  ba  pagarli  ii  (ito  (alano,  c come  ii 
Gap,  194,  .....  - fia  dovuto.  Cap.  115.  tad.  e 117. 

Pot:no  r.vUlare  d 1 fare  ti  viaggio  ac-  Se  il  Mannaro  and. ti  a lue  proprie 
cordato  , le  il  Padrone  fenaa  recare  fpefe  , deve  il  Padrone  iq  termine 

alcuna  legni. ma  fcula  non  vorrà  di  otto  giorni  interrogarlo,  fe  vuole 

^ fate  il  detto  viaggio,  ivi  . Limita  ritornare  al  maggio  Cap.r»8. e 119. 

pero  quando  forte  giuftameme,  eie-  E'  pertnelTo  a’  Marinari  mettere  in  Na* 
gittimamcntc  impedito . ivi . ve  nel  luogo  . dove  vorranno  . la  fua 

E quando  peifilt.no  di  fare  il  viaggio  Pettata  , o Canreraia  . purché  quel 
accordato,  voglia,  o non  vogliaan-  luogo  non  folle  già  fìiv.io.  ivi  .. 
dare  il  Padrone  per  quaifivoglia  ca-  In  qualdvoglu  dia  che  il  Padrone  pa. 

? **  ’ <*ev' dar  loro  in  fua  vece  uo'  ghi  il  falario  a’ Marinari,  in  cafo  di 
_.Uomo  fufltc  ente.  ivi._  getto  le. Camerate  de*  Mannari  non 

I.  elezione  di  quello  lortituto  dove<à  comnbuifcooo  , che  per  il  lopiap- 

farli  alla  prefenza  de’ Marinari. ivi.  più  che  varranno  della  metà  del  lo» 

£ faranno  tenuti  ubbidirlo,  comedo»  ro  fatano,  ivi. 

vevano  I lAerto  Padrone,  ivi.  * E fe  quelle  li  bagneranno  , o li  guade» 
Se  tilonituto  farà  con  elfi  qualche  con»  ranno,  il  Padrone  non  è tenuto  ri» 

« Pu,«  nafeerà  fra  loro  qual.  far  loro  cofa  veruna,  ivi. 

che  differenza,  faranno  elfi  obbliga-  Li  Marinari  devono  mamfefiare  le  lo» 
li  folamente  verfo  del  foflituio-ivi.  ro  camerate  allo  Scrivano  , altri» 

Benché  in  appiedo  limo  trovati  igoo-  menti  andranno  al  nfeo  di  quel  luo» 

« 11,1,1  devono  avere  il  (alano  dei  Pa*  go  , dove  faranno,  eccetto  il  terzo, 

drone.  Cap.  iax.  che  toccherà  al  Padrone,  ivi. 

Ma  fe  un  Mannaro  li  forte  accordalo  Devono  caricare  le  loro  camerate  in» 

j P<r  Maeftro  d‘  Afcia  , o altro  , ed  naozi  , che  la  Nave  lia  canea  , altri» 

• in  effetto  non  farà  trovato  tale,  do»  menti  li  Padrone  non  è più  tenuto 

^ vrà  aver  folameotc  quel  fatano , che  a portarle.  Cap.  1 30. 

giudicheranno  lo  Scrivano  , o pure  E fe  ne  anche  il  Padrone  le  vorrà  por» 
il  Nocchiere  col  loto  giuramento,  ivi  rare  innanzi  che  la  Nave  abbia  lui» 

ftx  quali  cagioni  poffa  rflVr  licenziato  lo  il  carico,  dovià  pagar  ‘oro  tutto 

innanzi  che  ba  terminato  il  viag-  quel  nolo  , che  quella  roba  paghe» 
gio.  Cap.  ita.  rebbe.  ivi. 

Il  Padrone  non  pub  licenziare  un  Ma-  Non  può  il  Marinaro,  in  vece  della  fua 
" nnaro  accordato  con  groffo  fatarlo,  Cantnaia,  caricar  roba  d’altri  per 

..  per  prenderne  in  lua  vece  un’altro  prenderne  il  noto,  c caricandola  il 

.Con  meno  - Cap.  113,'  Padrone  può  pienderfi  quel  nolo, 

Duo  può  licenziare  il  Marinaro  accor»  che  il  Mannaro  avrà  convenuto  . 

dato  per  pigliare  in  fua  vece  un  fuo  Cap.  iji 

_ parente,  o altro,  benché  non  (offe  Non  può  far  Marco  veruno  aliatola, 
canato  ancora  afcrvizio,  altrimen-  che  e in  Nave  fono  pena  di  perder» 

• tl  deve  pagargli  tutto  il  Ulano  , co-  la.  Cap.  ija. 

aie  fe  aveffe  fervilo  tutto  il  viag»  Dopo  ftivata  la  Nave  deve  il  Padrone 

g'0,Cap.ti4.  . pagaie  a’  Mai  mar'  quello,  che  é fo- 

X quando  il  Marinaro  s*  ammalaffe  a Lio  pagarli  anticipatamente , e fe  è 

che  fia  obbligato  il  Padrone  detto  piccolo  B»R  mento  è tenute  pagar 

Cap.  lo  to  la  metà.  Cap.  ijj. 

Dive  ■ 
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Deve  »ltr«*1  dir  loro  tempo  d*  com- 
prile le  loro  mercanzie  per  lo  (pi- 
no di  Tei  giorni . ivi  • . 

Li  Mannari  devono  andare  all*  mari- 
na , cioè  oa  giorno  il  (erto  di  loro, 
l'altro  giorno  un’iliro  terrò  , e con- 
venirli talmente  tra  di  loro  , che 
quelli,  che  refiano  , pollano  (ervìrc 

. alla  Nave  comodamente-  ivi. 

Può  il  Mannaro  nel  caricare,  e (cari- 
care le  (uè  camerate  fervirfi  della 
barca  della  Nave  , e gli  altri  Mari- 
nari fono  tenuti  ad  aiutarlo.  Cap.134 

Il  Padrone  delta  Nave  deve  ajutare  t 
Marinari  in  tutto  quello,  che  può  , 
Tenta  però  prender  briga  con  alcu- 
no per  caufa  loro,  o Tenta  di  (capi- 
to pioprio  , e de'  Configlieli  , cd 
Ufficiali  di  Nave'.  Cap.  13S. 

Se  il  Mannaro  fari  litigare  il  Padro- 
ne Tenta  giuda  caufa  , ì tenuto  al 
Padrone  di  lutti  1 danni . Cap.  140. 

- e 141. 

E Te  non  aveffe  con  che  pagarlo  , lo 
può  far  carcerare-,  e fiate  in  pri- 
gione fino  a che  I*  abbia  fodufatto. 
ivi . 

Al  Mannaro,  che  noa  dorme  in  Nave, 
norè  tenuto  il  Padrone  darda  man- 
giare. ivi  . 

Non  può  eficre  sforzato  dal  Padrone  ad 
andi-e  m luogo  pericoloso.  Cip.  14 4. 

Non  deve  fare  il  facchino  , nc  altra 
cofa  , che  non  appartenga  al  Tuo 
ufficio-  Cap.  14 (. 

In  quali  cafi  il  Padrone  polTa  impresta- 
re alcun  de’  Tuoi  Marinari  ad  altra 
Nave.  ivi. 

II  Padrone  per  lo  (carico  delle  merci 
deve  dare  a*  Marinari  rutto  ciò,  che 
aera  accordato  co'Mercanti.  Cip.  14-5 

L>  Marinari,  vendendoli  la  Nive  , re. 
fimo  liberi  dal  fervtzio,  e fi  deve  lo- 
ro tutto  il  (alano,  Cap.  14S.  149. 

E quando  non  vogliano  andar  rolla 
Nave  è tenuto  il  Venditore  far  loro 
le  fpefe  lino  a che  giungano  al  luo- 
go,-donde  prima  partirono,  ivi 

-A  . a-  , 
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E fe  la  Nate  fi  vendefle  in  luogo  d' 
Infedeli  dovrò  il  Venditore  provve- 
derli di  bafltmeolo,e  vettovaglie,  fin- 
che fiano  io  terra  di  Cnfiiani,  ove 
pofiano  avere  ricapito,  ivi . 

Se  il  Marinaro  £ (offe  accordato  eoo  pat- 
to di  non  dovere  andare  in  alcun  luo- 
go pcncolofo  , e dove  avefTe  qualche 
timore,non  volendo  andarvi, iipailro- 
ne  dovrò  darli  la  merò  del  (altrìo , fe 
vettovaglie  perfinchefia  m luogo  fi. 
curo.  Cap.  rj». 

Ma  non  efTcndovi  tal  patto  é teouto 
ad  andarvi . ivi . 

II  Marinaro  accordato  deve  ondina, 
mente  ubbidire  al  Padrone,  e di- 
mandarli licenza  ogni  qualvolta  vo- 
glia andare  m qualche  luogo. Cap.i  j t 

E fe  adderò,  fuori  deve  ritornare  il-ter- 
*0  giorno,  fe  la  Nave  farò  io  pa- 
efe  llramero  .ivi  . 

Deve  giurate  di  «fiere  fedele  al  Pa- 
drone. ivi.  ..  - 

Per  quali  cagioni  fi  a lecito  al  Marina- 
ro lafoare  il  fer violo  della  Nave. 
Cap.  151. 

Deve  il  Marinaro  far  tutte  quelle cofe 
necefiarie  per  la  Nave. ivi 
Accordato  che  fu  non  fi  può  feofare 
d'andare  in  vuggio.fc  non  per  le  cau- 
fc  deferì  Ite  nel  Cap.  ijj. 

Se  doppa  di  efleefi  «co  rdato  fe  ne 
fuggirò  Cap.  144  e ijt. 

Se  il  Nocchiero  comanderà  eoe  il  Mari, 
naro  aiuti  a rimorchiare  qualche 
Nave,  che  voglia  entrare  io  porto, 
lo  deve  fare,  purché  non  fia.Navs 
de' nemici  • Cap.  1 5 4. 

Il  Mario  aro,- che  farò  accordato  a ra- 
- giooedi  tanto  per  miglio,  a ebeco 
.1  fa  fu  obbligate.  Cap.  157,.  ..  * 

A chi  fpctn  la  roba,-o  mercanzia  trovata 
in  mare  dal  Marinaro  accordato. ivi. 
E'  obbligato  il  Mannaro  d'  andare  fo- 
I unente  in  quel  luogo  , che  gilfvrò 
detto  al  principio  del  viaggio  il  Pa- 
drone. Capir,  « j8.  . i a ..a 

Il  Padrone  fe  venie  la  Nave  deve  prcv - 
Kn  1 ve- 
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h vedere  il  Marinaro  d'altra  Nave,  eoa 

ìi  pi  fa  lornarfeoe.  ivi. 

• i i o iì  P-.ir  jpr  nel  luogo , dove 
a xi  s jjre,  c Jcattcaia  la  Nave , 
ic  picnderà  npovo  viaggio,  e lari 
-•  in  luogo,  ove  potrà  avere  altri  Ma, 
rimari  , i primi  Marinari  non  tono 
tenuti  andare  , ne  il  Padrone  a ciò 
può  stonarli,  ivi  . 

£ fe  non  trovaffe  altri  Marinati , de- 
vono feguirlo.  ivi. 

£ qual  debba  cITere  il  loro  falatio  per 
qnefio  feconda  viaggio.  ivi. 

Il  Padrone  però  non  deve  dare  il  co- 
mando ad  un'altro,  altrimenti  l'ac- 
cordo fatto  tra  lui  , e il  Marinaro 
non  tiene,  ivi. 

Il  Marinaro  deve  ubbidire  il  Padrone, 
« il  Nocchiero  in  tutto  ciò  , che  ap- 
partiene alla  Nave,  non  cosi  in  ciò, 
che  Ha  in  fervuto  d'  altra  Nave  . 
Cap.  sjp. 

Se  prenderà  queflione,  o armi  cantra 
il  Padrone  , o per  tollera  ardirà  di 
dare  allo  Beffo  , come  debba  effere 
gaffigaio-  Cap.  ado.  e sdì. 

Se  farà  ingiuriato  dal  Padrone  come 
debba  contenerli,  e quando  anche 
lo  Beffo  Padrone  li  corrcffe  addoffo. 
Cap.  idi. 

Se  anderà  in  terra  fenz*  licenza  del 
Piloro,  o dello  Scrivano,  non  eden, 
do  in  Nave  il  Padrone , come  debba 
effere  gafligato.  Cap.  idd. 

Se  ruberà  in  Nave,  come  debba  effere 
punito.  Cap.  Kg. 

Se  appoffatamentc  , o di  fu*  volontà 
getterà  in  mare  vino , o vettovaglia, 
. come  debba effergaffigato.  Cap.tdj. 
Non  può  fpogliarfi  fe  non  in  porto 
fvemando , e facendolo  come  li  pu- 
ntfea.  Cap.  ad7- 

Cominciando  la  Neve  a caricare , o pure 
Bando  in  luogo  pericolofo,  non  li 
i può  partire  Cerna  licenza  del  Padro- 
ne, o del  Piloto,  e partendoli  è te- 
nuto a i danni  - Cap.  i«8. 

Deve  ormeggiare  la  Nave , trovandoli 
. .1.1 
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in  effe  il  Nocchiero,  • nò . Ctpstftì 

Non  può  però  cavarla  fuori  , fe  Boa 
gli  vien  comandato,  ivi. 

D.-ve  andare  al  Mulino , quando  il  Pa- 

. drone , o Scrivano  glielo  comandi* 
no.  Cip.  174. 

Non  può  abbandonare  la  Nave  nel  tem- 
po che  li  trova  io  viaggio . Cap-  tf( 

Deve  latlrire  , e d siati i are  la  Nave  , 
forare,  e differire  in  quei  luogo, 

> donde  li  partirà,  e giunta  che  farà 
inporto,  ormeggiarla,  levar  ieAn- 
teone,  ec.  Cap.  177. 

Non  può  partirG , finché  non  abbi  aiu- 
tato il  Padrone,  che  vorrà  tirare  a 
terra  il  Bifiiineoto,  Cip.  178. 

Deve  andare  ovunque  il  Pedrone  Io 
mandi,  e ubbidire  a chiunque  il  Pa- 
drone avrà  meffo  in  fuo  luogo  du- 
rante il  viaggio.  Cap.  179. 

Deve  ubbidire  , e fegmre  colui , che 
avrà  prefo  a pigione  la  Nave  del 
Padrone,  come  le  propriameote  folle 
egli  Beffo , quando  egli  faccia  le  fpc- 
fc . Cap.  180. 

Come  debba  contribuire  alle  fpefe  fat- 
te in  occaGone  della  Nave,  che  farà 
arre  Bau  per  rappre  faglia  di  Signo- 
ria, o di  Corfari . Cap.  117. 

I Marinari , finché  fono  a foldo  , non 
pomo  teBimooiare  circa  le  contro* 
verfie  inforte  tra  il  Padrone,  e mer- 
canti, nè  a favore,  sìa  danno  dell* 
uoo,  0 degli  altri . Cap.  ito. 

Finito  però  il  viaggio  potranno  far  fe- 
de , purché  non  abbino  mtereffe  in 
quel  litigio,  ivi. 

E fe  nafeeranno litigi  tra'  Marinari,  e 
il  Padrone  per  cofe  non  ifcritte  al 
Cartolario , o pure  tra  Mercanti  , e 
Marinari,  chi  polla,  e debba  intor- 
no a ciò  teBimooiare . Cap.  aia. 

E fe  nafceraooo  litìgi  follmente  tra* 
Mercanti , come  pollano  i Marinari 
far  fede.  Cap  ili. 

Qyal  debba  effere  il  falatio  de*  Mari- 
nari, che  vadano  a difcreiione  col 
Padrone  , cioè  fenza  aver  pattuito 
mercede  veruna.  Cap.  ai j.  Li 
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Tj  Marinari  noe  perdano  nui  i loro 
filari . Cip. 11*. 

Se  la  Nave  per  cattivo  tempo,  o fcr- 
. xa  de'  Nemici  fi  perder!  m paefe 
i d*  Infedeli  , quale  ulano  dovranno 
avere  i Marinari  dal  Padrone  , o 
vettovaglie  per  toroarfeoe  m paefe 
de*  Crtfiiani.  Cap  nj. 

Scarica»  che  far!  la  Nave,  e il  Capi* 
tino  (eroder!  >n  terra,  ti  Marinari 
oon  potranno  Dimoiarlo  a pagar  lo- 
ro il  (alano  accordato , ma  dovran- 
no afpeturlo  fino  che  far!  fpedito. 
Capta}*. 

E fe  quelli  m tanto  per  qualche  torto 
da  elfo  ricevuto  porteranno  via  la 
. Nave  , lafciandolo  in  terra  , come 
debbano  edere  puniti  . ivi. 

Come  debbano  rifare  il  danno  facce» 
doto  alla  Nave,  per  aver  ctfi  levati 
di  iua  propria  volontà  regnali  , o 
rafe  d’ancore  , quali,  poi  fi  faranno 
perdute.  Cap.143.  1 ■ 

Quando  li  Marinari  faranno  fiati  arro- 
tati a parte,  cioè  che  in  vece  di  fa- 
tano dovranno  participarc  del  gua- 
dagno. Cap. 2 44.  e 14$. 

Marmato  licenziato  dal  Padrone  tenia 
giuflo  motivo  di  edere  licenziato  . 
Cap.  ad 4. 

Se  ricevuta  che  avrà  la  paga  fe  ne  fug- 
girà. Cap.id). 

li  Marinari  guadagnano  la  metà  del 
fuo  falario,  fa  il  Padrone  avrà  gua- 
dagnata la  metà  dal  nolo  dal  Mer. 
cinte , che  fi  farà  ritirai»  dal  noleg- 
gio. Cip  .81. 

MERCANTI. 

' Vedi  ancora  NOLEGGIATORI  , e 
PADRONE  di  NAVE  . *i 

Non  ponno  pretendere  dal  Padrone 
della  Nave  l' ammenda  della  roba 
perduta,  quando  con  fu  manifefh- 
ta  nel  tempo  del  carico . Cap. 98. 
Sono  tenuti  al  doppio  nolo,  quando  la 
roba  carica»  000  fa  nuoifcii»  *1 
Padrone,  Cap. 98. 


ICE 

Peuoo  impedire  al  Padrone  ne!  vìigà 
giare  di  prendere  alcun  porto,  eco» 
me  ciò  proceda.  Cap<99.  Vedi  an» 
cori  PORTO  . 

Devono  oiTcrvare  al  Padrone  quello, 
che  gli  hanno  prometto  per  il  citi- 
co  delle  Mercanzie,  Cap-roo. 

Sfotto  tenuti  a pagare  tutto  il  nolo  delle 
robe,  che  hanoo  prometto  di  caricare, 
benché  000  caricate,  ivi.  Vedi  ancora 
NOLO.  ' 

Se  la  maggior  parte  de*  Mercanti  fciri- 
citerà  le  Mercanzie,  gli  altri  potran- 
no ancora  francare  , e in  tal  cafo 
non  faranno  tenuti  a pagare  il  nolo. 

Cap. tot.  Vedi  ancora  SCARICA- 
RE. NOLO. 

Se  pattato  il  tempo  accordato  non  vor- 
ranno caricare  la  fua  roba , dovran- 
no pagare  tutto  il  nolo  al  Padrone  • 

Cap.  103. 

Deve  il  Mercante  impreftare  danari  al 
Padrone,  quando  nel  viaggio  gliene 
facette  bi fogno  per  provinone  della 
Nave , e non  ne  potette  trovar  dagli 
altri,  e io  ttleafo  tutti  gli  altri  com- 
agni, e mercanti  fi  dormono  ob- 
ligare  verfo  chi  imprefierà  il  detto 
danaro.  Cap.104. 

E quando  noo  vi  fotte  alcuno  in  Nave, 
che  avette  danaro , il  Mercante  è te- 
nuto a vendere  tanta  roba.  Cap.  io$. 

E in  tal  cafo  il  Mercante  , che  avrà 
impreftato  il  detto  danaro  farà  an- 
teriore a tutti , eccetto  che  a’  Ma- 
rinari per  li  loro  filari,  ivi»  1 

Similmente  il  Mercante,  ebeaveffever- 
tovaglie  in  Nave  , è tenuto  io  cafo 
di  bifogno  metterle  in  comune.  Cap. 
ìotf. 

Ma  fubito  devoufi  dette  vettovaglie  re- 
ftituire  al  primo  porto,  che  tocchi 
la  Nave,  ivi. 

Li  Mercaoti  come  devono  contribuire 
in  tatto  alla  perdi»  di  qualche  an- 
cora, oefarcia  della  Nave  , quando 
per  loro  volere  il  Padrone  farà  en- 
trato io  qualche  Por»  , 0 luogo, 

Cap, 
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• Cap.107.  Vedi  CONTRIBUZIONE. 
Se  la  Nave  rimorchierà,  o tirerà  qual- 
che barcane, li  Mcicaoit  ordmatfero, 
che  fi  lafci  andare  , Ari  detta  barca 
pagati  dalli  fb&a  die*  Mcrcaati , ten- 
ia che  la  Nave  entri  in  contribuitone 
Cap.roS.  . kM 

Ciò  non  ha  lungo,  quando  il  cavo, .il 
canapo, che  la  tizi,  fireoipcfle.  ivi. 
ii  Mercanti  devoomavecei’potlo  con- 
veniente in  Nave  , e maggiore  lo 
devono  avere  quelli,  che  pagano  più 
di  nolo.  Cap  74- 

Non  ponno  aver  luogo  da  Mercante  io 
Nave , le  non  avranno  caricate  tante 
/.  roeréabzie  per  il  nolo  almeno  di  ten- 
ti feudi  d'oro.  Cap.7j.e7K.  K 
Se  avranno  pagato  il  nolo  , e vorranno 
levar  la  roba  per  paura  , che  il  Pa- 
drone non  profeguifca  il  viaggio,  il 
Padrone  non  è tenuto  a rcftituir- 
glielo.  Cap.78. 

Il  Mercante  può  levar:  la  (da  roba  di 
Nave  per  paura  de'  nemici,  o.Corfari 
feoza  pagarne  il  nolo  , purché  gli 
alrri  Mercanti  cavino  ancora  la  Tua . 
Cap.  79. 

Se  avrà  umore  de* Corfari , gli  fi  deve 
redimire  la  fua  roba  pagato  che  ab- 
* vbra  , o nò , il  nolo  , e non  avendo 
piò  paura  deve  edere  ricevuto  in 
Nave  da)  Padrone  colle  iftefie  mer- 
ci , o puie  con  altre  in  loro  luogo 
per  lo  delio  prezzo.  Cip.  So. 
Noleggiata  che  aboia'  la  Nave  a Can- 
terale, deve  il -Padrone  portargli  il 
-quarto  di  più -di  dette  Camerate. 
Cip. Si.  Limite  però  come  ivi. 
Noleggiata  che  avrà  la  Nave  io  certa 
quantità  di  Camerate  , fe  vorrà  re- 
cedere dal  noleggio  , dovrà  pagare 
• ,’aabndrone  rotte. le  fpefe  che  ava 
fatte  per  li  tal  viaggio,  iva. 

£ fèdi  già  aveffe  caricato  qualche  mer- 
canna  deve  pagare  la  metà  di  tutto 
oti -tt polo , che  aveva  protndTo.  ivi. 

Dovrà  fpedire  la  Nave  noleggiata  nel 
. -tempo  accordilo  , c pagar  erti  nolo 


icnia  comraflo.  ivi.  -■  • * 

Se  caricherà  una  Nave  di  legname 
feoza  arci  ne  accordate  il  nolo , po- 
trà il  Padrone  ritcocrfcoc  la  metà 
in -conto  del  nolo.  Cap.zSS,  Limita 
però  come  ivi.  . 

Seidopo  la  morte  del  Padrone  1 Mer- 
canti allegheranno  un*  crrote  , di  cui 

- né  eviti  nel  di  luì  téftamento , nou 
r oiUm-lcbc  avellerò  accettato  il  con- 

- to  cefo  da  effo  ancora  vivente  , gli 
eredi  faranno  tenou  al  rifacimento . 
Cap. api. 

E fe  il  Padrone  non  avrà  fatto  teda- 
. meato , o avendolo  fatto,  non  avrà 
latto, menzione  di  quell*  errore. ivi. 
Non  ponno  pretendere  , che  il  Padro- 
ne 10  elfo  di  getto  fatto  net  viaggio 
d'andata,  metta  in  contributo  lino- 
lo  (atto  nel  viaggio  di  ritorno  delle 
merci  d'altri  Mercanti , o de' madc- 
. (unii.  iCap,  19). . "\n,:  • >1,| 
Quando  fi  trovafTeno  in  terra,  «-alla 

- Nave  ancorata  in  qualche  luogo  fo- 
piavveniffe  qualche  accideote  , o di 
combattere  conni  Navi  nemiche  , o 
di  far  getto:  perburrafea  di  mare  , 

. if  Padrone  in  quello  calo  può  farlo 
- (eoli  il  loro  coniente , intervenen- 
dovi però  quello  di  tutto  il  Comu- 
nale della  Nave.  Cap.  109. 

E devono  Aaifene  alla  icAunonianu 
de’  Marinari  , o de*  loto  fervnorì, 
quando  lo  Scrivano  folfe  nmafio  io 
* terra,  ivi-  Limita  quando  li  Mer- 
•v.  enti  p ro  va  fiero  frode,  o baratteria, 
ivi  . 

L*  ifteffo  procede  , fe  colle  medefime 
cautele  del  Padrone  la  Nave  farà 
andata  a travetto,  ivr. 

E quando  000  vogliano  acquietare  fo- 
n-  tenuti  ad  ogni  fpefa , e danno , 
che  il  Padrone  avrà  fatto  per  fimil 
contrailo-,  ivi.  . j 

Come  debbino,  e quando  fieno  obbli- 
gati a pagate  le  fpefe  ftraordinarie 
per  occafiotK  delie  loro  mercaoxie . 
I-  Cap.  ne,  < t . •;  viti  ,'j  - 

• -tO  .i.i-.v  Non 
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Non  pud  chiamarli  Mercante  eh  p a 
menu  di  a»  feudi  d’  uro  di  Dui.. 
Cap.  ita-  r 

Non  ponno  far  marco  veruno  alla  ro- 
ba , che  £ in  Nave  fono  pena  di 
perdere  la  roba  marcata.  Cap.  1)1. 

Tutto  ciò  che  fi  patini.  1 tra  i Mercan 
li  , c il  Padrone  dovrà  offcrvaifi  . 
Cap.  X7&- 

Sr  li  M reami  caricheranno  roba,  qua- 
le fi  a di  maggior  pcfu  dcll'atcorda. 

io.  IVI. 

Noleggiata  che  avranno  ani  Nave  con 
continuine  , che  debba  afpcttarc  il 
carico  per  certo  tempo,  (e  poi  fa- 
prav  verri  qualche  impedimento,  per 
cui  non  pollano  più  caricarla  dentro 
di  quel  tempo.  Cap.  179. 

E le  non  avranno  òctctatioato  il  tem- 
po. ivi. 

Come  debbano  contribuire  al  danno 
della  Nave  , che  fati  fiata  obbliga 
ta  andare  a travtrfo . Cap.191.c10j 

Se  caricheranno  Vettmc  , o altri  vali 
di  terra,  dovranno  provvedere  di 
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Se  noleggiata  b Nave  il  Mercante  mor- 
rà . u s'  airumicrà  , a tbc  fu  trquia 
la  d lui  ered.-à,  e a irci)  a che  fiat 
tenui',  ti  P,4vi  one  della  Nave.  Cap. 
a 18  tJ9.  e ado. 

Se  ii  Mc> tante  per  'inpcdimento  fo- 
piiwcnuio  non  poni  caricai  aNa-, 
ve  da  in  noie  caia.  Cao.  adj. 
Caricando  più  M -cani'  una  Nave  di 
Giano,  le  quello  nello  fcaricatfi  no- 
vellili a crefcere,  o a mancare  , a.; 
cb»fpettf  l'aum  nto , o mancatila  di 
lijo  , c come  del  f-.prappiù  debba 
pagarli  il  nolo  al  Ridinne.  Cap  tdd 
Se,  noleggiata  una  Nave,  n .n  paghe- 
ranno il  no.o  accordato . Cap.  a7>. 

Se  ricufeianno  di  pagare  il  nclo  per 
qualche  motivo  al  Padrone,  Cap.  ty. 
il  Mercanto , noleggiata  la  Naye , deve 
Spedirla  nel  tempo  accordato.  Cap.81 
Deve  pagar  la  metà  del  nolo  al  Padro- 
ne, fe  fi  mira  dal  noleggio.  Cap.St. 

MERCI. 

Vedi  ancora  NOLEGGIO. 


, peifonc  da  divare  la  Nave  , e non 
trovandone  , potranno  feivirfi  de' 
Mannari . Cap.  tj).  ■ ‘ 

E come  perciò  debbano  pagargli . ivi. 
Se  poi,  flivaia  ebe  Tara  la  Nave,  tali 
vali  di  terra  fi  rompefleto,  come,  e 
da  chi  debba  nfatfeoe  il  daono  . 
, Cap.  Mg. 

O pure  (e  debbano  in  tal  calo  pagarne 
il  nolo  al  Padrone,  ivi. 

Il  Mercante,  che  avrà  caricato  Balle, 
Cade,  o altri  fardelli  di  roba  , ne' 
quali  oafeoftamente  avrà  pollo  Oto, 
r.  Gemme,  o cofe  ùmili  prexiofe  , fe 
ueftì  in  cafo  di  getto , o alito  fini- 
rò fi  gcttafTcro , o fi  pcrdcflcro , 
Cap.  1J4. 

Noleggiata  che  averà  una  Nave  con 
^ patto  , ebe  fra  certo  tempo  debba 
. trovare  in  luogo  determinalo  perca 
caricare  ivi  le  merci,  fe  infra  quel 
te.npo  la  Nave  non  vi  fi  trovcià . 
Cap.  a)7«  , 
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Nat)  fi  ponno  metter  le  merci  del  fe- 
condo noleggiatore  con  quelle  del 
prin;0  - Cap.  8j.  e 8d. 

Ni  devonfi  mettere  le  robe  del  fecon- 
do Mercante  in  miglior  poflo,  che 
..quelle  del  pruno,  per  aver  trovato 
dal  fecondo  rpaegior  nolo.  ivi. 

Il  Padrone  che  ricuserà  di  caricare  le 
meici  del  noleggiatore,  per  caricar- 
ne altre.  Cap.  87.  88.  Vedi  ancora 
NOLEGGIATORE. 

Non  fi  ponno  fenra  licenza  de*  Mer- 
canti caricare  fopra  altra  Nave,  al- 
trimenti tutto  il  danno,  e pericolo 
farà  per  conto  d-1  Padrpne-  Cap.  89. 
Quelle  che  non  fnanno  manifeHate  al 
Padrone  della  Nave  dovranno  pa- 
gare il  nòlo  doppio . Cap.  «8. 

E (e  fi  perderanno  il  Padrone  non  fa- 
rà tenuto  pagarle,  ivi. 

Il  Padrone  deve  a indiare  il  Mercante, 
acciò  «neh»  le  lue  tobe , becchi  fe 
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«vette  prima  caricate,  c poi  (carica- 
te . Cap.ioi. 

TrovaodoG  guitte  da'Topi  ie  merci  io 
Nave  per  mancante  de’  Gatti , i te- 
nuto il  Padrone  a rifarne  i danni. 
Cip  <5.  Limita  però  come  nel  Cap.«6 

Le  merci  di  maggior  pefo  devono  porli 
nel  primo  foolo,  e quelle  di  mioor 
pefo  devunfi  porre  di  fopra.  Cap. 
68. 69. 

Lifciando  la  Nave  qualche  Aocora  io 
qualche  luogo  di  volontà  de'  Mer- 
canti, dovrà  rifarti  il  danno  da  tutto 
le  merci  eCttenti  in  Nave.  Cap.107. 

Abbifognando  alla  Nave  ritirarli  m 
qualche  patte  di  ficurezza  per  (ai- 
vare  ,o  fe , o le  merci , tutte  le  fptfe 
in  tal  calo  dovranno  pagarli  frrat, 
& librar»  dalle  mercanzie  falcate. 

Cap.  1 io. 

£ quando  le  merci  d'un  Mercante  fo( 
fero  in  quantità  minori  dell’altro, 
come  allora  debbano  pagarti  dette 
fpefe.  ivi.  L'tmra  però  come  dal 
detto  Cap. 

Il  Padrone  delta  Nave  non  è tenuto  a 
pagare  ildanoo  di  olitile  merci , che 
non  elfendo  fiate  le  ritte  al  Ca'tola- 
rio  , o pure  mamfedatc  allo  feriva- 
no  G faianno  perdute  , bagoate,  e 
gettate.  Cap.113, 

Le  merci  falvate  come  debbano  con- 
tribuire al  danno  della  Nave , per 
effere  Aita  sforzata  andare  a traver- 
fo-  Cap.ipt.  e 19). 

Se  le  merci  faranno  rubate  in  Nave  nel 
decorfo  del  viaggio.  Cap.119. 

Merci  , che  fi  portano  da  vendere  in 
Comune  , o fu  incolonna  non  pof- 
fono  confonderti  con  quelle  deli’ Ac- 
comandita. Cap.ti;. 
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NAVE. 

IN  cafo  di  getto  la  Nave  contribuì- 
fee  follmente  per  metà. Cap.  *4. 
Vedi  incoia  CONTRIBUZIONE  , 
GETTO. 

La  Nave,  fe  nel  decorfo  del  viaggio 
avrà  bifogno  di  provviGone  , efar* 
c>e,  o vettovaglie,  eome  debba  ef- 
Terne  provveduta  da  1 Mercanti  , 
Cap  104  rof.  e io<.  Vedi  ancora 
MERCANTI,  PADRONE  DI  NA- 
VE. 

La  Nave  quando  debba  contribuire,  o 
nò,  vedi  CONTRIBUZIONE  . 

La  Nave.o  buca  che  fari  rimorchia- 
ta da  altra  Nave.  Vedi  CONTRI- 
BUZIONE . 

Le  Nave  può  partite  fenaa  li  Mercanti , 
quando  ciò  fegua  per  qualche  acci- 
dente forzofo . Cip- sop- 
ii Padrone,  che  vorrà  fabbricare  a 
participazione  uni  Nave,  à tenuto 
a lignificare  a 1 piuicipi  i’iotera 
Bruttura  della  medefima.  Cap.  47. 
Li  partecipi  d’  una  Nave  da  (abbicarti  , 
fono  obbligati  ad  oflervare  la  prò. 
metta  al  Padrone  alla  rata  della  lo- 
rn  porzione  Cap.  46-  Vedi  aocora 
PARTECIPI. 

Q B indo  , e in  che  maniera  debba  farli 
l'incanto,  o partito  della  Nave  tra 
It  partecipi , c il  Padrone.  Cap.  jj. 
e J4- 

La  Nave  ì tenuta  a pagare  il  danno 
di  tutta  quella  roba , ebe  dentro  di 
etti  fi  folle  perduta  , quando  Io  Seri- 
'vano  non  fotte  ftlvt  »4t  Cap,  56. 
La  Nave  deve  pagare  il  vitto,  o Sa- 
lario al  Padrone,  come  pure  allo 
fervano,  acuì  fimilmente  paga  fcar- 
pe,  carta,  inchtoSro,  c pergame- 
na Cap,  78. 

Il  Padrone,  che  farà  ftìvarc  la  roba 
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in  luogo  umido , è tenuto  a rifare 
tutto  il  danno  perciò  cagionato,  e 
fe  egli  lari  /i/ptuio,  fi  deve  io  tal 
cafo  vendere  la  Nave  eoa  prelazio- 
ne a*  compagni  , o mutuanti.  Calvo 
prima  t fatar)  de*  Mannari.  Cap.  6 a 

Nave  prefa  da  nemici , e poi  ricupe- 
rata da  Nave  amica.  Cap.  1S7. 

Se  alcuno  rtfeatterì  qualche  Nave,  o 
roba  da*  nemici,  è tenuto  venderla 
al  prtmoFadrone  mediante  il  paga- 
mento  del  rifeatto  ai  redimente,  det- 
to cap. 

Se  lineatici  doneranno  la  Nave,  oro* 
ha  da  cOi  prefa  ad  alcuno , tal  do- 
nazione noa  vale , fuorché  donan- 
dola al  Padrone  legittimo. ivi. 

Ricattata  la  Nave  dal  Padrone,  oda 
altri  per  lui , ciafcuno  rientra  nelle 
fue  prime  porzioni , e deve  con. 
tribuirc  ft'tt,  & Ubtrum  apropor- 
zione.  ivi  • 

Vendendo  alcun  la  fua  Nave,  a che 
fia  tenuto  verfo  de' Mannari  . Cap, 
148.  e 149, 

La  Nave,  che  fari  fiata  noleggiata  a 
fcarfo,  cioè  per  un  pinzo  certo, 
deve  fare  il  viaggio  convenuto.  Cap. 
i8j. 

Se  ad  mfianza  de*  creditori  fi  vende, 
ri  la  Nave  doppo  aver  fatto  qual- 
che viaggio,  chi  debba  edere  pre- 
ferito oel  prezzo  ricavatone  . Cap. 
S».  e 35. 

Seia  Nave  nel  viaggio  avrà  bifogno  di 
rafiettaracnto,  o d’altre  provigioni  , 
il  Padrone  non  è tenuto  a provve- 
damela, quando  però  l'abbia  forni- 
ta per  i’addietro  fecondo  la  prometta 
da  etto  fatta  , ivi. 

Nave , che  per  forza  di  Principe  fari 

. impedita  per  andare  nel  luogo,  dov* 
era  indirizzala.  Cap.  18S. 

O pure  per  fotti  di  Signoria  , 0 di 
Principe  non  putrì  caricare  nel  luo- 
go delimito . Cap.  189. 

Se  il  Padrone,  o Mercanti  compreran- 
no folto  mano  laNave.cbcfatì  fiata 
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arreftata  per  rapprefaglia  di  Signo. 
ria  , o de’  Corfan  , come  fieno  tenuti 
a pagare  i falarj  a*  Marinari.  Cap. 
*37* 

E per  le  fpefe  di  detta  rapprefaglia  , 
come  debbano  contribuire  1 Marina- 
ri. ivi. 

Nave  che  fari  fiata  iforzata  andare  a 
traverfo.  Cap.  191.  e 193- 

Nave  che  fi  perderà  nello  fcaricare. 
Cap.  194. 

Nave,  che  entrando  in  porto,  nell'or- 
meggiarfi  apporterà  danno  a qualche 
altra  gii  ormeggiata.  Cap.  197. 

Nave,  che  gii  ormeggiala  apporterà 
danno  ad  un'altra  fopravvenuta  di- 
poi. Cap.  198.  e t99> 

Se  fopravvenendo  una  burrafea  per 
mancanza  di  gomene  danneggiane, 
o urtalTc  nell’  altre.  Cap.  zoo. 

perdendoli  la  Nave  accomandata  in- 
nanzi che  fia  finito  il  viaggio,  a chi 
ne  fpetii  il  danno  Cap-n;.  e 11$. 

Come  debba  contribuirli  il  danno  della 
roba  rubata  alla  Nave  nel  decoifo 
de.  viaggio.  Cap.  119. 

Perduta  la  Nave  per  qualche  linifiro, 
come  debba  il  Padron  della  Nave 
r tifi  mi  re  a’  Partecipi  il  guadagno 
degl’altri  viaggi  , di  cui  non  avclTe 
refo  conio  per  i’addietro.  Cap.137. 
ajS.  e 139. 

Se  il  Padrone  vorri  agguifiare,  accon- 
ciare, o accrefccre  la  Nave.  Cap. 
140,  141.  e *41. 

Stando  la  Nave  ben  corredata  in  por. 
to,  o fpiaggia,  afpettando  il  cane» 
fe  in  cafo  di  finifiro  dovrà  prendere 
a pigione  efarcie,  0 fare  altre  fpefe, 
chi  debba  a quelle  contribuire. Cap. 
zd8. 

Nave  che  farà  caricata  di  diva  di  bot- 
te, Cap.  17 1. 

Se  fi  vendei*  la  Nave  innanzi  che  fia 
varata  . o abbia  fatto  alcun  viaggio, 
chi  debba  edere  preferito  nel  prez- 
zo ricavatone.  Cap.  31. 

S ss  NA- 
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NAVICELtAJO. 

Vedi  BARCHIERE . 

NEMICI. 

Vedi  ancora  SINISTRO . 

Nave  prefa  da  nemici  , e poi  ricupe- 
rata da  Nave  amica.  Cap.  187. 

Incontrando  un  Padrone  di  Nave  mer- 
cantile qualche  legno  nemico,  fe  vor- 
rà combatterlo  , e nel  calo  che  eli 
riufcifle  d'  efpugnarlo  come  debba 
dividerli  la  preda.  Cap.  »8j. 

Il  Padrone  della  Nave  come.polTa  com- 
battere per  qualche  accidente  fo- 
pravvcnuto  di  Navi  nemiche.Cap.  109 

Il  Padrone,  che  viaggiando  in  terra 
d’Infidcli , per  cattivo  tempo , o for- 
za de*  nemici  perderà  la  Nave.  Cap. 

»t$. 

Se  nel  decorfo  del  viaggio  incontrerà 
in  qualche  armata  de’  nemici.  Cap. 
117-  c 118. 

Il  Marinaro  non  è tenuto  ubbidire  al 
Nocchiero  , quando  li  comandi  di 
andare  a rimorchiare  una  Nave  de* 
nemici , che  voglia  entrare  in  porto. 
Cap.  1 jd. 

Se  per  timore  de’Corfari,  o nemici, 
li  Mercanti  non  vorranno  entrare 
in  qualche  Porto  , il  Padrone  non 
potrà  entrarvi,  e li  Mercanti  in  tal 
cafo  dovranno  rifare  il  danno,  che 
ne  feguifle  alla  Nave.  Cap.??. 

Se  li  Mercanti  avranno  paura  de’  Cor- 
fari,  dovrà  il  Padrone  rcftituir  loro 
le  Tue  merci , pagalo , 0 no  che  fia 
del  Aro  nolo.  E quando  non  abbiano 
più  un  tal  timore,  li  può  di  nuovo 
ricevere  colle  medelimc  merci , o al- 
tre in  fuo  luogo  per  lo  fteflb  nolo. 
Cap.  80. 

Se  alcuno  rifcatterl  qualche  Nave  , o 
roba  da’  nemici , i tenuto  venderla 
al  primo  Padrone  mediante  il  paga- 
mento del  rifcatto  al  redimente  . 
Cap.  187. 
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Se  li  nemici  doneranno  la  Nave,  pro- 
ba ad  alcuno  da  efli  pietà,  tal  dona- 
tone non  vale,  fuorché  fe  farà  do- 
nata al  legittimo  Padrone,  ivi. 

Se  il  Padrone  noleggierà  la  Tira  Nave 
per  qualche  luogo  nemico  feor»  i| 
coofcnfo  de’ Partecipi.  Cap.tat. 

NOCCHIERO. 

Deve  giurar*  quanto  poffa  meritare  la 
fatica  di  quel  Partecipe  della  Nave, 
che  volcffe  andare  col  Padrone  del- 
la medefima . Cap.  $8. 

Senta  fua  faputa,  o pure  dello  Scriva- 
no , nettila  Marinaro  , nò  qualfivo- 
glia  altra  perfona  pnò  francare,  o 
caricare  cofa  alcuna . Cap.  {9. 

E'  obbligato  a dire  la  verità  al  lì  Mer- 
canti (u  tutto  ciò  di  che  farà  diman- 
dato , nò  potrà  entrare  , o fortìre 
dal  porto  fenza  loro  confentimcnio. 
Cap.  do. 

Col  configlio  di  poppa  può  fare  tutto 
ciò,  che  importa  per  buona  diretto- 
ne della  Nave.  ivi. 

Se  non  Ò capace,  fi  deve  levare  dalpo- 
fio  , con  edere  dipiù  obbligato  a ri- 
fare 1 danni,  che  per  fua  imperiata 
avrà  patiti  la  Nave,  ed  in  fuo  luo- 
go li  foflituifcc  qualche  Configliero 
di  Poppa  , o di  Prua  atto  al  medie- 
re.  ivi. 

Se  il  Padrone  per  malevoglicnza  lo 
vorrà  mandar  via , non  ofianrc  che 
fia  perito,  lo  potrà  fare  con  pagar- 
gli pero  il  fuo  falario.  ivi. 

Il  Mannaro  non  è tenuto  ubbidire  al 
Nocchiero  , quando  li  comandi  di 
andare  a rimorchiare  una  Nave  de* 
nemici  , che  voglia  entrare  in  por- 
to . Cap.  ■ ?d. 

Non  può  dormire  fpogliato  , acciò  fia 
pronto  alla  Navigazione,  ivi. 

Deve  cercare  i mezzi  per  terminare 
più  predo  il  viaggio,  ivi. 

Deve  modrarfi  fedele  eoo  tutti  quelli 
di  Nave  . ivi . 

Deve 
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Deve  far  avvifjre  lo  Scanno  , ed  il 
Mercante  , acciò  vengano  io  Nave. 
Cap.  74 

Il  Nocchiere  , o lo  Scrivano  devono 
giudicare  col  loro  giurammio  quale 
fatano  dovrà  darli  a quel  Marinaro, 
che  etfendofi  accordato  per  macftro 
d'afcia,  o altro  , non  fari  trovato 
tale.  Cap.  rat. 

Devono  altresì  giudicare  quale  falario 
debba  darli  a quel  Marinaro,  che 
folle  flato  obbligato  dal  Padrone  a 
fare  il  fecondo  viaggio.  Cap.  147- 

Può  comandare  al  Marinaro , che  va- 
da a rimorchiare  una  Nave,  che  vo- 
lta entrare  in  porto  , purché  non 
a de*  nemici,  e il  Marinaro  dovrà 
ubbidirlo  . Cap-  t$6. 

I di  lui  ordini  devono  eferquirC  dal 
Marinaro  rifpctto  a tutto  ciò  , 
che  appartiene  alla  Nave,  non  cosi 
per  fervalo  d'altra  . Cap.  159. 

II  Nocchiero , che  vada  a d fcrezione 
con  qualche  Padrone  di  Nave  , cioè 
lenza  aver  pattuito  con  lui  falario 
veruno , che  debba  avere  per  fua 
mercede.  Cap.  ax). 

NOLEGGIATORE,  NOLEGGIO. 
Vedi  ancora  MERCANTI,  NOLO, 
PADRONE  DI  NAVE. 

E3endo£  noleggiata  la  Nave  a can- 
terale, il  Padrone  fari  obbligato 
di  portareanco  il  quarto  di  piò  del- 
le camerate  noleggiate,  quando  ti 
Mercante  li  trova  avere  piò  roba  di 
quello  , che  fi  credeva  , con  che  il 
Mercante  avvili  U Padrone  in  tem- 
po ■ Cip.81. 

Se  il  Mercante  vorrà  recedere  dal  no- 
leggio , dovrà  pagare  al  Padrone 
della  Nave  tutte  le  fpefe.  ivi. 

E ciò  procede  innanzi  d*  aver  caricata 
cos’altana,  ivi. 

E quando  avelie  caricata  qualche  mer- 
canzia farà  obbligato  a pagare  il 
nolo  per  metà,  detto  Cap. 
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Li  Mannari  guadagnano  la  metà  del 
fuo  falario,  fe  il  Padrone  avrà  gua- 
dagnata  la  metà  del  nolo  dal  Mer- 
cante, che  lì  farà  mirato  dal  no- 
leggio. ivi. 

Il  noleggiatore  può  r-tedere  dal  no- 
leggio  innanzi  che  la  Nave  Ca  in 
tutto  pronta  a caricar  le  merci , ed 
al  Padrone  fono  dovute  le  fpefe  fat- 
te - Cap.  8x. 

Ma  fe  la  Nave  farà  in  pronto  per  ri- 
cevere le  mercanzie,  o la  maggior 
parte  di  effe,  gli  farà  dovuto  il  ter- 
zo del  nolo.  ivi. 

E le  averà  cominciato  a caricar  qual- 
che cola  gli  farà  dovuta  la  metà  del 
nolo . ivi  . 

£ fe  averà  ricevuto  tutto  il  carico  , ed 
averà  di  già  fatto  vela,  farà  tenuto 
il  noleggiatore  a tutto  il  nolo  ivi. 

E fe  non  averi  ancora  fatto  vela,  foto 
alla  metà.  ivi. 

E tutto  ciò  procede  concorrendovi  gia- 
lla caufa  da  recedere  dal  noleggio  , 
altrimenti  è tenuto  il  Padrone  a pa- 
gare lutto  il  nolo.  ivi. 

Il  noleggiatore,  fe  fi  ritira  dal  noleg. 
gio  per  la  vendita  delle  merci , che 
dovea  caricare,  dovrà  pagare  al  Pa- 
drone quei  nolo  , che  farà  giudicato 
da  due  periti,  fe  la  Nave  dovea  ca- 
ricare nel  luogo  del  noleggio.  Cap»8j. 

Ma  fe  dovea  andar  altrove  per  carica- 
re,ed  ivi  farà  di  già  pervenutalo- 
vrà  pagare  al  Padrone  mito  il  nolo, 
ivi.  Limita  fe  al  Padrone  farà  flato 
inumato  che  non  vada  , e in  quelli 
cali , fecondo  il  nolo  , che  riceverà 
il  Padrone,  dovrà  regolarli  il  falario 
de*  Marinari  . ivi. 

Il  Padrone  è tenuto  a portare  latta  la 
quantità , per  cut  ì Raro  noleggiato, 
ed  il  Mercante  pagare  il  nolo  con- 
venuto. Cap.84.  e roo. 

Il  Padrone  non  può  recedere  dal  no- 
leggio , per  aver  trovato  maggior 
nolo.  Cap.8s.85. 

Ne  deve  mettere  in  miglior  pollo  le 
S s s % " to- 
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robe  del  fecondo  Mercante  « che 
quelle  del  pruno,  per  aver  trovato 
dal  fecondo  maggiore  nolo,  detti 
Cap. 

Se  il  Padrone  rieuferà  di  caricare  le 
merci  del  noleggiatore  , per  cari, 
carne  altre  , le  merci  di  quello  re* 
Acranno  per  fjo  conto,  e farà  te. 
nulo  a dargli  altrettante  merci  nel 
luogo  dcihnato  allo  fcarico , o pure 
la  giuda  valuta . Cap.87.  e 88. 

Con  che  però  vi  £1  iniervenuto  il  prò* 
tetto  del  noleggiatore,  ivi. 

E le  le  robe  caricate  fi  perdeflcro,  0 fi 
getiaQero , o patiffero  altro  danno  , 
fi  doveri  dedurre  quello  danno  dalla 
▼aiuta  di  quelle  lafciate  in  terra, 
oltre  le  fpefe  , eccetto  quelle  delle 
vettovaglie,  ivi . 

Non  può  il  Padrone  caricare  le  merci 
lafciate  in  terra  in  altra  Nave  lenza 
il  confenfo  del  noleggiatore  . Cap. 89. 

E ciò  facendo  tutto  il  detrimento,  che 
vi  farà  , è per  fuo  conto,  ivi. 

E tutto  ciò  procede  aocora  nel  cafo, 
che  1 Mercanti  dopo  del  noleggio  ti 
fotfero  partiti  dal  luogo,  purché  ab- 
biano lafciate  le  robe  in  confegna  al 
Padrone,  o altri , da  cui  il  Padrone 
le  potTa  avere . ivi. 

Limita  fe  li  Mercanti  non  le  averanno 
lafciate  in  buon  recapito  da  poterle 
avere  il  Padrone  al  tempo  del  cari, 
co,  nel  qual  cafo  non  farà  tenuto  il 
Padrone  a cofa  alcuna  , fuorché  a 
reftituire  a'  Mercanti  le  fpefe  fatte 
per  la  Nave,  e ciò  che  aveffe avuto, 
eccetto  quelle  delle  vettovaglie,  ivi, 

E'  tenuto  il  Padrone  a portare  nel 
luogo  accordato  le  merci  del  no- 
leggiatore. Cap.  89, 

Nè  può  caricarle  fopra  altro  baftimen* 
10  , e ciò  facendo  , tutto  il  danno , 
e pericolo  deve  andate  a conto  dei 
Padrone . ivi . 

Se  avrà  convenuto  il  noleggiatore  di 
caricare  una  certa  quantità  di  merci, 
caricandole  tutte , o non  caricandole. 
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dovrà  ad  ogni  modo  per  tutto  it 
carico  accordato  pagare  il  nolo  al 
Padrone.  Cap.  ivo. 

II  noleggiatore  può  fcaticare  le  Tue 
robe  in  quel  luogo,  dove  gli  parrà, 
Cap. lea- 
li noleggiatore,  che  prenderà  a pigio* 

ne  una  Nave  , fe  per  burrafea  fi  per- 
dette qualche  cofa  della  Nave,  non 
farà  tenuto  di  niente  al  Padrone, 
Cap.  180. 

E fe  avrà  comprato  alcuna  cofa  neeef- 
faria  alla  Nave,  che  avanzi,  a capo 
del  viaggio  può  ripigliacela , ivi. 

Il  Padrone  di  Nave , noleggiata  che  ha 
la  Nave  a 1 Mercanti  a fcarfo  , fe 
porta  roba  Copra  coverta  fenza  licen- 
za di  quegli , petdendofi,  o guada» 
doli,  è tenuto  a pagarla  , ancoichò 
folle  feruta  al  Cartolario,  Cap.iS}. 

Se  caricherà  piò  roba  dell'accordato, 
in  cafo  di  getto,  o altro  finiliro , è 
tenuto  a rifare  al  Padrone  tutti  i 
danni  , ed  a 1 Mercanti  pagare  il 
prezzo  delle  robe  pericolate.  Cap, 
184. 

E fe  non  avrà  con  che  fodirfare , do* 
vrà  confegnarfi  ailaGiuftuia,e  ftar 
prigione  fin  tanto  che  abbia  pagato, 
ivi . 

Noleggiata  che  avrà  la  Nave  perceito 
prezzo,  o tempo  determinato,  fcla 
tratterrà  in  quel  viaggio  piò  dei 
tempo  convenuto,  dovtà  accrefcere 
il  nolo  a proporzione  di  quel  tempo 
di  piò  fpefo  nel  viaggio  . Cap.  r8d. 

E fe  dopo  noleggiata  la  Nave  a prezzo 
certo  fuggiffe  , c monde , Cap.ipo. 

Deve  fpedire  il  Padrone  nel  tempo 
convenuto  , altrimenti  è tenuto  a 
rifargli  tutte  le  fpefe  fatte  per  que- 
lli cagicne.  Cap. 151.  Limita  fe  ciò 
non  folte  Ceguitopcr  fua  colpa  . ivi. 

Se  i noleggiatori  caricheranno  in  Nave 
vettine,  o altri  validi  terra,  «que- 
Ai  fi  romperanno , a chi  ne  fpetti  il 
danno , o pure  fe  fiano  obbligati  a 
pagarne  il  nolo.  Cap.i34. 
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Se  minto  caricata  II  Nave  Tenta  de- 
terminare il  tempo,  io  cui  debbano 
pacare  il  nolo  , noo  poflono  storia- 
re il  Padrone  a fcaricarc,  fio  che 
noo  ('abbiano  determinato . Cap.  a«7. 

E come  io  tal  cafo  debba  il  Padrone 
procedere  per  il  pagamento  del  foo 
nolo-  ivi. 

NOLO. 

Vedi  ancora  NOLEGGIATORE, 
PADRONE . 

Deve  pagarG  nella  conformili,  che  è 
Rato  pattuito  dal  Noleggiatore.  Cap. 
84. 

Noo  fi  può  pretendere  maggiore  del 
convenuto-  Cap-8j.  8d. 

S’ imcnde  perle  robe,  e canterale  con- 
venute-  ivi . 

Ma  Te  il  Mercante  volefTe  caricare  pili 
camerate  delle  convenute  , può  il 
Padrone  pretendere  per  quelle  mag- 
gior nolo,  ivi . 

Purché  non  olii  qualche  patto  io  con- 
trario. ivi. 

11  nolo  come  debba  contribuire  alla 
roba  perduta  . Vedi  CONTRIBU- 
ZIONE- 

Deve  edere  pagato  doppiamente  per 
quella  roba , ebe  non  farà  Rata  ma- 
nifcAata  al  Padrone.  Cap.98. e ni. 

Deve  edere  pagato  interamente  per  le 
robe  , o quantità  di  canterete  , che 
ha  prometto  il  Mercaate  di  caricare, 
benché  poi  noo  le  abbia  caricate* 
Cap-a  on- 
de la  maggior  parte  de'  Mercanti  fca- 
richerà  , gli  altri  Mercanti  potran- 
no fcaricare  , c in  tal  cafo  non  fa- 
ranno tenuti  a pagare  nolo  alcuno. 
Cap  101. 

Il  Padrone  guadagna  la  metà  del  nolo 
dal  Mercante  , per  ederfi  ritirato  dal 
soleggio.  Cop.8  r.  " 

Viaggiando  la  Nave,  fe  la  maggior 
parte  de*  Mercanti  vorrà  faricare  , e 
far  poeto  io  qualche  luogo  , il  tu 
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drone  può  obbligare  gli  altri  allo 

- /carico  delle  robe,  e al  pagamento 
di  tutto  il  nolo.  Cip. 101. 

Se  il  Padrone  farà  qualche  rilafcio  ad 
alcuno  fopra  il  nolo , dovrà  farlo  a. 
tutti  gli  altri,  ivi . 

Se  il  Mercante,  padato  il  tempn  accorr 
dato,  non  vorrà  caiicare  la  Tua  roba, 
farà  tenuto  a pagare  tutto  il  ooto  ai 
Padrooe.  Cap.  103. 

II  Mercante  dovrà  pagare  il  nolo  al 
Padrone  per  il  foprappiù,chcavede 
caricato  di  quello  gli  é necedario 
per  vcftire,  e dormire.  Cap.73. 

Il  nolo  prometTo  deve  edere  pagato 
fenza  con  tra  fio  fecondo  i parti,  ed 
accordi.  Cap-i9j. 

Il  Padrone  non  é obbligato  a redimi- 
re il  nolo  al  Padeggiere  da  lui  già 
pagato  , quando  volede  reftare  in 
terra.  Cap.  119. 

I!  Mercante  deve  pagar:  il  nolo  delle 
merci  al  Padrone  , non  ofiante  che 
quelle  non  valedcro  il  prezzo  del 
nolo.  d.  Cap. 

E lo  deve  pagare  tanto  per  le  buone  , 
come  per  le  cattive,  d.  Cap. 

I Mercanti  come  debbano  pagare  il 
nolo  della  roba  perdura  , 0 falvata 
in  cafo  che  la  Nave  fode  andata  a 
traverfo.  Cap.193. 

Non  é necedario  fare  la  domanda  del 
nolo  in  ifcritto  , me  bada  che  Ha 
verbale.  Cap.»?. 

II  Padrone  che  riceverà  il  nolo  confa-  v 
coltà  o tacita,  o efpreffa  d’ impie- 
garlo , 0 negoziarlo . Cap.a«7- 

P 

PADRONE  DELLA  NAVE. 

Vedi  ancora,  NOLO,  MARINARI, 

GETTO,  SCARICO.  NAVE,  PAR. 

TECIPI , c ACCOMANDITA . 

E’  Oabligatoa  mettere  in  ordine  la 
Nave,  e provvederla  di  cfarcie, 
e di 
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e di  altre  colie  neceffatie . Cip- Si.  ticarc,  quando  la  maggior  parte  de' 
Non  deve  ular  maggior  cura,  o roet-  mercanti  volerte  (caricare  in  qualche 
tere  in  miglior  polio  le  robe  del  (e-  luogo  la  (ua  roba,  c in  tal  cafo  gli 

condo  Mercante,  che  quelle  del pri-  farà  dovuto  tutto  il  nolo.  Cap.ioz. 

mo.  Cap.8;  8 f.  Ma  fe  il  Padrone  averi  fatto  qualche 

Non  può  caricare  le  robe  de’  Mercanti  rilafcio  (opra  il  nolo  ad  alcuno , do- 
l'opra  altro  Vafcello,  altrimenti  tuu  vii  farlo  a rutti  gli  altri,  d.  Cap. 
to  il  danno,  e pericolo  farà  per  Aio  Viaggiando  il, Padrone  della  Nave  può 
conto.  Cap.89.  oboligar'e  1 Mercanti  ad  impreflargli 

E‘  tenuto  ad  avere  tutte  l’efarcie  , or-  dcoari , in  ca/o  che  ne  avelie  bifo- 

digtn,  e inlltumenii  accertati,  che  gno  per  ufo  della  Nave,  e come  ciò 

averi  aderito  a*  Mercanti . Cap.  90.  proceda.  Gap.  104.  Vedi  ancora 
Non  può  vendere  alcun'attrezzo,  o li-  MERCANTI  . , 
cenaiare  alcun  Marinaro  dopo  del  5 parimente  10  cafo  di  bifogno  può  ob- 
noleggio,  fino  alla  fine  del  viaggio*  bligirc  1 Mercanti  a mettere  amez- 
Cap. 90.  iole  vettovaglie,  che  averterò  in 

E'  tenuto  a far  mettere  nella  Riva  le  Nave,  quali  però  dovranli  redimire 
robe  de'  fuoi  marinari.  d.Cap.  al  primo  Porto  , che  tocchi  la  Nave. 

Può  edere  obbligato  ad  aodar  di  con-  Cap.  io <5. 

ferva  con  altri  Vafcelli*  Cap.91.Ve-  Il  Padrone  du’ una  Nave  da  (fabbricarli 
di  CONSERVA.  è teouto  a lignificare  a'  Partecipi 

In  cafo  di  getto,  o altro  danno  può  tutta  I'  intera  Bruttura  della  mede- 
ritCnerG  per  pegno  unta  roba  del  fima.Cap.:4j.  . 

(alvato,  quanto  balli  per  l'ammenda  Può  prendere  a cambio  per  conto  de* 
del  danno  , fino  che  iia  fatta  l' ava-  Partecipi , che  non  volertelo  , o non 
ria,o  contribuzione.  Cap. 96.  poreffero  contribuire  la  fua  rata,  il 

Non  4 tenuto  pagare  la  roba  perduta,  denaro  da  loro  dovuto  per  terminare 
quando  non  gli  forte  fiata  manifefta-  fa  fabbrica  della  Nave.  Cap.  46. 
u da’  Mercanti . Cip.  98.  Vedi  PARTECIPE. 

Non  può,  viaggiando,  entrare  in  al-  Morcodo  qualche  partecipe  deve  il 
cun  Porto  ferita  licenza  de’  Mercati.  Padrone  della  Nave  da  frabbricarfi 
ti , altrimenti  4 tenuto  ad  ogoi  dan-  cercare  altri  Partecipi  per  quella  par  - 
no.  Cap. 99*  *e  <1*1  Defuoto  per  pofcrla  finire. 

Ma  cfigendolo  il  bifogno  della  Nave,  quando  ildeoaro  provveduto  in  vita 

devono  i Mercanti  acconfentirvi  , del  Defunto  000  forte  flato  (uffici- 

/ ..purché  il  Nocchiero,  eiManoarivi  ente  a finire  la  fua  patte,  e deve 

abbiano  ancora  acconfentiio.d-Cap,  coofegntre  a gli  eredi  del  fuddetto 

Ma  fe  per  timore  de'Corfari,  0 neon-  morto  tutto  ciò  che  avrà  avuto  dal 

ci  i Mercanti  vi  repugoartero  , nè  medefimo . Cap. 47.  Limita  come  ivi 

meno  il  Padrone  in  ul  cafo  può  en-  Non  può  far  la  Nave  di  maggior  grzo- 
trarvi  ; c i Mercanti  faranno  tenuti  dezza  di  quella  , che  egli  avràaccor- 

a rifare  il  danno,  che  ne  feguific  al-  data  co’  Partecipi , fenza  il  loro  con- 
ia Nave.  ivi.  fenfo,  e facendola,  rutto  l'aumento 

S’ tenuto  ad  afpettare  il  Mercante  per  cede  in  utile  degl’iotercrtati , n4  fo- 

ricevere  il  carico,  beachiaveflepri-  no  obbligati  a costribuire  ail'accre- 

mi  canute,  e poi  (caricate  le  mer-  (cimento  del  Vafcello  Cap.  48,  Li. 

ci.  Cap.iot.  onta  però  come  ivi.  1 

Può  obbligare  gli  altri  Mer  usti  a fez-  Può  accrcfccrc  la  Nave  col  con  fenfo 

degli 
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degli  altri  Partecipi , e può  ancora 
farlo,  in  ter  tenendo  vi  (blamente  quel- 
lo della  maggior  parte.  Cap.48.  Li- 
mita però  come  dal  Cap.  49. 

No*  può  rimuovere  i manifattori  dall* 
opera  gii  cominciata , quando  il  lo- 
ro lavoro  fia  ben  fatto  - Cap.  1 1. 

Ni  meno  Io  può  fere  per  qualche  di- 
feordia  legniti  tra  di  loro  , nò  per 
aver  trovato  da  altri  miglior  parti- 
to, ivi.  Limita  però  come  ivi. 

Non  può  tema  il  foroconfehfo  intro- 
iimtere  altri  mieftri  nella  fabbrica 
della  Nave,  altrimenti  ò tenuto  a 
dare  a’  primi  maeftri  il  guadagno  del 
lavoro . d.  Cap. 

Il  Padrone  della  fabbrica  d’una  Nave 
deve  ogni  giorno  dare  puntualmen- 
te a'  maeftri  tre  danari  per  pane,  e 
vino,  e di  più  il  falario  patruito  len- 
za dilazione  veruna.  Cap.  jz. 

£ fe  il  Padrone  non  avrà  accordato 
con  loro  il  fatano , è obbligato  a dar 
loro  per  mercede  quant’i  (olito darli 
agli  altri  maeftri  per  Amili  lavori , 
auefe  le  circoAanze  del  luogo , e 
del  tempo . d.  Cap. 

Se  avrà  dato  a fabbricare  a qualche 
maeftro  d’  afeia  ona  Nave  per  un 
pretzo  accordato , devono  in  tal  cafo 
i lavoranti  effer  pagati  dal  maeftro 
d'afcia.  Cip.  ji. 

E'  tenuto  però  a far  intendere  1 tutti 
i maeftri  un  tale  accordo,  altrimenti 
qaefli  potranno  aver  raereflo  contro 
di  effo , quando  non  fodero  pagati 
dal  Maeftro  d’afeia.  d.Cap. 

E fe  il  Padrone , non  oftante  che  avel- 
ie ciò  lignificato  a*  lavoranti , avrì 
dato  loto  intenzione  di  volergli  effo 
pagare  potranno  aver  regreffo  contro 
di  lui  incafo,  che  non  fodero  fod- 
disfatti  dal  maeftro  d' afeia-  ivi. 

Se  000  pagherà  a Tuoi  dovuti  tempi  il 
maeftro  , che  ha  prefo  fopra  di  fe 
la  fabbrica  della  Nave , fari  tenuto 
verfo  di  lui,  oltre  tl  fuo debito,  al- 
le fpefe , e danni  da  effo  per  ciò  pa- 
titi . ivi. 


ICE 

Se  vorrà  vendere  la  fua  parte  * ih  e ha 
nell»  Nave,  è tenuto  farne  confape- 
voli  i compagni.  Cap.  jj. 

Se  un  Partecipe  vorrà  vendere  la  fua 
parte  della  Nave , non  può  farlo  fen- 
za  il  confeofo  del  Padrone.  Cap.;} 
Limita  però  come  ivi . 

Può  eleggere  lo  Scrivano  della  Nave 
col  confcnfo  de*  compagni , purché 
non  fia  fuo  parente.  Cap.  jj.  e 58. 

Non  può  fare  cofa  alcuna  feoza  la  pre- 
fenza  dello  Scrivano.  Cap.  ;d. 

Abbifognando  comprare  dei  fartiame, 
deve  prima  il  Padrone  participarlol 
a*  compagni  ; e quando  e 01  non  vo- 
gliano , tuttavìa  può  comprarlo  .' 
Cap.  j«. 

Deve  avere  il  vitto,  e falario  dalla  Na- 
ve, e tanto  quanto  ha  ciafcuno  de* 
nocchieri.  Cap.  )8. 

Deve  avere  tanta  quantità  di  mercan- 
zia propria  franca  dinoto.  Cap. 58. 

E ciò  deve  edere  tutto  notato,  e paga- 
to dallo  Scrivano.  d.Cap. 

E*  in  fuo  arbitrio  di  dare  a quel  com- 
pagno, che  voleffe  andar  fece,  qual- 
che cofa  di  più,  che  potefTe  merita- 
re la  fua  fatica.  Cap.  fft. 

L'iftedb  può  fare  collo  Scrivano , tut- 
to però  con  difcrezione.  ivi. 

Può  tempre  dimandar  conto  allo  Scri- 
vano, o fia  fuo  parente.,  oeftraneo. 
ivi. 

Se  lo  Scrivano  commetterà  qualche 
mancamento  nel  fuo  ufficio  , non  può 
il  Padrone  foftituire  veruno  de'  pa- 
renti dello  Scrivano , 0 altri  chi  che 
fia.  ivi- 

Deve  falvare  i Mercanti  , « Paffeggie- 
ri,  e tenergli  nafrofti  da’Corfari , e 
deve  proccurare  , che  loro  non  fia 
fatto  alcun  male,  come  ancora  nò 
meno  alle  laro  robe  , che  tatti  gli 
ufficiali , c Marinari  facciati  lo  Aedo. 
Cap.j*. 

Se  per  malevoglieoza  vorrà  mandar 
via  il  Nocchiero  tutto  che  perito, 

rtrà  farlo  con  pagargli  prima  però 
fuo  falario.  Cap.  io.  Se 


Se  f»  Sivare  roba  amidi,  o roba  io  % acfiibiti  biffanti.  Cap.7i.' 
luogo  umido  , deve  rifare  tutto  il  Deve  dargli  pofto  convenite  , emaa- 
daono  a’  Mercann,  che  oc  rifultaf.  giore  a quelli  , thè  pagano  più  dì 
fe-  Cap. <5 r.  nolo-  Cip.  74. 

E fe  non  £ [alvini*  fi  vende  la  Nave  Deve  ahreiì  portar  loro  il  Aio  letto, 
con  prelazione  a’ compagni , o mu.  caffi,  fcrvitore,  e compagno,  e dar 
tuanti,  l'alvo  prima  1 fatar]  de’  Ma.  loro  luogo  ove  dormire.  Cip.75.  7«. 
rmari.  d.  Cip.  Non  £ perù  tenuto  a dar  luogo  con. 

E'  tenuto  a’  danni,  quando  la  roba  fi  veniente  in  Nave  a quei  Mercanti, 

_ bagna  a cagione  delle  bande,  o co-  che  aveffero  caricate  tante  merci  per 

verta  non  ben  calchiate.  Cap.dr.  il  nolo  , che  (offe  meno  di  venti 

Non  i però  tenuto  quando  G bagna  per  feudi  d’  oro . detti  Cap, 
burrafoa.  Cap.  «j.  Deve  reftttuire  a i Mercanti  ogn,  «et- 

Non  è altresì  tenuto  perdendoli  per  cat-  tovaglia  rubata  loro  dai  Mannari, 
tivo  tempo  qualche  attretzo  della  Cap.77. 

Nave.  Cap. 6}.  Deve  allcttare  i Mercanti , quando  fie- 

Ni  meno  £ obbligato  quando  la  roba  no  trattenuti  da  qualche  giufto  im* 

fi  bagna  per  acqua , che  faccia  il  Pia-  pedimento  . Cap.  78. 

no,  o carena  della  Nave.  Cap^z.  Non  è obbligato  restituire  il  nolo  a i 
Qpando  parò  detto  Piano  della  Nave  Mercanti  , quando  elfi  volclfcro  le- 

fia  fufficien  temente  fornito  dilegua-  vare  la  roba  per  paura  , ch’egli  non 

me  proporzionato,  Cap.  64  profeguifca  il  viaggio,  ivi . 

E’  obbligato  a rifare  i danni  della  ro  Deve  Tubilo  portare  le  merci  in  quel 
ha , che  fi  troverà  guada  de*  topi  luogo,  dove  ha  promeffo  a 1 Mcr* 

per  mancanza  di  gatti  in  Nave.  Cap.  canti,  ni  può  formuli  che  pei  tem- 

6j.  Limita  come  dal  Cap.dd.  po  cattivo  , o per  male  nuove  ; E 

Come  pure  di  quella  perduta  , che  fari  quello  fuo  obbligo  dura  fino  a due 

defecata  nel  Cartolario . ivi . meli,  ivi,  : v. 


Digitized  by  Google 


» \ 


' X 


I N D 

fui  obbligare  i Partecipi  ili' adempi- 
mento di  qualche  patto  fatto  col  lo- 
ro coofeofu  per  redimere  la  Nave, 
o toba  prela  da’  nemici.  Cap.  1)17. 
Limita  petò  come  ivi. 

Può  incantare  la  Nave  ricattata  con 
eitere  egli  p'efcrito  , 0 colui  , che 
l'avrà  riicattata.  ivi. 

E fe  la  redenzione  fari  fiata  fatta  Ten- 
ia il  coofenfo  de'  Partecipi,  il  fo. 
prappiù  del  nfeatto,  che  troverà , 
potrà  ritenertelo,  ivi. 

E fe  ne  troverà  meno  del  rifeatto,  do- 
vrà il  mancamento  rifarcirfi  lolamcn- 
te  da  quelli  Partecipi  , che  vorran- 
no ritenere  la  porzione  nella  Nave  , 
che  già  vi  avevano,  ivi. 

Se  caricherà  legname,  e non  avrà  fatto 
co'  .M  'rimi  accordo  veruno  di  no- 
li'* in  Juo>  j di  elfo  potrà  ritenerli 
la  .neu  ccl  legname.  Cap.thS. 

Caricato  che  abbia  , non  può  più  le- 
vare alcun  attrezzo  dalli  Nave . 
Cip.  101. 

In  calo  di  getto  come  debba  mettere 
10  contributo  il  nolo  avuto  delle 
merci.  Cap.zpj. 

Se  per  qualche  raufa  ghifla  , o ingiu- 
fta  che  fia,  non  vorrà  lare  il  viag. 
gto  accordato  , quando  i Mirmari 
perfidino  di  andare  , ì tenuto  dar 
loio  un  foftiruro.  Cap. 104. 

Non  pjì  pretendere  da’  Marinari  l’of- 
fervanzi  di  quelli  contratti,  eh’  etti 
di  nuovo  avellerò  fatto  col  fofitttito. 
ivi . 

Deve  effere  rifatto  de!  danno  cag'O* 
nato  alia  Nave  dal  fofiìtuto.  ivi. 

Quando  la  Nave  carica  fi  trovalfc  an- 
corata in  qualche  luogo  , e li  Mcr- 
canti  fi  tronfierò  in  tetra,  potrai! 
Padrone  alleggerire  la  Nave  coi  foio 
configlio  di  tutto  il  comunale  della 
Nave,  e combattere  , e far  getto  fe 
/offe  d'uopo  per  qualche  accidente 
che  fopravveniffe  , o di  burrafca,o 
di  Navi  nemiche.  Cap.  109. 

Non  i obbligato  di  portare  Caffè , o 
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compagni  a chi  porterà  meno  di 
dica  quintali.  Cap.m. 

A chi  imbarcherà  roba  feltra  fua  li- 
cenza, o dello  Scrìvano,  può,  tro- 
vandogliela , farli  pagare  il  nolo, 
che  vuole,  con  raddoppiare  per  l'in- 
ganno il  nulo,  che  pagano  i' altre 
robe.  d.  Cap. 

Non  è tenuto  rifare  cofa  veruna  a’  Ma- 
rinari , fe  le  loro  camerate  fi  bagne- 
ranno. Cap.tag.  e 119. 

In  che  cali  dovrà  alimentare  i Mari* 
nari , che  contro  di  lui  avranno  qual- 
che prcrcnfionc.  Cap.  140.  e tat. 

Come  debba  provvedere  di  vitto  i 
Marinari.  Cap.  141. 

Scaricata  che  avrà  la  Nave  , fe  vorrà 
fare  altro  viaggio  , potrà  obbligare 
i Marinari  al  fecondo  viaggio,  nel 
cafo  però  che  non  trovalfc  aldi  Ma- 
nnari da  fervirfi.  Cap.  147. 

Dovrà  però  in  tal  cafo  accrcfeergli  il 
fatarlo  a giudtcìo  del  Nocchiero,  e 
dello  Scrivano . ivi  * 

Nò  può  m appreffo  fminuirlo.  ivi. 

Anzi  io  dovù  aumentare,  fe  nel  prò- 
greffo  conofcerà  che  li  Marinati  me- 
ritino più  di  quello  , che  non  ere- 
dea  da  principio  . iv  . 

Può  a conto  del  filano  del  Marinaro 
comprare  alla  prelcnza  però  dello 
Scrivano,  tutte  quelle  armi,  che  il 
Marmato  avrà  promeffo  di  mettere  , 
in  Nave.  Cap.i7$. 

E'  obbligato  rifarcire  ogni  danno  oc- 
corfo  al  Marinaro,  per  averlo  man- 
dato in  qualche  luogo , come  pure 
a ricattarlo , fe  folle  piefo.Cap.179. 
Limita  però  come  ivi. 

Se  appigionerà  la  foa  Nave,  a che  fa- 
rà  tenuto  verfo  del  conduttore , e 
vicevcrfa.  Cap.tSo. 

E in  quello  cafo , a che  farà  ancora  il 
Padrone  tenuto  verfo  de'  Marinari 
accordatili  con  fui.  ivi. 

Quando  avrà  promeffo  a i Mercanti  di 
portare  una  certa  quantità  di  roba, 
e poi  non  potrà  portarla , a che  fata 
T t t ob- 
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obbligato.  Cip.iSi.e  iti, 

Noleggiata  che  ha  la  Nave  a i Mer- 
canti a fearfo , fé  porta  roba  fopra 
coverta  lenta  licenza  di  quelli , per- 
dendoli , o guadandoli  è tenuto  a 
pagarla  , ancorché  Coffe  Ccritta  al 
Cartolano  Ctp.tSj. 

Se  nello  Scaricare , o in  altro  nodo 
s' accorgerti  edere  nella  Nave  più 
roba  della  soleggiata  , è in  fua  li- 
bertà di  prenderne  quel  nolo  , che 
egli  vorrà , o pure  manifcdarla  al 
Filco.  Cap.tS4. 

Noleggiata  la  fua  Nave  a tanto  per 
Camerate  , fé  nel  viaggio  gli  roan* 
eberanno  cfarcie,  alberi,  timone, e 
cofe  finii  li , dovrà  comprarle  inlino 
al  doppio  prezzo  di  quel  che  valsa- 
nò  nel  luogo  , donde  li  partì  -,  c le 

SII  coleranno  più  del  doppio  ,que- 
o foprappiù  dovrà  pagarli  dalli 
Mercanti  per  foldo,  e lira  della  ro- 
ba, che  avranno  in  Nave  • Cap.it>7- 
Se  raglierà  un’  antenna  per  fare  un 
timone,  o altra  cofa , devono  i Mer- 
canti pagarla  , e il  Padrone  deve 
comprarne  un'altra  in  luogo  di  quella 
ivi. 

Noleggiata  che  avrà  la  Nave  fc  non 
vorrà  andare  al  viaggio,  a che  da 
tenuto.  Cap.rpi. 

Per  quali  motivi  poffa  fcufarli  d’anda- 
re al  viaggio,  ivi. 

Se  la  Nave  farà  arredata  per  rapprefa- 
glia  di  Signoria,  odi Corfari, come 
debba  il  Padrone  in  tal  calo  pagare 
i Calar)  a’  Marinari.  Cap.  137- 
Se  per  evitare  un  male  maggiore  (li- 
merà bene  di  far  dare  la  Nave  a 
traverfo , come  poffa  farlo.  Cap.tpi. 
Se  prefa  che  avrà  a pigione  una  diva 
di  botte  a certo  viaggio  , o a tem- 
po determinato  fia  tenuto  a pagarla, 
quando  quella  li  perda.  Cap.tor. 
Noleggiato  il  Battimento  per  caricar 
vino,  fe  le  botti  verferanno,  come 
fia  tentato  il  Padrone  a rifarne  il 
dagno.  Cip.ao»; 
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II  Padrone  ebe  avrà  bifogno  d’efarcia. 
Vedi  ESARCI.*. 

Se  dando  egli  ancorato  in  qualche  Por- 
to , o (piaggia  non  fi  ormeggierà , 
c perciò  fuecederà  qualche  danno 
alla  Nave,  come  debba  rifarlo.  Cap. 

Se  viaggiando  in  terra  d’infedeli,  per 
cattivo  tempo  , o forza  de*  nemici 
perderà  la  Nave , come  fia  tenuto  a 
dare  il  falario  , 0 vettovaglie  a ì 
Marinari  per  tornare  in  paefe  de" 
Cattolici . Cap.az), 

Se  nel  decorfo  del  viaggio  gii  faranno 
date  rubate , o prefe  in  Nave  le 
Mercanzie,  come  poffa  pretenderne 
il  nolo.  Cap.no. 

£ come  in  quedo  cafo  debba  pagare 
il  falario  a’  Marinari,  ivi. 

Se  non  farà  fpedito  nel  tempo  conve- 
nuto da’  noleggiatori , come  dovrà 
pagare  1!  falario  a’  Marinari  per  quel 
tempo  ebe  non  farà  dato  sbrigato 
dalli  Mercanti.  Cap  ajs. 

Scaricata  la  Nave  deve  Cubito  fpedirfi, 
e cercar  l'utile  di  quella.  Cap.13). 

Deve  dar  conto  a’  Partecipi  del  gua- 
dagno , 0 perdita  di  eiafehedun 
viaggio  • Cap, 137. 13S.  e 139- 

£ differendo  più  viaggi  a darlo  , fe 
la  Nave  a cafo  fi  perderà,  ivi. 

E fc  innanzi  di  darlo  moriffe.  ivi. 

la  moglie  del  Padrone  per  la  tua  dote 
quando  debba  effere  preferita  nella 
porzione  del  Marito  , eh'  effo  avrà 
nella  Nave.  Cap.34. 

Se  vorrà  accrefcere  la  Nave,  deve  ri- 
chiederne il  contenta  de'  Partecipi, 
e fe  quelli  ricufaffero,  o folTcro  af- 
fenti . Cap.  140.  e 141. 

Per  quali  cagioni  poffa  accrefcere  la 
Nave  • ivi . 

E fe  ciò  vorrà  fare  per  capriccio,  ivi. 

Se  vorrà  far  acconciare  , o raggiuftare 
la  Nave.  Cap.  14». 

Se  leverà,  0 farà  levar»  fegnali  ,Gaja. 
telli , o rafe  d'ancore  , e quelle  fi 
perderanno,  o la  Nave  perciò  avrà 

quaU 
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qualche  detrimento.  Cap,  143. 

Se  arroterà  Marinari  a pane,  cioè  che 
in  acca  di  fatano  comunicherà  con 
quelli  il  gaadagno.  Cip  144.  e 145. 
Noleggiata  la  Nave  per  un  paefedove 
Bèll  Padrone,  oè  altri  fapeffero an- 
dare, dovrà  il  Padrone  arrotare  un 
• Piloto,  che  ne  (ìa  pratico,  e feque- 
fti  arrotato  che  farà  non  fi  troverà 
pcatieo.  Cap.147. 

Viaggiando,  e fermandoli  in  qualche 
Porto  è tenuto  il  Capitano  diBribui- 
re  te  guardie,  olia  fenttoclle,  e fe 
queRe  fi  addormenteranno.  Cap.iaS. 
Se  il  Padrone  venderà  la  Nave  fenza 
il  coniente  de’  Partecipi  - Cap.  153. 
Se  il  Padrone,  dato  che  avrà  facoltà, 
o mandato  ad  alcuno  di  dar  a nolo 
la  loa  Nave  , la  noleggierà  frattanto 
ad  un>  altro  , chi  debba  in  tal  cafo 
preferirli  . Cap.  a 5 j. 
incontrandoli  il  Padrone  nel  decorte 
del  fuo  viaggio  in  alcun  raggio  di 
fuQa  , {ome  fono  alberi,  antenne, 
vete,  o di  qualfivoglia  altro  legno, 
i'eglr-tl  dirà  «pO  , cioè  qualche  fu- 
Qo , o gomena  per  tirarlo  feco  , o 
pure  vorrà  mettere  , o portar  nella 
Nàv*  alcun-,  d,  ucci  folli , è da  ciò 
ire  rifulierà  qualche  danno.  C«p.»}5. 
Se  dopo  aver  noleggiata  la  Nave  il 
Padrone  morrà  . Cip.iSr. 
Noleggiando  il  Padrone  la  tea  Nave, 
feoza  determinare  il  tempo  , fe  li 
Mercanti  prolungheranno  di  caricar- 
la, o a' apparterranno  dal  noleggio, 
o pure  il  Padrone  fi  ritirerà  da  cito. 
Cap.  adì. 

Seliccniierà  il  Marinaro  fenza  giudo 
motivo  > Cap,  164.  ' 

Caricata  che  avrà  la  Nave  fenza  aver 
prima  determinato  il  tempo  co’  Mer- 
canti, incoi  debbano  pagare  il  nolo, 
fe  temerà  che  quedi  fieno  mganna- 
' lori , o luigiofi , conte  debba  in  tal 
cafo  innanzi  di  fcaricare  la  Nave 
regolarli.  Cip.  16 7. 

E come  debba  altresì  regolarti  ri  ce  ven- 
",  - i 
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do  il  nolo  con  facoltà  e fp  rette  , 0 
tacita  d' impiegarlo,  d.  Cap. 

Se  oon  darà  il  lavoro  a quel  maefire 
d'afe»  , o Cale  fato  , a cui  l’avrà 
promette.  Cap.idp. 

Accordato  che  avrà  il  Padrone  un  fer* 
vitore  per  tempo  determinato  , e 
l’ uno  all'altro  premorrà  • Cip, 170. 

Se  caricherà  nella  Nave  diva  d botte. 
Cap.171.  • ■ 

Come  dovrà  regolari!  con  quelli  Mer- 
canti, che  non  li  pagheranno  il  nolo 
delle  merci'  Cip.i7i. 

Se  forti»  inora  alla  Nave  la  doppi , o 
pure  perderà  «farcia  , o altro  , pej 
cui  il  Padrone  farà  coftretto  a /ca- 
ricare . Cap.  174. 

Se  farà  debitore  di  qualche  ferrimi  , e 
vorrà  fare  qualche  viaggio  , è tenuto 
dar  firunàa'  fuor  Creditori.  Cap.«7j. 

Tutto  ciò,  che  paituiradì  ira  il  Padro- 
ne, c Mercanti,  dovrà  odervarfi. 
Cap.  178. 

Se  la  roba  caricata  da’  Mercanti  fem- 
brerà  ai  Padrone  di  maggior  pifo 
dell'accordato  potrà  edu farla  pefare 
a Ipefe  de'  Mercanti,  e del  teprap- 
piò  pretenderne  il  nolo.  ivi. 

Stando  la  Nave  nel  luogo  , dove  do- 
vei caricare,  fe  il  Padrone  per  qual- 
che il n, tiro,  o di  mare  , « di  Navi 
armate  farà  obbligato  a partire , e 

■ tornareal  luogo , dove  iu  noleggiato, 
non  patià  pretendere  noto  veruno. 
Cap.181. 

Il  Padrone  di  Nave  deve  procurare 
l'utile  de’  Partecipi.  Cip.184. 

E’  tenuto  verte  de’  Partecipi  per  le 
Scrivano  , che  non  avrà  di  che  pa- 
gare quelle  fpefe,  o al  tre  perdite  che 
egli  finamente  avrà  fcritte  a conto 
da’,  Partecipi,  ivi.- 

Se  ri  Padrone  non  porterà  fece  Nota- 

joi  de  Glpa  ■ 

Incontrando  un  Padrone  di  Nave  Mer- 
cantile qualche  legno- tnemico,  fe 
vorrà  combatterlo,  come  podi  farlo, 
• nel  cafo  che  gli  nufciffc  d*  éfpu- 
T 1 1 x gnar- 
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. gflltlo  , come  debbi  dividerli  li 
predi»  Cip.  ilj. 

Se  noleggierà  U fui  Nave  per  qualche 
luogo  nemico  , • pericolofo  tenta  il 
confenfo  de'  Partecipi.  Cip. n<. 
Come  fi  debbi  convenire  il  Padrone, 
«he  appariti  debitore  per  (anturi, 
c confeffioa  fui»  Cip.  ip. 

PARTECIPI  » 

Il  Partecipe  d'  una  Nave  da  fabbriearfi 
I obbligato  ad  offcrvtre  la  promef- 
fa  a)  Padrone  alla  rata  della  fui 
porzione . Cip.  4 S. 

£ le  non  voltile , o non  potette  Aire 
al  pattuito,  potrà  elTetvi  coftrctto 
per  Giufima -ivi 

Ami  il  Padrone  in  tali  cali  potai  pren. 
derc  a mutuo,  o a cambio,  o in 
altra  maniera  per  conto  del  Parte; 
eipc  quella  partita , o Comma  da  lui 
dovuta  per  fui  porzione,  ivi 
Se  il  Partecipe  morrà  innanzi  laperfe* 
»oo  della  Nave,  l'erede  di  elfo  non 
è tenuto  a continuarla,  for  che  fé 
il  defònto  non  avetTedifpoflo  di  ver. 
(unente  nel  fuo  teftamento.  Can.  47 
£ fe  il  morto  Partecipe  aveffe  gii  pa- 
gata in  contanti  la  fui  parte,  quella 
dovrà  venderli , terminata  ebe  farà 
la  Nave  , innanzi  eh'  cita  pana  dal 
luogo  , dove  farà  fiata  fabbricata,  ivi. 
Se  un  Partecipe  vorrà  vendere  la Tua 
parte  che  ha  nella  Nave,  lo  deve  dire 
al  Padrone , e eoe!  deve  offervare  il 
Padrone  verfo  de'Patttcipi . Cap.j  j. 
Non  può  vendere  la  tea  parte  contro 
la  volontà  del  Padrone,  d.  Cip. 
Limita  però  come  ivi  • 

Se  il  Partecipe  vorrà  andare  col  Padro- 
ne fe  li  dovrà  dare  per  mercede  ciò, 
che  il  Nocchiere  giurerà  poter  meri- 
tare la  fua  fatica . Cap.  $8- 
Ciafcuoo  de’  Partecipi  rientra  nelle  foe 
stime  porzioni,  quando  la  Nave  pre. 
il  da' Nemici  viea  rifattati  dal  Pa- 
drone , o da  altri  per  Ini , contri* 
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bueodo  però  fitu.ò  /Avon  a prò- 
porzione.  Cap.  187. 

Fonno  edere  sforzati  dal  Padrone  all’ 
adempimento  di  qualche  patto  fatto 
col  loroconfcnfo  per  redimer  la  Na- 
ve, o lobi;  non  coti  quando  l'avef- 
fc  fatto  fenza  loro  fapuu.  ivi. 

Quelli  Partecipi , che  vorranno  ritene* 
re  la  porzione  nella  Nave  nf cattata, 
che  già  vi  avevaoo,  devono  ri  farci- 
re il  Padrone,  che  avrà  trovato  mi- 
nor prezzo  della  Nave,  marnando- 
la, di  quella  li  farà  importato  il  ri- 
fatto , e con  faranno  tenuti  a ciò 
fare  quelli , fenza  il  confenfo  de'quali 
il  Padroac  avrà  rifattati  la  Nave, 
ivi. 

Opale  azione  competa  a i Partecipi 
contro  il  Padrone  , che  feoza  il  loro 
confenfo  noleggici à la  Nave  per 
qualche  luogo  nemico  , o pericolo- 
fo.  Cap.  taS. 

Se  i Partecipi  tralafcieranno  per  piò 
viaggi  di  cofiringere  il  Padrone  a 
render  conto  , e poi  egli  morifie» 
Vedi  i Cap.  137.  *38.  e *39. 

II  Padrone  , che  vorrà  accrcfcere  la 
Nave  dovrà  richiederne  il  conleofo 
de'  Partecipi , • f«  quelli  ricuseran- 
no , 0 faranno  adenti , Cap.  *40. 
e 141. 

Li  Partecipi  d’uoa  Nave  da  fabbriearfi 
non  dov  ranno  contribuire  alla  fpefa, 
fc  la  Nave  fi  farà  più  grande , e dì 
maggior  portata  dell'  accordato  • 
Cap.  180. 

Ma  re  non  fi  farà  accordata  la  gran- 
dezza , o portata  di  ella  . ivi . 

I fe  effendofi  accordato  di  fare  una 
barca,  o Vafcel letto,  il  Padrone  in 
vece  avrà  fatto  una  Nave  . ivi  • 

Le  porzioni  de' Partecipi  fono  obbli- 
gate per  li  debiti  del  Padrone  fatti 
per  la  Nave.  Cap.  33. 

Non  fono  però  effi , nò  altri  fuoi  beni 
obbligati  , quando  il  Padrone  non 
abbia  procura  , o facoltà  (ufficiente 
d' obbligarli . d.  Cap. 

FAE- 
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Quando  i e in  che  maniera  debba  fard 
l'incanto,  o partito  della  Nave  tra 
li  Partecipi,  ed  il  Padrone.  Cap-55. 
e 54* 

PASSEGGIARE,  o fu  PELLEGRINO' 

S'intende  quello,  che  paca  nolo  di  fua 
perfona , e della  fua  roba , quale  non 
fi  confiderà  per  mercanzia  , qualora 
è meno  di  dieci  qumtalate.  Gap. ut. 

Se  non  raanifefterà  allo  Scrivano  la 
fua  roba,  non  (ari  tenuto  al  danno 
di  ella  ni  il  Padrone , ni  lo  Scriva* 
no , nè  la  Nave.  d.  Cap, 

Deve  elTcre  provvido  dal  Padrone  di 
luogo,  c d'acqna,  e deve  effer  por* 
tato  , o (atto  portare  dal  Padrone 
dove  gli  avrà  prometto.  Cap- 114* 

Deve  tre  giorni  innanzi  alla  partenza 
domandare  al  Padrone , o allo  Scri- 
vano quando  debba  venire  in  Nave, 
d.  Cap. 

Il  Padrone  deve  refi ituirgli  tutto  il  no- 
ta, quando  partitte  innanzi  del  ter- 
mine affegnatoii  a montare  in  Nave, 
e perciò  lotte reftaio  in  lerra.d.Cap. 

Se  il  Patteggiare  non  fi  troverà  In  Na- 
ve , quando  farà  vela  , non  potrà 
pretendere  dal  Padrone  nè  caparra, 
nè  nolo.  ivi. 

Se  venitte  a morire  in  Nave  può  dif- 
porre  della  fua  roba  come  vuole,  e 
non  difponendone  , lo  Scrivano  do- 
vrà notare  tutte  le  robe  del  defun- 
to, e come  quelle  dovranno  diftri- 
buirfi,  e confervarfì  il  danaro  da  lui 
lafciato  . Cap.  11  j.  nf,  117  enS. 

Se  vorià  iettar  10  terra  non  può  pre- 
tendere  la  reflituzioae  del  nolo  dal 
Padrone  , quando  già  giaci*  avelie 
pagato.  Cap,  119. 

De  " difendere  il  Padrone,,  nè  può 
lafciaie  la  Nave  Tenta  licenza., 
di  lui  (ino  alla  fine  del  viaggio . Cap. 
aao. 
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E*  tenuto  Rare  al  confinilo  , e a tutti 
i coftutni,  e ordini , che  troverà  fui- 
la  Nave.  d.  Cap. 

PENE. 

Dovute  al  Marinaro , fe  marcherà  la 
roba,  che  è in  Nave.  Cap.iji. 

Se  farà  litigare  il  Padroae  di  Nave 
fenza  guitta  caufa . Cap.  140.  e 141. 

Se  non  dormirà  in  Nave  . Cap.  145. 

be  dopo  fatto  l’accoido  Te  ne  fuggirà  . 
Cap.  144.  15 1. 

Se  prenderà  armi,  o quefliont  eontro 
del  Padrone.  Cip.  i«o.  e idi. 

Se  calerà  ii:  terra  fenza  licenza  dello 
Scrivano , o del  Piloto  non  cttendovi 
il  Padrone.  Cap.  »s«. 

Se  ruberà  in  Nave.  Cap.  144. 

Se  appofUtamcntc  , 0 di  fua  volontà 
getterà  vino,  e vettovaglia  . Cip  ri  5 

Se  (i  fpoglierà  in  Nave.  Cap  107. 

Se  G paruri  quando  la  Nave  comincie- 
rà a caricare,  o quando  darà  in  luo- 
go pericolofo  fenza  licenza  del  Pa- 
drone, o del  Piloto.  Cap.  »<58. 

Se  venderà  le  fue  armi  innanzi  che  la 
Navefinifca  il  viaggio.  Cap.  149. 

Se  eflrartà  roba  fenza  licenza  del  Guar- 
diano , del  Nocchiere,  o delio  Scri- 
vano ■ Cap.  170. 

Se  dormirà  in  terra  fenza  licenza  del 
Padrone.  Cap.  17». 

Se  non  vorrà  mettere  gli  Uomini  in 
terra  cttcndoegli  barelliere.  Cap  173 

Se  non  metterà  io  Nave  tutte  le  armi, 
che  avrà  promette  al  Padrone,  Cap. 
«75- 

Se  non  aiuterà  al  Padrone  a tirare  il 
legno  a terra.  Cap.  178. 

Se  condurrà  via  la  Nave  lafciando  il 
Padrone  in  terra.  Cap.  135. 

Pene  dovute  a'  Marinari  di  poppa,  o 
di  proda  , fe  fi  addormenteranno , 
come  pure  alle  Sentinelle  della  Na- 
ve. Cap.  14S. 

Se  fuggirà  dopo  aver  ricevuta  la  pa- 
ga. Cap.  a «5. 

Ttt  j Se 
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Se  non  offerverf  i pitti  fatti  tri  il  Pi-  ciati , e Marinari  • Cip.  tfi. 

drone  , e i Mercanti.  Cap-tft.  Se  non  dati  il  lavoro  prometto  al  ma- 
Pene  dovute  al  Padrone  delia  Nave,  cibo  d'ifcii , o il  calcfato  .Cap, 169. 
fe  cancheri  le  robe  de’ Mercanti  fo.  Pene  dovute  al  Maeftro  d’afcia  fe  fa  pia 
pra  altro  Vafccllo.  Cap.  89.  grande  il  Vafeello  di  quello  gli  kfta- 

Se  far  £ la  Nave  di  maggior  grandetti  to  ordinato  dal  Padrone.  Cip.  50. 
di  quello  fa  ti  (tato  accordato  tra  etto  Se  oel  tempo  convenuto  non  fiorii  la 


e 1 Partecipi  fonia  ìlconfenfo  di  etti. 
Cip.  48. 

Se  inirometteri  nella  fabbrica  della  Na- 
ve altri  maeftri  fcnza  il  confenfo  de* 
primi . Cap.  fi. 

Se  non  pagherà  a Tuoi  dovuti  tempi 
il  Maeftro,  che  ha  prefo  fopra  di  fe 
la  fabbrica  della  Nave.  Cap.  31. 

Se  fari  ilivare  la  roba  umida , o roba 
in  luogo  umido.  Cap.  di. 

Se  la  roba  li  bagneri  a cagione  delle 
bande  , o coverte  non  ben  calefata- 
te. Cap.  da. 

Se  la  roba  fi  guafteri  da’  topi  per  man- 
canza de' gatti  io  Nave.  Cap.  df. 

Se  la  roba  fi  per  deri.  d.Cap. 

Se  non  riporri  nel  primo  fuolo  tutta 
la  roba  di  maggior  pefo,  e di  fopra 
quella  men  grave.  Cap.  6%.  e 69. 

Se  cntreri  in  qualche  porto  festa  li- 
cenza de'  Mercanti . Cap.  99. 

Se  ricuferi  di  caricare  le  merci  del  no- 
leggiatore  per  caricarne  dell’  altre . 
Cap.  87*  e 88. 

Se  cancheri  le  merci  lafeiate  in  terra 
in  altra  Nave  fenza  il  confenfo  del 
Noleggiatore.  d.Cap.  e Cap.  89. 

Se  non  anderi  di  conferva  avendo  pro- 
metto d'aodarvi.  Cap.  91. 

Se  noleggiata  che  avri  la  fua  Nave  a 
fcarfo  a'  Mercanti , porteti  roba  fo- 
vra  coverta  fenza  votomi,  e licenza 
di  quelli  ■ Cap.  183. 

Se  noleggieri  la  fua  Nave  per  qualche 
luogo  nemico,  0 pericolo  fo  lenza  il 
confenfo  de*  Partecipi . Cip.  nd. 

Se  avri  accrefciota  la  Nave  folo  per 
capriccio  fenza  giufte cagioni,  e len- 
za il  confenfo  de’  Partecipi  . Cap. 
140.  e 141. 

Se  neo  ottcrveti  i patti  fatti  tra’  Mer- 


Nave.  Cap.  31.  e Cip.  169. 

Pene  dovute  a’Manifattori , fe  per  loro 
imperizia  riufettte  mal  fatta  la  Nave. 
Cap.jt.  , 

Pene  dovute  allo  Scrivano,  feferiveri 
il  falfo  oel  Cartolario.  Cap.  f 5. 

O pure  permeiteli  che  altri  il  falfo  vi 
feriva,  ivi. 

Se  fi  perderi  qualche  cofa  in  Nave.». 

Cip* 

Pene  dovute  al  Nocchiero, quandonoti 
è capace  del  fuo  niefiìere  . Cap.do. 

Pene  dovute  al  Noleggiatore  , fe  non 
manifeftcri  la  roba  caricata  al  Pa- 
drone. Cap.  98. 

Se  caricherà  più  roba  dell'  accordato- 
Cap.  184. 

Pene  dovute  a’  Mercanti , fe  non  offer- 
veranno  i patti  fatti  fra  il  Padrone, 
e i Marinari.  Cap.  131. 

Pene  dovute  al  Pattcggicre , che  non 
avrà  mini  fcftaio  la  fua  roba  allo  Seri-  „ 
vano.  Cap.  tri. 

• 

PORTO. 

Nel  viaggiare  non  può  il  Padrone  en- 
trare in  aleno  Porto  fenza  liccoza 
de’  Mercanti , altrimenti  fati  tenuto 
ad  ogni  danno . Cap.  99.  Limita  però 
come  dal  d.  Cap. 

Il  Nocchiero  non  pad  fortire , n&  en- 
trare in  Porto  fenza  ilconfenzo  de’ 
mercanti.  Cap.do. 

Entrando  una  Nave  in  porto  i tenuto 
il  Marinaro  aiutare  a rimorchiarla, 
comandandolo  il  Nocchiero , purché 
non  (ia  Nave  nemica.  Cap-i(d. 

Entrando  il  Padrone  in  qualche  porto 
per  volontà  de'  Mercanti , dovranno 
quelli  rifarcire  ogni  danno , che  glie 

ae 
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ne  fopravveniffe,  con  che  però  det- 
to danno  fia  loro  flato  intimato  per 
fuo  ronco  dallo  ftcffo  Padrone.  Cap. 
107. 

Entrando  nna  Nave  in  porto  fe  appor- 
terò danno  a qualche  altra  Nave  gii 
ormeggiata.  Cap.197. 

E fe  una  Nave  gii  ormeggiata  in  por- 
to appoderi  danno  aduo’  altra  fo- 
prawenuta  dipoi.  Cap.  198.  «199. 

E re  per  burrafea  fopravveoata  a man- 
canta  di  ancore  , ogomene,  u ruffe, 
e danneggtafTe  le  altre  gii  ormeggia- 
te in  porto.  Cap.aoo. 

PREDA . 

Vedi  NEMICI,  e vedi  NAVE. 

PRINCIPE. 

Vedi  ancora  SIGNORIA* 

Nave  che  per  forza  di  Principe  fari 
impedita  d’andare  nei  luogo,  dove 
era  indirizzata.  Cap.  tSS. 

O pure  per  forza  di  Signoria  , o di 
Principe  nra  porri  caricare  nel  luo- 
go deftioato  • Cap-  189. 

PROMESSA. 

Deve  offervrafi.  Cap. *89.  etto. 

L’inoffervante  è tenuto  a rifare  i danni, 
ivi . Limita  come  ivi . 

Promefe  fatte  in  Nave  , o con  altri 
Vafcetli  armati , che  j’incontraffero, 
Ca  in  Go  Ifo , o in  alto  Mare , o aven- 
do proiffo  io  terra  . Cap.  »jo. 

Accordi,  o promeffe  per  far  Getto,  o 
Agerminamento.  d.  Cap. 

Patti,  ed  accordi  fatti  dal  Capitano  co* 
Marinari , o altri  di  Nave,  o Mercan- 
ti , e riceverla  fatti  da’ Mercanti  co! 
Capitano.  Cap.  aj*.  > 
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RAPPRESAGLIA- 

NAve  arreHara  per  rapprefagtia  de* 
Corfari, odi  Signoria,  e poi  com- 
prata folto  mano  dal  Padrone  ,0  da* 
Mercanti.  Cap.  137. 

RITROVAMENTO  DI  ROBA  . 

Roba,  e Mercanzia  trovata  in  Mare  dal 
Marinaro  accordata.  Cap.  1 57. 

Roba  trovata  in  porto  , in  fpiaggia , 
io  Mare,  a galla,  o a fondo.  Gap.149- 

ROBA  a 

Vedi  MERCI,  e Vedi  RITROVA- 
MENTO DI  ROBA. 

s 

SALARIO. 

QUale  fia  il  falario  de'  Marinari  , 
quando  il  Noleggiatore  fi  ritira 
dal  noleggio.  Cap.  8t.  8}.  Vedi  NO* 
LEGGIO,  NOLEGGIATORE. 
Salari  de’Marinari  fono  preferiti  a - jj- 
looque  creditore , e Partecipe  della 
Nave.  Cap.  105. 

Li  Marinari  devono  patire  prò  rata  la 
diminuzione  de*  fuoi  Salar),  quando 
il  Padrone  fa  qualche  rilafcto  a à 
Mercanti  fopra  i noli.  Cap>iei. 

Se  fi  dovette  vendere  la  Nave  per  pa. 
gare  quella  roba  , che  fi  fotte  per- 
dura dentro  di  effa  , devono  prima 
rifervarfi  ì filari  de’  Marinar i.Cap.jd 
Il  Padrone  della  Nave  deve  avere  tan- 
to falario,  quinto  ne  ha  ciafeun  de* 
Nocchieri.  Cap.  58. 

Se  il  Padtooe  per  raalevoglienza  vorrl 
levare  il  Nocchiero,  tutto  che  peri- 
to, deve  prima  pagargli  il  fuo  fata- 
rio.  Cap,  do.  A'Mav 
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A'  Marinati , che  morranno  in  Nave, 
come  fia  dovuto  ài  Tuo  fatano  , e a 
chi  debba  pagarti  « Cap.  taf.  nS. 
e taf. 

X Marinari  guadagnano  la  meri  del  fuo 
fatano  , Te  il  Padrone  avrà  guada- 
gnau  la  metà  del  nolo  dal  Mercan- 
te, per  clIcrlS  ritirato  dal  noleggio. 
Cap.  8t. 

XI  Padrone  dovrà  pagare  il  falario  a' 
Mannari  nel  luogo  , dove  le  merci 
pagheranno  ti  nolo . Cap.ti8.  e ia?. 

XI  Padrone  è tenuto  del  nolo , che  ri» 
fcuoterà,  pagare  i falarj  a' Marinari, 
efe  il  nolo  non  fode  badante , deve 
torre  il  danaro  ad  impreftito,  c non 
trovandolo,  lì  deve  vender  la  Nave 
per  pagare  i Marinari,  cotl'efler  pre- 
feriti ad  ogn'attro  creditore.  Cap.ij  j . 
Limita  però  come  ivi. 

Vedi  ancora  intorno  a ciò  il  Cap.  ij£. 

Se  il  Padrone  per  intraprendere  un'al- 
tro viaggio  fi  farà  nnpreftare  da'Ma- 
rinan  i falarj  del  primo  viaggio  per 
trafficarli , e la  Nave  in  quello  fecon* 
do  viaggio  li  romperà,  dovranno  i 
falarj  del  primo  viaggio  , fuori  del 
guadagno,  edere  pagati  di  quello, 
che  fi  farà  falvato.  ivi. 

Deve  il  Padrone  far  ficurià  a ì Mari- 
nari per  l’imporure  del  loro  falario, 
o roba  che  hanno  in  Nave. Cap. tj8 

Se  Mariaaro  ricevuto  che  avra.il  fuo 
fatano  vorrà  impiegarlo,  deve  il  Pa- 
drone impiegarglielo  fenza  però  al- 
cun fuo  pregiudizio.  Cip.  i j». 

jfi  (e  .il  Marinaro  andaffe  in  qualche 
luogo  per  impiegare  il  fuo  fatano  , 
dovrà  eder  provvida  dal  Padrone  di 
vitto  per  due  giorni  folamcote.  ivi . 

Se  if  Padrone  per  mutazione  di  viag- 
gio  «iglioradedi  nolo , dovrà  alrrea) 
accrcfccre  t falarj  «'Marinari.  Cap. 

-140.  e 141. 

I Mannari  non  devono  mai  perdere*! 
loro  falarj.  Cap.  114. 

Volendo  il  Padrone  di  Nave  terminato 
il  primo  viaggio  intraprenderne  un‘ 
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altro,  dovranno  iMariaari  feguirlo, 
quando  però  edo  non  trovi  altri  Ma- 
nnari da  fervirli,  ma  m quello  calo 
dovrà  loro  accrefcerfi  il  fatano  a 
giudizio  del  Nocchiero , e dello  Seti- 
vano  . Cap.  >47. 

Nè  il  Padrone  potrà  in  appredo  fini» 
nuirgl telo, anzi  dovrà  aumenurglie- 

10  , fe  nel  progredo  cooofcerà . eh* 
elfi  meritino  più  di  quello  che  non 
credevi  da  principio,  ivi. 

Vendendoli  I*  Nave  deve  pagarli  tutto 

11  falario  a'  Marinari , e refiano  li- 
beri dal  fervitio.  Cap.  (48.  e 149. 

Morto  il  Padroae,  o colui,  che  averi 
accordato  1 Marinati  , dovrà  loro 
pagarfi  a tempo  convenevole  il  fila- 
no de’  beni  del  Padrone  , elidenti 
filila  Nave  , o fopta  altro  Legno  . 
Cip.  1 fi. 

Non  potendo  la  Nave  per  forza  di  Prin- 
cipe andare  nel  luogo,  dov'era  in- 
dnzzaca,  e perciò  farà  Atra  sforza- 
ta a far  porro,  0 (caricare  io  altro 
luogo  più  lonrano,  come  in  tal  cafo 
dovranno  regolarli  i falarj  de’ Mari- 
nari. Cap.  188. 

Se  arredali  la  Nave  per  rappre faglia 
dc'Corfari,  o di  Signoria,  il  Padro- 
ne, 0 Mercanti  la  compradero  fono 
mano,  come  in  quefto  cafo  dovrà  pa- 
garfi il  Ulano  a' Marinari.  Cap. t)7. 

Li  Marinari  ponno  proporre  la  doman- 
da del  fuo  (alano  verbalmente* . 
Cap-  kg. 

SCARICARE.  CARICARE. 

Scaricando  la  maggior  parte  de'  Mer- 
canti le  lue  merci  , ponno  gli  altri 
ancor  elfi  (caricare  , < quelli  in  tal 
cafo  non  dovranno  pagare  mefite  di 
nolo,  ma  di  piò  il  Padrooe  doveri 
afpettarli  , quando  diouovo  voledc- 
ro  caricare  le  fue  robe  . Cap.  io». 

Volendo  nel  decotto  del  viaggio  It 
maggior  parte  de*  Mercanti  far  por- 
to in  qualche  luogo  , e ivi  (caricare 
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le  fuc robe,  può  il  Padrone  obbligar 
gli  altri  a Aar  eir  aoebe  le  fue , c a 
pagarli  tutto  il  oolo  • Cap.  tea* 

Ma  avendo  fatto  il  Padrooe  qualche 
dUfcio  del  nolo  a i primi , doari  ac- 
cora farlo  «tatti  gli  altri.  ivi» 
Bagnandoli  le  mera  nel  caricarli , o {ca- 
ricarli , il  Padrooe  con  £ tenuto  a 
rifarne  il  daaoo . Cip.  70. 

Se  il  Padrone  avrà  accordato  co*  Mer- 
canti di  far  loro  caricare,  e (carica- 
re la  roba , lo  dovrà  fare , Cap.  iu 
8 non  effendovi  accordo  veruno,  o pur 
ofo  , dovranno  i Mercanti  accordarli 
co*  Mannari,  e valerti  di  loro,  tro- 
vandoli in  luogo  fcarfo  di  facchini. ivi 
Deve  il  Padrooe  per  lo  feerico  della 
merci  pagare  a*  Marinari  tutto  ciò, 
ch’efTo  avrà  accordato  co*  Mercanti, 


Cap.  14$. 

Nave,  che  per  fona  di  Principe  farà 
data  obbligata  a fcaricare  in  altro 
porto  diverti»  da  quello,  dov’cradc* 
Ainata.  Cap.  188. 

La  roba , che  farà  Aita  {caricata  con 
poca  fpefa  in  bonaccia  , non  dovrà 
rifare  quelle  fpefe  maggiori  fatte  per 
colpa  di  cattivo  icmpo  in  Scaricare 
l’altra  roba . Cap.  144. 

La  roba  fcaricata  quando  debba  contri- 
buire alta  perdita  delta  Nave,  e dell* 
altra  roba.  d.  Cap. 

Bagnandoli  , 0 perdendoli  la  roba  nel 
caricarti,  o fcaricarfi  , coma  debba 
il  Barcbiere  rifarne  il  danno  , Cap. 
tpj.  19$. 

Come  bifogni  al  Padrooe  fcaricare  le 
Mercanzie  io  cefo  che  fortifTe  fuori 
alla  Nave  la  ftoppa.  Cap.  174. 

Non  ellendo  prefente  lo  Scrìvano  il 
Padrooe  non  può  caricare  colà  al. 

- cuna . Cap.  JS. 

£ lenza  la  di  lui  fapiua,  0 pure  fenza 
quella  del  Nocchiero  alcuno  de’Ma- 
rraari , o altri  , non  può  caricare , 
n£  fcaricare  cofa  alcuna.  Cap. $7. 
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SCRIVANO. 

Deve  giurare  d’elcrcitare  il  fuo  mefite- 
re  fedelmente  . Cap.  JJ.  , 

Deve  tenere  il  Cartolano,  in  cui  deve 
feri  vere  il  vero  , e nefftto*  altro  vi 
può  feri  vere  , altrimenti  non  gli  ti 
dà  credito,  ivi. 

Come  debba  gaftigarfi  fe  vi  feriva  il 
falfo . ivi . 

E fe  permette  ch'altri  ancora  vi  feriva 

il  ulti» . ivi . 

Senza  la  fai  prefenza  non  può  il  F»v 
drone  caricare  cofa  alcuna,  nè  alcun 
de*  Mannari  può  trar  roba,  nè  met- 
terla fenza  la  fua  licenza . Cap.  j<, 

Se  li  perderà  alcuna  cola  in  Nave  la 
dovrà  pagare,  ivi. 

E fe  non  folfc  ftlvimii  C dovrà  vender 
la  Nave  , rifcrvau  prima  i fatar)  a* 
Marinari . ivi . 

Può  vendere  1 ferramenti , vettovaglie, 
a qualunque  altra  cofa  vecchia  , c 
comprarne  dell*  altre  per  ufo  della 
Nave;  ma  quanto  a comprar  efarcie, 
o farmene  non  può  farlo  fenza  Ca- 
puta del  Padrpne.  ivi  . 

Deve  giurare  di  oon  dormire  in  terra 
fenza  le  chiavi  della  caffi  , dove  è 
riporto  il  Cartolario,  c di  non  la- 
nciarla mai  aperta.  Cap. 57. 

Deve  effere  provvido  dalla  Nave  di 
vitto,  falatio,  fcarpe,  carta,  iochio- 
ftro,  e pergamena  . Cap  $8. 

Deve  far  nota  dell*  aggertninamantoj 
quando  potrà  farla . Cap.97.  e 109. 

Ciò  che  fcrive  ai  Cartolario  fa  prova.  ' 
Cap;97.99.  * *oe. 

Deve  avere  unto  di  fatano  , quanto 
baun  Prodiere.  Cap.jg. 

Se  farà  qualche  mancamento  , o fallirà 
nel  fuo  «(Suo , non  potranno  fofti- 
tuirfim  fuo  luogo  i di  Ini  Parenti, 
o altri . ivi. 

Deve  dar  conto  a*  Partecipi,  eziandio 
ufeito  dal  fuo  uffizio  , de’  noli , e 
di  tutte  le  fpefe  ad  ogni  loro  riebie- 
fta.  ivi.  Può 
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pud  prendere  it  pegno  da  ogni  Mer- 
cante, PafTeggicre , o Mannaro  per 
li  noli.  ivi. 

Si  deve  dar  più  fede  al  di  lui  Certo* 
lario  che  ad  InArumento  pubblico. 

■ iwi  .- 

Senta  la  di  lui  lanuta,  o pure  lenza 
quella  del  Nocchiero  , alcun  de' Ma- 
rmari , oaltri  non  può  caricare,' ai 
fcancare  cola  alcuna.  Cap.  39. 

Io  calo  di  Getto  deve  tener  cento ' di 
lutto  io  i ferino  , come  fe  fufle  in 
porto.  Cap.93.  e 109. 

Deve  far  mettere  in  terra  fotta  quella 
Boba,  che  non  fi  troverò  frritta  al 
Cartolano , quando  il  Padrone  non 
Tolette  portarla,  per  eflere  la  Nave 
troppo  tanca.  Cap  ita. 

Ni  il  Padrone  , oi  la  Nave  , ni  lo 
Scrivano  fono  tenuti  a ri  farci  re  il 
danoo  di  quella  roba,  che  non  farò 
Bau  mini  lettala  allo  fletto  Scrivano, 
d.  Cap. 

Morendo  de’  Patteggieri  in  Nave  fenza 
averdifpofto  delle  loro  robe,  deve 
lo  Scrivano  notarle  tutte  , e darne 
una  copia  al  Padrone  , ed  un’  altra 
a*  Mercanti-  Cap.  11 3. 

Accordandoli  un  Mannaro  per  maeftro 
d'afcia,  o altro,  fe  nel  decorro  del 
viaggio  non  fari  trovato  tale , lo  Scri- 
vano, o pure  II  Nocchiero  dovran- 
no giudicare  col  loro  giuramento 
quale  falario  gli  fi  dovrò  dare.  Cap. 
zia. 

X'  Marinari  devono  manifeflare  le  loro 
Camerate  allo  Scnvaao  , altrimenti 
soderanno  al  Fifco  di  quel  luogo, 
eccetto  il  terzo , che  toccherò  al  Pa> 
drone.  Cap.  118  e 119. 

Obbligando  il  Padrone  il  marinaro  a 

- farcii  fecondo  viaggio,  dovrò  avere 
di  falario  ciò  , che  giudicheranno  lo 
Scrivano  , oil  Nocchiero.  Cap.  147. 

Venendo  ferrite  dallo  Scrivano  al  libro 
delta  Nave  fpefe , o altre  perdite  , 
dovrò  effere  creduto  , purché  non 
gli  venga  provato  il  contrario  , nel 

t 1 . ,1 .aB 
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qual  cafo  dovrò  pagare  tutte  quelle 
lpefc,  o perdite,  Che  fattamente  avrò 
(crine  a conto  de’  Pameipi.  Cao. 
184.  V • .....  » * 

Se  non  farò  del  numero  de’  nota-  giu. 
ran,'  potrò  effere 'cofttetto  da’  par. 

- tccipi  a giurare  di  dover  -efercitarc 

I fedelmente  la  fua  carica» <i vi • 

ly  |i  • . 1 .-*»o  . 

• SEQUESTRO  ; 

“ . * V • ' .t  1 «"A*.! 

Robe  feque Arate.  Vedi  il  Cap. 41. 

■ •'  :ti  ^ • 

SIGNORIA. 

" ■'  Vedi  ancora  PRINCIPE. 

»’•’  « t 

Nave  arredata  per  rapprefaglig.  di  •Si- 
gnoria , o de*  Corfari  , e poi  com- 
prala fotto  mano  dal  Padrone, oda’ 
Mercanti.  Cap.137. 

II  Padrone,  che  per  impedimento  di 
Signoria  farò  stortalo  a cambiare  il 
viaggio  . Cap.  140.  141. 

SINISTRO 

• , v » * m 

Nave  che  darò  a traverfo  per  qualche 
fimflro  Cap.191.  193. 

Perduta  la  Nave  per  qualche  finiflro  , 
come  debba  il  Padron  della  Nave 
reAituire  a’  Partecipi  il  guadagno 
degli  altri  viaggi , di  cui  non  avefle 
refo  conio  per  l’addicuro.  Cap.137. 
138.  e >39. 

Stando  una  Nave  ben  conredara  in 
porto , o fpiaggia , fe  in  cafo  di  fi- 
niAro  dovrò  prendere  a pigione  efar- 
*ie  , o far  altra  fpefa  , chi  debba  a 
quefta  contribuire-  Cap.xSg, 

Stando  la  Nave  oel  luogo  , dove  do- 
vea  caricare,  fe  il  Padrone  per  qual- 
che  fini  Aro  0 di  Mare  ,0  di  Navi 
armate  farò  obbligato  a partire  , e 
tornare  >1  luogo , dove  fu  noleggiato' 
non  potrò  pretendere  nolo  veruno. 
Cap.i8a.  1 s »'  * : • 


S?  E* 


Digitized  by  Google 


INDICE 


SPESE • Vedi  DANNO. 
STIVA.  STIVARE. 


VENDITORE. 

Vedi  COMPRATORE  .e  Vedi  NAVE, 
e PADRONE. 


l«  robe  devono  edere  medie  in  Stiva  VIAGGIO, 

de’  Marmali  per  ordine  del  Padrone.  Vedi  ancora  SALARIO 


NAVE, 


Cap.90. 

Il  Padrone  non  può  Rivare  roba  umida, 
o roba  io  luogo  umido.  Cap.61. 


TOPI.  Vedi  MERCI. 


VENDITA  DI  NAVE. 

SE  il  Padrone  vender!  fa  Nave  Tenia 
il  confenfo de*  Partecipi.  Cip. 15  j- 
V «adendo  alcuno  la  Tua  Nave  a che  Ha 
tenuto  verfo  de*  Marinari . Cap.zaS. 

Se  ad  mftinii  de*  creditori  fi  v 
la  Nave  i.i.i.  11  ti  , o .Trippa 


qualche  viaggio  , chi  debba 
el  pre; 

Se  alcuno  riferite 


preferito  nel 
5*-5J- 


roba  prefada' 
derla  il  primo 
il  pagamento 
mente.  Cap.aS. 
li  Padrone  fe  vorri 
te , che  ha  nella 
coafapevoli  i ci 
Come  ancora  on 
vendere  la  Tua  porzione fenza 
fenfo  del  Padrone  - ivi.  -v 
Limita  però  come  ivi. 

Veodita  0»  Nave  quando  li  poiTa  fare 


MARINARI , 0 PADRONE. 

Chiunque  viaggia  fu  qualche  Nave  de. 
ve  aiutare,  e difendere  il  Padrone, 
nè  pub  lalciar  la  Nave  Tema  licenza 
di  effo , ma  deve  fegnitarlo  fino  alla 
fine  del  viaggio.  Cap.no. 

B deve  alttetìftare  al  configlio  , e a 
tutti  li  cofiurai , c ordini , che  tra» 
ver!  Tulla  Nave . ivi . 

Se  volendo  il  Padrone  intraprendere 
un'altro  viaggio,  fi  far!  impreflara 
da*  Marinari  1 Talari  dal  primo  viag- 
gio per  trafficarli  , e fa  Nave  m 
quello  fecondo  viaggio  fi  romper!  , 
ì Talari  del  primo  viaggio  dovran- 
no , fuori  del  guadagno  , edere  pa- 
gati di  qgello,  che  fi  far!  fai  vaio  . 

Se  IPPairene  per  impedimento  di  Si- 
gnoria fari  sforzato  a cambiare  il 
viàggio  j opure  vorrà  ciò  fare  per 
: co’  Marinari , efli 
faguirla . Cap.  140. 

bure  il  viaggio  fuori 
a , » ai-ri  menti  dovrà 
Marinari , quando  per 
igaflero  contro  di  fui. 

. w 

mutazione  di  viaggio  miglio, 
i nolo . deve  altresì  accreicero 
ilari  a*  Merinan , ivi . 

il  Padrone' , (caricata  la  Nave, 
farnun’  altro  viaggio,  pub  fervi  rii 
degli  ftefiì  Marinari , quando  non  ne 
trovaile  altri.  Cap. 147.  e ijH. 


2»!  Peritone , o dalla  maggior  parte  II  Marinaro  accordato  che  Ì»  , Aon 
•e*  Compagni . Cap.113.  può  feufarfi  di  andare  in  viaggio» 

fe  non  per  Iceanfedefcritte  nel  Cap* 

ij). 

Il 
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(]  Minimo  non  può  abbandonare  la  Deve  dar  conio  a*  Partecipi  della  per- 
Nave  nel  tempo  ebeti  trova  invia*-  dita,  o guadagno  di  ciafeun  viaggio, 
gio.  Cip.  176.  Cap.ij7  t)t.  e 139. 

Il  Padrone  a richieda  de'  Partecipi  de*  E (e  differirà  piò  viaggi  a dar  detto 
veder  ticurtà  di  non  dover  cambiar  conto,  e frattanto  ti  perder!  la  Na- 
il  viaggio.  Cap.»a<.  ve,  o pure  egli  morrà  , deto  Cap. 

1 . . ...  ' 


♦ 


IL  FINE. 
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